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‘ Ci rendiamo ben ^ conto 
del turbamento e delVin- 
quietudine che si manifesta¬ 
no, in questi giorni, nella 
DC. Ve ne sono tutte le ra¬ 
gioni. Negli ultimi mesi no¬ 
ve suoi esponenti sono sta¬ 
ti colpiti dal piombo eversi¬ 
vo, decine di sue sedi sono 
state danneggiate in forme 
che : vanno dal lancio ' not¬ 
turno di esplosivi a veri e 
propri assalti di comman¬ 
dos. Come abbiamo scritto 
ieri, tutti * devono ' rendersi 
conto che non si è di fron¬ 
te a episodi occasionali ma 
ad una scelta precisa e lu¬ 
cida per la quale t’attacco 
ai quadri democristiani ha 
per destinatari non solo un 
partito ma gli ordinamenti 
democratici la cui forza sta 
oggi in questo preciso qua¬ 
dro di rapporti politici. - ; 

- Comprendere con esattez¬ 
za gli obbiettivi della scala¬ 
ta terroristico è molto im¬ 
portante, ad evitare reazio¬ 
ni devianti o sbagliate. Sot¬ 
to questo aspetto vogliamo 
sottolineare la rilevanza 
della presa di posizione del 
gruppo DC della Camera. 
■ importante, ' in particolare, 
ci sembra il riconoscimento 
che scopo della violenza e- 
versiva è quello di isolare 
la DC • dalle altre forze de¬ 
mocratiche, con le quali es¬ 
sa è garante dei facessi 
di ' libertà, di ' giustizia so¬ 
ciale e di sviluppo demo- 
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erotico », cioè il tentativo 
di colpire quella scelta di 
confronto e di convergenza 
democratica che ' è il fatto 
nuovo della situazione ita¬ 
liana. Questo, però, non mo¬ 
strano di aver compreso al¬ 
tri parlamentari de, i qua¬ 
li sembrano ridurre la po¬ 
sta in giuoco ad una lotta 
contro la DC e i cattolici in 
quanto tali, cadendo cosi in 
quella logica di autoisola¬ 
mento e di contrapposizio¬ 
ne che, appunto, è quanto 
desiderano gli eversori. 

Ma da un errore di que¬ 
sto tipo — già lo affermava¬ 
mo ieri — si devono guar¬ 
dare anche le altre forze de¬ 
mocratiche. . Sarebbe inam¬ 
missibile un atteggiamento 
pilatesco di fronte alVag- 
gressione ad un partito de¬ 
mocratico. Ma sarebbe gra¬ 
vissimo errore non intende¬ 
re il preciso contenuto poli¬ 
tico di tale aggressione. Di 
qui la nostra aperta e ‘ pie¬ 
na solidarietà non soltanto 
umana ma politica con - la 
DC, una grande fermezza 
nel chiudere ogni spazio, an¬ 
che psicologico, alle tenta¬ 
zioni eversive, una disposi¬ 
zione a esaminare esigenze, 
che risultino davvero fon¬ 
date, di j^rfezionamento di 
norme esistenti 
- Ma il problema non si 
esaurisce certo in questa ne¬ 
cessità di chiarezza nell’ana- 
Usi e di coerenza nelVatteg- 
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La Malfa ; sottolinea l'Importanza del : di¬ 
scorso di Berlinguer ! a Mosca e ' invita ; i 
partiti a trarne conseguenze : polìtiche 


ROMA Sismo a ' un mo¬ 
mento molto impegnativo del 
confronto tra i imrtiti. Dopo 
le recenti rìunicHii degli orga¬ 
nismi dirigenU nazionali del¬ 
le maggiori forze politiche (i 
Cmuitati centrali del PCI e 
dèi PSI. il Cmisiglio nazio¬ 
nale della DC). la discussio¬ 
ne si - sta ora concmitrando 
sui temi — portati dramma¬ 
ticamente in primo piano dai 
fatti di questi giorni — della 
difesa dell'ordine democrati¬ 
co. e su quelli del rapporto 
con i comunisti... _v^ 

Due sono i poli intorno ai 
quali il dibattito politico si 
sta intrecciando. Da un lato, 
le reazioni provocate dall'at¬ 
tacco criminale che è stato 
portato alle sedi e ai dirigenti 
della Democrazia cristiana; 
dall'altro, l'eco. quanto mai 
larga sollevata dal discorso 
pronunciato a Mosca da Ber¬ 
linguer. Sia suH'uoo che sul- 
l'idtro aspetto sono emerse 
posizioni in qualche modo si- 
gniticative. espressioni dì tra¬ 
vagli (e talvolta di colorasti) 
reali, insieme ad atteggiami 
ti che hanno anche carattere 
di novità. Vediamo distinta¬ 
mente le une e gli altri. - 
- L’attacco rìvcdto. in questo 
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momento., soprattutto contro 
la Democraàa cristiana è evi¬ 
dentemente . un attacco alla 
democrazia, ai suoi metodi e 
ai suoi ordinamenti. Già nel- 
TaprOe sc<n:so. quando ven¬ 
nero date alle fiamme alcu¬ 
ne sezioni donocrìstìane e — 
insieme — alcune sedi sin¬ 
dacali. il presidente della DC, 
Moro, disse a Firenze (con 
lo stesso discorso con il qua¬ 
le venne dichiarata la dispo¬ 
nibilità della DC alla tra^- 
tiva tra tutti i partiti costi¬ 
tuzionali). che, in ogni caso, 
qualsiasi obiettivo venga col¬ 
pito. ad essere offeso è sem¬ 
pre il ^ sistema ' democratico 
costitimonale. 

E’ tenendo conto di tutto 
qLiesto che occorre osservare 
quanto sta accadendo in que¬ 
ste ore all’interno della DC. 
E’ comprensibile che il cli¬ 
ma sia difficile ed agitato, 
e che le notizie giungano a 
getto continuo. ProbaMlmen- 
te. nel corso della prossima 
settimana si riunirà la Dire¬ 
zione democristiana; lo han¬ 
no richiesto i due gruppi par¬ 
lamentari con due documenti 
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Le recenti riunioni dei 
■lassimi organi dirigenti del 
PCI e del PSI hanno c^tes- 
•o valutazioni molto simili 
sulla situazione attuale. In 
aintesL si afferma da mi- 
trambi dm « nel momento 
presente l’impegno politico 
deve essere concentrato 
■ella lotta per attuare gli 
accorili ^Idi fra i p^iti 
dmaocratici poco più di tre 
mesi fa, battendo le resi- 
«tenae - che vi oppone la 
DC, e costruendo, in que¬ 
sta stessa lotta politica, le 
condizioni per superare la 
inadcguatcóa della formu¬ 
la governativa. E* un fatto 
positivo die può contribui¬ 
re a miglionùe i rapporti 
imitari fra i due partiti del¬ 
la sinistra dopo una ' fase 
di polemidie non trascura- 
bilL Naturalmente le di- 
aeusstoni e anche le pole¬ 
miche, fra comunisti e so¬ 
rtisti, continueranno, dato 
che dKferense. consistenti 
di giudìzio permangono, 
sull’oggi e sul domani Ed 
tal qiiesto non c’è nulla di 
male. Ma c'è un tema del¬ 
la poleasica die francamen- 
t» m) pule ìnfneidato e pre¬ 


- ' Mi riferisco alla critica 
die viene mossa ai comu¬ 
nisti da parte socialista — 
rìpetata e ampliata dagli 
ìnmtmerevoU strumenti di 
propaganda vicini al PSI — 
secondo Is quale il PCI sa¬ 
rebbe dominato dal com¬ 
plesso della DC Al punto 
che i comunisti svendereb¬ 
bero i loro programmi e la 
loro capacita d'azkme pur 
di ricercare un’intesa con i 
de m ocr is tiani, e p riv i l eger eb - 
bero una tale esigenza zè 
ponto da subordinare e com¬ 
promettere le potenzialità 
garantite dall’anità ddle 
fone di sinistra. Alla peri¬ 
feria, ndle regioni e nei 
comuni, questo tema è mar¬ 
tellante e, a l egge r t certe 
hidiieste di Giorgio Bocca, 
è trattato da akuni cumpa- 
gni socialisti con una romei- 
sa die rasenta la volgarità. 
Per cui, ìnioimna, tutte le 
d^Rcoltà che iucon tra no le 
giunte di sinistra nd loro 
op erar e sar ebbe r o da attri¬ 
buire ai •cedimenti* od ai 
« c o m pro m essi* dei comuni¬ 
sti Cè da restare osterie- 
latti ■ 

Che dìffidittà oaisUM, 
che ritardi e che - inadem- 
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Si prepara 
^per domenica 
^un’eccezionale 
diffusione 
^dell’Unità I 


Oomonica diffusleno straordinaria deii'« Uniti •. Il gior¬ 
nale, in occasione del W. anniverearlo della Rivoluzione 
d'ottobre, pubblicherà servizi speciali. A questo impegno 
editoriale e redazionale corrisponde un Intento lavoro di 
preparazione che el traduce in decine di migliala di 
copie in più ^ rispetto ai rilevanti quantitativi dome¬ 
nicali. A titolo esemplificativo ecco alcuni dati: Mantova 
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. Catania -t- 1.400; Siracusa 1.000; L’Aquila + 2.000; 
Rovigo -f 500; Venezia diffónderà 15.000 copie in più. 


TX 

j L 






giamento da parte della DC 
e dell’insieme delle forze 
democratiche. C’è, urgente 
e corposo, un problema allo 
stesso tempo politico e pra¬ 
tico: il problema di come 
lo Stato, tramite i suoi ap¬ 
parati di prevenzione, di re¬ 
pressione e di sanzione, agi¬ 
sce di fronte a questa emer¬ 
genza. E* un punto decisi¬ 
vo. E’ nostra fondata con¬ 
vinzione che si registri, qui, 
un intreccio inquietante di 
inefficienza e di inquina¬ 
mento. E anche come gior¬ 
nale, ’ ci impegneremo nei 
prossimi giorni a documen¬ 
tare t fatti che sottostanno 
a questo giudizio. ' - 
- Bisognerà pure andare a 
fondo — per fare un solo 
esempio — delle ragioni del¬ 
la situazione di Roma che è 
poco definire inquietante: 
le ragioni per cui (mentre 
la città è al centro di una 
spirale inaudita di violenze 
eversive) ■ > tutti t " processi 
contro i neofascisti per de¬ 
litti anche gravissimi sono 
bloccati presso la Procura, 
per cui non si è registrato, 
nonostante il moltiplicarsi 
degli episodi • di guerriglia, 
un solo arresto dopo ghi¬ 
gno tra i membri di bande 
armate cosiddette • autono¬ 
me », per evA la sede citta¬ 
dina della DC è stata as¬ 
saltata senza il minimo ac¬ 
cenno di intervento da par¬ 
te delle forze dell’ordine. 

Cosa c’è dietro a questa 
inerzia, a questa scandalo¬ 
sa omissione di atti dovuti? 
Diciamola chiara: certi com¬ 
portamenti avranno pure un 
nome e un cognome! Ma 
&è anche un probìema che 
travalica le singole persone 
■e che investe i meccanismi, 
l lo spirito generale di certe 
frazioni' degli apparati: e 
questo è problema poUtieo. 
Che saltino teste resesi re¬ 
sponsabili di .felìònia -verso 
gli ordUnamenii demoèrati- 
ci Ma questo può essere ef¬ 
ficace a condmatm che, te¬ 
stualmente, sì abbia una fer¬ 
mezza poìUieà nel realizza¬ 
re una riforma del modo di 
essere dello Stato e dei suoi 
strumenti. * ' 

Ecco, allora, insorgere do¬ 
mande precise. Perchè . le 
leggi che già . esistono non 
si applicano? A che punto 
è l’attuazione . dell’ intesa 
programmatica nella parte 
riguardante la difesa. del- 
l’ordine? Anche qui ci sono 
: ritardi imspiegabili che fi¬ 
niscono poi con l’aprire spa¬ 
zi alVapitazione di chi chie¬ 
de misure eccezionàìL Si 
■ tratta non solo di norme 
più tneistne ma di grandi 
riforme che * possano iniet¬ 
tare una logica nuova, in 
base alla quale efficienza, 
diritti democratici, lealtà e 
strumenti operativi efficaci 
fanno tutPuno. Ha scrìtto 
l’organo democristiano: • La 
riforma della • PS, quella 
dei servizi di sicurezza so¬ 
no passaggi obbligati, ma 
occorre fare presto ». Bene: 
facciamo presto, diamo se¬ 
gnali inequivoci di rinnova¬ 
mento e di fermezza sulla 
linea che è già tracciata nel¬ 
l’intesa e nel voto del Par¬ 
lamento. Non c’è bisogno, 
come barino detto alcuni de¬ 
putati de, di • interventi ec¬ 
cezionali >, basta rendere 
operativa, ma fino in fondo, 
la normàUtà della nostra 
democrazìa. 


■ m ■■ 


Conclusa la celebràzi()ne ufficiale della Rivoluzione d’Ottóbre 
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Carrillq non ha preso la parola - Le diverse interpretazioni del sorprendente episodio 
Dichiarazioni di Berlingner alla televisione italiana - Previsto per oggi il ritorno a Roma 




Dal nostro inviato 

MOSCA — La seduta con¬ 
giunta del ' Comitato centra¬ 
le del PCUS. del Soviet su¬ 
premo dell’URSS e del So¬ 
viet supremo della Repubbli¬ 
ca federativa russa per il 60. 
deirottobre si è conclusa nel¬ 
la tarda mattinata di ieri al 
palazzo dei Congressi ' del 
Cremlino. Numerosi altri o- 
ratori, in rappresentanza dei 
partiti comunisti e di movi¬ 
menti di liberazione, hanno 
portato il loro saluto alla ma¬ 
nifestazione: tra di essi. Mar¬ 
celino' Dos Santos del FREI- 
LIMO, Arno Saarinen del PC 
finlandese e il segretario del 
PC inglese Mac Lennan, il 
quale ha tra l’altro illustra¬ 
to le linee di una via al so¬ 
cialismo che passi per l’al¬ 
largamento della democrazia 
e ciò che egli ha, chiamato 
«Vemulazione» tra i diversi 
partiti, compresi - quelli che 
sono contrari a ima- società 
socialista. C’è stato anche un 
saluto da parte delle forze 
armate sovietiche, rappresen¬ 


tate ^ da alcuni plotoni delle 
varie specialità che sono al¬ 
lineati ' nella grande sala, 
mentre un alto ufficiale sot¬ 
tolineava dalla tribuna l’ele¬ 
vato grado di addestramento 
delle truppe e ■ la efficienza 
del potenziale militare dell’ 
URSS. 

Verso la fine della seduta, 
in una sala adiacente alla pre¬ 
sidenza. . ha avuto ' luogo un 
cordiale incontro, durato 50 
minuti, tra Breznev e Berlin¬ 
guer, alla presenza anche di 
Suslov e Ponomariov (a par¬ 
te pubblichiamo il comunica¬ 
to relativo). L'incontro, sul 
quale il TG-1 e il TG-2 han¬ 
no trasmesso ieri sera un’in¬ 
tervista -col segretario del - 
PCI, ha contribuito a sdram¬ 
matizzare certe forzature di 
parte della stampa italiana e 
internazionale a proposito del¬ 
la seduta dì apertura dell’as¬ 
semblea. il ctii significato po¬ 
litico era statò ridotto ad una 
specie di duello tra Berlin- 

Massìmo Ghìara 

(Segue in ultima pagina) 


i Al termine dell’incontro, av¬ 
venuto ieri, tra Berlinguer e 
Breznev è stato emesso il se¬ 
guente comunicato: .. . 

‘ Il 3 novembre 1977 ha avu¬ 
to luogo al Cremlino un in¬ 
contro tra ; il Segretario ’ ge¬ 
nerale del CC del ■ PCUS ^ e 
Presidente del Presidium del 
Soviet ' supremo : dell’URSS, 
iLeonid Breznev, e il Segreta- 
i rio ' generale del ' PCI Enrico 
: Berlinguer. All'incontro : han- 
! no preso parte il membro del- 
. rUfficio ’ politico e ' della se- 
‘ greteria ; del ’ CC del PCUS 
' Michail ' Suslov, . il - membro 
candidato deirUfficio politico 
e segretario del CC del PCUS, 
Boris Ponomariov,- c il consi¬ 
gliere del Segretario generale 
del CC del. PCUS, Anatoli 
Blatov. .f r ^ 

' Enrico Berlinguer ba tra¬ 
smesso al compagno Breznev, 
ai comunisti sovietici c a tut¬ 
ti i lavoratori dell’URSS gli 
auguri cordiali dei comunisti 
italiani in occasione della me¬ 
morabile data del 60. anni¬ 
versario della Rivoluzione di 
Ottobre e per l’adozione della 








Ostaggio uccìso nella sparatoria 


MILANO — Tragico epilogo di una rapina 
a BSilano: un operaio, Giuseppe Saporito, di 
35 anni, è rimasto ucciso. Mentre transitava 
con la sua auto, era stato infatti fermato 
da uno dei banditi m fuga e preso in ostag¬ 
gio. Il colpo all'ufficio postale di via Castel- 
morrohe. tentato da quattro evasi del car¬ 
cere di Asti, era stato sventato da un sot¬ 



tufficiale della PS di passaggio, insospettito 
- da una macchina in sosta. Seguiva una spa¬ 
ratoria tra polizia e banditi in fuga, con la 
sanguinosa • conclusione di una vittima in¬ 
nocente. Anche uno dei banditi, due dei quali 
arrestati, è rimasto gr a vemente ferito. NEL¬ 
LA FOTTI: li COTpo di Giuseppe Saporito 
riverso sul sedile dell’auto .A PAGINA 5 
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pienze si manifestino non sa¬ 
remo noi a negare. Anzi 
stiamo svolgendo nn’atione 
di verìfica e dì critica, in 
ogni parte dltalia, pri^rìo 
per cercare di < superare 
ogni limite al pieno dispie¬ 
garsi della nostra iniziativa: 
le cronadie locali sono ric¬ 
che di notizie e di commenti 
al riguardo. Ma attribuire le 
difficoltà alle ragioni di cui 
parlano alcuni conqmgni só- 
cìalisti, è — a dir poco — 
assurda 

Prendiamo innanzi tutto i 
dati di fatto. Su die cosa si 
r^ge la tesi secondo cui il 
PCI totenderebbe privilegia¬ 
re il rapporto con la DC ri¬ 
spetto a quello con U PSI? 
1) U PCI ha costituito assie¬ 
me al PSai e ad altri partiti 
giunte di shiistra, le quali 
amministrano oggi circa il 
Ita per cento della po> 
italiana: 48 ddle 
pravìnoe, 05 delle prime 
100 città, S.OOO eomuai; 2) 
il PCI non pertedpn a giun¬ 
te a ssi em e alla DC e scasa 
il PSL V k ufers a «sìsioao 
ancora molte ghmte (regiO' 
nati, p rov in c i ali e comunali) ’ 
di od il P9 fa parto assie¬ 
mo dia DC c sdita i cemu- 


nistl n bello è che mentre 
il PSI spara a zero su alleM- 
xe che non esistono, noi evi¬ 
tiamo di fare un’opposizio¬ 
ne pregiudiziale contro le 
giunte PSI-DC, anzi quasi 
dajvertutto le sosteniamo, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, pur denunziando, come è 
logico e giusto,- la contrad- 
dmone che le caratterizza: 
e cioè, chiedere ai comunisti 
appoggi e voti, spesso indi¬ 
spensabili per soprawiveie, 
rifiatando però la nostra di¬ 
retta partecipazione, con tut¬ 
te le caratterìstidie negative 
dw questa discrìmìnadone 
c om por t a nei risultati e an- 
dbe nei metodi di gestione. 

Questi ì dati di fatto. Ri-, 
spetto d resto non escludia¬ 
mo — ai è già detto — ri¬ 
tardi ed inadempienze die, 
in akuni casi, hanno portato 
anche a delusioni e ad in- 
■ oéd ì rf mì oBi verso le miove 
ginate di sinistra. E non 
esdudiamo che d possano, 
anche e ss ere veri e pra|Hi 
difetti ed errèri in quelle 
gìmite. Ed andw in noi co- 
amnisti, che non ce ne ssa- 
Hamo certo immani Ma d- 
iora dimatiamonf aertoman- 
te, dbentiamo lé cause Vere.’ 


- Da un esame critico, obiet¬ 
tivo e severo, risulteranno 
tante cose: la mancanza di 
roeizi finanziari Jn primo 
luoga e poi il disordine del¬ 
le pesantissime eredità la¬ 
sciate dalle precedenti ge¬ 
stioni e raggravarsi di tutte 
le contraddizioni portate dal¬ 
la crisi nazionale, e anche 
differoiae e contrasti tra le 
sinistre sulle soluzioni da da¬ 
re - ai diversi problemi a 
partire da quelli deU’aibani- 
stìca, tanto per fare un 
esempio. Discutiamone fran¬ 
camente e vedrmno che le 
• smanie comuniste per il 
compromesso storico », come 
dicono deuni commentatori 
di parte socidista, non c’en- 
traoo pnqiria Non eKludia- 
mo alcun confronto o appro- 
foodimenta VoTTEumii), in¬ 
sieme, guardare bene in fac- 
c«i le di fficdtà, e insi eme 
vedere c decidere cosm fare 
di regioui e cnmnai i eattri 
decisivi contro la crisi per 
ristrutturare i scrrid e per 
orientare giustamente i con¬ 
sumi por estendere e hro- 
bustìre la pazteripiuiime de- 
■meratics, per un modo one¬ 
sto di amministrure. 

' In questa adone runitl 


delle sinistre, ' e in primo 
luogo l’unità fra comunisti 
e socidistl è e saià dkter- 
minante. Ma non chiusa in 
se stessa. La ricerca di ade¬ 
sioni di collaborazioni dì 
intese è stata sempre la linea 
delle forze di sinistra, dei 
comunisti come dei sociali¬ 
sti Perchè mai ' dovrebbe 
cambiare? E specidmente 
in un momento tanto diffi¬ 
cile come è quello che at- 
traveniamo? La conquista di 
più larghe maggioranze non 
è un cedimento ma un raf¬ 
forzamento della capacità di 
azione delle smistre. L’al¬ 
leanza con altri ceti attorno 
ad un programma rinnova¬ 
tore non è un passo indietro 
ma un passo avanti per i la¬ 
voratori E aon è stata que¬ 
sta, d’altroude, l’iapirazioae 
del PSI nella sua stessa e^ie- 
rieaa di centrosinidra? Di 
quella esperienza noi non 
abbiamo mai criticato l’in- 
tento soeiaUsta di stabilire, 
appuatov «a rappurto di col- 
laboruzioae con le marne la- 

' Anm i kte CosButta 

(Segue in ultima pagina) 


Il coiriuriicàto 
sul 
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nuova CosUluzione. 5'' 

‘ Il * Segretario generale ' ilei 
PCI ha illustrato le lotte dei 
comunisti ' italiani - per la di¬ 
fesa degli ' interessi sociali, 
economici e politici del popo¬ 
lo lavoratore italiano per su¬ 
perare la crisi, l’inflazione, la 
disoccupazione, per il profon¬ 
do rinnovamento della socie¬ 
tà italiana ' sulla via di : tra¬ 
sformazioni democratiche in 
direzione del socialismo. . 

Leonid Breznev ha messo 
in rilievo die il PCUS, tutti 
i sovietici, manifestano, ' oggi 
come sempre, fraterna solida¬ 
rietà con le lotte del PCI per 
la soluzione dei vitali proble¬ 
mi del paese, per il progresso 
sociale c il rinnovamento de¬ 
mocratico dcIPItalia. ■ per ' la 
causa della pace e della di¬ 
stensione in Europa. 

"; ‘Nel corso dell’incontro ' si 
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c proceduto , a - uno scambio 
di opinioni sui problemi at¬ 
tuali della situazione interna¬ 
zionale. ■ -u 

- ’ Da ambedue lo parti è sta¬ 
ta - espressa la convinzione 
della necessità di continuare, 
rafforzare ed estendere il pro¬ 
cesso di distensione, che cor¬ 
rispondo pienamente aU’intc- 
rcsse di tutti i popoli. 

' Ambedue i partiti attribui¬ 
scono importanza particolare 
alla lotta ‘ per il disarmo. Il 
Segretario generale del CC del 
PCUS ha riferito sulla lotta 
conseguente che l’Unione so¬ 
vietica ' conduce per la cessa¬ 
zione della corsa agli arma¬ 
menti. Il Segretario* generale 
del PCI ha espresso tl positi¬ 
vo apprezzamento - dei comu¬ 
nisti italiani iier le iniziative 
promosse dall’Unione sovicti- 
ra in questo campo e in par¬ 


ticolare per le proposte che, a 
tale riguardo, sono stale fat¬ 
te da Breznev nel suo rap¬ 
porto sul 60, della Kivuliiziune 
d’Ottobre. ' ‘ ’ ’ ' , ‘ 

' I compagni Leonid Breznev 
rd Enrico Berlinguer hanno 
sottolineato la necessità clic si 
sviluppino la volontaria coo¬ 
pcrazione internazionalista, da 
compagni, c la solidarietà tra 
' i partiti comunisti e operai, ' 
nell’osservanza dei “ principi 
della parità dei diritti, della 
auiononiìa c della non inge¬ 
renza negli affari interni: in 
f{ucslo spirito, il. PCUS e 1! 
PCI continueranno, anche in 
avvenire, n sviluppare le loro 
amichevoli relazioni. . . t. 
• "Leonid Breznev ed Enrico 
Berlinguer si ■ sono • pronun¬ 
ciali per Io sviluppo di rap¬ 
porti sempre più proficui, ri¬ 
spondenti al reciproco inte¬ 
resse Ira l’Unione sovietica 
e rilalia. Ira Ì popoli dì tul¬ 
li i paesi. 1 và . ' > 

■’ L’incontro .i si ; è svolto in 
quciralmosfcra di cordialità 
e di amicizia che caratteriz¬ 
za i rapporti tra i due partiti. 


■y 


‘ A larghissima maggioranza dalla Camera 

..j 

Approvata la legge per 
luaa auova agricoitara 

Varata con 327 sì, 22 no e 3 astensioni - Ora passa ai 
Senato - La dìcbìarazione dì voto del compagno La Torre 


ROMA — La Camera ha va¬ 
rato ieri sera a larghissima 
maggitx’anza, con - il sì dei 
gruppi dell’acccrdo a sei, la 
legge «quadrifoglio» che, mo¬ 
dificando profondamente il si¬ 
stema e Tentità dell’interven¬ 
to pubblico in agricoltura, se¬ 
gna — ctMiie ba sottolinesdo 
Pio La Torre nel motivare 
il voto favorevole dei comuni¬ 
sti — la volontà di aprire una 
nuova fase della legislazione 
in materia di spesa in un 
settoreriiiave per lo svilup¬ 
po economico e sociale dèi 
Paese. La legge (327 sì. 22 
no, 3 astersioni) passa su¬ 
bito al Senato per la defini¬ 
tiva ratifica. 

Perché, intanto, il provve¬ 
dimento si chiama «quadri¬ 
foglio»?- Per la caratteristi¬ 
ca dell’intervento in quattro 
direzioni fondamentali (zoo¬ 
tecnìa, ortoflori-frutticoltura, 
irrigaziooe, forestazione) cui 
si aggiiuigoDo specifiche politi¬ 
che per vite-vino, olivo e a- 
grumi, zone collinari e mon¬ 
tane. Perché, poi. esso se¬ 
gna un’inversione di tenden¬ 
za? Perchè si passa da una 
riduzione ' progressiva della 
^)esa ad un suo consistente 
allargamento: ben 7.000 mi¬ 
liardi di investimenti plurien¬ 
nali (con una riserva minima 
dd 40% per il Mezzogiorno); 
perché si introducono pre¬ 
cisi criteri di intervento pro¬ 
grammato ' e finalizzalo > a 
interessi . ooDettivì generali 
(allargamento della base pro¬ 
duttiva nazionale, riduzìooe 
del "défidt” deUa bilancia 
commerciak. incremento del¬ 
l’occupazione e in particola¬ 
re di qudla giovanile): per- 
chè innne. e proprio in emn- 
cidenza con i'eitrata in vi¬ 
gore della 382. k Regioni di¬ 
ventano k vere protagoniste 
di questo primo concreto ten¬ 
tativo di p rogr a m m azione in 
agrìcoltuni. e, quindi, ddla 
realizzazione degli obiettivi dì 
uno svfluppo non più distorto 
e soffocato. 

Tuttavia fino aB’tiltinm le 
sortì ddia legge erano state 
messe in forse da un attac¬ 
co alla dotazione finanzia¬ 
ria complessiva prevista per 
^ int erven ti qumquennalì e 
decennali. Tale datazkme era 
stata decisa all’unaiiiniità dal- 
k coRonissioni Agricoitara e 
Bilancio (fi Mon t eri to ria (juel- 
k stesse comraisstoQi die. 
con un lungo e hiqiegnoto 
lavoro prepa ra tori avevano 
sostanziabnento mig li or ato la 
originaria propoRta governa¬ 
tiva non solo odia (]iiantità 
deOa spesa, ma anche sul pia¬ 
no delle potestà regionali de- 

:,v 9 -Lp- 

(Segue in ultima pagina) 


Hanno scioperato 
ieri i lavoratori 
V tessili e statali ; 

Hanno scioperato ieri i 300 mila dipendenti dello Stato < 
per il contratto e la riforma della pubblica ammìni-.. 
strazione. Una manifestazione nazionale ha avuto luogo : 
a Roma: due cortei di migliaia di lavoratori dopo 
aver attraversato le principali vìe della capitale hanno 
rag^unto piazza SS. Apostoli dove ha parlato Macario. 
Oggi scicqt^ano i 600.000 dipendenti degli enti locali. 
Quasi 1 milione e mezzo di tessili si sono fermati ieri 
contro la minaccia di 30.000 licenzitimenti e per U . 
piano di settore. A Roma si è svolto un convegno .. 
nazionale suiroonipazione femminile con la parteci- ‘ 
pazione di 1.500 delegate. A PAGINA 4 
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-AVEVA già fatto l’im- 
^ pressione l’altro ieri se¬ 
ra vedendolo e ascoltane 
lo al telegiornale, ma ora, 
dopo aver letto le sue di¬ 
chiarazioni testuali sui 
giomali di ieri, non sap¬ 
piamo resistere, più che 
aOa tentazione, al bisogno 
di dedicare queste poche 
righe al ^gnor Maup Ca- 
Tunsa, U multimiliardario 
olandese sessantunenne. 
rapito e liberato dopo cin¬ 
que giorni di sequestro. 
: (A proposito, a m Corriere 
della Sera », ai dati perso¬ 
nali di cui sopra ha cre¬ 
duto di dovere aggiunge¬ 
re: < Di origine ébraias ». 
Interessante e significati¬ 
vo, Ma perché il quotidia¬ 
no milanese non viene fir¬ 
mato cosi: M Direttore re¬ 
sponsabile - Franco Di 
Bella - di origine cattoli¬ 
ca »? Ha paura, rum sen¬ 
za ragione, di scoraggiar¬ 
ci?). 

n signor Caransa. dun¬ 
que, appena liberatu ha 
reso questa dichianizione 
ai gtomalisti raccolti in¬ 
torno a lui nel salone del¬ 
la sua lussuosissima viOa: 
c VoteDaiio quaranta mi¬ 
lioni di fiorini, avrei po¬ 
tuto pagarli, ma ho con¬ 
vinto i miei rapitori che 
per un affare del genere 
dieci milioni erano suffi¬ 
cienti ». Ora. intendiamo¬ 
ci bene: ruH rum abbiamo 
nessuna intenzione, nel ri¬ 
portare con disgusto le pa¬ 
rola dei sigrurr Caransa, 
di gtustifieamc U rapi¬ 
mento e neppure di invo¬ 
care per i rapitori la sia 
par minima comprensione 
o toBsranaa. Essi si sono 
macchiati di una colpa 
inescusabfie, per la quale 
s peri a mo che siano senza 


il signor Coranso 


tregua ricercati e dura¬ 
mente punitL Ma che in 
Olanda, come qui, come 
dappertutto in questo no¬ 
stro mondo « civile ». esi¬ 
stano persone capaci di 
sborsare sorridendo quat¬ 
tro miliardi di * ribatto 
(tanti sono in Bre, pressap 
poco, quelli pagati dal si¬ 
gnor Caransa) e pronti ad 
aggiungere, sempre sorri¬ 
dendo, che avrebbero po- 
. tuto benissimo pagarne 
anche quaranta, è cosa 
che ci fa orrore esattamen¬ 
te come U crimine com¬ 
piuto nei loro confronti 
Mezzo mondo, mentre ■ 

■ scriviamo, muore di fame. ■ 
neU’altra metà sono innu- 

^ merevoti e certo in mag- 
' giorunza coloro che sten¬ 
tano la vita, tirando avan- ' 

■ ti miseri, malati disoccu¬ 
pati. vecchi e abbandona¬ 
ti Ed ecco un signore in 
Olanda, e centinaia d’altri 
in ogni dove, che posso¬ 
no disporre di ricaiesm 
immense, sulle quali sai¬ 
tanto dei dàtnquenti oea- 
no mettere le mani. Ma 
gli stati no. Gli stati ne 
proteggono le proprietà, 
ne difendono i privilegi, 
ne garantiscono le arro¬ 
ganze e non li attraversa 
il sospetto che le respon¬ 
sabilità prime di molti ge- ■ 
sti.cTiminall che pur con¬ 
danniamo, risalgtàto a ehi 
si accanisce a conservare 
intatto un assetto sociale 
coti brutale, ood tr^tiuto. 
da farci accomunare nef- 
la stessa a vv er s io n e quan¬ 
ti lo combattono attraver¬ 
so fi crimine non meno 
di coloro che lo tengono 
in vita protetti dalla leg¬ 
ge attraverso lo sfrutta- 

: mento. 
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. ROMA — La giornata delle FF.AA.. celebrata tradlzional- 
'; niente il 4 novembre, è stata rinviata a domenica prossima 
in virtù della riforma sulle festività. Le celebrazioni sono , 
tuttavia già iniziate ieri, con un grande concerto bandi- / 
stlco al Palazzo dello Sport di Roma, mentre il ministro . 
della Difesa Ruffini ha inviato alle Forze armate il ri¬ 
tuale messaggio augurale. Domenica le caserme - e gli 
altri impianti e basi militari saranno aperti per le visite 
della popolazione. Numerose iniziative sono state annun- 
, date dal C(Hnuni. dalle Regioni e dalle associazioni pàr- 
tigiane, che organizzeranno incontri fra popolo e soldati. 

■¥ ■ v---' -pu- 


Dopo un lungo periodo di dalia società civiic e dalle 
immobilismo, qualcosa di istituzioni democratiche e 


ne e una natura radicalmen¬ 
te diverse, costituiscono una 
- vera e propria rifondazione 
’ (lei 1 servizi ; stessi. I,a pres¬ 
sione e la vigilanza demo¬ 
cratica devono ora garantire 
clic la riforma sia scrupolo¬ 
samente applicata, anche 
^ operando i necessari disin¬ 
quinamenti nel personale. 11 
Paese ha bisogno con urgen¬ 
za di servizi efficienti e de- 


' ne poi stabilito l’esercizio 
: del diritto di rappresentanza 
, attraverso reiezione diretta 
di » organismi unitari > con 
competenze di ' iniziativa e 
- di controllo su diversi aspet¬ 
ti della vita - delPorganizza- 
. zione militare. 

• Anche ■ a proposito della 
« leggo dei principi v sulla 
nuova diselplina è necéssa- 


nei pressi di Torino 


deve esserci niente ? » 


V I candelotti trovati ^ da un ferroviere 


che ha dato subito Fallarme — Blocca- 


Jo per due ore il traffico dei convogli 

‘•'i ■ v- 'Ài V !/? ’’ ‘ ■■ 

^ Dalla nostra redaiione candelotti di dinamite con un 


Concluio ad Ariccia il convégno dogli universitari comunisti 1 In¬ 
vito alle forzo democratiche a pronunciarsi - IVAlema: « L'espe¬ 
rienza delle Leghe dei disoccupati un ; punto di riferimento » 


‘ :ìl • ,“r'' *1 I ’ Torino - sventai» ■ quasi •• S?e“illa s“7on*e drpiru' 


nuovo incomincia oggi a ca- puntava a conservare i ser- 
ratteriizare la vita delle For- >i vizi di i Informazione come 


mocraticainente . sicuri, per 
meglio difendere le proprie 


ze armale italiane. A dlffe- un i « corpo » incontrollabile, ^ 

renza degli anni scorsi, il 4 una centrale - di manovre ^ 

novembre di i quest’anno ‘ èosenre. ■ "4’'' \ i >s 

infatti occasione di riflette- Il . principio ispiratore di 
re su alcuni primi risultati entrambe le riformo è invc 

positivi conseguili grazie al- ’y. ce quello di - aprire la viti 


istituzioni e fronteggiare il 
pericoloso attacco^ eversivo. 


positivi conseguili grazie al- ’y. ce quello di - aprire la vita 
l’iniziativa e alla pressione ’ delle Forze armate alio spi- 


che hanno esercitato lo for-.* rito della Repubblica e di far, 
ze democraticlie nel Paese, ' divenire l'apparato di infor- 


iii Parlamento • e ncll’ambi- inazione un ' servizio dello 
lo stesso dell’organizzazione Stalo democratico. Della ri- 


militare. 


forma dei servizi diremo sol. 


Si tratta della nuova a leg- tanto che essa può chiuderò 

go dei prìncipi » sulla disci- un periodo > nefasto: ^ quello 


piina, che già è stala appro- che ha visto settori e uomi- 


vaia dalla Camera e sta per ni del SIFAR prima e del 
esserlo dal Senato, e della SID poi, coinvolti in trame 


riforma dei servizi segreti, eversive, ^ in attentali all’or- 


. che è ormai diventata legge dinamento costituzionale, in 


dello Stato. 


misfatti gravissimi (come an- 


Ci troviamo in presenza ' cora emerge dal processo di 
di due innovazioni democra- -'Catanzaro), sempre — o 


, tiche di grande momento quasi — coperti in giudizio 

che tagliano in modo nello da un’intollerabile opposi- 


, con un passato decrepito e zione del «segretoa. Le fi- 
; iniquo . e costituiscono un naiilà, gli indirizzi, la strut- 


superamento del vecchio in- tura, la dipendenza, ■ i con¬ 
dirizzo ; conservatore e rea- ^ Irolli che vengono fissati dal- 


■ zionario ' che voleva mante- -la riforma, - e la nuova di- 
, nere le Forze armate in un - sciplina del c segreto v dan- 


ghetto impenetrabile, divise no ai servizi una collocazio- 


Nella « legge dei principi a 
^ sulla disciplina ^ il. riscontra 
' un positivo riconoscimento 
dei diritti democratici fon¬ 
damentali dei militari. La 
veccliia concezione della di- 
‘ sciplina ' fondata'■ esclusiva- 
mente sul formalismo gerar¬ 
chico e sulla « subordinazio¬ 
ne totale s, incomincia a la¬ 
sciare il passo ai moderni 
criteri delia corresponsabili- 
là e della partecipazione, a 
!' una disciplina (ovviamente 
' Indispensabile) fondata sul¬ 
la rigorosa determinazione 
! dei compiti costituzionali 
delle < Forze armate, sulla 
certezza legale degli ordini 
e sul rispetto della dignità 
del militare. . . : 

' ■ Anche i tutto il - sistema 
sanzionatorio • è .t' riformato 
; profondamente . con ' l’aboli- 
zione - (nel caso in cui non 
li tratti di reati di ' compe- 
; lenza del giudice) di puni¬ 
zioni restrittive dells liber¬ 
tà personale e con l’introdu¬ 
zione del principio della di¬ 
fesa. Per la prima volta vie- 


: una forte pressione demo¬ 
cratica perchè la legge stes¬ 
sa trovi applicazione piena 
^ ^ e con essa siano rigorosa- 
^ niente ‘ coerenti i nuovi re- 
golamenli che il governo è 
'i tenuto a emanare.* :.:v' 

' Ecco dunque i due ' fatti 
. nuovi, i due importanti suc- 
cessi democratici. che regi¬ 
striamo in quest’anno. Il lo- 
> ro conseguimento lo si deve 
: ai risultali elettorali del 20 
giugno che hanno aperto una 
fase politica nuova, alia po¬ 
litica unitaria che ha porta¬ 
to all’intesa programmatica 
Ira i partili costituzionali, a 
un tenace e coerente impe¬ 
gno delle forze democrati¬ 
che, all’iniziativa di massa 
che il movimento - popolare 
e in primo luogo il PCI han¬ 
no portato ■ avanti 
' La lotta per la costruzio¬ 
ne dello Stato ‘ democratico 
secondo gli indirizzi e lun¬ 
go il cammino tracciato dal¬ 
la Resistenza e dalla Costi¬ 
tuzione, trova in queste due 
riforme un premio meritato. 
Lungo questo cammino si 
deve andare avanti ancora. 


Ugo Pecchìoli 


Riguardano Cossetto, già arrestato, e i latitanti RussottI e Ferruzzi Balbi 


l'inquirente conler mn 1 mnndnti 


di cntturn per i trnghetti d'oro 


Diversa la rabricazioiie: truffa , aggravata ai danni dello Stato, esportazione 
clandestina di valuta, falso in scrittura privata - Una animata discussione 


I 1^ ;V-■ ni i?''f-y u \ 'Àf-i 


Estemporanea conferenza 
I del ? deputato Corvisieri « 


ROMA — Il deputato Silve- 
rlo Corvisieri, di Democrazia 
proletaria. ‘ membro ' della 
Commissione - parlamentare 
di vigilanza sulla RAI. ha 
detto Ieri, nel corso di u- 
na estemporanea conferenza 
stampa, che chiederà « le di¬ 
missioni collettive della Com¬ 
missione. con precisazione 
delle diverse responsabilità, 
per sottolineare rinadegua- 
tezza della commissione a 
dare indirizzi non generici 
e verificabili e per richia¬ 
mare la situazione sul sabo¬ 
taggio della riforma In atto 
nella RAI» ad opera di 
quella che l’esponente demo¬ 
proletario ha definito una 


«banda» ancora capeggiata 
dall’ex direttore generale Et¬ 
tore BemabeL 
Corvisieri ha tenuto la con¬ 
ferenza stampa nell’atrio del¬ 
la sesde della direzione gene¬ 
rale della RAI in viale Maz¬ 
zini, in quanto non ha av.*’o 
l’autorizzazione ad entri’-e 
neirufficlo che il parlaD,-si-' 
tare sostiene appartenere an¬ 
cora all’ex-vicedlrettore ge¬ 
nerale Gianni - Pasquarelll, 
nominato nel mesi scorsi di¬ 
rettore generale e ammini¬ 
stratore delegato della 81- 
PRA (su questa circostanza 
c’è stata una smentita del 
presidente della RAI Grassi e 
del direttore generale Bertè). 


Riunione interpartìtica 
per la legge sulle TV^ private 


;ROMA — SI è svolta Ieri a 
i piazza del Gesù, nella sede 
‘della DC, una riunione tra 
esponenti del partiti dell’ar- 
co costituzionale (1 deputati 
( Bodrato - e ' Bubbico per la 
DC. i compagni sen. Valen¬ 
za e aw. Ventura per il PCI, 
1 compagni prof. Giovanni 
Ferrara e Di Domenico per 
il PSI. il vicepresidente del¬ 
la RAI-TV Oisello per 11 
PSDI. fon. Bcél e 11 prof. 
Fols per il FRI) per un esa¬ 
me dei problemi connessi al 


regolamento delle ' TV pri¬ 
vate. * ■ ’ V-- • • 

''-La DC ha presentato un 
suo schema di r^pilamenta- 
zlone. Su alctml punti di que¬ 
sto schema si sono registra¬ 
te convergenze, ma su alcu¬ 
ni altri punti nodali i rap¬ 
presentanti del TCI. del PSI, 
del PSDI e del - PRI non 
hanno concordata I parte¬ 
cipanti alla riunione hanno 
convenuto sulla necessità di 
nuovi incontri, che si svol¬ 
geranno nel prossimi giomL 


I : Ieri si è riunita l’Inquiren¬ 
te sullo «scandalo dei "tra¬ 
ghetti d'oro ». La riunione 
è stata per gran parte in¬ 
centrata — sulla scorta delle 
relaziocii del compagno . Ricci 
e del de Ferrari •—.una 
analisi « tecnica » dei docu¬ 
menti processuali che il pre¬ 
tore di Messina ha rimesso 
al Parlamento. Al termine del 
dibattito, la commissione ha 
deciso (U confermare i man¬ 
dati di cattura nei confronti 
di Emanuele Ckissetto. già 
amministratore delegato e di¬ 
rettore gràerale drila FIN- 
MARE, di Sebastiano Russot- 
U, rarmatore messinese che 
a prezzo salatissimo diede in 
affitto alla società di naviga¬ 
zione pubblica i « traghetti 
d’oro», di Emanuele Ferruz¬ 
zi Balbi, già amministratore 
delegato d^a Adriatica di na¬ 
vigatone. • ■ • • : i ' 

I mandati di cattura cosi 
riproposti (e che per ora rag¬ 
giungono uno solo dei perse¬ 
guiti. il Clossetto, essendo gli 
altri due latitanti) hanno tut¬ 
tavìa una diversa rutnricazìo- 
ne. Essi vengmio emessi per 
« truffa aggravata ai danni 
dello Stato, esportazione clan¬ 
destina di valuta, falso in 
scrittura privata » in « con¬ 
corso fra loro e con altri». 

La discussione invero è sta¬ 
ta talvolta animata, in par¬ 
ticolare perché il ■ relatore 
Ferrari e altri parlaroentari 
democristiani hanno messo in 
discussione la validità giurìdi¬ 
ca di talune azioni giudbiarìe 


AIU Commissioni Sanità e Giustizia della Camera 


Una serie di emendamenti ritarda 
l’esame della legge sull’aborto 


Presentati da de, missini e radicali • Rinviato il voto suirart. 3, ieri è stato 
approvato solo Tart. 4 • Interventi di Adriana Sereni o Giovanni Berlinguer 


ROMA — L’esame del pro¬ 
getto di legge aoU'aborto pro¬ 
segue purtroppo con lentezza 
in seno alle commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità della Camera. 
Ancora rinviato il voto sullo 
articolo 3 (In attesa che la 
Commissione Bilancio espri¬ 
ma il proprio parere sulla co¬ 
pertura per l’alteriore finan- 
zUmento di SO miliaitii a fa¬ 
vore dei consultori, anche per 
gli impegni che ad essi deri¬ 
vano oaUa legge suirabocto), 
le Commissioni sono riuscite 
ad approvare Ieri solo rartl- 
coio 4 (che prevede le circo- 
sUnae in cui è poMibtle inter¬ 
rompere Totontariamente la 
gravidanra entro 1 primi no¬ 
vanta giorni) e il primo com- 
dcu'artioolo S. - 


L’opera delle commiaalont 
è friuàagliata. nel suo'pro¬ 
cedere. m una caterva di e- 
mendamentl, che provengono 
fcnrialmente dal gruppo de¬ 
mocristiano e da quaUi missi¬ 
no e radicale. 

Le proposte di modifi¬ 
ca di qttsaU ultimi — talu¬ 
ne zorta n ai al l. la più parte 
formali — pieflgunno un so¬ 
stanziale sabotageio ali’ffer 
della lene. Certo 8 (M la len- 
team del procedere contra¬ 
ila con la erigenza e la ne- 
gmrità. dal più prirrlaim^tT. di 


giungere ad un rapido varo 
della legge, senza U quale il 
ricorso al referendum diven¬ 
terebbe inevitabile. Né com- 
prmuibile appare la posizione 
assunta dal de Orsini, secon¬ 
do il quale il Senato dovreb¬ 
be approvare un testo senza 
modifiche rispetto a qodlo 
che ha residnta 
L’articolo 4 è stato appro¬ 
vato nella stesura che — !n- 
norando rispetto all’origi¬ 
nario progetto della Camera 
— avevano approntato * le 
competenti commissioni di 
Palano Madama, Bno affer¬ 
ma che «per l’interniziane 
volontaria della gravldansa 
entro l primi novanta giorni, 
la donna che accusi circo¬ 
stanze per le quali la prose¬ 
cuzione della gravidanza. U 
parto o la maternità compor¬ 
terebbero un serio pericolo 
per la sua salute fisica o pri- 
cologica, in relaslone o al suo 
stato di salute, o alle sue con- 
dirioni economiche, o sociali o 
famitiart. o alle circostanze 
in cui è avvenuto 11 conoepl- 
menta o a previ si oni di ano¬ 
malie o malfonnasionl del 
concepito, si rivolge a un con- 
sultorto pubblico Istituito» o 
«a una stnitura mnltaria a 
ciò abilitata dalla Regione, o 
a un medico di sua fiducia ». 


Oli emendamenti presentati 
a questo aitkoio sono stati 
resati, cosi come reqitnti 
sono stati gli emendamenti di 
OC, MSI e PR al primo com¬ 
ma dell’articolo S. E* rartlco- 
lo con col concretamente si 
atttm la volontà ddla donna 
di abortire. E^er 1 neofascisti. 
Rauti ha presentato un emen¬ 
damento con cui si vedeva af¬ 
fermare che rautoriaaasione 
all’aborto dovesse passare at¬ 
traverso «lo Indteenmbile 
consenso del padre legittimo 
del nascituro o delTuomo che 

ff Esa attestare fl suo diritto 
paternità » (sici). I demo¬ 
cristiani tendevano invece ad 
affermare la consulfasione ob- 
Migmtoria del marito « nei ca¬ 
si in col la donna sia coniu¬ 
gata o convivente e non osti¬ 
no gravi ragioni». Al demo¬ 
cristiani, i compagni Adrinna 
Seroni e n ràatoce Berlin¬ 
guer hanno contrapposto rite 
w è giurio che si tenda al 
roasaimo di inter essa re il oa- 
dre del oonocplto, come pe¬ 
raltro già previsto dal pro¬ 
getto, questo deve avcnl sen¬ 
za stabilire per la donna né 
obbl^ di fono, ai di gturti- 
ficare perché non lo chieda 
< n seguito deirreame del 
progetto i stato rinviato alla 


Oggi a Roma 
incontro sa 


commercio 


turismo e 382 


ROMA — «Le categorie com- 
merclaU e turistiche di fron¬ 
te all’applioasiooe della kg- 
gè in»: questo il tema di 
una «Gkvnata di studio» 
ohe si terrà a Roma oggi 
4 novembre, preaao la sede 
della Camera di Commercio 
(Tia dal BÙriù^ H7), ad ini- 
ziaUva della ConfeoeroenU a 
della CIDOC. \ 


r'c- ( •-/ , 


per caso, ma anche per l'ac- 
; cortezza di un ferroviere un 
attentato lungo la linea fer- 


Dora, rultima di Torino in di¬ 
rezione di Milano. La stazio¬ 
ne dista dal luogo del ritrova- 


; roviaria fra Torino e Milano, 5 mento qualche , centinaio di 
. alle porte della citUi piemon- metri., fa . < 


, tese ultimamente già così du- 
■bramente colpita da una serie 
di azioni terroristiche. Una 
I carica di dinamite, già pronta 
; ,per essere messa in funzione, 
•’ forse assieme ad altre, è sta¬ 
ta trovata in un luogo che non 
poteva dar adito a dubbi sulla 
sua destinazione: poco distan¬ 
te ' dal cavalcavia ferrovia¬ 
rio. perfettamente conservata, 
messa in modo tale da far 
pensare che di li a poco sa¬ 
rebbe stata utilizzata. Il traf¬ 
fico ferroviario è stato bloc¬ 
cato per due ore: basta que¬ 
sto a far capire che si trat¬ 
tava • d'una questione : grave, 
anche se il massimo riserbo 
è stato steso su tutta la fac- 
■ cenda. ^ i • 

Ecco quel che sì è riusciti 
a sapere. •; ;*• ■ . 

Un ferroviere che passava 
lungo i binari ha scorto ieri 
verso le 17, mentre già im¬ 
bruniva. un sacchetto di pla¬ 
stica che lo ha Insospettito. Si 
è avvicinato ed ha visto due 


La polizia ferroviaria ha 
provveduto a piantonare l’or¬ 
digno mentre venivano fatti 
accorrere gli artificieri che, 
hanno provveduto a rimuove¬ 
re l’esplosivo. II traffico è 
stato riattivato alle 19. 

Qualcuno dunque vuole ri¬ 
prendere la strada degli at¬ 
tentati ferroviari? E’ appena 
il caso d! ricordare che in 
questi giorni, sono stati pro¬ 
cessati in appello i fascisti 
del gruppo genovese che ri¬ 
masero feriti mentre inne¬ 
scavano una bomba a bordo 
del treno Torino-Roma: le 
pene erogate sono state tali 
da ridurre ' sensibilmente le 
primo condanne erogate. 

Il pacco trovato ieri sera 
era poco lontano dal cavalca¬ 
via e non si può dimenticare 
che ' sulla '' Torino-Milano la 
cadenza de! convogli, sia pas¬ 
seggeri che merci è, partico¬ 
larmente alta. 

Naturalmente tutta la zo¬ 
na è stata perlustrata 


ROMA — « Sono possibili mo¬ 
vimenti di massa propositivi, 
ed anche combattivi, che sol¬ 
lecitino le istituzioni, che lot¬ 
tino per far compiere passi 
in avanti alla nostra demo¬ 
crazia, oppure bisogna stare 
prigionieri del fascino della 
negatività? ». Concludendo ie¬ 
ri ad Aricela i lavori del con¬ 
vegno nazionale degli univer¬ 
sitari comunisti, il compagno 
Achille Occhetto ha rivolto 
questa domanda alle forze po¬ 
litiche democratiche, solleci¬ 
tando una risposta chiara... . 

: Il nuovo movimento deve 
avere come obiettivi di fondo 
il tema del lavoro, la co¬ 
struzione di un rapporto 
con le leghe dei disoccupati, 
la pressione di massa per le 
riforme ’ della scuola e dell' 
università e l'applicazione 
dell’accordo. E, soprattutto, 
il nuovo movimento non de¬ 
ve essere la proiezione dei 
partiti — • e quindi neanche 
un « nostro » movimento — 
né un puro e semplice so¬ 
stegno di massa deU'attunle 
quadro politico. • 

Che senso ha, allora, la no¬ 
tizia. pubblicata ieri dal Cor¬ 
riere della sera, secondo la 
quale la DC e il PSI hanno 
dichiarato la loro avversione 


alle proposte dei comunisti? 
« Noi poniamo ‘ un problema 
politico di fondo alle forze 
democratiche — ha detto Oc¬ 
chetto ; — perché vogliamo 
sapere: tra gli "autonomi" e 
le istituzioni non ci deve es¬ 
sere niente? Tra quelli della 
" P38 " e la polizia non ci 
possono stare gli studenti, i 
giovani? Se cosi non è, come 
noi pensiamo, bisogna allora 
indicare piattaforme concrete. 
I giovani socialisti sono forse 
propensi a sostenere le moti¬ 
vazioni e gli obiettivi del "mo¬ 
vimento del 73 ’’? Bisogna a- 
vere il coraggio di dirlo a- 
pertamente, cosi come chia¬ 
ramente i giovani de debbono 
dire se vogliono ■ oppure no 
impegnarsi in un movimento 
di massa ». .. , 




Il dibattilo dogli universita¬ 
ri comunisti non ha, natural¬ 
mente. trascurato l’analisi dei 
fenomeni che determinano i 
comportamenti dei giovani. 1 
motivi che sono alla ' base 
della loro prolesta. Né. tan¬ 
to meno, sono stati nascosti i 
ritardi, le incertezze che in 
alcune situazioni hanno pesa¬ 
to sulla nostra iniziativa po¬ 
lìtica verso ì giovani e Tuni- 
versità. 

« Quello che è . necessario 


del pretore di Mèssina. Alcu¬ 
ni hanno anche avanzato ipo¬ 
tesi di nullità dì determinati 
atti del magistrato, dai demo¬ 
cristiani accusato di avere 
travalicato ‘ 1 léopri 'conq)iti 
per avere indétto sp Gioia 
(la legge sui procedimenti di 
accusa afferma che quando un 
magistrato individua possibili 
reati ministeriali deve imme¬ 
diatamente trasmettere gli atti 
al Parlamento), e per avere 
adottato misure in relazione 
a reati (la truffa ai danni del¬ 
lo Stato e la esportatone 
clandestina di valuta) che 
sono di conqietenza della Pro¬ 
cura della Repubblica e non 
dell'ufficio del pretore. Qual¬ 
che democristiano ha persino 
cercato di evitare una deci¬ 
sione sulla riamfeima ~ dei 
mandati dì cattura, ma le 
sinistre - si sono ofqxiste. Il 
voto è stato ped largamente' 
maggiarìtaTio. • -: 

' Hercolecfi prossimo, intan¬ 
to, rinquìrente. in seduta ple¬ 
naria, interrogherà l’unico 
inqxitato in stato dì detenzio¬ 
ne. Emanuele Cossetto. Que¬ 
sti è ancora ricoverato nella 
lussuosa clinica romana in cui 
Ri portato appena tratto in 
arresto dalla guardia di finan¬ 
za. Secondo U medico fìsca- 
le. il cardiologo della Came¬ 
ra dei deputati, dott. Alberto 
Costantini, l’ex ramminìstra- 
tore delegato della FINMARE 
potrebbe essere ; trmferito 
presso rinfermeria del carce¬ 
re Regina Coeli. I difrasori 
del Cossetto. però, ieri hanno 
chiesto all’Inquirente di so¬ 
prassedere al trasferimento 
del Cossetto in carcere, per¬ 
ché i familiari dell’aiTestato 
avrebbero segnalato che que¬ 
sti mercoletfi sera avTri)be 
avuto un aggravamento delle 
sue condizioni. Per eccesso dì 
scrupolo. l’Inquirente ha ieri 
ordinato al dott. Costantini 
di pro c edere ad una nuova 
visita fìscale. Dopo - di che 
sarà presa una decisione. 

Da segnalare che la seduta 
(fi ieri è stata (fisettata da 
Cleroetite Manco, il deputato 
^ del MSI e ora (fi Demo¬ 
crazia Nazionale. (^ fl PM 
della Cotte (fi assise (fi Ta¬ 
ranto accusa (fi essere impli¬ 
cato nel 8e()Qe5tro Blarìano, 
per fini eversivi. 

Ricordiamo infine che gk>- 
ve(fi prossimo la commissio¬ 
ne parlamentere per i pro- 
ce£mentì d’accusa deci^ à 
sull’apeitura formale dell'in- 
chiesta istruttoria suIToperato 
(fi Giovanni Gioia. ' 

a.d. m. 






Delegazioni del PCI e della CGIL alla tomba di Di Vittorio 


ROMA — Nel ventesimo anniversario della scomparsa del 
compagno Giuseppe Di Vittorio, una delegazione della Dire¬ 
zione del PCI si è recata ieri mattina al cimitero elei Verano 
per rendere omaggio alla t(»nba del grande dirigente sindacale. 
Componevano la delegazione i compagni Gerardo Chiaromonte, 
Giorgio Napolitano, Arturo Colombi e Gabriella Cerchiai. La 
FGCI era rappresentata dal compagno Roberto GuerzonL Omag¬ 


gio alla tomba di Di Vittorio è stato reso, sempre nella mat¬ 
tinata di ieri, da una delegazione della CGIL nazionale e delle 
organizzazioni sindacali di Roma. Ne facevano parte Luciano 
Lama. Agostino Marìanetti. Elio Giovannini. Rinaldo Scheda, 
Bruno Trentin e la figlia di Dì Vittorio. Baldina. Nella foto: 
la delegazione del PCI davanti alla tomba del dirigente sin¬ 
dacale scomparso. - 




Per l'emanazione dei 


i connessi alla 382 


Finanra regionale: verso nuovi incontri 




Si svolgeranno la prossima settimana ' Moriino conferma l’impegno del gover¬ 
no • Una dichiarazione di Conti, presidente della Lega per le Autonomie locali 








ROMA — Il governo, con una 
dichiarazione del ministro del 
Bilancio Moriino. è interve¬ 
nuto ieri nella polemica rela¬ 
tiva alla mancata emanazio¬ 
ne dei de(uneti finanziari (an¬ 
nessi all’attuazione della leg¬ 
ge n. 382. Tale legge, come 
è noto, ha attribuito alle Re- 
giont nuove ed - importanti 
funzioni, ma esse non potran¬ 
no essere esercitate se non si 
procede ad un immediato tra¬ 
sferimento di fcmdi dal bilan¬ 
cio dello Stato a quello delie 
R^oni. n termine, stabilito 
per legge, per Temanazione 
del decreti finanziari è wcor 
duto il 31 ottobre scorso, ma 
II governo non ha aneora te¬ 
nuto fede ai propri ImpegnL 
Moriino ha dichiarato che 
l’impegno del governo «è in 
pieno svolgimento » e. riferen¬ 
dosi a prréedenti dichiarazio¬ 
ni sue e di Stammati. ha ag¬ 
giunto che «si tratta di por¬ 
tare a termine una procedu¬ 
ra che approderà ad una no¬ 
ta di variazione del bilancio 
*78 in discussione alle Came¬ 
re ». E* importante — ha det¬ 
to ancora Moriino — che tale 
nota « venga apt^ovata conte¬ 
stualmente al bilancio *78 ». 
« Nella pKxsima settimana — 
ha concluso il ministro — va- 
lutezenx). in sede politica ed 
Insieme ad alcuni esponenti 
delle Regioni, i risaltati del 
lavoro fin qui svolto, in modo 
da trasmettere temperiiva- 
mente i primi provvedimenti 
al più prèsto alla commissio¬ 
ne parlamentare». 

' E’ da ricmdare, per la ve¬ 
rità, che proprio 1 ra ppresen - 
tanti dd governo i>on hanno 
saputo presentare, nelle riu¬ 
nioni dei gioTni aoonl. alcu¬ 
na preposta prcciaa; le «rie 
proposte concrete sono state 
fonnulate dagli «sponenU del- 
k RetkvU. La dlchkranknc 
dd m i nistro sembra comun¬ 
que voler riprendere il dkoor- 
so che d era totcrrotto, e non 
pnò non essere censkkiate 
positivamente anche l’adesio¬ 
ne alla riducete, formulata 


dalle Regioni, di tenere entro 
tempi rapidi un nuovo incon¬ 
tro politico. 

Ma. ancora una volta, va 
ribadito, che sono del tutto 
insufficienti le semplici di¬ 
chiarazioni di disponibilità. E’ 
indispensabile che il governo 
si presenti al nuovo incontro 
con una linea chiara e re¬ 
sponsabile, che formuli le sue 
proposte e che si proceda, 
senza ulteriori indugi, al tra¬ 
sferimento dei mezzi finan¬ 
ziari che. per legge, debbono 
essere attribuiti alle Regi(Hii. 

«L’insieme dei ritardi, ri¬ 
dalo agii accordi intezcorsl 
tra le forze politiche nd lu¬ 
glio scorso — rileva fra Tal- 
tro in una dichiarazione il 
segretario delia Lega per le 
Autonomie e i poteri locali, 
on. Pietro Conti — rappiv- 
senta un fatto pollti(» nega¬ 
tivo. Conseguenre immediate 
di tutto ciò sono; l'Impossibi¬ 
lità di iimM6tare i bilanci di 
risanamento della finanza lo¬ 
cale. di spesa regionale, e ad 
un tempo di programmare il 
trasferimento delle (xxnpeten- 
re a partire dal 1. gennaio ». 

« E* urgente — osserva an¬ 
cora Conti — per le forze 
democratiche che hanno sotto- 
scritto l’Iitipegno. verificare 
presso il governo la volontà 
di applicare- conettamente 
quella parte di intesa riguar¬ 
dante le autonomie, compreso 
l'allegato sulla flnauua loca¬ 
le». - 


Alla LL.PP. dalla Camera 


Sul p^no decennale-casa 
progressi in cominìssione 


Una dichiarazione del presidente compagno Peggio 


ROMA — R nuovo incontro 
coi ministri Stammati e Gul- 
lotU, che la commissione La¬ 
vori Pubbild della Camera 
ha avuto ieri, dopo quello del 
13 ottobre, ha consentito di 
compkre un ulteriore passo 
in avanti nella definizione del 
plano decennale per Tedili- 
ria residenziale. La ricerca 
di nuovi meccanismi di fi¬ 
nanziamento e di incentiva¬ 
zione della costruzione di 
abitazioni compiute dalla 
commissione LLJT*. nelle 
settimane e nei meri scorsi, 
è giimta ad una prima sod¬ 
disfacente conclusione. 


Domani convegno 
nazionale 


di radiologia 


ROMA — Domani liUria pres¬ 
so il Centro traumatoiogico 
ortopedico di Roma (via S. 
Nemsslo n. 21) n L convegno 
nazionak per lo studio ra¬ 
diologico (kU’oaao e drik ar¬ 
ticolazioni al qaala parteel- 
paranno llliatn ptnonaUlà 
•ckntlfleha. ■ 


' «Si delinea un accordo tra 
(X)mmissione e governo per 
Tadodone di sostanziali in- 
novazhml — ha dichiarato al 
riguardo il compagno Euge¬ 
nio Peggio, pre s idente della 
commissione LLPP. delia Ca¬ 
mera — in particolare ri¬ 
guardo al credito fondiario, 
al fine di assicurare una mi¬ 
nore onerosità iniziale e quin¬ 
di una più larga accessibilità 
ai mutui per Taoquisto della 
casa da parte delle famiglie 
a basso reddito, senza che 
ciò debba comportare oneri 
IntoUerabiU per la flnann 
pubblica. Inoltre viene rece¬ 
pita Tesigenza posta dalla 
oommkakìne, (U destinare 
una parte rilevante deUe nuo¬ 
ve riserve tecniche degli en¬ 
ti assicurativi e previdenaia- 
U al llnanslamento daU’cdiU- 
ria tramite la Cassa (kpo- 
ritl e presUtl. 

' «Non è stelo invece poa- 
ribUe g iu ngere ~ ha aggian- 


to E^eggio — alla definizione 
del volume complesrivo dei 
finanziamenti ' che ’ lo Stato 
ritiene di destinare al setto¬ 
re nel 1978 e negli anni suc¬ 
cessivi. Ciò, ovviamente, non 
può iKm costituire motivo di 
ulteriore rinvio delTapprova- 
rione da parte della commis¬ 
sione lLPP. del piano de¬ 
cennale per la casa, n mini¬ 
stro Stammati si è impegna¬ 
to a far conoscere le scelte 
che il governo compirà a te¬ 
le riguardo dopo la riunione 
dei ministri economici e fi¬ 
nanziari convocata dal pre¬ 
sidente del consiglio per glo- 
ve(fl 10 novembre. . 


- « La commissione Lavori 
pubblici — Im concluso Peg¬ 
gio — nel prendere atto di 
queste dichlararione del mi¬ 
nistro Stammati ha ribadito 
la necessità di una assoluta 
coere nza tra le scelte che il 
governo si accinge a fare e 
le ripetute dichiarazioni del¬ 
lo stesso governo sulla ur- 
genza (kl rilancio del settore 
(kU’ediUsla, sia per contrasta¬ 
re te spinte ' recessive mu- 
senti nella e(x>nomia nazio¬ 
nale, sia per affrontare effi¬ 
cacemente n drammatioo pro- 
biema della casa, in omfor- 
mltà delle precise indicaaio- 
ni contenute nelTacco^ìlo pro- 
inminatieo dei sei partiti 
che direttamente o imUretta- 
mante soatengono il gover¬ 
no. Questa coerenza appare 
bidtocnsabUe al fine di una 
rapkla approvazione della 
lena per U piano decennak 
dell’e(fflizia». 
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capire, e questo nostro con¬ 
vegno lo ha sottolineato con 
forza — ha detto Marisa Nic¬ 
chi — è che ci dobbiamo oc¬ 
cupare dell’università conti¬ 
nuamente e non solo quando 
sparano ^ gli autonomi ». 

E lo sforzo della riflessio¬ 
ne. Tanalisi della realtà non 
è certamente volta a mettere 
il « calcilo in testa » alla 
protesta giovanile. « Noi — 
ha ricordato Massimo D'Ale- 
ma — non abbiamo nessun na¬ 
stro da tagliare per inaugu¬ 
rare il nuovo morimento. Da 
mesi ormai — e lo abbiamo 
più volte ripetuto — c’è in 
atto fra la gioventù una lotta 
positiva per il lavoro. L’espe¬ 
rienza unitaria delle leghe 
. dei giovani disoccupati deve 
rappresentare un valido punto 
di riferimento per gli studen¬ 
ti delle medie superiori e del- 
Tunìversltà ». « . ’ . 

* « Questo nuovo movimento 

— ha aggiunto D’Alema — 
deve dare una battaglia poli¬ 
tica per obiettivi positivi, le¬ 
gati ad una linea rigorosa di 
rinnovamento, rifiutando la 
logica corporativa e assisten¬ 
ziale, avendo la capacità di 
isolare la provcxiazione del 
"partito armato” e riaffer¬ 
mando la natura antifascista 
del movimento dei giovani ». 

Rifiutiamo la violenza — 
ha aggiunto D’Alema — non 
perché siamo dei pacifisti, 
ma perché diamo un preciso 
valore alla .partecipazione 
democrati(5a e alla difesa del- 
lo Stato 1 repubblicano. ' La 
proposta di, organizzare gli 
universitari .. comunisti ; nei 
circoli della FGCI è — se¬ 
condo D’Alema — anche un 
modo per garantire una certa 
autonomia nei confronti delle 
altre componenti universita¬ 
rie. Ma questo non vuol dire 
che nella sezione universita¬ 
ria non ci debba essere un 
momento di confronto e di 
iniziativa comune fra studen¬ 
ti, docenti e non * doéenti. 

Molti compagni si sono i- 
nollre soffermati sul proble¬ 
ma della riforma della se¬ 
condaria superiore e sulTim- 
pegno che tutto il partito 
dovrà dedicare per le pros¬ 
sime elezioni scolastlchè. Ma 
soprattutto il dibattito ha in¬ 
sistito molto sulla necessità 
di difendere contro ogni at¬ 
tacco la scolarità dì massa. 
«Su : questo aspetto — 'ha 
detto il compagno Occhetto 

— dobbiamo essere molto 


chiari, e dare un senso preci¬ 
so alle nostre parole. La sco¬ 
larità di massa si difende 
impedendone la dequalifica¬ 
zione. Cosi come la (ìenjocra- 
zia per essere difesa deve es¬ 
sere protetta dalla degenera¬ 
zione anarchica e corporativa». 

Anche quando si parla di 
priorità della scelta di un 
nuovo rapporto tra scuola e, 
lavoro, di una esperienza di 
lavoro nella secondaria supe¬ 
riore. bisogna dare un senso 
chiaro alle parole. Quale la¬ 
voro e quale istruzione bi¬ 
sogna assicurare ai giovani? 
L’allargamento della ' base 
produttiva e la crescita cul¬ 
turale " dei lavoratori sono 
due nodi essenziali per assi¬ 
curare una reale trasforma¬ 
zione scoiale.'*' •' - ' ' 

«Ha certamente ragione fl 
(x>mpagno Garavini — ha no¬ 
tato Occhetto — quando af- 
feima, ' come - ha fatto ì in 
questo convegno, che il nuo¬ 
vo movimento è - essenziale 
per la riforma delTunìveraità, 
ma non si esaurisce in essa 
perché il suo peso politioo 
deve andare al di là della 
scuola. E (luando Garavini 
afferma che il sindacato vuo¬ 
le presentarsi come punto dì 
rìrerìmento del nuovo movi¬ 
mento. indica in concreto la 
ncc(»sità non solo di impedi¬ 
re una frattura fra giovani e 
classe operaia, ma anche la 
possibilità di una lotta co¬ 
mune per la trasformazione 
della società ». 

Occhetto ha quindi ricorda¬ 
to i temi centrali del proget¬ 
to del PCI per Tuniveniti. 
Timportanza della program¬ 
mazione: sia per (pianto ri¬ 
guarda le sedi, vecchie • 
nuove, sia per (pianto riguar¬ 
da la ricerca scientifica fina¬ 
lizzata ad un diverso svilup¬ 
po del nostro Paese. Riferen¬ 
dosi • alTincompatibflità ' tra 
Tinsegnamento universttario e 
le cariche pubUk^, Occhet¬ 
to ha rilevato che è giusto 
assicurare a qa««i docenti la 
possibilità di tenere corsi li¬ 
beri e di svolgere attività <9 
ricerca, ma non si può per¬ 
mettere la toro presenza ne¬ 
gli organi di governo delTu- 
niversità. 

«Questo dibattito —- ha 
concluso Occhetto — è stato 
importante sia per le cose in 
positivo che ha espresso sia 
per gli elementi di incertezza 
che ha sollevato. Tutto ciò è 
positivo e dimostra una 
nostra vitalità, una nostra 
forza che bisogna adesso n- 
per portare nel nuovo movf- 
mento. Non per far avanzare 
Tegemonia di un partito, on 
il progetto storico dilla daa- 
se operaia». 


Nuedo d c owlB 




t ttuca IfeLCCr idi W Rra Mr M 




















rUnitA venwdì : 4 novMnbrt : 1977 1 


PAG. 3 / commenti ^ afftualiffài 


Beni culturali e comunicazioni di massa 
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: Una lettura dei complessi significati deiropera come base di 
' un nuovo impegno educativo rivolto al pubblico più vasto 






.Nella seduta d’insedia¬ 
mento della Consulta del 
PCI per i beni culturali, il 
dibattito ha offerto una rie- 
• ca serie di stimoli; tra ' i 
quali vorrei sottolineare la 
esortazione a penetraroj nel¬ 
la scuola, c terreno di) ini¬ 
ziativa di massa decisivo 
e quella a non sottovalutare 
e a padroneggiare i moder¬ 
ni strumenti della comuni¬ 
cazione, il cui uso nciram- 
bito delia divulgazione sto- 
l'ico-artistica è stato finora 
esclusivo - appannaggio del¬ 
l’Industria culturale e della 
iniziativa privata. -v'"..: 

■ La « mitizzazione di tutto 
ciò che si riferisce al mon¬ 
do precapitalistico» ha fatto 
sì che gli intellettuali abbia¬ 
no talvolta assunto, nei con¬ 
fronti dei mass-media e del¬ 
la loro ben ' nota capacità 
di penetrazione, - un atteg¬ 
giamento di bigotta repul¬ 
sa, con il quale possono in¬ 
terferire, da un lato il pu¬ 
rismo scientifico (non «spor¬ 
carsi le mani» con la divul¬ 
gazione), dall’altro un cer¬ 
to scetticismo o > fatalismo > 
circa la possibilità di acco¬ 
stare realmente ai beni cul¬ 
turali ' mas.se di - lavoratori 
aliene da questi interessi o 
addirittura ^ sospettose. So¬ 
spetto legittimo . nei ' con¬ 
fronti di una cultura che sia 
mistificazione, qualunquisti¬ 
co e da diradare nei con¬ 
fronti di una cultura che si 
proponga di essere esatta¬ 
mente il contrario, cioè de¬ 
mistificazione. , — 

Ma più che il presunto 
o reale sospetto delle mas¬ 
se giocano le ^ remore 'del¬ 
l’intellettuale nei confronti 
dei processi di ' < massifica¬ 
zione », che ' si propende 
spesso ad intendere come fe¬ 
nomeno negativo. Sono in¬ 
vece profondi processi sto¬ 
rici cnc come tali non van¬ 
no temuti nè esorcizzati, ma 
influenzati e indirizzati. 

; Discussione 
aperta;.-;; 

Nella fattispecie, cioè nel¬ 
la divulgazione del beni cul¬ 
turali, non si tratta di cala¬ 
re dall’alto nozioni confezio¬ 
nate, è neanche dogmi ideo¬ 
logici, ma di mettere a di¬ 
sposizione delle masse una 
problematica critica aperta, 
elaborata non nel senso del¬ 
le conclusioni, quanto - in 
forme accessibili alla discus¬ 
sione, - evidenziando ' il nu¬ 
cleo di dibattito c di pro¬ 
blematicità laddove una in¬ 
veterata ' tradizione, cosi 
scientifica come divulgativa, 
non addita altro che « valo¬ 
ri » estetici come fìssati per 
sempre, ai quali ‘ accedere 
attraverso un moto ascen¬ 
sionale del 'gusto. ‘ che da 
« rozzo » dovreb^ ; farsi 
« raffinato ». r o; ; > ^ 


3 Se ' quest’ultimo ' dovesse 
essere il traguardo dei no¬ 
stri sforzi, sarebbe ' valida 
l’obiezione di ■ chi ne de¬ 
nunciasse il paternalismo, il 
velleitarismo, l’inutilità. Ma 
non è questo. < Riapproprla- 
zione critica » dei beni cul¬ 
turali da parte delle masse 
significa b«n altro, significa 
acquisire la capacità di leg¬ 
gere il bene ■ culturale in 
tutta la terrestre e storica 
complessità delle sue valen¬ 
ze, e non nella presunta as¬ 
solutezza del suo < valore ». 

Non si tratta di « elevare » 
le masse a livello del bene 
culturale, si tratta di rende¬ 
re palese che la sua collo¬ 
cazione non è affatto iperu- 
rania, ma è accessibile at¬ 
traverso l’orizzontalità della 
logica piuttosto che attraver¬ 
so la verticalità del gusto. - 
j Resta comunque il fatto 
j che i passi mossi verso la 
i divulgazione del bene cultu¬ 
rale sono stati finora rachi¬ 
tici e maldestri, e che alcu¬ 
ne richieste fondamentali so¬ 
no rimaste lettera morta: si 
pensi ad esempio all’incre¬ 
mento da dare nell’insegna¬ 
mento medio ad una storia 
dell’arte ^ o delle arti sia 
pure riformata. Occorre pe¬ 
raltro adoperarci in direzio¬ 
ni non ancora praticate, co¬ 
minciando a riflettere sulle 
possibili modalità di una di¬ 
dattica di massa, che ^ si 
proietti anche verso l’utiliz- 
zazione dei moderni mezzi 
di comunicazione. Uscire 
dal chiuso, come è stato ri¬ 
petutamente detto nel no¬ 
stro • incontro, superare il 
momento delia separatezza. 

E "a questo proposito ' è 
particolarmente interessan¬ 
te lo spunto offerto da uno 
degli intervenuti, che ha 
cercato di individuare una 
concausa di tale separatezza 
nel prevalere, nell’ambito di 
certe , metodologie di ’ ri¬ 
cerca e di analisi, ' della 
componente « teorica», o 
di componenti comunque 
astràttizzanti che provoche¬ 
rebbero. un allontanamento 
dall’oggetto. E' stato anche 
osservato che tali componen¬ 
ti tendono a ' prevalere In 
sede di insegnamento uni¬ 
versitario, mentre in sede di 
militanza della tutela, vale 
a dire nelle Soprintendenze, 
emerge l’atteggiamento con- 
.trario, cioè un limitarsi del¬ 
l’attenzione all’oggetto nella 
sua fisicità tecnica e speci¬ 
ficità linguistica, spesso in 
forme meramente schedato¬ 
ne. Questo è dovuto a cau¬ 
se anche pratiche e riporta 
ad un altro saliente punte 
di discussione, al problema 
cioè dei ' rapporti operativi 
tra Università e Soprinten¬ 
denze: una delle vie prati¬ 
che per risolvere il quale, 
non c’è dubbio che debba 
essere quella suggerita da 
alcuni intervenuU, cioè l’ini- 


Mostra del pittore Paul.Thorel a Roma 


h 'i - 4 #’ ^ 


Quei graffiti 
Iminersi nella luce 
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Paul Thorel ha vent'annl. è 
francese di nazionalità, e vive 
nel nostro paese. Espone per 
la prima volta, in una galle¬ 
ria romana di Trastevere, in 
via dei Fienaroli. una ventina 
di lavori, tra dipinti e dise¬ 
gni. Una sorpresa piacevole, 
la sortita di questo giovane 
dotato di un temperamento 
chiaro, capace di esprimere 
a valori » pittorici, di cui. og¬ 
gi. sembra cosi raro e diffici¬ 
le ottenere nuovi saggi. 

La sua esperienza, astratta, 
non segna un indirizzo di ri¬ 
cerca ma un modo di espres¬ 
sione immediato, e sembra in 
grado di trasmettere, in al¬ 
cuni casi, l’idea di compiu¬ 
tezza artistica. C<msideriamo- 
ne il linguaggio. Diagrammi 
curvilinei, attraversati da al¬ 
tre minuscole figure, minu¬ 
ziosi segni che si rincorrcMio. 
cercano di comporsi attorno 
a un punto di equilibrio di¬ 
sposto sulla tela eccentrica¬ 
mente; è una rappresentazio¬ 
ne nota, ma non inefficace, 
simile a quelle metafore di 
ingranaggi «dada» immagi¬ 
nati da Francis Picabia, ma 
ingentilita dal puntiglioso or¬ 
dito dei dettagli cromatici, 
curioso rinvio a certi « Inter¬ 
ni olandesi» di Joan Mirò. 

Come Tarabescato di una 
partitura musicale; note, ihù 
che cr^jpie zoomorfe surreali, 
sembrano quei graffiti im¬ 
mersi nella luce del quadro 
che è tutta un.% velatura di 
toni, celesti, rosa, viola, az¬ 
zurri e grigi composti. L’ef- 
fetto è quello di una lumino¬ 
sità acquatica, dove le rami¬ 
ficazioni aforistiche (si im¬ 
maginano piccoli rastrelli, 
mezze lune, lembi di festoni) 

. diventano c scrittura che pe¬ 
netra il visibile», un po* co¬ 
me la pensava Paul Klee. Del 
grande tedesco vengono In 
mente certe composizioni, 
coene il «Fiorito» del '17. o 
« La pioggia » del '24. dove la 
graflca era piegata alle ra¬ 
gioni di una quasi didaacalica 
vooaiione a teorizzare sa 
« fama e flguraiiona ». L’in- 
cllnazisnt > di HmnI «-nm 
. sembra però. aU’oochlo atten¬ 
to^ tona ftw i l a ad IntcUet- 


tuaiizzare emozioni tramite il 
disegno; la tela non si dispo¬ 
ne su due dimensioni, pronta 
ad ospitare il bizzarro itine¬ 
rario dei segni, ma nella ste¬ 
sura medesima del colore di¬ 
viene « quadro », recupera u- 
no spazio molto luminoso. 
« en plein air ». scandito dal 
timbro delle velature tonali. 

C’è dentro questo dettaglia¬ 
to lavoro di astrazione del- 
rimmagine un ben definito 
piglio « mediterraneo ». che 
ama la luce ^ come effetto 
sensibile, solare, lontano dal 
freddi effetti della «gestalt». 
Chi saprà farlo, vi scor¬ 
gerà l'arlosità di certe mari¬ 
ne francesi, il sapore di quel¬ 
le feste d’estate descritte, per 
esempio, da Albert Marquet, 
o anche dal • primo Bimque, 
da Dufy. :• 

D’improvviso. ' allora. ' la 
mobilità di quelle figure 
geometriche, ameboidi, potrà 
Ticomparfre nella visione 
come lo sventolio di tante 
bandiere bianche rosse e blu, 
di uno dei tanti allegrissimi 
« 14 luglio » cantati, più di 
mezzo secolo fa. dai «fan- 
ves ». nelle vedute di Le 
Havre, nelle spiagge di M- 
camps. Collioure, della CoMa 
Azzurra. E* forse il setMidft 
intimo e «Mfeato di querta 
giovane personalità di pitto¬ 
re. che va oltre le sue stesse 
intenzioni, dirette ancora a 
interrogare il circolo delle 
prt^Kle emozioni come fonte 
prevalente di suggerimenti 
formali, per scop^ nella 
sensibilità rtmpoKibile com¬ 
piutezza deila teoresi. Que¬ 
sto almeno suggeriscono an¬ 
che i titoli dei suoi quadri — 
« Structure pour un dialo- 
gue ». « Muovement Impsr- 
cepUbile». «La Chute», «Re- 
gard sur un Mot». «Idée 
Nue». «Ouverture» — tutte 
«metafore di chiusura» del 
suo giovanile, discreto, rap¬ 
presentare. Ma è l’elemento 
Urico, anche in questo csm, 
a prevalere sugli aeeenti In¬ 
tellettualistici: ed è segno al- 
cmo^^i^cQnreran^U 

du. t. 


Ernst 
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ziativa della Regione, che d 
l’unico ente in grado di con> 
vocare intorno allo stesso ta¬ 
volo universitari e soprinten 
denti. 

Ma nel merito del quesi¬ 
to, vorrei sollevare il dub¬ 
bio se, a provocare la la¬ 
mentata separatezza o a coiv 
correre a provocarla, non 
siano gli specialismi restrit¬ 
tivi piuttosto che le astrazio¬ 
ni teoriche, cioè quel tipo di 
attenzione troppo limitata al¬ 
le tecniche e alle modalità 
linguistiche, e Fermo ' restan¬ 
do che 7 questa i operazione 
I descrittiva e questa elemen¬ 
tare € basilare decodifica¬ 
zione del linguaggio restano 
un punto di partenza.impre¬ 
scindibile per ogni ulteriore 
approfondimento, sono per¬ 
suaso che a captare l’atten¬ 
zione ' di un pubblico non 
specialistico possa servire 
soltanto o soprattutto il mo¬ 
mento critico più ampio e 
più aperto alla lettura delle 
relazioni storiche, sociali e 
culturali dell’oggetto, artisti¬ 
co o meno: il quale deve es¬ 
sere posto al centro di una 
rete di relazioni, e da que¬ 
sta . collocazione emergere 
nel ' suo valore insostituibi¬ 
le di unico documento fla¬ 
grante e ancora vivo di una 
realtà e di una dimensione 
altrimenti evocabili solo li¬ 
brescamente, la realtà e la 
dimensione delia storia. 

Non soltanto y 
_ specialisti V 

Cercherò di spiegarmi con 
un esempio; la mostra del¬ 
l’Espressionismo che è aper¬ 
ta a Roma nella Galleria na¬ 
zionale d’arte moderna. Chi 
pretendesse di suscitare un 
largo interesse intorno a 
questa esposizione con os¬ 
servazioni strettamente per¬ 
tinenti alla sintassi pittori¬ 
ca delle opere e a problemi 
di cronologia ad annum, o 
di influenze linguistiche tra 
l’uno e l’altro esponente di 
questo ; movimento, o tra 
questo movimento ed altri 
movimenti contemporanei 
come il fauvismo, vedrebbe 
in realtà ristretto il proprio 
. uditorio ad ' lina eerchia di 
specialisti o di aspiranti spe¬ 
cialisti. Diversamente sareb- 
: be per chi, da questa piatta- 
■ fórma basilare di ' osserva¬ 
zioni, risalisse ad interpre- 
- tare • la - condizione storicó- 
culturale deH’Espressionismo 
tedesco, ' a illuminarne - le 
componenti ribellistiche più 
che rivoluzionarie, in rea¬ 
zione ad una società < prus- 
ùanizzdta» e oppressa dal- 
Tautoritarismo, dal militari¬ 
smo, dalla brutalità compe¬ 
titiva del dettato capitalisti- 
co. Gli agganci con l’attua¬ 
lità risulterebbero estrema¬ 
mente agevoli e la cerchia 
dell’uditOTio non potrebbe 
che allargarsi ^ 

Si dirà che questo è pos¬ 
sibile per l’arte contempora¬ 
nea, non per quella di seco¬ 
li più remoti, ma è vero so¬ 
lo in parte e in apparenza. 
Più che altro le componen¬ 
ti ideologiche possono esse¬ 
re meno facili da individua¬ 
re e meno immediatamente 
trasparenti; ma possono esse¬ 
re evocate. Leggere, ad esem- 
I pio, la chiara rotondità di 
Raffaello come forma sim- 
Iwlica - di un’ideol(^ia con¬ 
ciliativa ed ecumenica, inve¬ 
ce che Tiproporre attraver¬ 
so di essa l’estasi del classi¬ 
cismo, interrc^arsi perché e 
emne mai bellezza e misti¬ 
ficazione convivono, questo 
potrebbe risultare interes¬ 
sante per un pubblico senza 
limiti di gusto. 

Bisogna, certo, abbando¬ 
nare un atteggiamento rapi¬ 
to e di culto nei confrtmti 
deiropera d’arte; non limi¬ 
tarsi alla sua celebrazione, 
ma - leggerla criticamente 
per quello che di volta in 
volta è stata, in quanto in¬ 
carnazione e veicolo di una 
ideologia che va riportata 
in luce realisticamente e 
coUegata con tutti gli spes¬ 
sori socio-politici e cnlturaH 
li deH’ambiente che ha ge¬ 
nerato quel «bene» mate¬ 
riale. Di questo ondo il pro¬ 
cesso di « riappropiiasione > 
trova la sua indiqieiksabile 
premessa nell’ivpropTiazione 
crìtica. ' ■■ ■; s 

Ma dii dovrebbe pensa¬ 
re a tutto ciò, e in quali 
forme un simile allarga- 
.mento del campo crìtico e 
d'analisi potrebbe incontrar¬ 
si con un ag^omato ed ef¬ 
ficace uso dei mass-media? 
La cosa, ovviamente, è da 
studiare in modi appropria¬ 
ti, e tra le posrìbilità da 
asettere a fuoco vedrei for¬ 
se anche quella dell’istìta- 
zìono, accanto agli operato¬ 
ri universitari e delle so¬ 
printendenze, di una fascia 
di e pera torì didattici spe- 
cUkamente preparati e de¬ 
stinati anche, in qnakhe mo¬ 
do, a servire di ulteriore e 
permanente connessione tra 
il wonwnto delia ««tela con¬ 
servativa e proooKìonale e 
il momento deirinsegaamen- 
la il ve i - sHa rlo. 

Calmi 


* Con Ernst Bloch i teologi 
hanno perso un filosofo a cui 
debbono moltissimo. Abbiamo 
perso un amico, vicino al qua¬ 
le si poteva '^respirare libe¬ 
ramente, riprendere coraggio 
e imparare a porre degli in¬ 
terrogativi. Quanti teologi, gio¬ 
vani e anziani, di paesi di¬ 
versi, sono venuti in pellegri¬ 
naggio ■ in questi ultimi auni 
al modesto alloggio in affit¬ 
tò, sulle rive del Neckar, per 
sedersi di fronte a Ernst 
Bloch al suo piccolo scrittoio, 
per interrogare ed essere in¬ 
terrogati (e come!), e poi ri¬ 
prendere con rinnovata spe¬ 
ranza il ’ proprio cammino! 
Privo di presunzione e di pre¬ 
tese. dava a tutti quelli che 
lo avvicinavano un se’Vio di 
fiducia e di fraternità. Ma 
al tempo stesso la serietà del 
suo impegno nei problem.i at¬ 
tuali impediva a chiunque gli 
stesse accanto di chiacchiera¬ 
re superficialmente, i Era ^ un 
buon vicino per chiunque fìs¬ 
se in buona fede e di buo¬ 
na volontà. La comunione spi¬ 
rituale con lui ha condotto an¬ 
che ’ la teologia : a riscoprire 
l’orizzonte biblico della spe¬ 
ranza. che le è proprio. 

Ho conosciuto personalmen¬ 
te Ernst Bloch quando ave¬ 
va già 70 anni. Ciò che mi 
ha colpito maggiormente, an 
coro nel .nostro ultimo collo¬ 
quio alla vigilia - della .-iua 
motte, è stata l’assenza di ar¬ 
tificio del suo pensiero, ovve¬ 
ro, se così oso dire, il suo 
modo fanciullesco di - essere. 
Egli ha saputo conservare e 
coltivare in sé una capacità 
che altri perdono prestissimo: 
domandare con semplicità e 
meravigliarsi senza '■ Uniti. 
Fin dal suo t Spirito dell’uto¬ 
pia », del 1918, la chiamò « V 
oscurità ■ dell’attimo vissuto ». 
Da essa prendeva le mosse 
per domandare, pensare, rac¬ 
contare: in ' essa era ; au¬ 
tentico, 

Notava cose a cui altri non 
badava. . Osservava cambia¬ 
menti dove altri vedeva tutti 
uguale. Udiva melodie dove 
altri non percepiva nulla. Di 
qui nasceva il suo precoce 
interesse per ; i < fenomeni 
marginali ». Il suo mondo era 
pieno di segni, di tracce, di 
segnati, ■ che egli cercava di 
decifrare. Ed era capace di 
rendere gli occhi e gli orecchi 
altrui attenti a tali cose. Qua¬ 
si ogni 'capitolo dei suoi li¬ 
bri comincia dando espressi-')- 
ne a qualche cosa di sempli¬ 
ce. di immediato, di palese, 
e manifestando profonda me¬ 
raviglia a riguardo. < Io .so¬ 
no. Ma non mi ho. Pereti 
siamo appena in divenire ». si 
legge nella prima pagina del 
suo s: Tracce*, del 1930. Tre 
frasi, che abbracciano tutta la 
sua filosofìa: tre frasi attra¬ 
verso le quali ogni uomo può 
raccontare la sua vita, la sua 
speranza, il suo dolore, la sua 
solitudine e le sue compagnie. 
« Chi ' siamo?, dovute ■. venia¬ 
mo?, ■ dove andiamo? »; con 
queste antiche domande me¬ 
tafisiche comincia < Il prin¬ 
cipio speranza », del 1959. per 
' poi: continuare: < Che cosa et 
aspettiamo? », che è la do¬ 
manda della speranza: e 
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Il SUO mondo era pieno di segni che egli cercava 
di decifrare: continuava a domandare anche quando 
altri pensava di non dover più porre (domande ; 

« 11 socialismo e il comuniSmo sono ciò che per tanto 
: tempo si è cercato invano sotto il nome di morale », 

Riceviamo e pubblichiamo questo scritto dedicato a Ernst Biodi che sì ' presenta come un 
interessante contributo all’attuale dibattito sui rapporti tra il marxismo e la religione. Ne 
è autore Jiirgen Moltmann, teologo - protestante tedesco tra i più sensibili alle implicazioni 
ecumeniche e alle dimensioni politidie del pensiero e della prassi cristiani. Moltmann, che 
è nato ad Amburgo nel 1926 ed ha insegnato • teologia a Wuppertal, Bonn e Tiibingen, ha 
scritto numerose opere. Tra le principali < Teologia della speranza ». < Religione, rivoluzione 
e futuro». «Il Dio crocifisso», « Il linguaggio della liberazione »,« L’esperimento speranza », 
« La Chiesa nella forza dello Spirito », 
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« che cosa ci aspetta? », che è 
la domanda del punto di ar¬ 
rivo. ' la domanda escatologi¬ 
ca. Ci aspetta davvero qual¬ 
che cosa nel mondo, nel fu¬ 
turo, nella morte? Bloch còn- 
iinua ’ a domandare, • anche 
quando altri pensava di non 
dover più porre domande. 

Le cose semplici son quel¬ 
le che " vediamo più ■ difficil¬ 
mente, perchè noi stessi non 
siamo rimasti ■■ abbastanza 
semplici per chiedere ciò che 
vorremmo domandare e per 
sperare ciò che desideriamo. 
Stando con Ernst Bloch tale 
difficoltà si scioglieva. Questa 
appunto era la forza liberan¬ 
te che si trovava in lui. « Chi 
ha pensato le cose più pro¬ 
fonde ama le più ' viventi ». 
In ciò si apparentava a Hòl- 
derlin. Ed il fatto che il suo 
« Principio speranza » cerchi 
compimento nella categoria 
della « Heimat » ; (casta, pa¬ 
tria. luogo natio), dilatata al¬ 
l’universo intero, ci richiama 
a quella luce di fanciullez¬ 
za che Bloch ha conservato 
per sé e per noi. Negli ulti¬ 
mi mesi di • vita è tornato 


spesso a ■ meditare . la - frase 
conclusiva di « Principio spe¬ 
ranza »: < Se egli (l’uomo) si 
è compromesso e ha fondato 
il suo vivere senza atienozio- 
ne né estraniamento, su una 
democrazia reale. • sorge nel 
mondo ■ qualche cosa di cui 
tutti hanno un barlume nel¬ 
l’infanzia, ma doiw nessuno è 
ancora stato: la vera patria ». 

Ernst : Bloch teologo: que¬ 
sto è un tema provocatorio 
per noi, per lui stesso, per i 
suoi amici. e nemici. Eppure 
è • un argomento pertinente, 
che non si può passare sotto 
silenzio. Mi ricordo motto be¬ 
ne del nostro primo incontro. 
Fu nel 1959. dopo una confe¬ 
renza che il marxista lipsiese 
aveva tenuto . a - Wuppertal. 
Eravamo in un locale pubbli¬ 
co pieno di fumo. Chiesi in¬ 
genuamente: « Signor Bloch. 
lei è ateo, non è vero? ». Mi 
fulminò e replicò rauco: « So¬ 
no ateo per amor di Dio*. 
Questo paradosso contiene in 
sé la storia di una lunga lot¬ 
ta. Contiene Prometeo e Giob¬ 
be, divieto mosaico delle im¬ 
magini e grido del crocifisso. 


teologia ■ mistica e critica 
marxista alla religione. Bloch 
non ha mai aderito o una 
« teologia », tuttavia è rima¬ 
sto fedele alla religiosità del¬ 
la « gnosi rivoluzionaria » per 
via dello < spirito dell’uto¬ 
pia ». « Marxismo e religione, 
uniti nella volontà di giunge¬ 
re ' al Regno » voleva intro¬ 
durli nella « festa del raccol¬ 
to delì’apocalisse ». 

Si riferiva con ciò all’incon¬ 
tro, finalmente riuscito, dell’ 
uomo con se .slesso: e citava 
il testo biblico: « Ma la gloria 
del Signore si rispecchia in 
noi, a viso scoperto ...» per 
concludere il suo primo libro 
con la glorificazione del no¬ 
me di Dio, messa nelle ma¬ 
ni « della nostra filosofia evo¬ 
cante Dio, detta verità inte¬ 
sa come preghiera ». In tutte 
le sue opere si rintraccia que¬ 
sta passione messianica • che 
ne costituisce il tema portan¬ 
te. Jn seguito divenne più ri¬ 
servato nelle .sue espressioni 
positive e sempre più duro 
netta sua critica aita chiesa 
dei padroni e alla rassegna¬ 
zione religiosa, trovando, nel- 


Ernst Bloch 

le esperienze politiche, abbon¬ 
danti motivi per tale atteg¬ 
giamento. Ma anche ■ nel li¬ 
bro € Ateismo nel cristianesi¬ 
mo », del 1968, particolariner.- 
te dedicato ai cristiani, prò 
vale quell’antica nostalgia per 
una forma ■ della < religione 
dell’esodo e del Regno» che 
sia finalmente credibile sul 
piano politico. ^ ' 

II marxismo in quanto ana¬ 
lisi e critica dell’alienazione 
esistente, e la speranza escato¬ 
logica nell’apocalisse in quan¬ 
to forza per vincere quela 
miseria, entrano in una co¬ 
munione in cui ne.ssuna ddlz 
due'parti deve rinunciare-a 
se stessa, ma anzi si valoriz¬ 
za pienamente. Così, negli an¬ 
ni ■ ’60 Bloch si avvicinò a: 
teologi ed essi a lui, e da 
allora i cristiani si avvicina¬ 
rono ai socialisti e i sociali- 
.sti ai cristiani. Uniti nella v.i- 
lontà di andare verso il regno 
che è promcs.so ai poveri es.<i 
abbandonarono, con scandalo 
del volgo, le loro sicure trin 
cee attirandosi l’ira dei ri 
spettivi comandanti. Quando 
più si impegnano sul pratile- 



L'edificio della « Rinascente » a Rema, progettato da Albini nel '57 


Significato dell'opera di Franco Albini 

La città sec 




La scomparsa dì un Interprete originale dell'esperienza razionalistica europea nell'architettura italiana 


La scomparsa ’ di Franco 
Albini, avvenuta martedì scor¬ 
so a Milano, può suonare co¬ 
me un invito a quanti si oc¬ 
cupano ora - di architettura 
(storia e progettazione) a ri¬ 
pensare il rigore morale e 
culturale, il lavoro, le intui¬ 
zioni di uno dei protagonisti 
dell’architettura italiana pri¬ 
ma e dopo la guerra, forse 
non ^ ancora c sufficientemente 
compresi e valorizzati. Lacu¬ 
na tanto più grave <^nto 
più attuale appare ora il suo 
insegnamento, fondato sul ri¬ 
gore piuttosto che sulle sugge- 
sUom delle mode e dei mo¬ 
menti. 

Franco Albini era nato set- 
tantadue anni fa a Rebbiate, 
in provincia di Como. E pro¬ 
prio con il gruppo degli ar¬ 
chitetti comaschi ’ (Terragni. 
Lingeri. Cattaneo) impegnato 
ad affermare il valore della 
poetica razionalista nell’ar¬ 
chitettura italiana. Franco 
Albini ebbe modo di confron¬ 
tarsi e A confrontare le sue 
prime realizzazioni, imparan¬ 
do ad interpretare in modo 
personale (certamente diver¬ 
so da quello di Terragni) una 
lezione che giungeva in Italia 
da altri paesi dell’Europa. 

« Terragni e Allnni — ci di¬ 
ce Guido CanelJa. docente aDa 
facohi di architettura di Mi¬ 
lano —. sono l’esatto oppo¬ 
sto». L'uno sottolinea i vo¬ 
lani, ooM da iattgrwtM pte- 
sticamente e diìimmatica- 
inaaln città, Taltn» nei 


suoi edifici sviluppa ed esal¬ 
ta linee ed incastri, costruen¬ 
do una gabbia e una imma¬ 
gine di « raffinata orologeria 
compositiva ». 

' Chi conosce i magazzini « La 
Rinascente» di Roma, realiz¬ 
zati da Franco Albini nel ’o7. 
ricorderà soprattutto i profi¬ 
li segnati, se pure solo leg¬ 
germente aggettanti, dei pia¬ 
ni. l’evidenza dcRe strutture, 
sottolineate senza enfasi re¬ 
torica. con semplicità, quasi 
a voler manifestare la pre¬ 
cisione c la perfetta organiz¬ 
zazione deiredificio. 

Linea funzionale 

' «Quello che il borghese vi¬ 
ziato daU'estetica del salotto 
buono pudica come ambien¬ 
te da clinica, per noi. come 
per Franco Albini, diventa 
ricerca dì purezza, amore di 
sincerità e di schiettezza, li¬ 
berazione da (^i pleonasmo, 
da ogni banalità, da (^ì 
conx'cnzìonaiismo: aspirazio¬ 
ne a nuovi e più lìberi rap¬ 
porti di linee, di forme e di 
colori. La serietà di questo 
presupposto morale ed arti¬ 
stico coincide e si immedesi¬ 
ma con il presupposto econo¬ 
mico e tecnico. Le esili dimen¬ 
sioni dei profili, la rigorosa 
modestia degli oggetti, l’evi- 
denza delle strutture in vista, 
la stessa abbondanza di tra¬ 
umi razionalità arthdica che 
non si smen Ua ce MfiNiFe nei 


particolari più modesti e per 
cui la gioia di una bellezza 
raggiunta è anche in diretto 
rapporto con la semplicità dei 
mezzi impiegata per ottener¬ 
la ». La citazione è tratta da 
un articolo che Giuseppe Pa¬ 
gano scrìsse, in un numero di 
« (^asabella - costruzioni » del 
1939. per descrivere una villa 
progettata da Franco Albi¬ 
ni. Ci pare che sottolinei un 
aspetto essenziale della ri¬ 
cerca di .Mbini: la x'olontà 
cioè di progettare non in rap¬ 
porto ad una scelta ideologi¬ 
ca di stile ma ad esigenze 
« esterne ». che erano e so¬ 
no sociali, economiche, cul¬ 
turali. tecniche. 

Franco Albini progetta e 
costruisce perciò pensando ad 
una società avanzata, ingag¬ 
giando una battaglia rigorosa 
con la cultura e l'architettu¬ 
ra accademica del perìodo fa¬ 
scista, inqiegnandosi poi nel¬ 
l’immediato dopoguerra nel 
progettare la ricostruzione del 
paese. Nel 1963 realizzò il 
quartiere popolare « Fabio 
Filzi » in viale Argonne a Mi¬ 
lano, citato ancora da Paga¬ 
no come esempio da contrap¬ 
porre alla roonumentaMtà e al¬ 
la ostentazioQe dello architet¬ 
tura di regime. 

. Nel '44 poitecipÒ. col grup¬ 
po degli Architetti Riuniti, al 
prog e tto per il piano regolo- 
tare di Milono. che rìcercovo 
uno orgonizzoziane per fini¬ 
zioni, rozionolisto. del ter- 
ritorìo, tentativo di dorè uno 


risposta alle esigenze del vi¬ 
vere civile, cancellando le di- 
scrùmnazioni della città fa¬ 
scista. Con Giuseppe Pagano 
(direttore allora della rivi¬ 
sta Casabella), con Edoardo 
Persico, che lo aveva intro¬ 
dotto ai toni del funzionali¬ 
smo, poi con Samonà, Rogers. 
Ridolfi. Gardella. diede un 
contributo importante perché 
l’architettura itah'ana sì spro¬ 
vincializzasse. rifiutasse la 
retorica del fascismo, e im¬ 
parasse a discutere e a ride- 
fìnire ciò che fino ad aUora 
aveva intellettualisticamente 
appreso dai « maestri > euro¬ 
pei. dal punto di vista ora 
di una società che voleva rin¬ 
novarsi. nel segno dell’antifa¬ 
scismo, e in consonanza quin¬ 
di con qmgli ideali di demo¬ 
crazia. di libertà, di svilup¬ 
po sociale che nella Resisten¬ 
za erano maturati. 

Sviluppo culturale 

i Fu grazie a questa volontà 
e grazie quindi anche all’ap¬ 
porto di una personalità co¬ 
me quella di Franco Albini 
(die l’ardiitetturs italiana, pu¬ 
re tra oscillazioni, contraddi¬ 
zioni e sconfitte, se^ offri¬ 
re un contributo (litico e ori¬ 
ginale allo sviluppo cniRurale 
dell’Europa. Le amarezze e 
le sconfitte maturarono piut¬ 
tosto nel nostro paese, a con¬ 
fronto con una reidtà poW- 
ca e sodale, che non offriva 


di certo più terreno fertile al¬ 
la sperimentazione di quella 
ricerca. Franco Albini conti¬ 
nuò a difendale e a maturare 
la .sua concezione deU'archi- 
tettura. Esempi ne furono gli 
uffid dell’Ina a Parma (1951- 
’54), i musei dì Palazzo Bian¬ 
co (1^) e (fi Palazzo Rosso 
(1961) a Genova, n Museo del 
Tesoro di San Lorenzo a Ge¬ 
nova (1952). la Rinascente a 
Roma (1967). le stazioni della 
metropolitana milanese (1963). 
: .Albini si era dedicato dopo 
la guerra ' all’insegnamento. 
Nel 1961 aveva ottenuto la 
cattedra - ^ architettura de¬ 
gli interni, a Torino. Dal *55 
al '64 era stato a Venezia. 
Quindi si era trasferito a Mi¬ 
lano, dove insegnò composi¬ 
zione architettonica presso la 
facoltà (fi aidiìtettura del Po¬ 
litecnico. Visse l’esperienza del 
’68. cercando, anche di fron¬ 
te ad una situazione tanto ric¬ 
ca di fermento (juanto carica 
dì contraddizioni, di offrire 
un suo contributo che sem¬ 
brò forse arretrato di fronte 
airincalzare dei problemi e 
delle novità, ma che richiama¬ 
va invece, con franca severi¬ 
tà. a quel rigoroso impegno 
culturale die pur tra tante 
difficoltà ' aveva contraddi¬ 
stinto la sua ricerca, rigore al 
(piale siamo ancora richiama¬ 
ti (fi fronte alla gravità dei 
pf oMeroi di og^. -- 

OfMtB Pivofta 
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ma concreto dell’alienazione, 
tanto più percepiscono lo spi¬ 
rito del Regno, che solo dà 
certezza. La critica recipro¬ 
ca e onesta ne è condizione 
essenziale. Bloch l’ha detto in 
questi termini: 4 Solo in ateo 
può essere un buon crisiUitu) » 
perchè il socialismo ateo li¬ 
bera dagli idoli e dagli dèi 
del mondo. A suo tempo gli 
avevo risposto « Solo un cri¬ 
stiano , può essere un , bion 
ateo » perchè la fede nella 
croce libera anche dai surro¬ 
gali di religione e dal ciiho 
della per.sonaUtà. 

Bloch accettò subito Voffer¬ 
ia e usando le due proposi¬ 
zioni critiche indicò nel sotto¬ 
titolo lo scopo che volevi rag¬ 
giungere con il libro « Atei¬ 
smo nel cristianesimo ». La 
personalità e l’opera di Ernst 
Bloch hanno creato più co¬ 
munione tra cristiani e .socia¬ 
listi (e persino tra socialisti 
e socialisti) che qualsinsi par¬ 
tito o idenìogia alitiate Que¬ 
sta ' è l'eredità di Rloch che 
Tio» dece andar perditin dopo 
la sua morte, e nelln quale 
il suo nome rimane uioo co¬ 
me un appello e una prospet¬ 
tiva aperta. 

Ernst Bloch, - il ' socialista 
che saluta a pugno levato, è 
rimasto un enigma per molti 
contemporanei per i quali ia 
parola . « socialismo * rìcìva- 
ma esperienze personali nega¬ 
tive o cali! .sogni priuati. Nel¬ 
la Germania divisa le discus¬ 
sioni sul socialismo s'mo • in 
generale molto insoddisfacenfi 
per le rimozioni e le osses.sio- 
ni che le condizionano. ■■ Per 
molti è difficile il rapnjrlo 
con Ernst Bloch perché egli 
è passato attraverso differen¬ 
ti forme di socialismo, entu¬ 
siasta. deluso, poi di nuovo 
pieno di speranza. Ma in que¬ 
sto syitvppo non c’è nessun 
tortuoso eniama ideologico 
bensì una .posizione semplice 
e chiara: € Il I socialismo, e 
poi. il comuniSmo, sona ciò 
che per tanto tempo si è cer¬ 
cato invano .sotto il no:nc di 
morale » (Misurazioni politi¬ 
che. 1970. ■ 

Per amore della morale, e 
armato de'i imperato; j cate¬ 
gorico kantiano e dèlta sem¬ 
plice volontà di rispettare se 
stesso, Eriust Bloch è diven¬ 
tato socialista, poi ■ lasciò il 
socialismo dittatonale, ' lottò 
per il socialismo democratico 
e - sperò nel comuniSmo che 
doveva condurre gli uomini a 
incontrare se stessi e fare del 
mondo la casa di tutti. BUch 
è stato un moraVsla. prima 
ancora di impegnarsi nel so¬ 
cialismo. E’ .sempre rimasto 
' — con le sue indigna-zinni e 
la sua speranza militante — 
un integenimo -.noraVsti. che 
solo di rado si è permesso 
di lacere : per amore - della 
pace. . ■ . ■ ■ ' 

La morale lo spinse ad at¬ 
tualizzare le utOiìie sociali a 
favore degli < stanchi e op¬ 
pressi », La morale lo spinse 
a sviluppare il diritto naturale 
con il senso del futuro, a fa¬ 
vore degli « umiliati ' e offe¬ 
si». La morate lo spinse a 
delineare i simboli, che og¬ 
gi hanno assunto una validi¬ 
tà generale, di « camminare 
diritti » e € stare o testa al¬ 
ta ». Il socialismo, la demo¬ 
crazia, il comuniSmo, in quan¬ 
to •- interrogativi 'ivoìri alla 
morale richiedono d'altra par¬ 
te che la morale sia una do¬ 
manda critica rivolta al .so¬ 
cialismo, alla demo'.raz’a e al 
(possibile) comuniSmo: la do¬ 
manda cioè se essi abbiano 
o no un € volto umano ■». v • ' 

Si è chiesto spesso a Ernst 
Bloch quale fosse la sua com¬ 
prensione ’ della morte, delT 
immortalità e della risurrezio¬ 
ne. Nei ■ suoi scritti e nelle 
.sue interviste ha reagito con 
.singolare ritrosìa. Non era 
spaventato dalla mari*. Ma 
non ne ha neppure velato la 
realtà. La morie ara per lui 
un avversario — « Vanti uto¬ 
pia radicale » ■— e anrne un 
mistero. « un nulla ìiiimrr.agi- ' 
nobile che non ha ancora ri¬ 
cevuto nes.suna luce». Tutta¬ 
vìa aveva il senso di un rap¬ 
porto con ciò che sta al dì 
là. Nella musica. ìntaa come 
« silenzio sonoro » *rovara un 
rapporto con la morte che 
è € silenzio assoluto». La se¬ 
ra prima di morire ha ancora 
ascoltato la sua musica pre¬ 
diletta, l’ouverture del Fide¬ 
lio di Beethoven, con le trom¬ 
be che alla fine dònno il se¬ 
gnale della libertà ai prigio¬ 
nieri, e che semole lo com¬ 
muovevano. < In Beethoven si 
annunzia una venuta dei Mes¬ 
sia. Così risuona giù nel car¬ 
cere, libertà, memoria utopi¬ 
ca. ecco il grande momento, 
la stella della speranza adem¬ 
piutasi nel ” qui ed ora ”... ». 

■ - L’opera di Ernst Bloch 
stesso è un’analoga ouverture 
per il futuro in cui ' suona 
la tromba per i ragionieri, 
Vapostolo Paolo diceva •«in 
un istante, in un batter d'oc¬ 
chio, quando si sentirà il suo¬ 
no dell'ultima tromba » (I 
Cor. 15). Bloch ha trasforma¬ 
to i p rìg i oid e T i déirolienazio- 
ne in eprifkmieri deOm spe¬ 
ranza». Chi non dimentica ' 
quella speranza serba per ' 
Ernst Bloch una grMitualne 
imperitura. 

Jurgan Moltmann 
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Ha svòlto una relazione alla commissione _ 

Il ministro Ruffini riferisce 
alla Camera sulla morte di Mino 

Varie ipotesi sulla sciagura - Sollecitata una severa inchiesta -, Tempi rapidi 
per la nomina del successore - Manovre sui candidati al comando ' dell’Arma 


ROMA — Sulla * sciagura di 
> Monte Covello tutte le ipotesi 

• restano aperte. L’unico dato 
. assodato è che a bordo del- 
^ l’elicottero AB-205, prima del¬ 
l’impatto contro la montagna, 

• che ha provocato la tragica 
fine del generale Enrico Mi¬ 
no e di altri cinque uomini 
dell’Arma del carabinieri, non 
c’è stala alcuna esplosione. Il 
governo ha dato disposizioni 

‘severe, perchè l’inchiesta in 
‘ corso — affidata alla direzio- 
■ ne del capo di SM dell’Acro- 
’ nautica gen. Mettimano — sia 
scrupolosa c rapida, condotta 
con tutte le garanzie che il 

• delicato caso richiede. ' 

Queste alcune delle affer¬ 
mazioni del ministro Ruffini, 
ieri mattina, alla commissio¬ 
ne Difesa della Camera, che 
ha esaminato alcuni proble¬ 
mi: dal «caso> Kappler alla 
base Usa de La Maddalena, 
dalle « leggi promozionali > 
«Ila giustizia militare, alla 


casa ‘ per il personale delle 
Forze armate. Circa la nomi¬ 
na del successore di Mino, il 
ministro si è limitato a rife¬ 
rire che verrà > fatta nel ri¬ 
spetto dei criteri di profes¬ 
sionalità e di lealtà democra¬ 
tica e con rapidità (la deci¬ 
sione potrebbe essere presa 
oggi stesso dal Consiglio dei 
ministri, ma la cosa appare 
improbabile dato lo strettis¬ 
simo margine di tempo a 
disposizione), per non lascia¬ 
re troppo tempo l’Arma priva 
del suo massimo dirigente. 

/ Alcuni deputati intervenuti 
nella discussione — che si è 
limitata ai problemi aperti 
dalla morte di Mino: per il 
PCI ha parlalo il compagno 
D’Alessio — hanno criticato 
il fatto che stampa e radio 
abbiano potuto rendere noti i 
nomi di due soli candidati 
(chi li ha forniti e perchè?) 
alla carica ' di comandante 
generale dell’Arma: quelli del 


generale Pietro Corsini,. co¬ 
mandante ' della Scuola' di 
guerra di Civitavecchia, e del 
generale Giuseppe Santovito. 
comandante della regione mi¬ 
litare centrale. Si è trattato 
di ' una pubblicità < inopportu¬ 
na — ha rilevato D’Alessio. 

La scelta del successore di 
Mino — è stalo sostenuto dal 
deputato del PCI — deve es¬ 
sere ponderata, anche se 
tempestiva, prendendo In 
considerazione una rosa am¬ 
pia di nomi. Spelta al gover¬ 
no decidere, ma il Parlamen¬ 
to deve essere informato det¬ 
tagliatamente sui dati ogget¬ 
tivi — di carriera, professio¬ 
nali e di coerenza democrati¬ 
ca — che motivano la scelta 
compiuta. La morte di Mino 
— ha detto D’Alessio — ha 
lasciato insoluto un proble¬ 
ma: il ruolo del comandante 
generale dell’.Arma e il suo 
rapporta con le gerarchie in¬ 
terne. f Mino non è stato sol- 


Il ministero ha già sprecato 500 milioni 

Funzionerà solo fra cinque anni 
la busta-standard pei* la posta 


ROMA — E’ confermato: 
il ministero delle Poste ha 
sprecato più di mezzo mi¬ 
liardo, e assai di più ha fat¬ 
to sprecare alle piccole indu¬ 
strie di settore, per bandire 
l’uso delle buste non corri¬ 
spondenti al formato stan¬ 
dard. E per giunta si è trat¬ 
tato di spese perfettamente 
inutili: se va bene, ia rete 
nazionale per lo smistamento 
automatico delia posta (per 
11 cui uso è appunto richie¬ 
sta la busta standard) en¬ 
trerà in funzione in tutto il 
paese tra cinque anni. 

■ - Lo ha • ammesso ieri sera 
alla Camera il sottosegreta¬ 
rio Tirlolo rispondendo, non 
senza qualche imbarazzo, ad 
una serie di interrogazioni 
(tra cui una comunista) con 
le quali si denunciava l'as¬ 
surdo dell’Imposizione, già 
dal primo luglio scorso, della 


maggiorazione tariffaria per 
la posta di formato inferio¬ 
re o superiore a quello obbli- 
'gatorio dal momento che Io 
smistamento continua quasi 
ovunque ad avvenire manual¬ 
mente. Il governo risponde; 
ormai è fatta, vuol dire che 
man mano che le macchine 
smistatrlci entreranno in 
funzione il formato delle bu¬ 
ste sarà già adeguato. E' un 
po' la stessa cosa che è suc¬ 
cessa e continua ad acca¬ 
dere con la storia del nume¬ 
ro di codice postale (CAP) 
da anteporre alla città di de¬ 
stinazione. ^ - 
Su una sola cosa il mini¬ 
stero ha taciuto; dal momen¬ 
to che la frenetica e costo¬ 
sissima campagna pubblici¬ 
taria del bustametro (costo 
ufficiale: 552 milioni) è sta¬ 
ta un inaudito spreco, a van¬ 
taggio di chi altri si è risolto 


l'affare se non ai destinatari 
dell'appalto? Il governo non 
ha risposto, ma ha piuttosto 
confermato il divieto anche 
all’esaurimento delle scorte 
di buste non standard. - 
“ Per avere un'idea più pre¬ 
cisa delle dimensioni dello 
scandalo, stiamo ai dati ri¬ 
velati ieri — nella replica al¬ 
la Incredibile risposta mini¬ 
steriale — dal compagno Ro¬ 
berto Baldassari. L'uso utile 
della « standard » è condizio¬ 
nato all'entrata in funzione 
della rete degli 89 centri mec¬ 
canizzati di smistamento. 
Ebbene, attualmente lavora¬ 
no (solo a tratti) queili di 
Firenze. Trento e Ancona. 
Altri 11 impianti potranno 
entrare in funzione non pri¬ 
ma della fine del '79, Per 
completare la rete blsogfne- 
rà attendere il 1982. 


g. f. p. 


Arrestati due boss trapanesi 


Un sequestro non riuscito dietro 
il triplice omicidio del Belice ,, 


- ' Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un sequestro 
andato a male sarebbe alla 
base del sanguinoso regola¬ 
mento di conti sfociato 14 
giorni fa neirorrendo triplice • 
, omicidio del fiume Belice. in 
provincia di Trapani, dove 
i corpi di Benedetto Gammic- 
chia, Francesco Crlscenti e 
della diciassettenne Anna Ri¬ 
ta Ruggeii vennero rinvenuti 
legati con un filo di ferro a 
due barre a forma di croce. 

- A questa conclusione sono 
pervenute le indagini condot¬ 
te dal capo della (Quadra Mo¬ 
bile della questura di Tra¬ 
pani. Aldo Feri, li quale, nei 
consegnare un rapporto alla 
Procura della Repubblica, ha 
indicato anche due degli au¬ 
tori deH'agghiacciante fatto 


di sangue. - • - 

' In carcere sono finiti due 
boss trapanesi, Domenico Ma- 
strantonio. SI anni di Erice, 
e Pietro Campo. 25 anni di 
Santa Margherita Belice. ac¬ 
cusati dei sequestro deU'in- 
dustriale Michele Rodittls av¬ 
venuto la sera del 27 ottobre 
scorso e liberato tre giorni 
dopo senza il pagamento del 
riscatto. I due vengono indi¬ 
cati come alcuni tra gli ese¬ 
cutori materiaii del massacro 
del Belice: secondo il rap¬ 
porto della Mobile, infatti, sia 
Mastrantonio sia Campo, a- 
vrebbero deciso di eliminare 
Benedetto Oammicchia, Fran¬ 
cesco Crlscenti e Anna Rita 
Buggeri in seguito ad una 
violentissima lotta, aperta nel¬ 
la banda, dopo la fallimen¬ 
tare conclusione del seque¬ 


stro dell'imprenditore (Miche¬ 
le Rodittis era in difficili con¬ 
dizioni finanziarie, per cui la 
famiglia difficilmente avrebbe 
potuto esaudire le richieste 
dei rapitori). - ' 

Domenico Mastrantonio e 
Pietro Campo non avrebbero 
sopportato fa trappola di un 
sequestro sbagliato; ^ da qui 
la feroce vendetta che era 
cominciata appena dieci gior¬ 
ni dopo il rilascio di Michele 
Rodittis. con l’agguato avve¬ 
nuto a Custonaci (Trapani). 

a uando verme ucciso un altro 
egli organizzatori del seque¬ 
stro, Alialo Scuderi e feriti 
gravemente lo stesso Bene¬ 
detto Gammlcchla e un terzo 
uomo, Girolamo Marino, an¬ 
cora in lotta tra la vita e la 
morte ali'ospedale Civico di 
Palermo. 


(aito l’elemento garante tra- 
duionale, ma ha preso parte 
attiva alla vita operativa del¬ 
l’Arma, facendo venire alla 
luce / problemi ^ non risolti. 
Non possiamo perciò inter¬ 
pretare i contrasti emersi al 
” vertice ", — ha detto il par¬ 
lamentare del PCI — come 
puro contrasto fra persone, 
bensì fra concezioni diverse 
sul ruolo e la struttura del 
forpo>,Occorre quindi af¬ 
frontare la questione , della 
ristrutturazione dell’Arma del 
carabinieri, ' tenendo conto 
della riforma della PS, e 
quella dell'alta dirigenza, « in 
termini tali da integrare po¬ 
sitivamente le funzioni del 
comandante generale, esterno 
al corpo, con quelle della ge¬ 
rarchia funzionale interna ». 

> Sulla sciagura di Monte 
Ctovello, Ruffini ha detto che 
le prime indagini hanno 
permesso di appurare che l’e- 
licottero precipitato volava, 
al momento dell’impatto, ' a 
circa 120 miglia all’ora che è 
la velocità massima di cro¬ 
ciera. Sarebbe emerso inoltre 
che il pilota stava tentando 
dì tornare indietro, eseguen¬ 
do una manovra a raggera. 
che lo ha portato a schian¬ 
tarsi contro la montagna. E’ 
stata una manovra errata del 
pilota o c’è stato un qualche 
guasto a bordo? Perchè — ci 
si chiede — trovandosi in 
mezzo alla nebbia. il pilota 
non ha ridotto la velocità e 
non ha tentato di portare in 
verticale il mezzo? Sono in¬ 
terrogativi che aspettano una 
risposta. 

^ondo il ministro Ruffini. 
se ci fosse stato un guasto 
l’elicottero sarebbe precipita¬ 
to verticalmente, cosa che 
non è avvenuta. La tesi è di¬ 
scutibile, perchè presuppone 
di conoscere il tipo di guasto 
ipotizzabile. Occorre ricorda¬ 
re — il PCI ha denunciato la 
cosa con una interrogazione 
presentata il 13 ottobre scor¬ 
so — che i turbomotori Lyco- 
ning, montati sugli AB-205, 
hanno manifestato un serio 
difetto che ne provoca l’ar¬ 
resto. In sole 2 mila ore di 
volo, con elicotteri di questo 
tipo, in ' dotazione all’Avia¬ 
zione leggera dell’Esercito, si 
sono avuti 12 incidenti (uno 
dei quali con morti) di que¬ 
sto tipo. -• 

’ I deputati del PCI e di al¬ 
tri gruppi hanno perciò insi¬ 
stito affinchè l'inchiesta sulla 
sciagura di Monte Covello sia 
severa e investa il funziona¬ 
mento degli elicotteri AB-205 
in dotazione all’Arma dei ca-^ 
rabinieri. 

Ruffini ha quindi riferito 
sul ccaso» Kappler. infor¬ 
mando la commissione che 
^nessuna responsabilità pe¬ 
nale. al di fuori di quelle 
contestate al cap. Capozzella 
e ai CC Falso. Pavone e Gio~ 
vagnoli, è emersa nell’indagi¬ 
ne della ^ Procura ' militare . 

" Per la base USA de La Mad¬ 
dalena. il ministro ha fornito 
una serie di assicurazkmi re¬ 
lative alla popolazione e al¬ 
l’ambiente. che escluderebbe¬ 
ro qualsiasi pericolo. Di 
queste e delle altre questtoni 
indicate si discuterà in com¬ 
missione giovedì prossimo. • 

Sergio Perderà 
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. , Conferenza ^ . 
del € Manifesto » 
per nn convegno 
sul dissenso . 

ROMA — «Potere e opposi¬ 
zione nelle società post-rivo- 
luzionane n è il tema del 
convegno intemazionale che 
«Il Manifesto» organizza a 
Venezia daini al 13 novem¬ 
bre. pochi giorni prima del¬ 
l’apertura delle manifestazio¬ 
ni della Biennale sul dissenso 
nel paesi dell'Est. Sono ini¬ 
ziative diverse, anche se non 
antagonistiche, ha detto Lu¬ 
cio Magri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ie¬ 
ri nella sede della «Stampa 
estera». 

Riferendosi ' al recente di¬ 
scorso di Berlinguer a Mo¬ 
sca. che ha definito «impor¬ 
tante ». il segretario del 
PDUP-Manifesto ha afferma¬ 
to che esso contiene positivi 
elementi di novità in quanto 
non si limita a considerare 
il pluralismo e la democrazia 
come peculiarità storiche del¬ 
l'Europa occidentale, ma co¬ 
me principi che dovrebbero 
essere gradualmente intro¬ 
dotti nei paesi dell’Est. 

Rossana Rossanda, che sa¬ 
rà la relatrice del convegno, 
ha detto che esso intende 
analizzare le ragioni dell’au- 
toritarismo attraverso ima 
analisi strutturale dei paesi 
dove sono avvenute rivolu¬ 
zioni socialiste, ma dove il 
socialismo non è stato inte¬ 
ramente realizzato e soprav¬ 
vivono forme di capitalismo 
di stato. 

Parteciperanno al conve¬ 
gno i dissidenti sovietici Leo¬ 
nida e Tatiana PUusc e Bo¬ 
ris WelL gli ungheresi He- 
gedus e Meszaros. il tedesco 
orientale Pachs. Dalla Fran¬ 
cia hanno dato l’adesione Al¬ 
thusser a Bettelhetro, dalla 
RFT, Datachke e Schmlede- 
ter. dalTAustrla Franz Ma- 
rdc. dalla Spagna Comin • 
Aanar. 


Inchiesta 
\ parlamentare 
sulla mafia 
. in Calabria , 

’ , -U- 

ROMA — Ieri, alla Commis¬ 
sione interni della Camera, 
il relatore on. Boldrini (DC) 
ha reso noto il testo del pro¬ 
getto di legge unificato con¬ 
cernente la istituzione di una 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla mafia in Ca¬ 
labria. Contemporaneamente 
ha pr(H>osto che il progetto 
sia affidato alla Commissio¬ 
ne in sede legislativa; su 
questo punto il compagno 
nntace si è riservato di far 
conoscere le decisioni del 
gruppo comunista dopo una 
attenta - valutazione del te¬ 
sto proposto. 

L’inchiesta dovrebbe dura¬ 
re un anno dall’insediamen¬ 
to della Commissione (com¬ 
posta di 15 deputati e 15 se¬ 
natori). la quale, al termine 
dei suoi lavori, dovrebbe pre¬ 
sentare al Parlamento una 
relazione e proporre le misu¬ 
re ritenute necessarie per 
«prevenire le cause del fe¬ 
nomeno mafioso e reprimer¬ 
ne le manifestazioni». 

La Commissione, secondo 
il testo unificato, dovrebbe 
esaminare «le manifestazio¬ 
ni e 1 collegamenti mafiosi in 
(Calabria, analizzarne le cau¬ 
se e individuare le ragioni 
che hanno impedito finora ai 
pubblici poteri di svolgere un’ 
efficace opera di prevenzio¬ 
ne e repressione, con partico¬ 
lare riguardo: a) aUa por¬ 
tata e alla incidenza del fe¬ 
nomeno mafioso sulle atti¬ 
vità economiche pubbliche e 
private, degli Enti locali e 
della Regione; b) alla incl- 
denm e al collegainentl ma¬ 
fiosi nel settore del colloca- 
mento al lavoro e comunque 
delle assunzioni; c) alla fun¬ 
zionalità degli orónl giudi¬ 
ziali, tributari e di inizia 
in riferimento al fenomeno 
mafloeoa. r 


La « Battaglia di Anghiari » forse sotto un affresco di Vasari 

Svelato ì| mistero 
del Leonardo 

l a a Palazzo Vecchio ? 



FIRENZE — Tecnici al lavoro mentre compiono esami di accertamento sul dipinto 


FIRENZE — Un po’ di luce sul secolare mistero della «Bat¬ 
taglia di, Anghiari », il < dipinto di Leonardo che sepondo 
numerosi e autorevoli storici deii’arte si troverebbe nel 
salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio, coperto dà un 
affresco del Vasari. Lo staff di « cervelli » che per un 
anno hanno lavorato sul ponteggi appositamente allestiti 
nella grande sala avvalendosi delle tecniche più raffinate 
(daU'indagine fotogrammetrica, allo studio ' all’infrarosso, 
alla scansione ultrasonica) ha finito i suoi lavori ed ha 
dato il responso; sotto la pittura del Vasari c’è, quasi senza 
dubbio, un dipinto più antico. > , 

Lo confermerebbero le caratteristiche dimensionali, topo¬ 
logiche e strutturali delle pareti, ma è ancora troppo presto 
per dire se il dipinto è di Leonardo. Gli storici dell’arte 
(con il professor Carlo Pedrettl dell'università California 
di Los Angeles In testa) ne sono convinti, ma i tecnici 
esitano ancora a pronunciarsi. Del resto — fanno notare — 
non è loro compito: la loro funzione portata a termine do¬ 
po un anno di lavoro, era quella di fornire indicazioni utili 
per gli addetti ai lavori. Ed ora è proprio a loro che viene 
« passata la palla ». Spetta al ministero dei Beni culturali, 
ai soprintendenti fiorentini, agli autorevoli storici dell’arte 
che si sono occupati fino ad ora del dipinto leonardesco 
fare tesoro del risultati dell'indagine e formulare il giudizio 
definitivo. 

Quel che l’équipe guidata dall'ingegnere blomedlco Mas¬ 
simo Seracini (laureato neU’unlversltà California a San 
Olego negli Stati Uniti) offre poi allo studio ulteriore degli 
esperti non è cosa da poco. 


A Taranto si allunga la catena dei morti sul lavoro 


Dopo 24 ore all'ltaisider un secondo omicidio bianco 


Dal nostro inviato 

TARANTO ' — E’ morto un 
akro 'operaio deiritalsìder. 
Salvatore Cali ‘ di 38 anni è 
deceduto • ieri mattina al- 
i'ospedale Santissima Annun¬ 
ziata dove era stato ricove¬ 
rato cinque giorni orsono: la¬ 
vorava alla sostituzione, dopo 
il guasto tanto discusso, del¬ 
la campana dcH'altoforno n. 3 
quando un blocco di refrat¬ 
tario gli cadeva in testa; era 
subito rimasto paralizzato ma 
sembrava che dovesse cavar¬ 
sela. nel giro di poco tempo, 
tant'è che i mefici del San¬ 
tissima Annunziata avevano 
parlato di una prognosi di 
quindici giorni. 

La notizia delia morte di 
Salvatore Cali è arrivata dal¬ 
l’ospedale ieri mattina men¬ 
tre si stavano preparando i 
funerali del giovane Giuseppe 
Buccolliero, morto a 24 anni, 
nella notte tra l’I e il 2 no¬ 
vembre, in circostanze terri¬ 
bili. in una fossa piena di 
ingranaggi che si muovono 
in un’acqua sporca, impre¬ 
gnata di olii, grassi, stracci 
e scaglie di acciaio. , ' - 

- Giuseppe Buccolliero era 
stato assunto dall’Italsider da 
un paio di anni, ma anche 
prima lavorava nel grande 


centro siderurgico tarantino: 
in una ditta dell’appalto. Con 
l’assunzione diretta all’Italsi- 
der si era « sistemato > e sei 
mesi orsono si era sposato. 
Abitava a Sava (tutto il pae¬ 
se ieri im accompagnato ia 
sua bara) e faceva il penrio- 
lare. 

La dinamica deirincidente 
mortale è ancora tutta da 
chiarire. I compagni di lavo¬ 
ro di Giuseppe Buccolliero 
raccontano: « Il lavoro di re¬ 
visione della pompa n. 1 del¬ 
la Fossa scaglie finitore del 
treno nastri n. 2 (si tratta di 
un impianto della laminazio¬ 
ne dell’acciaio ndr) è .stato 
affidato qualche giorno fa a 
una ditta dell’appalto. la Tec- 
nes, che tale lavoro non ave¬ 
va mai fatto prima. E tra 
l’altro nessuno ha spiegato 
bene come doveva essere fat¬ 
to ». Le pompe stanno inse¬ 
rite nelle fosse delle scaglie, 
dove c’è l'acntiq sporca. Per 
revisionarle bisogna toglierle 
e le fosse restano scoperte. 
«La Tecnes non ha finito il 
lavoro in tempo — racconta¬ 
no i lavoratori — per cui ia 
fossa dove era inserita la 
pompa è rimasta scoperta: 
come un pozzo dal diametro 
di un metro e mezzo e pro¬ 
fondo dieci ». 


' Giuseppe Buccolliero faceva 
parte della squadra di pron¬ 
to intervento elettrico dei tre¬ 
no nastri n. 2. La sera di 
martedì scorso sul pannello 
che controlla tutto rimpianto 
si era accesa una spia rossa, 
qualcosa non andava bene 
nella fossa delle scaglie: si 
segnalavano tre ' pompe in 
marcia. mentre dovevano 
marciare soltanto due, e il 
livello deU'acqua troppo alto. 

Tutti ‘ i ‘ componenti df'lla 
squadra di soccorso elettrici 
(«Siamo in otto per control¬ 
lare un impianto lungo un 
chilometro e 200 metri ». di¬ 
cono i compagni di lavoro 
della vittima) erano impegna¬ 
ti. tranne Buccolliero. E* toc¬ 
cato a lui andare a vedere 
nella fossa che cosa diavolo 
era successo anche sq. e.ssen- 
do riparatore di quarto livel¬ 
lo (categoria B). non poteva 
andarci da solo. Li. nella fos¬ 
sa scaglie. Giuseppe Boccol- 
liero è stato trovato diverse 
ore dopo orribilmente slra- 
ziato. • - 
' Tutto funzionava bene nel¬ 
le " pompe e il livello del¬ 
l’acqua era normale. « Forse 
Buccolliero si era accorto di 
qualcosa (« un galleggiante 
fuori uso? », si chiedono 1 
compagni di lavoro) che da¬ 


va falsi allarmi al pannello 
di controllo e pensava di po¬ 
ter riparare il ' guasto, ma 
è caduto nella fossa scoper¬ 
ta. Luce non ce n’era. Le 
tre lampadine (dovrebbero es¬ 
sere a vapore di mercurio 
ma solo una risponde a tale 
requisito) servivano proprio 
a niente per il modo in cui 
sono state disposte, a parte 
il fatto che una era fulmi¬ 
nata. ' » 

Perchè c’era scarsa illumi¬ 
nazione?. percliè la buca non 
era stata recintata?, si chie¬ 
dono i lavoratori. « Ancora 
una volta la superficialità e 
le gravi carenze dell’azienda 
— affermano i membri della 
Commissione sicurezza del 
Consiglio di fabbrica dell’ltal- 
sider — hanno colpito mortal¬ 
mente un nostro compagno 
di lavoro, colpevole solo .di 
operare presso la fossa sca¬ 
glie in condizioni di as.soluta 
insicurezza, con tombini di 
grosso , diametro aperti, con 
scarsa illuminazione e ope¬ 
rando da solo ». . 

« E’ il modo in cui l’Italsi- 
der ha organizzato il lavoro 
che ci uccide ». dice un ope¬ 
raio. «La manutenzione de¬ 
gli impianti — aggiunge un 
altro — dovrebbe essere pre¬ 
valentemente preventiva. In¬ 


vece. si è costretti a inter¬ 
venire all'ultimo momento, in 
condizioni di pericolo, pro¬ 
prio percliè di manutenzione 
ne viene fatta poca e male ». 
Probabilmente sarebbe basta¬ 
ta qualche lampadina per non 
far morire Boccolliero. 

« Più ‘ che organizzazione, 
qui c’è disorganizzazione », di¬ 
cono i lavoratori. « E in que¬ 
sto ci sono anche sprechi », 
si aggiunge accusando la di¬ 
rezione aziendale. 

Dopo i due morti di questi 
giorni, il morto di un mese 
fa e le centinaia di altri omi¬ 
cidi bianchi che si sono con¬ 
sumati negli ultimi anni al- 
Tinterno dell'area siderurgica 
tarantina non ci si può più 
limitare a registrare i deces¬ 
si. La magistratura, l’ispetto¬ 
rato del lavoro e tutti gli 
altri enti che hanno compe¬ 
tenza in questa triste mato- 
ria, devono svolgere un ruolo 
più attivo, andando a sma¬ 
scherare le coinè, le respon¬ 
sabilità. Ma oltre a questo, 
deve essere finalmente accol¬ 
ta la richiesta che da anni 
i lavoratori avanzano: fare 
tutto il possibile per non la-, 
vorare più con la paura di 
rimanere infortunati. 

Domenico Commisso 


Le auto dbccasione, 
per essere serie, devono 


essere garantì^. 



Carta inmano. 


Una bella garanzia scrìtta. Te la mettiamo in 
mano alla consegna dell’auto. Possiamo farìo perché 
le nostre auto sono rigorosamente selezionate, 
controllate, verificate. 

Cosi sei al rìparo da ogni sorpresa. B, a seconda 
dell’auto che ti scegli, ti scegli anche la garanzia, 


che per alcune ha una durata di 6 mesi, senza limite 
di chilometraggio in tutta Italia, sia per i pezzi di 
ricambio che per la manodopera. 

Vieni all’Eurocasion. Troverai tantissime auto 
di tutte le marche e di tutti i modelli, al prezzo piu 
conveniente. 
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Le drammatiche fasi della sparatoria a Milano dove ha perso la vita un operaio 
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Giuseppe Saporito ha fatto scudo col suo corpo al piccolo di due anni mentre fioccavano i colpi - Ferito uno 
dei tre banditi arrestati - Un quarto, ^feó Zanetti,' in fuga ? aveva bloccato [la ' « 128 » ideila vittima dopo un 
fallito colpo all’ufficio pK)stale - Evasi da Asti: legati ai Nap? - Allarmanti ipotesi sull’uccisione del passante 


Dai PM al processo dì 


28 anni di carcere 
chiesti per 
il capo delle Sam 

Dopo il ritiro dejle accuso più gravi resta il 
sequestro Cannavaie - 8 anni a Degli Occhi 


W. : •' 'v -.t-. ^ , ■' '■ • -j 

Quando la città 
diventa campo di 
scontri a fuoco 


MILANO — Morire am¬ 
mazzalo per caso a Mila¬ 
no, in una mattinata no¬ 
vembrina piena di sole. 

. Morire in modo atroce, 
assassinalo, a 35 anni, ac¬ 
canto al proprio Jiglioletto 
terrorizzato. Morire per¬ 
ché il caso ha voluto che 
l'auto passasse in quel pun¬ 
to e in quel momento, men¬ 
tre un bandito fuggiva, 
mentre sì sparava per le 
' strade dopo una rapina, 
una scena di violenza che 
purtroppo si ripete con Jre- 
. quenza, Vazione ; vile di 
coinvolgere innocenti nella 

- propria impresa criminale, 

: ostaggi ignari trascinati 

nel dramma, nella trage- 
' dìa. , .. , - 

■ . Giuseppe ' Saporito, ' un 
operaio, ucciso nella sua 
auto sulla quale viaggiava 
. con un figlio di pochi anni. 
Lo ha ammazzato il ban¬ 
dito che lo aveva preso in 
‘ ostaggio o qualcuna delle 
pallottole sparate dalla po¬ 
lizia e da un metronotte? 
Di fronte a questa morte 
atroce, al dolore, alla com¬ 
mozione, . A’interrogativo 
può forse sembrare ozioso. 

.. Non è la prima volta che 
un innocente ci va di mez-, 

- zo. ci lascia la pelle in una 
sparatoria: ■ nel marzo 
scorso la stessa terribile 
fine dell’operaio : Saporito 
toccò a Milano ^ ad una 

• giovane parrucchiera, Ada 
' Fornaro, uccisa in un con¬ 
flitto a fuoco in via Mar- 

■' cono. ■ Giuseppe Saporito 
passava in quel punto con 
la sua auto. Ada Fomaro 
lavorava nel negozio. Sa- 
rebbe facile dire che in 
questa città, 'nelle grandi 
città segnate dalla violen¬ 
za, la morte, assurda nel-. 
la sua atrocità, cammina 

• al nostro fianco, ci segue ■ 
nelle cose più semplici e 
normali: quando si cam¬ 
bia un assegno in banca. 
sì fa un versamento alla 
posta, si attraversa una 
strada in auto o a piedi. 

Una guerra 
cieca 

E' vero che la crimina¬ 
lità e il terrorismo non 
conoscono confini, .• non 
concedono a nessuno la 
qualifica di neutrali in una 
guerra totale, cieca, dispe¬ 
rata. E’ vero che dalle 
grandi città del nord Ame¬ 
rica arrivano gli esempi 
sconvolgenti del crimine 
che di notte vuota molte 
strade e riempie di paura 
molte,case, dove gli an¬ 
ziani si chiudono in casa 
ed escono a gruppi, accom¬ 


pagnati dalla polizia o da 
robusti volontari per non 
essere rapinati della pen¬ 
sione o della borsa della 
spesa. 

Ma il < caso >, la « ser¬ 
ie > non sono il frutto di 
sinistri incroci di astri ben¬ 
sì delle azioni degli uo¬ 
mini. in questo caso di chi ; 
compie i crimini e di chi 
reagisce. Il criminale, si 
.sa. non ha niente da per¬ 
dere, né alcunché da ri¬ 
spettare, comunque cerchi 
di ammantare il ' proprio 
delitto. Il suo nemico è la 
società, sono i suoi mem¬ 
bri. la gente che vive una 
esistenza « normale * che 
rappresenta, di per se stes¬ 
sa. la sua condanna e la 
sua sconfitta. 

Pistole 
in libertà 

Ma la società, ovviamen¬ 
te. . non può reagire allo ■ 
stesso modo, deve difen¬ 
dersi con energia, con de¬ 
cisione ma anche con in- 
, telligenza. Questo è uno 
dei tratti dislintim che dif¬ 
ferenziano una collettività 
organizzata dai banditi, an¬ 
che quando la criminalità 
e il terrorismo aumentano 
le proprie azioni delittuo¬ 
se. Lo Stato deve difender¬ 
si. difendere i cittadini, 
combattere i delinquenti 
comuni o c politici », c pro¬ 
prio per questo non può 
’ appaltare questi compiti 
come si fa con il servizio 
della nettezza urbana o 
quello del gas.:,; . ■ ' i. 

'• Le armi non danno si- , 
carezza a nessuno, se die¬ 
tro ad esse noti ci sono in¬ 
dirizzi chiari, preparazio¬ 
ne, volontà politica, intei- - 
ligenza neU’uso. Diceva [ 
tanto tempo fa Giuseppe 
Giusti con accorata ironia: 

€ Dormi Eurofm sicura — 
più armi e più paura ». E ^ 
ciò che vale per i rapporti 
fra gli Stati vale anche al¬ 
l’interno delle comunità. 

E’ vero che la morte ino- ' 
lenta, la minaccia di un 
delinquente può cammina- ' 
re al nostro fianco in una ^ 
luminosa mattina di au- ■ 
tanno, mentre i pensieri 
córrono alla famiglia e al 
lavoro. Ma non è con il 
fiorire delle pistole, con Al. 

• loro uso, costi quel che 
costi ignorando il proble¬ 
ma della vita di due ostag¬ 
gi che essa sarà sconfitta. 
L’ordine pubblico è un fat¬ 
to troppo importante per¬ 
ché possa essere affidato 
all’iniziativa privata o al¬ 
l’intraprendenza dei sin- 
goli. 

Ennio Siena 


Il ministro accoglie le dimissioni 
del colonnello che utilizzava 
i poliziotti per lavori privati 


OMA — Il ministero del- 
Intemo ha accolto le dimis- 
oni dal corpo del colonnel- 
) Carmelo Leonardi, già di¬ 
gente della Scuola tecnica 
i polizia di Castro Pretono, 
ate dopo che un quotidia- 
a aveva rivelato egli 
Lilizzava i poliziotti per la- 
□ri di restauro alla sua vii- 
I, nei dintomì di Roma. Lo 
a didii&rato ieri il sottose- 
retario Lettierì, rispooden- 
9 in commissione interrò M- 
I Camera a interrogazioni 
arlamentari. V’a cui una 
ella compagna Anna Maria 
iai. 

Lettierì si è però limitato 
riferire i fatti (tra cui 
apertura di un procedimen- 
) penale a carico del Leo- 
ardi. da parte della Procu- 
a militare) già ed a ri- 
etere il rituale impegno, ad 
itensificare la vigilanza con- 
■o gli abusi. Ma se proprio 
jì. appena un mese fa, discu- 
:ndo delle intcrrogaziorò sul- 
I utilizzazione di agenti in 
ervizi non di istituto, aveva 
arantito la totale osservan- 
B delle direttive del Mini- 
Ito. per il recupero al ser- 
izk) attivo di tutte le forze 
iì nolìTìa dì'oipnibìli e per 
na lotta risoluta contro ogni 
btso! Su quale base — ha 
hiesto la compagna Ciai — 
i fondavano quelle dichlara- 
kml? 

n deputato del PCI ha fat- 
9 rilevare la singolarità del 
Ma che un illecito* di que- 




à 









MILANO — Giuseppe Saporiti, l'automobilista ucciso dai banditi. A destra: un'auto dei CC sui luogo della sparatoria davanti all'ufficio postale 


sta gravità, sia ’ stato sco¬ 
perto da un giornale,^ mentre 
una utilizzazione così ampia 
di personale del corpo di po¬ 
lizia per fini non istituzio¬ 
nali. sfugge agli organi di vi¬ 
gilanza interna. Il che con¬ 
ferma — ha detto la compagna 
Ciai — fl persistere nella PS 
di un costume che implica 
la copertura di ogni abuM. 

' Da qui la necessità die la 
legge e la circolare ministe¬ 
riale, die vietano l'impiego di 
personale di PS in servizi 
non di istituto, siano fatte pie¬ 
namente rispettare, attumido 
una rigorosissima verìfica < a 
tappeto > di tutta Italia. 

. Chiesti 
ZO miliardi 
per il rilascio 
di Amabile 

SALERNO — n capo della 
Criminalpol, Macera, è da ieri 
mattina a Salerno per coor¬ 
dinare le indagini per il ra¬ 
pimento ddl'awocato Mario 
Amabile, padre del deputato 
de OiovannL ultimo eletto nel¬ 
la circoscrizione Salerno. A- 
vellino, B eneve n to. 

Intanto è giunta solo 10 
minuti dopo il rapimento alla 
famiglia Amabile la richiesta 
di riscatto: venti miliardL 

Non è stata trovata ancora 
la 132 del rapito, a bordo 
della quale i malviventi sono 
fuggiti. Si cercano anche c- 
ventuali collegamenti fra la 
malaviu romana e quella no- 
cerìna. 


> Dalla nostra redazione 

MILANO — Un operaio, di 33 
anni, Giuseppe Saporito, pa¬ 
dre di due bimbi di cinque e 
due anni, è stato ucciso oggi, 
poco prima di mezzogiorno, 
a bordo della sua auto, su 
cui aveva anche il più picco¬ 
lo dei figlioletti, nel corso di 
una sparatoria seguita a una 
rapina compiuta da quattro 
banditi ai danni di un ufficio 
postale di via Castelmorrone. 

. Tre dei banditi, . uno dei 
quali ‘ ferito gravemeste ‘ dai 
colpi di pistola di un sottuf¬ 
ficiale di PS. sono stati cat¬ 
turati; un quarto è riuscito a 
fuggire: è lui che aveva bloc¬ 
cato l'auto dell'operaio e lo 
aveva costretto, pistola in 
pugno, a spostarsi sul sedile 
accanto al posto di guida sul 
quale era già il figlioletto. 

Dei quattro criminali, tutti 
evasi con altri • sei ‘ detenuti 
dal carcere ‘ di Asti • il ' 26 
giugno ' scorso, •' due (Alfeo 
Zanetti ’ di ‘ 21 anni e . Enzo 
Caputo di 20, uno dei tre cat- j 
turati), sono ritenuti ' appar¬ 
tenenti - ai « Nap ». Gli altri 
due sono Vittorio Lamberti, 
di 23 anni, autista della ban¬ 
da. il primo ad essere ferito 
con due pistolettate e blocca¬ 
to da un sottufficiale di PS; 
si trova ora in rianimazione 
al Policlinico dopo un inter¬ 
vento di 4 ore l’estrazio¬ 
ne di un proiettile dalla mil¬ 
za: • l'altro bandito è ■ stato 
catturato, dopo essere fuggito 
a piedi col danaro rapinato 
(tre milioni e mezzo) in un 
'appartamento al settimo pia¬ 
no di uno stabile di piazzale 
Dateo, dove aveva tenuto sot¬ 
to la minaccia della pistola 
Antonia ' Mazzuoccolo. - di 60 
anni, sola in casa.; 

■ Non è stato ancora possibi¬ 
le chiarire con certezza da 
quali proiettili sìa stato rag- 
^unto lo svepturato operaio 
che. uscito di casa recando 
con sè il più piccolo dei figli. 
Davide di due anni, sembra 
fosse • diretto, dopo avere 
sbrigato alcùne faccende, a 
prelevare il figlio maggiore 
Roberto di 5 anni, da un asi¬ 
lo della zona di Porta Ticine¬ 
se. prima di far ritorno a 
casa in via Santa Rita da 
Cascia 23. 

Nel momento in cui ' il 
bandito Alfeo Zanetti, pistola 
in pugiw. bloccava l'auto del¬ 
l’operaio, c'era già in corso 
la sparatoria fra alcuni agen¬ 
ti d^e volanti accorse e gli 
altri criminali, mentre il 
metronotte i Antonino Bianchi 
di 40 anni, dell’istituto priva¬ 
to Padana Milanese, di servi¬ 
zio aH'ufficio postale, era sta¬ 
to disarmato da qualche mi¬ 
nuto. ' 

NeH’ufficio postale, però, 
c’era ’ un altro metronotte, 
appartenente alla Mondialpol. 
in abiti c civili ». • che stava 
effettuando un versamento, il 
quale, stando alle ultime no¬ 
tizie. avrebbe anch’egli esplo¬ 
so vari colpi con la sua pi¬ 
stola. 

Secondo le poche didiiara- 
zionì fatte ÀI capo -- della 
mobile, Pagnozzi. e dal sosti¬ 
tuto iHncuratore. dott. Vipa- 
relli, sulMto accorso sul ' po¬ 
sto. l’operaio potrebbe essere 
stato colfàto o dal bandito 
che sparava contro n metro¬ 
notte in borghese o da uno 
dei colpi di quest'ultimo. Ma 
sono ipotesi che attendono 
conferma. 

Quello che appare certo è 
che la fase finale della spara¬ 
toria che è costata la vita 
aU’opcraìo e che ha messo in 
grave perìcolo un bimbo di 
due anni, è avvenuta nel 
momento in cui già due dei 
criminali erano stati presi 
grazie aU'aztone temp|»tiva 
del sottuffidale di polizìa per 
primo intervenuto, e che essa 
è stata determinata dall’aziO' 
ne precipitosa di un metro¬ 
notte che era, oltretuUo. fuo¬ 
ri servizio e in abiti civili: 
un ptrtioolare tutt'altro che 
seco^rk), sul quak occorre 
far luce al più presto. 

Ecco come, sulla base de^i 
accertamenti sinora compiuti, 
è stata ricostruita la sangui¬ 
nosa sequenza. 

Sono le 11.45. iiuando un 
sottufriciale dd commissaria¬ 


to Monforte, il vice brigadie¬ 
re Aiello, transita a piedi e 
in borghese in corso Indi¬ 
pendenza. a jpoca distanza 
dall'angolo con via Castel¬ 
morrone, dove si apre l'uffi¬ 
cio postale preso di mira e 
in cui si trovano una quaran¬ 
tina di clienti, e una diecina 
di impiegati. • • . ■ 

II sottufficiale ' nota subito 
un'auto targata Torino M... 
che si muove lenta • con . a 
bordo due individui, i quali 
lo insospettiscono. ’ Anche se 
diretto altrove per degli ac¬ 
certamenti. ■ l'Aiello tiene 
d’occhio l'auto e accelera il 
passo. Vede, infatti. ' che la 
vettura si ferma aU'altezza 
deU’ufficio postale. . che uno 
dei due occupanti balza a 
terra e s’infila nelle poste. Il 
sottufficiale pensa subito a 
una rapina, raggiunge l’uomo 
rimasto al volante e. estraen¬ 
do la pistola, si qualifica e 
ingiunge al giovane di scen¬ 
dere dalla macchina • [ 

Ma il bandito : è ' svelto ' a 
mettere in moto l’auto e ' a 
far partire alcuni colpi di pi¬ 
stola. Il sottufficiale risponde 
al fuoco con uguale prontez¬ 
za e raggiunge il bandito con 
due proiettili —risulterà poi 
che è Vittorio ^ Lamberti —. 
L'auto in . fuga si arresta 
sbandando, mentre daU’ufficio 
postale, messi in allarme da 
quei primi spari, escono i tre 


complici e sparano anch'essi 
contro l’agente. Il sottufficia¬ 
le. però, continua a sparare 
e uno . dei banditi — Enzo 
Caputo, che negli archivi ri¬ 
sulterà poi definito, al pari 
dello Zanetti, un < nappista » 
— si getta a terra e alza le 
mani. Il sottufficiale lo am¬ 
manetta e .sequestra il fucile 
a canne mozze che il rapina¬ 
tore ha gettato a terra, men¬ 
tre si odono le sirene di al¬ 
cune auto della polizia che ac¬ 
corrono dopo l'allarme già ri¬ 
cevuto daU’urficio postale. 

' Sempra sparando, gli altri 
due banditi, vale a dire ‘ Io 
Zanetti e Alfiero ■ Scorzelli. 
cercano ancora la via della 
fuga. Alfeo Zanetti vede avvi¬ 
cinarsi una €128» coupé 
verde, guidata da un • uomo 
che ha accanto un bimbetto: 
punta la pistola contro il gui¬ 
datore. apre la portiera e gli 
intima di spostarsi sul sedile 
accanto. Giuseppe Saporito, 1' 
operaio poi ritrovato ucciso 
alcuni minuti dopo, non ha al¬ 
ternativa. Li accanto ha il fi- 
glloletto Davide di due anni, 
gli importa solo che non gli 
capiti nulla. Lo • prenÀ ? in 
braccio e scivola con lui sul 
sedile destro, mentre il ban¬ 
dito parte accelerando e pro¬ 
babilmente sparando anche in 
direzione deiruffìcio postale 
dal quale, in quello stesso 
momento, si sente più fitta la 


sparatoria per i colpi esplosi 
(lo si accerterà poi) contro 
la vettura dal metronotte fuo¬ 
ri servizio della Mondialpol. 

; - Intanto sono arrivate varie 
€ pantere •*. e un’autolettiga 
che raccoglie il bandito ferito 
e si dirìge < verso il policli¬ 
nico. Altre auto della < volan¬ 
te » battono t contemporanea¬ 
mente le strade adiacenti. 
Uno degli equipaggi della vo¬ 
lante c romana » infila via 
Gallina, una stada breve e si¬ 
lenziosa. a circa sei-settecen¬ 
to metri dal luogo della spa¬ 
ratoria. 

Gli agenti scorgono subito 
la € 128 » ferma sul lato de¬ 
stro, col c muso » che sfiora 
la parte posteriore di una 
€ Opel » rossa e. mitra im¬ 
bracciati. saltano a terra. Ma 
a Imrdo dell'auto lo spettaco¬ 
lo è indicibile: il corpo di un 
uomo che indossa un t princi¬ 
pe di galles » è prono, un rivo¬ 
lo di sangue scorre sul sedile; 
semicoperto dal corpo dell’ 
uomo, ormai cadavere, è un 
bimbo con ; il terrore ; negli 
occhi e che piange disperato. 
■ Intanto, non ■ multo lontano, 
in piazzale Dateo, altri agenti 
della € volante » al comando 
del doti. Coluccì hanno appe¬ 
na ■ catturato il terzo crimi¬ 
nale. Alfiere Scorzelli. di 24 
anni. Rimasto solo, a piedi, 
dopo la scomparsa dello Za¬ 
netti sulla auto sequestrata. 


Tultìmo bandito è fuggito ve¬ 
locemente un po’ alla cicca, 
aveva con sé i tre milioni e 
mezzo della rapina. In piazza¬ 
le Dateo. si è infilato in un 
portone, ha raggiunto con 1* 
ascensore il settimo piano e 
ha - suonato un.. campanello. 
NeH'abitazione è Antonia 
Mazzuocolo, di 60 anni, sola 
da pochi minuti. Il figlio è 
appena sceso sotto casa, rien¬ 
trerà tra ‘ pochi i minuti. 
Udendo suonare, apre e si tro¬ 
va ' una pistola puntata - • 
Ha poi raccontato che il 
bandito ha cercato di rassi¬ 
curarla subito; € Devo scap¬ 
pare. signora, mi inscguono. 
mi tenga qui. non le farò 
nulla ». La povera donna ha 
Huxmlo anche lei subire, ma 
ha ottenuto che l’uomo met¬ 
tesse via la pistola. Poi il 
bandito le ha chiesto un caffè. 

. Ma qualcuno che l’aveva vi¬ 
sto trafelato, provenire dalla 
zona della sparatoria e infila¬ 
re il portone, aveva già av¬ 
vertito la polizia. Pochi atti¬ 
mi dopo la casa è stata cir¬ 
condata dagli • uomini della 
€ volante ». Alfiere Scorzelli 
ha capito che non ave¬ 
va .scampo: ha gettato in ter¬ 
ra il denaro e la pistola, ha 
rinunciato al caffè che la don¬ 
na aveva preparato in fretfa 
c si è fatto prendere. 

Gino Palumbo 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Trecentoventìsei 
anni e tre mesi di reclusio¬ 
ne, 26.460.000 lire di multa c 
126.000 di ammenda per cin¬ 
quanta imputati, sette assolu¬ 
zioni e un c non doversi pro¬ 
cedere * nei confronti di Sal¬ 
vatore Vivirito, deceduto, so¬ 
no in sintesi le richieste che 
il PM Francésco Trovato ha 
avanzato ieri al termine della 
sua lunga requisitoria, durata 
ben trentatre ore. alla Corte 
d’Assise di Brescia per il pro¬ 
cesso SAM-MAR. 

Lo spettro dell’ergastolo, a- 
leggiato per quasi otto mesi 
nell’aula del tribunale, si è 
definitivamente dileguato. 
Non è stata una sorpresa per¬ 
ché. . già mercoledì, il dottor 
Trovato aveva espressamen¬ 
te , dichiarato die avreb¬ 
be . cliiesto l’assoluzione per 
insufficienza di prove — no¬ 
nostante sussistessero i reati, 
ma mancando pezze probato¬ 
rie di accusa —degli impu¬ 
tati dei due reati più gravi 
(attentato alla Costituzione e 
guerra civile), reati che pote¬ 
vano comportare la pena del¬ 
l’ergastolo. ,, 

■ Cadute queste imputazioni, 
le pene più pesanti, sono sta¬ 
te chieste per gli e.seciitori 
e i mandanti del sequestro 
dell’architetto . milanese Can¬ 
navaie, avvenuto il 3 dicem¬ 
bre del. 1973. Gli otto impu¬ 
tati del rapimento si sono di¬ 
visi il € pacclietto * più consi¬ 
stente delle richieste del PM: 
Carlo Fumagalli. 28 anni Mar¬ 
cello Bergamaschi — la fi¬ 
gura più sfumata nell’istrul- 
toria. tanto da rimanere in 
carcere solo pochi giorni — 
18 anni. Giancarlo Nervi 16 
anni: Francesco Pedercini e 
Giorgio Spedini 19 anni: men¬ 
tre per i tre latitianti, Giusep¬ 
pe Picene Cliiodo. Gaetano 
Orlando e Angelo Falsaci le 
pene richieste sono di 21 anni 
per i primi due e di diciolto 
per l’ultimo. 

Per Alessandro D’Intino e 
Alessandro Danieletti, • i. due 
sopravvissuti del commando 
di Pian di Rascino. (Esposti 
fu ucciso nel conflitto a fuoco 
con i carabinieri il 3 maggio 
del ’74 e il quarto. Salvatore 
Vivirito. trovò la morte poco 
tempo fa a Milano nel tentati¬ 
vo di portare a compimento 
una rapina) le pene chieste 
dalla pubblica . accusa vanno 
da 16 a 14 anni. ■ 

Sei anni e sei mesi per Lu- t 
ciano Bcnardelli, il € basista » j 


< londinese del gruiHX) Esposti e 
sci anni per Gianni Colombo. 
■ il braccio destro di Degli Oc- 
chi e Picone Chiodo, che man¬ 
tenne i contatti con il com¬ 
mando dopo la cattura dì 
Cario Fumagalli, avvenuta a 
Milano il 9 maggio del *74. 
sino alla fine della loro avven¬ 
tura nel Reatino. 

Nettamente inferiore la ri¬ 
chiesta per l’ideologo del 
gruppo, avvocato Adamo De¬ 
gli Occhi, c.\ capo della €mag- 
giornnza silenziosa» milanese, 
ritenuto uno dei tre coman¬ 
danti dell’organizzazione. Per 
lui si è parlato di otto anni: 
una ricliiesta inferiore a quel¬ 
le per i capi dell’ANCE. l’or- 
ganìzzazione bresciana di 
p.scudo campeggiatori diretta, 
da Ezio Tartaglia (richiesti 
per lui 11 anni) e da Alfonso 
D’Amato (9 anni) che. in col¬ 
laborazione con il Fumagalli, 
orgatiizzarono un campo mi¬ 
litare con addestramento in 
Valtellina. 

Pene miti per tutta la ma¬ 
novalanza nera e con richie¬ 
ste limitate fra i due e i tre 
anni di reclusione: fa capito¬ 
lo a sé Tristano Arroni (4 
mesi) imputato di favoreggia¬ 
mento . - 1 

L’apporto di Kim Borromeo 
il « corriere del tritolo » ar¬ 
restato con lo Spedini il ' 9 
marzo in Valle Camonica, nel¬ 
l’operazione che dette inizio a 
tutta l’istruttoria, ■ già. con¬ 
dannato par rattentato alla 
sede provinciale del PSI, vie¬ 
ne ad assumere un ruolo net¬ 
tamente inferiore: la richiesta 
nei suoi confronti è di 5 anni 
di reclusione. Le sette assolu¬ 
zioni per insufficienza dì pro¬ 
ve riguardano: Susanna Airo¬ 
ni. Luciano Buonocore. Mario 
Cappuccini. ' i due D’.Ovidio 
padre c figlio. Alba Nardi, so¬ 
rella del più noto c bombarolo 
nero » Gianni e Mario Purifi¬ 
cato. l’c.x vice que.store di 
Brc.scìa. • 

Il lungo elenco di imputati 
e di anni di carcere chiesti 
sono stati accolti in completo 
silenzio sia dagli imputati che 
dai dìfen.sori. un solo grido, 
subito soffocato, di un paren¬ 
te al di là delle transenne 
‘ Dopo una breve sospensio¬ 
ne. la parola è passala ai di¬ 
fensori: ha aperto ‘ il lungo 
carosello — sono 47 gli avvo¬ 
cati i.scritti a parlare — 1’ 
avvocato ■ Carrettoni in - rap¬ 
presentanza di Tristano Ar¬ 
roni. 

Carlo Bianchi 


Dopo appena poche ore di pioggia, la capitale greca allagala aIpatm di Genova Le indagini • Napoli 

Atene sconvolta da alluvioni Assurda Rapiménto 

disastrose: oltre venti morti 


Tutti i quartieri popolari intorno al Pireo allagati, il porto e ogni altra attività bloccati 
Straripano fiumi e torrenti - Scosse di terremoto avvertite in tutta la zona balcanica 



Assurda Rapiménto 
accusa De Martino: 
di evasione sfugge 

contributiva la « mente » 

, ** ' • 

- Dalla Bostra redazione j - Dalla nostra redazione ; 


ATENE — Aoto «nibom m eraa rfa fang» a dalrìfi 


il violento nobifragio 


ATENE — Almeno 25 sono le 
vittime, finora accertate, del¬ 
la terribile inondazione che 
ha travolto l’altra sera interi 
quartieri di Atene. Dopo 
quattro ore di pioggia inin¬ 
terrotta e torrenziale. « un di¬ 
luvio senza precedenti» ha 
detto il servizio meteorologi¬ 
co. il fiume Kifissos. per la 
prima volta a memoria 
d’uomo è straripato; case 
abbattute, strade trasformate 
in fiumi in piena, scantinatL 
dove moltissime famiglie vi¬ 
vono in condizioni precarie, 
allagmtL La maggior parte dei 
morti sono nelle auto intrap¬ 
polate nei paurosi vortici che 
si erano fbrmati nelle strade. 

La polizia teme che le vit¬ 
time possano essere molte di 
più. Interi agglomerati urba¬ 
ni Intorno al porto sono an¬ 
cora isolatL centinaia sono le 
macchine tuttora Intrappolate 
nel fango; in una di queste 
sono stati trovati 1 corpi sen¬ 
za vita di una donna e dei 
suoi tre figli. 

L’inondazione ha sommerso 
1 quartieri bassi della cKtà, 
abbattendosi con particolare 


violenza al Pireo; della zona 
del porto e nel sobborghi è 
stato proclamato lo stato 
d’emergenza. Le comunica¬ 
zioni con la provincia sono 
interrotte, perchè è franata 
la statale di Coriceto. Mi¬ 
gliaia di soldatL ^poliziotti, 
vigili del fuoco, civili lavora¬ 
no febbrilmente da due gior¬ 
ni per socc(»TCre gli alluvio- 
natL iibemre le strade inta¬ 
sate, sgomberare i primi pia¬ 
ni del palazzi sommersi da] 
fango. Le acque non si sono 
ancora ritirate e In numerose 
zone sono alte ancora più di 
un metro. Ieri mattina nu¬ 
merosi gtomali sono usciti in 
ritardo, due per niente, per 
mancanza di corrente elettri¬ 
ca. 

Sono bastate quattro ore di 
pioggia a raffica, per scon¬ 
volgere Atene. Come sentire, 
in questi casL i quartieri più 
colati sono stati quelli popo¬ 
lari, gli agglomerati delle zo¬ 
ne basse, dove al condomini 
prefabbricatL si alternano 
vecchie casupròe sovimffoUa- 
te: si calcròa che oltre due¬ 
mila starno sudi gli edifici 


colpitL lesionatL alcuni anche 
crollati per la furia delle ac¬ 
que che venivano giù dai 
quartieri alti di Atene. Sono 
saltate le fogne, i telefonL gli 
impianti del gas. Il caos e la 
paura si sono centuplicati 
quando nei due terzi della 
città è venuta a mancare la 
luce. Centinaia di persone 
sono rimaste intrappolate 
negli ascensori, negli ospedali 
è stato necessario interrom¬ 
pere le operazioni, la vita 
normale si è fermata, mentre 
anche i tentativi di portare i 
primi soccorsi erano resi più 
difficili dal buio pesto. Mi¬ 
gliaia di persone si sono ri¬ 
versate nelle strade, dove, in 
alctini casL per sfo^re alla 
paura dei croUL hanno trova¬ 
to la morte trascinati . dai 
vortici. 

I primi corpi senza vita re¬ 
cuperati sono stati quelli di 
due ragazze, una donna, due 
bambinL due uominL e un 
bamròno di 11 annL che è 
stato ripescato, ormai morto; 
nel sobborgo di Nikaia, vici¬ 
no al Plreo. Anche l’aeropor¬ 
to di Atene è rimasto chiuso 


al traffico per tutta la notte 
e soltanto ieri mattina ha 
ripreso a funzionare. l danni 
sono incalcolabili, allo stato 
attuale. 

Sempre ' raitra notte, una 
scossa di terremoto del sesto 
grado della scala Richter ha 
colpito la Grecia del nord ed 
è stata av^'ertita in vaste zo¬ 
ne della Bulgaria e delia Ju¬ 
goslavia orientale. La scossa, 
registrata daU'osservatorìo 
geodinamico di Atene alle 
440 del mattino (le - tre e 
mezzo ora italiana), ha avuto 
un epicentro a 220 chilometri 
dalla capitale greca e ha in¬ 
teressato le regioni di Salo¬ 
nicco. Kavala, Drama e Ser- 
res. Per fortuna non si se¬ 
gnalano vittime, nè danni di 
particolare rilievo. 

Anche in Bulgaria e in Ju¬ 
goslavia ix>n si segnalano vit¬ 
time. A Sofia la scossa ha 
avuto un’intensità di 3,7 della 
scala Richter, e l’^kentro è 
stato localizzato, come in¬ 
forma l'agenzia di stampa 
bulgara nella zona di Velln- 
grad. circa cento chilometri a 
sud «st della capitale. 


GENOVA — « Lo - vicenda 
dell'incriminazione di tutte le 
commissioni amministratrici 
dell’azienda municipalizzata 
trasporti di Genova per l’omis¬ 
sione di versamenti di contri¬ 
buti previdenziali va affron¬ 
tata con la serenità che il 
caso richiede. ‘ E’ la prima 
volta che accade una cosa 
del genere e la decisione del¬ 
la magistratura lascia per¬ 
plessi ma non avviliti perché 
eravamo costretti a scegliere 
e abbiamo agito senza ri¬ 
nunciare ai nostri doveri e a 
dichiarare sino all’ultimo i 
nostri debiti nei confronti 
dei vari enti previdenziali ». 
Chi parla, in merito alla 
clamorosa ed inquietante Ini¬ 
ziativa dei pretore Bruno Fa- 
sanella di Incriminare i quat¬ 
tordici componenti le com¬ 
missioni amministratrici ed il 
direttore generale deH'Amt è 
Giuseppe Josi. assessore co¬ 
munale al traffico, e a sua 
volta incriminato 

Quattordici persone, i com¬ 
ponenti del consiglio presie¬ 
duto dall’ing. Angelo Similla, 
ora segretario regionale delia 
OC. e quelli dell’attuale com¬ 
missione, alla cui guida c'è 
il compagno avvocato Gior¬ 
gio Buglioni: sono i rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti del¬ 
l'arco costituzionale che nel¬ 
l’ultimo quinquennio si sono 
succeduti nelI'OTganismo am¬ 
ministrativo della municipa¬ 
lizzata. 

« Una vicenda ~ aggiunge 
l’assessore Josi — che pre¬ 
senta aspetti giuridici, che è 
appunto compito della Tnagi- 
stratura valutare, ed. altri po¬ 
litici. legati all’intera que¬ 
stione del trasporto pubbli¬ 
co. Un ’nodo che occorre pri¬ 
ma o poi sciogliere, lo Stato 
è inadempiente, e batti ri¬ 
cordare come è finito il pia¬ 
no per i 30 mQa autobus e 
come stiamo ancora atten¬ 
dendo tutte le altre misure 
per a trasporto pubblico. Era¬ 
vamo di fronte ad una scelta 
drammatica: o pagare i tala¬ 
ri al dipendenti, oppure pri- 
vUegiare fl salario differito, 
non onorando gli impegni 
con i fornitori ed i lavora¬ 
tori. Il risultato sarebbe sta¬ 
ta la paralisi completa del 
servizio di pubblico traspor¬ 
to. Una minaccia che rischia 
ora di estendersi a tutte le 
altre grandi città ». 


NAPOLI — Stanno proseguen' 
do le indagini per individuare 

— e soprattutto per trovare 
prove certe — la misterioza 
« mente politica » che sta die¬ 
tro il sequestro di Guido De 
Martino. Le ultime notizie su 
questa tormentata vicenda ao- 
no assai scarne, e gii inqui¬ 
renti non hanno voluto nè con¬ 
fermare nè smentire le inda¬ 
gini sulla morte, avvenuta nel 
luglio scorso, di una persona 
che in qualche modo avrebbe 
avuto a che vedere con :1 
sequestro (sanrenuto la aera 
del 5 aprile; Guido De Mar¬ 
tino fu liberato 40 giorni dopo 
in cambio di un miliardo). 
Questa persona sarebbe uffi¬ 
cialmente morta di meningite, 
improvvisamente; per ora si 
sa solo che sono state fotoco¬ 
piate cartelle cliniche in due 
ospedali cittadini dove l’uomo 
è stato ricoverato. 

Nuli'altro si sa in merito 
alle rivelazioni che avrebbe 
fatto in carcere l’ex «sinda¬ 
calista » infiltrato nella CGH^ 
Vincenzo Tene. Tuomo che 
preferì costituirsi di gran car¬ 
riera quando ancora nes¬ 
suno lo cercava, subito dopo 
l'arresto dei dodici delinquen¬ 
ti comuni che hanno male- 
rialmente effettuato il seque¬ 
stro, hanno tenuto segr^ato 
in un cascinale il dovane 
segretario del P8I, hanno rici¬ 
clato e diviso i denari del ri¬ 
scatto. Subito dopo i primi 
dodici arresti seguirono .la co¬ 
stituzione del Tene e le sue ri¬ 
velazioni che hanno fatto ri¬ 
tornare gli inquirenti sulla 
« pista politica » 

D’altro canto gli inquirenti 
continuano a chiedere una 
specie di «silenzio stampa» 
e a sostenere anche che certe 
« rivelazioni » non fanno che 
danneggiare gravemente l’in¬ 
dagine. rischiando dì allon¬ 
tanare per sempre la verità 
e di aiutare pro^o « la men¬ 
te » del sequestro. Non si può 
a questo punto s cacc i a r e 11 
dubbio che l’awiclnaisi de¬ 
gli inquirenti a qtMSta verità 

— a coioro cioè che hanno 
voluto colpire II FBI e la 
famiglia De Martino per mo¬ 
tivi strettamente e bamamen- 
te « po'Jtici » ~ faccia paura, 
e che le « fughe » di notizie 
destinate a sollevare polve¬ 
rone. siano costruite ad «te. 
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ManiftsUzìon» a Roma - Lo vertenze e ■ ì 
piani di settore - La questione energetica 


L’astensione dei vigili del fuoco ha paralizzato gli aeroporti > Nella capitale i lavoratori da piaz- 
;za Esedra e dal Circo Massimo si sono recati a piazza SS. Apostoli dove ha parlato Macario 


■ iH "-Vr l-'' ■ 


: ROMA — La FLM. il slnda- 
' cato unitario del metalmec- 
‘ canicl varet un plano di lotte. 
' Avrà uno del suoi momenti 
' culminanti - —ma non sarà 
una specie di cultima spiag- 
; già » — nello sciopero in tut- 
: ta l'Industria già indetto per 
Il 15 novembre e — questo 
è l'annuncio di Ieri — In una 
scesa In campo, entro la pri- 
; ma settimana di dicembre, di 
! tutti i metalmeccanici che da- 
' ranno vita ad una manifesta- 
' zlone nazionale a Roma. Ma 
; un plano di lotta per che co- 
i sa? Sulla base di cprocla- 
: mi in negativo >? Per darò 
semplice sfogo a c mugugni > 

' c Insoddisfazioni? Non è co¬ 
si. Vogliamo andare — ha 
’ sottolineato ieri Pio Galli, nel¬ 
la relazione che ha introdot- 
' to a nome della segreteria 
appunto tre giorni di discus¬ 
sione al ' Consiglio generale 
della FLM — al c confronto 
- e allo scontro con il gover¬ 
no ». Ma Toblettivo non è 

X ’ uello di € una alternativa ad 
ndreotti » (esiste semmai 
< un problema di rinnovamen- 
; to della direzione poiitica del 
Paese»). Il sindacato punta 
I c a cambiare i contenuti del¬ 
la politica economica del go- 
: verno », ‘ improntati — secon¬ 
do l'analisi della FLM — a 
> pericolose scelte recessive. E 
-sono queste ' in discussione 
. € non l'accordo a sei ». Un ac¬ 
cordo — ha sostenuto Galli 
— che « è risultato di un de¬ 
terminato rapporto di forze 
esistente oggi nel Paese e che 
. non ha alternative credibili ». 

. Un accordo, infine, che ' ha 
• € contenuti positivi e limiti ». 
Spetta ai > lavoratori, spetta 
; al sindacato, nella sua auto- 
.nomia «colmare questi limiti 
. e garantire ■ Tattiiazlone dei 
contenuti positivi». : - <' • 

‘ Ma ^ come operare? La li¬ 
ne generale della FLM non 
Intende certo « ridare fiato 
all'inflazione, con un allarga¬ 
mento delle disponibilità mo¬ 
netarie in direzione di poli¬ 
tiche di indiscriminato soste¬ 
gno dei consumi privati ». Oc¬ 
corre invece una « politica ri¬ 
gorosa e selettiva della spesa 
pubblica». Occorre una nuo¬ 
va politica industriale che ab¬ 
bia al suo centro « i piani 
di settore e regionali rivolti 
in particolare allo sviluppo 
del Mezzogiorno ». Nasce da 
^qui Teslgeriza di una iniziati¬ 
va capace di collegarsi ai 
tempi della discussione del 
Bilancio dello Stato; di una 
iniziativa < per l'attuazione in 
senso meridionalistico della 
legge sulla riconversione». 

Non si parte da zero. Già 
trecentomila lavoratori metal¬ 
lurgici — e un esempio im¬ 
portante viene dalla lotta al¬ 
la Fiat contro gli straordina- 
,ri — tono in lotta accanto 
‘ ad alimentaristi, chimici, edi¬ 
li. tessili. Galli si è a lungo 
soffermato sulla necessità di 
allargare il fronte dell’azione 


sindacale « aprendo vertenze 
provinciali » sulla prima par¬ 
to dei contratti, quella che 
permette interventi sia sulla 
politica di investimenti, sia 
sull'area del « non protetti » 
(controllo del decentramento 
produttivo: o qui il ritardo è 
notevole). Altri temi (visti co¬ 
me « obicttivi »), ' riguardano 
la « mobilità » e. per il Mez¬ 
zogiorno, la elaborazione di 
€ programmi concreti di occu¬ 
pazione ». ‘ partendo « da una 
ricognizione di tutti i proget¬ 
ti attuabili ». ‘ .. 

' Ma il < fronte di lotta » non 
si conclude qui. Altri appun¬ 
tamenti sono sul tappéto. La 
FLM. ad esemplo, ha già in¬ 
detto una settimana di mobi¬ 
litazione sul problemi del fi¬ 
sco e dell'equo canone. La de¬ 
cisione ha avuto un seguito 
In Toscana, in Piemonte, ' a 
Milano, a Bologna. E c'è da 
affrontare la spinosa questio¬ 
ne ' della « riforma del sala¬ 
rlo» sulla quale le Confede¬ 
razioni non hanno ancora tro¬ 
vato unità d'intenti. La FLM 
è per « l'apertura di una ver¬ 
tenza generalizzata», coscien¬ 
te però che strategia e im¬ 
plicazioni di tale vertenza so¬ 
no tutte da definire. 



Convegno sull'occupazione femminile durante lo sciopero 


Ma la messa in campo di 
tanti obicttivi, la volontà di 
costruire una «linea alterna¬ 
tiva alla recessione», abbiso¬ 
gna di una grande capacità 
di confronto con le forze po¬ 
litiche. le istituzioni. Pio Gal¬ 
li a questo proposito ha af¬ 
frontato un argomento ogget¬ 
to di molte polemiche, quel¬ 
lo ^ del piano energètico. La 
FLM aveva nei giorni scorsi 
emesso a tale proposito una 
nota, criticata nella relazione 
dei compagno Napolitano al 
recente Comitato centrale del 
PCI, per la sua frettolosità 
e superficialità. Galli ha so¬ 
stenuto che la FLM ■? è per 
un organico piano energetico 
incentrato sulla « ricerca e u- 
tilizzazione delie fonti tradi¬ 
zionali. sullo sviluppo del "nu¬ 
cleare" in un quadro di ri¬ 
cerca tecnologica autonoma». 
Ora le scelte del Parlamen¬ 
to, secondo la FLM. delineano 
« solo parzialmente » un ef-~ 
fettivò plano energetico (l'im- 
mediata operatività riguarde¬ 
rebbe solo le produzioni nu¬ 
cleari). Non dunque opposi¬ 
zione « aprioristica » alla 
«scelta nucleare» (questo è 
tra r altro lo - < spartiacque 
strategico» con le componen¬ 
ti ' anti-nuclearì), ma volontà 
di lotta per un «piano ener¬ 
getico complessivo », con un 
confronto, appunto, con le for¬ 
ze politiche. La FLM richie¬ 
derà intanto un incontro con 
il PCI, per rapprofondimen- 
to delia discussione « tanto 
più necessaria per le respon¬ 
sabilità graiiÀ che U rài e 
la FLM hanno rispetto alla 
classe operaia e al Paese ». • 


La sfida delle operaie tessili 


La manifestazione ha caratterizzato la giornata di lotta della categoria ~ Mi¬ 
nacciati 30.000 licenziamenti - E’ stata denunciata la smobilitazione in atto 


Bruno Ugolini 


ROMA — Nel 1975 dal set¬ 
tore tessile-abbigliamentò-càl- 
zaturiero sono stati espulsi 
50.000 lavoratori, nel '70 si 
sono perduti 20.000 posti di 
lavoro, quest'anno si minac¬ 
cia l'occupazione di altri 
30.000 addetti. Come fronteg¬ 
giare questa emorragia che, 
a lungo andare, può dissen¬ 
nare Il settore, l'unico del- 
f'industria in cui la grande 
maggioranza degli occupati è 
costituita da donne? • . . ; 
• A questa domanda il con¬ 
vegno nazionale sull'occupa¬ 
zione femminile nel tessile 
(svoltosi ieri a Roma con la 
partecipazione . di 1.500 tra 
rappresentanti delle strutture 
di fabbrica e dirigenti pro¬ 
vinciali - e . re^onali della 
Fulta oltre di consistenti 
gruppi di lavoranti a domi¬ 
cilio) ha - dato una risposta 
che punta a qualificare l'ap¬ 
parato produttivo del settore. 

‘ Questa risposta è sostenuta 
con la mobilitazione dell'in¬ 
tera categoria. Già ieri sono 
scesi in lotta 1.400.000 lavo¬ 
ratori del settore con uno 
sciopero ^ generale caratteriz¬ 
zato. oltre che dal convegno 
nella capitale, da numerose 
manifestazioni, da assemblee 
aperte • dal presidio delle 
più importanti fabbriche. Al¬ 
tre iniziative, da oggi al gior¬ 
no 15 quando tutta l'industria 


si fermerà, sono da mettere 
nel conto. 

Nessun facile ottimismo. La 
crisi è reale, investe le gran¬ 
di aziende come le piccole 
e medie imprese, pregiudica 
l’assetto della bilancia dei pa¬ 
gamenti (il settore contribui¬ 
sce al suo equilibrio con un 
attivo di oltre 4.000 nUiiardi), 
compromette - l'economia > di 
intere aree del Nord come 
del Sud. Ma i gravi problemi 
dell'assetto : produttivo non 
possono sicuramente essere 
risolti favorendo il supera¬ 
mento delle fasi congiunturali 
negative con il massiccio at¬ 
tacco . all'occupazione. Tanto 
più — ha detto Franco No- 
varetti, * segretario generale 
della Fulta. nella relazione — 
che questa linea è stata adot¬ 
tata nel recente passato e si 
è rivelata fallimentare. . 


- Le delegazioni giunte ■ da 
ogni : parte d'Italia esprime¬ 
vano una testimonianza diret¬ 
ta del fallimento degli inter¬ 
venti finora realizzati con il 
consistente apporto pubblico. 
Cerano - le lavoratrici della 
ex Monti di Roseto d'Abrtizzo 
dal 1972 in cassa integrazione 
(«Basta! — era scritto nel 
loro striscione —. Chiediamo 
al governo il rispetto dell'ac¬ 
cordo per 0.000 posti di la¬ 
voro »), quelle della • Hette- 
marks di Bari (« In lotta » 


perchè la Gepi non mantiene 
gli impegni), le donne del- 
l’Akemar di Rho, ex Abitai, 
ora Montefibre, presidiata 
contro i licenziamenti, le la¬ 
voratrici del Cotonificio Udi¬ 
nese (« Occupazione per la 
ricostruzione»). i ■ . 

Il dibattito è diventato de¬ 
nuncia di un piano di smo¬ 
bilitazione già in atto. Nica 
Traverso. dell'Hettemarks, ha 
parlato della situazione in Pu¬ 
glia: . 500 posti di lavoro in 
meno, 3.000 ih cassa integra¬ 
zione solo nel Barese. Anto¬ 
nella Bollati, della Manifattu¬ 
ra di Legano: si è ricorso 
alla cassa integrazione in ^ 
fabbriche. Luigi Levati, della 
Fulta di Torino, ha parlato 
dell'attacco ' all’occupazione 
della Montefibre in una re¬ 
gione che ha già perso 3.500 
posti per chiusura di aziende. 
Antonella Mandalà, del Cal¬ 
zaturificio siciliano, ha fatto 
un lungo elenco di piccole e 
medie aziende che smobilita¬ 
no mentre nei sottoscala si 
organizza il lavoro nero. Ma¬ 
ria Viozzi. del Calzaturificio 
Miurri di Mofltegranaro, ha 
raccontato la storia di Mas¬ 
simo. 5 anni, figlio di una 
lavorante a domicilio, a cui 
i medici hanno diagnosticato 
una « tossico-dipendnizB > da 
mastice. Laura Rossi del- 
rOmsa di Faenza ha ricor-- 


dato che nella ■ sua azienda 
l’attività produttiva termina 
il ' 30 i novembre: « e poi? ». 
• Per sgombrare il campo da 
tutte le incognite del ' futuro 
occorre intervenire immedia¬ 
tamente — ha detto Masucci, 
illustrando il documento con¬ 
clusivo — con precisi • pro¬ 
grammi di finanziamento che 
si collochino organicamente In 
un piano di settore che com¬ 
prenda tutte le fasi del ciclo 
e che tenga conto delle atti¬ 
vila collegate al tessile. A so¬ 
stegno di questo obiettivo è 
stato dichiarato Io statò di 
agitazione permanente della 
categoria. - • 

< Non possiamo • consentire 
— ha sostenuto Garavinl nel¬ 
le conclusioni — che per que¬ 
sto settore si suoni la cam¬ 
pana a morto. Abbiamo tutti 
i modi e le forze per accet¬ 
tare la sfida lanciataci dal 
padronato sul terreno dei li- 
cenziamenti di massa, a par¬ 
tire da quelli della Montefl- 
bre, ma anche per rilanciare 
la sfida: quella di novecento- 
mila donne in lotta per riven¬ 
dicazioni che sono sindacali, 
politiche ma anche morali, 
perchè senza lavoro non c'è 
nè libertà nè emancipazione ». 
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ieri in commissione allo Comom 


Centro i ritardi del governo 


Cantieri: PCI contro 


la cassa integrazione 


N ministro del Trasporti respinge la richiesta di ricon¬ 
vocare FIncantleri e sindacati - Rinnovare la flotta 



Egam : bloccate 
tutte le fabbriche 


Sciopero di otto oro — La manlfeataaione a Ge¬ 
nova — Il piano praparato dalTIRI va cambiato 


ROMA — 11 governo sembra 
•ubire il ricatto della Fin- 
cantieri e dell’IRl: prima le 
leggi sulla cantieristica e sul 
credito navale e dopo il ri¬ 
tiro della cassa integrazione 
per una grossa fetta dei di¬ 
pendenti dei cantieri. E' que¬ 
sta rimpiesslone netta che 
ha dato ieri il ministro Lat¬ 
tanzio. concludendo alla com¬ 
missione Trasporti e Mari¬ 
na llercantUe della Camera 
la discussione sulla crisi dei 
cantieri. A Lattanzio era sta¬ 
to chiesto di Impegnarsi a ri- 
cooTOcare le parti m operar* 
per Indurre URI a ritirare 
fe mlsiire di cassa integra- 
tione; «gli è invece sfuggito 
a tale Impegno, affennando 
di ritenere difficUe un incen¬ 
tro sindacati-Flncantieri fino 
a quando il Fzrlamsnto non 
avrà varato le due leggi (I 
cui progetti, approvati dal go- 
xtmo, non sono stati peral¬ 
tro aiKora pcssentatl In Par¬ 
lamento). 

' Lattanzio, riconascendone 1’ 
urgenza, si è detto invece di¬ 
sponibile a una pre-comul- 
taiione con la commissióne 
non appena lo speciale co¬ 
mitato ministeriale avrà de¬ 
finito le lince gancraU del 
piano di settore. 

Mei dibattito, prima della 
tepUca del ministro, erano in¬ 
tervenuti I compagni Cuffaro 
e Ceravolo, 1 qmdl hanno an- 
aitutto aotUdinoato che nella 
elabMMione di un piano di 
•sttore, bisogna partire dal 
proMeml «cuti devòìil, dal¬ 
la lotte e dalle preoocu- 
pMloni del lavoratori (che 
recano al probkma inte- 
ramantt oontributl con le 
loro conferenae di produzio- 
m) e dalle nuove pociibitità 
etoe II offrono per provvedi¬ 
menti di risanamento con la 
iMÌe per la riconversione in¬ 


dustriale. Occorre che il mi¬ 
nistro venga al più presto a 
ribadire — come chiedono 
concordemente i gruppi — 
sullo stato della elaborazio¬ 
ne del plano, sulle linee ge¬ 
nerali che lo ispirano, sullo 
sforzo che si Intende eserci¬ 
tare tra la formazione della 
domanda e il rinnovo e la 
ristrutturazione della flotta. 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Ceravolo ha afferma¬ 
to che. nella formazione del¬ 
la domanda taitema occorre 
tener cento delle eàlgen» che 
si pongono in ordine al rin¬ 
novo della nostra flotta e de¬ 
gli impegni relativi alla for¬ 
matane di società miste Fin- 
mare-industrie italiane, im¬ 
pegni che inesponeabUmcnte 
vengono disattesL I comunisti 
respingono ratteggiamento 
dei dirigenti dellTRl, che cer¬ 
cano di esercitate — attra¬ 
verso misure di cassa inte¬ 
grazione — pressioni indebite 
per ottenere qualche fUlansia- 
inento che. concepito senza 
un i^ano, andrebbe ad awan- 
taggiare solamente certi gnq>- 
pi annatonalL 

Le Mganiftazloni sindacali 
hanno contettato queste mi¬ 
sure perché portavano, e por¬ 
tano. U segno della Improv- 
viMàkìne, deiranogan» e dd 
ricatto, ma non nfiutano di 
discutere nel merito del pro¬ 
blema. Ptf questo — ha con- 
eluso Cuffaro — I comunisti 
chiedono formalmente al mi¬ 
nistro di riconvocare le par¬ 
ti. invitando 1 dirigenti del¬ 
la Fincantieri ad un atteg- 
giamento aerano e ad una in¬ 
tenta coniideraslone del prò- 


I 



ÌJP 


MILANO — Ieri sono scesi in lotta 1 lavoratori del gruppo 
ex fiOAM. Fer otto ore — fecondo la decisione prcM dsDa 
Federazione metalmeccanici naaionale al sono astenuti dal 
lavoK. 11 giudizio negativo ddle organizzazioni sindacali sui 
risuhati dell’ultimo incontro col governo è stato 0 motivo 
principale deU'iniziatlva. I sindacati chiedono, com'è noto, 
la modifica del t^ano IRI. 

Dal cttito suo, ITntersJnd. a nome ddl’azienda, ha chiesto, 
come si rkordrri. la sospensione di 218 lavoratori dello 
stabilimento di Sesto San Giovanni per due settimane. 

- Senqjre Ieri, - hanno adoperato a Cìenova — insieme ai 
navalmeccanici e siderurgici deU’ltalsider, al riparatori navali 
e al ramo industriale dri porto — i lavoratori dell'azienda 
meccaoo4essile ex EGAM Nuova San Giorgio e quelli della 
Nuova Utensileria ItaHana (NUI) di Sestri Ponente. 


NELLA FOTO; la manifestazione di ieri a Genova. 


DAI lAVOSATOM DHiA MASfRATI E Oai'INNOCENTI 


Presidiato il ministero del Lavoro 


D* Tomaso • Cupi rifiutano di partacipare alPincontro sul futuro dallo duo azianda 


tenta consMenttone del pro¬ 
blemi dell* prosiMtUv*. n ^u- 
disio del oorounMti suU'asione 
dd ministro sarà quindi su¬ 
bordinate aU’intcrvento per 
sbloccare 1* iltussloae e per 
risolvere la vertenaa In atto 


ROM.\ — Da ieri matUna il 
ministero del Lavoro è pre¬ 
sidiato da una delegailone di 
lavoiatorl delia Nuova Inno¬ 
centi e deU* Msserati e della 
FLM per protesta contro il 
mancato Incontro per llesaroe 
del problemi produttivi e oc- 
cupazionall ddlé due srleniV 
dd settore auto. Quieta mat¬ 
tina alle 11. premo 11 mini¬ 
stero, il sindacato terrà una 
eonferenaa stampa. 

' Llnccntro di Ieri da tem¬ 
po concordato — era stato 
fissate dal ministero dd La¬ 
voro e vi avrebbero dovuto 
partecipai* oltre ai consigli 


di fabbrica e alla FLM. U 
OBPI. ITnnocenti. la Mase- 
rati, il ministero del Bilancio 
e quello ddllndustria. Sono 
arrivati Invece due telegram¬ 
mi: 11 primo ddia Maeeratl. 
la quale si dichiara non di¬ 
sponibile a riunioni congiunte 
con altre aziende (nd caso 
spedflco ITnnocenti: ricordla- 
tno che tanto quesfidtln)* 
quanto la MaaeratI sono con¬ 
trollate da De Tcmeso). Ddk» 
steseo tenore il secondo tde- 
fiàinina. Inviato dalla OZPI; 
starno dlsponibiU — questa è 
la sostanaaa partecipare a 
riunioni adenda per aslenda. 


non ad incontri per settore. 

n sindacato aveva concor¬ 
dato con il governo una serie 
di riunioni per le asierMle 
s otto rammlnlstraiione della 
OBFI raggnippaitdole proprio 
per settore. Per il 10 è in¬ 
fatti convocata un'altra riu¬ 
nione pea U setter* moto; 
BenelU. ousd e Bezzi. 

Welle edend e — non appena 
giunta la notizia deninoentro 
saltato 1 lavocatorl hanno 
attuato uiM adopero di pro¬ 
testa di un'ora. La d de g a - 
afarw sindacale ha nella stes¬ 
sa giornata di ferì prew con¬ 
tatto con la commlmione In¬ 


dustria della Camera 
Se mpre per quanto riguarda 
la OEPi. il coordinamento 
nazionale delle aziende tes¬ 
sili ha deciso di aprire il 
dibattito tra i 20 mila lavo¬ 
ratori interessati per definire 
una plattafonna rtvendlcattva 
da inviare alla OCPl c al 
governo. Il coordinamento d 
co H eghetà con la federaaiane 
unitaria OQIDCISL-UIL e le 
altre categorie deUmdustria 
(meccanici, chimici, edili e 
alimentaristi) per un confron¬ 
to sugli obiettivi e per gli 
o pp o rt uni coordinamenti delie 
Inlzlatire di lotta. 


g.f.m. 


Nella foto In atto: la msni- 
festazieno depH ststeN ieri 

a Rema a piene SS. Apssts I I. 
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Si fermaitó 
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ì 600 mila 




enti 


Bloccate tutte le attività nelle Regioni, co¬ 
muni e province • Gli obiettivi deila lotta 


ROMA — Grande manifesta¬ 
zione nazionale Ieri n Roma 
dei lavoratori statali. I circa 
300 mila dipendenti dei mi¬ 
nisteri, deirAnas, del corpo 
dei vigili del fuoco, dell'avia¬ 
zione civile, della dogana so¬ 
no scesi in sciopero per ri¬ 
vendicare li ‘ nuovo contralto 
(il precedente è scaduto il 31 
dicembre del 1075), una nuo¬ 
va organizzazione dei lavoro 
attraverso • la riforma degli 
apparati pubblici. L'adesione 
all'azione di lotta decisa dalla 
Federazione Unitaria dei la¬ 
voratori statali è stala mas¬ 
siccia in tutto il Paese: 
completamente paralizzati - i 
ministeri, chiusi gli aeroporti 
per l'astensiune dal lavoro 
dei vigili dei fuoco e dei di¬ 
pendenti di Civitalia, bloccate 
le operazioni commerciali ai 
confini. 

A Roma — dicevamo ~ si 
è svolta la manifestazione 
nazionale alla quale hanno 
partecipato decine di migliaia 
di lavoratori (almeno tren¬ 
tamila). Per le vie della capi¬ 
tale si sono snodati due cor¬ 
tei '= partiti • rispetllvamente 
dall’Esedra (piazza della Re¬ 
pubblica) e dal Circo Massi¬ 
mo. All'altezza di vìa Cavour 
con via dei Fori Imperiali 1 
due cortei si sono ricongiunti 
per confluire in piazza Santi 
Apostoli dove hanno preso la 
parola Antonio De Angells, 
segretario generale delia Fe¬ 
derazione di categoria. Cian- 
caglini c Macario per la fe¬ 
derazione egli Cisl Uil, 

I ' cortei ‘ — ■ centinaia gl! 
striscioni, i cartelli e le ban¬ 
diere del sindacato unitario 

— erano aperti dalie delega¬ 
zioni della Federazione ro¬ 
mana degli stalali. Seguivano 
i lavoratori dei ministeri e 
degli altri uffici della capita¬ 
le; infine le delegazioni giun¬ 
te da tutt’Italia: dal Veneto 
alia Campania, dalia Lom¬ 
bardia alia Sardegna, dalia 
Liguria alia Sicilia. dall'Emi¬ 
lia-Romagna alle Marche, dal¬ 
la Toscana all’Umbria. Nu¬ 
merosi 1 vigili del fuoco e i 
famigli della Pubblica sicu¬ 
rezza (108 mila lire al mese, 
48 ore settimanali). Combat¬ 
tiva la piresenza dei lavorato¬ 
ri precari dei ministeri e 
degli altri uffici. 

- « Contratto ». ì « qualifica 
funzionale » « riforma ». « Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavorato¬ 
ri »: erano queste le parole 
d'ordine dei due cortei. Esse 
riassumono le questioni che i 
sindacati hanno posto con la 
piattaforma per : il nuovo 
contratto. Un contratto per il 
quale le trattative si trascina¬ 
no da circa due anni per il 
comportamento elusivo — 
come è stato ripetuto ieri nel 
corso della manifestazione — 
della delegazione governativa 
(guidata dal sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio. 
Bressanì. e dal suo collega 
del ministero del Tesoro, A- 
bis). 

Dopo l’accordo sulla parte 
I salariale, concluso il 5 gen¬ 
naio di quest’anno, la verten¬ 
za non ha ' compiuto molti 
passi in avanti. L'uìtimo in¬ 
contro c'è stato il 18 ottobre. 
Come concordato, il 7 dello 
stesso mese, 1 rappresentanti 
del governo «offrirono all'at- 
tenzione » ' del sindacato un 
documento nel quale si fissa¬ 
vano le proposte dell’Esecu¬ 
tivo per la composizione del¬ 
la ' vertenza. «Elusivo»; 
«vuoto di proposte»: furono 
questi i giudizi espressi dai 
dirìgenti sindacali su quel 
documento. Un giudizio in- 
somma negativo perchè il 
governo non dava nessuna 
risposta sui punti fondamen¬ 
tali delia vertenza: riforma 
dei ministeri (anche in rela¬ 
zione all'introduzione ' delta 
legge sui poteri alle Regioni, 
la «382»); qualificazione del¬ 
ia spesa pubblica (sui cartelli 
delia manifestazione di ieri 
era scritto: «abbattere spre¬ 
chi e privilegi»): estensione 
dello Statato dei Unoratori; 
diritto alio studio. ' Non of- 
Trono spazio di contrattabili- 
tà — dicono i sindacati — le 
proposte governative sul 
ntiovo ordioamento del per- 
sonale e le limitazioni poste 
alla mobilità verticale, che 
ripropongono la valorizzazio¬ 
ne del titolo di studio rispet¬ 
to ai requisiti professionali. 

Per ora. quindi, le trattati¬ 
ve sono di fatto arenate. Do¬ 
po la manifestazione unitaria 
di ieri (t una significaUva 
risposta alle manovre dilato¬ 
rie del governo»), la Federa¬ 
zione degli Statali si riunisce 
oggi per decidere nuove ini¬ 
ziative. L'orientamento è di 
proclamare altre due giornate 
di lotta: uno sciopero nazio¬ 
nale dovrebbe svolgersi il 15 
novembre in concomitanza 
con Io sciopero generale dei 
lavoratori dell'industria. 


ROMA — Oggi scioperano in tutto il Paese gli oltre 600 mila 
dipendenti delie Province, delle Regioni, dei Comuni e delie 
Camere di Commercio. A Roma confluiranno delegazioni di 
lavoratori da tutt’Italia per una manifestazione nazionale che 
si " concluderà ^ a ’ piazza Santi Apostoli con un ; comizio di 
Macario. ' ' - ' . 

Sugli obiettivi dì questa giornata di lotta ospitiamo ' un 
articolo di Domenico Cini, segretario generale del sindacato 
enti locali delia Cgil. .. s u ' 

. ' *■ ^ '• 


La cosa ha del paradossale: 
i lavoratori degli Enti locali 
non scioperano per il rinnovo 
del contratto, che pure è 
scaduto da oltre 15 mesi, ma 
proprio per vederlo applica¬ 
to. Si tratta di un contratto 
stipulato regolarmente }ra le 
organizzazioni sindacali di 
categoria e le loro natiiroli 
controparti And - Upt e A- 
nea. e che ha trovato la sua 
compiuta definizione con le 
articolazioni regionali an- 
ch’esse contratte fra le parli 
ai rispettivi livelli, che per i 
limiti di cui soffrono le au¬ 
tonomie locali, fu rìàiscusso 
col governo giungendo alla 
fine ad un accordo. La cate¬ 
goria subì un taglio alla par¬ 
te salariale accettando lo slit¬ 
tamento di 18 mesi per olire 
il 50 per cento del suo valore 
economico; una condizione 
pesante, .specie per i lavora¬ 
tori che in quell'arco di tem¬ 
po andavano in quiescenza, 
che le organizzazioni tindaca- 
li responsabilmente accetta¬ 
rono per avere in cambio la 
certezza applicativa di un 
contratto che avrebbe con¬ 
sentito, per i SUOI riitilenuti, 
di • affrontare i complessi 
problemi della \ mobilità, del 
recupero della professionali¬ 
tà, della valorizzazione delle 
capacità, della articolazione 
di nuovi lineili pro/essionali 
e di una diversa organizza¬ 
zione dei .servizi degli. enti. 

Ma ii governo è staio ina¬ 
dempiente. finora o nullo 
sono valse le' pressioni della 
categoria e della stessa Fede¬ 
razione Cgil - Cisl - Vii che è 
più volte ■ intervenuta sulla 
questione ottenendo di volta 
in volta apprezzabili impegni 
governativi poi regolarmente 
disattesi, se il 16 ottobre 1975 
il governo si impegnava a 
rimuovere : tutti gli o.stacoli 
che si frapponevano alt'appti- 
cazione del contrailo. Ma i 
comitati di controllo, la 
commissione centrale della 
finanza locale, t tribunali 
amministrativi regionali, han¬ 
no messo continuamente in di¬ 
scussione il contratto e. fra 
l’altro, con pareri completa¬ 
mente difformi sullo stesso 
problema o istituto contrat¬ 
tuale. E così facendo sì sono 
accentuate le ■ sperequazioni 
di ogni natura fra enti e fra 
dipendenti all’interno ■ dello 
stesso ente:, clamoroso il ri¬ 
flesso dei còmporiamenti del¬ 
la commissione centrale per 
la finanza locale alla quale è 
obbligo soitoporre. da parte 
degli enti, i bilanci in deficit. 


Gli enti che questo obbligo 
noti hiìiiio invece deliberano 
e pagano regolarmente, gli 
altri, a rigore non potrebbero 
pagare, e in più casi sono 
stati chiamati a recuperare 
gli aumenti prestabiliti e cor¬ 
risposti ai lavoratori. Con 
quali conseguenze sulla omo¬ 
geneità dei trattamenti ó faci¬ 
le comprendere (altro che 
lotta alla giungla!) e col ri¬ 
sultato di alimentare assurdi 
stati di tensione che fanno 
riversare sfiducia e rabbia 
verso le ìstituzloiii democra¬ 
tiche e con una caduta di 
credibilità nei confronti dei 
sindacali confederali. E qui 
trovano alimento atteggia¬ 
menti qualunquistici, fertile 
terreno per un corporativi¬ 
smo che riaccredita un ruolo 
al .sindacato autonomo. 

;■ L’applicazione del vecchio 
contratto ’73-’76 non compor¬ 
ta problemi di spesa pubbli¬ 
ca corrente — rispetto alla 
quale la categoria ha dimo¬ 
strato di saper stare entro 
un ' contenimento compatibile 
con le più larghe esigenze 
della politica economica i-no 
il sindacato rivendica dal go¬ 
verno — perché i costi nella 
sua applicazione gli enti locu¬ 
li li hanno già stanziati, deli¬ 
berati e, per oltre il Hs per 
cento, già • spesi. Non c'é 
aunque un ' problema finan¬ 
ziario da risolvere: c’i un 
problema politico che riguar¬ 
da il Governo II quale deve 
mantenere gli Impegni assun¬ 
ti per il definitivo afjermarst 
della triennalità contrattuale 
inpece di tentare di sposfore 
a livello territoriale, sugli en¬ 
ti locali, lo stato di tensione 
che esiste irl tutto il pubblico 
impiego. Ciò è avvertito dagli 
ste.ssl a mm in {.strafori tocah e 
anche I partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale e i componenti le 
commissioni parlamentari — 
lnteres.sate dalle ^ numero.se 
delegazioni di lavoratori — 
hanno avuto modo • di rico¬ 
noscere la giustezza delle ri¬ 
vendicazioni dei dipendenti 
degli enti locali. 

■ Occorre perciò che tutte le 
forze ' interessale • al buon 
funzionamento di centri così 
importanti anali gli enti loca¬ 
li operino affinché il governo, 
superando l’assurda po.sizìone 
fino ad ora tenuta, compia 
l’atto amministrativo — e se 
nece.s.sarlo legislativo — che 
rimuopa veramente e concre¬ 
tamente gli ostacoli cb" fì- 
n’ora hanno impedito che II 
contratto venisse applicata. 

DomRnIco Cini 


La Philips assumerà 


giovani disoccupati 


MILANO — Una delle verten¬ 
ze più lunghe e più combat¬ 
tute. quella della multinazio¬ 
nale Philips, si è conclùsa 
Ieri, dopo un ultimo, Inter- 
minabile incontro fra la di- 
rezion* è'I sindacati, presso 
rAssoIoinbarda. L’intesa. Che 
dovrà or* esser* approvata 
dagli ottomila lavoratori del 
gruppo degli stabilimenti mi¬ 
lanesi di Monza e 8ent‘Angelo 
Lodi^no. ■ di Bari, di Alpl- 
gnano. in provincia di Torino, 
di Saronno In provincia di 
Varese, è frutto di una lunga 
lotto. Oltre 100 le ore di scio¬ 
pero effettuate durante i nove 
mesi della vertenza, numerosi 
i momenti di tensione provo¬ 
cati soprattutto dai provvedi¬ 
menti disciplinari presi dal- 
l'azienda per ostacolare le 
lotte articolate. 

I contenuti delToccordo. in¬ 
nanzi tutto, costitulscmo una 
importante svolta nella poli¬ 
tica della Philips nel nostro 
paese Dopo cinque anni di 
blocco delle assunzioni e di 
dimissioni incentivate che 
hanno falcidiato gli organici, 
l’azienda si impegna a non 
far più ricorso alle dimissioni 
incentivate, alla cassa inte¬ 
grazione fino al 31 agosto 
prossimo e ha accettato un 
piano di recupero del turn¬ 


over: 160 lavoratori taranno 
assunti nell' area . milanese 
(pari al 2 per cento degli 
addetti). 30 lavoratori saran¬ 
no assunti a Bari' (pari al 
10 per cento, degli addetti). 
- - Questa invérsione di ten¬ 
denza è possibile grazie al¬ 
l’impegno della Philips a man¬ 
tenére e sviluppare la sua 
presenza produttiva nel no¬ 
stro paese, attraverso un pia¬ 
no di investimenti, che pre¬ 
vede la sostituzione delle pro¬ 
duzioni ‘ per far fronte alla 
diminuzione degli organici che 
si determinerà con la reatlz- 
zazione di nuove e più avan¬ 
zate tecnologie. 

Per le assunzioni, la Philips 
acconsente di utilizzare le li¬ 
ste speciali per il preawia- 
mento al lavoro del giovani 
inoltre verrà mantenuto l'at¬ 
tuale rapporto fra mano iT 
opera femminile e maschile. 

Interessanti anche la parte 
relativa al controllo suirat- 
tuazlone de! p rog r am m a di 
Investimenti r sono previsti in¬ 
contri periodici nelle singole 
unità produttive per verifi¬ 
care i tempi di attuazione del 
piani. L progetti alternativi 
che ^i stessi consigli di fab¬ 
brica potranno presentare in 
materia di organizzazione del 
lavoro e automazione. : : 



O IN CAIO LA PRODUZIONE CHIMICA 

L’industriz chimica (libre escluse) ha registrato nel primi 
nove mesi dell’anno un graduale affievolimcnto del tasso 
di sviluppo (—4.5T' rispetto allo stesso periodo del *76) c 
rAschlmlci d’associazione degli imprenditori del settore) 
stima che l'anno si chiuderà con ritmi di produzione la 
medi* del ijt'x. - • ' . 


O IL TERMINE PER IL CODICE FISCALE 

A flne mese scade il termine per mettersi in regola ma 
il codice fiscale. Chi non ha ancora ricevuto la speciale tme 
scrina dall’anagrafe tributaria deve chiedere il nuaicap 
rufflclo imposte dirette. < 
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PAG.^ / economia e lovòrb 


PercM è stata rinviata^ là disciissiònè sulla legge Pandolfi 


Come si pensa di risanare ile 


Approvati gli articoli ’su ' cedolaro secco e credito di imposta - 1 comunisti contrari alla parte del 
provvedimento' che, al ;di fuori di qualsiasi finalità, 1 prevede ' sgravi fiscali I sulle * nuove azioni 


Il dibattito 
al Senato 




ROMA — Il provvedimento 
governativo che modifica 1' 
attuale sistema di pagamento 
delle imposte sul reddito del¬ 
le società è stato oggetto al r 
Senato di ampio esame e ne, 
sono stati approvati tutti gli 
articoli, tranne 11 7, che è sta¬ 
to accantonato. La modifica 
tende essenzialmente ad eli¬ 
minare la doppia tassazione 
sugli utili distribuiti dalle so¬ 
cietà agli azionisti. In con¬ 
creto oggi le società pagano 
le tasse sugli utili che distri¬ 
buiscono; a sua volta Tazio- 
nista paga di nuovo la tas¬ 
sa sull'utile che gli provie¬ 
ne dal possesso delle azioni. 
Con il provvedimento viene 
abolita questa seconda tas¬ 
sazione attraverso un mecca¬ 
nismo detto « credito di Im¬ 
posta » in vigore negli altri 
paesi della CEE da molti 
anni. . - - . 

Con lo stesso provvedimen-1 
to viene abolita, a partire dal 
1. gennaio 1979, la « cedo- 
lare secca », che è una for- ; 
ma di pagamento tributarlo < 
forfettario (fino ad oggi pari 
al 50®/o del reddito prodotto 
dalle azioni) senza che il pro¬ 
prietario delle azioni venga 
assoggettato alla tassazione 
progressiva. . .. - 

Inoltre, attraverso un ordi¬ 
ne del giorno, proposto dal¬ 
la commissione finanze ed ac¬ 
cettato dal ministro Pandolfi. 
11 governo è stato Impegnato 
a presentare entro la fine del 
'78 provvedimenti per armo¬ 
nizzare il trattamento fiscale 
di tutte le attività finamslarie 
(azioni, obbligazioni, <buonÌ 
del tesoro, depositi bancari e 
posteli, ecc.). < . ’ - 

In generale l’obiettivo che 
si intende raggiungere è quel¬ 
lo di facilitare una maggiore 
affluenza di risparmio verso 
l’acquisto di azioni allo scopo 
di garantire alle imprese una 
fonte di finanziamento meno 
onerosa di quella, oggi pre¬ 
valente. del ricorso al siste¬ 
ma bancario. • « ' - 


. Sarebbe tuttavia illusorio 
— come ha sottolineato nel 
dibattito il compagno Vito 
Olacalone — pensare che 
queste agevolazioni di carat¬ 
tere tributario possano di per 
sè • risolvere la ' crisi finan¬ 
ziaria delle imprese senza un 
radicale mutamento della po¬ 
litica economica e la modi¬ 
fica delTattuale funzionamen¬ 
to delle Borse. Per queste ra¬ 
gioni i * comimisti, cosi co¬ 
me gli altri settori della si¬ 
nistra, pur dichiarandosi fa-. 
vorevoll ' al provvedimento, 
hanno espresso una netta op¬ 
posizione ad una norma (ar¬ 
ticolo 7) che concede una de¬ 
trazione di imposta fino a 6 
milioni (corripondenti all’ac¬ 
quisto in im triennio di 20 mi¬ 
lioni di a^oni).->-‘- 1 '' i ' ■ 


Inoltre con la -presentazione 
di emendamenti da parte del 
senatori VisentinI (Tex mini¬ 
stro delle finanze è stato an¬ 
che relatore del provvedimen¬ 
to) e Andreatta all’articolo 71 
termini del problema sono ri¬ 
sultati ancora più spostati nel 
senso che vanno a toccare il 
grosso nodo della ristruttura¬ 
zione finanziaria delle impre¬ 
se. ■ • . 


ROMA — La legge sulla ce- 
dolare secca e il credito di 
imposta ■ è ■ stata ' votata, * al 
Senato, solo in parte. Discus¬ 
sione e votazione sulTarticolo 
7 — quello che si collega in 
qualche modo alle questioni 
della ristrutturazione finan¬ 
ziarla delle imprese — sono 
state rinviate a ■ mercoledì 
prossimo. Entro questa data 
il governo dovrebbe proporre 
una soluzione che trova con¬ 
cordi le forze politiche. ,, 

• Perché il rinvio? I comu¬ 
nisti per primi si sono detti 
nettamente contrari alla for¬ 
mulazione dell'articolo 7 per 
la parte che riguarda la con¬ 
cessione di agevolazioni fisca¬ 
li a coloro — sia singoli sia 
consorzi ■ di credito — che 
sottoscrivano nuove azioni. E 
si sono detti contrari a que¬ 
sta soluzione perché non ri¬ 
tengono ! che una questione 
cosi impegnativa e rilevante 
ai fini della politica « indu¬ 
striale, e cioè il risanamento 
finanziarlo delle ' imprese, 
possa essere affrontato quasi 
di soppiatto. ^ attraverso un 
articolo di un disegno di leg¬ 
ge che riguarda altre que¬ 
stioni. Buona parte della tra¬ 
vagliata ' discussione della 
legge ha riguardato, appunto, 
questo aspetto che il governo 
— o meglio il ministro Pan¬ 
dolfi — intendevano risolvere 


senza aver prima definito in 
sede di governo e senza aver 
prima verificato ■ tra i sei 
partiti dell’accordo di pro¬ 
gramma, quali sono i criteri 
di carattere generale da se¬ 
guire i per il risanamento ^ ' 
Approvata la legge per la 
riconversione, ; in realtà - lo 
scontro si = è trasferito su 
questo • secondo — ma nosi 
meno rilevante — punto della 
politica industriale. Ed è uno 
scontro tutt’ora molto aspro 
che coinvolge i vari settori 
della De. il sistema bancario, 
la . Confindustria. grandi 
gruppi industriali. In discus¬ 
sione. ancora una volta, pri¬ 
ma ancora - degli ■ strumenti, 
sono le finalità; chi e in base 
a quali scelte, deve decidere 
gli interventi a risanamento 
delle imprese? " ‘ 


Se si guarda alle varie ipo¬ 
tesi finora prospettate (da 
quelle del direttivo della 
(Confindustria a quelle del 
governatore della Banca d’I¬ 
talia. a quelle avanzate nel 
progetto di legge del ministro 
Stammati al CIPI) emerge 
un dato abbastanza comune e 
unificante: il risanamento fi¬ 
nanziario delle imprese viene 
affrontato come qualcosa di 
indipendente dalle direttive 
di politica i industriale che 
spettano al CIPI. Lo stesso 
progetto di legge di Stamma¬ 


ti. che prevede la costituzio¬ 
ne di consorzi di banche o di 
istituti di credito speciale per 
la sottoscrizione di nuove à- 
zioni di imprese in difficoltà, 
non / stabilisce nessun colle¬ 
gamento tra gli interventi di 
questi consorzi e quindi 
delle Banche — con le linee 
di ' riconversione = industriale 
sulle quali è tenuto a pro¬ 
nunciarsi il CIPI. Il risultato 
di ‘ una impostazione ' del ge¬ 
nere è evidente: si avrebbero 
due centri di ‘ politica indu¬ 
striale. Il ■ primo, costituito 
dal CIPI, dal governo, che e- 
roga il credito agevolato sul¬ 
la base della legge di ricon¬ 
versione: il secondo, costitui¬ 
to dalla Banca d’Italia, che 
decide quali sono i grandi 
gruppi industriali in difficol¬ 
tà da « salvare » . attraverso 
l’intervento dei consorzi. • 


‘ Nel governo si è fatta sen¬ 
tire ■ molto forte anche . la 
pressione di quanti — a co¬ 
minciare dal ministro della 
Industria — premono perché 
non €si stia a perdere tem¬ 
po » con nuove leggi e si in¬ 
tervenga subito con misure 
di salvataggio nei confronti 
di alcune situazioni più dis¬ 
sestate (e qui il riferimento 
corre sempre ai gruppi chi¬ 
mici, veri pozzi senza fondo 
nei quali si vorrebbero getta¬ 
re nuovi miliardi senza alcu¬ 


na chiarezza sulle scelte pro¬ 
duttive e sui vertici manage¬ 
riali). Incertezze e diversità 
di posizioni si sono ' poi ri¬ 
versate nel CIPI. che ha ini¬ 
ziato ma subito sospesa la 
discussione sul ^ progetto di 
legge di Stammati. - 
- ■ Pressato però dalle richie¬ 
ste provenienti da più parti — 
dalla ' Montedison come ' dal 
vertice confindustriale — e 
dalla diversità di posizioni al 
suo interno, il governo ha pen¬ 
sato di aggirare gli ostacoli e 
ripiegare sulTarticolo 7 della 
legge per la cedolqre secca e 
il credito di imposta. In tal 
modo, i consorzi dì banche 
sarebbero venuti lo stesso al¬ 
la luce, ma veramente al di 
fuori di qualsiasi chiarezza e 
certezza sui criteri cui a 
vrebbero dovuto ispirare i 
loro interventi. Ora. il rinvio 
dovrebbe finalmente ' portare 
alle necessarie chiarificazioni. 
Le posizioni sono ampiamen¬ 
te note; in campo sono scesi 
anche i sindacati chiedendo 
che il risanamento finanzia¬ 
rio sia subordinato a precise 
garanzie. Non sottovalutiamo 
affatto la forza d’urto degli 
interessi in gioco in questa 
vicenda, ma * proprio - per 
questo essa è emblematica e 
richiede soluzioni adeguate. 

I.f. 


Insufficienti le proposte di Servidio 


I comunisti contrari 
al regòlamèntqj per la 
Cassa del Mezzogiórno 


. Nel voto no del PCI, astenuti PSI e PRI - Ora 
decide il ministro > Le « fasce funzionali » 


ROMA — Il regolamento per 
la ristrutturazione della Cassa 
del Mezzogiorno è stato ap¬ 
provato a maggioranza dal 
Consiglio di amministrazione. 
I consiglieri comunisti. Conso¬ 
le e D’Antonio, hanno votato 
contro, quelli del PSI e del 
PRI. che erano presenti, si 
sono astenuti. 

Il regolamento ora passa al- 
)’ approvazione > del ministro 
per il Mezzogiorno. In questa 
fase è passibile ed auspica¬ 
bile die il testo venga rivi¬ 
sto in coerenza con le stesse 
direttive precedentemente e- 
manate dal ministero .su pa¬ 
rere del comitato dei rappre¬ 
sentanti delle Regioni. E’ sta¬ 
to questo uno del motivi per 
i quali i consiglieri comunisti 
si sono pronunciati contro il 
regolamento che. ' più in ge¬ 
nerale. non risponde alle fi¬ 
nalità della legge per l’inter¬ 
vento nel Mezzogiorno. 

• I consiglieri comunisti, nel¬ 
la loro dichiarazione di voto, 
dopo aver presentato emen¬ 
damenti al lesto elaborato dal 
presidente della Cassa. Ser¬ 
vidio, hanno rilevato che il 
regolamento, poi approvato a 
maggioranza, contrasta con 
l’esigenza di rendere sempre 
più la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno una € agenzia tecni¬ 


ca », anche se introduce al¬ 
cune novità organizzative del¬ 
l’Ente. -. 

• Vediamo alcuni esempi: al¬ 
la ' Ripartizione dei progetti. 
speciali ^ non si assegnano 
compiti di progettazione. ' co¬ 
me previsto ■ nelle direttive 
ministeriali, ma si ^ intende 
continuaré ad affidare alTe- 
sterno l’elaborazione tecnica 
di ; tali progetti. Addirittura 
si prevede la ■ esistenza di 
un’intera Ripartizione che do¬ 
vrebbe essere impegnata nel¬ 
le vecchie attività della Cassa 
e cioè per continuare gli « in¬ 
terventi a pioggia ». 

Con la struttura prevista 
non si assicura il necessario 
coordinamento degli interven¬ 
ti straordinari, nelle singole 
regioni e la promozione del¬ 
l’assistenza tecnica. 

■ A proposito della regola¬ 
mentazione del personale va 
rilevato che. mentre sono sta¬ 
te opportunamente create le 
< fasce /tinzionali », sì pre¬ 
vede un meccanismo di. ac¬ 
cesso alle fasce superiori sen¬ 
za determinare prima l’orga¬ 
nico che risponde alle esi¬ 
genze dell’Ente. Infine ven¬ 
gono configurati criteri di in¬ 
quadramento che coasolidano 
• posizioni economiche da giun¬ 
gla retributiva. 


Avanzate ieri dalla Costituente in una conferenza stampa 


PREZZI MONDIALI DELLE MATERIE PRIME (in dollari). 


I coltivatori non possono da soli risanare la ' loro gestione - Tre fasce contributive 
Forni : smentisce il presidente della Confeommercio sul bilancio presentato dall'INPS 


ROMA — Il fondo pensioni lavoratori dipendenti non sarà 
in deficit nel 1978. Infatti, pur prevedendo un deficit nel 
bilancio di esercizio del 1978 di 540 miliardi circa, ma risul¬ 
tando con tutta probabilità in attivo il bilancio patrimoniale 
del 1977 di 2360 miliardi, il bilancio del 1978 sarà, stando 
alle previsioni attuali, in attivo di circa 1820 miliardi. Que¬ 
ste ■ le cifre fomite dal vicepresidente delTiNPS, Arvedo 
Forni, interpellato in relazione alle affermazioni fatte ieri 
dal presidente della Confeommercio, Orlando, in una con¬ 
ferenza stampe, nel corso della quale ha anche detto che 
era ' stato informato al riguardo dal ministro del Lavoro, 
Tina Anseimi. - .. 

~ « Questo non significa che non bisogna intervenire — ha 
proseguito Pomi — perché stando ferme le cose la "crepa” 
del bilancio di esercizio potrebbe allargarsi, mentre con op- 
portvme Iniziative questo evidentemente non si verificherà». 
«Occorre essere molto cauti quando si parla di bilanci. Per 
esemplo, stante II fatto che la previdenza per i lavoratori 
dipendenti comprende non solo i fondi delle pensioni, ma 
anche gli assegni familiari, l'indennità di disoccupazione 
e la‘Cassa integrazione guadagni, complessivamente presa 
questa non sarà in deficit nemmeno nel 1980. In quanto 
l’attivo che, ferme restando le cose, si dovrebbe verificare 
per gli assegni familiari in quell’anno, cioè 6000 miliardi, 
sarebbe in grado di copiire qualsiasi deficit delle altre voci ». 


Alla luce di queste criti¬ 
che, condivise dagli - altri 
gruppi della sinistra, la com¬ 
missione ha chiesto la so¬ 
spensione della discussione 
sulTarticolo 7 — che quindi 
tornerà in commissione — e 
il conseguente rinvio del voto 
da porte dell’aula sul com¬ 
plesso della legge. 


CO. t. 


O MENO CIRCOLAZIONE BANCARIA 

La ' circolazione bancaria, quale risulta dalla situazione 
della ^nca d'ItaliR al 30 settembre, ammonta a 14.390 mi- 
liardl e presenta, rispetto al mese di agosto una diminuzione 
di 167 miliardi. . 


□ IL BILANCIO DEL TESORO 

Nei primi nove mesi delTesercizio finanziario in corso, 
la gestione di bilancio del Tesoro ha registrato incassi per 
38.260 miliardi contro pagamenti per 36.390 miliardi, con im 
passivo di 130 miliardi. 


ROMA — La situazione della 
gestione speciale per la pen¬ 
sione ai coltivatori in seno 
alTlNPS è estremamente gra¬ 
ve; la media annuale del pas¬ 
sivo, negli ultimi quattro an¬ 
ni, ha superato i mille mi¬ 
liardi (1.600 miliardi nel 1977) 
e il disavanzo - patrimoniale 
alla fine dell’anno in corso 
arriverà a 4.700 miliardi. Poi¬ 
ché il contributo dello Stato 
alla gestione coltivatori, in 
termini relativi, si è andato 
progressivamente • riducendo 
(era pari al 96 per cento del¬ 
la spesa per ogni singola pen¬ 
sione nel 1970 e attualmente 
si è attestato intorno, al 20 
per cento), per far fronte al¬ 
la spesa crescente TINPS ha 
attinto dal fondo in attivo 
del lavoratori dipendenti. 
Questi ultimi, già alla fine del 
1976, avevano un credito di 
oltre 3.200 miliardi verso la 
gestione coltivatori. - 
Su questi scottanti proble¬ 
mi, si è svolta ieri a Roma 
ima conferenza stampa tenuta 
a nome della Costituente con¬ 
tadina dagli onorevoli Arman¬ 
do Monasterio ed Elvio Sal¬ 
vatore. «La gravissima crisi 
della gestione coltivatori — è 
stato detto — è la conseguen¬ 
za dell’espulsione dall’attività 
agricola di milioni di colti¬ 
vatori. Erano in attività qua¬ 
si 5 milioni di coltivatori ri¬ 
dottisi a 2.121.114 alia fine del 
1976. Allà stessa data i colti¬ 
vatori pensionati erano arri¬ 
vati a 2.162F71 (di essi 1 mi¬ 
lione 550.000 in pensione di in¬ 
validità). Se si fa un raffron¬ 
to fra coltivatori in attività 


e coltivatori ' in pensione ri¬ 
sulta evidente che è impossi¬ 
bile sanare la gestione con i 
soli contributi della categoria. 
Ogni coltivatore in attività do¬ 
vrebbe pagare, entro il 1978, 
1.200.000 lire • di ' contributo 
senza sanare Tenorme . disa- 



1974 


1975 


19/6 


vanzo = 

• Per questo la Costituente 
propone; 1) sopprimere il ser¬ 
vizio contributi agricoli unifi¬ 
cati (SCAU) e trasferire i suoi 
compiti alTiNPS; 2) sostituire 
l’attuale contribuzione indiffe¬ 
renziata per unità attiva (pro¬ 
capite) con la nuova forma di 
contribuzione collegata ad un 
reddito convenzionale. Si trat¬ 
terebbe in pratica, a partire 
dal 1978, di istituire tre fa¬ 
sce di reddito che comporte- 
rabbero oneri contributivi dif¬ 
ferenziati; 60 mila lire annue 
per la prima fascia. 100 mila 
lire per la seconda e 150 mila 
per la terza; 3) revisione de¬ 
gli elenchi dei coltivatori con 
la conseguente cancellazione 
di quelli che itsultassero abu¬ 
sivi. - - 

Per quanto riguarda la re¬ 
visione delle pensioni di inva¬ 
lidità. (il governo è orientato 
a instaurare pensioni di inva¬ 
lidità dì due tipi, totale e 
parziale), i rappresentanti 
della Costituente hanno rile¬ 
vato di non essere contrari 
in linea di principio ma che 
occorre salvaguardare i diritti 
già acquisiti. - 

Per il 6 novembre, sul pro¬ 
blema delle pensioni, la Costi¬ 
tuente contadina ha annuncia¬ 
to. una giornata nazionale di 
lotta. 


1977 
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. Il rallenUmtnlo dti prezzi d«ll* materia prima sui marcati interna¬ 
zionali, che ha avuto inizio nella primavera scorsa, continua. Mollo 
piti consistanta è par la darrate alimentari, ma sensibila to è ancha per 
quanto risuarda le materia prima industriali. - 


Nessun accordo fra i sei 


per gli acciai ; speciali 


ROMA — Non risponde al 
vero la ' notizia, pubblicata 
ieri da un quotidiano roma¬ 
no, secondo la quale i par¬ 
titi dell’accordo programma¬ 
tico, avrebbero dato il loro 
assenso alla costituzione del¬ 
la Nuova Società Piombino 
a ' partecipazione paritetica 
IRI e FIAT. Questa società 
dovrebbe raggruppare gli im¬ 
pianti delle Acciaierie di 
Piombino (nelle quali vi è 
già una partecipazione IRI 
e FIAT) con quelli della Bre- 
da e Cogne, appartenenti al 
disciolto ECÌAM. 

In una interrogazione al 
ministro delle Partecipazioni 
statali il compagno Marghe- 


' ri, dopo aver definito priva 
di fondamento la notizia, ha 
chiesto a Bisaglia se è véro 
che egli concorda con il pia¬ 
no IRI per le aziende side¬ 
rurgiche ex EGAM. Nei con¬ 
fronti di questo piano — ha 
ricordato Margheri — la com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera ha espresso la propria ' 
opposizione, ribadendo invece 
la necessità che TIRI svolga 
— pur con i necessari accor¬ 
di con le Imprese privale — 
la sua a irrinunciabile fun¬ 
zione di direzione, di risa¬ 
namento e di rilancio delle 
aziende ex EGAM e dell’in¬ 
tero settore degli acciai spe¬ 
ciali ». 


PROFESSIONI ’80 


GUIDA ALLE 
PROFESSIONI DEL 
DOMANI 


Lo ha detto al Senato il ministro delPAgricoltura 


Presto in vendita la carne congelata 


Trentamila tonnellate provenienti dalla CEE - Risposta di Marcora ad una interrogazione 
del PCI - 1 vantaggi derivanti dalla stabilità dei costì • La situazione dei macellai 
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Questa settimana ne 



2” INSERTO REGALO: 
LE NUOVE PROTESSIONI 
NELLMNDUSTRIA 


Ergonomo, coordiniloro ambiohMG «10111101010, locnico cM fracMo. 

Ecco alcuna dona nuovo profaoaioni. 

in cha cosa conaislono? A chi sono «patio? Quali prospatttva a HvaNi di ranHinara- 
ziona offriranno? • 

A questi a ad altri iniarrogativi II Mondo risp on da in modo chiaro ad atauriania. Par 
mago di achada: facili da conaultafa, comoda da cona arvara. v 

Mondo 

.. 'Hi 



ROMA — Trentamila sono le 
tonnellate di carne congelata 
comunitaria importate finora 
dall'Italia sulle 40 mila asse¬ 
gnate al nostro Paese dalla 
Cee (mancano quelle che do¬ 
vevano essere importate dalla 
Francia, a causa di ritardi 
burocratici). Il dato è rileva¬ 
bile da una risposta del mi¬ 
nistro Marcora ad un’inter¬ 
rogazione del compagno sen. 
Romeo, il quale chiedeva no¬ 
tizie sul ritiro, lo stoccaggio 
e la commercializzazione del 
prodotto, nonché sui costi 
delle stesse operazioni. Que- 
st’ultima richiesta era moti¬ 
vata da notizie circolate negli 
ambienti interessati e sulla 
stampa, secondo le quali i 
costi delle operazioni sareb¬ 
bero stati tali da ostacolare 
l’immissione al consumo del¬ 
la carne congelata, che do¬ 
vrebbe invece rappresentare 
un fattore di calmieiamento 
dei prezri anche per le carni 
fresche. 


11 ministro nega che queste 
siano le cause - del ritardo 
ddrimmiaNone - sul mercato 
del pit>dotto CEE. perché tali 
spese sono a carico <Mla 
camunità e non hanno quindi 
alcuna Inlloenza sui pv«Bi di 
vendita deir Alma, che sono 
rissati dalla Comunità stessa. 
I ritardi sono invece dovuti, 
secondo Maicora, »A altri 
fattori, tra cui uh certo 
« blocco v< psicologioo » .^dei 


consumatori nei confronti di 
un prodotto verso il quale 
c'è diffidenza per la consoli¬ 
data abitudine al consumo di 
carne fresca. ■ 


Per il ministro dell’Agricol¬ 
tura. sono anche superate le 
remore frai^ioste dai macel¬ 
lai, che — in un recente in¬ 
contro al ministero — sì sa¬ 
rebbero dichiarati disponibili 
alla commercializzazione del¬ 
la carne conciata, visto che 
il Cip ha accolto le loro pro¬ 
poste concernenti i tagli, i 
pezzi, la confezione, e la pos¬ 
sibilità di vendere contempo¬ 
raneamente carne fresca e 
congelata. Oiisfultin» so- 
lurione è stata suggerita da¬ 
gli stessi macellai in alterna¬ 
tiva alle proposte di chiusura 
per una settimana al mese 
degli esercizi come misura 
per contenere H prezzo del 
prodotto fresco. Pertanto, l 
macellai non dovrebbero ora 
frapporre ulteriori ostacoli 
pur garantendo i'consumatori 
e adottando le attrezzature 
previste dalla nuova discipli¬ 
na approvata in Parlamento. 

La diffusione del consumo 
della carne congelatA oltre ad 
andare incontro alle esigenae 
delle categorie meno abbienti 
per f presi più aecearibill, 
recherà iKàevoll vantaggi agli 
stessi esercenti, per la staM- 
Utà dei costi e per la possibi¬ 
lità di acquistare a termine 
lo Steso prodotta 


Flessione della sterlina 


Fórse un assestamento 
sul mercato dei cambi 


MILANO — Una ripresa del 
dollaro e una flessione della 
sterlina hanno caratterizzato 
ieri l’andamento dei merca¬ 
ti 'valutari intemazionali. Si 
tratterebbe di un normale as¬ 
sestamento tecnico dopo il 
fermento in senso inverso 
dei giorni scorsi ma anche 
del fatto che a Londra la 
sterlina è stata sotti^sta a 
una pressione di vendite in 
seguito a voci diffuse di im- 
mlnenti elezioni generali, e 
dei timori suscitati dalle dif¬ 
ficili trattative tra il governo 
e i minatori di carbone. 

Al «fixing» di borsa per¬ 
tanto il dollaro si è ieri raf¬ 
forzato e da lire è pas¬ 
sato a 878,10. mentre la ster¬ 
lina è scesa da 1614,35 a 1601 
lire. Poliriié le autorità mone¬ 
tarie tendono a far seguire 
alla lira le oscillarioni del 
dollaro, il cambio col inarco 
è conseguentemente sceso da 
391,30 a 3M.18 lire e quello 
col franco svizzero da 3M.06 
a 396,50. 

Quanto alle previsioni per 
Tlmmediato futuro, il segre¬ 
tario sutunltense al tesoro 
Blumenthal ha dichiarato a 
Bonn che le autorità ame¬ 


ricane interverranno sul mer¬ 
cato dei cambi a sostegno 
del dollaro soltanto per la 
normalizzazione di fluttuazio¬ 
ni Irregolari. Blumenthal evi¬ 
dentemente intende stimola¬ 
re una maggiore cooperazio- 
ne tedesca alla ripresa inter¬ 
nazionale. Ma il ministro del¬ 
le finanze tedesco. Apel. ha 
risposto in una intervista ra¬ 
diofonica che il dollaro USA, 
a suo giudizio, è attualmen¬ 
te sottovalutato e che per¬ 
tanto non sono da prevedere 
suoi ulteriori deprezzamenti. 
Il disavanzo commerciale 
USA — ha detto Apel — può 
essere più che controbilan¬ 
ciato dalle importazioni di 
caoitali. 

Per quello che riguarda la 
Borsa vi è da registrare il 
cedimento di alcuni valori 
guida sui quali la domanda 
si è di nuovo rarefatta, co¬ 
me FIAT, • IFI, Generali e 
Pirelli Spa che ha depresso 
l’intera quota. Sono infatti 
questi i valori di solito più 
scambiati in quanto costitui¬ 
scono da tempo anche 1 po¬ 
chi punti di riferimento, a- 
vendo dato meno dispiaceri 
di altri. 
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La scienza in TV 






e la «Ballata 
di Spallanzani» 


V, Krì 


Caro direttore, * i. t ■ 

■ ti prego dì volermi concede¬ 
re un jìoco di spazio per di¬ 
scutere, il più brevemente 
possibile, quella spaventosa 
trasmissione che la televisione 
ci ha ammannlto sotto il ti¬ 
tolo peregrino di « Ballata del¬ 
l’abate Spallanzani ». E in ctiì 
— questo è il punto che mi 
preme subito di meliere in 
luce — la storia della scienza 
e la stessa personalità scien¬ 
tifica di Spallanzani sono sta¬ 
te sottilmente (e del tutto 
gratuitamente) falsificate. Di¬ 
co gratuitamente perché quan¬ 
do si alterano certe vicende 
e certi aspetti della sperimen¬ 
tazione e della polemica Spai- 
lanzani-Needham sugli infuso¬ 
ri; quando si arriva ad attri¬ 
buire a Spallamani l’idea — 
sublime nella sua imbecilli¬ 
tà — di aver effettuato la fa¬ 
mosa prova delle mutandine 
affibbiate ai rospi per dimo¬ 
strare «che l’elemento semi¬ 
nale maschile è indispensabi¬ 
le alla fecondazione » c si 
vuol quasi fare dello scandia- 
nesc un antesignano della con¬ 
traccezione. non si capisce 
a chi queste falsificazioni o 
deformazioni possano giovare. 

Forse, più che di falsifica¬ 
zione, che infatti non avreb¬ 
be avuto senso alcuno, si 
deve parlare di disinforma¬ 
zione. di mancanza di accu¬ 
ratezza. Il colmo del ridico¬ 
lo lo sì è raggiunto quando 
si è chiamato niente meno 
che il conte Firmian — gros¬ 
so personaggio, che ha una 
sua precisa e importante col- 
locazione nella storia della 
scienza lombarda e nella vi¬ 
ta di Spallanzani — a comu¬ 
nicare a quest'ultimo la sen¬ 
tenza con cui l’I.R. governo lo 
assolveva dalle accuse di fur¬ 
to. ben cinque anni dopo la 
sua morte. Il Firmian infatti 
morì nel 17S2. la sentenza fu 
emessa nel 17S7. 


. che gU è sfuggito: sempre per 
questioni di date, non è pos¬ 
sibile che il canonico Volta, 
nemico dello Spallanzani, fos¬ 
se figlio del grande Alessan¬ 
dro. Questa svista mi è stata 
segnalata da Giuseppe Monta¬ 
lenti (Inutile dire chi è), au¬ 
tore tra l’altro di un libro su 
Spallanzani, in una lettera nel¬ 
la quale si compiaceva del 
film, da lui visto e apprezzato 
In anteprima, con altri colle¬ 
ghi biologi della facoltà di 
Scienze di Roma. Segnalare 
la svista? Benissimo, grazie; 
ma parlare di «colmo del ri- 
dicoio », via, 
forzatura. 


è davvero una 


A questo punto è chiaro che 
chi ha curato la trasmissione 
— sceneggiatori, consulenti e 
patrocinatori (tra i quali spia¬ 
ce vedere il nome di uno stu¬ 
dioso della statura di un Lom¬ 
bardo Radice, che, pur es¬ 
sendo, come ci ha precisato 
ripetutamente, un matemati¬ 
co, e quindi presumibilmente 
digiuno di storia della biolo¬ 
gia, ha dato il suo avallo alla 
puntata) — tton si è cu¬ 
rato più che tanto di andare 
a consultare non dico le car¬ 
te dell'epoca, ma la moderna 
letteratura, anche recente, su 
queste vicende. Bastava legge¬ 
re il Rostand, di cui pure ci 
si è fatta vedere l’opera, per 
evitarsi la cantonata del se¬ 
me indispensabile alla fecon¬ 
dazione quale centro focale 
delta ricerca di Spallanzani 
sulla generazione... 

E si è persa così un’eccel¬ 
lente occasione per fare — 
ma sul serio — della divulga¬ 
zione che investisse, più che 
la storia della scienza, il pro¬ 
blema di come e perché certi 
grandi del passato facessero 
scienza: una lezione di meto¬ 
dologia e, se vogliamo andar 
nel difficile, di epistemologia. 
Abbiamo visto, nei brevissi¬ 
mi inserti sull’accoppiamento 
del rospo e sulla rigenerazio¬ 
ne della testa delle lumache 
quale mezzo meraviglioso po¬ 
trebbe essere la televisione, 
se usata con intelligenza e in 
modo corretto, per illustrare 
appunto certe sottili questio¬ 
ni di metodologìa. " . f >- ■ 

3fa quando ci si fa vedere 
la rigenerazione dèlia testa 
della lumaca e ci si racconta 
che Spallanzani eseguiva que¬ 
sti esperimenti perché tor¬ 
mentato dal problema dell’a¬ 
nima, o non sì è capito nulla 
di Spallanzani, o ci si fa bef¬ 
fe degli spettatori. Spallama¬ 
ni non sapeva che farsene 
dell’anima, lui nemico di o- 
gni metafìsica e positivista 
antelitteram. A lui interessa¬ 
va il problema della rigene¬ 
razione sotto il profilo biolo¬ 
gico: e fu questo appunto il 
terreno su cui avvennero pii 
sconti i di cui parla la balla¬ 
ta. Se poi qualcuno si angu¬ 
stiava per l’anima delle lu¬ 
mache, non spettava a Spal¬ 
lanzani impedirglielo: luì ba¬ 
dava ad inventare, qui e in 
altre excastoni, l’embriologia 
e la morfologia sperimentale. 

‘ Si pensi cosa sarebbe stato 
possibile fare — sul piano del¬ 
lo spettacolo e della divulga¬ 
zione — riproducendo alcune 
delle esperienze di feconda¬ 
zione artificiale, che, eseguile 
sulle rane, non avrebbero in 
alcun modo potuto offendere 
sii comune senso del pudo¬ 
re» e avrebbero viceversa fat¬ 
to capire come funzionava — 
sul piano scientifico — il cer¬ 
vello di Spallanzani, qual e- 
ra, in concreto, non a parole, 
la sua metodologìa, la sua 
fanatica adesione ai fatti con¬ 
creti. aUa prova e riprova e 
controprova. 

Resta solo da sperare che 
non sia questa la e scienza» 
di cui, abbiamo sentilo, tanti 
compagni operai (che, sio def- 
to per inciso, hanno dato 
spesso l’impressione di ragio¬ 
nare e di esprimersi meglio 
ài certi cattedratici) vogliono, 
a ragione, riappropriarsL E 
ai quali operai si è persa quin¬ 
di un’ottima occasione per 
chiarire, con ■ scrupoloso ri- 
sprito delta realtà storica, e 
utilizzando un mezzo dalle in¬ 
finite possibilità didattiche, 
come e perché, partendo dal¬ 
le esperienze di Spallanzani 
sulla fecondazione artificiale, 
si sia potuti giungere alla mo¬ 
derna ingegneria genetica. 


Sulla interpretazione dell’o¬ 
pera e del pensiero di Spal¬ 
lanzani. potrà rispondere al 
professor Castellani il consu¬ 
lente scientifico del film, pro¬ 
fessor Ernesto Capanna, tito¬ 
lare di Zoologia alla facoltà di 
Scienze della Università di 
Roma. Anche se non proprio 
del tutto « digiuno di storia 
della biologia» (il Rostand lo 
ho letto anch’io), non mi pro¬ 
nuncio sul merito delle criti- 
che di Castellani alTinterpre- 
, tazione di Capanna. MI pro¬ 
nuncio però, e con molta e- 
nergìa, sul modo delle criti¬ 
che: stia certo il professor 
Castellani che il suo collega 
universitario Capanna, che, 
tra l’altro, di scienza alla te¬ 
levisione si occupa da tempo, 
ha consultato non solo la 
« moderna letteratura », ma 
anche « le carte dell'epoca ». 

Posso, Invece, e debbo da¬ 
re. risposta sul dibattito se¬ 
guito al film. II professor Ca¬ 
stellani pare lamentarsi che 
non sia stato un dibattito stt 
Spallanzani. Non ha voluto 
esserlo, deliberatamente. E’ 
stato impostato, deliberata- 
mente, come un dibattito su 
temi attuali: controllo delle 
nascite, o meglio del « conce- 
pimenti ». più in generale « in¬ 
gegnerìa genetica ». Il legame 
con Spallanzani è però chia¬ 
ro: nessuno di noi ha voluto 
farne un «antesignano della 
contraccezione », ma ’ senza 
dubbio è stato colui che per 
primo ha gettato luce sul mec¬ 
canismo della fecondazione. 


I nostri operai, a ragione, 
vogliono discutere i temi di 
attualità: politica della scien¬ 
za; scienza e salute; rapporti 
in fabbrica tra operai, tecni¬ 
ci, scienziati; rapporti dell’U¬ 
niversità colla fabbrica e col 
territorio; riforma degli stu¬ 
di scientifici. Ma su tutta la 
operazione - « Uomini della 
scienza » voglio * scrivere a 
lungo, nel numero. di dicem¬ 
bre di Riforma ' della scuola. 
Il collega Castellani mi cre¬ 
da; con tutti 1 suol limiti, che 
Giannarellt ed lo ‘ meglio di 
ogni altro possiamo vedere e 
vediamo, è stata una opera¬ 
zione originale, utile, positi¬ 
va, che ha fatto compiere — 
ci sembra — un vero e pro¬ 
prio « salto » nel complesso 
rapporto scienza-società, scien- 
ziati-cittadini, e soprattutto la¬ 
voratori. • 


LUCIO LOMBARDO RADICE 


Stiamo attenti. 


non e certo un 


farmaco miracoloso 


prof. C.àRLO C.4STELLANI 
Libero docente in Storia 
della medìcitut 
(Romano L. - Bergamo) 


Kan voglio certo replicare 
al professor Castellani usan¬ 
do fl suo tono. II professor 
Castellani mi onora della sua 
stima (e di ciò lo ringrazio); 
mi ascolti senza pregiudizi. 
Egli segnala un errore stori¬ 
co. Spallanzani non poteva 
parlare nel 1787 con Firmian, 
morto nel 1782. Io mi affret¬ 
to a segnalargliene un altro. 


' Cara Unità, i 

' sono una compagna partico¬ 
larmente interessata ai pro¬ 
blemi di politica sanitaria. 
Ho letto le due lettere, re- 
' centemente pubblicate dal no¬ 
stro giornale, sul sTagamet». 
il farmaco tedesco efficace nel¬ 
la lotta all’ulcera. Sento il bi¬ 
sogno di fare due osservazio- 
ni. la prima dì carattere ge- 
■ nevate, la seconda invece di 
natura personale. 

Innanzitutto mi chiedo: co¬ 
me è possibile ancora crede¬ 
re al mito del farmaco dalle 
capacità taumaturgiche? Evi¬ 
dentemente la strada per una 
vera educazione sanitaria è 
ancora molto lunga. Eppure 
da anni (a partire dalle lotte 
operaie sulla salute del ’6S) 

' c’è uno sforzo grande dei par¬ 
tili della sinistra, ma anche 
di altre forze, per combattere 
il consumismo farmaceutico, 
per spiegare che la martellan¬ 
te campagna pubblicitaria del¬ 
le case farmaceutiche va re¬ 
spinta, per conquistare la gen¬ 
te a cercare di capire che un 
. ■ farmaco può essere utile per 
una cosa ma per altri aspetti 
può essere dannoso. E invece 
niente: la Smith Kline (la so¬ 
cietà multinazionale che pro¬ 
duce il * Tagamet ») orchestra 
una riuscita campagna sul far¬ 
maco che debella l’ulcera (un 
male, non dimentichiamo, che 
. ha precise caratteristiche psi¬ 
cosomatiche, che ha la sua 
vera origine nel vivere male, 
nei ritmi pesanti, in una catti- 
. va e irregolare alimentazione, 
nelle nevrosi ecc.) e off Unità 
arrivano lettere con le quali 
si protesta perchè non è anco¬ 
ra in circolazione, o perchè 
costa troppo. . 

E passiamo all’osservazione 
personale. Ho parlato recen¬ 
temente con un medico per¬ 
chè un mio amico soffriva di 
ulcera. Ho chiesto informazio¬ 
ni su questo nuovo farmaco. 
Riporto integralmente quanto 
mi ha detto. La sostanza base 
del • Tagamet» è la cimìtidi- 
na. Si tratta di un antidolorì¬ 
fico che blocca i ricettori anti- 
, islamini H-2. riducendo l’aci¬ 
dità gastrica. Svolge anche 
funzioni cicatrizzanti e quin¬ 
di per queste proprietà è cer¬ 
tamente utile ai malati di ul¬ 
cera. Ma il « Tagamet » ha an¬ 
che effetti collaterali notevoli 
(quelli di cui si parla assai 
poco). Uno di questi è certo: 
e cioè che Ut cimitidina de¬ 
termina distrofia ai testicoli a 
. quindi grossi rischi per la fer¬ 
tilità maschile. Ma non basta. 
Poiché nasconde la sintomato¬ 
logia del dolore può camuffa- 
' re dietro l’ulcera malattie as¬ 
sai più gravi, come le stesse 
neoplasie gastriche. ^ Allora, 
perchè meravigliarsi se una 
volta tanto te nostre autorità 
sanitarie hanno deciso di stu¬ 
diare attentamente questo far¬ 
maco prima di scaricarne mi¬ 
lioni di scatolette sul nostro 
mercato? • ' 

FRANCESCA PINI 
.• (Siracusa) 
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Michel» Santoro 


Savèrlo Molino 


Tragedia della vecchiaia e della solitudine a Livorno 


Anziani coniugi s’uccidono: 
« Siamo stanchi dii soffrire » 


La scoperta fatta dalla nuora - Forse la salute malferma della 
donna uscita da poco dall'ospedale, la causa dei duplice suicidio 


LIVORNO — Tragedia della 
vecchiaia e della solitudine: 
un uomo di 77 anni ha ucciso 
la moglie ultraottantenne ' e 
e. si è tolto la vita con una 
coltellata che gli ha spaccato 
il cuore. Lorenzo Loppellini- 
cd Ersilia Bacci erano una 
coppia tranquilla, affiatatissi* 
ma. perfino in buona salute 
per la loro età. L'insano ge¬ 
sto appare inspiegabile ai fi¬ 
gli e quanti li conoscevano. 
Solo un biglietto. « perdonate, 
siamo stanchi di soffrire an¬ 
cora > è stato lasciato come 
addio. ■ ' ' • • 

E’ stata.la nuora a.fare la 
tremenda scoperta, ieri mat¬ 
tina. quando alle nove, come 


era solita. ' è andata a tro¬ 
varli. Nella casa al secondo 
piano della elegante palazzina 
di via Carego 21. nella zona 
dell'ospedale di Livorno. Ha 
trovato la suocera distesa sul 
letto, ed ha pensato ad un ma¬ 
lore. ' perciò ha subito chia¬ 
mato un medico. Il sanitario 
si è subito reso conto: la don-^ 
na. coperta da un lenzuolo, ' 
aveva un largo squarcio sul 
petto. Nella stanza da bagno 
nella vasca piena d'acqua e 
di sangue giaceva il Loppel- 
lini: si era ucciso con un col¬ 
po al cuore e collegando la 
vasca con un filo alla corrente 
elettrica. - - 

; I due ai erano sposati 53 


Questa settimana 
ne L’Espresso 



un supplemento a colorì 


« GIAMPAOLO DOfSENA » RENZO BASCHERA 


e inolKiCg od fincicolo: 


RAPPORTO 

SUL COMPORTAMENTO SESSUALE 
DELLADONNA, 

FATTO DALLE DONNE 


LO SCRITTORE 
PARLA DEI SUOI 7t ANNI 


De senectoie 


di Alberto Mortvià 


diSlweHte 


DAI TRAGHETTI D*ORO 


ELEZIONI PRESIDENZIAU 


Scandii di tcnog 
di mare e di ddo 


SI Ftimcesco De Vko 


di Mario La Feria, Gianfranoo Modoio^ 
Paola Nati. 


L’Espresso 

Ti dwe do^cosa c come mai 


Dal Mitro corrìipondMite 

TRENTO — A quasi sei anni 
di distanza, la vicenda terro¬ 
ristica che sconvolse Trento 
dall'autunno 1970 ai primi 
mesi dell'anno ' ^ successivo 
entra per la prima volta in 
un'aula giudiziaria. ' Domani 
infatti si aprirà il dibatti¬ 
mento processuale che vede 
sul banco degli imputati due 
giovani ' trentini, Sergio Zani 
e Claudio Widman, e tre tra i 
massimi dirigenti dei servizi 
di sicurezza: il vice questore 
Saverio Molino, all'epoca ca¬ 
po dell'ufficio politico della 
questura t dopo essere > sta¬ 
to : vicequestorc a Padova 
l'ex comandante del grup¬ 
po dei carabinieri colon¬ 
nello Micliele Santoro, e infi¬ 
ne il colonnello Angelo Pi- 
gnatclli, già responsabile del 
centro controspionaggio del 
< SID » di Trento e di Vero- 


I primi'due sono accusati 
di essere gli autori materiali 
dei quattro attentati dinami¬ 
tardi che si susseguirono fra 
il 18 gennaio e il 12 febbraio 
del 1971, i tre aiti ufficiali di 
aver tenuto all’oscuro la ma¬ 
gistratura degli elementi 
probanti dei quali erano ve¬ 
nuti ' a conoscenza ' sin dai 
giorni immediatamente ■ suc¬ 
cessivi agli ; attentati. . 


anni fa; ‘ si erano conosciuti 
nell’ospedale dove lavoravano 
entrambi come infermieri. O- 
ra, con i tre figli sposati, go¬ 
devano di una buona situazio¬ 
ne economica. Entrambi era¬ 
no pensionati; la casa era di 
loro proprietà: i figli abitano 
in città ed erano vicini ai ge¬ 
nitori. Forse è stata ; la sa¬ 
lute malferma della - donna, 
da poco tornata aH’ospedale, 
forse la stanchezza ' di una 
vecchiaia che non hanno po¬ 
tuto più affrontare serenamen¬ 
te a colmare la misura di una 
amarezza che troppo spesso 
gli anziani sopportano nella 
solitudine e nel silenzio. 


La vicenda giudiziaria su¬ 
gli attentati si mise in moto 
proprio in un momento in cui 
la strategia della tensione era 
in pieno sviluppo aTrento con 
attentati alia linea ferrovia¬ 
ria, a locali pubblici e a se¬ 
di di partito e con provoca¬ 
zioni antioperaie dopo oltre 
cinque anni quando, il 15 a- 
prile del 1976, la seconda se¬ 
zione del tribunale di Roma 
mandò assolto, con formula 
piena il direttore di «Lotta 
Continua » ' Pio Baldelli dal¬ 
l'accusa . intentatagli -dalla 
questura di Roma per aver 
diffuso «notizie false e ten¬ 
denziose. atte a turbare l’or¬ 
dine pubblico * e per aver 
scritto ■ — ancora nel , no¬ 
vembre del 1972 — che «la 
polizia ha organizzato un at¬ 
tentato destinato a fare un 


servizio militare a due 
commilitoni, tali Silvestri e 
Boatti, in luoghi e circostan¬ 
ze diverse. 

. li tribunale di Roma dispo¬ 
se ' quindi la : trasmissione 
degli atti alia procura delia 
Repubblica di Trento « per 
quanta di sua competenza >. 

La prima fase della nuova 
indagine fu avviata ; nell’ot¬ 
tobre '76 dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Jade- 
cola, che il 12 novembre emi¬ 
se il primo mandato di cat¬ 
tura nei confronti di Sergio 
Zani e, alcune settimane do¬ 
po, fece arrestare il colonnel¬ 
lo Lucio Siragusa e il mare¬ 
sciallo Salvatore Saija, en¬ 
trambi dei servizi speciali 
della guardia di finanza di 
Bolzano, sotto la pesante im¬ 
putazione dì essere gli ispira¬ 
tori degli attentali. 

Le fasi successive deH’I- 
struttoria consentirono di at¬ 
tribuire al « SID > e ai cara¬ 
binieri (o meglio a Pignatelli 
e a Santoro) la responsabili¬ 
tà dello « scaricabarile > 
contro ? le ; Fiamme Gialle, 
manovra avviata ancora nel 
febbraio-marzo del 1971. L’in¬ 
chiesta fu infatti formalizzata 
e affidata al pubblico mini¬ 
stero Simèoni e al ' giudice 
istruttore Crea, i quali, nel 
gennaio di . quest'anno. • pro¬ 
sciolsero da ogni accusa gli 
uomini deila guardia di fi¬ 
nanza. fecero arrestare Clau¬ 
dio Widman e. nel mese suc¬ 
cessivo. Pignatelli. Santoro e 
Molino. ■ ■ ■ 

Ai tre, dopo alcune setti¬ 
mane. fu concessa la libertà 
provvisoria ' e. nel giugno. 
Crea emise una molto discus¬ 
sa sentenza di rinvio a giudi- 


avenie come s( opo l'insab¬ 
biamento dell’indagine ». e^ 
ancora, che « l’atteggiamento 
del colonnello del SID assu¬ 
me contorni a ' dir poco in¬ 
quietanti apparendo agevole 
collocare ' i fatti nell’ambito 
delia strategia della tensio- 


ne>. 

'' Sulla ' base di queste con¬ 
vinzioni. aggiungo Crea, du¬ 
rante - la sua detenzione . « il 
giudice istruttore era propen¬ 
so a qualificare con maggiore 
rigore la condotta del Pigna¬ 
telli. ma il pubblico ministe¬ 
ro non è stato dello stesso 


massacro. . ■ 

Le rivelazioni del quotidia¬ 
no estremista si basavano 
sulle confidenze dello Zani — 
che in quel periodo prestava 


y- Il reato di strage elevato 
nei V, loro : confronti - durante 
l’istruttoria si trasformò in¬ 
fatti nella ben meno pesante 
accusa ' di . « detenzione e 
trasporto di •: esplosivo >. 

■ Le perplessità e le riserve 
in ordine alla - sentenza di 
rinvio a giudizio trovano tut¬ 
tavia ! : alimento neU’aperto 
dissenso manifestatosi tra ’ l 
due magistrati titolari della 
inchiesta. Scrive infatti Crea 
nella sua ordinanza che. an¬ 
cora nel marzo del 1971, 
«l'intevento di Pignatelli ac¬ 
quistò i contorni di una so¬ 
fisticata ed abilissima regia 


avviso >. . . 

< Simeoni. con la sua lunga 
requisitoria del 31 maggio. Si 
difende affermando che è ne¬ 
cessàrio continuare le indagt 
ni. allargandone i confini ci¬ 
tando come testi Emilio C<»- 
lombo, allora capo del go¬ 
verno. • Mario Tanassi. mini¬ 
stro della Difesa, del sotto- 
segretario Lattanzio, dei capi 
del Sid Miceli c Casardi. del 
generale Maletti, responsabile 
dell’ufficio D del . SID. del 
generale ' Mino. ■ comandante 
generale dei carabinieri, peri¬ 
to nella nota sciagura aerea 
in Calabria, del suo vice Fer¬ 
rara e di una quarantina fra 
generali, colonnelli e questo- 
rl.'"-'-. 
’ Ultimamente il pubblico mi¬ 
nistero Simeoni ha aggiunto 
la richiesta (già accolta dal 
presidente del tribunale) ‘ di 
ascoltare come testi anche il 
generale Sangiorgi, nel '71 co¬ 
mandante dell’Arma dei cara¬ 
binieri. il direttore generale 
del ministero della difesa An- ■ 
tonino Privitera e il presiden¬ 
te ■ del ' consiglio dell’epoca. 
Emilio Colombo, quest'ultimo 
perché chiarisca « eventuali 
provvedimenti adottati dal go¬ 
verno sui fatti ■ di Trento e 
sulle decisioni di ricorrere al 
segreto politico-militare >. • 
'-E' in questo senso che si 
muove un’altra non meno im¬ 
portante iniziativa: la decisio¬ 
ne di costituirsi parte civile 
presa unitariamente dalle fe¬ 
derazioni provinciali del PCI, 
del PSI, dalla • Federazione 
metalmeccanici e dalle ACLl. 
La richiesta viene presentata 
proprio oggi. In apertura del 
processo alla Corte che dovrà 
decidere sul suo accoglimen¬ 
to. 

Enrico Paistan 


Le mozioni approvate al IV Congresso nazionale 


Gli avvocati sollecitano 


la riforma della giustizia 


TARANTO — Dopo quattro 
gloml di dibattito si è con- 


gloml di dibattito si è con¬ 
cluso nel giorni scorsi a Ta¬ 
ranto il IV Congresso nazio¬ 
nale del sindacati degli av¬ 
vocati. Nelle mozioni conclu¬ 
sive. approvate tutte all’una¬ 
nimità, sono emerse novità 
positive e interessanti. Riaf¬ 
fermata la volontà di difende¬ 
re le proprie condizioni di 
lavoro e la propria funzione 
sociale, gli avvocati associati 
nel sindacati hanno individua¬ 
to nel rinnovamento democra¬ 
tico degli apparati della giu¬ 
stizia U mezzo necessario per 
il pers^uimento dei suoi 
obiettivi. Mentre diversi set¬ 
tori dei vari consigli degli or¬ 
dini e della stessa universi¬ 
tà avevano agitato lo spau¬ 
racchio delia perdita di la¬ 
voro. cercando di mobilitare 
la categoria contro le ri¬ 
forme, come quella del giu¬ 
dice onorario, ^ Tavvocatura 
sindacalizzata ha ribaltato il 
discorso, ha fatto suoL pur 
senza sposare nessmi proget¬ 
to delineato, i pimti es¬ 
senziali del programma di ri¬ 
forme (aumento del bilancio 
del ministeio della Giustizia, 
giudice unico in Tribunale, 
giudice onorario, effettiva di¬ 
fesa dei meno abbientL nuova 
e democratica disciplina del¬ 
la professione) e ha indica¬ 
to proprio nell’attuazione di 
queste riforme il mezzo per 
migliorare il lavoro della giu 
stlzia e quindi l'attività degli 
awocatL 


Arrestato a Napoli 
funzionario della dogana 


NAPOLI — E’ stato arresta¬ 
to da agenti della tributaria 
e della finanza, il dott. An¬ 
toni Molino, di 50 anni, ri¬ 
cevitore capo della dogana 
Napoli. Contro il funzionarlo 
era stato emesso mandato di 
cattura dalla magistratura di 
Livorno. 

' L’inchiesta, condotta dal 
giudice livornese De Pa^iu- 
le riguarda evasioni fiscali 
compiute con il traffico di 
burro e formaggio. L’accusa 
c di truffa, contrabbando do¬ 
ganale ed associazione per de¬ 
linquere. 

Nella vicenda sono già coin¬ 
volte una ventina di persone: 
commercianti del settore del 


dei latticini, spedizionieri, im¬ 
piegati degli uffici doganali 
della capitale, uomini d’affa¬ 
ri: sono sospettati di aver co¬ 
stituito un’organizzazione che. 
con il sistema delle esporta¬ 
zioni false di burro e formag¬ 
gio. avrebbe truffato centi- ' 
naia di milioni di lire allo ' 
Stato non pagando i diritti 
doganali ed incassando inde¬ 
bitamente i premi previsti 
dalla comunità economica eu¬ 
ropea per Tesportazione di 
prodotti alimentari. ■ 

Secondo - gli investigatori 
l'inchiesta, che è cominciata 
ormai da diversi anni, con 
l’arresto del dott. Bfolino po¬ 
trebbe avefe una svolta de¬ 
cisiva. f A' 


; : Senato: 40 

per l’agricoltùra in Europa 


' Lo stessa spirito di aper¬ 
tura democratica ha ispirato 
le mozioni che, nel chiedere 
una modifica aU'tnadeguato 
assetto assistenziale e previ¬ 
denziale, e dei rapporti col 
fisco, hanno sottolineato la 
necemità che Tavvocatura dia 
esempio di responsabilità e di 
civismo anche in questi 
canqd. 

Nelle mozioni gli avvocati 
chiedono di e ss ere protago¬ 
nisti e non spettatori dei pro¬ 
cessi di rinnovamento della 
giustizia chiedendo, a questo 
proposito, la convocazione al 
più presto di conferenze re¬ 
gionali sullo stato della giu¬ 
stizia da Indire su IniziaUva 
degli organi regionali e con 
la partecipazione di tutte le 
forae politiche e sociali. In 
attesa della coAltuzlane dei 
consigli leglonaU della Olu- 
sUHa gli avvocati hanno chl»- 
zto che gli attuali consigli 
ftudtiiail d aprano alla par- 
Mdpazione del cittadini e 
quindi anche degli avvocati. 

n congreiBO d è infine con¬ 
cluso con una inodont dipU- 
fleatlva. OU avvocati hanno 
volato erprinw w la loro to- 
Udarletà al lavoratori dell’ 
ItèWder, i mp eg n a li nella di- 
feea dd poeto di lavoro?^ 


ROMA — Uno standamento 
di cinque miliardi di lire è 
stato ieri approvato dal Se¬ 
nato quale contributo finan¬ 
ziario deliTtalia al FEOGA 
(Fondo Europeo Agricoló di 
Orientamento e Garanzia). 
Lo stanzlaniento consentirà 
Vutilizzo da parte del FEOOA. 
che è II principale strumen¬ 
to finanziario in campo agri¬ 
colo della CEE. di utilizzare 
circa 40 miliardi attualmen¬ 
te disponibili ocr concedere 
contributi pei lì finanziamen¬ 
to di progetti di ammoderna¬ 
mento agricolo nel nostro 
paese. 

Con questo provvedimento, 
in sostanza, li governo Italia¬ 
no si è messo alla pari con 
gli obblighi conseguenti alla 
sua adesione al FEOOA, le cui 
disponibilità finanziarie sono 
assicurate, in misura propor¬ 
zionata al peso economico di 
ciascun membro, dai diversi 
paesi della comunità. Ma 
qual è 11 nostro conto con la 
comunità In campo agricolo? 
Quanto diamo e quanto rice¬ 
viamo? Su questi interroga¬ 
tivi si è acceso il dibattito. 

La relaz!<me che accompa¬ 
gna Il disegno di legge gover¬ 
nativo non accenna minima¬ 
mente a questo problema del 
«date e avere*. Ma quasi 
tutti 1 paesi della comunità 
— ha osservato 1! compagno 
Inno Bamone — hanno rice¬ 
vuto dal FBOOA amilo più 
di quanto hanno venato; 
lltalia, al eontrarto^ ha dato 
11 91.6% del fondo agricolo 
europeo cd ha ricevuto aok) 
Il 90%. con una perdita tee- 
ca di 900 railiardl di Uie. 


Ringraziamento 
della famìglia 
Zocchi 


La famiglia ZocchL profon¬ 
damente cOTunossa per le 
attestazioni di stima e affet¬ 
to tributate in cxxaslone del¬ 
la scomparsa del emnpagno 
Lino Zocchi (Ninci). ringra¬ 
zia tutti 1 compagni, amici 
organimzionl democratiche, 
ambasciate, autorità civilL 
il Panilo Comunista Italia¬ 
no — nelle cui file militò dal 
1928 — gli ex combattenti di 
Spagna, gli ex partigiani che 
k» ebbero comandante nelle 
formazioni garibaldine del 
Friuli, gli ex perseguitati po¬ 
litici della Oli associazione fu 


segretario generale per 2S an¬ 
ni, la Federazione interna- 


zlonalc della Resistenza e le 
associazioni straniere In es¬ 
sa affiliate c quanti hanno 
voluto, nella dolorosa circo¬ 
stanza, unirsi con la loro pre¬ 
senza e con messaggi al cor¬ 
doglio della moglie, del figli, 
delle sorelle. 


Nel primo anniversario' 
della morta del ronqisgno 


vecchio co m b a tt ente antifa¬ 
scista, nel rioordarlo con im¬ 
mutato affetto ad amici e 
compagni, 1 famUlarl hanno 
sottoscritto -90.806 Ure per 
«mniu». 
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< Success* - <41 PCI 


nella citik 


L'impegno dei comunisti 
per la tutela dei diritti 
dei lavoratori italiani 


della Volkswagen 


• ^ . t • " .r • 

Grande festa 
delFfc Unità » 
a Wolfsburg 


Il dibattito olla Fedemlone del fCI di Stoccarda • Hetta 
condanna dal terrorismo - Tesseramento e sottoscriiione 


la situazione del lavora¬ 
tori Italiani emigrati nella 
HIT, cosi come si presenta 
oggi dopo gli ultimi tragici 
avvenimenti, è stata ogget¬ 
to di un approfondito di¬ 
battito da parte del Comi¬ 
tato federale della Federa- 
rione del PCI di Stoccarda. 
La riunione è stata intro¬ 
dotta da una relazione del 
compagno Cialini, segreta¬ 
rio della Federazione, sul¬ 
la quale sono intervenuti 22 
compagni. Sia nella relazio¬ 
ne che negli interventi e 
nelle conclusioni tratte dal 
compagno Pelliccia della 
. sezione Emigrazione, è sta¬ 
to rilevato come la campa¬ 
gna di isteria anticomuni¬ 
sta condotta dalle forze di 
destra tenta di diffondere 
nell’opinione pubblica tede¬ 
sca im’accentuata confusio¬ 
ne dietro cui far passare 
la linea di nuove limitazio¬ 
ni alle libertà democratiche. 
Con sdegno è stato respin¬ 
to il tentativo di coinvolge¬ 
re nella condanna al ter¬ 
rorismo anche 1 comunisti 
italiani, ribadendo nel con¬ 
tempo come in Italia il 
principale - avversario dei 
terroristi e dei gruppi del 
«partito armato» sla pro¬ 
prio il PCI. . 

In questo contesto, nei 
luoghi di lavoro comincia¬ 
no a verificarsi casi di mi¬ 
nacce e pressioni contro i 
lavoratori italiani militanti 
del PCI, mentre per con¬ 
tro numerose organizzazio¬ 
ni sindacali del DGB pren¬ 
dono decisa posizione con¬ 
tro questi tentativi. Oltre 
a ribadire U carattere de¬ 
mocratico deU’attività che 
in uno spirito unitario le 
nostre organizzazioni svol¬ 
gono fra gli ^ italiani emi¬ 
grati in Germania a tutela 
dei loro interessi di lavora¬ 
tori e della loro dignità di 
cittadini italiani, il CF ha 
invitato tutti gli iscritti al 
PCI nel Baden WUrttemberg 
e in Baviera a valutare con 
serietà e senso della misu¬ 
ra la situazione e a sottoli¬ 
neare che le azioni terro¬ 
ristiche servono alla causa 
della destra reazionaria e 
dei nemici della coopera¬ 
zione e della distensione in¬ 
ternazionale. 

Il Comitato federale del¬ 
la Federazione di Stoccarda 
ha inoltre preso in esame 
la situazione italiana valu¬ 
tando l’ultima sessione del 
Comitato centrale del par¬ 
tito come un contributo es¬ 
senziale dei comunisti ita¬ 


liani per risolvere 1 gravi 
'problemi del nostro Paese. 
! (Questa adesione 6 confer¬ 
mata ’ dal positivi risultati 
ottenuti quest’anno dalla no¬ 
stra Federazione di Stoc¬ 
carda: pur incontrando no¬ 
tevoli difficoltà, sono stati 
raggiunti e superati il nu¬ 
mero degli iscritti del ’76 e 
l’obiettivo per la sottoscri¬ 
zione per l’Unità. La gran¬ 
de riuscita della festa fe¬ 
derale di Stoccarda e delle 
feste promosse dalle sezio¬ 
ni di Monaco e di Ulm ò 
stata confermata dal suc¬ 
cesso della lesta di dome¬ 
nica scorsa promossa dalla 
sezione di Kingen-Brenz. Il 
legame dei comunisti italia¬ 
ni con i lavoratori ed 1 lo¬ 
ro problemi è emerso an¬ 
che nella loro partecipazio¬ 
ne alle iniziative sulla scuo¬ 
la, come quella realizzata 
la scorsa domenica a Bie- 
tigheim. 


Notevole successo hanno 
registrato le Feste dell'Cfni- 
tà organizzate domenica 
scorsa dalle nostre sezioni 
di Wolfsburg e dì Blelefeld. 
Nella città dalla Volkswa¬ 
gen. alla festa hanno par¬ 
tecipato piti di 1000 lavo¬ 
ratori ItallBni. Ad essi ha 
parlato il compagno Caval¬ 
laro della segreteria della 
Federazione comunista tori¬ 
nese, il quale, oltre al pro¬ 
blemi della situazione ita¬ 
liana, ha illustrato anche 11 
momento e il risultato del¬ 
le lotte politiche e sinda¬ 
cali condotte dalle mae¬ 
stranze della FIAT. Il com¬ 
pagno Cavallaro ha presen¬ 
ziato anche la festa di Bie- 
lefeld. Non meno significa¬ 
tivo il risultato della festa 
della sezione comunista di 
Colonia svoltasi con due 
giornata di iniziative varie 
nel locali del circolo «Ri¬ 
nascita». 


■ Nella RFT al è aperto 
un nuovo circolo democra¬ 
tico anche a SAARDRCE- 
CKEN. Grazie .aU’impegno 
dei compagni della locale 
sezione dal PCI è stato co¬ 
stituito il circolo « Gram¬ 
sci » situato a SAARLOUI8. 


Interessinte t poslHvd Kcordt Nelli GenMNia federale 


Eletti i nuovi dirìgenti 
del Comitato per 
l'assistenza scolastica 


L’Intercoasclt, ' l’organi¬ 
smo che presiede e coor¬ 
dina l’attività del comitati 
di assistenza scolastica co¬ 
stituiti presso le nove sedi 
consolari esistenti nella 
RFT. sembra vivere un cli¬ 
ma diverso dal passato con 
il superamento di vecchie 
diffidenze ed emarginazioni. 
Nella riunione del 15 otto¬ 
bre scorso svoltasi a Bonn 
per iniziativa deU’ambascta- 
ta italiana, > e alla - quale 
hanno preso parte 1 rappre¬ 
sentanti delle sedi consola¬ 
ri e delle forze politiche e 
sociali italiane operanti in 
Germania, è stata infatti af¬ 
fermata la necessità di ope¬ 
rare con tm nuovo spinto 
di collaborazione unitaria 
per dare agli interventi del 
Fondo sociale della Comu¬ 
nità europea per 1 lavora¬ 
tori italiani e le loro fami- 


Dopo le dicbloraziONi fitte in Srìueri 


Perchè gli emigrati sono 
severi con l'on. Foschi f 


glie emigrati nella RFT più 
efficienza e più rispondenza 
ai bisogni della nostra col¬ 
lettività. ., - , 

L’assemblea è stata intro¬ 
dotta dal consigliere della 
ambasciata Pulcini il quale, 
come afferma il verbale del¬ 
la riunione, ha proposto che 
«in analoga col clima po¬ 
litico italiano e con la con¬ 
ciliazione delle tante e a 
volte contrastanti esigenze 
che in passato hanno con¬ 
trapposto 1 vari gruppi che 
compongono • l'^assemblea 
deirintercoascit ». a presi¬ 
dente deirintercoascit ven¬ 
ga eletto Loris Atti, presi¬ 
dente della FILEF nella Re¬ 
pubblica federala tedesca. 
11 compagno Atti è stato 
eletto ^ all' unanimità nella 
nuova carica mentre vice 
presidenti sono stati eletti 
il rappresentante dell'UNA 
lE Pintagro e 11 preside 
prof. Luigi Battagia. Della 
giunta esecutiva composta 
da sette esponenti deil’am- 
ministrazione e sette delle 
forze politiche sociali de- 
mocraUebe, fa parte anche 
il compagno nero Ippoli¬ 
to, segretario della nostra . 
Federazione di Colonia. 








I deputati Ferrari Marte 
e Cresco del PSI e Fac¬ 
chini del PCI hanno rivol¬ 
to un’interrogazione con¬ 
giunta al ministro degli E- 
steri chiedendo di conosce¬ 
re quali iniziative il gover¬ 
no ha preso e vuole pren¬ 
dere per dare concretezza 
agli impegni assunti alla 
CÌonlerenza - deiremigrazio- 
ne nei confronti dei no¬ 
stri lavoratori all’estero e 
per esprimere le non po¬ 
che perplessità raccolte in 
Svizzera tra i lavoratori ita¬ 
liani là residenti dopo le 
: dichiarazioni riluciate del- 
l’oo. Foschi, sottosegretario 
.alFEniigrazione, durante la 
. sua ultima visita nella Con¬ 
federazione elvetica. ' . 

'In quella occasione, ìin¬ 
fatti, Fon. Foschi ha ■ la¬ 
mentato 1 limiti cui sono 
- sottoposti eli emigrati ita¬ 
liani in Svizzera in ordine ' 
.al permesso di soggiorno, 
alla libera circolazione e al 
congiungimento delle fami¬ 
glie (per gU stagionaU), 

; minacciando di denunciare 
alla Conferenza di Belgra¬ 
do il governo di Berna per 
la non applicazione degli 
accordi di Helsinki. 

; Affermano infatti non po- 


, chi connazionali emigrati 
che Foschi « ha dichiarato 

rierra alla Svizzera e poi 
partito per Roma lascian¬ 
do nei guai 1 nostri conna¬ 
zionali». L’esigenza di una 
maggiore tutela della con¬ 
dizione dei nostri lavorato¬ 
ri è oggi più che mai all’or¬ 
dine del giorno in Svizzera 
di fronte alla neguione, nei 
^ fatti, degli impegni tra ^ i 
due Paesi; ma il metodo 
per una soluzione positiva 
della «vertenza» dev’essere 
ben altro e ben più respon¬ 
sabile di quello scelto dal 
rappresentante del govcnia 
Italiano. 11 quale ha prefe¬ 
rito la strada dell’agitazio¬ 
ne demagogica a quella del¬ 
la neoesaaria prsationa de- 
^moentica. - s 


Del raato, proprio il go¬ 
verno italiano, e in modo 
necifioo 11 ministero degli 
Esteri, non si sono certo 
distinti da parie loro nel¬ 
la ricerca di una soluaioiie 
della questione dei Comita¬ 
ti consolari In modo da per¬ 
mettere l’amplificazione dd- 
la parteciparne degl! emi¬ 
grati alla gestiODe democra¬ 
tica della aolialoae del lo¬ 
ro problemi. 


' A chiusura dei lavori il 
compagno Atti ha ringrazia¬ 
to i presenti della nducia 
accordatagli, ribadendo U 
carattere democratico in cui 
devono manifestarsi le fun¬ 
zioni dell’Intercoascit e sot¬ 
tolineando il valore positi¬ 
vo del nuovo accordo rag¬ 
giunto tra le parti sociali e 
Fanuninistrazlone; ciò è tan¬ 
to più necessario perché ' 
quello della scuola è forse 
il problema più drammati¬ 
co che 1 lavoratori italiani 
emigrati si trovano a dover 
affrontare. L’assemblea, in¬ 
fine, ha dato mandato al 
Comitato di elaborare una 
proposta di nuovo statuto 
deli’Intercoascit e di forni¬ 
re alla giunta le scelte prio¬ 
ritarie per 11 raggiungimen¬ 
to degli scopi previsti dal- 
l’art. 1 dello statuto attuale. 
Inoltre, ha demandato alla 
giunta il compito di elabo¬ 
rare 1 criteri di r^artlilo- 
ne delle somme acòreditate 
sul conto deUTotercoeseit 
e di efNttuare la riparti¬ 
zione stessa di tali somme; 
di programmare la propria 
attività di promozione, coor- 
dùuunento e controllo, nel- . 
la cornice delle scelte fis¬ 
sate dal Comitato e di sta¬ 
bilire contatti organici con 
1 vari Coascit per vcrifl- 
carne 1 programmi e sti- 
molai* il coinvolgimento 
delle compomnti sodali ds- 
aaocratiebe. 


( ■ Sabato 5 novembre, al¬ 
le ore 90, presso la C:asa 

- del popola di XCItIGO, a- 

- vrà luogo una ooofemiza 
^ pubblica dd compagno Ren- 
’ ao XmtanI, del OC e segre- 

tatto della fb derasio ne di 
Bdogna, eoi tea»; « La Ri- 
votatone d’ottobre e la po- 
' litica intemazionale < del 
PCI ». 


■ Ad ‘ ADCIAIDC (South 
Australia) e a FERIH 
(West Australia) Fon. CHau- 
dìo Cianca, presidente del¬ 
la FILEF, ha parlato ad af¬ 
follate riunioci di lavorato¬ 
ri italiani. -i; 


I mbenl. s arà iMnigurate 
SVIUEBA la nuova i 
della seslone sAntc 
Gramsd» di Zurigo. 


■ Si è svolta il 30 Ottobre 
a NIZZA una riuscita ma¬ 
nifestazione den’Aeeociezio- 
ne d'amlcisia franco-italia¬ 
na a cui ha mrtccipeto lo 
on. Franco IXJbeooo. 


■ Dal primi dì ottobi*, ^ 
ogni martedì, alle 10.45. In ■ 
CMJIIIDA. U TV trasmette 
sul ■ cenale « Nedcrlend-2 » a 
un progranuna in italiano 
la cui redazione è stata af¬ 
fidato agli eoiifiatl stosii. 


■ La a edo»» dal PCI di 
clOIRN (Bvioan) I» già 
raggiunto n 114 per owto 
nel tsaHraoMoto : per il 

1976. . - . . Ac ' 


Si svolgerà domenica 6 
DIETIKON (Zurigo) un 


;■ n deputato di Stane on. 
Mancuso ha. tenuto in que¬ 
sti giorni a LIEGI nome- 
rose riunioni di lavoratori 
emigrati, soprattutto sici¬ 
liani. 


■ Si svolgerà domenica i 
a lOSANKA un attivo di 
zona con la prescnaa del . 
compagno Giuseppe Dama. - 
dtilàgncto di s egret e ria del ^ 
PCI. V 'A . ''A - i 


a DIETIKON (Zurigo) un 
Incontro tra emigrati ita¬ 
liani in Svizaera e gli am¬ 
ministratori del comune di 
Sen Pietro a MsUe (Catan¬ 
zaro). . . . f 


■ Avrà luogo il 4 e 5 no¬ 
vembre a MONS la fasto 
dell’cUnità» di zona con 
l’intervento di un companm 
dei» aegreterla «M» Fe¬ 
derazione del PCI del Bel¬ 
gio. 


■ Il compagno Domenico 
Leardi, del Comitato fede- ' 
tale di Roma, interverrà sa¬ 
bato S novombf* aOa fasto 
dell’* Unità » della seziona 
di WANOBN (Stoccarda). 


■ Tre festa delFalùiità» si 
svolgoranno nel» federa¬ 
zione del Lussemburgo, il 
.*> novembre a ESCH e il 
13 a PCTANGE e a RO- 
DANGE. 


■ Sabato 5 no iemb r e, al- 
la presenza del compagno 


■ Fer domenica • novem¬ 
bre è co n vocato U Comita¬ 
to direttivo dal» Pidera- 
sione di ZURIGO per un, 
cseine dello stato attua» 
dei rapporti unitari In vi¬ 
sto di un rilancio dal Co¬ 
mitato nazionale d’intesa. - 
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La commodia deirolisabottiano Bon,Jonson apro la stagiono dol Toatro di Roma ,vi i ; LiiÌaiMI‘C0SÌ 

i# ■ I ^ bscia la 

'Scala eifa 


per 


fi. 


m 


preso 


lioi 

! . f. I 


< Denunciato .ratteggiamento degli esercenti che mirano 
j abche a^ strumentalizzare la lòtta per ottenere benefici 
dal governo - Un’assemblea regionale indetta a Firenze 


•'» . ’■* ‘'ti'} ' ' 

ROMA — E* Stato confermato 
dalla Fcderaslone dello spetta¬ 
colo COIL, CIBL. UIL lo scio¬ 
pero nazionale del lavorato¬ 
ri delle sale > cinematografi¬ 
che indetto per dopodomani, 
a sostegno della richiesta di 
rinnovo del contratto e per 
fronteggiare ì la orisi del ci¬ 
nema. 

In Un comunicato la FLS 
afferma tra l'altro che l'at- 
tegglamento ^ assunto dall* 
AOIB con 11 rifiuto apriori¬ 
stico di confrontarsi sulle 
questioni posto dalla piatta¬ 
forma rlvendlcatlva è teso 
chiaramente da utilizzare 
strumentalmente la lotta in 
corso per sostenere le proprie 


a 'V'rf' *■- - ‘ . . t: ■ • V_ 

poeliloni sul M provvedimen¬ 
ti tampone » giacenti presso 
il Parlamento e per favorire 
li processo di concentrazione 
delle sale. L'AOIB In prati¬ 
ca — sostengono 1 sindacati 
pur di difendere la posizio¬ 
ne del grossi circuiti sta tra¬ 
scinando li settore In un con- 
’ fiuto che non potrà non ave¬ 
re ripercussioni tangibili sul¬ 
l'intera ; economia cinemato¬ 
grafica. ‘ . 

Le difficoltà denunciate 
dal produttori e distributori 
e 11 disagio lamentato dal 
pubblico cinematografico, — 
ricorda la PLB — vanno fatte 
risalire Interamente alla re¬ 
sponsabilità dell'associazione 


degli esercenti e all'arrogante 
comportamento di taluni di¬ 
rigenti dell'AQIS, che pen¬ 
sano di poter continuare a 
dettare legge nel cinema. . 

Domenica, intanto, a Firen¬ 
ze — capoluogo di una regio¬ 
ne dove la concentrazione del¬ 
l'esercizio ha avuto la punta 
di massimo sviluppo e un so¬ 
lo circuito controlla circa 11 
7% dell’Intero mercato ~ si 
svolgerà una manifestazione 
alla quale, oltre al lavoratori 
toscani,. prenderanno parte 
delegazioni provenienti dall' 
Emilia, dairUmbria e dalle 
Marche. 


Trionfale successo a Roma 


Splendore e fantasia 
del Balletto di Cuba 

Un spettacolo in tre momenti che si dispiega come pro¬ 
gressiva conquista dello, spazio coreutico ed espressivo 



Il primo 
lungometraggio 

.f^’;-;';di.Genét 

PARIGI — Il commediogra¬ 
fo francese Jean Oenèt farà 
: presto li suo esordio <t uffi¬ 
ciale» come regista cinema¬ 
tografico. Egli comincerA tra 
qualche giorno le riprese del 
suo primo lungometraggio La 
nuit vmue, di cui ha natu¬ 
ralmente scritto anche la 
■cenegglatura. in Spagna. > 
Nel aut non flgrirano at¬ 
tori di rilievo. 


ROMA — Uno splendido spet¬ 
tacolo ha presentato l'altra 
sera, al Teatro Olimpico, la 
Compagnia di « Danza Naclo- 
nal dé Cuba », in tournée per 
l'Italia, ospite deH'Accademia 
filarmonica, che ha cosi ag¬ 
giunto ancora un buon colpo 
ai tanti realizzati nel cam¬ 
po del balletto. 

Lo splendore di questo spet¬ 
tacolo, articolato In tre am¬ 
pi momenti, ricchi e fantasio¬ 
si. tanto più affascina In 
quanto viene dispiegandosi co¬ 
me ' * progressiva conquista 
dello spazio coreutico ed e- 
spfesslvo. Non esplode, cioè 
— lo spettacolo — con imme¬ 
diata « aggressione ». ma in¬ 
sinua una sUa persuasione nel 
pubblico, a mano a mano coin¬ 
volto nelle meraviglie ritmi- 
co-timbriche della musica e 
delle danze, e proprio in una 
storia di Cuba.. 

Incominciano sul palcosce¬ 
nico alcuni eccellenti stru¬ 
mentisti in semicerchio, ad 
azzardare una rassegna di rit¬ 
mi e di timbri, con assolo di 
questo o di quello strumento 
(prevalentemente percussio¬ 
ne: tamburi e xilofoni) e con 
esibizioni di grup^ e colletti¬ 
ve. E' un fluire di Inèdite com¬ 
binazioni foniche: quelle afro¬ 
cubane. qui assaporate nella 
loro : genuinità, variamente 
poi penetrate nella « percus¬ 
sione » della nuova musica in 
tutto 11 mondo.. 

E' un inizio apparentemen¬ 
te bonario e modesto, che sve¬ 
la la sua Intelligente e illu¬ 
minante funzione di premessa 
generale, mirante a far tocca¬ 
re con mano ciò che Cuba 
ha dato alla civiltà musicale 
del nostro tempo. Ma subito 
dopo, aprendo le danze, si fa 
invece vedere anche ciò che 
Cuba ha preso dal mondo cir¬ 
costante, in fatto di danza 
moderna. 

Nella coreografia di Victor 
Cuellar, intitolata Pasos y 
Retaciones (1971). si confi¬ 
gura. infatti, una elegante gi¬ 
randola coreografica, che ren- 







I^erchè i 15.000 questiooAri di Doppiovù vi¬ 
sionati dai ' 'priai firaatari' ' delle 3 pro¬ 
poste di legge possono essere deterainanti ai 
fini dell ’ introduzione dell ' educazione ses- 
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In edicola a L. 500 


La regia di Luigi Squarzina, pur non trascurando diverse chiavi interpretative deli’opera, compresa quella psicanalitica, punta , . « # 

sulla teatralità del personaggio e sul quadro sociale di una città corrotta dal potere deiroro - Scaccia eccellente protagonista .^011 ‘ M6Tfllt6SCU 


de omaggio a Béjart come a 
Robbins. E’ rilevante la bra¬ 
vura virtuosistica del balle¬ 
rini. capace di saldare insiè¬ 
me là levità più delicata e un 
solido vigore ginnico. 11 che 
massimamente risalta nella 
Invenzione coreografica, an¬ 
cora di Victor Cuellar. Pano- 
<rama de la tnuaica y là dan- 
' za cubanaa 119^3). chè con¬ 
clude lo spettacolo. Qui si 
svolge proprio la vicenda del¬ 
la cultura cubana dall'lnva- 
sione dell'Isola da parte di 
Cristoforo Colombo (1492) fi¬ 
no alla liberazione soprattutto 
dalla patina spagnòla, stra¬ 
namente configurata anche 
In un ballo utilizzante alcune 
battute - della ■ sinfonia del 
Barbiere di Siviglia di Rossi¬ 
ni. ^ Uno « scherzo » di Leo 
Brouwer che ha • fornito la 

musica al Panorama. - 

11 processo di - liberazione 
da influenze esterne ed estra- 
vnee alla tradizione, si accen- 
,tua nello scorcio finale del 
Panorama, nel quale si sca¬ 
tena con frenetica ebbrezza 
una festa di ritmi e di canti 
nazionali, appunto. - - 

' Tra questi due momenti fi¬ 
gura, al centro dello spetta¬ 
colo, il miracolo della serata: 
Sutkary. Cioè una danza ri¬ 
tuale, con musiche e canti 
dal vivo (altri numeri sono 
punteggiati da musiche regi¬ 
strate), rievocante propizia- 
ziont della fecondità, risalen¬ 
ti alla civiltà del popolo Yo- 
ruba. Tre coppie — stupende 
— conferiscono alla danza 
una maestosa. Ieratica solen¬ 
nità. un tratto regale, come 
sulla terra fossero discese di¬ 
vinità leggendarie, mitologi¬ 
che. Un traguardo di altissi¬ 
ma civiltà coreutica e poeti¬ 
ca che. riverberandosi in tut¬ 
to lo spettacolo, ha assicurato 
un trionfo alla invidiabile 
Compagnia. 

. Si replica, stasera e domani. 

Erasmo Valante 

nella FOTO: un momento 
detto spettacolo del balletto 
cubano. 


ROMA — Con una serie di 
anteprime, affollate di pub¬ 
blico studentesco, generoso 
di applausi, e con la prima 
« ufficiale », si è avviata la 
nuova stagione del Teatro di 
Roma, all Argentina: In pro¬ 
gramma Volpone deU'lnglese 
. Ben Jonson (1572-1637), amico 
e - rivale di Shakespeare, 
scrittore e poeta - versatile, 
soprattutto gran commedio¬ 
grafo. • 

Volpone, che ebbe fortuna 
anche da noi « tra le - due 
guerre». In dubbi adattamen¬ 
ti, e rare esecuzioni post-bel- 
liche, è opera forte, comples¬ 
sa, ma pur ingannevole come 
11 suo protagonista: la si può 
pigliare per molti lati, e 
sempre ha l'aria di sfuggire, 
11 nutrito programma di.sala 
(che annovera, fra gli altri, 
testi di Agostino Lombardo, 
Gabriele Baldini, Edmund 
Wilson, del regista Luigi 
Squarzina) e il breve, succo¬ 
so saggio di Alfredo QiulianI, 
premesso alla sua saporosa 
traduzione, edita nella neona¬ 
ta collana dello Stabile capi¬ 
tolino, dànno conto di nume¬ 
rose possibilità Interpretative, 
talora a contrasto reciproco. 

La trama essenziale è ab¬ 
bastanza presto delta: In una 
Venezia molto meno di fan¬ 
tasia ohe quelle shakespea¬ 
riane (vi si avverte il passag¬ 
gio e l'influsso del nostro A- 
retlno). 11 ricco Volpone, si¬ 
mulandosi mortalmente ma¬ 
lato. accresce le proprie so¬ 
stanze col donativi d'una se¬ 
rie di loschi pretendenti alla 
sua eredità, complice astuto 
il servo-parassita Mosca, che 
assicura a ciascuno d'essere 
11 prescelto. Cosi 11 decrepito 
Corbaccio, persuaso comun¬ 
que di sopravvivergli, fa te¬ 
stamento a favore di Volpo¬ 
ne. c a svantaggio del pro¬ 
prio figlio Bonario; ' cosi il 
mercante Corvino atriva ad 
offrire al supposto agonizzan¬ 
te la compagnia (che spera 
platonica) della propria mo¬ 
glie Celia: e avendo Bonario 
scoperto il : duplice Intrigo, 
sarà l’àVvocato Voltore, terzo 
fra 1 gabbati, ad accusare il 
giovane e la donna di tresca¬ 
re insieme, e a sostenere 
come giusta la causa infame 
di Volpone. Questi, tuttavia, 
strafa: per una estrema bef¬ 
fa, diffonde là notizia che Io 
vuole defunto, e che Indica 
come erede Mosca, per go¬ 
dersi, camuffato da usciere 
di tribunale, la sorpresa e Io 
smacco ' del delU.sì. Mosca, 
però, prende la burla sui se¬ 
rio, e Intende approfittarne: 

10 scontro fra lui e 11 padro¬ 
ne perderà entrambi, senza 
risparmiare i loro zimbelli, e 
remunerando gli innocenti: 
Cella e Bonario. 

" Dunque la giustizia trionfa, 
come ammoniva già il prolo¬ 
go? C’è più di Un motivo di 
dubitarne. E non solo per la 
ragione, in sé buona, che 
quel consesso di magistrati, 
tirato a rovesciare lè sue 
sentenze da Un momento al- 
l'àltro, cl fa unà pessima fi¬ 
gura. Volpone, Invero, ha 
costruito Una macchina tanto 
perfida, da rimanerci intrap¬ 
polato dentro anche lui: nella 
rovina economica, non gli 
mancherà ^ la ' soddisfazione 
deirartista che ha compiuto 

11 suo capolavoro; e se nel 
personaggio c'è una forte 
componente sadica, come è 
stato rilevato (e come la re¬ 
gia sottolinea negli ultimi at¬ 
ti), il masochismo ne sarà 
i'inevitablle , corollario. - In- 
somma. In qualche modo, 
, Volpone seguita a godere. 

Alla ^ chiave psicanalitica, 
che Squarzina del resto adot¬ 
ta con discrezione, si connet¬ 
te la «corda pazza», con gli 
accenni alla « melanconia » 
(modernamente, nevrosi de¬ 
pressiva) che affligge questo 
o quel partecipe della vicen¬ 
da. S'aggiunga rimbestlamen- 
to generale, denunciato dal 


« Gli ultimi 
tre giorni » 
al Festival 


nomi che si son delti (Vol¬ 
pone. Mosca. Corbaccio. ecc.) 
e dalla presenza, attorno al 
primo, d’una corte di auten¬ 
tici «mostri»: un nano, un 
castrato, un ermafrodito, for¬ 
se suol figli naturali, disco¬ 
nosciuti sotto questo aspetto, 
ma accettati e graditi come 
buffoni. Traviamento colletti¬ 
vo, che già cl conduce sul 
due versanti più illuminati 
dalla regia: Il .teatrale e li 
sociale. - . 

Sarà un caso, ma, come 11 
pirandelliano Enrico IV di 
Valli e De Lullo, 11 Volpone 
di Ben Jonson. di ■ Luigi 
Squarzina, e di Mario Scac¬ 
cia che ne indossa 1 panni, 
ha lo stampo di un uomo di 
teatro, il quale provi 11 mas¬ 
simo piacere nel recitare, e 
nel fare recitare gli altri (si 
atteggerà, anche, da ciarlata¬ 
no di piazza), sino a dannar¬ 
si per eccesso di adesione al 
mestiere. B la tirata con cui 
Volpone si sforza di sedurre 
Cella non è poi, al di là del- 
rerudizionc cia.Hsica esibitavi 
daH’autore, una proposta di 
spettacolo, piuttosto che un 
Invito a .segrete delizie? 

Nel plasmare tale materia. 
Squarzina assume qualcosa, 
cl sembra, da alcuni suol col- 
leghi (come Aldo Trionfo) 
certamente più Inclini a ima 
visione unilaterale della fac¬ 


cenda. A Trionfo ' rimanda, 
quasi inevitabilmente, l'estro¬ 
sa impudicizia del comici; e 
anche rabbigliamento vitto¬ 
riano, prevalente nella « sto¬ 
ria parallela » di Slr Polltic, 
ridicolo, • turista britannico 
d'epoca, di sua moglie, del 
suo giovane amico Peregrine. 
Ma il motivo giocoso, con la 
relativa esaltazione del fool 
serve qui ad introdurre li 
tema di fondo, serio, grave, 
pur se prospettato In forma 
satirica, che Squarzina Indi¬ 
vidua e mette a fuoco; 11 
quadro di una classe domi¬ 
nante e declinante Insieme, 
che sul denaro proporziona 
ogni valore umano, ogni po¬ 
tere, modellando secondo la 
sua Iniqua morale 1 propri 
soggetti e le ste.sse pubbliche 
Istituzioni: la descrizione di 
una città corrotto e infetta, 
che non avrà agio di riscat¬ 
tarsi condannando un Mosca 
e un Volpone ■ e soci, anzi 
continuerà a marcire. 

Squarzina, cosi, riprende II 
riLsconso critico intrapre.so 
con lo shakespeariano Misura 
per misura: indugia un po' 
troppo, secondo noi. - nel 
mostrare o magari .solo sfio¬ 
rare i vari modi di accostarsi 
alla commedia jon.sonlana, 1 - 
.successivi livelli di lettura: 
ma poi. via via, conferisce 
nerbo e vigore alla rappre¬ 


sentazione, sino alle sequenze 
ben scandite. Incisive, di un 
umorismo acre, del processo, 
la cui allarmante attualità si 
Impone anche allo spettatore 
più distratto. Coerente col 
disegno registico è rimpianto 
scenografico di Emanuele 
LUzzall (suoi pure 1 costumi, 
spiritosi, ma un tantino so¬ 
vraccarichi): una sorta di e- 
norme scrigno o forziere, In¬ 
tarsiato di oro e nero, che si 
scompone nel suoi clementi 
vuol per lasciarci scorgere 11 
(( sacro tesoro » di Volpone, 
vuol per dar spazio ai diversi 
ambienti, argutamente stiliz¬ 
zati. - . ‘ . 

Mario Scaccia è un Inter¬ 
prete magnifico, per l’equl- 
ilbrlo dinamico che riesce a 
creare tra istrionismo e luci¬ 
dità del personaggio, tra 11 
gusto del rischio e l'insolente 
disprezzo verso il mondo, che 

10 rendono cosi Inquietante c 
affascinante. Gabriele Lavla, 

11 volto Incrudelito dalla 
truccatura, è un Mosca giu¬ 
stamente pungente e ronzan¬ 
te, Graziano Giusti, Alvise 
Dattaln. Ettore Conti forni¬ 
scono tre caratterizzazioni di 
notevole pregio, ed anche 
Toni Ucci e Anita Laurenzi 
sono divertenti, nelle vesti di 
Slr 0 Lady Pollile, ma certe 
implicazioni Ironiche delle 
loro parti avrebbero potuto 



; La roppresMtuzioiM di « Filumeno Murturono » 

! Caloroso tributo di Londra 
alla grande arte di Eduardo 

La commedia messa in scena al Lyric Theatre con la regia di Zeffirelli 
; e Joan Rfowright nella parte delia protagonista : Applausi all’autore pre- 
1 sente in sala alla «prima» - Gli elogi del pubblico e della stampa 


Dal nostro corrispondente | JeSSltà^ - * deirum 


le grandi interpretazioni di 
Joan PIowTight (Fllumena) e 


LONDRA — Pubblico e cri- B carattere intrinseco della Colin Blakely (don Domcni 


tlea inglese hanno vivamente wmpllcltà, spontaneità e (» 
applaudito e apprettato rin- lore locale del tratro di E- 


co). Entrambi gli attori han- 


II Guardian Ieri scriveva: scomparsa neppura 
« Tra la falsa bigiotterìa del 1® f^i'fszione a vedere 

_ _ .V __ 1 ^ 111 ri m 


West End teatrali, la Filume- viccnoa come un q^aro c :,icu- 

na di De Filippo brilla come genere, e a eggerlo In re- vale a dire com 

una vera gemma. La cosa chiave ragionaltótict^lalel^ ìmlnJu 

straordinaria In questo dtam- l*- Un rischio di questo tipo dilativi accanto agli scambi 

ma - continua lì giornale - ^ sempre pre^nte. anche ver^ll piu accesL - ^ 

è rabilità'dì De Filippo di specifico. la verslo- - Olire ai protagonisti, una 

combinare le tradizionali si- "e inglese è risoluta più ac- vera wrpr^ hanno Infine 


combinare le tradizionali si 


ROMA — Oli Ultimi tre gior¬ 
ni realinato per la TV da 
Gianfranco Mingozri. è stato 
InviUto al Festival cinema¬ 
tografico di Chicago che si 
svolgerà da oggi al 24 no¬ 
vembre. 

Il film, che parteciperà in 
concorso, è stato trasmesso 
con successo nelle scorse set¬ 
timane dalla Rete uno della 
TV e si ispira liberamente 
al personaggio di Anteo Zam¬ 
boni. 11 ragazzo ucciso il 31 
ottobre IfV a Bologna, do¬ 
po «n oscuro e fallita atten¬ 
tato a MuttolinL 


pubblico Che ne giidava 11 no- pittoreschi, mà del- 

‘ ir sottile e amara ironia e- 
*** chiamate duardiana. 11 merito però di 
alia noaita. questo approccio In tono mi- 


realismo psicologico ^ touie ». MIh. 

tl «1 dlblle e piacevote la presen- ble, con una «inazione che 

, U tributo al ^ande autore tazione al pubblico. va ben al di là di una gu- 

® ^ sinc^. La regia di Zeffirelli invece stosa caratterizzazione, 

^ perplessità ^ - a 

T^-rfò P™*® alcuni critici. I quali 5 ' r' . iAlltOniO , DfOIHM 

addebitano alla deliberata ri- 

u pocstezza l inevita- *- 

perdltó. non solo degli a- L -_ • -L ' ’ 

pubblico Che ne gritUva 11 n^ spptt, pj^, pittoreschi, ma del- ’ StOSEIII ’ « MOSh » 

irsoltile e amara ironia e- ! 

*** chiamate duardiana. 11 merito però di - *1 

alla ribalta. questo approccio In tono mi- ' 01 vHlcfOlUIII . 

L'ovazione si riflette anche nore — dice il Guardian ~~ • -s l 

sulla stampa e il Times affer- sU nel fatto di aver permes- M||||tAVOfllO 

ma: «Come in altre occasio- so forse agli attori la crea- 

ni con questo drammaturgo, zlone di personaggi reali. ROMA — Questo .sera alle 

quel che incomincia sotto 1’ Il merito di aver spazzato 21 11 Cinefonim Monteverde 

apparenza di una storia parti- via qualunque tendenza o in- (via di Monteverde 57a — 

colare da una località Ionia- flessione macchiettistica vie- Tel. 530731) presenta il film 

na, cresce e si eleva poi gra- ne giustamente attribuito al- Mash di Robert Altman. 


alla ribalta. 

L'ovazione si riflette anche 
sulla stampa e il Times affer¬ 
ma: « Come in altre occasio- 


nore — dice il Guardian — 
sta nel fatto di aver permes¬ 
so forse agli attori la crea- 


ni con questo drammaturgo, zlone di personaggi reali. 


quel che incomincia sotto 1 
apparenza di una storia parti 


Il merito di aver spazzato 
via qualunque tendenza o in¬ 


coiare da una località Ionia- flessione macchiettistica vie- 
na, cresce e si eleva poi gra- ne giustamente attribuito al- 


Per iniziativa idell'IDI 


ROMA — Siano in tempi di 
onMamantt e anche l'IDt — 
latitoto dd DnMiina luiia- 
no — ha aontito la naeanità 
di operare una svolta nella 
sua attività, venendo meglio 
incontro alle esigenae dellau- 
tore naskxuile. Questo il suc¬ 
co dell'incontro con la stam¬ 
pa. SToltosi Ieri, a Roma, al 
Teatro in Trastevere. Wù giu¬ 
stamente Oiorgio Prosperi, 
che presiedeva la riunione in¬ 
starne con Bglsto Ariosto e 
Ruuere Jaoobbi ^ 11 segre¬ 
tario generale delIlDI, Otta¬ 
vio Bpadaro era stato colto 
da un’indisposlstone — • ha 
tenuto a sottolineare come, 
con riniziativa presa, listi- 
tuto sia tornato alle sue ori¬ 
gini, che stabiliscono per sta¬ 


tuto la produzione di spetta¬ 
coli. 

Ctod IlDI ha deciso, se non 
proprio di pr odurr e, di col¬ 
laborare con TETI alla mes¬ 
sa in scena di nove allesti¬ 
menti scelti in una rosa di 
quarantatri progetti presén- 
tatL La somma coroptaasiva 
messa a disposizione è di cir¬ 
ca sessanta millonL OH spet¬ 
tacoli vcnraimo optati, a 
Roma, al Teatro In Trasteve¬ 
re. ciascuTM) per ventun gior¬ 
ni, e avranno, poi, aadeura- 
to un « giro » di un rosse in 
altre città. 

Ad aprire la rassegna, il 
f nove mb r e , sarà Strindberg 
contro di Mario Mortiti, con 
la regia dt Lorsnao aalveti. 
Begulnnno; Don Juan di 
Dacia Maraini, regia di Fer¬ 


nando Vannozzi; Il bianco, 
l’augusto e il direttore, auto¬ 
re e regista Massimo ADastri. 
La soffitta dei ciarlatani di 
Vittorio Franceschi (regia di 
Francesco Macedonio); Ope¬ 
ra* ovvero scene di periferia 
di Carlo Quartucci e Roberto 
Lerici (regia Carlo Quartuc- 
cl): Peltciias di Mario Pro¬ 
speri (regia Augusto Zucchi); 
L’isola dei morti, variante di 
Fabio DopHcher (regia Oian- 
cario NMinl); . vaudeville 
d’Antan di Giuseppe OuccinI 
(liegia Ollberto Vlslntin) e 
Poiitia è belìo di Bevilacqua- 
Ma «succo (regia di Manuel 
De Bica). 

Nella conferenoa stampa so¬ 
no siati anche annunciati 1 
premi IDI ’Tt-TT. cosi attri¬ 
buiti: per un'opera di autóre 
italiano a Ignatio Buttitto 


per VoM i dinari e sputaci 
(Stabile di Catania); per la 
migliore regia a Francesco 
Macedonio per L’Idealista di 
Fulvio Tomizsa (Stabile di 
Trieste) e per VAmleto non 
si può dare di Vittorio Fran¬ 
ceschi (Cooperativa La Nuo¬ 
va scena). Le « maschere con 
Lauro d'oro» per I migliori 
interpreti di novità Italiane 
sono andati a àlateello Bar- 
toH. Rosa Di Lucia. Corrado 
Pani. Franca Rame e Mila 
Vannuccl. La glurta ha inol¬ 
tre assegnato due riconosci¬ 
menti speciali alla Coopera¬ 
tiva Pier Lombardo, per la 
presentazione delle opere di 
Giovanni Testori. e a«Oian- 
cario aepe per le sue orglnali 
elaborazioni drammaturgiche. 

■ Iti» BC» 


risaltare meglio (ad esemplo, 
Il sarcasmo a riguardo del 
« servizi segreti ». per i quali 
lo stesso Ben Jonson aveva 
lavorato). Da ^ ricordare Al¬ 
berto Sorrentino, Lino Robi, 
Edoardo Sala, che sono i tre 
buffoni. Alquanto sbiaditi, 
invece, Erika Blanc (Celia) e 
Claudio Puglisi (Bonario). la 
cut « positività » è peraltro 
volutamente degradala in. 
meschino perbenismo. Ap¬ 
propriati e concisi gli inter¬ 
venti musicali di Benedetto 
Ohiglla. Calorose le acco¬ 
glienze. , , : 

. Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Mario Scac¬ 
cia ed Eiika Blanc in una sce- 
na del Volpone. . 


Documentario 
di Scorsese sulla 
musicci « pop » 

HOLLYWOOD — Il regista 
Martin Scorsese ha diretto 
un documentarlo sulla mu¬ 
sica pop Intitolato The last 
icaltz. ' ' ■ - , • - : 

Il film è Incentrato su un 
concerto del complesso The 
Band ohe si è tenuto a San 
Francisco. Tra gli artisti che 
vi hanno preso parte vi sono 
Bob Dylan, Jonl Mltchell. 
Neil Diamond, Nell Young. 
Muddy Waters. Ronnle Haw* 
klns, Eric CUpton. Van Mor- 
rlson e Paul Butterfleld. 


MILANO — Là ballerina Li¬ 
liana Cosi ha annunciato uf¬ 
ficialmente che dal 31 dicem¬ 
bre • non avrà più rapporti 
con il Teatro alia Scala: 
a MI stacco con dolore — ha 
detto — daU’ente nel quale 
sono cresciuta: attualmente 
non P 0 .S.S 0 svolgervi 11 reper¬ 
torio che vorrei, è un vesti¬ 
lo che mi sta ormai stretto ». 

' La prima ballerina, duran¬ 
te un Incontro alla Terrazza 
Martini, ha presentato. In- 
.sterne con Màrinel Stefano- 
scu, primo ballerino deH’Opc- 
ra di ^Bucarest, una nuova 
compagnia di balletto clas¬ 
sico. ■ ■ • ' . 

- L'iniziativa si propone « di 
coltivare e diffondere, in par¬ 
ticolare tra I giovani. Il bal¬ 
letto corno espressione d’arte 
e di cultura, oltre ogni con-^ 
fine sociale»; per questo sco¬ 
po si è voluto dar vita ad 
un'organizzazione autosuffi- 
dente da tulli 1 punti di 
vista, in grado di .spostarsi, 
senza problemi tecnici, lungo 
tutta ritnlla. L’nssoclnzlorie. 
che avrà come .sede Rcgelo 
Emilia.'e che utilizzerà due 
TIR per muoversi da un 
luogo all'altro ha In pro¬ 
gramma centodieci spettaco¬ 
li. con un rooerlorlo suddivl- 
•so In balletti cla.s.sici c mo¬ 
derni, da Petruska a Spar- ' 
tacus. dalla Patetica ad Al 
dt fuori del tempo. 

L'organico è composto di 
ventlnuattro persone, di cui 
oUIndlci ballerini. La reela e 
la coreografia sono arridati 
allo 8 te.s.so Stefanescu. L'esor¬ 
dio 6 previsto n Bari l'S 
novembre; dal 7 al 13 marzo 
la compavnin sarà Invece a 
Milano, al Teatro Nuovo. 


'i 'i 


R3I ^ 


Oggi 


Valtra > . ? i 

cultura 

: rf r : ‘ : • .1 

Con Cordura, un film del 
1959 diretto da Robert Bos- 
sen, si conclude stasera II ci¬ 
clo « I migliori anni della 
nostra Rita » dedicato a Rita 
Hayworth. Accanto ■ all’ex 
« atomica » dello schermo tro¬ 
veremo stasera un gruppo di 
attori di tutto rilievo, fra 1 
quali emerge prepotentemen¬ 
te Oary Cooper, affiancato 
da Van Heflin, Tab Hunter, 
Richard Conte. Questo film, 
che è stato definito anche 
« un film sul coraggio », rac¬ 


conta la vicenda di un mag¬ 
giore dell'esercito americano 
che combatte contro l guer¬ 
riglieri messicani di Panello 

Prima del film I telespet¬ 
tatori potranno seguire sulla 
Rete due, alle 20.40, la secon¬ 
da parte della Ballata detl’al- 
tra cultura che. per il ciclo 
del Teatro di Darlo Fo. con¬ 
clude lo spettacolo et ragiono 
e confo. Abbiamo già sottoli¬ 
neato la settimana scorsa l'in¬ 
teresse tutto particolare che 
questo trasmissione riveste: 
la parte che andrà in onda 
stasera, tra i'altro, pare a noi 
ancor più significativa e com¬ 
patta della precedente. 


lore locale del teatro di E- no superato la difficile prova 
tèhsa e ricca umanità di Fi- | duardo non è quindi andato a pieni voti. Joan Plowright 
tumena Marturano che. dopo f perduto per gli opervatori un palo di anni fa sulla sce¬ 
la « nrimà » di mereoledì se- plu attenti e sensibili, Anche na dei! Old Vie. aveva preso 
S. ora IrimlfalS ^ - a giudicare da altre contolto teatro di Eduar- 
trata nel cartellone londinese, recensioni — non è del tutto do in Sabato, domenica e lu¬ 


nedi. Quel primo successo ap- 


volta, la tentazione a vedere pare ora potenziato In una re¬ 
la vicenda come un • quadro citazione più ferma e slcu- 
di genere, e a • leggerlo In ra, vale a dire capace di con¬ 
chiave raelonalistico^lalelto- trollare anche i momenti me- 


20.00 
21 ,4S 

’i . ; l ■' 


- Oltre ai protagonisti, una 
vera sorpresa hanno Infine 


TV Primo 

,30 aaCOMENTI 
,00 STANLiO E OLLlO 
TEETE MATTE 
,00 OGCI 

AL PAILAMENTO 
,1S COaSO DI TEDESCO 
.00 paOGRAMMA 

CINEMATOGRAFICO 
(Per la sole zona di 
Firenze) 

,00 ALLE CINQUE CON ! 
AMEDEO NAZZARI 

- ■ Oraghalto s - « Zor> 

; : ! ra ■ * • Discoteca 
Tecn > 

,00 ARGOMENTI 
,30 PICCOLO SLAM 
,0S SPAZIO LIIERO 
,20 DUE ANNI DI 
VACANZE 

.45 ALMANACCO DEL . . 
GIORNO DOPO 

.00 telegiornale 

,4S CORDURA > 

- i ; Film. Reois di Retar! 
Rossen. Interpreti: Ga- 


ìuarionl delia tra^ wn un curata e Agibile del solito, ‘ ^ue com^iimri 

realismo pslcologieo ^ touie ». c*®* * 

tl «1 dlblle e piacerole la presen- ble, con una rotazione che 

A tributo al ^ande autore tazione al pubblico. va ben al di là di una gu- 


Radicar 

' GIORNALI RADIO - Ore-. 7. 
8. 9. 10, 12, 13, 14, 15. 18, 
19. 21, 23; 6: Stanotte, sta* 
- tnant] 7,20t Lavoro flash; 
I 8,40: lerì »l PSrlamenlo; 8,50; 
Clessid-a; 9: Voi ed io; 10: 
Conirovoce; 11; Moment! del 
melodramma; 11,30: La., radio 
• colori) 12,10: L'éltro MOnO; 
13,30: Musicalmente; 14,05; 
Amate Beethoven?; 14,30; Pi 
greco; 15,05: Le grandi fir¬ 
me; 15.45; Primo nip; 18.10: 
' Incanirò con un vip; 19.35: I 
t prOftetanti del,a sera; l'cti del* 
' l'oro; 20.15: Fina settimana; 
.21,05; Festival di Bayrcuth 
1977: Tristano e Isotta; 23.15: 
Buonanotte dalla Dama di 
• Cuori. 


. ry Cooper, Rito Moi^- 
. Vforth, Van Heflin, Tab 
Hunter. 

23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

12.30 VEDO, BINTO, : 
PARLO 

13,00 TELEGtORNALE 

13.30 I FLUIDI IN 
MOVIMENTO 

17.00 TV2 RAGAZZI 
18,00 LA COMUNITÀ’ 
EDUCANTE 

18.30 DAL PARLAMENTO . 

10.45 BUONASERA CON... 
MARIO CAROTENUTO 

19.15 CARO PAPA’ 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL TEATRO 

DI DARIO FO 
' «CI ragiono e canto: 
ribaltata dall'altra cul¬ 
tura » 

21.45 COLOMBO 

Telalilm con Peter Falk 

22.50 VEDO. SENTO, PARLO 

23.15 TELEGIORNALI 


10,12: Sala Fi 11.32i L* 
scrivania; . 12,10: Trasmissioni 
ragionili; 12,45:' Il rKcanto 
del venerdì; 13: Sulla bocci 
di tulli: 13.40: Romania: 14: 
Trasmissioni regionali; ISt So¬ 
rella Radio; 15,45: (jui Radi» 
due; 17,30: Speciale GR 2; 
17,55: Big music: 19,150: Con¬ 
certo sinfonico: 2O.S0: Supor- 
sonic; 21,29: Rsdio ventuno- 
ventinové. 


Radio .r 


Radio 2‘ 


GIORNALI RADIO - Ori: 6.40, 

7.30. 8,30. 9,30, 10. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30 16,30, 
1840. 19,30. 22.30: 6; Un 
altro gTomo: 8,45; Film }o- 
ckay; 94?: Il vecchio della 
montagna; 10: Speciale CR 2; 


GIORNALI RADIO • Ora: 6.45: 

7.45, 8.4S, 10,45. 12,45, 

13.45. 18.44, 20.45, 23; 6; 
Quolidia.-ia RadiOtre: 7 : Il con¬ 
certo del mattino: 10: Noi, voi. 
loro; 10,55; Operistica; 11,45: 
L'ultimo vianlo di Culiivtr; 
12,10: Long Playing; 13: Oi- 
sco club; 14: Il ntio MaMan 
15,15: GR 3 cultura; 15.30; 
Un certo discorso; 17: La lette¬ 
ratura c la Idao; 17,50: Spa- 
ziotre; 18,15; Jazz giornale; 
19,15; Concerto de>la ter»; 20; 
Pranzo alle otto; 21: Itinerari 
beethoYCn-anI; 22,35: Coperti¬ 
na; 22.50: intarvallo musicalo; 
23: Il giallo d- mezzanottt. 


la cultura in una libreria amica 




Via delle Botteglie Oscure, 1-2-3 - ROMA 






























■ / -..-.V ;; , .•■ r. •i.j’jV’v 




■' ■ 


I# 


PAG; IO / romei -ra 


r Unit A / v^ntrcll 4 nov«mbr« 1977 


L'astensioiiG dal lavoro (dalle 10 alle 10,30) indetta dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil per difendere la democrazia dal nuovo attacco eversivo 
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I dipendenti della Pisana in assemblea esprimono solidarietà a Publio Fiori -'Ferrara: Tunica arma in mano 
ai cittadini è quella delTunità - La condanna degli artigiani - Documento dei ' partiti antifascisti a Frosinbne 
Le iniziative unitarie delle venti, circoscrizioni - Ieri si è riunita in seduta solenne Tassemblea delTVIlI 


{i. ■ 


■ }■' ;<• , nj,, • 


- Il lavoro si fermerà oggi 
per mezz'ora (dalle 10 alle 
10,30) nelle fabbriche, nel 
cantiri, negli uffici e In tutti 
i luoghi di lavoro del Lazio, 

1 lavoratori si riuniranno in 
assemblea per discutere ' i 
problemi dell'ordine demo¬ 
cratico e confermare la vo¬ 
lontà della classe operala e 
del ceti produttivi di combat¬ 
tere la violenza, isolare II : 
terrorismo, rafforzare la vigi¬ 
lanza democratica. La deci¬ 
sione dello sciopero è stata 
comunicata ieri dalla segrete- 
' ria della Federazione unitaria 
caiL-CISL-UIL con un do¬ 
cumento nel quale, tra l’al¬ 
tro, si afferma che « l'atten¬ 
tato al consigliere delia de¬ 
mocrazia cristiana, Publio 
Fiori, e l'azione dinamitarda 
contro il settimanale della 
DC "La Discussione", sono 
gli ultimi episodi della tragi¬ 
ca catena della violenza at¬ 
traverso la quale deliranti 
forze eversive pensano di po¬ 
ter scardinare il sistema di 
libertà conquistato dal popo¬ 
lo italiano attraverso la Re¬ 
sistenza e consacrato , dalia 
Costituzione ». 

« IjU federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL — continua il 
documento — esprime la sua 
solidarietà alla fk), duramen¬ 
te colpita in questi giorni per 
1 valori di democrazia e li¬ 
bertà che rappresenta, con¬ 
vinta che attraverso gli a€- 
tacchi ai partiti democratici 
si voglia colpire le istituzioni 
che garantiscono la stabilità 
democratica del nostro Pae- 


Lo sdegno per il barbaro atten- ' 

■ tato ' all’esponente ■ democristiano 
Publio Fiori e l’Impegno pieno del¬ 
le Istituzioni in difesa dell’ordine ^ 
democratico e della convivenza ci¬ 
vile hanno trovato ieri una slgnl- ' 
ficativa espressione in consiglio re- ' 
glonale. L’assemblea, come era sta¬ 
to deciso subito dopo il criminale ' 
assalto, si è riunita in seduta straor¬ 
dinaria, Al termine della riunione 
il consiglio ha votato, all’unanimi- 
. tà, un ordine del giorno presenta¬ 
to dal partiti democratici (PCI. 
PSI, PSDI, PRI, PDUP, DC e PLl) ; 

- In cui si esprìme « piena solidarie¬ 
tà al collega colpito in un vile at¬ 
tentato e al partito della Demo¬ 
crazia cristiana fatto segno, in que¬ 
ste settimane ,. di ■ aggressioni cri¬ 
minali da parte di forze eversive ». 
Si tratta — si legge ancora nel do-, 
cumento — di un « pervicace di¬ 
segno, in atto ormai da molti an¬ 
ni, di destabilizzare con l’omi¬ 
cidio e gli attentati terroristici le 
istituzioni della Repubblica nate 
dalla Resistenza ed ostacolare la 
crescita democratica e civile . 


La seduta straordinaria 


del consiglio regionale 


Domani, sempre alla Regione, si 
riuniranno 1 capigruppo per decide¬ 
re la data della conferenza sull’or¬ 
dine pubblico. L’appuntamento, che 
rientra tra gli impegni sottoscritti 
dai partiti democratici con l’inte¬ 
sa istituzionale, dovrebbe tenersi 
entro il mese o ai primi di dicem¬ 
bre. ' : 


In apertura di seduta, il presi¬ 
dente del consiglio Ziantonl, ha ri¬ 
levato che la pratica del terrori¬ 
smo, non conseguirà il « disarmo 
delle idee » che è, in definitiva, il 
risultato che si prefiggono le mi¬ 
noranze criminali che inquinano la 
vita del Paese. . - - - , 

Non a caso la minaccia sovver¬ 
siva è stata indirizzata verso la 
capacità di rinnovamento e di con¬ 
solidamento di cui la Regione si 
fa promotrice. Si tenta infatti di 
interrompere o ritardare questo 
originale fenomeno di crescita e 
di-gestione della democrazia. Ne! 
Lazio. - per effetto anche di que¬ 
sta spinta innovatrice, si è deter¬ 
minata una situazione più consa¬ 
pevole, più aperta tra le stesse for¬ 
ze politiche democratiche. ■ preccii- 
pate, tutte ’ insieme, di ■ non delu¬ 
dere le grandi attese e le grandi 
speranze sollevate e sostenute dal¬ 
le masse popolari. 

Motivando il proprio voto favo¬ 
revole aH’ordine del giorno di so¬ 
lidarietà con Fiori, il compagno 


. Borgna, capogruppo del. PCI. ha ; 
, rilevato come ci al trovi di fronte 
. a una fase nuova e più acuta dei- 
; la strategia della tensione. Si ten¬ 
ta — ha affermato — di colpire 
le istituzioni del Paese, e in par¬ 
ticolare Roma. Questa strategia ha 
per protagonisti da una parte i 
fascisti (non possiamo dimenticare 
che la escalation della violenza ha 
ripreso corpo a partire dal vile e 
, ancora impunito assassinio di Wal¬ 
ter Rossi), il Movimento Sociale di 
Rauti. amico di Preda e Ventura; 
daH'altra le diverse e torbide pro¬ 
paggini del cosiddetto « partito ar¬ 
mato ». ■ . : 

Ma perché — si è chiesto Bor¬ 
gna — si colpisce la DC? Il dise¬ 
gno è chiaro: si vuole interrompe¬ 
re un processo unitario che. nel 
Paese e nella regione, sia pure in 
, modo ancora insufficiente e inade¬ 
guato, è venuto positivamente avan¬ 
ti nel corso di questi mesi. 

Di fronte all'infittirsi degli epi¬ 
sodi di violenza, ha detto ancora 
Borgna, alcuni chiedono « leggi 
. speciali ». Noi non sottovalutiamo 


la gravità del momento ' né l’esi¬ 
genza di adottare anche modifiche 
legislative che — In piena coeren¬ 
za con l principi costituzionali — 
rendano più efficace l’opera di in¬ 
tervento del corpi dello Stato. Ma 
per superare questo momento non 
servono leggi eccezionali. E* l’im¬ 
pegno di • tutte le forze democra¬ 
tiche che deve essere di tipo ec¬ 
cezionale. ■ ’ • 

Annunciando il voto favorevole al- 
: l’ordine del giorno, sono poi Interye. 
; nutl il socialista Palleschi, che ha 
denunciato l’esistenza di un dise¬ 
gno eversivo che tende a scardi¬ 
nare le democrazie dell’Europa oc¬ 
cidentale; il de Mechelll (la no 
stra risposta — ha detto — è l’im 
pegno che ognuno di noi saprà di¬ 
spiegare in questa assemblea e al 
trove). Muratore del PSDI, ha ri¬ 
cordato come il terrorismo abbia 
come obicttivo il processo di rin¬ 
novamento democratico del Paese; 
Di Bartolomei (PRI) ha sollecitato 
la convocazione della conferenza 
regionale sull’ordine pubblico. Han¬ 
no .preso la parola, ancora. Di 
Francesco (PDUP) e il missino 
Maceratini. Dopo il voto ha preso 
la parola il presidente della giunta 
regionale, Santarelli, il quale, tra 
rallro, ha rilevato come la violen¬ 
za non presenti volti diversi, ma 
sia invece riconducibile tutta a un 
, unico disegno: quello di chi Inten- 
. de scardinare le istituzioni demo¬ 
cratiche. 



Publio Fiori mentre viene portato in sala operatoria 


se ». - 

I sindacati unitari conclu- : 
dono - il documento con un 
invito ai lavoratori di tutto il 
Lazio • perchè . « in ■ questo 
momento grave, in cui occor¬ 
re la difesa intransigente del¬ 
la democrazia, partecipino al¬ 
le - iniziative • che verranno 
promosse nei prossimi giorni 
dai partiti democratici, per 
bandire definitivamente 1 fau¬ 
tori della violenza, per dimo¬ 
strare l’assoluta estraneità 
di questi metodi alla coscien¬ 
za del popolo italiano ». 

La Federazione unitaria ha 
interpretato i sentimenti e la . 
volontà di tutti i lavoratori. 
Ieri numerosissime sono 
giunte le prese di posizione 
dalie fabbriche, dagli uffici, 
dal luoghi di lavoro. In mat¬ 
tinata il personale della Re¬ 
gione si è riunito In assem¬ 
blea. L’iniziativa era già stata 
indetta dalia Cgil-Cisl-Uil 
In vista dello sciopero nazio¬ 
nale degli enti locali in pro¬ 
gramma ' oggi. • L’attentato a 
Publio Fiori ha fatto si che 
al - centro della discussione 
siano stati 1 problemi della- 
violenza e della lotta ' alla 
criminalità eversiva. Alla riu¬ 
nione hanno ’ partecipato 
rappresentanti di tutti i par¬ 
titi democratici, il compagno 
Ferrara — che l’altro ieri tra 
1 primi si era recato a visitare 
in ospedale Publio Fiori as¬ 
sieme a una delegazione del 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione. intervenendo ‘ ha ri¬ 
levato come Tarma principale 
in mano ai cittadini di fronte 
al terrorismo e alla violenza, 
sia l’unità. Quella unità che 
nel ’21-’22 non si riuscì a sai- 
dare e che costò all’Italia un 
prezzo altissimo. Tra gli altri 
sono intervenuti nelTassem- 
blea il consigliere comunale 
de Bernardo, Di Cerbo del 
PDUP Massimiani della DC. 
Cipriani del PSI. Lombardi 
del PCI e De Angelis della 

PLO ; -, . : 

' Gli autoferrotranvieridel 
deposito ACOTRAL di via 
Appla hanno sospeso ieri il 
. lavoro per dieci minuti dalle 
10 alle 10.10 In segno di pro¬ 
testa contro 11 vile attentato 
alTesponente democristiano. 

Anche il comitato regionale 
della CNA (confederazione 
nazionale delTartigianato) ha 
diffuso un documento di so¬ 
lidarietà con Publio l^ori. Il 
gesto criminale — si rileva 
nella nota- — non colpisce so¬ 
lo la DC, ma investe tutto il 
- movimento—democm\*o • e 
sindacale del Lazio. « Gli ar¬ 
tigiani — prosegue il lesto 
del dociunento delia CNA — 
sono impegnati attualmente, 
come nel passato, nella bat¬ 
taglia per la difesa degli isti¬ 
tuti democraticL Occorre raf¬ 
forzare l’unità a tutti 1 livelli 
affinché si creino sempre più 
le condizioni per isolare e 
battere tutte quelle forze che 
lavorano per attentare e in¬ 
debolire lo Stato repubblica¬ 
no. Il governo, il Parlamento 
. debbono opierare affinché la 
difesa delTordlne democrati¬ 
co e della convivenza civile 
siano gestiti meglio da parte 
di chi ha la responsabilità 
deU’ordine pubblico nel no¬ 
stro Paese ' 

A Prosinone, tutte le forze 
: democratiche hanno sotto- 
scritto im documento imita¬ 
rla Un manifesto sarà affisso 
sui muri della città. - < 

Continuano intanto a giun¬ 
gere a Publio Fiorì tele¬ 
grammi e attestati di solida¬ 
rietà. Messaggi sono stati in¬ 
viati dalle giunte privinciali 
di Latina e di Viterbo e da 
molti comuni del Lazio. Or¬ 
dini del giorno sono stati vo¬ 
tati da tutte le circoscrWoni. 
Ieri l’Vin si è riunita in se¬ 
duta straordinaria mentre la 
3CV ha inviato un telegramma 
di solidarietà a Fiori. 1 ca¬ 
pigruppo del PCI e PSI della 
X. Cuóoo e Cirillo, si sono 
recati al S>. Spirito in visita 
al consigliere regiortale de fe¬ 
rita 

- La s eiton e comunista della 
Oarba tella ha i nviato alla se¬ 
zione demo c r is tiana del quar¬ 
tiere il testo di un ordine del 
giorno di solidarietà con Fio¬ 
ri approvato in assemblea e 
ha proposto per i prossimi 
giorni un’iniziativa unitaria 
In serata, si sono riunite 
congiuntamente, presso la 
sede del comitato romano 
della DC. la direzione del 
comitato cittadino, del cerni¬ 
talo provinciale e di quello 
regionale. Alla riunione ha 

C rtecipato 11 segretario poll- 
• Bniigno Zaccagninl. 


Con il capo della polizia. Parlato 


Vertice in questura 
sul terrorismo 
e Tordine pubblico 






Discussa la grave situazione creatasi 
dopo gli ultimi episodi di violenza 



Perquisizioni «a vuoto» 


dopo l’attentato a Fiori 


■ S... \ H . 




L’assassinio fascista di Wal¬ 
ter Rossi, l’assalto armato al 
comitato regionale della DC. 
le • scorrerle degli « autono¬ 
mi » in centro, la catena di 
attentati dinamitardi alle dit¬ 
te tedesche, gli incendi alle 
auto di esponenti de. il trito¬ 
lo nella redazione della «Di¬ 
scussione» e, infine, il san¬ 
guinoso agguato a Publio Fio¬ 
ri delTaltro ieri: su questa 
inquietante successione di vio¬ 
lenze che da un mese e mez¬ 
zo a questa parte ha. scosso 
la vita della città, hanno di¬ 
scusso ieri mattina, il capo 
delia polizia. Parlato, il diri¬ 
gente del servizio di sicurez¬ 
za, Santino, e il questore di 
Roma, Migliorini. La riunio¬ 
ne è avvenuta nelTufficio del¬ 
lo stesso questore, a San Vi¬ 
tale, mentre l funzionari del¬ 
la ' squadra politica stavano 
ancora completando in varie 
zone della città una serie di 
perquisizioni che non hanno 
dato alcun risultato. - ^ 

Il «vertice» improvviso è 
durato poco ' più di un’ora. 
Su ciò che è stato detto e 
deciso le fonti ufficiali della 
questura e del ministero del- 
Tlntemo non hanno rilasciato 
dichiarazioni. Non sono man¬ 
cati, però, 1 commentL A nes- 
simo é sfuggita, per esempio, 
la coincidenza dell’intervento 
diretto e personale del mas¬ 
simi dirigenti delle forze di 
PS nel lavoro del questore 
di Roma e dei suoi collabo¬ 
ratori con la grave situazione 


che si è ' creata nella città 
negli ultimi tempi dal punto 
di vista dell’ordine pubblico. 
Una situazione che, come si 
sa, è stata affrontata anche 
dalle forze politiche, con con¬ 
siderazioni e prese di posizio¬ 
ne che hanno visto al cen¬ 
tro la stessa questione della 
direzione delle forze di poli¬ 
zia a Roma. 


Sopralluogo anche in casa di una redattrice di «Lotta 
continua» — Migliorate le condizioni delTesponente de 




Da qualche indiscrezione 
che è trapelata, comunque, 
si è appreso che il «verti¬ 
ce » - sarebbe partito da un 
bilancio dei servizi di preven¬ 
zione e del lavoro investiga¬ 
tivo svolti dalla questura in 
occasione degli ultimi episodi 
di violenza^ Un bilancio pur¬ 
troppo negativo, come stanno 
a dimostrare 1 fatti: - forti 
spiegamenti di uomini nelle 
piazze, poi tanti Identlhit e 
perquisizioni, ma alla '^fine 
nessun risultato concreto. ,, 











' NelTufficio del questore st 
sarebbe dunque parlato delle 
misure che si possono preve¬ 
dere per potenziare l’attività 
della polizia; ' ampliamento 
degli organici, maggiore pre¬ 
parazione e specializzazione 
del personale, migliore coor¬ 
dinamento delle varie attivi¬ 
tà Investigative. Infine sareb¬ 
bero stati affrontati probi» 
mi tecnici, come il numero 
dei furgoni blindati di cui po¬ 
ter disporre nelle piazze, il 
loro Impiego, l’eventuale do¬ 
tazione di armi caricate con 
proiettili di gomma. 


» 
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' I due identikit forniti dalla polizia: in alto uno dei terroristi 
che hanno sparato a Fiori o, in basso, io donna del commando 
ctio ha attentato olla c Dìscussiono » - 


Dodici perquisizioni domi¬ 
ciliari sono state eseguite tra 
l’altra sera e ieri mattina dai 
funzionari della questura che 
indagano sul barbaro atten¬ 
tato delle « brigate rosse » al 
consigliere regionale democri¬ 
stiano Pubi! Fiori. Sono le 
prime battute di un’inchiesta 
che sembra già scivolare nel¬ 
la routine. Questi accerta¬ 
menti, infatti, non hanno da¬ 
to alcun risultato. 

Gli uomini dell'ufficio poli¬ 
tico si sono presentati nelle 
case delle dodici persone so¬ 
spettate con un mandato fir- - 
maio dal sostituto procurato¬ 
re Infensi, nel quale si parla 
di « ricerca di armi in rela¬ 
zione al tentato omicidio nei 
confronti di Fiori Publio ». I 
nomi dei personaggi inquisiti 
non sono stati resi noti dagli 
investigatori, oltre che per 
via del ‘ consueto * segreto 
istruttorio, anche perché le 
perquisizioni hanno avuto esi-' 
to negativo. Si è tuttavia ap¬ 
preso che uno dei mandati 
firmati dal dottor infelisi ri¬ 
guarda una ■ redattrice del 
quotidiano «Lotta Continua». 
Ruth Reimertshofer. La no¬ 
tizia è - stata diffusa dagli 
stessi suoi colleghi, che han¬ 
no dato all’ANSA un comu¬ 
nicato nei quale definiscono 
« gravissima e provocatoria » 
l’iniziativa della magistratu¬ 
ra e precisano che Ruth Rei¬ 
mertshofer si trova da dieci 
giorni a Francoforte, da do¬ 
ve ha inviato alcune corri¬ 
spondenze pubblicate da 


« Lotta Continua ». - ’ ' 

I disegnatori della polizia 
scientifica hanno ricostruito 
l’identikit di uno dei tre ter¬ 
roristi che hanno compiuto 
l’agguato a Fiori. Si tratta di 
un uomo tra i 35 e i 40 an¬ 
ni. con i. baffi, ; che al mo¬ 
mento dell’attentato aveva 
una coppola > calcata ^ sulla 
fronte. Ma dove indirizzare le 
ricerche? Gli - investigatori 
non sembrano aver scoperto 
gran che su questo comman¬ 
do di «brigatisti », che ha 
dimostrmu di disporre di ba¬ 
si d’appoggio non soltanto a 
Roma. Sembra confermato, 
difatti, ché l’attentato a Fio¬ 
ri è stato organizzato dagli 
stessi terroristi che la scorsa 
settimana hanno sparato al 
consigliere de di Torino. In 
tutti e due i casi i testimoni : 
hanno notalo che uno dei ' 
killer impugnava la pistola 
con la mano sinistra. 

Intanto sono ' migliorate 
leggermente le condizioni del¬ 
l'uomo politico ferito. Fiori 
in serata è stato dimesso dai 
centro di rianimazione del¬ 
l’ospedale Santo Spirito ed è 
stato ■ trasferito ’ al ' reparto 
chirurgia. I medici ■ hanno 
precisato che l’esponente de 
è stato raggiunto da undici 
colpi, sei dei quali sono ri¬ 
masti nel corpo. Quattro 
proiettili ■ sono stati subito 
estratti con il primo inter¬ 
vento chirurgico. Per gli al¬ 
tri due è prevista una nuova 
operazione. 

Ieri mattina il consigliere 


Severi controlli dei vigili urlwni olTìngresso dello struttura annonaria 


Assemblea nella sede PSI incendiata 


Ai mercati generali cancelli sbarrati 
per i carretti dei facchini abusivi 


Qualche protesta, ma nessun incidente, dei lavoratori senza licenza regolare 


Per amicizia? 


L’on. Costamagna è un de¬ 
mocristiano. decisamente no- 
staìgico dei tempi di Sceiba, 
che si distingue per due so¬ 
le ragioni: una fastidiosa al¬ 
lergia alla parola rinnova¬ 
mento e una spiccata propen¬ 
sione per le « misure straor¬ 
dinarie », perfino contro il 
raffreddore. Gli piacerebbe 
senz'altro che anche i topi 
finissero in galera per furto 
di formaggio: ma ecco che 
l'altro giorno si è rivolto al 
ministro della Giustizia per 
manifestare la sua indigna¬ 
sene di fronte al fatto che 
« verificatosi un delitto in 
una strada vicina, polizia e 
magistratura fermino e trat¬ 
tengano in carcere più per¬ 
sone »; di nient'altro colpe¬ 
voli, a sentir lui, che d'essere 
m semplici iscritti di taluni 
(oh pudore!, njd.r.1 partiti 
politici di destra ». 

- ilrrrte già capito chi sono 
questi innocenti: U fior fiore 
dei teppismo fascista delia 
BaUmtaa, finiti — tr o p po tar¬ 
di — in carcere per concorso 
nell'assassinio di Walter Ros¬ 
si On, Cóstamagna. allora 
scherzava quando, con impe¬ 
to catoniano, esigeva di vale¬ 
re i delinquenti in galera? 
O è Vomicizia a farle velo? 


Ieri mattina ai mercati ge¬ 
nerali c’è ' stata un po’ di 
confusione. I vigili urba¬ 
ni hanno dovuto faticare non 
poco per convincere i molti 
facchini abusivi, che ogni 
giorno si presentano agli in¬ 
gressi della grande struttura 
annonaria, che la strada per 
loro era sbarrata. Qualche 
protesta. qualche parola 
grossa ma poi tutto è finito 
li. fortunatamente senza veri 
e propri incidenti. 

L'operazione « anti-abusivi » 
decisa dalTamministrazione 
capitolina ha co^ preso il via 
(con 24 ore di ritardo sul 
previsto) nelle forme che era¬ 
no già state annunciate; con¬ 
trolli severi agli ingressi, sca¬ 
rico e carico delle merci con¬ 
sentito solo ai circa 600 lavo¬ 
ratori autorizzati. Da tempo 
la situazione ai mercati ge¬ 
nerali si era fatta insosteni¬ 
bile: la presenza di molti 
(si dice oltre 300) abusivi era 
alTorigine di disservizi, con¬ 
fusione. e continue deroghe 
alle ncrme. Le stesse orga- 
nizmzioni sindacali avevano 
chiesto un deciso intervento 
e le cooperative dei facchini 
autorizzati avevano segnala¬ 
to più volte il problema. 

Oltre agli abusivi veri e 
propri. Ieri mattina 1 mercati 
generali sono stati vietati an¬ 
che ai vecchi facchini che 
ormai hanno raggiunto Tetà 
della pensione. Sono stati 
proprio loro ad devare, e 
forse con qualche ragione in 
più degli altri, le proteste 


più vibrate. Quattro carretti, 
naturalmente privi della pre¬ 
scritta targhetta che ne au¬ 
torizza Tuso per il trasporto 
alTintemo e alTestemo dei 
mercati, sono steli messi a 
mo’ di barricata davanti al- 
Tingresso principale di via 
Ostiense, vicino agli uffici dei 
vigili urbani. 

. « La nostra ~ hanno soste¬ 
nuto gli ex facchini — è 
una pensione da fame, per 
vivere dobbiamo lavorare an¬ 
cora. rimediare, magari a fa¬ 
tica, qualche "viaggio", un 
trasporto anche modesto ». La 
loro è, in molti casi, una si¬ 
tuazione realmente insosteni¬ 
bile; contributi irregolari, an¬ 
ni non riscattati, una vita di 
lavori spesso saltuari. 

Di tutto ciò. evidentemente, 
non si può non tener conto. 
L’intervento del comune mira 
fra l’altra proprio a creare 
le condizioni non solo per 
rendere la struttura annona¬ 
ria più efficiente e «compe¬ 
titiva », ma anche per porre 
fine ad ogni situazione ano¬ 
mala, da « lavoro nero ». che 
non é una garanzia per nessu¬ 
na tanto meno per chi è co¬ 
stretto ad accettarla. Nel qua¬ 
dro dtila ristrutturatone del 
mercati gen«ali e del loro 
rilancio si pone il problema 
di integrare l'organico dei 
facchini autorlisati, di oonce- 
deie alle cooperative che gli 
organioano un maggioie cia¬ 
zio di maiMvra, una maggiore 
autonomia. 

L’opcrasiotM di ieri matti¬ 


na.' dunque, non può essere 
che un primo passo per una 
opera di risanamento del set¬ 
tore che deve vedere impe¬ 
gnate non solo Tammintstra- 
rione romunale. ma tutte le 
forze economiche e sociali che 
operano nel settore. Tutto 
questo, naturalmente senza 
ledere i legittimi interessi di 
chiunque, compteri quei lavo¬ 
ratori che per mille ragioni 
non hanno ancora potuto re: 
golarizzare la loro posizione. 


DUE RAGAZZI ' 
E DUE RAGAZZE 
^ RAPINANO - 
UN'OREFICERIA 


Due ragazzi e due ragaz¬ 
ze, tutti ^ovanissimi, hanno 
compiuto una rapina. Ieri se¬ 
ra alle 20, in un laboratorio 
di oreficeria di Largo Fon¬ 
tanella Borghese 84, in pieno 
centro. I quattra armati di 
pistola, hanno agito a volto 
scoperto. Entrati nel labora¬ 
torio (che si trova al primo 
piano) con una scusa, han¬ 
no costretto il proprietario, 
Marcello Di Giacomo di 30 
anni, due commessi e due 
clienti, ad entrare in uno 
sgabozziiio, che poi hanno ri- 
chiosoa chiave dall’esterno. 

Subito dopo si sono Impa¬ 
droniti di tutti 1 glotelli che 
erano in una cassaforte. I 
rapinatori sono fuggiti dopo 
aver strappato 1 fili del te¬ 
lefona • 



Tavoli, sedie e documenti ridotti in ce 
nere, le pareti interamente annerite dal 
' fumo. Questo lo stato desolante in cui è 
stata ridotta la sezione socialista di via 
Oiaimetto Valli, al Bortuense. bersaglio di 
un attentato di chiara marca fascista. Poco 
dopo la mezzanotte di mercol edì, come è 
nota Tingresso della sede del PSI é stato 
cosparso di benzina e poi incendiato. Le 
fiamme si sono sviluppate rapidamente e 
soltanto Tintervento del vigili del fuoco, 
chiamati da un inquilino dello stabile, ha 
Impedito che l’incendio aggredisse anche i 
appariàmenti ai piani superiori danneg- 
gtaiKlo le strutture murarie e mettendo in 
serio pericolo la vita delle persona L'at¬ 
tentato ha suscitato un vivo sdegno, nei 
quartiere. Ieri pomeriggio nei locali della 


Una riunione 


degli essosiori 


U Comune 


coordina gli 
interventi 

j- ,. ■ ^ 

urbanistici 
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Un ' intervento urbanistico 
organico e coordinato per da¬ 
re maggiore incisività àlT 
azione del Comune e per im¬ 
pedire la dispersione delle ri¬ 
sorse: questo Toblettlvo dell' 
amministrazione capitolina, 
emerso con chiarezza net cor- 
■so delia riunione, svoltasi Ieri 
negli uffici ai piano regola- ' 
tore, tra gli assessori Pala 
(pianificazione • urbanistica),. 
Buffa (lavori pubblici). Cal¬ 
zolari (interventi sul centro, 
storico), Delia Seta (tecno¬ 
logico), Pietrini (edilizia pri¬ 
vata e pubblica). Prisco (in¬ 
terventi nelle borgate) e Ve- 
tere (bilancio). Per questo 
motivo, tra l’altro, è stato de¬ 
ciso di dare alTamministra- 
zione strumenti operativi ca¬ 
paci di raccordare i vari set¬ 
tori d’intervento in maniera 
stabile. 

Il quadro di riferimento del¬ 
l’iniziativa comunale è rap¬ 
presentato dalla legge sul re¬ 
gime del suoli, e da quella 
regionale — di prossima pro¬ 
mulgazione — sul programmi 
pluriennali per l’attuazione 
del piano regolatore generale. 
Uno dei nodi affrontati è 
quello • del raccordo stretto 
che deve esistere tra la pro¬ 
grammazione economica c 
quella urbanistica. 

Ma vediamo quali sono, nel 
dettaglio i punti approvati al 
termine della riunione, aper¬ 
ta da una relazione dell’as- 


Nelle mani degli inquirenti solo l'identikit di uno dei terroristi 


de è stato visitato dal sosti¬ 
tuto procuratore Infelisl. che 
gli ha fatto ricostruire bre¬ 
vemente le drammatiche fasi 
dclTattentato. « Ero appena 
uscito da casa — ha raccon¬ 
tato Fiori — e i due uomini 
e la donna mi aspettavano a 
pochi passi. Dapprima li ho 
scorti alla mia. sinistra. Poi. 
quando li stavo superando, 
uno dei due uomini mi è pas¬ 
sato davanti: forse per guar¬ 
darmi in faccia e riconoscer¬ 
mi con sicurezza. 

A questo punto — ha con¬ 
tinuato Fiori — hanno co¬ 
minciato a spararmi addosso. 
Ho sentito i colpi arrivarmi 
alle gambe e ho subito im¬ 
pugnato la pistola che avevo 
sotto ■ la giacca riuscendo a 
sparare un paio di volte. Ma 
quelli si sono avvicinati e 
non hanno più smesso di fa¬ 
re fuoco: sono caduto a ter¬ 
ra... poi ,, non ■ ricordo : più 
nulla ». - ' ■ 

AI consigliere de sono sta¬ 
te poi mostrate numerose fo¬ 
to segnaletiche. ' ma sembra 
che in nessuna abbia ricono¬ 
sciuto gli aggressori. 

Sempre ieri, intanto, i fun¬ 
zionari della questura che in¬ 
dagano suITattentato dinami¬ 
tardo al, settimanale demo- 
cristiano « La : Discussione » 
hanno diffuso ' Videntikit di 
una delle due persone che 
sono state viste salire nella 
redazione per collocare la 
bomba. Si tratta di una ra¬ 
gazza con i capelli lunghi, 
ricci e chiari 


sezione (ripuliti alla meglio e Uberàti del 
materiale bruciato) si é svolta una affollata 
. assemblea alla quale hanno preso parte, tra 
gli altri, il compagno Gustavo ImMlone. 
segretario della sona ovest del PCI, e 1 se¬ 
gretari delle sezioni comuniste del quartiere. 
Le indagini suITattentato. intanto, non sono 
M>|irodete a risultati concreti. Lo stesso vaie 
per gli altri « raid » compiuti sempre nrtta 
notte tra mercoledì e giovedì e thè. s econdo 
gli investigatori, potrebbero essere stati ope¬ 
ra di bande di taglieggiatori. Nel giro di 
pochi minuti sono stati colpiti un’agenzia 
turistica net pr essi di piazza Vittorio, un 
bar di Monte Sacro e un mobilificio de) 
'Tuscolano. NELLA FOTO: La sezione del 
PSI di via Giannetto Valli devastata dal¬ 
l’attentato incendiario. 


sessore Antonio Pala: , 


1) costituzione, in tempi 
strettissimi, di un comitato 
tecnico-politico di ' coordina¬ 
mento, del quale faranno par¬ 
te gli assessori direttamente 
impegnati nella programma¬ 
zione economico • urbanistica 
ed un gruppo di tecnici; ■’ 

2 ) la rapida visualizzazione 
(ovvero la trasformazione in 
grafici e mappe) di tutti 1 
programmi in corso di attua¬ 
zione. In pratica si tratterà 
di « graficizzare » le varianti 
che vengono approvate dalle 
circoscrizioni, 1 servizi - pub¬ 
blici (scuole, infrastrutture di 
trasporto e opere igienico sa¬ 
nitarie); 

3) si avvierà anche una se¬ 
rie di incontri con i comuni 
che circondano la capitale per 
coordinare con essi e con la 
Regione • 1 diversi settori di 
sviluppo economico-urbanisti- 
co. E’ un elemento questo ne¬ 
cessario a dare organicità agli 
interventi pubblici sul terri¬ 
torio romano senza che que¬ 
sti si riflettano in maniera 
negativa sul resto della pro¬ 
vincia e dell’intero Lazio. Si 
comincia in pratica a dare 
una dimensione più vasta e 
più completa alle iniziative 
degli enti locali, eliminando 
« scollamenti » - o addirittura 
divergenze che possono ma¬ 
nifestarsi nella pianificazione 

4) si solleciteranno i priva¬ 
ti a presentare dettagliate ri¬ 
chieste per gii interventi di 
carattere residenziale. Indu¬ 
striale e commerciale che que¬ 
sti hanno in progetto. In que¬ 
sta maniera sarà possibile 
avere un quadro della doman¬ 
da complessiva. 

La riunione di Ieri non ri¬ 
marrà isolata: è già stato fis¬ 
sato un calendario fitto di In¬ 
contri con l’obiettivo di fis¬ 
sare gli interventi che trove¬ 
ranno posto nel bilancio ca¬ 
pitolino per il '78. Quindi si 
dovranno anche decidere le 
iniziative da effettuare attra¬ 
verso il piano quadriennale 
(dal 78 al)’8l) degli investi¬ 
menti . 


Ricorrenza 


Nel secondo anniversario 
della morte del compagno 
Innocenzo Brugnoli, vecchio 
militante della sezione KI 
di Albano, i familiari sotto¬ 
scrivono 30 mila lire per 
i l’Unità. 


Cade 

f 

dal terzo 


piano 
e resta 


illeso 


■ E* caduto dal terzo pia¬ 
no — un volo di quindM 
metri — ma se Tè cava¬ 
ta con qualche contusio¬ 
ne e niente più. Protago¬ 
nista della drammatica 
a^wentura è sUto Aldo 
Sergi, un giovane di 30 an¬ 
ni dipendente di una dit¬ 
ta che esegue lavori di 
ripulitura esterna del fab¬ 
bricati. 

Alle 8 di ieri mattina, 
Sergi stava lavorando oca 
altri tre compagni di la¬ 
voro su una impalcatura 
mobile sistemata alla al¬ 
leala del terzo piano di 
un edificio di via Gino 
Capponi, al quartiere Ap¬ 
pio - Latino. Improwisa- 
mente il giovane ha per¬ 
duto Tequilibrio, è rima¬ 
sto per alcuni IsUntl in 
bilico e infine, sotto gli 
occhi terrorizaati degli al¬ 
tri compagni di lavoro, è 
precipitato nel vuoto. 
Quando è stato soccorso 
dal passanti Sergi era già 
. In piedi; indc^enzito a 
^paventato certo, ma in 
buona forma. Trasportato 
al San Giovanni con una 
auto di passaggio è. sta¬ 
to rieovorato con una pro- 
gnoai di 10 tfomi: non 
per le lesioni rli>ortate ma 
per essere sottoposto ad 
accurati controlli. ■ 
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Doiiiani,alle ,15,30 Ifl iminifettozioiie’coii il compagno .Napolitano 


■; * i ’i"*'' sj' i-' 




.^3 i' ‘ l\ ». / 


Assemblee, incontri neila regione per preparare la giornata di lotta - Un documento 
del PCI e della FGCI - Necessaria la piu ampia partecipazione delle nuove generazioni 


Nuovo sviluppo economico 
corretta applicazione della 


Manifestazione con il compagno Tortorella 


nica all'Eliseo 




anniversario della Rivoluzione dei So- 
i’ viet verrà celebrato domenica mattina con una 
■ manifestazione ■; pubblica al ' teatro Eliseo. ; L'ap¬ 
puntamento è alle ore 9,30. All'iniziativa,, pro¬ 
mossa dalla Federazione comunista romana, in¬ 
terverrà il compagno Aldo Tortorella della Dire¬ 
zione del PCI. * ' ' , . ' :• '< 

' /-Quest'anno la riflessione sul valore e sul si¬ 
gnificato che l'Ottobre ha avuto e ha per tutto 
, il mondo, assume un rilievo particolare. E' questo 
, lo spirito — e non quello di una rituale celebra¬ 
zione — che i comunisti romani intendono dare 
alla manifestazione di domenica. 


Tra missini e giovani estremisti 


Violenti tafferugli 


a Cassinò: 10 arresti 
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Due feriti e dieci arresti sono il bilancio di violenti taf¬ 
ferugli avvenuti ieri a Cassino tra - una cinquantina di 
squadristi missini e un gruppo di estremisti. Anche il capi¬ 
tano dei carabinieri Sontillo, che ha diretto l’interventto della 
forza pubblica, ha riportato lievi contusioni. 

Gli incidenti sono avvenuti ieri pomeriggio. Tutto è ini¬ 
ziato mentre un gruppo di aderenti al .Pronte della gioventù, 
l’organizzazione giovanile del MSI, stavano affiggendo dei 
: manifesti, nei quali si. attaccava ■ il sostituto procuratore 
della Repubblica «reo» di aver concesso la libertà provvi¬ 
soria a quattro giovani estremisti arrestati alcuni giorni fa. 

• A questo punto I neofascisti sono stati avvicinati da un 
gruppetto di giovani che li hanno invitati a rimuovere i 
manifesti murali. E' nata cosi una gigantesca rissa che ha 
coinvolto passanti inermi, i negozianti e ha sconvolto per 
più di un’ora il centro cittadino. ^ , ■ ' 
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e corretta applicazione delia 
legge per l’avviamento al la¬ 
voro delle nuove generazio¬ 
ni: su queste parole d'ordine, 
domani, l giovani, 1 lavorato¬ 
ri. le donne da ogni centro 
della regione confluiranno a 
Prosinone dove sfileranno in 
corteo per il centro cittadino. 
L’appuntamento è stato fis¬ 
sato per le ' 15,30 a piazza 
Risorgimento. La manifesta¬ 
zione, nel corso della quale 
prenderà la parola il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, della 
segreteria regionale del Par¬ 
tito, è stata indetta dal PCI 
e dalla FOCI regionale. * 

‘ Riconversione ' industriale, 
recupero dell’agricoltura co¬ 
me presupposti per un reale 
allargamento della base pro¬ 
duttiva nel Lazio. Su questi 
obiettivi, posti al centro del¬ 
la giornata di lotta di doma- 
, ni, si sviluppa in questi gior¬ 
ni. il dibattito avviato dalle 
sezioni del partito e dai cir¬ 
coli della FÓCI nei quartieri 
di Roma e nei centri della 
provincia e della regione. As¬ 
semblee, incontri, momenti di 
discussione con i lavoratori 
e gli operai sono in program¬ 
ma, numerosi ovunque. Un 
dibattito che mira a coinvol¬ 
gere il più ampio schiera¬ 
mento di forze politiche, so¬ 
ciali, sindacali sul terreno di 
una corretta applicazione del¬ 
la legge « 285 », vista anche 
come strumento per correg¬ 
gere le storture del mercato 
del lavoro. Proprio la provin¬ 
cia che ospiterà la manife¬ 
stazione di domani d’altron¬ 
de, può . dare uno ■ spaccato 
di quali siano gli effetti di 
queste storture. Un tessuto 
produttivo debole, caratteriz¬ 
zato da una profonda con¬ 
traddizione: due, tre grandi 
stabilimenti, cui fa riscontro 
una miriade di piccole azien¬ 
de, che. spesso, vivono solo 
di lavoro indotto. Una situa¬ 
zione che ha avuto come ri¬ 
sultato le migliaia e migliaia 
di ore di cassa integrazione 
cui sono stati costretti ' gli 
operai dall’inizio dell’anno e 
l’esclusione ‘ dei giovani dai 
processi produttivi. Ne sono 
una testimonianza anche i 
9300 ragazzi e ragazze che si 
sono iscritti alle liste speciali 
in tutta la provincia. Un dato 


che dimostra l’ampiezza della 
crisi economica che ha inve¬ 
stito la Cioclarla, certo, ma 
che dà anche il senso della 
volontà di cambiamento e di 
partecipazione delle nuove ge¬ 
nerazioni. « La legge per es¬ 
sere applicata — cortui. sot¬ 
tolinea un documento del co¬ 
mitato regionale del PCI e 
della FGCI — ha bisogno del¬ 
la più ampia partecipazione 
del giovani perché la fiducia 
e la speranza che le nuove. 
generazioni hanno espresso l- 
scrivendosl alle liste speciali 
divenga un potenziale per rin¬ 
saldare il rapporto tra gio¬ 
vani e democrazia, per fare 
dei giovani 1 protagonisti di 
un Imoegno e di un lavoro 
straordinario per cambiare la 
condizione giovanile e avviare 
un nuovo sviluppo nel Lazio 
e nel paese ». 

1 « In questo senso — si leg¬ 
ge ancora nel documento — 
è decisivo estendere e pro¬ 
muovere il movimento uni- 
, tarlo dei giovani che già og¬ 
gi è divenuto, nella regione 
con il diffuso tessuto di leghe 
(proprio ieri si è castituita 
la lega del giovani disoccu¬ 
pati di Montalto di Castro 
ndr) e l’ingresso nel movi¬ 
mento sindacale, un ■ nuovo 
soggetto della lotta per il la¬ 
voro, per rafforzare l’unità 
fra occupati e disoccupati. 


Misterioso 


ferimento 
a revolverate 


••r/ ..Vivfv 


Contro 1 pesanti attacchi all'occupazione nelle fabbriche del settoro 


Si fermano mercoledì i metalmeccanici 


La necessità di una seria programmazione per allargare le basi produttive 
Oggi pomeriggio ci sarà un incontro fra gli operai della Voxson e i disoccupati 


PnsiiP’- 


ir ìin 








ItlOf'PATA ‘ T ' ‘ Aveva un’aria inserita Ieri mattina n 

Li iAILfitfrUlVlU Leonardo da Vinci: mentre i ciipendentl 

delle compagnie aeree erano dietro 1 banchi degli ufflcl-aocettazione, mancavano i passeg¬ 
geri. Quasi tutti erano al corrente, infatti, dello sciopero nazionale degli statali e dà 
- vigili del fuoco che ha bloccato Ieri, tutte le attività cMPaeroporto. In particolare, la to¬ 
tale adesione dei pompieri allo sciopero ha impedito, per ovvi motivi di sicurezza la par¬ 
tenza di tutti gli aerei. 11 « Leonardo da Vinci » potrà rientrare in funzione solo questa 
mattina alle 8. NELLA FOTO: la sala d’aspetto vuota . ^ . 


■ Voxson. Litton, ' Autovox, 
Metal Sud. Sono tutti nomi di 
fabbriche in crisi, che testi¬ 
moniano la difficile situazio¬ 
ne in cui vive il settore me¬ 
talmeccanico. nella nostra 
provincia. E ’ la prospettiva 
non si presenta facile: ^ la 
minaccia sul posto di lavoro 
si fa sentire per altre mi¬ 
gliala di operaL «Senza una 
seria politica ^ economica — 
dice • un - comunicato della 
Firn —, senza concreti piani 
di settore saranno altre de¬ 
cine le aziende destinate a 
chiudere nei prossimi mesi ». 
Contro questa situazione le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no indetto per mercoledì 9 
uno sciopero di quattro ore 
di tutta la categorìa. OU o- 
biettlvi della giornata di lot¬ 
ta sono riassunti in poche 
parole d’ordine: «per la mo¬ 
difica = della politica econo¬ 
mica del governo che consen¬ 
ta di avviare la programma¬ 
zione di settore e per l’allar¬ 
gamento della base produi-. 
Uva». '- ■ 

Su questi stessi temi, il 
consiglio di fabbrica della 
Voxson, l’azienda elettronica 
di via Tor Cervara, dove qua¬ 
si l’ottanta per cento dei di¬ 
pendenti è In cassa Integra¬ 
zione. ha organizzato, oggi 
pomeriggio un Incontro con 
le leghe del giovani disoccu¬ 
pati. L’assemblea, secondo le 
Indicazioni delle organizza¬ 
zioni sindacali, dovrà dibatte¬ 
re e individuare le iniziati¬ 
ve di lotta per lo sviluppo 
dell’occupazione nella nostra 
provincia e per una corretta 
applicazione della legge sul 
preawìamento al lavoro dei 
glovmnL 


COMITATO RKIONALI — Si 

vrolgcrk nella fliomata di egs'. 
presto la scuola di partito alle 
.Frattocchic, il seminario regionale 
aulla legge n. 3S2. Relatore s«rè 
‘il compagno Rubes Triva. vìce- 
responsabilc della sezione Enti to- 
‘call dalla Direzione del partito. 
• La rianione sulìa formazione 
p.'ofcMionale. gii convocata per 
•ggi, 4 rinviata al 10 novembre, 
preaoe il comitato regìonaìa. alle 
ore 1S. con il medesimo ordine 
del giorno. 

ASSEMBLEA DELLA SEZIONE 
«ELIONE LAZIO CON ClOf I • Alle 
•re 17 alla sezione San Saba tulia 
aitaazionc politic* eoo il compagno 
Badie Colf, segretario della Fedcre- 
sione. 

^ COMITATO ntOVlNCI ALE • Do¬ 
mani alle ore 17 in federazione. 
0.d.g.; (Preparazione a imposta- 
ziane deirattemblee degli tieni co¬ 
munisti dalla provincia del 12 no¬ 
vembre». (Fredda). 

COMMISSIONE DEL C P. PER 
I PROSLEMI INTERNAZIONALI: 
alle IS in federazione. O.d.g.: dni- 
z'etrv* del partito a Roma sui pro¬ 
blemi dalla politica iniernszionaìa». 
(Carlo Fredduzzi). 

ASSEMBLEE — CESIRA FIORI; 
allo 20.30 (Cervi). TORPICNAT- 
; TARA: alle ore 1t (Nepolitano). 
VILLA GORDIANI: alle 17 (Licia 
Pcrclli). CAMPO MARZIO: alla 20 



•C. Morgta). CENTRO GIANO 
AClLIA: alle 18 Incontro (Tesi- 


Pinceddu). LA RUSTICA: alle 
dee 11,30 in piazza (Coiiantini). 
1 AOCIANO; alia 1» (MInnucci). 


RIGNANO: alle ora 20 (Onori). 
ALBUCCIONE: alle 18.30 (Romani) 
• SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Alla 17 a Garbitella 
riunione sul piano previdenziale e 
sicurezza toc.^le. Sono invitati a 
partecipare il CD della scrione 
Carbstalla a i direttivi di tutta le 
cellule del Parasiato. Partecipano i 
compagni Pinna. Pochetti e Colom¬ 
bini. • AVVISO: 4 disponibile 
presso la federazione il n. 9/10 
di (Democrazia oggi». I compagni 
interessati seno invitati a ritirarlo. 

SETTORE CETI MEDI E COOPE- 
RAZIONE — Alle 17.30 in fede¬ 
razione prosegue la riunione sul 
ruolo della cooperaziona di p.-odu- 
ziona, lavoro c abitazione, nella 
fase attuale della crisi edilizia, per 
la ripresa del settore, neU'ambito 
di una nuova politica per l'assetto 
del territorio, una nuova politica 
per la casa. { servizi sociali e la 
infrastninure, per lo sviluppo dtl- 
l'occupazione nel settore (lombo- 
Morelli). 

SETTORE SICIfREZZA SOCIA¬ 
LE — Atta 17,30 alla aaziena 
San Lorenzo comitato di coordi¬ 
namento dalle cellula ospedailara 
romana. O.d.g.: (Iniziativa per II 
mesa del partito itagli ospedalis. 
(Fusco-Trevato). 


SEZIONE CULTIHULS — Alla 

10 in federazione gruppo lavoro 
mus'ao (C. Morgia). - - 

GRUPPO LAVORO SPORT: alte 
18 in ledorazionc secondo incon¬ 
tro preparativo attivo provinciale 
aullo sport (Primorano). - 

ZONE — (CENTRO»: a TRA¬ 
STEVERE alle 21 commissione cuL 
• tura-e sport ■ (Pipemo). (^T»; 
alle ore 19 in FEDERAZIONE 
commissione trasporti (Sergenti - 
Mazza); alla 18 a PORTONACCIO 
coordinamento V Circoscrizione 
(Orti). (OVEST»: alle ore 18 a 
SAN PAOLO assemblea sezioni a 
circoli XI Circoscrizione sull* FFAA 
(Marini). (NORD»; alle ore 18 a 
TRIONFALE segretari Mzioni dì 
borgota a rasponsabitì urbanistica 
su piano ACEA (Fioritilo - Ellul). 
(SUO»: alle 18 a TUSCOLANO 
caordinamanto femminile IX Circo- 
ecriziona (Quaroainva • Giordano); 
olle 18 a CINECITTÀ attiva aoiala 
X Clrcoacrìzione (Lecita). 

ClIKOSCmZlONI — GRUPPO I: 
olla 16 a Troslevara (Cianci). 

EEZIONI ■ CRLLUil AZIEN¬ 
DALI — lEM; alle 9,30 weam- 
blae aporta (Braaal). OMIi alla 
17,30 aass i iiblaa • Ostionsa (Del- 
itotta). DIPESA: «Ha 1S,30 con¬ 


gresso a Solario (Moncuso • V. Vel¬ 
troni). PP.TT.: alto 17,30 a Te- 
staccio attivo cellule zona (Cen¬ 
tro». EDILI PRIMA PORTA: aita 
17,30 a s semblea in seziono (Fer¬ 
rante). CORTE DEI CONTI; elle 
16 eseemblea a Maz^ (Picce)- 
SIP: alte 17.30 aaaombiaa a Cam- 
pitalli (Bonacci). , . ■ 

ZONA «OVEST» — Domani olle 
ora 10 nello sodo zona dì NUOVA 
MAGLIANA l a i a m b l aa dei consi¬ 
glieri di cimoscrizieno o sogrotari 
di sezione. 0.d.g.: «Iniziativa dei 
comunisti per le vvHuppe dello 
lotto unitaria, por risanoro o rin¬ 
novare Roma con la porfadpariona 
della masso popolari olle ocolta 
di gevoniB dallo istituzioni della 
citti». Relatore II compagno Bocce- 
noia delia sofreteria delta zona. 
Conòludtrb il compagno Viralo della 
•ogroteria della Federazione. 

P-C-_C.I, — Attive dei giovani 
canwnisti. 0.d.§.; Impegno dei gio¬ 
vani comunisti por lo acìoporo del 
9 novembre» Relatore aeri il com¬ 
pagno Goffredo Battini. • BRAC¬ 
CIANO; Ore 20 riunione circolo 
(FeneieC). PEDCRAZIONE : alla 
ere 10 attivo della IX Orcoocrl- 
zlono (Antonolli). PALESTRINA: 
ore 15 attiva di sona. TIVOLI: 
ere 17 attive oul mov’tmonla e i 
distronl. • E convocato por do¬ 
mani odo ere 16,30 o Trionfala 
l’attiva della FOCI della zona 
sNood» m elnitlotiva dai giomil 
comunisti nella letta por II lavoro 
In proparazlena dello sca da nza del 
9» (Tonafti • PorfBiali). - 


ACCADEMIA NAZIONALE 


à Eròsinone per iMavoro 


Misterioso ferimento a re¬ 
volverate Ieri sera in via Ca¬ 
sal Bertone. Ne è rimasto 
vittima Roberto Bianchini. 
un giovane di 24 anni che 
abita ad Ostia, In Corso re-. 
gina Maria Pia 33. Mentre 
stava camminando da solo 
Bianchini è stato raggiunto 
alle gambe da due colpi di 
pistola sparati dagli occu¬ 
panti di un’auto che si è al¬ 
lontanata a tutta velocità. 
Soccorso da alcuni passanti 
11 giovane è stato trasporta¬ 
to al Policlinico e dichiarato 
guaribile in dieci giorni. 


S. CECILIA 

. Sala di Via dei Greci ’ 

L’Accademia Nazlonala di Santa 
Cecilia comunica cha oggi, alla era 
18, il Dottor Giorgio GualarzI apri¬ 
rà il ciclo di manifestazioni cultu¬ 
rali 1977-78 dall’Accadatnis con 
una conversazione dedicata a « Tit¬ 
ta Ruffo nel etntanario dalla nasci¬ 
ta ». La conversazione sarà inte¬ 
grata dall’ascolto di documenti so¬ 
nori d'epoca. Ingrasso Ubero. ; 


-CONCERTI ..ii 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flamtnta. 118 • Tal. 380.17.02) 

''Oggi elle ore'21, replica .al 
Teatro Olimpico la Compagnia 
-, c/i Danza Nazionale di Cuba al¬ 
la sua ' prima tournée italiana. 
Replica anche domani. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. Dalle 
ore 16 al botteghino del Teatro. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di Via dei Greci) 

. Alle ora 21 nella Sala di Via 
dei Greci concerto del clavicem¬ 
balista Ralp Klrkpatrlc (tn ebb. 
tagl. n. 1). In programma mu¬ 
siche di J. S. Bach. Biglietti in 
vendita domani dalle ore 9 alle 
14 al botteghino di Via Vitto¬ 
ria e dalle ora 19 in poi al bot¬ 
teghino di Via de! Greci. Prezzi 
ridotti del 25 per cento per 
iscritti a AICS, ARCI, UlSP, 

■ ENAL. ENARS, AGLI. ENDAS. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
CONCERTI RAI 

.Domani alle 21 Direttore: Nino 
. k: Antonelllni, coro da Camera del¬ 
la RAI, verranno eseguite mu¬ 
siche di A. Vivaldi. Vendita bi¬ 
glietti aU'Auditorium (telcio- 
no 38785625) martedì, venerdì 
' e sabato e alta ORBiS (Piazza 
> Esqulltno n. 37. tei. 4751403) 
tutti I giorni 10-13. 16-19. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaitinl. 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 
Demani aite 17,30 nell’Auditorio 
di S. Leone Magno • Via Bolza¬ 
no n. 38: pianista Sergio Perti- 
. ' caroli. Musiche di Mussorgsky, 
: Rossini, Ravcl. Liszt. Biglietti in 
..vendita alla Istituzione e all’Au¬ 
ditorio prima del concerto. 
MONGIOVINO (Via Cristoloro Co¬ 
lombo. ang. Via Genocchi • To- 
' lalono 513.94.05) 

Alle ora 21. il Teatro d’Arte 
di Roma presenta Riccardo Fiori 
nel concerto di chiterra classi- 
' ca. Esegue musiche di Lobos, 
Turrina, Tarrega, Albenlz. Voce 
recitante per Garcia Lorca: Giu¬ 
lia Mongiovino. 3* mese di re¬ 
pliche. Prenotazioni ed informa¬ 
zioni dalle ore 16. 

MUSICA ALL’ESOUILINO (Sala 
Sessoriana • Piazza S. Croce In 
Gerusalemme 10 • T. 757.66.17) 
Alle ore 18 e alle 21, rasse¬ 
gna: « La canzone nella storia », 
e le « Nuove Musiche > del 600 
Italiano. Musiche di Rontani, Si¬ 
gismondo, . D’India, Frescobaldi, 
Caccinl e Falconieri. Margaret 
Hayward (soprano), Sophie Le 
Castel : (tiorba). ... , - 


u TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Riari, 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 

. Alle ore 21,30, la Compagnia 
y. Scenaparta pres.: « Le convenian:' 
' ze taatrall ». di A. S. Sograli 
(1976). Regia: Dino Lombardo. 

■ Prenotazioni dalle ore 16. 
ARGENTINA (L.go ArgentiiM - Te¬ 
lefono 6S4.46.02/3) 

Alle ora 21. « Volpena », di 
. Ben Jonton. Regia di Luigi 
Squarzlna. Produziona Taatro di 
Roma. 

AL CENTRALE (Via CeUa, B • To- 
_ Mona 679.72.70) 

Alle ore 21,15 « Anteprima » 
a piazzi familiari il Teatro Co- 
; : mito di Silvio Spaccasi prasanta: 
. : ' « Lo zuccharo in fondo al blc- 
chiara ». novità di Angelo Gan- 
garossa. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dal 
> Panttanziari 11 • T. 845.26.74) 

■ (Riposo) 

DEI SATIRI (Via di CroHapIfrta. 
n. 19 - T. 656S3S2-6S61311) 
Alla era 21,15, 2» anno di ro- 
' pllchc: « La trappola a/’ti espo- 
' lavoro allo di A. Chrlstto. Ro- 
gla di Paole Pooleni. 
OELL’ANPITRIONB (Vlo Marzia- 
. la, 35 > Viola MaEaBila d’ore 
! Tal. 359.BBJB). 

- Alla ora 21,30, la Ceoparativa 
La Plautina dirotta da Sergio 

; Ammirata pros.: « Araoaica a 
V «ocàd raoriotti » di J. Kessolring. 

Regio di Sergio Ammirato. 
DELLE ARTI (Via Ekilla. BD • To- 
:lafeao 475.85.M) 
àAila ora 21: « L'aooie, la b#> 
. stia a la virtù », di Luigi Plran- 
dolle. Ragia di Edmo Fonogito. 
DB SERVI (Vte dai Mortaro, 32 
,Tal. B79.91.30) 

Alle ora 21: « La acoporta dal- 
l’Amarica ». di A. Rotti. Ridu- 
zione romanesca di Choceo Du- 
i ronte. Regia di Benito Dootto. 

Fino a domenica 6 novembre. 
DELLE MUSE (Via Forfl 43 - Ta- 

- Meno BB2.B4B> - ' 

Alle 21.30 « Renw In carrez- 
' za n. 2 ». Regia di Antonello 
Riva. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 19.30. la Compagnia 
, di Prosa del Teatro Eliseo diret- 
* ta de Giorgie Do Lullo e Romo¬ 
lo Valli iru « Enrico IV » di Lui¬ 
gi Pirandello. Regia di Giorgio 
De Lullo. 1 


E.T.I.-QUIRINO (Via M. Mio- 
ghotti. 1 - ToL 679.45.B5) 
Alle ore 21. la Compagnia 
Edizioni del Saia S.p.A. pres-: 
« Maiboaiar », di Maurizio Co- 
staruo e FratKO Scaglia. Regia 
di Aldo Trionfo. 

E.T.I.-VALLE (Via del Teatro 
VMIe, 33-A ' Taf. 654.37.94) 
Alla oro 21,15: « Rie e Glatt » 

. in: « La farsa ». di Dario Fù. Re- 
' già di Filippo Crivefii. ^ 

L'ALIBI (Vis di Monte Testaccio, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alla ora 22,30: « Coroiaal 77 », 
spettacolo musicala dì Tito Lo- 
duc. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (VN 
G. Dorai • ToL 803,523) 

Alla ore 21. il Teatro di 
Genova pres.: « I dea ganMlII 
vaiiiilani », di Goldoni. Regia di 
Luigi SquarziiM. - 
PICCOLO DI - ROMA (Via dalla 
Scala. 87 - TaL 58931.72) 
Alte 21.15, la Coop. TaatrO De 
Poche presenta; « La beffa », 

' due tempi di D. Modtnini, da 
Boccaccio. - 

POLITECNICO TEATRO (Via C. 

' 8, T lap o la 1S-A - T. 360.7939) 
Alle ere 21.15, la Cooperat i va 


Majakevskii pr.: ■ MMoro baf¬ 
fo ». di Maiakovskii. Regia di 
Ludano Mondolesi. Ultimi giomi. 
ROSSINI (Pfona S. Odoro, 14 
ToL 65437.79-7473636) 

Alia ora 21.15 « Prima », la 
Compagnia Stabila del Teatro di 
' Roma Chtcce Durante presenta; 
« Er «arONaa dar p fll e », di 
Berardi e Liberti. 

SANCBNEBIO (Vie Pai g O r o, rk 1 
ToL 319373) 

Alle ere 21 la S.A.T, pro- 

oenta: « La paoBla », di Caria 

Goldoai. 

SISTINA (Via Srattaa, 129 - To- 
. Is f aaa 47S3631) 

Alte ore 21.15: « E* on mo- 


TBATDO M TRAfTEVERE (Viaala 
: M i r aa l B • ToL 66D373I) , 

~ SALA « A » " 

Alle ore 21,15; m Preeo t », di 
' Giuliano VaNlicb. 

' SALA « B » 

,,, (Ripooe) 

. SALA « C » 

7 Alle 21,30: « Rirrorde III >, 
.. idamificadeno intarretta di 5»- 
varitto Soltaroili. - 

IBN D A A STRIBCB (Via C Co¬ 


rro >413779) 

Alle 21,30 « I Varai oawro oro- 
lorifa MpofataM» di F. M»- 

■friani. Regia di Armanda Pu- 


... Allo ora 1636, lo Co 
dai Giullari da i ^ ar r a 

OB di Mi a — e Sorte oai 
■parto. Dono 3D lo poi. 


a, (a. 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ a Enrico IV a di PIrandollo (Elipoo) 

♦ a I duo gomolli vonozioni » di Goldoni (Nuovo Porloli) 
O c La pupilla > di Goldoni (Sangonoalo) 

O cProuft» di Vaslllcò (Teatro In Traitavara) 


CINEMA 


a II fiora dalla Milla a una nottaa (Aleyona) 
all prafatto di farroa (Aritton n. 2) 
a Storia tcallorata » (Auponia) 

a Un borghaaa piccolo piccolo a (Appio. Avantlno, Btl- 
’ aito, Dua Allori, Oardtn, Rax) . 

a Roulatta rutta» (Aurao) . : - 

a lo a Annia» (Atlantic, Palazzo. Vittoria) 
a Una giornata partlcolara > (Arlacchino. Flammatta) 
a Catotto » (Embaaiy, Suporclnama. Eurclna) 
e II mala di Andy Warhol» (Giardino) 
a Colpo tacco » ((iulrlnala) 
a Anno Domini » (Quirinotta) 
a Padra padrona » (Travi) 
a Salò» (Africa) 
a II praitanoma» (Alba) ’ 
aScorplo» (Ambaaelatorl) . 
a Tra donna » (Auguftut) ' ’ 

« Cinque pazzi facili » ' (Bollo) - 

a Storia di un poccato » (California) 

a II ra del giardini di Marvin» (Caitlo) 

a Taxi driver» (Delle Mimose) 

a Rocky » ' (Edelweits) 

all mucchio selvaggio» (Parneie) ‘ 

a Vizi privati pubbliche virtù » (Rialto, Ulleia) 

aCaglioitro» (Montetacro Alto) 

a La etregonaria attraverao I tacoll » (Politecnico) 

a L’ape regina » (Cineclub Tevere) 

a Come uno specchio » (Cineclub Sadoul) 

a Un ra a New York » (L’Officina) 

a M.A.S.H. » (Cinaforum Montavarde) 


SPERIMENTALI 




ALBERICO (Via Alberico il. 29 
. Tal. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, rassegna di Mu- 
. sica Contemporanea Alvin Curran 
(Praterie). 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alla ore 21,15 (fino al 6 no- 
^, vambre) Jean-Robert Marquis 
'.. pres.: « Due, tre cosa chs ao di 

- me ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Ubicana 32 • Te¬ 
lefono 287.21.16) . - 

Alle ore 21,15: > « Oaiuamaca- 
bra », llberltsimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar- 
' cello P. Laurentls. 

CATACOMBE 2000 (Via laide, an- 
' -igelo Via LabUena, 43) ■ 

■ (Riposo) 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 - Tal. 985.605) 
'Alle 18,30 Maria Signoroni con 
' il laboratorio pratico sul teatro 
di animazione per insegnanti, 
animatori, , operatori socio-cul¬ 
turali. 

/ . Sono aperta le iscrizioni al club. 
' Si organizzano spettacoli e corsi 
di animazione nelle scuole. Per 

- - Informazioni: lunedi, mercoledì, 

venerdì alle ere 10-13 e 17-20. 
LA COMUNITÀ’ (Via Zanszzo, 1 

■ Tel. 581.74.13) 

■ ' Alle ora 22; ■ In albta », di 

Giancarlo Sapa. Ragia di Gian¬ 
carlo Sapa. 

Ultimi giorni. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
fetta, 18) 

' Alla ora 21,15: « Sadara nel- 
l’impeasibila », Anna Piccioni. 
CIVIS • CASA DELLO STUDENTE 
XX CIRCOSCRIZIONE (V.la Mi- 
’ ' nistaro Affari Esteri, 9) ■ 

SALA « A» 

5 settimana di laboratorio dt 
ricerca teatrale sparto al quar- 
tiara, organizzato dagli studenti 
dal CIVIS a dal Gruppo ■ VRTTI 
Opera ». Tutti i martadli a glo- 
7 vedi olla ora 18,30 a II sabato 
alla ora 17, • 


CABARET - MUSIC HALL 


CINEPUB (Via P. Magne 27 • To- 
l afoaa 312383) 

Alle ere 22 incofitro con il can¬ 
tautore Enzo D’Angelo. 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cordelle 13-A - T. 483324) 
Oggi alle 21,30 concerto con il 
quartetto del sassofonista inglc- 
■« John Cheynt. 

EL TRAUCO (Vis Peata doH’ODo, 
- a. 5) 

Alle ora 2130. Ronnia Grani 
cantante intemazionala, ' Dakar 
' folklorista peruviano, AIaz flau¬ 
tista intemazionale, Raffaella 
’ canti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Vìa C. Socchi, 3) 
Alla ora 22, per la seria mu- 
. sica popolare la Compagnia Del- 
l'Arco pres.; « I canti dalla 
Puglia ». ■ 

MURALES (Via dei Flinaran 36-6) 

Fino al 6 novembre, incontro 
con la musica creativa di Filippo 
Monito, Maurizio Giammsrco, 
Enzo nefropaoli, Eugenio Colom¬ 
bo. Apertura ora 2030. 


MUSIC-INK (Larga dei FlaieaHni, 
n. 3 - TaL 6943934) 

Alle 2130 inizia la raesagna 
« Traroba )» » concerto del 
, trombettisto Alt Farmes quar¬ 
tetto. 


TUTTAROMA (Via dai Salood 36 
TeL S86.736-SS936.67) 

Alle ore 2230. Sergio Canti 
presenta: la voce, la chitarra, la 
emoni di Rema. Al pione: Vit¬ 
torio Vimmti. 

RONDANINO (Pioaro Rtaianiai, 
a. 36 - ToL 6563639) 

Alla ora 2230. revival musicala 
In compag n ia dì Mariatto a Ste¬ 
fano. Alla ora 24, recital di 
Alfredo Punticri. 


CENTRI POUVAimn 


MMIA JAZZ CLUB (Via EtaHan 
aa DlonW, 29 - TaL SD83B1) 

iserìziona ai corsi ili musica 
g è s p a i a }atz per tutti gli stru¬ 
menti. T as s ai a m en to par Inizie 
attività anno 1977-78. 

COOPERATIVA ALZAIA (Vie dal¬ 
la Wtaawa, S • Tal. BB13BS) 
Abbonaroanta grafìce 1977-78. 

' Moafra CRE. Rkarca sull’a i p iaj 
airità infantila. 


tata 13 • T. T81S3B7-78D48DB) 
L a be» s torio iwl quartiere Qua- 
draro-Tuacolana. Alla ara 15, af- 
tiviTà di aa i roaa l an a proaw 1 
corsi l ag l ana U dalla Comunità di 
Capa darre. Alla ora 18 prroro 
teatrali dal prataata e fMm aal 


(pro n a riatHwta Luca). 

«MIPPO M AUTOEDVCA 


wa^Appla^ll^-TN. gW.11) 


CINE CLUB 


IL LEOPARDO (Vicolo dN Leo* 
pardo - Tal. 9SS.512) 

Alla ora 21,45, la San Cai^ 
: lo di Roma pres.: ■ Fraol 4’aroe- 
ra », di Benedetto Margiotta. Ra¬ 
gia di Tonino Nittl. - 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
V (Via dal Colaaaao, 61 • Tato- 
fono 6793636) 

, Alla ora 21,30: e II sogno pr e so 
’ par la cada », di Domine:!. 
POLITEAMA (Via Garibaldi. SS) 

.. Alla ora 21,15, il Taatro blu 
: pras.: ■ CBlaarolao », monologo 
' con Hlm di C BIgagli. - 
SABELLI TEATRO (Via dai Sa. 
belli 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 20: « La caiuena di 
- Zac », film con il Gruppo Ope¬ 
raio di Pomigliano d’Arco. Alle 
ore 21: Pino Veneziano e Um- 
' berlo Leone In: « Campar! aen- 
' za la patroni à bolla ». canzoni 
di lotta del vecchio e nuovo sud. 
SPAZiCUNO (Vkolo dri Panieri, 
n. 3 - Tel. 580.65.06) 

.. Alle ore 21,30: «Santo Cenai 
/ coaimadiaiita a martira », di P. 
Di Marca. Ragia di. Pippo Di 
Marca. ■ 


CINEMA TEATRI 


PRIME VISIONI 


ADRIANO > 3S2.123 L. 2.$00 
... QaaU’itltiata paoBa, di R. Atten- 
borough . DR 

AIRONE - 782.7133 L. 1.800 
Il priacfpio del deoiine la vita 
è in gioco, con G. Hackman - DR 
ALCTONE - 938.0930 U 1.900 


di P.P. Pasolini - OR (VM 18) 

ALHERI - 2993231 L. 1.109 
Farci eoa lo all, di P. natron- 
gali - DR (VM 18) 

AMBASSAOS-9403931 L. 2390 
Oaan’aKtaro poaia, di R. Attat»- 
borough • DR 

AMERICA . 591.91.99 L. 2.100 
Megllamaiita, con L. Antorwlli 
OR (VM 18) 

ANIENE • 890317 L. 1309 
Super Vfanaa, con C. Napiar 
SA (VM 18) 

Al ffARE B - 9 90347 L. 1399 
DA 

APPIO • 779.939 ' L. 1399 

Ila bafDàaaa piccato pinata^ eoo 

A. Sordi . DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 678367 


L. 1366 


ARCHIMBDD D’ESSAI • 671367 
I. 1396 

Il par tia i a di aalta, con O. Bo- 
tarda - DR (VM 18) . 
ARISTON - 853336 L. 3366 
MoNtaaroata, con L. AnteoatU 
DR (VM 18) 

ARISTON N. 2 - 6793237 


Il praMta di tarra, con G. Cam¬ 
ma • DR 

ARLECCHINO - 399.36.4E ‘ ’ 

L. 3.199 

Itaa N ata ala f tt talaiaw con M. 

Mastreiatmi - DR 

ASTOR • 9333436 L. 1396 
Il pi i a ri p i a dal daroiaa la «Ha 

è ia g iasa , con G. Hackman • DR 
ASTORIA • S11313S L- 1396 
A I rpatt 77, con i. I.aroroon 
OR 

ASTRA . 666369 L. 1399 
Tra tigri aaalta Ha Rrol. con R. 
Panano • C 

ATLANTIC • 7613636 U 1366 
la a Aaa t z. con W. Allan - SA 

AUREO • Ì663a6 L. 1366 
RaolalM Doiaa, con G. Segai 
DR 

AUSONIA - 439.199 L. 1399 
S ta r l i acoDarota, con ; F. .Otti 
SA (VM 1E) 

AVENTINO - 573.137 L. 1399 


A. Sordi 

■ALUUINA 


■ALUUINA • 347363 L. 1.196 
. La proaMaataasa, con M. Ma l a 

ta • SA 

6A66ÌRINI . 473.1737 L. 3396 
, TotR, Noor Yartb eoa R. 
Da NIra • 9 

•iUITO • 666367 ' L. 1366 


SRANCACCIO • 795.238 L. 3.SOO 
r la ho paura, con G. M. Volanté 
• DR (VM 14) 

CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
New York, New York, con R. 
' De NIro • S 

CAPRANICA - 679.246S L. 1.600 


< ì AIrport 77, . con J. ; Lemmon 
f DR 

- CAPRANICHITTA - 686.957 


manente e animazione di bam¬ 
bini. Ore 19,30 laboratorio tea- 
' frale per animatori di bambini. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
. . (Via F. Lusetne, .11 . Telalo, 
ne 763.093) 

Elaborazione ed articolazione Ini¬ 
ziative c Ottobre pedagogico », 
• mostra fotogralira sulla rete di 
spazi culturali. VII . Circoscri¬ 
zione. 

CENTRO 8 . COLLETTIVO GIO- 
COSFERA (L.go Monreale - Bor- 
; gheslana) 

Alle 10 coordinamento interven¬ 
to sulla lettura nella scuota me¬ 
dia. Ore 15,30 «Leggiamo In- 
■ sterna > gruppi di ricerca sulla 
iattura collettiva. Alla 20,30 
' concerto corale al Centro 8. 
CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via Seravazza. n. 2 
Tel. 696.26.05) 

Alle ore 16,30, centro dì docu- 
mentazione, gruppo di lavoro 
. femminile. Redazione del libro 
• ' « Storie di donne ». Ore 10: 
Gruppo di lavoro. Discussione. 
Filmato technilat. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALI8ERA (Via Quaranta, 89 
Tal. 51.15.977-60.S0.84E) 

Alle 10 coordinamento attività 
del collettivo ntlla XIII Circo- 
scrizione. Ore 17 elaborazione 
programma sulla comunlcaziont. 


POLITECNICO CINEMA - 3605906 
Alla ore 18,30, 20, 21,30, 23: 
« La stregoneria attraverso i e*- 
coll > di B. Christensen. 

CINE CLUB MONTBSACRO ALTO 
Alle ora 18,30. 20,30, 22,30: 
« Cagliostro », di O. Wallas. 
CINE CLUB (Via Marcali! - Tala¬ 
fono 878379) 

Dalla ora 16 alla 22,30 «La 
valla daU’Edan », con J. Dean. 
CINE CLUB TEVERE 
, « L'apa raglna; una «tarla mo¬ 
derna » di Marco Ferrari. 

UNE CLUB SADOUL - 581.93.78 
Alle ora 19. 21, 23 «Coma In 
uno apaccble » di I. Bergman. 
CINE CLUB L’OFFiaUA • 863.530 
f. Alla 16,30. 18,30, 20,30, 22,30; 
■ Un ra a New York » di C 
Chaplin. 

CINEFORUM MONYEVERDE (Via 
di Montavarde 57a. lai. 830731) 
Alla ora 21: Maab di R. Altman. 
FILMSVUDIO • 654.04.64 
STUDICI ; 

Ciclo Erotiko-omosassuala - Alla 
ora 18,30, 20, 21,30, 23: « U 
' cita dea nauf pai lro » • p La ban¬ 
ana du ip a ra la » • ■ ftaia e faa- 
Ilng » - « Valaatine nwoa ». 

.STUDIO 2 

Alla ora 18,30, 20, 21,30, 23: 
« Il sasso dagli an gel i > - « Ln 


AMBRA JOVINELLI - 731,33.08 
E l'alba si roacebib di rot e o, con 
^ T. Bottoms • DR (VM 14) 
Rivista di spogliarallo 
GIULIO CESARE - 353.3E0 

L. €50 

La cuginctta inglasa, di M. Pa- 
cas - 5 (VM 18) - Rivista 
VOLTURNO - 47US7 
- Qnal muvbnaata che mi placa 
taatu con e Giutfrà - C (VM 18) 

- : Rivista di spogliarono 


^ • L, 1.600 

Cara spesa, con A. Belli • S 
COLA DI RIENZO • 3S0.SS4 
' , L. 2.100 

a Gran bollito, con S. Wlnters - 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO - SEE.454 " 

L. 1.SOO 

' ■ AIrport 77, ( con J. t Lemmon 
DR ' ’ < 

DIANA - 780.146 ì- L. 1.000 
- La ragaua pon pon, con 1. 
Johnston - 5 (VM 18) 

DUE ALLORI . 273,207 L. 1.0Q0 
Un borghesa piccolo piccolo, con 
' A. Sordi • OR 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

, La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzl - SA (VM 14) 
EMBASSY - 870.24S L. 2.S00 
: > Casotto, con L. Protetti 
SA (VM 14) 

EMPIRE - 8S7.719 L. 2.SQ0 
Abissi, con J. BIssct - A 
ETOILG • 667.S56 L. 2.500 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - OR (VM 18) 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.2Q0 
. lo sono Bruca Lea la llgrs rug¬ 
gente 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
. Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
' Herbie al Rally di Montecarlo 
con O. Jones • C - 
FIAMMA • 475.11.00 L. 2.S00 
. Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 ' ' 

L. 2.100 

' Una giornata particolare, con M. 
’ Mastrolanni - DR 
GARDEN • 582.848 L. 1.500 
. I Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

GIARDINO • 894.946 L. 1.500 
- Il male, di Andy Warhol, con 

■ C. Baker - SA (VM 18) 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 

Blllllt, di D. Hamilton ■ 

5 (VM 14) 

GOLDEN • 755.002 L. 2.000 
Wagens-Lits con omicidi, con G. 
' Wilder - A 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Herbie al Rally di Montecarlo 
' con D. Jones - C 
HOLIDAV - 858.326 L. 2.000 
' Al di là del bene a del mate 
con E. Josephson - OR (VM 18) 
KING - 831.95.41 L. 2.500 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
i Wagons-lita con omicidi, con G. 

Wilder - A . 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Wagons-ltts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
' Ecco noi, per esempio, con A. 

Celentano - SA (VM 14) 
MAIESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
r Agente 007: la spia cha mi 
amava, con R. Moora • A 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
> Supervixens, con C. Naipcr 

■ SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Paperino a company in vacatua 
DA 

METROPOLITAN - 666.400 

L. 2.500 

’ Ecce noi, per esempio, con A. 

Celentano • SA (VM 14) 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

. Chi si tarma è perdute, con Totò 
. C 

MOOERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 


60UGE ET NOIE 


884J05 

L. 3.500 
di R. Attan- 


-, OaairctltiaM penta, di R. Attan- 
- borough - DR 

EOXY • 970.504 L. 2.100 

Tra Hrof wMi o tra tigri, con R. 
Pozzetto - C • 

ROYAL - 757.49.49 L. 3.000 
Carola otallari, di <3. Lucas - A 
SAVOIA . 991.159 L. 3.500 

Ecco nei, por aaa m p l a, con A. 
Celtntano • SA (VM 14) < 
SISTO (Ostia) 

lo bo poora, con G.M. Volontà 
DR (VM 14) 

SMERALDO - 351J«1 L. 1J00 
L’eaatelata II (raralim), con L. 
Blrir - DR (VM 14) 

SUPERCINEMA . 488.499 

L. 2.599 

. C aia W a. con U Proietti 
SA (VM 14) 

TIFFANV - 493590 L. 2-590 
I pucati di oaa gtaeaaa ma^ 
di cooroaga^ con P. FaUan 

S (VM 18) 

TREVI - 889519 ’ L. 3.909 
P ataa padraaa, dai Tarianl - DR 
TRIOM PHB - 939 50.93 L . 1590 

Setmeìdro - DR 


ULtSSB • 432.744 

t_ 1500 - 1599 
Vili privati gvààlliha virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
UmVSESAL - 859.030 L. 3500 
Magtlrottaala, con L. AntontlH 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA - 229559 

L. 3599 

HarMa al RaRy di M anta carta 

con D. Jneas - C - 
VITTORIA - 871.157 L. 1.Y89 
la o Anrdo, di W. Alton • S 


SECONDE VISIONI 


ABADAN - 924.8156 L. 459 

(Ripooe) 

AaslA • 965.9959 L. 999 

HniBaltaa, con A. Catoniane 
SA ' 

ADAM 

(Ripete) ■ 

APRICA - 929.97.19 L. 799 ■59 
tal» a la 129 ■ t ar g ala di ia- 
daaro. di P.P. Paaaflni - DR 

(VM 12) 

AtA S KA - 226.132 L. 666-566 
Pasai Mtafl, can L*h Ltoh • A 
ALRA - 576555 L. 566 

Il peagtaaiaii , con .W. Alton 
SA 

AM6AKIAT66I . 461.576 

L. 766566 
'•wffla, croi 6. Lanctatro - G 


APOLLO - 731.33.00 L. 400 ' 
.-s. Panico nello atadio, con C He-' 
sten - DR „ 

AQUILA - 754.551 . L. 600 

Anima persa, con V. Gassman 
OR 

ARALDO - 254.005 > à. 506 

Spettacolo od Inviti ’ ^ • 

ARIEL i 530.251 ' ' L. 764 

Cantra tarrar cootinfatt acofro- 
adulo, con D. MeClura - A 
AUGUSTUt - 655.455 L. 806 
Tra donne, di R. Altman - DR 
AURORA - 393.269 L. 700 
:/ Panico nello stadio, con C. Ha- 
sten - DR - > 

AVORIO D’ESSAI - 779.953 ' 

L. 700 

Cielo di piombo, topettoro Coi- 
f leghan, con C. Eastwood - DR 
(VM 18) 

BOITO - 831.01.08 ' L. 700 
Cinque peui facili, con J. Nichel- 
fon - DR (VM 14) . 

BRISTOL - 761.84.24 L. 600 
. li sangua dalla vorglnl. con 0. 
Prat - DR (VM 18) 

BROAOWAY • 281.57.40 L. 700 
Massacro a Condor Pass, con H. ' 
Kruger -A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
, La polizia non perdona, con 
Stoekvi/ell - DR (VM 14) k 
CASSIO * - 

Il re del glerdlnl di Marvin, con 
J. Nicholson • OR - , 

CLQDIO - 359.50.57 ^ L. 700 
Prelondo roteo, con D. Hem- 
mingt - G (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Emanualle In America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) • ’ 

COLOSSEO 736.255 L. 600 ^ 
, Il prigioniero della socenda atra- > 
da, con J. Lemmon - SA 
CORALLO • 254.524 . L. 500 . 
Canne mozze, con A. Sabàto ^ 
DR (VM 18) 

CRISTALLO . 461.336 L. 500 
La pantera resa sfida l’Ispattora ' 

' Clouieau, con P. Sellers - C 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 ; 

Taxi driver, con R. De Niro • DR 
(VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.53 

L. 600 

La pollila tace, con H. Frank • G 
(VM 18) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 : 

Le ragazze pon pon, con J. i 

Johnston • S (VM 18) . 

DORIA . 317.400 L. 700 : 

Nerone, con P. Franco • SA 
EDELWEISS - 3S4.90S • L. 600 
Rocky, con S. Stallono - A 
ELDORADO • 501.07.25 L. 400 

(Chiusura eitiva) . r 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 .. 
La via dalla droga, con F. Ta¬ 
sti - G (VM 18) 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 ' 
Il bestione, con G. Giannini 


FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

U 650 

Mucchio selvaggio, con W. Hol- ' 
den - A (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 - L. 400 
- La rWelta del 7, con T. Russell 
A 

HOLLYWOOD . 290.851 L. tOO 

(Chiusura estivo) 

JOLLY - 422.898 ' L. 700 

La marchesa Von..., con E. Cto- 
" ver - DR 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 J 

Makb lo aqualo della morta, con : 
R. Jaecket - DR 

MADISON • 512.69.26 L. 600 
I due superpiadi quaal plotti, , 
con T. Hill - C * 

MISSOURI (ex Lablon) - 552.344 

L. 600 

12 superpiedl quasi piatti, con 
T. Hill - C 

MONDIALCINE (ax Faro) 

L. 700 • 

Horror Express, con C. Lee - DR . 
(VM 14) ' 

MOULIN ROUGE (ax Brasil) ^ 
$52.350 

' F.B.I. operazione gatto, con H. 

Mills - C 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Savana violonta - DO (VM 18) 
NIACARA • 627.32.47 L. 250 
Bob il bare v 


NUOVO - S8B.11B 

SI fi por era, con E. Gouid - SA 


MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Emanuolto perché «lolanza allo 
; donno? con L. Gemser 
DR (VM 18) - , 

NEW YORK - 7B0.271 L. 2.600 
Abissi, con J. BIsset - A 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Kolossal, di E. Lucherini • SA 
NUOVO FLORIDA , 

(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Fiero York, Nero Verte, con R- 
Oe Niro - S 

OLIMPICO • 396.36.35 L. 1300 
. Ore 21: balletto Nazionale di 
Cuba 

PALAZZO - 495.68.31 L. 1.500 
le o Annto, di W. Allan • S 
PARIS - 754368 L. 2300 

Quall'ultinw poota^ di R. Attan- 
borough - dR 

PASQUINO • 5803932 L. 1.000 
Audrey Roto, con M. Mason 
DR 

NUOVO FLORIDA . 

Bastieno auporotar - 

QUATTRO FONJANE - 4S0.119 
U 2300 

Porc i con to oli, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Colpo secco, con P. Newman - A 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1300 

Anne Domini 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
, . Il principio del domino la «ita 
" é In gioco, con G. Hackman • OR 
REALE • 591.02.34 L. 2.00d 
Abissi, con J. Bisset - A 
RSX • S94.1E5 L. 1.500 

Un b er g hio a pkoto pictalo, con 
A. Sordi - OR . 

RITZ - 937.481 L. 1300 

Cuaeva stellari, di G. Lucas - A 
RIVOLI - 490382 1. 2390 

,. Corti piccolissimi piKitl, con J. 

Rochriort • SA 


NUOVOCINE L. 900 

Fraulein Dokter, con 5. Kendall 
- DR 

NUOVO FIDENE 
-(Non parvenute} ■ *r' 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lue», 
t na. 16 - Coloana} 

Salemà, con C. Bene - DR 
^ (VM 18) • 

ODEON . 464.760 ’ L. 500 

. Lo vizlooatto ’ - 
PALLADIUM - 511.02.02 L. 750 
Si ai par era, con E. Gouid - SA 
PLANETARIO . 4753999 L. 700 
Blooro-Up, con D. Htmmings 
DR (VM 14) 

PRÈNESTE . 290.177 ' 

* ' L. 1.000 • 1.200 
Tutti possono orricchiro trnnno 
i poveri, con E. Montosane • C 

PRIMA PORTA 

I Ano suparpioAi quart ptaMi. 

con T. Hill - C : , 

RINO 

Bruco Lee, con L. Shang - A 

RIALTO • 979.07.92 L. 790 

Vizi privati o pubblkho «Mù, 
con T. Ann. Savoy • DR 
(VM 18) 

RUBINO D’ESSAI • 570327 

L. 209 

Ballo onesto emigrata In Ao- 
stralia..., con A. Sordi - SA 
SALA UMBERTO . 97937.52 

L. 500-900 
* Attenti ni buffone, con N. Mon- 
fradi - SA (VM 14) 

SPLENDID - 920.205 L. 700 

L’educanda, con P. Ceri - S 
' (VM 18) 

TRIANON - 780.502 L. 900 . 

' Rema. - di F. Fellini - OR 
VERBANO - 951.195 L. 1.909 
Ln stanza dal v asc aea , con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 

. L’oraoHo Panda o gli salici 
forosta - DA 
NOVOCINE 

Teldata di «aatara, con B. 
cer - A . 


SALE DIOCESANE 


BELLARMINO - 99932Y 
La a » ro ntnr a del capitoM 


7573935 


ONE FiORSLLI - 7573 
I canapai di N o vroroa 
Pack - A 
DEGLI 9C1PIONI 
Avaati un altra roganl 
DELLE PROVINCE 
Canivro noi pasta « 
con R. Harris - A 
tU OJDE - 90 2311 

doti, con G. Pock - A 
GIOVAia TRAITEVERB 
Pinocchio - DA 
GUAOAUfPR 

Dodù n moiSla H aa a 
con R. Mark - C - 
MONTE OPPIO 


MONTE ZEBIO - 213.977 
. La hleb a tfn i doamta, con I. 
lor - SA 
NOMBNTANO 

Ben Hnr, con C Hostan • 
PANFILO - 99439 . 

Ptaoeddo - DA 
TIBUR • 495.77.92 

Totù a Parigi, con Tal6 • 


AQUA 


D6L MARI • 99531.97 

(Non porvonuto) 


FIUMICINO 


TRAIANO 

L’occhi» dtotao to poi 

F. Rcy - DR (VM 11) 


OSTIA 


CUCCIOLO 
Il groirima 

nary - OR 


con S. Coro 


ToL 999.9239) 
Alta*** Y7, con J. 
DR ^ . 


LA RI 


ora P6A' 
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I biancazzurri di Vinicio sono usciti dàll'UEFA in modo umiliante 
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Conferania-stampa del presidente della Federazione medico-sportiva 
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PER AVER RINUNCIATO AU’OFFENSIVA 


Fallito in pieno l’esame di • maturità - L’avvtli- 
mento di Vinicio e io giustificazioni di Cordova 
(« Ciccio » zoppica per un caicio ad una caviglia) 
Allenisco per Ammoniaci; Agostinelli e AAanfredo- 
nia recuperabili per Vicenza - Pighin a riposo 




Dal nostro inviato 


ìLENS — E' finita come nes- 
Bimo 8 i sarebbe mai immagi- 
,nato. La Lazio è uscita da 
' questa Coppa UEFA con le ' 
' ossa rotte e con il morale a 
’ pezzi. Un vero t disastro, ? di : 
fronte ad una squadra, il 
Lens, che può essere catalo¬ 
gata fra quelle di seconda ca¬ 
tegoria • in ■ campo europeo. 
Per 1, biancoBzzurri doveva 
essere l’esame di maturità 
— avevamo accennato in se¬ 
de di presentazione — e la 
bocciatura per 6 - 0 , mercoledì 
nera, sul fradicio terreno dello 
stadio Bollaert, è stata . so¬ 
lenne. ' f : > i , 

’ In campo intemazionale la 
Lazio ha dimostrato che deve 
imparare ancora molte cose. 
E* bastato uscire dai confini 
di casa, ritrovarsi in un am¬ 
biente diverso, con un pubbli¬ 
co che per centoventi minu¬ 
ti non ha fatto altro che ur¬ 
lare per sostenere 1 propri be¬ 
niamini, per perdere le staffe, 
non capirci più niente e ri¬ 
mediare una botta violentis¬ 
sima. che tutta la comitiva 
biancazzurra, dall’allenatore 
aH’ultimo titolare, ha accu¬ 
sato visibilmente. 1 motivi di 
questa sconfitta possono es¬ 
sere molteplici. Dalla impo¬ 
stazione tattica che Vinicio 
ha dato alla squadra, ridu¬ 
cendo quella forza offensi¬ 
va, che è un po’ l’arma mi¬ 
gliore della Lazio, e che le 
permette di imporre il suo 
gioco, ad ima. serie sconcer¬ 
tante di contrattempi (vedi 
l’improvviso guasto all’im¬ 
pianto di illuminazione del¬ 
lo stadio, e a infortuni di va¬ 
rio genere) che hanno finito 
per incidere. sull’andamento 
della partita. 

■ Sono ■ giustificazioni però 


Non erario 


tutti 


finlandesi 


Solo ja Juventus ha 


passeggiato (come nel¬ 
le previsioni) - Il Tori¬ 
no ha sofferto, la Lazio 
è «uscitadal^giro 


Quando quindici giorni fa, 
in occasione delle partite di 
andata di questo secondo tur¬ 
no di Coppa dissonammo ri¬ 
spetto alla gran parte della 
stampa sportiva, smorzando 
il coro di entusiasmo che ri¬ 
tenevamo eccessivo, eravamo 
convinti della difficoltà che 
nel « ritorno » Torino e La¬ 
zio avrdibero trovato sui cam¬ 
pi di Zagabria e di Lens. At¬ 
tenti agli incontri di ritorno, 
non sono tutti finlandesi, di¬ 
cemmo in quella occasione. 
Solo la Juventus poteva sen¬ 
tirsi certa di aver acquisito 
il passaggio al turno succes¬ 
sivo di Coppa dei Campioni. 

Ed in effetti, quel prende- 
. re f risultati « smaglianti > 
con le molle non era affatto 
sbagliato, a quanto è parso. 
Ovviamente la Juventus ha 
passeggiato, e su questo non 
Aerano dubbi II Torino ha 
invece rischiato moltissimo 
sullo 0-i. E" andata bene, la 
squadra ha tenuto coi denti 
il risultato, ma ha mostra¬ 
to giustappunto. di soffrire 
Vaoversario. 

Che dire poi della Lazio? 
Giova ricordare che quanti 
davano per sicuramente pro¬ 
mossi gli uomini di Vinicio 
avevano tralasciato di consi¬ 
derare le capacità casalinghe 
di un Lens che sul proprio 
enorme terreno di gioco ave¬ 
va la volta prima già ri¬ 
baltato per 4-1 un identico ri¬ 
sultato in trasferta? Indub¬ 
biamente la Lazio si è trova¬ 
ta in mezzo ad una partita 
balorda, addirittura a d u n 
« black-out 9 che ha interrot¬ 
to il ritmo di gioco, ad un 
pubblico foc os issimo che si è 
riversato nello stadio abban¬ 
donando le arse (sì pensi 
che su una popolazione com¬ 
plessiva di dnqrsantamUa abi¬ 
tanti, Lens as sis teva alla par¬ 
tita con trentamila persone/. 
Ma ha anche commesso Vir- 
Timedieibae e r ror e di sottova¬ 
lutare timpegno, croOando 
miseramente nei « supple¬ 
mentari > e facendxM travol- 
pere da questi sconosciuti 
d'oltralpe. 

Certo, motto si potrà adde¬ 
bitare sul piano tattico a Vt- 
n i do. Fare anche che U pro¬ 
cesso sia già aperto. Resta 
a fatto che al trionfmRsmo le 
Coppe hanno risposto ridU- 
cendoci in due. Allora non 
erano proprio ' tutti 
desL. ■ 


ni* ni* 


Un HNMin 
dì ncco g linwlD 
per Rmntn IM 


noM* — 


•ha tl 


che hanno un valore relati¬ 
vo, ché nel quadro generale 
solo in minima parte posso¬ 
no stemperare la realtà dei 
fatti. E’ inutile nasconderlo, 
mercoledì sera la Lazio di 
fronte ai francesi non è esi¬ 
stita se non nel primi ventis- 
sette minuti. Poi è stato un 
autentico naufragio, dal qua¬ 
le nessuno è riuscite a salvar¬ 
si. L’unica speranza è che 
le conseguenze non finiran¬ 
no per ripercuotersi sulla par¬ 
tita di campionato a Vicenza. 

Luis Vinicio Ieri, ventiquat¬ 
tro ore dopo la partita, era 
molto avvilito. Di solito, an¬ 
che di fronte a sventure più 
grandi, reagisce quasi con 
un pl^co di violenza. Que¬ 
sta volta sembra più scarico 
di una vecchia batterla. « A ■ 
centrocampo non siamo af¬ 
fatto esistiti — esordisce don 
Luis nel suo breve commento 
— e per la prova scadente di 
alcuni 1 elementi-chiave, e 
perché ■ purtroppo il calcio 
italiano, almeno a livello di 
club, è ancora molto indie¬ 
tro. Noi giochiamo con il 
« Ubero » e gli altri no, per¬ 
ciò puntualmente sul campo 
gli avversari vengono a tro¬ 
varsi sempre con un uomo 
in più. per giunta libero da 
marcature, ed è inutile .che 
vi stia qui a spiegare i rifles¬ 
si negativi che ne scaturi¬ 
scono ». 

E’ questa una delie tante 
giustificazioni, alla quale il 
tecnico ne fa seguire altre. ^ 
Sono soltanto appigli, però al 
quali non solo lui, ma un po’ 
tutti i biancazzurri cercano 
di aggrapparsi u E poi — ag¬ 
giunge — non bisogna ades- 
so avere complessi di colpa. 
Quando si gioca in campo in¬ 
temazionale si deve ■ essere 
preparati anche a simili ba¬ 
toste ». 

Riguardo - alle prestazioni 
dei singoli, quale è il suo giu¬ 
dizio?. gli ' è stato ■ chiesto. 

« Non è mio costume stilare 
delle graduatorie: i meriti e 
i demeriti per me vanno sem¬ 
pre divisi equamente. Posso 
soltanto dire che i giovani 
non hanno colpe, e la parti¬ 
ta con il Lens sarà stata 
motto utile per la loro espe¬ 
rienza. Altrettanto non pos¬ 
so dire per i meno giovani. 
Da loro mi attendevo molto, 
ma molto di più». 

Vinicio non lo dice, ma e 
chiaro che il riferimento è 
diretto a «Ciccio» Cordova 
e Pino Wilson. 

L’ex giallorosso è sul ban¬ 
co degli accusati. La sua è 
stata ancora una prova 
gatlva, e viene a sommarsi 
ad altre, a dimostrazione del 
delicato momento che il regi¬ 
sta laziale sta attraversando. 
Cordova — che zoppica vi¬ 
stosamente per un calcio ri¬ 
cevuto alla caviglia destra — 
comunque è un ottimo av¬ 
vocato di ^se stesso. Alle 
punzecchiate, ■ alle ' critiche, 
sa ■ rispondere con dialetti¬ 
ca sciolta, generalizzando 
un discorso che invece lo ri¬ 
guarda da vicino. ' ’’ 

« Tutti parlano di centro¬ 
campo colabrodo — dice Cor¬ 
dova — ma io non sono d'ac¬ 
cordo. • Per tutto il primo 
tempo, secondo me il repar¬ 
to ha retto con discreta di¬ 
sinvoltura, drenando benissi¬ 
mo il forcing dei francesi. Se 
infatti si va a cavUlare. mi 
sembra che di pericoli veri e 
propri non ne abbiamo cor¬ 
si molti Po* è arrivato il 
primo goal e alla ripresa del 
fisico abbiamo ancora retto 
con ■ disinvoltura. Soltanto 
dopo il raddoppio ci siamo 
disuniti, perderido la calma 
e la bussola ‘ 

D’accordo, ma in fase di 
impostazione siete stati pro¬ 
prio una frana, appoggi su 
appoggi ^ngliati. consenten¬ 
do cosi al francesi di vivere 
tranquilli e di nieniure sem¬ 
pre ui danza, abbiamo repli¬ 
cato. 

< Ripeto. Vale U discorso di 
prima. Fino ad un certo pun¬ 
to della partita abbiamo sa¬ 
puto anche rispondere, poi 
abbiamo comirteiato ad ave¬ 
re urta certa paura, specie 
dopo il primo goal, che ci ha 
tagliato un ptf le gambe con¬ 
siderando che è stato segna¬ 
to a pochi secondi dal ri¬ 
poso ». • 

Oltre al daiuio della pe¬ 
sante sconfitta, per la Lano 
c’è anche la beffa, sotto for¬ 
ma dei numerosi infortuni. 
L’elenco è lungo: Agostinelli 
lamenta una disttaziane de¬ 
gli adduttori della coscia si¬ 
nistra (forse recuperabile per 
domenicm). BCanfiedonla ha 
una lussazione della secon¬ 
da falange del mignolo de¬ 
stro (che è stato fasciato eoo 
un bendaggio rigido), con leg¬ 
gero distacco di un fram¬ 
mento ossea Adeguatamente 
sistemato - e protetto potrà 
quasi certamente riocue con¬ 
tro il Vicenza. Pighin pre- 
aenU una ferita tacerocontu- 
sa alla gamba sinistrm, alla 
quale sono stati apporUU 14 
punti di sutufa. re- lui ci 
sono dodici gkxmi di riposo 
assoluta Per Ammoniaci, che 
è certo abbia la fraUuia «M 
menisoa si attende il ritor¬ 
no a Roma, per staMlire. do¬ 
po gli accertamenti del casa 
la daU di un eventuale in¬ 
terrente chinngica La squa¬ 
dra ieri si è trmsferlU a 
Bruxelles e oggi in gloniau 
raggiungerà Vicena, ria Mi¬ 
lana 

Se non ha potuto erltare la 
soonfliU è ria«it% almeno 
ad eritaie un tentattro di 
truffa rifiutando di pagare 
il conto di 17.7n franchi pre¬ 
sentato tal un primo momento 
daU’albergo, che a'conti ri¬ 
fatti si è aeoontcntato di 
$J 8 I, qualcom come 2 muto- 


Paolo Caprio 



Joe Louis 


operato 
al cuore 


da. Debakey 


HOUSTON — L'«x c»mplon« del 
mondo di pugilato ' Job Louis i 
stato operato al cuore dallo spa- 
clalista atatuntlense Michaal De¬ 
bakey. Il aesaantalreenne «bombar¬ 
diere nero» è alato trasportate sa* 
baio acorso da Las Vegas all’ospe¬ 
dale metodista di Houston dove, 
secondo un portavoce deH'ospe- 
dale, «è stato operato per un aneu¬ 
risma secco all’aorta toracica discen- 
denla. Ha sopportalo ben# l'inter¬ 
vento a le sue condtxiont sono sta¬ 
zionarie». ■ , 

Nato a Sharecropper’s Shack, In 
Alabama, Joe Louis i stato il pu¬ 
gile che per più lungo tempo ha 
conservato la corona mondiale dei 
pesi massimi. Nello spazio di quasi 
dodici anni ha difeso il titolo 25 
volle: conquistatolo nai 1937 bat¬ 
tendo per k.o. Jemes Braddock, lo 
conservò sino al 1949, anno del 
suo ritiro. L'anno successivo tentò 
senza successo di rientrare in pea- 
sesso della corona mondiale, pes- 
aeta nel frattempo a Ezzerd Char- 
' los, ma hi battuto ai punti. 


Il modesto Adkins sconfitto ai punti 



MAZZI NGHI, lo stilo è sempre lo stesso 


Organizzata dal PCI all'Auditoriuai Flog di Firenze 


Domani la 


della Toscana sullo sport 


Dalli MStra reJaaìoM 


FIRENZE, Domani (ore 930), 
presso r Auditorium ^ delia 
Flog (via Michele Mercati) si 
svolgerà la 1 (Conferenza re¬ 
gionale del PCI sullo sport. 
I - lavori saranno aperti da 
una relazione del compagno 
Enrico Menduni. responsabile 
della (Commissione culturale 
del - Comitato regionale del 
Partito e conclusi nel pome¬ 
riggio. dal compagno sen. 
Ignazio Rrastu, responsabi¬ 
le del Gruppo di lavoro sport 
delia Direzione del PCL L’as¬ 
semblea di domani intende 
rappresentare, al pari di 
aiuùoghe iniziative assunte 
in tutte le regioni d’Italia, 
un momento preparatorio 
per la conferenza nazionale 
del PCI sullo sport (26-27 no¬ 
vembre a Roma) ed allo stes¬ 
so tempo un importante ap- 
puntamenta nel quale il PCI 
lancerà e verificherà il suo 
progetto di legge per la ri¬ 
forma ' democratica dello 
sport, n tema della confe¬ 
renza è « Timpegno unitario 
per la riforma dello sport 
momento della lotta per il 
rinnovamento generale della 
società .^italiana ».. 

Un tema interessante e al¬ 
lo stesso tempo impegnativo 
poiché nella nostra regione 
esistono vari elementi carat¬ 
teristici che richiedono uno 
studio specifico ed approfon¬ 
dita In ’Toscana il movimen¬ 
to associativo è una realtà 
indiscutibUa OU Enti di pro¬ 
mozione hanno da anni pre¬ 
so una serie di iniziaUve in 
rapporto con gii Enti locali 
i quali per colinaie im pau¬ 
roso vuoto dello stato nti set¬ 
tore dell’ awlamento allo 
sport, svolgono un’intensa at- 
UvltA s u pera n do allo stesso 
tempo infiniti problemi che 
derivano dalla maneansa di 
quel diipoetttvl di lene ki- 
olspensabUi per il flnerala- 
mento di ante iaWaUva 
sociali - inoltre, ed -andie 


questa è un’altra realtà del¬ 
la Toscana, nella nostra Re¬ 
gione operano migliaia di so¬ 
cietà sportive anche loro co¬ 
strette a fare dei veri e pro¬ 
pri salti mortali per soprav¬ 
vivere ' le quali da tempo, 
chiedono una vera riforma 
delio sport. 

' Ma i problemi che saran¬ 
no al centro della prima 
Conferenza ' regionale ' del 
PCI sono diversi; vanno dal¬ 
la costruzione di impianti ai 
problemi riguardanti lo sport 
nella scuola. La Toscana, per 
quanto riguarda attrezzatu¬ 
re sportive, a causa deH’ais- 
senteisroo del vari governi, 
è carente. Per fAu* si che tut¬ 
ti coloro che da tempo chie¬ 
dono di praticare una disci¬ 
plina sportiva occorrerebbe¬ 
ro decine e decine di miliar¬ 
di. Solo che mancano leggi 
e relativi finanziamenti Al¬ 
lo stesso tempo, però, i nuo¬ 
vi impianti dovranno essere 
utilizzati a «tempo pieno» 
poiché le gestioni sono or¬ 
mai rilevanti Per quanto ri¬ 
guarda lo sport nelA scuo¬ 
la, questo é un problema na¬ 


zionale che non potrà essere 
risolto dalla Conferenza re¬ 
gionale. : - - 

- Una ' tematica vasta alla 
quale occorrerà dare delle ri¬ 
sposte ‘ urgenti e concrete. 
Problemi che non riguarda¬ 
no solo coloro che operano 
nel campo dello spmt ma 
che interessano tutti i citta¬ 
dini poiché sport vuole an¬ 
che significare prevenzione 
della salute. Ed è appunto 
perchè la conferenza indetta 
dal PCI vuole essere un mo¬ 
mento di dibattito e di di¬ 
scussione che ai lavori pos¬ 
sono partecipare non solo gli 
operatori del settore ma'am¬ 
ministratori pubblici - rap¬ 
presentanti delle cooperati¬ 
ve. dei sindacati del CONI, 
urbanisti rappresentanti del- 
l’asscciazionismo -democrati¬ 
co. degli &iti di pr o m ozi one 
sportiva, dei partiti politici 
democratici dirigenti di so¬ 
cietà, atleti, tutti coloro che 
in base alia loro esperienza 
potrsmno portare un contri¬ 
buto di idee. 

Loris Ciullini 
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dello sport 


Secondo il CONI dovrebbe sKttare la legge sani¬ 
taria che riguarda il capitoio sportivo - Insoddi- 
sfacente anche il centro medico di Coverciano 


... . • ■ v"' . 


ROMA — Il CONI è entrato 
nel merito della tutela sani¬ 
taria delle attività ■ sportive, 
dando mandato al dr (Gustavo 
Tuccimel, presidente della Fe¬ 
derazione medico-sportiva ita¬ 
liana, di coordinare tutte le 
« attività sanitarie ivi com¬ 
prese quelle ’ dell’Istituto di 
medicina dello sport ». Istitu¬ 
to che deve tutelare gli atleti 
tesserati dalle Federazioni 
sportive nazionali. La notizie» 
nuda e cruda, è contenuta nel¬ 
la agenzia di- stampa del 
CONI, la quale premette che 
la decisione è stata presa 
« durante la riunione della 
Giunta esecutiva del 26 ot¬ 
tobre ». Il sospetto che la 
« sensibilizzazione » del CONI 
sia stata dettata dalia morte 
del povero Renato Curi, non 
può non sfiorarci. Cosi come 
ci sembra legittimo pensarlo, 
dal momento che il dr. Tuc- 
cimei ha indetto, quasi si 
fosse trattato di una rifles¬ 
sione onirica, una conferen- 
za-staihpa nella « sala del 


Dal nostro inviato 
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CASTELLANZA — Cosi vul¬ 
nerabile sul destro molle di 
Dave Adkins. volonteroso 
« partner » ma niente di più, 
Sandro Mazzinghi stasera 
sarebbe finito KO contro un 
Rodrigo « Rocky » Valdes per 
esempio. Però il colombiano, 
oltre che un maestro del 
destro fulminante, è proba¬ 
bilmente il futuro campione 
del mondo dei pesi medi. 
Quindi questo non è un lo¬ 
gico paragone, bensì prema¬ 
turo: tuttavìa Mazzinghi so¬ 
gna di tornare molto in al¬ 
to. Diciamo allora che . San¬ 
dro benché netto vincitore 
. di Dave Adkins deve ridi¬ 
mensionare le sue ambizioni, 
restare con i piedi a tèrra. 
Questa volta ha vinto senza 
discussioni, per verdetto, nel 
futuro gli potrebbe andare 
altrimenti Passiamo ora alla 
cronaca di questo singolare 
avvenimento. ^ • 

Dopo alcimi - discorsi dei 
pionieri di questa 'TV lom¬ 
barda per l’inaugurazione uf¬ 
ficiale di «Antenna 3», do¬ 
po la passerella di tre bel¬ 
lezze tigrate ed intemazio¬ 
nali, una asiatica, l’altra a- 
mericàna, l’ultima francese, 
dopo intervalli di pubblici¬ 
tà, ecco Sandro Mazzinghi e 
Dave Adkins che in matti¬ 
nata, sulla bilancia, avreb¬ 
bero segnato pressapoco il 
medesimo peso: chilogrammi 
73, vale a dire 161 libre ab¬ 
bondanti. Entrambi, quindi, 
sono penetrati di pochissimo 
nella categoria dei medio¬ 
massimi. Come arbitro del¬ 
la partita è stato scelto Ri¬ 
va, giudici di sedia Loew e 
Ferrari. In attesa del due 
protagonisti in azione, ven¬ 
gono presentati alcuni cam¬ 
pioni del presente e del pas¬ 
sato, . da Rocky Mattioli a 
Nino Benvenuti, - da Aldo 
Spoldl a Sandro Lopopolo. 

Ci sono tutti insomma, me¬ 
no ' l’imprevedibile ' Walter 
Chiari, finito chissà - dove. 
Il nero Dave Adkins ha nel¬ 
l’angolo l’oriundo Donnaru- 
ma mentre Mazzinghi è scor¬ 
tato dal fratello Guido, an¬ 
tico campione dltalia dei pe¬ 
si medi Nei pressi del ring 
il dott. Pimpinelli è tutt’oc- 
chi per scrutare le reazioni 
fisiche, soprattutto, del guer¬ 
riero toscano tornato nelle 
corde attirato dalla Fata 
Morgana della « boxe », il 
più virile dei mestieri 
- L'azione del toscano è tem¬ 
pestosa come sempre, però 
i colpi non sembrano più 
devastanti li terzo assalto 
vede Adkins più attivo, nel 
quarto Sandro riesce a rifar¬ 
si e con un colpo allo storna¬ 
vo rovescia il nero sulla 
stuoia per un conteggio. 

Tuttavia la caduta di Da¬ 
ve Adkins ha destato qual¬ 
che pe^lessità negli spetta¬ 
tori più vicini alle funi La 
quinta ripresa è stata una 
carica di Mazzinghi troppo 
aperto però al destro del- 
Tamerlcano e la sesta la con¬ 
tinuazione della sofferenza 
per Dave Adkins. Nel settimo 
assalto Sandro rimane ferite 
alla fronte, sc^ra l’occhio si¬ 
nistro, tuttavia martdla insi¬ 
stentemente il rivale. Du¬ 
rante l’ottavo ed ultimo 
round Dave Adkins fa vede¬ 
re qualche numero, Sandro 
Mazzinghi riceve alcuni col¬ 
pi di troppo pur vincenda 
complessivamente, con chia¬ 
rezza il confronta II pun¬ 
teggio deH’arbitro Riva (79- 
77), dei giudici Loew (79-76) 
e Ferrari (60-77) la confer¬ 
ma. Tuttavia è stata una pic¬ 
cola cavalcata per Sandro 
Mazzinghi che ha scontato, 
logicamente, la lunga assen¬ 
za di sette anni dalle batta¬ 
glie. Adeaso per il « fl^ter » 
di Fontedera, incomincia il 
dlfficUe. il pericolo tanple- 


caminetto » del Foro Italico. 

' E quel che ha affermato il 
dr. Tuccimel, nel corso della 
conferenza-stampa, ha ancor 
più alimentato i sospetti, di 
una decisione alquanto stru¬ 
mentale. Ma vediamo la posi¬ 
zione del ' CONI (perchè il 
dr. Tuccimel opera quale suo 
ufficiale rappresentante) ' e- 
mersa a questo riguardo. In¬ 
tanto strano appare il fatto 
che Tuccimel venga investito 
di una tale incombenza sol¬ 
tanto ogei. Tale compito a- 
vrebbe già dovuto spettargli 
per li passato. Ma la spiega¬ 
zione c’è — anche se si cerca 
di renderla nebulosa per I non 
addetti al lavori. Dal primo 
gennaio prossimo la FMSI 
(Federazione medico-sportiva 
italiana) dovrà limitare le 
sue competenze, che rientre¬ 
ranno nella sola sfera del ser¬ 
vizio tecnico medico-sanitario 
del CONI. Perderà, in pratica, 
quel ruolo nazionale che fino 
ad oggi svolgeva o meglio che 
avrebbe dovuto svolgere, e 
ciò in virtù del DPR 616 che, 
in base alla « 382 », trasferi¬ 
sce anche l’assistenza sanita¬ 
ria che riguarda lo sport alle 
Regioni. . .. 

- Il CONI, lo ha detto Tuccl- 
mei, è intenzionato a chiedere 
al ministro della Sanità lo 
slittamento dell’entrata in vi¬ 
gore del capitolo che concer¬ 
ne la tutela sanitaria soortl- 
va. Al Foro Italico motivano 
questa . richiesta sostenendo 
che se ciò non avvenisse, si 
potrebbe arrivare alla sospen¬ 
sione di qualsiasi attività spor¬ 
tiva venendo a mancare lo 
strumento .per decretare la 
« idoneità » dell’atleta. Tanto 
più che « l’attuale sistema di 
controllo sanitario — ha detto 
Tuccimel — dello sport italia¬ 
no non è soddisfacente nep¬ 
pure a livello di Centro medi¬ 
co di Coverciano ». Tuccimel 
ha sostenuto che non è pos¬ 
sibile che entro la fine dell’an¬ 
no le Regioni ' riescano ad 
adempiere a tre obblighi es¬ 
senziali: emanare le norme 
sulle visite mediche e gli ac¬ 
certamenti sanitari con i re¬ 
lativi oneri finanziari; stabi¬ 
lire le modalità per i prelievi 
di liquidi biologici e le ana¬ 
lisi ^r il controllo antido¬ 
ping; istituire i centri di me¬ 
dicina dello sport. - ; • . . 

■ y Preoccupazione — se voglia¬ 
mo — in un certo senso giu¬ 
stificata. Ma allora il CONI, 
il prof. Tuccimel, nel mo¬ 
mento in cui riconoscono che 
« neppure il Centro medico di 
Coverciano » dà e — implici¬ 
tamente — non ha mai dato 
le necessarie garanzie, non 
ammettono di aver operato fi¬ 
nora, essi stessi, male? I « ca¬ 
si» Vendeminl, Caocci e, ul¬ 
timo il caso Curi non sono 
la testimonianza lampante 
che neppure a livello di... cam¬ 
pioni tale controllo sanitario 
ha ben funzionato? Eppure la 
legge 1099, che affido a suo 
tempo la tutela sanitaria del¬ 
le attività sportive alle Regio¬ 
ni (e che le stesse la deman- 
dsurono poi al CONI non aven¬ 
do i mezzi per fronteggiare 
la situazione), non parlava di 
campigli ma di « tutela sani¬ 
taria degli sportivi » in gene¬ 
rale. «La nostra preoccupa¬ 
zione — ha detto Tuccimel — 
è che questa situazicme si ri¬ 
peta sin dal nuovo anno. Si 
badi: il nostro giudizio sul 
decreto 616 è positivo, ma 
stante la carenza dei servizi 
sanitari sportivi regionali, se 
noi non potremo più operare 
in campo nazionale, si corre¬ 
rà - il rischio che tutto si 
blocchi». 


’Tucclinei ha poi detto che 
dopo il trasferimento alle Re¬ 
gioni il CONI prowederà alla 
riorganizzazione della Federa¬ 
zione medico sportiva; Pimti 
di forza saranno: la ricerca 
scientifica (Università e Isti¬ 
tuti di ricerca); la formazione 
dei quadri; la tutela sanita¬ 
ria ' e l’assistenza all’atleta 
«estesa a tutte le Federazio¬ 
ni. non solo ad alcune come 
è avvenuto finora; la prepa¬ 
razione olimpica; il servizio 
assistenza gare; te visite di 
selezione e attitudinali; il ser¬ 
vizio antidoping; te attività 
culturali e di promozione e i 
medici federali 


Ad alcune domande sulla 
morte di Curi. Tuccimei ha 
detto di condividere te cri¬ 
tiche mosse aH’attuale siste¬ 
ma di controllo sanitario de¬ 
gli atleti ma di voler atten¬ 
dere i risultati dell'inchiesta 
del procuratore capo Pasqua¬ 
lino De Franciscis e della pe¬ 
rizia che si conosceranno tra 
60 gg. Quanto al Centro di 
Coverciano. l’accenno al suo 
< insoddisfacente funziona¬ 
mento » era intesa a sostene¬ 
re che « esso funziona al me¬ 
glio delie sue attuali struttu¬ 
re. che vanno estese e poten¬ 
ziate. come quelle degli ana¬ 
loghi centri di medicina». 


Morto Pratesi 
ciclista degli 


anni < venti » 


Giiratpp» Signori 


LIVOKNO — E' morte ieri nelle 
Ma oòitazIotM di Antignano a Ll 
rome OttaTÌo Pratesi, citc negli 
anni Vanti è «1010 compiona Oi 
cidifRio. Pratosi il prime gon- 
noie prootime a rrebLe compiute 
89 anni Nella ma carriera ha cor- 
M con grondi corridori coma 6et- 
tacchio a Girardange 

Tra lo Ma vittoria più prootigioM 
duo aoccoiai al Tour da FratKo nolla 
catagoria e routiars a cioè dai non 



Dichiarazioni del procuratore De Franciscis 


Contìnua Tinchiesta 


sulla morte dì Curi 




PERUGIA — L'inchlesla per la morie del calciatore del Perugie, Re- 
. nato Curi è soltanto alla fate preliminare per l’eventuale Individuazione 
dell'esistenza o meno di un reato. Non c'è -ancora istruttoria penale 
; perchè non si sè se ci siano elementi di cotposltè. 

Il procuratore della Repubblica presso il tribunele di Perugie, dot¬ 
tor Pasqualino Do Franciscis, nel faro Ieri questa attermazlono ha cosi 
proseguilo: ■ Attualmente, sulla vicenda della morte del giocatore, fac- 
.. clamo delle Indagini che riguardano tutta l’atllvitè, indagini che ci do- 
' vranno portare o alla Incriminazione o alle non incriminazione. E' 
chiaro che se ci fossero stati elementi per incriminare lo avremmo fli 
latto sulla base dei risultati acquisiti, mentre. In reelti, altri sono In 
corso di acquisizione, come i risultati deH'autopsia, fetta il 31 ottobre, 
per i quali sono stati chiesti, dal periti, sessanta giorni ». - 

« A questo punto, ripete — ha concluso il magistrato — conside¬ 
ralo che lo istruttorie seno di tre tipi, preliminare, sommaria e tor- 
' male, noi siamo alla prima fase, slamo a livello di istruttoria preliml- 
[ nare, quella cioè che abbiamo in corso, il segreto istruttorio, al mo- 
; mento, non mi consente di aggiungere altro », 

Nessun altro commento a Perugia da parte di dirigenti della socletè 
: calcistica umbra. I calciatori titolari del Perugia hanno svolto un ul- 
> timo allenamento, e l’unico dubbio di Castagner rimane Ceccarlni che 

iarà un ulteriore provino questa mattina prima della partenza per 

Vieiri sul Mara dove la squadra sosterà per poi raggiungerò Napoli. 
Con la maglia numero 8 che fu di Curi dovrebbe scendere in campo 
il giovane Ceretti, che ha già giocato in prime squadra anche nella 

' Mitropacup e che peraltro esordirebbe in campionato in serie A. 

NELLA FOTO: il povero Curi festeggiato per le bella rete realizzata 
nella partita Perugla-luve della stagione '75-’76. 


Domenica contro i suoi ex compagni 


Pin : «Nel minuto di 


raccoglimen io mi 


sentirò del Perugia» 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Napoli-Perugia in 
programma domenica prossi¬ 
ma al « San Paolo », per Pin 
sarà una partita particolare. 
Per la prima volta scenderà 
in campo contro la sua ex 
squadra, che per lui rappre¬ 
senta un ambiente e una cit¬ 
tà che gli sono rimasti nel 
cuore. Alla nostalgia ora si 
aggiungerà lo struggente ri¬ 
conio per Renato Curi, suo 
amico ed ex compagno di 
squadra, tragicamente scom¬ 
parso domenica scorsa, "v 'r 
' Pin è un personaggio che 
esce dai. canoni classici del 
calcio. Considera il suo un 
mestiere come tanti, dove ter¬ 
minato l’orario di lavoro, cia¬ 
scuno ha diritto di coltivare 
1 propri interessi e i propri 
hobbies. E’ alla ricerca di 
una sua giusta dimensione 
umana: una ricerca che spes¬ 
so lo pone in conflitto con 
se stesso, con ciò che vorreb¬ 
be essere e non è, con ciò 
che vorrebbe fare e non fa. 

- «A Perugia — ricorda Pin 

- era diverso. Si conduceva 
una vita tranquilla e serena, 
e non si era soggetti a tante 
sollecitazioni psicologiche co¬ 
me è qui. A Napoli è diverso, 
perché gli stessi tifosi hanno 
più esigenze. A Perugia ave¬ 
vo molti amici. Qui non ne 
ho ancora ». - 

Rimpiangi la città umbra?, 
gli chiediamo. - - 

- nSe dicessi una cosa del 
genere affermerei una scioc¬ 
chezza. Il Napoli è un gran¬ 
de cìub e per un calciatore 
costituisce una meta ambita. 
Napoli poi mi piace, e i miei 
sono solo problemi di adat¬ 
tamento ad una nuova città. 
Anche a Perugia, del resto, 
inizialmente incontrai delle 
difficoltà ■- neìl'ambientarmi. 
Poi tremi gli amtcL- ». 

Una delle difficoltà, forse 
la maggiore è proprio la man¬ 
canza di amicizie. Fuori dei 
campo Pin trascorre le sue 
giornate in casa. E’ solo, sal¬ 
vo la compagnia di una gat¬ 
ta. alla quale è affezionatis¬ 
simo. legge libri o guarda la 
TV. Cucina il mangiare da 
sé. Qualche volta, sempre da 
solo, va a: cinema. 

« Gli amici — dice — li tro¬ 
verò senz^altro. Ho pero l'im¬ 
pressione che la gente che co¬ 
nosco per la prima volta, mi 
guardi soltanto sotto un cer¬ 
to aspetto: quello del calcia¬ 
tore. del professionista, qua¬ 
si del divo. Non iCascondo che 
ciò mi condiziona un po'*. 

In altri termini, ti senti 
guardato come im fenomeno 
da b araccale? — gli chie¬ 
diamo. 


« Non serve la loro violen¬ 
za. La violenza è necessaria 
solo in determinati momenti 
storici. E l’Italia, a mio av¬ 
viso, non attraversa un tale 
momento ». ? - - • 


; " Pin si sente quasi in col¬ 
pa. Le sue Idee lo portano, a 
volte, a manifestare un mo¬ 
to di repulsione per il calcia¬ 
tore che è in lui Talvolta è 
stato tentato di lasciar per¬ 
dere tutto. Poi la passione 
per il calcio ha sempre avu¬ 
to il sopravvento. 

... «/I mio più grosso timore 

■ — confessa — è quello di ar- 
’ rossire guardandomi ^ allo 

■ specchio. Non vorrei ■ che ■ i 
compromessi fatti - con me 
stesso mi portassero a tanto ». 
' Pin, è chiaramente troppo 
severo con se stesso. In de¬ 
finitiva egli è un personag¬ 
gio positivo; anzi lo sport 
avrebbe bisogno di più uomi¬ 
ni come lui e non di divi. - 

Domenica ~ gli ricordiamo 
— al « San Paolo ». come su¬ 
gli altri campi, sarà osserva¬ 
to un ; minuto di raccogli¬ 
mento per il povero Curi 
-sin quei momenti — tun- 
mette ' — forse ritornerò - a 
sentirmi uno di loro... ». 

Come pensa di giocare Fin 
contro i suoi ex compagni? 

« Come sempre e con il so¬ 
lito impegno ». 

Tu sei un ex. Egli ex. so¬ 
litamente. promettono di da¬ 
re il massimo... 

. . e Che significa? Questi di¬ 
scorsi non li capisco. Bisogna 

■ sempre cercare di profondere 
il massimo impegno ». 

E il Perugia come penai gio¬ 
cherà? 

« Bisogna vedere come sa¬ 
prà reagire la squadra. Po- 
- irebbero dare il massimo per 
f la rabbia di non avere più 
' il povero Curi, come potnb- 
mero accusare lo choc per 
non vederlo in campo*. ■ 


Marino Marquardt 


Un esposto alla Procura 


Nel Napoli 
tre giocatori 
inidonei? 


« Non proprio. Comunque 
non mi piace essere al cen¬ 
tro delTattenzione *. 

Cosa ha significato Peru¬ 
gia per te? — abbiamo chie¬ 
sto. 

« Perugia per me è stata 
una tappa fondamentale non 
solo sotto il profilo della pro¬ 
fessione, ma anche sotto quel¬ 
lo umano ». 

E ramlcizla con SoIIier? 

m Mi i stata utile Già pri¬ 
ma di andare a Perugia, co¬ 
munque, le mie idee politiche 
erano orientate a sinistra ». 

Foliiicamente sei impegna¬ 
to? — incalziamo. 

« Non direi Per essere im¬ 
pegnati bisogna dedicare mol¬ 
to tempo alla politica e io 
non lo faccio. Diciamo che 
ho alcune idee ben radicate 
e oltre no. In questo sono un 
po' conditionato anche dalla 
mia professione ». 

Coso ne penai degli auto¬ 
nomi? 


NAPOLI — Il rag. Gitneppe 
Magnacca, azionista socio 
fondatore e già consigliere 
della Società sportivo calcio 
Napoli ha inviato al Procn- 
ratore della Repubblica un 
esposto per denunciare s de¬ 
ficienze fisiche di ire gioca¬ 
tori del Napoli pregiudizievo¬ 
li per la salute degli stessi In 
caso continuassero Tattività 


sportiva*, he s deficienze ti¬ 
siche * — afferma U rag. Ma- 


gnacca nell’esposto — furono 
riscontrate net luglio WS. 
nella clinica Fanfani di Fi¬ 
renze dove tutti i calciatori 
della prima squadra, su ri¬ 
chiesta delTatlenatore di allo¬ 
ra Bruno Pesaota, furano tn- 
vìatL A carico dei tre gioca¬ 
tori — precisa Magnacca nel¬ 
l'esposto — « furono riscon¬ 
trati: per uno disfunzioni 
epatiche, per un altro distur¬ 
bi renali e per il terzo difetti 
cardiaci ». 

Il medico del Napoli doti 
Emilio Acampora. avvicinato 
dai giornalisti, ha detto che 
« pr^mbUmente si tratta dt 
UH equivoco, com'i accadde 
per il caso Esposito. Contvn- 
que — ha aggiunto — R m- 
greto professionale mà iRpe> 
ditee di dire aUmn, 
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Forte moviménto di scioperi 
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In Francia in poterà 
Il perfìl' partamènto! 
il 12e 19'niarzb’78 


militarìiàliSudafrica 


Tansione nal PS fra Mitterrand e la sinistra 


Intervista con il segretario del PCA - Si lotta in luna « situazione molto‘dif¬ 
ficile a - Ucciso dai militari un giovane che parlava ad un gruppo di lavoratori 




Annunciato dal presidente di turno ' Il testo concordato 
dopo il veto degli occidentali esclude sanzioni econòmiche 






Dal nostro corrispondente 


ì;Im> ! io: f.\ -(,.0'! ' 


• ' H segretario del PC argen¬ 
tino definisce «caotica, mol¬ 
to difficile» la situazione del 


sostiene la necessità di un go¬ 
verno e di un regime demo¬ 
cratico e opera per una con¬ 


sud paese. E* questa un'opi- vergcnza dei settori democra- 

_f_____ — _‘ à.i ___1z_ 


nlone. aggiunge, condivisa da 
tutti i pàrtlti, Di passaggio 
pér l’Italia. Geronimo Amedo 
, Alvarez ha conversalo con noi 
3 lu una realtà umana e poli¬ 
tica che resta tra le più 
drammatiche e anche aggro¬ 
vigliate dell’America latina. 
Sono in corso mutamenti nel¬ 
la situazione argentina, ma 
sarebbe azzardato , dire in 
quale direzione • si muovono 
gli avvenimenti. E' in corso 
un movimepto di scioperi di 
una forza e incisività nuove. 

, Quel che appare più eviden¬ 
te è il declinare (forse si 
tratta della fine) della guer¬ 
riglia. Almeno riguardo alla 
sua capacità di organizzare 
azioni di un rilievo significa¬ 
tivo. Dei resto i ’ movimenti 
che ' l'hanno ispirata, riflet¬ 
tendo sull’esperienza, sembra¬ 
no proporsi scelte più politi¬ 
che che guerriere. Restano 
però, anzi si moltiplicano, gli 
attentati terroristici. Non mu¬ 
ta la repressione condotta su 
due piani, ufficiale e di fat¬ 
to, che ha raggiunto punte 
gravissime di arbitrio e vio¬ 
lenza. i ì f f i?'-5t fi 

Contro questa situazione 
drammatica e caotica ci dice 
Amedo Alvarez. «lottano an¬ 
che importanti settori del pe- 
ronismo, ^gli stessi che du¬ 
rante il governo precedente 
avevano agito contro l’estre¬ 
ma destra peronista». «Que- 
st’ultima è la principale re¬ 
sponsabile della situazione in 
cui ci troviamo > sottolinea 
il segretario del PC ricor¬ 
dando le grandi lotte di mas¬ 
sa dei lavoratori avvenute 
prima del golpe con le quali 
si chiedeva un diverso indi¬ 
rizzo del governo presieduto 
dalla vedova di Peron. 

« Possiamo • affermare, - — 
continua Amedo Alvarez — 
che oggi nella società argenti¬ 
na esistono due correnti: la de¬ 
stra okranzista e le forze che 
sono favorevoli all’attuazione 
del programma con cui Pe¬ 
ron tornò in patria che con¬ 
tiene punti socialmente e poli¬ 
ticamente. avanzati. E’ una 
divisione che attraversa il 
mondo militare e quello civi¬ 
le. Sia nelle forze armate che 
nelle forze politiche c*è chi 


ticl e progressisti. Gli oltran¬ 
zisti di destra, fuori e den¬ 
tro le forze armate, cercano 
appunto, creando ogni tipo 
di ostacoli, ’ di impedire che 
il popolo argentino riesca a 
costruire la convergenza ci- 
vile-mllitare ». ; ■ ‘ 

«Ci sono altri ostacoli che 
si frappongono lungo la via 
per uscire dal caos attuale ». 
rileva ancora il dirigente co¬ 
munista. « C’è l’estrema si¬ 
nistra. Essa non ha compre¬ 
so die ' per raggiungere gli 
obiettivi popolari è necessa¬ 
rio unire le forze progressi¬ 
ste. Inoltre ha commesso at¬ 
ti che la gran maggioranza 
del paese non accetta. Si trat¬ 
ta di errori dei quali hanno 
saputo approfittare gli ultra 
di destra. Di quegli errori si 
sono serviti come pretesto per 
realizzare la repressione con¬ 
tro tutte le forze impegnate 
; in una prospettiva democra- 
f tica e che intendono ’ porre 
I fine ai sequestri e alle ìnnu- 
'merevoli violenze che si ab¬ 
battono sui lavoratori e il po¬ 
polo argentino ». ‘ ^ E," 

Anche nell’aspetto economi¬ 
co la situazione argentina re¬ 
sta grave. Le previsioni indi¬ 
cano per la fine dell'anno un 
tasso di inflazione del 130 per 
cento mentre il salario me¬ 
dio ha perso in un anno cir¬ 
ca il SO per cento del potere 
d'acquisto, c mE- . . i ■. . . 

' E’ proprio nella risposta al¬ 
la ’ politica di : miseria della 
giunta e del suo ministero 
deH'economia che si può mi¬ 
surare. in questi giorni, la 
forza del movimento sindaca¬ 
le e democratico del lavora¬ 
tori argentini. Nonostante la 
proibizione degli scioperi, li 
clima di repressione e il pe¬ 
ricolo ? di licenziamento. Io 
sciopero dilaga nelle • ferro¬ 
vie nazionali e nella metro¬ 
politana di Buenos Aires. La 
manifestazione i ha - assunto 
forme adeguate alle dlfficl- 
’ lissime condizioni della lot¬ 
ta. Data una > prima ' prova 
della loro forza i ferrovieri 
hanno ripreso il lavoro in at¬ 
tesa di conoscere l'importo 
degli aumenti che si intende¬ 
vano concedere. Ma ieri è 
ricominciato il movimento di 


Dom Mintoff a Pechino 


La 


appoggia 


la polìtica dì MaUa 


PECHINO La visita del 
primo ministro di Blalta, Dom 
Mintoff, a Pechino, ha fornito 
roccasione al Quotidiano del 
popolo per una presa di posi¬ 
zione sulle questioni del Me¬ 
diterraneo. Dom Mintoff. ar¬ 
rivato ieri mattina da Malta 
via Abu Dhabi ccm un aereo 
speciale cinese, era stato ac¬ 
colto all’aeroporto di Pechino 
dal presidente del PCC e pri¬ 
mo • ministro - Hua Kuo-feng, 
dal vice primo ministro e 
vice presidente del PCC Li 
Hsien-nien. dal vice presiden¬ 
te del Congresso nazionale del 
popolo Ngawang-Jigme. e dal 
ministro degli Esteri Huang 
Hua. 

Nel suo editoriale di ben¬ 
venuto 11 quotidiano del PCC 
definisce positiva la politica 
di l^ta «per il ritiro delle 
due potenze egemoniche dal 
Mediterraneo» e per l'unitA 
dei paesi della resone. Que¬ 
sti paesi, scrive il giornale, 
sono «gravemente minacciati 
daircgemonismo delle super- 
potenze ». ma stanno diven¬ 
tando sempre più coscienti e 
violanti. 

L’URSS. afferma il giornale 
cinese. « ha fatto del Medi¬ 
terraneo tma posizione stra¬ 
tegica chiave nella sua riva¬ 
lità con l'altra superpotenza 
per l'Europa, il Bfedio Oriente 
• l'egemonia sui mari ». 

In serata, al ricevimento 


offerto dal governo cinese In 
onore di Dom Mintoff si è 
verificato un incidente diplo¬ 
matico, quando l’ambasciato¬ 
re sovietico Toistikov ha ab¬ 
bandonato la sala in segno 
di protesta per una afferma¬ 
zione di Mintoff. seguito dai 
rappresentanti di- Bulgaria, 
Polonia, Repubblica democra¬ 
tica tedesca. Cecoslovacchia, 
Ungheria, Mongolia e Cuba. 
Mintoff aveva affermato che 
IIIRSS aveva rifiutato a Mal¬ 
ta «anche il più elementare 
scambio commerciale e d'in¬ 
formazioni ». La Cina < dal¬ 
l'aprile 1972 ha stipulato vari 
accordi con Malta, fra cui 
uno per ■ un prestito di 17 
milioni ' di sterline (25 mi¬ 
liardi di lire italiane) a lunga 
scadenza e senza interessi, 
per finanriare la costruzione 
di un impianto portuale e 
di alcune fabbriche. Incidenti 
del genere non sono Infre¬ 
quenti a Pechino, ma questo 
è il primo verificatasi in se¬ 
guito ad affermazioni • del¬ 
l’ospite. Da Pechino è par¬ 
tita ieri per l'Europa una 
delegazione di giornalisti ci¬ 
nesi. i quali visiteranno Da¬ 
nimarca. Gran Bretagna e 
Italia. La delegazione sarà 
in Italia il 27 novembre. Essa 
è diretta da Tken Tao. primo 
vice direttore dell’agenzia di 
notizie Nuova Cina. 


l'ItalHi Mprime 
; MNrazze per 
l'escHi dqli: 
USA MI'OIL 
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RO&CA — Con una dichla- 
fazione del sottosegretario al 
Lavoro. Foschi. Il governo ita¬ 
liano ha espresso ieri «ama¬ 
rezza» per l'uscita (teli USA 
dallX>IL. Pur condividendo 
alcone ciltbdi* avaamte dal 
governo americano al fun- 
Honamento dell'Organlizaiio- 
nc Intemazionàle del Lavo¬ 
ro. Poechi sostiene che l'OlL 
« con s erv a ai nostri occhi, pur 
orile mutate condisioni del- 
l’attuale società intemàsiona- 
le, il suo ruolo pteziaBo di 
tlaborazione di norme inter- 
nasKsiali del lavoro e di po- 
Uticlie miranti alla eleva¬ 
tone del tonore di vita dei 
lavoratori del mondo inte¬ 
ro». Dopo aver detto che il 
gortmo italiano è intervenu¬ 
to più volte per convincere 
Washington a desistere dal 
proposito di uscire dall'OlU 
paschi rtafferma llmpegno 
< «tritàlià m dUem M molo, 
c 4rirefflcacia e delle caratte- 
‘ idHlolis dell’Orgsniamione ». 


NUOVA DELHI — L’ex pri- 
nso ministro indiano Indirà 
Gandhi è rimasta lievemente 
ferita airorecchlo destro nel 
corso di disordini scoppiati 
oggi nello auto di KamaU- 
ka. Lo annuncia Pagenzia 
nazionale indiana, precisan¬ 
do che quesU è la seconda 
manifestaiione ostile nei 
confronti della signora Gan¬ 
dhi in meno di una setti¬ 
mana. , 

Lex primo ministro si tro¬ 
vava à bordo della sua auto- 
mobile Insteme ad altre per¬ 
sone allorchà alcuni slmpa- 
tteanti del Partito JansU — 
attualmente al potere — e 
del Partito comunisU hanno 
lanciato pietre al suo pas- 
saggio..'-- 

Indira Gandhi da circa una 
settimana si trova negli 8Utl 
merldionaU dell’India per 
una serie di comizi. 


sciopero . a ' macchia ' d* oliò: 
una rete ferroviaria dietro 1*. 
altra. I lavoratori della me¬ 
tropolitana sono già al loro 
sesto giorno di sciopero (non 
continuo). Reparti della poli- 
; zia e deH'esercito sono inter¬ 
venuti nella notte tra il pri¬ 
mo e il due novembre per 
garantire «la libertà <11 la¬ 
voro » ed hanno effettuato ar¬ 
resti di ' dirigenti < sindacali. 

A Buenos Aires, un giovane 
che incitava i lavoratori è 
stato ucciso da una pattuglia 
di militari nei pressi della 
stazione ’ ferroviaria. ' Ma 
nonostante le gravi ' Inti¬ 
midazioni. ' quattro ' delle sei 
stazioni di Buenos Aires sono 
paralizzate e ' sulle linee in 
funzione circolano i'ochl tre¬ 
ni. Lunghe code di persone 


si sono formate alle stazioni 
degli autobus di superficie ora 
insufficienti per le moltipll¬ 
cate necessità. ^ ... 

‘ La lotta in corso nei tra¬ 
sporti ha un peso e un'inci¬ 
denza superiore ad altre agi¬ 
tazioni che si sono verificate 
dopo il golpe. Coinvolgendo 
la popolazione pone proble¬ 
mi politici nuovi alla ditta¬ 
tura. -Per ’ l'ampiezza - della 
partecipazione preme in modo 
determinante su un punto es¬ 
senziale deH’attuale politica 
del regime militare: il super- 
sfruttamento per ridare fiato 
al capitalismo argentino. Ma 
è proprio questo il punto su 
cui più si avvertono divisioni 
aH'interno delle forze armate. 

Guido Vicario 


PARIGI - (a.p.) — Le elezio¬ 
ni legislative avranno luogo 
In tutta la Francia nelle do¬ 
meniche 12 e 19 marzo 1978. 
Lo ha annunciato ieri pome¬ 
riggio il portavoce dell'Ellseo 
al termine del consiglio del 
ministri presieduto (fai pre¬ 
sidente della Repubblica. Con 
questa decisione cadono due 
Ipotesi di cui si parlava da 
molto tempo negli ambienti 
politici parigini: quella di 
elezioni anticipate, caldeggia¬ 
te In passato da Chirac e dal 
suol amici gollisti, e quella 
di un ritorno al sistema pro¬ 
porzionale. ■ 

Precisando che 11 voto avrà 
luogo in due turni, separati 
da un intervallo di una set¬ 
timana. l'Eliseo infatti ha in¬ 
direttamente annunciato che 
sarà mantenuto l'attuale si¬ 
stema uninominale maggio¬ 
ritario. E’ • questo indubbia¬ 
mente un riflesso della cri¬ 
si della sinistra. Allorché il 
blocco deU’unione della sini¬ 
stra sembrava avviato al suc¬ 


cesso, nei circoli presidenzia¬ 
li si era prospettata la possi¬ 
bilità di un ritorno al siste¬ 
ma proporzionale; ora che 11 
governo sembra più sicuro di 
sé e che la maggioranza go¬ 
vernativa, 'pur divisa sugli 
obiettivi, è relativamente uni¬ 
ta sulla tattica elettorale 11 
sistema In due tùmi toma 
ad essere preferito. ^ . 

’ Per quel ‘ che - riguarda la 
sinistra, intanto, si registra 
un clima di tensione all'in- 
temo del partito socialista, 
in vista della convenzione na¬ 
zionale del partitd, fissata 
per sabato: la maggioranza 
mitterrandlana e la miporan- 
^ del CERES (sinistra) so¬ 
no divise, non nella valuta¬ 
zione dell'attuale posizione del 
PCP. ma sulle iniziative da 
prendere. La sinistra ritiene 
infatti ‘ che si debbano fare 
nuovi passi verso il PCP. per 
non dare l'impressione di ri¬ 
nunciare al • programma co¬ 
mune e per « mettere 1 co¬ 
munisti di fronte alle loro 
responsabilità ». 


.'i'■ ? ri ‘ F ì . ■ ‘ 'fVk j’> 

NEW YORK — Un compro¬ 
messo per l’appUcazione di 
un embargo contro il Suda¬ 
frica sarebbe stato raggiùnto, 
dopo il triplice veto di Fran¬ 
cia, Gran Bretagna e Stati 
Uniti, dai ' quindici paesi 
membri del Consiglio di Si¬ 
curezza deirpNU. Lo ha an¬ 
nunciato il presidente del 
Consiglio stesso. . . - ^ ' 

Secondo quanto ha dichia¬ 
rato ai giornalisti l'ambascia¬ 
tore ' libico la ‘ risoluzione, 
concordata a porte ' chiuse, 
comprenderebbe soltanto mi¬ 
sure di embargo .sulle forni¬ 
ture militari e non sanzioni 
economiche, nel nuovo testo 
elaborato sulla base di una 
proposta di compromesso te¬ 
desco occidentale - canade.se, 
sarebbero incluse la sospen¬ 
sione di tutte le forniture mi¬ 
litari, una revisione di tutti 
gli accordi esistenti per con¬ 
tratti 0 licenze che consento- 


no al governo di Pretoria la 
fabbricazione e la manuten¬ 
zione di armi, munizioni e 
attrezzature militari. Là riso^ 
luzione chiederebbe Inoltre a 
tutti i paesi di astenersi da 
qualunque forma di collabo- 
razione col Sudafrica ‘ nel 
campo degli armamenti nu¬ 
cleari. La proposta tedesco - 
canadese prevedeva in origi¬ 
ne solo la sospensione delle 
forniture militari. 

Contemporaneamente . il 
comitato deU’ONU • contro 
l'apartheid ha approvato ieri 
un documento > nel quale si 
esprime « profonda preoccu¬ 
pazione di fronte alla prose¬ 
cuzione e alla intensificazione 
della •' collaborazione ’ tra il 
governo israeliano e il regi¬ 
me deH’apartheid nell'Africa 
del sud nei campi militare, 
nucleare, politico economico 
e in altri ancora >. 

Lo stesso comitato dell’O- 


f' » ? - V - i 
# J C A , ' 


NU aveva ‘ approvato nel 
giorni scorsi .un documento 
nel quale si condannano al¬ 
cuni paesi, tra i quali ritalia, 
perché forniscono , armi al 
regime di Pretoria. In parti¬ 
colare si rimprovera al no¬ 
stro paese di far giungere in 
Sudafrica, per mezzo di paesi 
terzi, aerei Macchi ed elicot¬ 
teri Agusta-Bcll. V 
Ieri la Farnesina ha diffuso 
a questo proposito, in seguito 
anche ad interrogazioni par¬ 
lamentari. Un comunicato nel 
quale si precisa generlcamen- 
‘ te che < saranno ancor ; più 
'rafforzate dalle autorità ita¬ 
liane le garanzie circa la de- 
.stinazione finale delle espor¬ 
tazioni di materiale militare 
■ verso qualsiasi paese ». Il 
comunicato della Farnesina 
'informa anche che il nostro 
ambasciatore a Pretoria è 
stato trattenuto a Roma per 
consultazioni. 
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Pieni ^ll’ingrosso 


fnitta/verdura 


carote 


insalata 

Chioggia 


160 


patate 

(confezione da 10 kg.) V. 

- ilkg. 

Clementine 




bistecche 

scelte di coscia' ' 

di vitellone il kg. 

bistecche . ^ ^ 

dìvitelione 

polpa scelta. ~ 

di coscia Ci QA 

polpa scelta . 

divitellone . -, 

; . isi ) • - flkg. 


prosciuttino 

intero crudo 

— ■ ' iikg.*f;you 

mortadellina ■ < ‘ ; 

puro suino affettata 

ai<9;^%yOU 

margarina 
Valle Kraft 

■ ■ -_gr.200 WVV 


crackers 
Gran Pavesi 

’ ~ ' ■ 9r.430 

Ovomaltina 


545 


gr.220 

caffè Suerte 


970 


latte 


/ . »' iS ‘i ) ‘ 


parzialmenfe 
scremato — 


f^nìglia ^QQA 

dì viteWooe n kg. 

saluitii/fonnaggi 


295 


_ ’ gr. 200 ^ I 

vino da tavola 

rossoebiarKX) - K 


1595 


banane 

Cabana 

__ "llicg. 

mele Golden 

insacchetto 

kkg. 


ed inoltre 


whisky 
100 Pio 


475 


farina 00 

biarìca ; 


It. 0,750 


meieiaoioen • grana 

390 ... 

emmenthal 

carne l bavarese 

' ' ' J ‘ " • - ' _ Bkg. 

ig^ 5990 |proì?aSf,, 


pelati Cirio 
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Scala 

sapone bucato 


299 


2980 


olio Dante 


gr.800 


420 


Lotus 

100 pannolini 


gr.286 


170 


sardine 

Paimera 


1960 


cera Emulsio 


3290 


' kg. 1 

fustino Ava 


or. 125 


kg. 4.800 


384a 


Mitano : 
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via Arrigo Botto 
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piazza Italia : 


Bologna ' 

via Amo 
via Don Sturzo 


parcheggi 

ritervati 




• 'Ai 




:V 










' _\ .r OiA'-. v* 1 ' ■- I •f'/ •'* .. 
















r 


t»,} 


». • ' - 








I ^ ' ’ . / • • 


PAQ* 1# / laHi nel nrionclo 


r 


/ vtntrcD 4 novtmbr» .1917 


'A' 


r-.- : 


i: 

m-- 

l: 


La ricerca di un assetto interniizionalé basato^sulla sicurezza 

neiiappoirti URSSIUSA 

ri}A» ■ - .A "A- - .’ /■ 

Impegno americano nella. ricerca della. pace in Medio, Oriente ; sulla base del documento ..Vance- 
Gromiko - Probabile raccordo sulla sospensione temporanea di tutti gli esperimenti atomici 


•• - /a 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Medio O- 
Tiente e rapporti con l'URSS: 
forse due passi avanti verso 
la ricerca di un nuovo rap¬ 
porto internazionale basato 
sulla sicurezza. Parlando al 
Congresso ' internazionale e- 
braico, che si tiene in questi 
giorni al • Capital ■ Hilton di 
Washington, il presidente Car- 
‘ ter ha esposto le linee essen¬ 
ziali della sua politica medio¬ 
orientale difendendo la so¬ 
stanza del famoso documento 
americano - sovietico. < Poche 
ore prima, nella stessa gior¬ 
nata di mercoledì, il segreta¬ 
rio di Stato Vance aveva de¬ 
finito assai importante l'offer¬ 
ta sovietica. ‘ avanzata da 
Breznev, di concludere un ac¬ 
cordo sulla sospensione per 
un determinato periodo di 
tempo di tutte le esplosioni 
nucleari, comprese quelle per 
,Vuso pacifico. Per la prima 
volta da quando è al gover¬ 
no. l'amministrazione Carter 
si impegna, cosi, in modo suf¬ 
ficientemente chiaro, su due 
terreni essenziali per la de¬ 
finizione della azione interna¬ 
zionale . degli Stati Uniti. 

€ Questo non è tempo per 
le intemperanze o per le par¬ 
tigianerie. E' tempo, invece, 
di cercare con forza e per¬ 
severanza le basi di un ac¬ 
cordo per il • Medio Oriente. 
Noi non dobbiamo lasciarci 
sfuggire l'opportunità di arri¬ 
vare ad una pace salda *: co¬ 
si Carter ha esordito nel suo 
discorso al congresso ebraico 
, mondiale. Intendeva risponde- 
. re. con queste parole, alla 
coalizione della destra del suo 
partito ' che il giorno prece¬ 
dente lo aveva accusato di 


€ giocare con Israele alla rou¬ 
lette russa ». ' A r 

A parte questa affermazio¬ 
ne di carattere generale, il 
presidente degli Stati Uniti ha 
imperniato il suo discorso su 
due punti chiave. Primo, • è 
comprensibile - che Tel Aviv 
respinga la possibilità di una 
trattativa con l’Organizzazio¬ 
ne per la liberazione delta 
Palestina fino a quando que¬ 
sta organizzazione non avrà 
riconosciuto '■ il diritto all'esi¬ 
stenza dello Stalo di Israele; 
secondo, Israele ha torto, e 
viola '■ le regole della convi¬ 
venza internazionale, quando 
persegue la : sua politica di 
insediamenti nei territori del¬ 
la riva occidentale del Gior¬ 
dano. .. , ■ ■ 

Stato palestinese 
, 0 « homeland » 

Carter ha poi ribadito - di 
essere personalmente contra¬ 
rio alla creazione di uno Sta¬ 
to palestinese . indipendente. 
Al tempo stesso ha però con¬ 
fermato l'esigenza del rispet¬ 
to dei € legittimi diritti » del 
popolo palestinese e l’oppor¬ 
tunità che tale popolo abbia 
una propria € homeland». * , 

E’, come si vede, una posi¬ 
zione che contiene ampi mar¬ 
gini di elasticità e qualche 
elemento di ambiguità. Ma 
nell'assieme conferma l'impe¬ 
gno-americano nel cercare 
di avvicinare il punto di vi¬ 
sta delle parti in conflitto: e 
questa . era precisamente la 
sostanza del documento Van- 
ce-Gromiko di qualche setti¬ 
mana fa. -- V ■ 
r Ci si ' interroga oggi sulle 
possibilità che il '■ pre.sidente 
degli Stati Uniti avesse ed 
abbia di andare più avanti 


nel forzare il governo israe¬ 
liano a recedere dalle sue po¬ 
sizioni che ancora oggi fanno 
pesare una gravissima ipote¬ 
ca sulle prospettive di un ne¬ 
goziato di jmce. Ma occorre 
anche realisticamente tener 
conto del fatto che in questo 
paese la maggioranza della 
opinione pubblica è schierata 
decisamente a ' favore delle 
tesi dello Stato di Israele. Lo 
stesso Carter è stato ieri in¬ 
terrotto da qualcuno che gli 
ha gridato: c Stai . colpendo 
Israele '• alla schiena ». I ri¬ 
sultati di un Tccente sondag¬ 
gio, : d'altra parie, : indicano 
che più della metà della po¬ 
polazione americana •. ritiene 
che gli Stati Uniti debbano 
sostenere la causa dello Sta¬ 
to di Israele « anche se ciò 
dovesse portare a nuove mi¬ 
sure di embargo da parte dei 
paesi arabi produttori di pe¬ 
trolio ». 

Quali sono, dunque, adesso 
le "chances" che si vada ad 
un accordo o per - Io menu, 
come passo iniziale, alla con¬ 
vocazione della conferenza di 
Ginevra entro l'anno? I più 
accurati osservatori diploma¬ 
tici evitano di fare previsio¬ 
ni. ' Formalménte - il punto 
morto sta nel fatto che men¬ 
tre i Paesi arabi stanno an¬ 
dando verso l'accettazione di 
una delegazione unica lo Sta¬ 
to di Israele non ha ancora 
fornito la garanzia di consen¬ 
tire la presenza di rappresen¬ 
tanti dell’OLP, in quanto ta¬ 
li, nella delegazione araba al¬ 
la conferenza. Dietro questo 
punto di carattere apparen¬ 
temente formale vi è una es¬ 
senziale questione di sostanza: 
vale a dire se il governo di 
Israele debba o meno rasse¬ 
gnarsi a considerare l'OLP se 






non come l'unica certo come 
la più significativa rappresen¬ 
tanza del > popolo palestinese 
— secondo l’espressione ado- 
prato non molto tempo fa dal¬ 
lo stesso presidente degli Sta¬ 
ti ^Uniti. La parola, dunque, 
toma ancora una volta a Tel 
Aviv. E gli echi che da quel¬ 
la parte giungono sono tutt’ 
altro che tranquillizzanti. Vi 
è il timore diffuso di un colpo 
di ' forza che potrebbe riac¬ 
cendere la guerra. Il governo 
dello stato di Israele potreb¬ 
be esservi spinto da due or¬ 
dini di valutazioni. La prima 
è quella relativa al rapporto 
di forza militare, in questo 
momento più che mai favo¬ 
revole a Israele. La seconda 
è quella relativa alla possi¬ 
bilità di riuscire a travolge¬ 
re le attuali posizioni dell’am¬ 
ministrazione Carter facendo 
leva su una provocazione di 
grande ampiezza che mobili¬ 
terebbe emotivamente . la 
maggioranza degli americani. 
Un : terzo elemento.. tuttavia, 
gioca fortemente contro: l’i¬ 
solamento internazionale del¬ 
le posizioni, dello Stato ' di 
Israele che è ancora una vol¬ 
ta drammaticamente emerso 
dai risultati ■ della ■ votazione 
all'ONU sulla politica di inse¬ 
diamenti sulla riva ovest del 
Giordano, . • • 

I Le posizioni 
A-^A f sovietiche : v a a 

-■ Per quel che riguarda i rap- 
porti ■ sovietico-americani in 
generale, l’accordo che dì fat¬ 
to si è manifestato sulla pos¬ 
sibilità di giungere ad una 
moratoria sugli esperimenti 
nucleari di qualsiasi tipo svi¬ 
luppa ulteriormente te pre¬ 


messe poste con l'intesa sul¬ 
la limitazione delle armi stra¬ 
tegiche. ’ Non ‘ vi dovrebbero 
essere obiezioni da parte del 
Congresso visto che ci si tro¬ 
va di fronte a una evoluzione 
della posizione sovietica sotto 
un duplice aspetto. Il primo, 
già noto, è quello relativo al¬ 
la condizione che ogni accor¬ 
do sulla sospensione degli e- 
’ sperimenti - nucleari dovesse 
essere firmato, oltre che dal- 
l'URSS e dagli Stati Uniti, 
anche dalla Francia e dalla 
Cina. Il secondo è quello 
che allarga la moratoria an¬ 
che agli esperimenti per l'uso 
civile dell'energia nucleare. • 
Alcuni osservatori mettono 
in rapporto, molto maliziosa¬ 
mente, l'evoluzione della posi¬ 
zione sovietica sul bando de¬ 
gli esperimenti nucleari ‘ con 
Vannuncio, dato . ufficialmen¬ 
te a Mosca, che quest'anno 
il raccolto di grano è stato 
di parecchio inferiore al pre¬ 
visto. Ci sembra fuorviante 
lanciarsi . in . speculazioni di 
questo genere. Quel che sta 
di fatto è che se l'URSS ha 
bisogno di impegnare i parte 
delle sue risorse economiche 
in settàri diversi da quello 
della 'corsa allo sviluppo^ del¬ 
le armi nucleari, tale esigen¬ 
za è avvertita anche dagli 
Stati Uniti. E ■■ stanno preci¬ 
samente qui. a nostro parere, 
le ragioni profonde che hanno 
creato le possibilità ■ dell'ac¬ 
cordo che oggi si profila. Che 
questo possa significare, in 
prospettiva, un -ritorno òlla 
politica bipolare ■ o condomi¬ 
niale che fu propria di Kis- 
singer è un altro discorso. 
Ed-è troppo presto per farlo 
seriamente. - - ' 

' Alberto jacoviello 


inougurata in Inghilterra la nuovo sessione porlomentore 

Sulla lotta airinflazione 
il «discorso della corona» 

Presentato impegnativo programma di governo -1 labu¬ 
risti potrebbero decidere per le elezioni anticipate^ 


Dal noitro comspondcnte 

LONDRA — Un folto e im¬ 
pegnativo programma di. go¬ 
verno capace di tenere occu¬ 
pati i deputati inglesi a rit¬ 
mo pieno per un anno inte-. 
ro. è stato presentato ieri da 
Elisabetta II. come vuole lii 
tradizione, alla apertura della 
nuova sessione della Camera 
dei Comuni. Ma un ìnteiro- 
gativo grava già fin dall'ini¬ 
zio suUa effettiva durata del¬ 
l’assemblea che potrdibe es¬ 
sere revocata nel "?8 se, come 
si continua a credere, il go¬ 
verno laburista deciderà di 
giocare la carta delle elezioni 
anticipate. - Il discmso della 
corona si colloca quindi, più 
di altre volte, nell'alveo della 
tattica politica e ' delle - sue 
varianti. ‘ ‘ v - 

' L'obiettivo numero uno di 
questo governo —è tornata 
ad affermare la sovrana — è 
il successo nella lotta contro 
l’inflaziaoe. A questa è neces¬ 
sario . l’inflessibile ' manteni¬ 
mento del monte salari na¬ 
zionale entro un limite gene¬ 
rale di crescita annuale non 
superiore al 10 per cento. 
Qualunque deroga viene al 
momento esclusa e questo 
vuol dire che il governo co¬ 
glie la prima occasione per 
ribadire la sua intenzione di 
resistere alle rivendicazioni 
salariali delle varie categorie ^ 
sindacali che in questo scor¬ 
cio di autunno sono entrate 
o stanno mettendosi in agita¬ 
zione. In questi giorni i lavo- 
raUxl delle centrali dettriche 
hanno cominciato l’agitazione 
(rallentamento ddl’attività) 
di cui gli ‘ utetgi risentono 
immediatamentele conse- 
guenre negative nei saltuari 
tagli dell’erogaziane. - ^ 

E* l'anticipazione di un in¬ 
verno contrassegnato da un 
acutizzarsi della conflittualità 
c del disagio per il pobbUco? 
Questo è il secondo grosso 
interrogativo die stava nd 
sottofondo della inaugurazio¬ 
ne del parlamento così come 
alla radke dellà vita politica 
generale in Gran Bretagna, 
perché si è ìatdgmABo pro¬ 
prio in questi giorni il peri¬ 
colo di ano scontro tra i mi¬ 
natori e il governo. I.lavora- 
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tori del carbone inglesi come 
è noto hanno respinto una 
proposta ' aziendale di com¬ 
promesso circa un accordo di 
produzione e affermano di 
non voler rinunciare ad ' un 
aumento in termini monetari. 
<' Quale speranza ci sia di 
conciliare - ^esta quota -* di 
aumento coi parametri mas¬ 
simi di retribuzione sui quali 
insiste il governo (10 per 
cento) non è facile dire, né 
si potrebbe azzardare ipotesi 
alcuna sul modo in ^ cui si 
cercherà di evitare o di neu¬ 
tralizzare la ostica congiun¬ 
tura che va addensandosi sul 
fronte del lavoro. Da questo, 
tuttavia, dipende ogni svilup¬ 
po successivo, compresa an¬ 
che la eva:guale ^ta delle 
elioni, ficco perché il nutri¬ 
to programma legislativo di 
cui ha dato lettura ieri la 
re^na è condizionato dallo 
scioglimento di un nodo poli¬ 
tico-sindacale che va al di là 
di una semplice variante nel¬ 
la tattica elettorale laburista. 

n piano parlamentare 
vede comunque il passaggio 
delle ‘ leggi sulle autonomie 
regionali con l’istituzione di 
due miniparlamenti - o as¬ 
semblee locali in Scozia e in 
Galles. Verrà anche varata la 
tanto attesa legge sulle ele¬ 
zioni dirette europee, anche 
se non è ancora diiaro quale 


metodo ' di ^ rìpaitirione del 
voto (collegio uninominale o 
sistema proporzionale su ba¬ 
se regionale) . si finirà con 
Tadottare. : v 

^ ' Sulla proposta ' per la de¬ 
mocrazia industriale, o par¬ 
tecipazione dei lavoratori, in¬ 
vece. si nota un significativo 
raffreddamento - di interesse 
date le note divergenze di o- 
pinione ‘ in proposito fra i 
sindacati e il partito liberale. 
Quest'ultimo, r conte - si ■ sa. 
presta il suo appoggio ester¬ 
no al governo di minoranza 
laburista e in merito ad ar¬ 
gomenti come la cogestione 
è quindi in grado di esercita¬ 
re una sensibfle influenza sul 
programma governativo. 

Alla inaugurazione del par¬ 
lamento ha partecipato ieri, 
su invito del governo inglese, 
anche il nostro ministro degli 
interni on. Franefesco Crèsi- 
ga. che si è successivamente 
incontrato ccd collega Merlyn 
Rees per uno scambio d’opi¬ 
nioni > bilaterale nell'ambito 
ddla cooperazione > europea 
sui temi della prevenzione 
del terrorismo e della crimi¬ 
nalità comune e la creazione 
di idonei strumenti di infor¬ 
mazione e di intervento in¬ 
tegrati fra i vari goverm in¬ 
teressati. 

Antonio Broncia 





Insiomo a misura per il « Cruise » 

n senato USÀ approva 
fondi per la bómba «N» 

Uno spiraglio noi negoziato por le forzo in Europa? 





WASHINGTON — n Senato 
USA ha approvato ieri i fondi 
per la fabbricazione deUa 
bomba a neutroni e ha auto¬ 
rizzato misure connesse con 
l’impiegD del missile «Ouise>. 

I fondi per la bomba a neu¬ 
troni ammontano a 22,6 mi¬ 
lioni di dollari, con un aù- 
Btento di 12.6 milioni rìspei- 
to alle richieste iniziali. 

Fra i pr ov vedùnenti adot¬ 
tati ve n’è uno che autorizza 
ra m moder n amento del bom¬ 
bardiere B-52, tale da con¬ 
sentirgli di coprire alcuni dei 
■ ruoli che avreWwfo dovoto 
tsrere assegnati al B-1 (mai 
loolizzato) tra cui queOo di 
fiUtaforma ■ di lancio dei 

n Congresso ha Infine stan¬ 
ziato fondi per la fabbrica¬ 
zione di due prototipi di una 
v ersione più moderna del 
bombardieTe . FB:11L _ , . 




VIENNA — Un leggero spira¬ 
glio, che peraltro è conside¬ 
rato con motta prudenza, si 
sarebbe aperto in que^ t^ae- 
ni durante i negoziati per la 
riduzione delle forze militari 
nel cen tr o Europa, in corso a 
Vieima. Secondo quanto ha 
detto ieri un portovoce sovie¬ 
tico ai gkmialisti, al termine 
della quin&xsima seduta ple¬ 
naria della conferenza, i pae¬ 
si del Patto di Varsavia han¬ 
no proposto agli occidentali 
— alla fine deDo scorso mese 
«fi «iltobre:— con nuovo me¬ 
todo» per valutare le ri^wt- 
Uve forre militari. 

Per i sovietici le forre so¬ 
no sttuahnente c equilibrate > 
laenti e per ^ americani é 
in vantaggio il pìMto di Var- 
savia. “ - 

Proprio su «lueste ultime 
valutazioni si basa fl propo¬ 
sito USA (fi prépurre agli 
alleati l’ a dodone della bomba 

* A;. ; 


Con una loffora di Paolo VI 


V, • - 3 U. 


Presentata la domanda 
di grazia per Capucci 

' L'arcivescovo verrebbe rilascialo entro 4S ore . 


TEL AVIV — L’attesa lettera 
con cui Paolo VI chiede per 
€ motivi umamtari » la Inte¬ 
razione (Ìdl'arcives<mvo gre¬ 
co-cattolico di Gerusalomne 
Hilarìon Capucd é stata con¬ 
segnata ieri al presidente 
israeliano Epharaim Katzir 
dal delegato apostolico Wil¬ 
liam (3arew. > * ' 

L’arrivo della lettera chiu¬ 
de un lungo processo di ne¬ 
goziati tra il Vaticano e lo 
Stato ebraìro e prelude alla 
scarcerazione «M periato, con¬ 
dannato nel lf74 a éoÓtó an¬ 
ni dì reclusione sotto l'accu¬ 
sa «fi aver aiutato i guerri¬ 
glieri palestinesi. Capo^ do¬ 
vrebbe venir fibcràto nelle 
prossime 48 ore (àggi siteo- 

roetfiatsmente «^ulso da I- 
srarie, prdbabUmente alla vcil- 
ta (fi Roma, n Vaticano, dsl 
canto suo, si sar^be impe¬ 
gnato a non far ritornare l’ar¬ 
civescovo in alcun posse dri 


Medio Oriente. 'L'altro ieri, 
tuttavìa, si era sparsa notizia 
che lo stesso Capocci si rifiu¬ 
terebbe di lasciare fl carcere 
se non gli si garantirà il ri¬ 
torno nri suo Paese. - 

La domanda di grazia se¬ 
guirà ora fl normale citer» 
À provvedùnenti - del genere, 
passando prima dsl ministe¬ 
ro della Giustizia per torna¬ 
re pri al capo (Mio Stato per 
la firma ftaale;. in questo ca¬ 
so. tuttavia, si prevede che 
la p iocedma verrà accelera¬ 
ta al massimo, per co ns entire 
appunto la scarceraziorw. . 

La.ùaminefBa dri rilascio 
sarefabe dimòstrata anche dsl 
fatto (he fl patri a rc a M a si - 
mos V. della stessa (hiesa 
greoocalMiea ' di - Capocci, 
venuto nei gierDi scorsi a Ro¬ 
ma per discotere la faccen¬ 
da cd ftpa. ha ritardato il 
suo ritorno a B e irut per at¬ 
tendere Farrivo in Vaticano 
dri.prelato eeatomeàa. i,.-- 


L’incontro fra Breznev e Berlinguer 


(Dalia prima pagina) y 

guer e Breznev. Nel pomerig¬ 
gio, U conqiagno Berlinguer 
si è recato in ' visita • nella 
sede della rappresentanza di¬ 
plomatica - ìtaUana, ' accolto 
cordialmente dall’ambasciato¬ 
re Maccotta. ^’■ 
Sempre nella mattinata di 
ieri si è diffusa ° una certa 
sorpresa per il fatto che - il 
compagno Santiago Carrillo. 
segretario dèi PC spagnolo, 
non avesse parlato davanti al¬ 
l'assemblea. Conversando (ten 
alcuni " giornalisti, lo stesso 
Carrillo ha detto che aveva 
già consegnato il testo del¬ 
l’intervento, in cui erano con¬ 
tenute frasi sulla sua conce¬ 
zione del socialismo, sulla de¬ 
mocrazia e sul pluralismo nel 
mondo, sulla evoluzione della 
situazione spagnola verso la 
democrazia, e. che si era ras¬ 
segnato a ' non parlare solo 
quando il presidente di turno 
aveva comunicato che gli in¬ 
terventi erano finiti. Secondo 
Carrillo. la cosa sarebbe sta¬ 
ta discussa ad alto livello e 
qualcuno sarebbe stato con¬ 
trario a che egli parlasse. Fon¬ 
ti ufficiose sovietiche hanno 
fatto sapere, dal canto loro, 
che il testo dell’intervento di 
Carrillo era giunto alla pre¬ 
sidenza a un’ora nella quale 
non si poteva più modificare 
ro;dine dei lavori, a causa 
dejla difficoltà di procedere 
alla traduzione del testo in 17 
lingue. Le stesse fonti hanno 
voluto precisare che. in con¬ 
siderazione di ciò, al segreta¬ 
rio del PC spagnolo sarebbe 
stata data la possibilità • di 
parlare nel corso di altre ma¬ 
nifestazioni celebrative del 
sessantesimo, e precisamente 
all’assemblea dei Soviet e del¬ 
l’attivo cittadino del partito a 


Mosca, che si tiene oggi nel 
teatro Bolscioi. i- ■■ 

n suo discorso sarebbe sta¬ 
to pubblicato ' integralmtote 
sulla Pravda. al pari di «luel- 
li di tutti gli altri dirigenti 
comunisti che li avessero pro¬ 
nunciati durante la manife- 
stazioiie del ^ Cremlino o in 
altra sede. .. m ii; '--ì ■ 
^ n rientro del compagno Ber¬ 
linguer è previsto per stase¬ 
ra 0 domattina. Gli altri mem¬ 
bri della delegazióne del PCI 
si ' recheranno a visitare la 
grande fabbrica di autocarri 
€ Hamar » nella città di Ka- 
zan, nella Repubblica autono¬ 
ma dei tartari, e torneranno 
a Mosca per assistere alla 
tradizionale sfilata del 7 no¬ 
vembre. . 

L’intervista 
L di Berlinguer 

ROMA — Ieri sera la TV ha 
trasmesso da Mosca la se¬ 
guente intervista con il com¬ 
pagno Berlinguer: . 

' Il suo discorso è stato mol¬ 
to diverso da tutti gli altri e, 
ciò nonostante, non ha pro¬ 
vocato scandalo, la ' Pravda 
oggi riferisce puntualmente 
le sue parole. ■ I telespetta¬ 
tori hanno potuto seguire ieri 
in diretta tutto Io svolgimen¬ 
to delle celebrazioni. Sarebbe 
stato possibile questo qualche 
anno fa? O un discorso del 
genere come il suo avrebbe 
provocato > scandalo? Signifi¬ 
ca ciò che l’Unione sovietica 
si sla abituando alla diver¬ 
sità? - 

:. Io penso che tutti si stan¬ 
no abituando alia diversità — 
ha risposto Berlinguer —. Il 
movimento comunista in ge¬ 


nerale, il movimento operaio 
internazionale ’ presenta oggi 
delle grandi diversità. E* ne¬ 
cessario che tutti ne prenda¬ 
no atto. Questa^è la condi¬ 
zione necessaria per guarda¬ 
re realisticamente alle cose e 
per cercare di raggiungere, 
nonostante le diversità, quel¬ 
lo che può unire i < pinziti 
comunisti e le altre forze pro¬ 
gressiste. ^ à- 

• Per ’ avviare i e portare • a 
compimento la edificazione di 
una società socialista, lei ha 
detto ieri, l’uniformità è al¬ 
trettanto dannosa dell’isola¬ 
mento. Quali sono i danni 
dell'uniformità e quali i po¬ 
tenziali • pericoli dell’isola¬ 
mento? : A . . . 

■» ' "A i’-' . 

Pericolo ’ deH'isoIamento è 
quello di una chiusura provin¬ 
ciale di tipo nazionalistico 
nell’ambito, nell’orto del pro¬ 
prio • paese, = che trascura i 
dati fondamentali della situa¬ 
zione mondiale e non tende 
a ricercare, come invece è 
sempre necessario, i punti di 
comunanza e di solidarietà 
che devono esistere • con le 
forze progressiste di altri pae¬ 
si. ■ I danni della unìformifà 
sono invece il contrario, cioè 
il non sapere tenere conto. : 
esaminare concretamente,. 
analizzare in tutte le loro 
particolarità 1 caratteri del 
proprio paese e quindi non 
riuscire ad affondare, come 
invece sìdevono ' affondare, 
le proprie radici nella vita del 
proprio popolo e quindi por¬ 
tare al successo la lotta per 
gli obbiettivi per i quali si 
deve lavorare. ^ 

■ L’abbandono del marxismo- 
leninismo e deìVinternaziona¬ 
lismo proletario, ha detto ieri 


Breznev, porta inevitabilmen¬ 
te a gravi danni per i popoli 
che hanno ■ abbandonato que¬ 
sta strada maestra, la lezio¬ 
ne i dell’Ottobre. > Quale è il 
suo commento su queste pa^ 
rote? . .. 

Noi non usiamo questa for¬ 
mula marxismo-leninismo ■ e 
non usiatno neanche le for¬ 
mule internazionalismo prole¬ 
tario. Non usiamo la formula 
marxismo-leninismp p^chè. oÌ 
- sembra racchipderòTint sé 'un 
concetto un po’ chiuso della 
dottrina marxista e non usia¬ 
mo la formula internazionali¬ 
smo proletario perché ci sem¬ 
bra una formula un po’ vec¬ 
chia. un po’ stantia. Ma ciò 
non vuol dire che non ci ispi¬ 
riamo anche noi aU'insegna- 
mento del marxismo e ciò nón 
i-uol dire die anche noi non 
siamo fautori di una solida¬ 
rietà internazionale tra 1 par¬ 
titi comunisti e fra le forze 
rivoluzionarie di tutti i paesi. 

Qualcuno oggi ha criticato 
■ gli ooportunisti di destra. Chi 
sono? ■ ^ • ■ j;* ;■ . .• 

i Questo è un problema sul 
quale ci sarebbe molto da di¬ 
re Noi non riteniamo di es¬ 
sere fra di essi. Qualche vol¬ 
ta si giudicano queste cose 
in base a schemi che sono 
superati. Non essere opportu¬ 
nisti significa combattere per 
portare i lavoratori del pro¬ 
prio paese a ottenere concre¬ 
tamente dei successi nella lot¬ 
ta contro i loro avversari di 
classe e per effettive trasfor¬ 
mazioni nel loro interesse e 
nell’interesse di tutta la so¬ 
cietà ' nazionale. E noi ^ cre¬ 
do che abbiamo < dimostrato 
che in questo senso si è mos¬ 
sa e si muove tutta la nostra 
battaglia. 


Serrato dibattito sull’ordine democratico 


y Schmidt: si alla Spagna 
nella C££, ma fra IQ anni 

BONN — Il primo ministro spagnolo.'Adolfo Suarez, che 
sta compiendo un viaggio in alcuni Paesi- delia Comunità 
; europea (mercoledì era a Parigi, oggi sarà a Bhixelles) 
si è Incontrato ieri con il Cancelliere della RFT Helmuth 
Schmidt. L’incontro ha confermato, nella wwtania, le note 
resistenze tedesco<tecIdentall ad ^ una reiàda 'ammissione 
della Spagna nella CEE, resistenze che erano clamorosa¬ 
mente einersè giorni fa nella riunione delia'Commissione 
esecotiva a Bruxelles, in preparazione - del (»nsiglÌo , dei 
ministri degli esteri.- 

' Schmidt ha detto, infatti, che la RFT appoggia «Incon- 
dizi<matamente » la richiesta della Spagna di entrare nella 
Conninità. ma ha aggiunto che occorreranno dfe«il anni 
prima che Madrid pòssa diventare làemliro di pieno diritto. 
Il Cancelliere ha infatti dichiarato che i problemi econo¬ 
mici strutturali devono essere risolti prima che la Spagna 
e gli altri Stati candidati (la Grecia e il Portogallo) pos¬ 
sano entrare nella comunità dei nove. Schinidt, che parlava 
in presenza di Suarez, ha aggiunto che è fuori discussione 
che gli Stati nuovi membri usino la libertà di movimento 
dei propri cittadini all'intemo della comimità per esportare 
la disoccupazione, con palese riferimento ad uno dei nodi 
su cui si accentra il dissenso nella CEE. -r-.-c.- ' 

NELLA FOTO: l'incontro Suaroz-SchmMt ! v'- :. t ^ ' 


■ <(Dalla prima pagina) 

che sono stati resi pubblici 
ieri. Alcuni parlamentari che 
aderiscono ' al movimento ■ di 
Comunione e liberazione han¬ 
no chiesto anche la convoca¬ 
zione del Consiglio naziona¬ 
le. Tre ministri ■ (Donat Cat- 
tin. Marcora e Vittorino Co- 
lombo) hanno proposto . ad 
Andreotti la convocazione di 
un (Consiglio dei ministri per 
€ decidere l'indirizzo e l’azio¬ 
ne di governo atti a ridurre 
il grave turbamento dell’or¬ 
dine democratico», e Palaz¬ 
zo Chigi ha fatto sapere che 
una riunione di questo tipo 
potrà essere convocata quan- 
ido il ministro degli Interni. 
Cossiga. tornerà da Londra, 
dóve appunto si sta interes¬ 
sando di questioni relative 
alla lotta contro il terro¬ 
rismo. - . V, , 

n gr^po dei deputati de¬ 
mocristiani ha presentato an¬ 
che un'interpellanza alla Ca¬ 
mera, per sollecitare ad An¬ 
dreotti e (Cossiga un dibatti¬ 
to parlàmentare. Per la lot¬ 
ta al terrorismo, affermano i 
deputati de, non basta richia¬ 
marsi alla necessità di * nuo¬ 
ve leggi » occorre anché c pre¬ 
vedere l’esereizto di una ini¬ 
ziativa di governo, in tutto 
proporzionata aSPestrema gra¬ 
vità dei fatti ». Prima dì pre¬ 
sentare questa interpellanza, 
fl presidente del gruppo. Pic¬ 
coli, aveva . fatto ' ÀffcHiderc 
un ampio comunicato con il 
quale si proponevano in so¬ 
stanza tre cose: 1) una € de¬ 
cisa presa di posizione da par¬ 
te di tutte le forze pciitiche e 
dei diversi poteri»; 2) una 


j^UDalla prima pagiria) 
obietUvì di intervento, del¬ 
le priMiedure di prograimna- 

zìone. 

Ebbene, mentre nel pome¬ 
riggio di ieri si stava com¬ 
pletando l’esame degli artìco¬ 
li della legge, il ministro del 
Tesoro. Gaetano Stammati. 
ha inopinatamente presentato 
un enteddamento con cui. di¬ 
sattendendo Torientamento già 
espresso dal Parlamento, pre¬ 
tendeva di ridurre di ben óOO 
miliardi gli stanziamenti - per 
(laest’anno e per Q ’TS. con la 
promessa di recuperare la (i- 
fra nei lustri a venire. So¬ 
spensione della seduta, riu¬ 
nioni di emergenza di com- 
niissiooi e sottocomitati, sec¬ 
ca s(XKifitta di Stammati: al¬ 
l’unanimità. compre s i cioè i 
rappresentanti della DC. k> 
emendamento è stato respin¬ 
to. Per evitare di esser mes¬ 
so clamorosamente in nrUno- 
ranza in aula, a (juesto punto 
fl ministro del Tesoro ritira¬ 
va la sua grave pn^x^ta. 

Anche sulla scorta dì (|ue- 
sto significativo roisodio. di 
li a poco il compagno La Tor¬ 
re ha definito fl <(|oadrifo- 
glìo» conte un risultato rile¬ 
vante del nuovo clima poUU- 
co che si è instaurato con la 
intesa programmatica a sei e 
(he — come fl caso Stamma- 
ti ha sottolineato — non è im 
proce ss o semplice né ùidolore. 


serie di iniziative della DC: 
3) la riaffermazione di alcu¬ 
ni principi nella lotta al ter¬ 
rorismo e aireversione. • - A^ 
■Anche i senatori de hanno 
diffuso un proprio comunica¬ 
to. Questo documento si se¬ 
gnala per una certa differen¬ 
za di tono rispetto a quello 
della Camera. In particolare, 
esso tende a mettere in rela¬ 
zione i criminali episodi di 
questi giorni con una « cam¬ 
pagna denigratoria » che mi¬ 
rerebbe — a giudizio dei se¬ 
natori de —, non a moralizza¬ 
re la vita pubblica, ma a 
c scardinare gli equilibri ». 
Anche i senatori de confer¬ 
mano che essi < comunque non 
accetteranno t^ovocazioni che 
puntano a irrigidire la situa¬ 
zione politica ».:■■■. 

Atteggiamenti ‘ discordanti, 
del resto, vi sono stati anche 
tra i deputati de. L’on. Vito 
Scalia, insieme ad altri espo¬ 
nenti della destra, aveva pre¬ 
parato un’interpellanza im¬ 
perniata sulla richiesta di 
< interventi eccezionali ». Un 
esponente del grui^ cosid¬ 
detto dei c giovani deputati », 
l’on. Silvestri, ha invece di¬ 
chiarato che la DC ha. si. 
il dovere di reagire c alle pro¬ 
vocazioni scellerate, ma sen¬ 
za scatti di nervi ». « 

' La segreterìa del PSI ha ap¬ 
provato un documento sui fat¬ 
ti di questi giorni, sottoli¬ 
neando che essi non sono sol¬ 
tanto l’espressione di una vio¬ 
lenza irrazionale, ma rispon¬ 
dono anche a una logica di¬ 
retta a disgregare fl tessuto 
civile del Paese, <a indebo¬ 
lirne Io spirito di collabora¬ 
zione democratica », e di con¬ 


seguenza ad avviare dei epro- 
cessi ■ involutivi ». '• La rÌsp<H 
sta — affermano i sociali¬ 
sti — non può che essere quel¬ 
la di una € consapevole soli¬ 
darietà delle forze ' politiche 
e di tutti i cittadini». . ‘ ; 

! E veniamo alle prime rea¬ 
zioni al discorso di ; Berlin¬ 
guer. In via preliminare, oc¬ 
corre dire che al rilievo che 
è stato dato ■ dalla stami» 
all’intervento ■ del segretario 
del PCI alle celebrazioni di 
Mosca. - corrispondono com¬ 
menti che in genere si ca¬ 
ratterizzano per il tono posi¬ 
tivo. Il più autorevole è quel¬ 
lo dell’on. La Malfa, che ha 
anticipato ieri sera il testo di 
un proprio articolo che oggi 
comparirà sulla Voce repub¬ 
blicana. n ' suo ; giudizio - è 
espresso in modo netto: cLe 
coraggiose dichiarazioni del¬ 
l’on. Berlinguer a Mosca — 
egli afferma — hanno taglia¬ 
to la testa al toro », e chi ave¬ 
va dubbi suU’opportunità di 
questo viaggio ; (e : i repub¬ 
blicani li avevano) può € ben 
concludere che Berlinguer ha 
compiuto un atto le cui riper¬ 
cussioni si possono conside¬ 
rare di portata intemaziona¬ 
le». Il leader del PRI critica 
le €ostinate e caparbie» affer¬ 
mazioni di Kissinger sui co¬ 
munisti : italiani. ■ le quali — 
dice —. alla luce delle parole 
del segretario del PCI, ap¬ 
paiono € affrettate e somma¬ 
rie». Comunque, osserva La 
Malfa, noi dobbiamo guarda¬ 
re soprattutto alla nostra si¬ 
tuazione nazionale, alla no¬ 
stra crisi. E rivolgendosi alle 
altre forze politiche egli af¬ 
ferma: €L€ dichiarazioni di 


Mosca sono considerate dagli 
altri ' partiti un • presupposto 
per una discussione program¬ 
màtica più franca, senza sot¬ 
tintesi e senza riserve palesi 
o nascoste? Ecco un proble¬ 
ma dal cui esame non si può 
sfuggire ‘e sul quale atten¬ 
diamo delucidazioni e rispo¬ 
ste». ■■ : 

Luigi Granelli, res^nsabile 
del settore internazionale ■ e 
membro della direzione de. ha 
dichiarato a € Paese Sera » 
che il discorso di Berlinguer 
€ è tmporfanfe non tanto per 
la riproposizione di tesi note. 
specie in materia di plurali¬ 
smo e di concezione dello Sta¬ 
to, quanto per la determina¬ 
zione che lo ispira e per la 
sede autorevole in cui il lea¬ 
der del PCI ha assunto, con 
una netta distinzione di rap¬ 
porti, una coerente posizione 
di autonomia». 

r In un commento che pubbli 
ca oggi VAvanti! ricorda il 
fatto che - Carrillo ' a ' Mosca 
non ha potuto parlare, e 
aggiunge che questo fatto 
emette ancora maggiormen¬ 
te in luce il significato del 
l’importante, anche se conci¬ 
so. discórso pronunciato a 
Mosca da Berlinguer». H se 
gretario del PSDI, - Romita, 
dal canto suo. nota le c diver¬ 
sità » che emergono dal con¬ 
fronto tra i discorsi di Brez¬ 
nev e diBerlinguer, e ag¬ 
giunge che occorre c dare at 
to al segretario del PCI di 
avere parlato con lo stesso 
coraggio avuto in occasione 
del 25. congresso dei comuni- 
.’fti sovietici e ' con ■ ancora 
maggiore chiarezza ». - 



Con questa legge si sta at¬ 
tuando infatti proprio uno de¬ 
gli impegni previsti dall'ac- 
coitlo (die riguarda l’agricol¬ 
tura. Altri provvedimenti im¬ 
portanti sono tòttavìa previsti 
nel programma ' concordato: 
da qiteUi per i patti agrari e 
le terre incolte a qu^i per la 
riforma ' ddl’AIMA e - della 
Federconsorzi. e a quant’al- 
tro costituisce qud blocco 
delle sette le^ che occorre 
varare < entro questo stesso 
anno per dare nei fatti l’av¬ 
vio, già (xin l’inizio del ’78. a 
una politica complessiva di 
sviluppo e ^ di rinnovamento 
deD’a^coltura italiana. 

^ Qui La Torre ha (allocato 
un elemento di critica nei 
confronti dd governo per fl 
ritardo nell’approntaroento del 
laano agrìcolo-alimentare: un 
ritardo — ha aggiunto — che 
sarà possibile colmare rapi¬ 
damente con la conferenza 
nazionale che su tale piano si 
svtrigerà a Roma a metà no¬ 
vembre e per la cui gestione 
è apprezzali fl fatto di aver¬ 
vi coinvolto, sin ndla fase 
preparatoria, le Ragioni, le 
organizzarionì sindacali, pro¬ 
fessionali e cooperative. Quel 
che infatti occorre è la mo¬ 
bilitazione concorde di tutte 
le forze vìve del Paese. 

- Ttitto - in ^ via di risoluzione 
dunque per realizzare qttesta 
inversione (fi tendenza? I co¬ 


munisti sanno che. di fronte 
ai guasti profondi provocati 
da un lungo processo di emar¬ 
ginazione dell’agricoltura ita¬ 
liana. questo capovolgimento 
della situazione non sarà. im¬ 
presa semplice né facile. Pa¬ 
ghiamo oggi — ha ricordato 
La Torre — le conseguenze 
di uno sviluppo del Paese 
scandalosamente squilibrato, e 
proprio da ' questa constata¬ 
zione deriva il ripensamento, 
tardivo, del ruolo centrale da 
assegnare una buona volta al¬ 
l'agricoltura per fare uscire 
il paese dalla crisi. In que¬ 
sta direzione va rilevato come 
elemento nuovo e positivo 1’ 
affermarsi nelle nuove gene¬ 
razioni di una visione coeren¬ 
te proprio con la centralità 
della questkme agraria. ' 

' Sottolineato infine come alla 
mobilitazione per l’applica- 
zkme della nuova legge deve 
accomiMgnarsì una vigorosa 
battaglia per - una profonda 
modifica degli indirizzi di po¬ 
litica agrwa della CEE. La 
Torre ha infine indicato nella 
politica delle intese e della 
collaborazione tra tutte le for¬ 
ze democratiche antifasciste 
(di cui — ha detto — rac¬ 
cordo programmatico è un ri¬ 
sultato significativo) un fat¬ 
tore prezioso per suscitare nel 
paese «luella tensione politica, 
culturale e morale che è con¬ 
dizione essenziale per un pro¬ 


fondo rinnovamento. Ecco per¬ 
ché noi comunisti — ha con¬ 
cluso — ci consideriamo im¬ 
pegnati per la piena e coe¬ 
rente applicazione dell’accor¬ 
do e di o^i suo punto, e C(m 
questa visione abbiamo contri¬ 
buito all’elaborazione e alla 
approvazione di questa legge 
e. più in generale, per il varo 
del complesso ' di : provvedi¬ 
menti in cui si deve esprime¬ 
re anche il piano agrico]o-a1i- 
mentare. , 

- Il voto favorevole degli In¬ 
dipendenti di sinistra è stato 
motivato dall’onorevole ; Giu¬ 
seppe Orlando che ha in par¬ 
ticolare sottolineato il valore 
delle indicazioni procedurali 
che vi sono contenute: ' ora 
spetta al governo — ha detto 

— varare Io schema di piani¬ 
ficazione nazionale. Sarà quel¬ 
lo fl primo momento di veri-, 
fica della sua capacità di ren¬ 
der davvero prioritari gli in¬ 
teressi delle zone interne e la 
politica di industrializzazione 
dell'agricoltura. ; - ;} - ^ 

' A corollario della legge, un 
ordine del PCI-DC-In- 

dipei^enti di sinìstra-PRI-PSI 
ha vincolato il governo a prov¬ 
vedere. col piano decennala 
per redillzia abitativa, a spe¬ 
cifiche norme ed adunati fi¬ 
nanziamenti per l'edilizia rv- 
rale da considerare (fuale al- 
tività di miglioramento foo- 
diario. 


' nobioO 


* ' 


Comunisti, socialisti e larghe intese 


j(Dfillà prima pagina) 

▼entrici catteliclie e con i 
ceti sociali intermedi che 
seguono la DCL AWifo 
criticato e combattuto la pra¬ 
tica di divìsìooe del orovi- 
meato operaio e la omse- 
WumAt «MilminazioM dei 
comimMi inuoote doBa DC 
crìtico è ora 
■d il 

PSI, in effetti, ha compialo 
coraegiooamonte la soa scel¬ 
ta, dopo H 15 giugno, Tom- 
pendo con gnella pratica c 
ris tabilen do no rapporto «ni- 
tarlo con i 


vita a giunte di sinistra an- 
die dove coistevano, sulla 
carta, maggioranze di centro- 
sinistra. E* stata una scelta 
di rilevanza fondamentale. 
E riaffennota de(dsamente 
dal PSI che ha risposto, an¬ 
che con rnltìroa riunione 
del suo comitato centrale, 
fai modo netto' alle infinite 
follecitaiioni a cimhiarr li- 
mm: « indietro non si torna». 

La p r eoc cu pazione di vasti 
settori del PSI die una po¬ 
litica di larghe intese possa 
ìicfgli o ridurgli tqiazio 
litico è comprensibile e 
Ma è davvero giu¬ 


stificata? Ci sono state for¬ 
zature in (|uesto senso da 
parte dei comunisti? Non ri¬ 
sulta. E se ci fossero state 
sarebbero sbagliate e da cor¬ 
reggere subito. Per noi, in¬ 
fatti, nessuna pitica di in¬ 
tesa «m la DC potrebbe 
mai preschidere dal rappor¬ 
to unitario con il PSL Ciò 
che conta, nello stabilire in¬ 
tese con la DC e per battere 
le resistenze fortissime die 
in essa perdurano ad attuare 
accordi di varia natura, na¬ 
zionali o locali, è l’unità dei 
partiti di sinistra. Senza di 
che non si va avanti Ed è 


ndla lotta per fare avanam 
tutta la situazione polìtiea 
che ogni partito allarga fi 
suo prestigio e il proprio 
spazio. Anche il PSI. Per fi 
(piale, al contrario, aarebbo 
del tutto illusorio pensare — 
come vorre b ber o certi soler¬ 
ti suggeritori — che allean¬ 
dosi separatamente o con il 
PCI o con la DC po tr abbo 
godere di un ruolo pra « con- 
dizkmante». I compagni so* 
cianati sanno maglio di n«| 
dw sarebbe nn ruolo 
mere, Mrcbè 
certo pio posti ma mm 
glori span. . ' 

. i ■ • '-A* ■ • 
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Pienamente Jegittime le iniziative ^ del Sindaco 

Ferma replica della giunta 


Ormai è sicuro: sotto il Vasari c*è un altro dipinto 


t . ^ 




al grave attacco della De 

Il governo delle città ha sempre agito nel pieno rispetto dell'autonomia e delle 
competenze degli organi dello Stato — Il documento De respinto anche dai socialisti 


I 

Perché hanno scioperato i lavoratori di Scandicci 

^ - - ■ ■ * ^ .»..N mrn I ■ — —■ . ■ I É ■ ^ 

Billì: ì tanti esempi 
degli sperperi pubblici 

L'atteggiamento dell'Eni e del governo minaccia la soprav¬ 
vivenza della fabbrica - Deterioramento del tessuto produttivo 


I lavoratori della BUll-Mar 
tee sono scesi nuovamente in 
sciopero, ieri, nel quadro del¬ 
le otto ore di lotta articolata, 
ENI-ex EGAM, indetta dalle 
organizzazioni sindacali per 
manifestare contro l’atteg¬ 
giamento inconcludente del- 
l'ENi e del governo che non 
danno nessuna risposta di 
carattere operativo rispetto 
sd mandato avuto dal Parla¬ 
mento sullo scioglimento del- 
l’EOAM. scaduto 11 22 otto¬ 
bre. n rimpallo delle respon¬ 
sabilità tra Ente e governo, 
tra i vari ministeri compe¬ 
tenti, danno l’esatta misiua 
di come ci si muove neU'am- 
bito delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. 

In questo modo, molti dei 
propositi avanzati non hanno 
possibilità di tradursi in 
realtà, perdendo di vista gli 
interessi ■ reali del Paese e 
delle aziende interessate dalla 
crisi delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, che continuano la loro 
caduta in verticale. 

«tOll scioperi di * questi 
giorni — evidenziano 1 lavo¬ 
ratori della Bini — vogliono 
essere 11 perdurare di una 


risposta di lotta verso tutte 
le incapacità dimostrate dal- 
l’ENI e dal governo nella 
gestione del decreto legge 
sull’EGAM )>. 

Soprattutto nel settore 
meccano-tessile queste ina¬ 
dempienze si fanno pesanti, 
proprio mentre sarebbe ne¬ 
cessaria una politica che 
preveda un futuro accorpa¬ 
mento di tutte le aziende 
pubbliche del settore e un 
coordinamento con quelle 
private. -- - - ^ 

In questo quadro si colloca 
la situazione della Billi-Matec 
di Scandicci e il processo di 
degradamento produttivo che 
sta subendo oramai da trop¬ 
po tempo. Per questo — ag¬ 
giungono le maestranze — si 
rischia di vedere vanificate le 
conquiste fin qui acquisite, 
come lo scioglimento dell'E- 
GAl^ 11 superamento della 
proposta rilutta che ipotizza¬ 
va 200 licenziamenti, raccor¬ 
do sulla Moncenislo che pre¬ 
vede U completo trasferimen¬ 
to della costruzione macchine 
per (^ze da uomo nello sta¬ 
bilimento di ScandiccL 

Su queste basi può nascere 


il risanamento della Bllli-Ma- 
tec — rimarcano 1 lavoratori 
— a patto che non si perda 
altro tempo prezioso, in 
quanto i ritardi non giocano 
a favore dell’azienda e si 
riaprono crepe quali i pro¬ 
blemi finanziari, amministra¬ 
tivi, commerciali e produttivi, 
n perdurare dello stato di 
crisi — sottolinea un docu¬ 
mento del consiglio di fab¬ 
brica — non può non avere 
riflessi immediati sul futuro 
delle aziende ex-EGAM, a- 
prendo cosi problemi di oc¬ 
cupazione. di cassa integra¬ 
zione che andrebbero a col¬ 
pire tutte le zone. • ■ 

AUTOTRASPORTATORI — 
Sabato si svolge alla Camera 
del Lavoro di Firenze l’attivo 
regionale del lavoratori cor¬ 
rieri, spedizionieri, trasporto 
merci conto terzi. La riunio¬ 
ne, che avrà inizio alle ore 9, 
verterà siilla vertenza regio¬ 
nale e sulle eventuali lotte da 
attuare. Intanto proseguono 
le sospensioni delle presta¬ 
zioni straordinarie sino a 
quando ' la ' parte datoriale 
non dimostrerà la propria 
disponibilità al confronto. 


Registrate 6 mila nuove iscrizioni 


Meno matrìcole all’università 
ma sì attende rultìma ondata 

L'anno passato si era oltre le 10 mila - Flessioni ad Architettura e 
Medicina - Code sempre consistenti - Le iscrizioni si chiudono domani 


Iscrizioni ail’Univeisità: 
diminulsoono o no? Un 
giornale di Milano titola¬ 
va ieri in prima pagina: 

« L’Università apre con 
meno studenti». Nell’ate¬ 
neo di Bologna, il più cal¬ 
do nell’atmo passato, ci 
aarel^ addirittura una 
flessione secca sia in as¬ 
soluto che in percentuale. ' 
E a Firenze? A Firenze , 
è difficile dire, a due gior¬ 
ni dalla chiusura delle 
iscrizioni e immatricolazio- ■ 
ni, come staimo andando 
precisamente le cose. 
Stando alla prima iropres- - 
sione sembrerebbe che chi . 
prevede - un calo abbia 
molte ragioni Le code 
agli sportèlli sano nutrite 
(ancora c’è il vizio tra 
molti studenti di aspettare 
^ utimi gimni per regolar ' 
rizzare il rapporto con la 
facoltà) ma amudono me- ; 
no consistenti det^ altri 
anni Ma è solo un’im- 
nresslonL Oli addetti ai 
lavori non se la sentono ^ 
di conferniarla anche se 
non la smentiscono. Per 
ora è presto — dicono — 

1 dati in nostro possesso 
non sono sufficienti per 
estrapolare linee di ten¬ 
denza e la situazione è 
estremamente fluida. Ba¬ 
sta che una coda si allim- 
ghl un po’ di più ed ogni 
Ipotesi viene sconvolta. 

n dottor RomoU. capo 
del servizio di segreteria 
■embrerebbe comunque 


confermare l’idea che ci 
si trovi di fronte ad imo 
sgonfiamento nelle Iscri- 
rioni: «Gli ultimi giorni 
sono sempre diabolici — 
dice — ma quest’anno in 
effetti si respira un po’ 
di più. Quel che rallenta 
i lavori sono i casi sin¬ 
goli. quella miriade di ec¬ 
cezioni che complicano e 
appesantiscono u funzio¬ 
namento complessivo di 
una macchina elefantia¬ 
ca». " 

Mario Degli Innocenti, 
funzionario del rettorato 
addetto agli elaboratori 
(dialoga con il terminale 
del cervello elettronico con 
una abilità sorprendente) 
fa ricorso più all’esperien¬ 
za che al numeri che il 
monitor gli squaderna da¬ 
vanti «Tutti gli anni si 
parla di flessione — fa no¬ 
tare — ma quando si ar¬ 
riva a tirare le somme ci 
si accorge che si hanno 
più iscritti dell’anno pre¬ 
cedente ». 

Il calcolatore in questi 
giorni non è molto atten¬ 
dibile. non tanto perché 
sia improvvisamente di¬ 
ventato poco diligente, ma 
perché dalle * segreterie 
nmi ce la fanno a fornir¬ 
gli nuovi datL 11 cervello 
rimane indietro e non è 
più lo specchio fedele del 
«come va» universitario. 

Per il computer si sono 
Immatricolati solo 5S19 


studenti quasi la metà 
di ' quelli ' dell’altr’anno 
(10.151). Ma il dato va in¬ 
tegrato con il numero, 
.consistente, delie Immatri¬ 
colazioni sospese, cioè ac- 
' cettate dalle segreterie 
ma non ancora registrate . 
per le più diverse ragioni , 
e non ancora trasmesse 
all’elaboratore. Con queste :: 
il dato sale di - colpo a 
7.083. Questo meccanismo 
al rialzo non sembra va¬ 
lere per le immatricolaziO' 
ni che per il calcolatore ’ 
sono poco meno di tren¬ 
tamila (29567). 14 mila In 
meno di quelle dell’an¬ 
no accademico passato 
(44.279). I « sospesi » sono 
solo 381, ma bisogna con¬ 
siderare tutta la massa 
dei fuori corso, conslsten- ' 
te anche a Firenze, che 
ha possibilità di scriversi 
anche dopo il 5 novembre 
e che riporta verso l’alto 
il dato degli iscritti. 

Quindi ancora tutto 
« per aria ». L’unica linea 
di tendenza che si sta pio- - 
filando con una certa pre¬ 
cisione riguarda architet¬ 
tura dove ci sono solo 858 
immatricolazioni rispetto 
alle 1989 del ’76-’77 e me¬ 
dicina con 509 matricole 
(1217 Taltriarmo). Anche 
se è sempre possibile il 
recupero dell’ultima ora 
sembra al momento im¬ 
probabile che si possano 
raggiungere le vette degli 
anni passatL 


'i? ■ 


« Gravi, pretestuose, stru¬ 
mentali »: cosi la Giunta co¬ 
munale, riunitasi ieri, giudi¬ 
ca in un comunicato le af¬ 
fermazioni contenute nel do¬ 
cumento della Democrazia 
Cristiana fiorentina in meri¬ 
to ad una presunta debolez¬ 
za di comportamento del sin¬ 
daco e > della giunta stessa 
sulle Questioni dell’ordine de¬ 
mocratico. Il duro attacco del¬ 
la DC ha suscitato una ri¬ 
sposta ferma da parte del go¬ 
verno della città. ’V ■ < 
La Giunta — afferma la^ 
nota — mentre sottolinea 11 
pieno rispetto dell’autonomia 
dei poteri e delle competen¬ 
ze degli organi dello Stato, 
con i Quali vi è sempre stato 
un corretto e democratico rap¬ 
porto di collaborazione, riaf¬ 
ferma la piena legitimità, da 
parte del sindaco e dei rap¬ 
presentanti del governo cit¬ 
tadino ad intervenire su que¬ 
stioni che riguardano la vi¬ 
ta della città e il suo regola¬ 
re svolgimento.. - , 

Nel riconfermare il proprio 
apprezzapiento per il compor¬ 
tamento delle forze dell’ordi¬ 
ne la Giunta esprime ferma 
condanna per ogni tipo di vio¬ 
lenza e ogni atto volto a tur¬ 
bare la libera e civile convi¬ 
venza democratica. Ribadisce 
inoltre la piena legittimità da 
parte del sindaco e di chi 
rappresenta la città, di in¬ 
contrarsi con cittadini, gruppi 
e ' organizzazioni sociali su 
questioni riguardanti ogni - 
aspetto della vita civile e del¬ 
la tutela dell’ordine democra¬ 
tico. L’amministrazione ricon¬ 
ferma il valore dell’azione 
svolta dal ’7S ad oggi, tesa a 
garantire un clima di civile e 
pacifica convivenza e la com- 
patezza del tessuto democra¬ 
tico fiorentino e a combat¬ 
tere con fermezza ogni forma 
di violenza e di eversione. 

' Le posizioni della DC — 
conclude il documento — ten¬ 
dono ad Introdurre elementi 
di divisione nell’unità delle 
forze democratiche, delle or¬ 
ganizzazioni politiche e sociali 
presenti nel comitato di coor¬ 
dinamento per la difesa del¬ 
l’ordine democratico, volute 
per iniziativa della ammini¬ 
strazione e del Consiglio co¬ 
munale. I ‘ “ 

Alla presa di posizione demo- 
cristiana replica anche la fe¬ 
derazione provinciale del PSL. 
I socialisti fiorentini, affer¬ 
ma un documento respingono ' 
con fermezza il documento di 
sfiducia. E’ superficiale, gra¬ 
ve. pericoloso «bollare» di 
« indebita interferenza » nei 
confronti delia magistratura 
ima iniziativa che il sindaco 
ha assimto a nome della giun¬ 
ta con l’obiettivo di salva¬ 
guardare l’ordine democratico 
della città, nel tentativo, « non 
solo giuridicamente inattacca¬ 
bile ma politicamente dovero¬ 
so » di spegnere 1 focolai di 
tensione. La grande manife¬ 
stazione di ottobre in piazza 
Signoria — continua la nota 
del — dimostra che la 
amministrazione deve Impe¬ 
gnarsi anche con la disponi¬ 
bilità al confronto con i gio¬ 
vani. «La pericolosità della 
iniziativa della DC fiorentina 
— conclude U documento so¬ 
cialista — al di là della pa¬ 
lese strumentalizzazione, sta 
nel voler nuovamente identi¬ 
ficare l’intero movimento gio¬ 
vanile di protesta con il par¬ 
tito armato ». 

Il capogruppo socialista al 
comune. Valdo Spini giudica 
in una nota «molto grave» 
il documento della DC, chie¬ 
dendo che il Consiglio comu-. 
naie risponda esprimendo la 
volontà di dare o^ contribu¬ 
to alia difesa ddl’ordine de¬ 
mocratico e per il civile e pa¬ 
cifico svolgimento della dia¬ 
lettica e dello scontro politi¬ 
co. In questo quadro si è 
svolta l’attività del sindaco 
e della giunta. «Spiace — 
conclude Spini — oj^ dover 
constatare come la DC per 
motivi di parte voglia distac¬ 
carsi da questo spirito». 


Gli ultrasuoni hanno 

i 

svelato il mistero della 
Battaglia di Anghiarì? 


- Un po’ di luce sul secolare 
mistero della «Battaglia di 
Anghiari» il dipinto di Leo- 
nattlo che secondo numerosi 
e autorevoli storici deirarte 
si troverebbe nel salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec¬ 
chio coperto da un affresco 
del Vasari. Lo staff di cervel¬ 
li che per un anno ha lavo¬ 
rato sui ponteggi apposita¬ 
mente allestiti nella grande 
sala avvalendosi delle tecni¬ 
che più raffinate (daU’inda- 
gine fotogrammetrica, allo 
studio • all’infraj-osso, ‘ alla 
scansione ultrasonica ha fi¬ 
nito i sui lavori ed ha dato 
il responso: sotto la pittura 
del Vasari c'è, quasi senza 
dubbio, un dipinto più anti¬ 
co. 

Lo confermerebbero le ca¬ 
ratteristiche dimensionali, to¬ 
pologiche e strutturali delle 
pareti, ma ’ è ancora troppo 
presto per dire se il dipinto 
è di Leonardo, Gli storici del¬ 
l’arte (con il professor Carlo 
Pedretti dell’università Cali¬ 
fornia di Los Angeles in te¬ 
sta) ne sono convinti, ma i 
tecnici esitano ancora a pro¬ 
nunciarsi. Del resto — fanno 
notare — non è loro compito: 
'la loro funzione, portato a 
termine dopo un anno di la¬ 
voro. era quella di fornire in¬ 
dicazioni utili per gli addetti 
ai lavori. Ed ora è proprio 
.a loro che viene passato la 
palla. Spetta alle autorità al 
ministero dei Beni culturali, 
ai soprintendenti fiorentini, a- 
gli autorevoli storici dell’ar¬ 
te che si sono occupati fino 



ad ora del dipinto leonarde¬ 
sco fare tesoro dei risultati 
dell’indagine e formulare il 
giudizio definitivo. 

Quel che l’équipe guidata 
dallo ingegnere biomedico 
Massimo Seracini (laureato 
nell’ università California a 
San Diego negli Stati Uniti) 
offre allo studio ulteriore de¬ 
gli esperti non è cosa da po- 


Per io sciopero del settore 

Migliaia di lavoratori 
tessili in lotta 

nelle piazze toscane 

■* / ^ 

Le manifestazioni svoltesi ieri in tutti ì cen¬ 
tri della regione • A Empoli 5 mila in corteo 

Plano nazionale di seiforO/ misure urgenti per l'occupa¬ 
zione, rilancio degli investimenti: questi i punti centrali della 
giornata di lotta dei tessili e dell'abbigliamento svoltosi ieri. 
' L'asfensione dal lavoro di etto ore è stata pressoché totale. 
Manifestazioni si sono svolto alla FLOG, a Sesto Fiorentino, 
Calenzano, Signa, Scandicci, Bagno a Ripoli, Chianti, Borgo 
San Lorenzo, Rufina, Rosignano, Cecina, Venturina, Suvereto, 
Livorno, Lucca, Porcari, Casteinuovo Garfagnana, Camaiore, 
al calzaturificie Janine, a Pisa, e a Pistoia (dove si è tenuta 
una assemblea aperta all'interno dello stabilimento Franchi). 
A Prato, durante la giornata, sono stati effettuati presidi! 
agli stabilimenti Franchi, Banci e Fabbricone. 

Ad Empoli lo sciopero è stato di carattere generale, 
proprio per Kacufezza con cui si manifesta l'attacco all'occu- 
pariono. - ., , , 


EMPOU — Si è svolto ieri 
mattina lo scicelo generale 
della zona empolese per il 
rilancio < della politica degli 
investimenti e su alcuni punti 
di interesse hx;ale. La ma¬ 
nifestazione che si è snodata 
per le^vie del centro cittadi¬ 
no. ha visto la partecipazio¬ 
ne di circa 5 n^ persone, 
tra cui fl movimento studen¬ 
tesco. e la lega dei disoccu¬ 
pati. costituito anche nella zo¬ 
na. Ontrale è stata la lotta 
contro i licenziamenti e l’uso 
indiscriminato della cassa in¬ 
tegrazione. Sono infatti 39 i 
licenziamenti all’industria ce¬ 
ramiche toscane e le richieste 
della cassa integrazione in¬ 
teressano 700 addetti del set¬ 
tore dell'abbigliamento. 

L’azione di lotto è stata 


Al raparfo Mafemità di Careggi sono «oltanfo il venti per cento 

Ancora pochi medici praticano l'aborto terapeutico 


1 '' 

r- 


Venti bambini vedono la lu¬ 
ce ogni gioino nelle sale-par' j 
lo della maternità di Careg- 
gi: sono nati per scelta, re¬ 
sponsabile e cosciente, della 
Biadie. La stessa scelta tna di 
aegno opposta spinge ogni 
gtono dàie donne incinte 
nello stesso ospe d a le a il- 
diledeie l’aborta «Abbiamo 
nna pceasione molto grossa 
di donne che vo^iono Inter- 
lompere la gravld/nza: si 
tratta sem p re di donne che 
hanno problemi di salute o 
niartoglcl gravi — d dice U 
professor BarciuUi del repar¬ 
to ostetricia del oomptaso 
imprilsltrm Pratichiamo 
to "««»*** un solo aborto tcrap 
peutioo la settimana, ma la 
richiesta è molto ma g g iore». 

eppure- aO’ospedaie ■ si rl- 
VQige solo una iMccdla percen¬ 
tuale delle donne che hanno 
— coscientemente e responsa- 
Mhnente — deciso di abortire. 

« C’è sfiducia in una risposta 
dilla straitura sanitaria: la 
maegioranza si rivolge 
dlrettaniente ad ostetiidie ac- 
gondlscendenU. a s p eci al i sti 
pniatl 

Statistiche sul numero di 
aborti, su questo « reato » che 
pesa sulla ooscenre civile, 
•on et ne sono, ma secondo 
imedlel è kdto ritenere che 
•tttUnanalmente abortiscano 
mm qidndlelna di donna dd- 
Egma PlisÉVA ottanta osn* 


siderando la provincia. A 
questa domanda, una volta 
passata la legge, dovrebbe 
ri^xmdere la struttura sani¬ 
taria di CaieggL l’unica per 
ostetricia e ginecologia — ol¬ 
tre a qualche casa di cura — 
che serve rintexa provincia. 
Secondo i medici, è minima 
la percentuale di donne che, 
anche egri porta avanti una 
gravidanza se è indesiderata. 
SI parla di un caso su cen¬ 
to. nonostante che ogni don¬ 
na abbia piena coscenza del 
trauma nqtpresentato dall’a- 
bmta 

La corte costituzionale ha 
decretato che una donna ha 
«diritto» di abortire quando 
« l’evento gravidanza » rap¬ 
presenta un pericolo per la 
sua vita (la sentenm non si 
occ u pato del feto e di even¬ 
tuali mnlformazioni del na¬ 
scituro. ma esclusivamente 
della salute ddla donna). 

A Careggi come in tutta 
ITtaiia viene i^apettata» que¬ 
sta sentenza; ma il bùgo 
-p*-*- ^ InterpietabiUtà, àif- 
fidato eschaivamente al me¬ 
dico crea poOzIonl divene fra 
1 reparti di uno stesso ospe¬ 
dale. 

A Careggi esistono tre 
strutture, dirette motiva- 
menile dai laufts—I uespar- 
rL Ogler e Battaglia; duran¬ 
te ITntero anno tma di queste 
ha praticato im solo aborto 


ter^Mutico (ci si trovava di 
fronte ad un caso gravissi¬ 
mo: una giovane affetta da 
linfogranuloma); gli altri due 
reparti hanno affrontato il ca¬ 
rico di interruzioni della ma¬ 
ternità. Molti medici, se non 
addirittura impegnati in bat¬ 
taglie contro l’aborto, sono 
« obiettori di coscienza ». Solo 
il 20 per cento del personale 
medico sembra disponibile a 
questo tipo di intervento; cioè 
quattro o cinque medici in 
tutto. Il rischio a cui questi 
medici vaiuio incontro è evi¬ 
dente. se la situazione rima¬ 
ne invariata e se la legge 
non ne smuove altre delle lo¬ 
ro posizioni: si giungerebbe 
ad una « ghettizazione » dei 
sanitari disposti a praticare 
interruzioni di gravidanze, 
che si ve r re bb ero a trovare 
con un «carico di lavoro» 
al quale ikmi potrebbero far 
fronte (abbiamo parlato di 
80 aborti settimanali); 1 me¬ 
dici, oltretutto (data l’attuale 
esiguità di quelli disposti al¬ 
l’intervento) dovrebbero 
esclusivamente ' dedicarsi a 
questo tipo di operazioni 
(c Onestamente non è questa 
raspiraskme di un sanitario 
che per quindici armi si è 
dedicato alla glnecolocla e al- 
rostctricia »). 

Careggi oggi: gli aborti te¬ 
rapeutici ven go n o effettuati, 
1 andm w tn aunwro molto li¬ 


mitato rispetto alla doman¬ 
da («pratichiamo sia il me¬ 
todo Karman che il raschia¬ 
mento»); il reparto ostetri¬ 
cia dove sono ricoverate le 
puerpere è sempre « tutto 
esaurito ». sovente nei corri¬ 
doi vengono collocate delle 
brandine; il reparto gineco¬ 
logia è in cronico ritardo, 
sempre al completo, vengono 
addirittura < programmate » 
mese per mese le liste d’at¬ 
tesa. Come sarà « Careggi do¬ 
mani», con la legge sull’ 
aborto? - ^ 

La struttura per motivi or¬ 
ganizzativi ed anche archi¬ 
tettonici non è in grado di 
rispondere alla ina»Kinr.ia 
ondata di nuove pasienU, il 
personale medico è decisa¬ 
mente insufficiente. H proble¬ 
ma è molto grave: sarà ne¬ 
cessario reclutare nuovo per¬ 
sonale medico, soprattutto 
snellire il carico di lavoro 
dell’ospedale. Le proposte cl 
sono, il prof es s or Baictulll oe 
ne parla, ma sono ancora 
molto aleatorie. « Sarebbe ne¬ 
cessario demedicalisBue l’tn- 
tervento: oggi per un’interru¬ 
zione di gravhlansa serve un 
ricoveio di tre tfomi per fa¬ 
re le analisi, avere la ri¬ 
sposta, ricoverare la paMcnte 
diopo l’Intervento per un tem¬ 
po sufflclente. 

Questa organimaslone porta 


to alto. 

Una risposta potrebbe esse¬ 
re data dall'c ospedale diur¬ 
no», «racpital day» ingle¬ 
se: per quel che riguarda 
la ginecologia gli unici inter¬ 
venti da praticare in questo 
tipo di ospedale aperto do¬ 
dici ore sarebbero proprio le 
interruzioni di gravidanza. Il 
carico di analisi, la program¬ 
mazione degli interventi, ver¬ 
rebbe molto snellita; in un 
giorno una donna potrebbe fa¬ 
re le analisi, avere la rispo¬ 
sta, suldre Vintervento e tra¬ 
scorrere le ore necessarie per 
osservazione dopo Toperazio- 
ne in questa struttura. 

«Una proposta che si sta 
avanzando da molte parti: 1 * 
equipe medica, infatti, po¬ 
trebbe anche essere diretta¬ 
mente colletta ai consulto¬ 
ri familiari ed ai consorzi 
sociasanitari, assorbendo co¬ 
si un carico che le strutture 
ospedaliere non possono af¬ 
frontare. AiKhe in questa di¬ 
rezione il lavoro da fare è 
ancora molto: oltre a rico¬ 
noscere alla donna il diritto 
all’autodetenninasione. la 
gratuità e Taasistcna, occor¬ 
re costruire ^ strumenti per¬ 
chè questo diritto possa es¬ 
sere eser c itato . La coflaborm- 
siane drt penonale medico e 
la sua responMUUzrezlone 
sorw tn qnerto remo un im- 


co. Essere arrivati a stabilire . 
quasi con matematica certez¬ 
za che sotto le figure vasa- 
riane c’è un affresco, valo¬ 
rizza quelle che fino ad ora 
erano state solo ipotesi e sup¬ 
posizioni di studiosi delle 
vicende artistiche. Lo studio 
dell’ìngegner Seracini. presen¬ 
tato ufficialmente ieri a Pa¬ 
lazzo Vechio, fornisce anciic 


indicazioni preziosissime sulla 
ubicazione precisa della pittu¬ 
ra di Leonardo. < 

E’ stata individuata una zo¬ 
na di 4 metri e mezzo di al¬ 
tezza per 18 metri di lunghez¬ 
za che si differenzia sostan¬ 
zialmente da tutte le altre 
superfici sottostanti le pitture 
del Vasari. E’ una parte cen¬ 
trale del salone, adatta ad 


Si rafforza 
Tipotesi che 
cì si trovi 
di fronte 
all’opera 
di Leonardo 
Le raffinate 
tecniche 


ospitare un affresco, una zo¬ 
na senza porte né finestre. 
A' queste conclusioni lo staff 
deU’ingegner Seracini (hanno 
lavorato con lui decine di stu¬ 
denti fiorentini, il rettore Fer- 
roni, docenti dell'istituto di 
ingegneria, professori dell’Eu- 
ratom. del centro nazionale del¬ 
le ricerche e tecnici delle of¬ 
ficine ' Galileo di Firenze) è 
arrivato dopo es.scre riuscKo 
a stabilire le dimensioni pre¬ 
cise del salone dei Cinque¬ 
cento al tempo della cronaca, 
cioè intorno agli anni 1504- 
1505, periodo in cui Leonardo 
avrebbe messo mano alla sua 
«Battaglia >. 

Da quell’epoca il Salone ha 
subito numerosi rimaneggia¬ 
menti: è stato alzato il sof¬ 
fitto, spostate porte e fine 
sire, chiusi vecchi accessi. 
Interventi che hanno contri¬ 
buito nel tempo ad infittire 
il mistero della « Battaglia di 
Anchiari > e hanno reso estre¬ 
mamente difficoltose le ricer¬ 
che. L’indagine portata a 
compimento ieri con la pre¬ 
sentazione di due volumi di 
250 pagine ha avuto un’incu¬ 
bazione lunghissima. Se ne 
cominciò a parlare nel 1968 
ma solo dopo otto anni si 
giunse alla cerimonia ufficia¬ 
le di inaugurazione del « pro¬ 
getto Leonardo * nel salone 
dei « Dugento ■> in Palazzo 
Vecchio. 


d. m.‘ 


Nella foto: tecnici al lavoro 
mantro compiono gli eterni 
per accertare se coperto dal- 
raffresco del Vatarl al trovi 
Il celebre dipinto di Leonardo 


decisa a sostegno anche delle 
vertenze aperte nei vari setto¬ 
ri produUivi dell’EmpoIese 
sul lavoro a domicilio, l’am¬ 
biente. gli accordi integrativi 
e il pieno ripristino del tur- 
over. Infatti con questa riven¬ 
dicazione si aprirebbero spa¬ 
zi ‘ nuovi per l’occupazione 
giovanile, in ima situazione 
che ha portato ad una dimi¬ 
nuzione di 400 unità lavora¬ 
tive complessivamente. Uno 
dei motivi di lotta è rappre 
sentoto anche dalle condizio¬ 
ni dell’azienda Lebole di Em¬ 
poli. che sta risentendo in mo¬ 
do macroscopico di alcuni er¬ 
rori gestionali da parte della 
direzione, la quale rifiuta il 
confronto sulla piattaforma 

Per questo il Consiglio di 
fabbrica ha inviato un docu¬ 
mento alle forze politiche e 
sociali della zona, alla dire¬ 
zione del gruppo Lebole, all’ 
EINI ed al ministero delle 
Partecipazoni Statali. 

Alla Lebole è stato deciso 
di produrre jeans per la pri¬ 
mavera del ’77: impianti nuo¬ 
vi. addestramento delle 
maestranze. Dopo circa due 
mesi doveva uscire la produ¬ 
zione prevista: non importava 
la qualità, ma solo la quan¬ 
tità e i risultati non si sono 
fatti attendere: migliaia di 
capì sono stati restituiti alla 
società. 

Probabilmente, la direzione 
non ha a\Trto scrupoli presa¬ 
gendo che il mercato a\Teb- 
bc assorbito tutto il prodotto 
finito, nonostante l’enorme ri¬ 
tardo rispetto alle altre azien¬ 
de e le voci sempre più ri¬ 
correnti che la HKxla dei 
jeans di tela stava ormai per 
tramontare. - 

Solo dopo sei mesi daH’ini- 
zio della lavorazione dei 
jeans, la direzione si è ac¬ 
corto che la qualità lasciava 
molto a desi^rare. Ma la 
realtà è ancora più pesante; 
sono state acquistate macchi¬ 
ne che praticamente restano 
inutilizza',e perché inadatte a 
questo tipo di i»ntoIone. Ol¬ 
tre a ciò. si è instaurato un 
sistema di programmazione 
centellinato, che neppure una 
azienda a carattere familiare 
adotterebbe, in quanto co¬ 
stringe ad un cambio quoti¬ 
diano dì modelli, tessuti, co¬ 
lorì. 

Tutto questo è stato più vd- 
te denunciato dal Consiglio 
di fabbrica alla direzione di 
EmpolL 


Seminario della 
CGIL Scuola 
al Salvemini 

Ossi, domani e domenica è 
In prosramma all’Istituto per 
seometri « Salvemini » via Ciu- 
ati 27, un seminario ersaniz- 
tato dal sindacato provineiate 
Csil scuola. Ossi alle 16.30 
si discuterà dell'insesnamento 
scientifico, coordinerà Lydia 
Tomatore; domani sempre al¬ 
le 16,30 verrà afirontato « Il 
problema della valutazione > 
coordinatrici Caterina Foschi 
Pini e Lydia Tomatore. 

Domenica infine, alle 9,30 
all'ordine del siorao « L'inse- 
snamento linsuistico anche in 
rapporto all’abolizione del la> 
tino >; coordinatore Tullio De 
Mauro. 

Iniziativa 
suH’equo canoni 
alFA. Del Sarto 

Ossi alle 21 presso la Sms 
Andrea Del Sarto vìa L. Ma- 
nera si svolserà una maniiesta- 
zione provinciale, orsanizzata 
dalla federazione fiorentina ^ 
del PCI, per l'equo canone, 
il piano decennale per l'edilizia 
e una nuova politica della 
casa in Italia. 

• Introdurrà il compagno Se- . 
natore Gaetano di Marino, vi¬ 
ce presidente del gruppo co¬ 
munista del Senato. 

Rifredi: il 10 
manifestazione 
con Di Giulio ^ 

Domenica alle IO alla Sms 
di Rifredi via Vittorio Ema¬ 
nuele è in programma una 
manifestaziene pubblica del 
PCI. Fernando Di Giulio, del¬ 
la direzione del PCI, parlerà 
sul tema "1917-1977”: 60. 
delia rivoluzione d'Ottobre. 


Nota della segreteria regionale 

appello dei sindacati: 
liste unitarie per le 
elezioni nelle scuole 

Il « nodo » fondamentale della programmazione 
scolastica < Garantire la più ampia partecipazione 


La segreteria regionale 
sindacale giudica che sia ne¬ 
cessario costituire dovunque 
sia possibile 'liste 'imitarle 
’ CGIL-CISL-UIL del personale 
della scuola e dei genitori. 
La segreteria ritiene che 
. questo impegno unitario 
debba essere finalizzato al 
’ raggiungimento di due obiet¬ 
tivi di fondo. Rendere più 
concreto il collegamento tra 
il mondo del ' lavoro e la 
scuola attraverso rinserimen- 
to. il più ampio possibile, di 
genitori lavoratori nei consi¬ 
gli ed il confronto aperto sui 
contenuti confederai! in mo¬ 
do che possano divenire pa¬ 
trimonio effettivo delle varie 
componenti della collettività 
e consolidare e sviluppare i 
consensi del personale delia 
scuola nell’area confederale 
La segreteria regionale si 
rende conto che il dibattito 
in corso sul rinnovamento 
della scuola e sul pluralismo 
tra le tre organizzazioni — fa 
notare un documento delia 
Federazione regionale CGIL- 
-CISL-UIL — ed all’interno di 
esse fa registrare oggi gradi 


diversi ’ di sviluppo, ma e- 
sprime la convinzione che lo 
sforzo unitario che ha con¬ 
sentito la formulazione di 
comuni indicazioni consentirà 
ad ogni realtà territoriale di 
porre in essere ogni sforzo 
perchè gli obiettivi Indicati 
siano complessivamente rag¬ 
giunti. 

La segreteria regionale ha 
messo a punto, sulla scorta 
di un documento nazionale e 
delle valutazioni dei sindacati 
scuola, un documento imita¬ 
rlo regionale per la elezione 
dei consigli distrettuali e pro¬ 
vinciali. Nel documento si 
affrontano anche questioni 
che la costituzione del di¬ 
stretto pone alla realtà to¬ 
scana. Secondo i sindacati 11 
distretto rappresenta nella 
regione, proprio r>er la sua 
natura «mista» (organo del¬ 
lo stato costituito da compo¬ 
nenti della scuola e da rap¬ 
presentanti delle forze sociali 
e politico istituzionali) un 
momento di concreto colle¬ 
gamento tra programmazione 
scolastica e programmazione 
del territorio. 


Condannato il blocco all'ospedale di Careggi 


Una minoranza drammatizza 
lo stato degli infermieri 

Sono una quarantina su oltre 5 mila dipendenti - Rifiutano la mobilità • 
chiedono nuove assunzioni - La soluzione sta nel qualificare il personal# 


Disponibili tra 
15 giomi le 
aule per la 
Beato Angelico 

Tra quindici giorni gli alun¬ 
ni della Beato Angelico da¬ 
ranno raddio alle vecchie au¬ 
le della succursale di via 
Pùnte alle Mosse e «migre¬ 
ranno» nei locali lasciati li¬ 
beri dal Cherubini. Nella pa¬ 
lazzina troveranno posto cir¬ 
ca 120 alunni (cinque classi) 
Lo hanno assicurato gli as¬ 
sessori Sozzi e Benvenuti nel- 
l’asBemblea pubblica convoca¬ 
ta per fare 11 punto sulla 
situazione della Beato Ange¬ 
lico. Risolto il problema più 
grosso e urgente, rimane 
aperta la questione di repe¬ 
rire una sede in cu! fare 
educazione fisica. La palazzi¬ 
na deU'ex Cherubini è priva 
di attrezzature adeguate. 

n Comune, insienie alle au¬ 
torità scolastiche, sta cercan¬ 
do nel quartiere sedi adatte. 
I problemi della scuola nella 
zona — è stato detto nell’aA- 
semblea — troveranno co- 
munuoe soluzione definitiva 
con l’utilizzo — previsto per 
il prossimo anno — ad uso 
scolastico di parte deU’area 
•X Ideal BUÌndard. . 


Dopo la manifestazione di 
lunedi durante la quale furo¬ 
no bloccati da parte di una 
quarantina di dipendenti la 
direzione sanitaria e gii uffici 
dell’accettazione amministra¬ 
tiva all’ospedale di Careggi. 
espressioni di condanna sono 
state espresse da piu partL 

Il presidente deirospedale 
Ugo Bertocchini, nel corso di 
una conferenza stami>a ha 
detto che ramroinistrazione è 
pronta a dialogare con tutti, 
ma che non condivide metodi 
di lotta come quelli del bloc¬ 
co. 

In un documento delle se¬ 
zioni aziendali dei partiti — 
DC, PCL PSI. PSDI — si ri¬ 
badisce la condanna per le 
forme di lotta e gli oMettivl 
di certi gruppi estremistici 
che colpiscono servizi cosi 
delicaU come l’ospedale. 

I promotori della protesta 
aderenti al Comitati Unitari 
di Base, sono infermieri o al¬ 
lievi della scuola infermieri 
deirospedale, ma pare che al 
blocco abbiano partecipato 
anche elementi esterni ai 
complesso di CaieggL Le 
forme di lotta e le richieste 
portate avanti da questa esi¬ 
gua minoranza (oltre &000 
sono i lavoratori dell’aspeda- 
le) hanno solo l'obiettivo di 
drammatizzare ■rtlflrHwa 
mente i problemi del perso¬ 
nale e della scuola. 

Oltre a respingere un re- 
eenta ardlna di aervUo M- 


l'amministrazione ospedaUzra 
sulla mobilità del personale 
chiedoifo aumenti salariali e 
nuove assunzionL 

Per garantire migliori livel¬ 
li di assistenza al pazienti 
l’amministrazione — dopo u- 
na discussione preventiva con 
le organizzazioni sindacali — 
ha ritenuto opportuno attua¬ 
re uno spostamento di In¬ 
fermieri generici c professio¬ 
nali da un settore all’altro a 
seconda delle esigenze e per 
garantire anche una più alto 
qualificazione del personale. 

Questa soluzione è stata 
dettata anche dal fatto che 
quest’anno gli allievi non to¬ 
no In soprannumero. 

- ’ E* Invece esuberante U per 
sonale ausUiario. H problema 
quindi non è di assumere 
1.000 Infermleil come chiedo¬ 
no i promotori della protesta 
(cosa Impossibile per le note 
difficoltà finanziarie detfi 
ospedali), ma di qualificare il 
personale esistente attraverso 
anche un processo di mobili¬ 
tà. Quest*ultima non Intesa 
come nuova forma di sfrut¬ 
tamento, ma come soluzione 
più idonea per la qualifica- 
zkme nei diversi settori sani¬ 
tari e un impiego più razio¬ 
nale della spesa pubblica. 
L’aooettazione delle richieste 
del CUB' porterebbe delle 
drastiche conseguenze: o fare 
a meno dell’assistenza ofipare 
abbandonare la EMMtlca. 
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Tragedia della, solitudine. in, un c|uartiere di Livorno 
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«Perdonate, siamo vecchi e stanchi»: 

uccide la moglie e si toglie la vita 

1 ■ - ' ' ' . \ 

I due anziani coniugi trovati morti nella loro abitazione - Lui aveva 77 anni lei 82 - L'uomo ha inferto una vio¬ 
lenta coltellata in pieno petto alla donna e poi si ò colpito con la stessa arma - La scoperta fatta dalla nuora 


LIVORNO — < Perdonate, 

slamo vecchi e stanchi di 
soffrire ». Questo bìKlietlo 
trovato accanto al cadavere 
di Ersilia Bacci . è l'unica 
spiegazione del dramma che 
si è consumato ieri mattina 
al Livorno. In poche parole il 
dramma di una vecchiaia non 
tollerata, l'angoscia di chi si 
sente inutile e non sopporta 
di vedere passare senza uno 
scopo un giorno dopo l'altro. 
Un biglietto per spiegare agli 
altri, a chi forse non avrebbe 
capito, una convinzione, ma¬ 
turata in anni ed anni di 
pensieri solitari e senza vie 
d’u.seita. 

Lorenzo Loppellini, di 77 
anni ha ucciso con urt colpo 
alla nuca e uno di coltello al 
petto la moglie Ersilia, di 82 
anni e .successivamente si è 
tolto la vita con una coltella¬ 
ta al cuore. Lo hanno trovato 
nella vasca da bagno in im 
lago di sangue. La macabra 
scoperta è stata fatta dalla 
nuora che abita di fronte alla 
rasa di via Carega 21. dove al 
secondo piano viveva l’anzia¬ 
na coppia. 

Come ogni mattina la don¬ 
na. verso le 9 si è recata a 
fare visita ai suoceri. La casa 
era immersa nel silenzio e la 
cosa ha subito insospettito la 
nuora perché gli anziani co¬ 
niugi erano soliti - alzarsi 
presto. E' andata in camera 
^ Ila visto Ersilia Bacci sul 
letto coperta da un lenzuolo 
e da un asciugamani sulla 
testa. Non si è resa subito 
conto della tragedia e si è 
avvicinata chiamando la suo¬ 
cera per svegliarla... Ersilia 
Bacci non ha dato segni di 
vita c la nuora ha ' creduto 
che l'anziana donna fosse 
stata colta da un malore. Si 
è precipitata al telefono ed 
ha chiamato un medico che è 
giunto sul posto in pochi 
minuti, il sanitario ha sco¬ 
perto la donna ed ha visto la 
vasta ferita sul petto. La 


donna era stata uccisa. Han¬ 
no incominciato subito a cer¬ 
care il Loppellini e nella 
stanza del bagno hanno fatto 
un'altra ' macabra • scoperta. 
Nella vasca piena d'acqua e 
di sangue giaceva il cadavere 
deH'uomo, Inoltre la vasca e- 
ra stata collegata alla corren¬ 
te elettrica con un filo della 
luce: evidentemente l'uomo, 
uccisa la moglie, voleva esse¬ 
re ■ sicuro di riuscire a to- 
glierslla vita. Sul posto si è 
recato il medico legale con 
gli agenti della questura ed 
ha . potuto stabilire che la 
donna era stata colpita anche 
alla nuca. - " > 

Via Carega è una tranquilla 
strada che si trova nelle im¬ 
mediate vicinanze del centro 
di Livorno a pochi passi dal¬ 
l'ospedale dove Lorenzo Lop- 
pcllini e Ersilia Bacci hanno 
lavorato come infermieri per 
oltre 30 anni. Si erano co¬ 
nosciuti proprio in quell'o¬ 
spedale e 53 anni fa .si erano 
.sposati. Ersilia era allora una 
giovane vedova (aveva 26 an¬ 
ni) e aveva un figlio di nome 
Ferruccio. Un matrimonio fe¬ 
lice dal quale r/ano nati suc¬ 
cessivamente due figli Anna e 
Licia che attualmente abitano 
tutti nella zona di Livorno e 


Niente direttissima 
ai 22 arrestati 
per gli incidenti 
dell’altra settimana 

E' stata formalizzata l'istrut¬ 
toria por 1 22 arrostati dopo 
gli incidonti cho turbarono 
Il contro cittadino morcotodi 
scorso. Non si svri perciò il 
processo per dirottissima per¬ 
ché i magistrati Tindari Ba- 
glloni e Casini ritengono che 
Il rapporto della polizia va¬ 
da valutato più a fondo. I 
magistrati hanno espresso 
parerò favorevole alla scar¬ 
cerazione dei minori. . 


sono sposati. L'anziana cop¬ 
pia non aveva problemi eco¬ 
nomici; le due pensioni che 
percepivano • si aggiravano 
complessivamente sulle 700 
mila lire al mese; inoltre l'al- 
logpio in cui abitavano (una 
bella casa munita di ogni 
confort) era di loro proprie¬ 
tà. La buona situazione fi¬ 
nanziaria, l’affetto dei figli e 
di tutti i parenti (per tutto il 
giorno l'appartamento di Via 
Carega è stato un continuo 
pellegrinaggio di familiari a- 
mici e conoscenti) rendono 
ancor più inspicgahile ai mo¬ 
tivi che hanno spinto Loren¬ 
zo Ixippellini all'insano gesto. 
Forse l’unica spiegazione sta 
proprio in quel laconico bi¬ 
glietto dove è scritto che i 
due erano stanchi di .soffrire. 

Ersilia era (ornata a casa 
dall'ospedale lunedi scorso: 
era .stata ricoverata per una 
frattura alla gamba che si e- 
ra procurata cadendo in ca¬ 
sa. Il marito l'ha assistita 
per tutto il tempo della con¬ 
valescenza e tutti i giorni si 
recava nei negozi a fare spe¬ 
sa. 

< Era una coppia molto af¬ 
fiatata — dicono i negozianti 
della zona — ed il gesto ci 
ha letteralmente sorpresi. Il 
Loppellini non aveva mai da¬ 
to segni di squilibrio c l'af¬ 
fetto che lo legava alla mo¬ 
glie era veramente esempla¬ 
re *. Cosa è successo dunque 
ieri mattina? Verso le 8,10 
alcuni vicini aveva/o visto il 
Loppellini affacciarsi al ter¬ 
razzo e stendere i panni, co¬ 
sa che faceva spes.so da 
qualche tempo per aiutare la 
moglie nei lavori di casa. Er¬ 
silia nel frattempo dormiva; 
l'hanno trovata, infatti, con il 
viso disteso e gli ' inquirenti 
pensano che la donna non si 
sìa resa conto di passare dal 
sonno alla mcvte. Comunque 
sarà l’autopsia a stabilire e- 
sattamente le cause del de¬ 
cesso . 


Una sentenza dà ragione al Comune 

. - I I _ t 

Bagno a Ripoli: è legittimo 
il vincolo ad uso agrìcolo 

Il Consiglio di Stato respinge un ricorso contro l'amministra¬ 
zione - Prossimo ai varo il piano di zona per le aree extraurbane 


Il danno supera i due milioni 

_ _ - - — - — / 

Svoligioto o Figline 

la Casa del popolo 

1 ' 

La razzia compiuta probabilmente da 2 o 3 persone 


FIGLINE VALDARNO — Al¬ 
cuni ladri, probabilmente due 
o tre persone, sono entrati 
ieri notte nei locali della casa 
del popolo di Figline Valdar- 
no e hanno portato \ia un 

S a' di tutto: il televisore, una 
ilancia. una affettatrice. 20 
chilogrammi di caffè, il re¬ 
gistratore di ca.ssa e centi¬ 
naia di monete da 100 e da 
50 lire che trovavano nei de¬ 
positi di due flipper e di un 
Juke-box. Il danno supera 
abbondantemente i due mi¬ 
lioni di lire. 

Il furto è stato studiato nei 
minimi particolari ed è prò 
babile che sia stato messo in 


atto da persone che conoscono 
per filo e per segno la dispo¬ 
sizione dei locali della casa 
del popolo. Uno dei ladri, in¬ 
fatti. è penetrato in una sala 
del primo piano deH’edificio. 
è sceso lungo una scala di 
legno che conduce nel bar. ha 
preso le chiavi a colpo sicuro 
ed ha aperto un'ampia porta 
a vetri dalla quale sono en¬ 
trati i complici in attesa. Ap¬ 
pena dentro hanno comincia¬ 
to tutti insieme a fare razzia. 

Sella mattinata ' di ieri i 
carabinieri della stazione di 
Figline hanno cominciato le 
indagini. 



FARMACIE 
DI SERVIZIO 
NOTTURNO ' 

Piazza San Giovanni 20r; 
via Ginorl 50r; via della 
Scala 49r; piazza Dalma¬ 
zia 24r: via di Brezzi 282 a 'b: 
▼tale Guidoni 89r; interno 
Stazione Santa Maria No¬ 
vella; piazza Isolotto 5r; via¬ 
le Calatafimi 2/a; Borgognis- 
santi 40r; piazza delle 
Cure 2r; via G. P. Orsi¬ 
ni I07r; via Stamina 4Ir; 
▼la Senese 206r; via Cal¬ 
zaiuoli 7r. 

BENZINAI 
APERTI 
UL NOTTE 

Sono aperti dalle 22 alle 7 
I seguenti distributori: via 
Rocca Tedalda, AGIP; viale 
Europa, ESSO; via Baccio 
da Montelupo. IP: via Sene- 
■e, AMOCO. 

CNJ ARTI ERE 13 
.. Lunedi 7 alle ore 21 si riu¬ 
nisce U Consiglio di quar¬ 
tiere 13, nella sede di via El- 
banl Oasperi 18. La discus¬ 
sione verterà su; «Regola¬ 
mento deiraoquedotto»; rela¬ 
zione della commissione scuo¬ 
la suirattlvità svolta in rcla- 
4 alone alle elezioni per i di- 
giretti scolastici: proposta di 
Interrogazione del gruppo DC 
fcr ristituzione del vigile di 
BBMtiere; relazione della 


commissione numero 4 sulla 
situazione deU'istituto nazio¬ 
nale «Vittorio Emanuele II» 
per non vedcnlL 

ASSEMBLEA 
DEI PORTIERI 
E CASIERI 

Oggi alle 21 presso la Ca¬ 
mera del Lavoro di Borgo 
dei Greci 3 si terrà l'assem¬ 
blea di tutti i portieri e ca¬ 
sieri in preparazione dello 
sciopero nazionale dell’Intera 
giornata del 7 novembre. Lo 
stato di agitazione della ca¬ 
tegoria — si legge in un co¬ 
municato della Federazione 
unitaria fiorentina PUcams- 
egli, Pisascat-CUl e Uldacta- 
Uil è dovuto alla mancata 
soluzione dell'indennità di 
malattia (impegno già assun¬ 
to dal ministeri del Lavoro 
e del Tesoro nel 1974 e fino 
ad oggi disatteso) e non alla 
volontà delle controparti. 
COMITATO 
DIRETTIVO 
FILCEA 

E* convocata per oggi e 
domani alla Camera del 
Lavoro In Borgo dei Greci 3. 
11 ‘ comitato direttivo regio¬ 
nale della FILOSA (federa¬ 
zione italiana lavoratori chi¬ 
mici e affini) per esaminare 
la situazione politica-sindaca¬ 
le della categoria in To¬ 
scana. 


Il Ckinsiglio di Stato ha re¬ 
spinto nei giorni scorsi un 
ricorso presentato contro il 
Comune dì Bagno a Ripoli, 
riaffermando — con una inte¬ 
ressante sentenza — la legit¬ 
timità delle norme a tutela 
della destinazione urbanìstica 
degli edifici rurali. La deci¬ 
sione è venuta in seguito al 
ricorso presentato contro un 
provvedimento del Comune 
che sospendeva i lavori di tra¬ 
sformazione di una casa co¬ 
lonica. . 

I lavori — specificava l’am- 
ministrazione comunale — a- 
\Tebbero mutata e definitiva¬ 
mente compromessa la desti¬ 
nazione originaria delia strut¬ 
tura. Le autorizzazioni a cam¬ 
bio di destinazione avrebbero 
inoltre compromesso la stesu¬ 
ra stessa del piano delle aree 
extraurbane, strumento di de¬ 
finitivo assetto urbanistico del 
territf^o di Bagno a Ripoli. 
Di fronte a queste motiva¬ 
zioni il ricorso oggi respinto 
insisteva sulla presunta «sog¬ 
gettività > del vincolo della 
Ostinazione. In altre parole: 
non un vincolo proprio dell* 
edificio, ma un vincolo e- 
sclusivamente rivolto alla at¬ 
tività agricola esercitata dal 
proprietario. 

n consiglio di Stato ha re¬ 
spinto tali argomentazioni con 
una sentenza che fìssa alcuni 
punti fermi di interesse più 
generale rispetto al caso spe¬ 
cifico in esame. In primo luo¬ 
go si è riaffermata la natura 
oggettiva del roncolo in quan¬ 
to la norma di salvaguardia 
delle tipologie edilizie non 
presuppone l’imposizione coat¬ 
tiva dì una attività agricola 
agli abitanti, bensì tutela l’a¬ 
spetto e la struttura dell’e¬ 
dificio. n divieto è transitorio, 
in quanto potrà venire supe¬ 
rato dalle indicazioni del fu¬ 
turo piano delle aree extraur¬ 
bane. Non per questo la norma 
è meno opportuna: si tratta 
infatti di non consentire «po- 
sizion) acquisite» che possa¬ 
no com p r o mettere il progetto 
— prossimo alla elaborazio¬ 
ne — di ristrutturazione del 
territorio extraurbano. 

(Questa sentenza — si leg¬ 
ge in una nota diffusa dall* 
Amministrazione Comunale — 
fa giustizia dei resìdui dubbi 
e apre la strada alla defini¬ 
tiva approvazione del Piano 
di zona p^r le aree extra ur¬ 
bane. Lo studio del comune di 
Bagno a RIpoli — che rispon¬ 
de al dettato delle leggi re¬ 
gionali 16 e 17 — è onnai in 
f aat di ultimaziam. ' * 




Protesta per le 150 ore 

Davanti al provveditorato aali studi si è svelta Ieri un mantleste- 
zlone per i corsi delle 150 ore alla quale hanno preso parte Inse- 
ananti, lavoratori, rappresentanti delle oraanizzazioni sindacali. In par¬ 
ticolare l mantlestanti hanno protestato in quanto l'ordinanza ministe¬ 
riale Istitutiva dei corsi muove un grave attacco alle caratteristiche 
metodologiche e didattiche dai corsi stessi riducendo a solo 80 ore m?r- 
ginali l'attiviti interdisciplinare ed eliminando ogni elfetttva pats;blliti 
di compreseiua degli insegnanti. Inoltre alcune realtà presentano una 
situazione particolarmente difficile, come a Firenzuola dov non è stato 
istituito alcun corso. Il Provveditore era però assente e non ha rice¬ 
vuto la delegazione del corsi. Lavoratori e insegnanti hanno riproposto 
per la settimana prossima una analoga iniziativa. 

NELLA FOTO: un'immagine della manifestazione . 


In attuazione della 382 

i 

Indagine regionale 
sugli enti inutili 

Pronte le osservazioni delia giunta < Saranno ai 
più presto trasmesse all’esame dei Consiglio 


‘ Nella riunione di Ieri la 
Giunta regionale toscana ha 
approvato le proposte da sot¬ 
toporre all’esame del Consi¬ 
glio relativamente agli enti 
pubblici a carattere naziona¬ 
le e Interregionale che si oc¬ 
cupano di materie varie di 
competenza delle Regioni. 

■ Si tratta, di quegli enti da 
sopprimere indicati nel de¬ 
creto del luglio '77. in attua¬ 
zione della legge « 382 ». In 
base al decreto le Regioni 
devono far pervenire — en¬ 
tro il 12 novembre — alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri e alla Commissione 
parlamentare per le questio¬ 
ni regionali le proprie osser¬ 
vazioni. 

L’obiettivo principale della 
indagine regionale è stato 
quello di evitare un duplice 
intervento pubblico sia da 
parte delle Regioni che di 
altri enti nubbiicì in mede¬ 
simi settori organici è nelle 
stesse materie. In base al¬ 
l’Indagine svolta è emerso che 
numerosi enti dovranno es¬ 
sere sottoposti alla procedura 
di scioglimento; per gli enti 
che svolgono funzioni residue 
è stato rilevato che queste 
non giustificano, nella mag¬ 
gior Darle del casi, la so¬ 
pravvivenza dell’ente. In tal 
senso la Giunta auspica che 
le prossime iniziative del Go¬ 
verno e del Parlamento va¬ 
dano in direzione della sop¬ 
pressione definitiva in modo 
da realizzare .Io spirito di 
fondo della « 382 » 



' Oggi alle 21. ella SMS Andrea 
del Sarto, via L. Manara, avrà 
luogo la riunione del comitato di 
zona del partito allargata ai com¬ 
pagni delle (ezìoni nel corso del¬ 
la quale saranno discusse le ini¬ 
ziative per la campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo. Sarà pre¬ 
sente il compagno Odori. 

e V» • A • 

Oomani alle 9,30 presso la sede 
del Comitato Regionale, i convo¬ 
cata la riunione della Commissione 
Regionale Problemi internazionali 
per discutere su l'orientamento e, 
delle attività delle nostre organiz¬ 
zazioni in ordine alla situazione in¬ 
ternazionale. 

* * * - • 

Stasera alle 21. preso il teatro 
del Popolo di Casteliiorentine, ti 
svolgerà per iniziativa del PCI un 
pubblico dibattilo su * La risposta 
di Berlinguer al vescovo dì Ivrea 

L'assemblea della Sezione Sini- 
gaglia Lavagninì, fissata per lunedì 
7 novembre, sul progetto a Medio 
termine, e, con la partedpazionc 
del compegno Alberto Cecchi. à rin¬ 
viata a data da destinarsi. 

• • g 

Mondgnor Bettazzì. e i problemi 
che essa pone nei rapporti tra 
comunisti e mondo cattolico >. In¬ 
terverrà il compagno onorevole Al¬ 
berto Cecchi del Comitato Centrale 
del PCI. 

ASSEMSLEA 

E' convocala per stasera alle 
era 21 l'assemblea della tezìorw 
c Che Cuevara > per un dibattito 
sul ruolo del partita nell'attuale 
situazione politica ed economica, 
interverrà il compagno Stefano 
Bassi. 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

STAGIONE SINFONICA D’AUTUNNO 

« I conevrti Ovlla OofiMinica mattina a 

(in abbonamento turno D) 

Domenica 6 novembre, ore 11 

Concarto «infonico diretto da '' 

ETTORE GRACIS 

Soprano: Liiigna Poli 
' Tenore: Carlo Gaffa 
Baritono: Giancarlo Montanaro . 
Maestro del coro 
Roberto Gabbiani 
' ' - Musiche di 

Vivaldi, Stravinsky, Gabrieli, Nono, Schutz 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

Frwxi dei Mgligtti: . ' | Bigtiatti a rfOuMana: 

Platea L. 3.000 -1 natea L. XlOO 

Prima galleria » 2.500 | Prima galleria > l.TV' 

: Seconda galleria » i.i I Seconda galleria » 700 

l Ranno diritto airacquisto del bigUctti a riduzione 1 
giovani che non hanno ancora compiuto 11 30. anno 
. di età e I possessori delle tessere di adesione alle 
' Iniziative musicali rilasciate daU’Associarionlsmo. 


PAO. Il / firenxe - toscana 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON ' ’ r,. , I 

Piazza Ottavianl • Tel.' 387J34 v 

(Ap. 15,30) '• ■ * ' ' . ’ 

Non c'è nuli» cht valga U tarrorà degli Abissi, 
a colori con Robert Shaw, Jacqueline Bisset, 
Nick Nolte, Louis Gosset, Eli Wallach. 

(15,40, 17,50, 20,15, 22,45) , 

ARLECCHINO ' • - - ' . . , . 

Via dei Bardi, 47 • Tel 284.333 ^ ' 

Dopo II successo ottenuto a New York, oltre 
1.000 000 di spettatori, Parigi olirà 800.000 
spettatori, Roma oltre 200.000 spettatori, da 
oggi ancha a Firenze, In edizione assoluta¬ 
mente Integrale: Le ragazze pon pon. Techni¬ 
color. (Severamente VM 18). 

CAPITOL - 

Via del Castellani • Tel. 212.320 ‘ ‘• 

Martin Scortese il famoso regista di c Taxi 
driver > presenta adesso il suo nuovo emozio¬ 
nante, appassionante cepolavoro. La guerra era 
appena finita ed il mondo ricominciò ad emir- 
sl Nevr York New York a colori con Robert 
De Niro, Lira MInnelll. 

(15.30, 18. 20,15, 22.45) 

CORSO ' 

Borgo degli Albizl • Tel 282.687 

(Ap. 15.30) 

Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II tiim 
tratto dal libro più vtnduto In Italia con la 
stori* di Rocco a Antonia: Porci con I* all 
di Paolo Pietrangall, a colori con Cristina Man- 
cinelll. Franco Bianchi. Lou Castel, Anna Noga- 
ra (VM 18). 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

EDISON . 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23.110 

(Ap. 15) 

Devo conoscere e rivìvere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le hai porvafe: 
Mogliamante di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelll, Marcello Mostrolannl. VM 18. 
(15. 17. 18.45, 20.45, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.708 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbutcl, a colori con 
Adriano Celenfano, Renato Pozzetto, Berbera 
Bach. (VM 14), 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15.30, 17,55. 20,20, 22.45) , 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl * Tel. 275.117 

« Prima » ,,, 

Un’emozionante e spettacolare caccio all uomo 
che vi terrà col lieto sospeso fino all ultimo 
minuto: Rollercoaster, U grande brivido. A C«^ 
lori, in senssuround, con George Segeh Richard 
Widmarck, Henry Fonda. Gli straordinari ef¬ 
fetti del senssuround vi faranno sentire al 
centro delle scene del film come se voi ne 
foste gli autentici protagonisti. _ 

E' sospesa la volidita delle tessere e miglietti 
omaggio. 

(15.30, 17.55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel 663.611 
(Ap. 15,30) 

Di nuovo Heroie in azione, si innamora di una 
bella Lancia coupé e ne combina dì tutti 1 
colori: Herbie al rally di Montecarlo di Walt 
Disney. Technicolor con Dean Jones, Don 
Knotts, Julie Summers. 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275 954 ' 

Le donne più nude, le situazioni più stimolanti 
, in un film che è una girondola di sasso: Un* 
viziosa con tanta voglia In corpo. Eastmaiv 
color, con Annarita Moretti. Rinaldo Talenti, 
Silvana Berlini. (Severamente VM 18). 

(15,30, 17.30. 19,10. 20.50. 22.45) . 

ODEON 

Via del Sasseti! • Tel. 240.88 , . ,,. 

(Ap. 15,30) 

Una data rnemorablle per II cinema Ouell’ullimo 
ponto 0 colori con Dirk Bogarde» Jamos Caan, 
Sean Conntry, Laurent* Ollvtr, Llv Ullmenn, 
Maxlmlllan Scheil Regia di Richard Atten- 
brough. E’ sospesa i* vaildifà dell* tessera * 
biglietti omaggio 
Rid. AGlS 

(16, 19.15, 22,30) , 

PRINCIPE 

Vìa Cavour. iB4/r • Tel 676.801 

Cinque pezzi facili. Technicolor. 

8UPERCINEMA ‘ ’ 

Via Cimatori • Tel 272.474 
Quando II cinema à alta classe, spettacolo, 
suspence: ecco l'ultimo, grande film del femoso 
regista André Cayatfe. Un giallo cosi non 
l'avete me! visto. Technicolor; Autopsia di un 
mostro, con Annie GIrardot, Herdy Kruger. 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Vìa Ghibellina • Tel 296.242 
Il film che rappresenta l’Italia al festival di 
Parigi. Un film interpretato da 2 grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudio Cardinale. L'incre¬ 
dibile srorie di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza t soprattutto Imbrac¬ 
ciando il suo fucile faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale. Eistmencolor: Il prefetto 
di ferro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardi- 
na'e, Stefano Satt* Flores, Francisco Rabal. 
Regia di Pasquale Squltieri. 

(15,30, 18, 20,15, 22.45) 

A8TOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

L. 800 Rid. AGIS L. 600 

(Ap. 16) . 

Rassegne « Sette giorni di terrore ». Solo oggi. 

Christopher Lee è l’immorisle principe dell* 

tenelKe in: Il marchio di Dracula, Colorì. 

(VM 14). 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI • 

Via del Serragli TeL ^.437 

Preposte per un cinema dì qualità. Gran prò- 
- mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
della cinemotografi* europea: Lo mertbesa Von 
tratto da un racconto di Von Kleist, technico¬ 
lor con Edìfh Clever, Bruno Cinz, per la regia 
di Eric Rohmer. 

Prezzo unico L. 1.500 (Rid.: L. 1.000) 
(15.30, 17,25, 19.05. 20,45, 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl TeL 483807 

(Ap. 15,30) 

Il li'm acclamato datie critica di rutto II mondo 
Magistrale, prodigiose, eccozìonsle: Uà* giee- 
nata porticelar* di Ettore Scote, a ce'ori con 
5oph!a Loren. idarcello MastroionnI 
(16, 18,15, 20.30, 22,45) . 

ALBA (Rifradl) 

Via P Vezzani Tel 452^96 
Venerdì dei ragazzi: La guarra dai bottoni, 
classico di Yves Robert con Messimuccio, 100 
scatenati simpatici ragazzi e J. Dulilho. 
ALDERABAN 

Via P. Baracca. 15) TeL 410 (XH 

La sua vita: una leggenda, la sua legge: la 
forza, l’eroismo e la realtà: La armi marziali 
di IiÌm* La*, * colori con Yaizg Way c Chang 
Nan. (VM 14). — 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 Tel 282,137 
Avvincente, avventuroso film. Et macho. In 
Technicolor. f 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 063946 

Cogliete ancha voi i frutti proibiti dell’albero 
detreretisme: il giardiae dei s epplizi. a Colori 
con Roger Van Hool. JacqucIìM Kerry. (VM 
18 anni). 


APOLLO 

Via Nazionale • Tei. 270.049 ^ 

(Nuovo, grandioso, , stolgoranta, contortavole. 
eitganta) ^ 

Un nuovo capolavoro di umorismo * aziona 
irresistibili. Irriverente, ' divertentissimo, tech¬ 
nicolor: Colpo secco, con Paul Newman, Jenni¬ 
fer Warren. 

(15,15, 18, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via a. Paolo Orsini 32 • Tel 68.10.550 
t*. 700 * : A ^ 

(Ap. 15.30) > M- / •. . 

Un film di guerra: Caccia Xero terrore del 
Paciilco, con T. Tomba, H. Fujioka. 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Siraone 

Today In english: Taxi driver by Martin Scor¬ 
tese, vlth Robert De Niro, lodi* Poster. 

(Shows 4.30, 6.30, 8.30, 10.30). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel, 587.700 
Il film che ha vinte li rastivai di Canne* 
palma d'oro premio della critica Interna¬ 
tiona,* Padre padrone di Peoio e Vittorio 
Tavianl, a celeri, con Omero Antonuttl, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli, Fab- 
brillo Forti. Stanko Molnar. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15) 

Un super sexy in technicolor: Turbamento cer¬ 
nete. (Severamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Ritorna il grande comico: Telò al Giro d'Italia, 
con Totò, Isa Birsizza e I campioni Coppi * 
Bartali. 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel 296.822 

(Ap. 15,30) 

Il film più fiorentino del Ponte Vecchio. Inte¬ 
ramente girato per te strade « nelle piazze di 
Firenze. Dove come e quando?... L'appuntamento 
di Giuliano BlagcttI con Renzo Montagnanl, 
Barbara Bouchet, Orchidea De Santis, Maria 
Pia Conti, Enzo Liberti. A colori (VM 14). 

FIAMMA 

Via Paclnottl Tel. 50401 

(Ap. 15,30) 

In prima visione, un film nella migliore tra¬ 
dizione dell’humor nero britannico: Criminali 
In pantofole. Technicolor. Un film alla Alfred 
Hitchcock, con Paul Trueman e Jan Wolle. 
(VM 14). 

(U.s. 22.40) 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 

(Ap 15,30) 

Totò In: Tetò II medico del pazzi. Per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

'La Titanus presenta le divertenti avventure di 
Piedone a Hong Kong, technicolor con Bud 
Spencer, Nancy Slt. Regia di Steno. E' un film 
per tutti. 

(Us. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Il più clamoroso successo dell'anno, diretto 
dalla magistrale mano di Dino Risi: La stanza 
dal vescovo, colori, con Ugo Tognazzl, Ornella 
Muti. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

FULGOR ’ 

Via M. Finlguerra - TeL 270.117 
Uno straordinario spetfacoio II finn Intera 
mente tosc8''o- Borllnguor tl voglio bono, a c» 
lori, diretto da Glusapp* Bertolucci, con R> 
berlo Benigni e Alida Valli (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50.706 

Il film più denunciato d'Italia, ora libero ed 
Integrale: AppaMionata, a colori con Ornella 
Muti. Eleonora Giorgi, Gabriel* Ferzettì. > 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap ore 10 antim 1 

Le 6 donne più maggiorate del mondo in un 
film che è un divertimento pazzo par soli mag¬ 
giorenni: Suparvixens (superstrega superdotata) 
a colori con Sharl Eubank, Charles Naplcr, 
Uschi Gard. (VM 18), 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 388J08 ’ ‘ - 
Un nuovo grand* eppuntamento con la luspttv 
cc. Aereo Komparao nai triangele dell* Ber¬ 
muda .. passeggeri ancora vivi... Intrappolati 
sott’acqua Airport *77, a colori con Jack Lem¬ 
mon. Lee Grant, Branda Vaccaro. Chrìsfooher 
Lee. James Stewart. 

(15,30. 17.50. 20.10, 22.30) , 

MADCOMI 

Via GlannottJ - Tel 680644 
Il film che vi terrà col fieto sospeso per 120 
minuti dalla prima, pazzesca sequenza all’ultima 
inquadratura: Ultimi bagliori di un crepuscolo 
di Robert Aldrìch, a colori con Burt Lancaster, 
Richard Widmarck. > ,, 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

Locale di class* D*r fomigiie Proseouìmento 

prime visioni. Un film divertente e brillante- 

menle inierprelalo: Che notte quella notte, 

a Colori con Enrico Mari* Salerno, Valeria 

Moriconì, Turi Ferro, Erna Schurtr. Adolfo 

Celi. 

(15,30, 17.15. 19, 20,45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel 23.282 

Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito *l Festiva: deità nazioni di Taormina 
le * Anni* di Woody Alton, a colori con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Roberti. 
(15,30, 17,25, 19,20, 21. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel 675J30 

(Ap. 15.30) 

Per il ciclo ■ Incontri con la lantasclenza ». 
Solo oggi: 2002 la seconde Odissea, a Colori 
con Bruca Dern. Per lultll 
(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 ' 

Dersù Usala, il piccale ueaio dall* grandi pia¬ 
nura. (Oscar '76 miglior film straniero). Di 
Akira Kurosawa. Scopecolori. Per tutti. 

(15,30, 17.45. 20. 22,15) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 

(Ap. 15,30) - - 

Su una terra meravigliosa, ma piena di insi¬ 
die. una storia avventurosa c selvaggia di 
Walt Disney: La trappola di ghiaccio. Techni¬ 
color con Emil Genesi * Jean Cut*. Oltre pro- 
gremma: Paperino e il danaro, a Colori. 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 - Tel 226.196 

L. 600 (AGIS 500) 

CAd. 15.30) 

Rassegna < Film richiesti dagli «pettatorì » 
Specia'e giovani. Solo oggi, il celebre indi- 
mcnticabil* film di Stuart Hagmann sull* lette 
* le violenze nell* univcraita americane: Fra¬ 
gole o sangue. con Bruco Divison, Bud Cori, 
Kim Oarby. Canzoni- Joni Mitchell, John Keene. 
Neil Young. John Lennon, , Paul MeCartney. 
Colori. ... ■ 

(U.s. 22.30). , - . r ^ 

VITTORIA ’ ' - 

Via Pagninl - TeL 480J79 
Gene Wilaer vi ha tatto nder* con m Franken¬ 
stein junior » o * il fratell* più furbo di 


Sherlock Holmes ». Ora vi farà sbellicar* a bor¬ 
do dei Wagens lite con omicidi. A colori con 
Gena Wiider, Jlli Ciayburg, Richard Prycr. 
(15,30, 18,10, 20,20, 22,40) 

ARCOBALENO , , ; ' v À 

Via Pisana, 442 • Legnala ^ t : , 'i 
Capolinea Bus 6 
Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via del serragli, 1(M • Tel. 225.037 '< 

Domani: La grand* luga. ^ 

FLORIDA . ! 

Va Pisana, 109 • TeL 700.130 ' ’. ’ ^ ì 

(Ap. 15) 

c Venerdì dei ragazzi »: una spettacolare av¬ 
ventura realizzata ai conimi ira la realtà 0 
l'immaginazlon*. nello splendore magico del 
( dynamation »: Il 7. viaggio di Stmbad. 
Technicolor con Kewin , Matthews e Kithryn 
Crani. 

(U s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 TeL 451.480 
(Speli, ore 20,30 - 22.30) 

Andy Warhol Production: Oracuta cerca saa- 
gu* di vergine di A M. Dewson, con J. Dalla- 
sandro, Udo Kier. (USA '75). 

CINEMA NUOVO OALLUZO 

(Ore 20.30) 

Per il ciclo € Horror cinema »: L'orribile sa¬ 
gralo del dott. HIckock, con Robert Fleming 
e Barbara Sleale. (VM 18). 

CINEMA UNIONE (Olron») 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 

(Ore 20,30) 

Martin Loeb, Lara Wendel in: Maladolesctnak 
(VM 18). 

LA NAVE 

CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

Piazza della Repubblica • Tel 640 063 

(Ore 21.30) ' 

La dolloretsa sotto II lenzuolo, e Colori con 
Karin Schubert, Orchidee De Santis (VM l8). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 • BUS 37 

Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 ■ TeL 711.0J5 

(Ore 20.30) 

Los Angeles: 5. distretto. A colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Piorertllno) 

Tel. 422 203 Bus 38 

Domani: La tuga di Logan. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

L'ultimo capolavoro di L Visconti: L'Innocente. 
Technicolor con Giancarlo Giannini e Laura 
Antoneili 

SPAZIO UNO 

Via dei Sole-, 10 ' 

L. 2 000 - Rid. L. 1.500 

Inizio spett : venerdì e sabato, ore 21; do¬ 
menica ore 17. Spettacolo di cabaret: Il salotto 
di Laura Poli. 


TEATRI 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Or.slnl 73 (tei. 68 12 1911 
(juesla sera, alle ore 21,30, la Cooperativa Tea¬ 
trale < Il Fiorino », con Giovanni Nannini, nel 
cinquantesimo anniversario delta scomparsa di 
Augusto Novelli, presenta: Purgatorio, Infamo a 
paradiso. Scene popolari floreniine in 3 otti. 
Regia di Bruno Breschi. ■ r . s 

TEATRO DELLORIUOLO 
Via Onuolo. 31 Tel 210 555 
Ore 21 15. La Compagnia di prosa Città ck Fi¬ 
renze • Cooperativa Onuolo presenta: L'acqua 
chela di Augusto Novelli-, musiche di Giuseppa 
Patri, regia di Mario De Mayo, scena e costumi 
di Giancarlo Mancini. (Ultime repliche). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262.690 

Ore 21,15: Il misantropo di Molière. Compagnia 
Coop. Pierlomberdo di Milano con Franco 
Parenti, Bruno NariS, Bob Marchese, Rallael- 
ta Azim, Chiara Toschi, Simona Caucia. Ric¬ 
cardo Peroni, Sandro Quasimodo, Giovanni 
Battezzaro, Fabrizio Pisaneschi, Franco Mo- 
raldi. Tro^jzione e regia di Franco Parenti. 
(Abbonamenti turno B). - 

TEATRO AMICIZIA ' 

Via II Prato - TeL 218.820 
Tutti I venerdì * i sabato alt* or* 21,30. fune 
le domeniche e testivi ail* ore 17 * 21,30. 
La compagnia diretta da Wand* PasquinI pre¬ 
senta Il più grand* successo comico dell'anno: 
La mi* mogli* certa marito, 3 atri di Igino Cag- 
gese Regia di Wanda Pasquini 
Ultime repliche 

TEATRO SAN GALLO , 

Via S Gallo 452 • Tel. 42.463 
Ore 21,30. Ghigo Masino e Tina Vinci, il priore 
e la perpetua, in: Il dito nel..., spettacolo di 
cabaret di casa nostra. 

Prenotazione anche telefonica. 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 

Lo spettacolo più comico dei giorno. 

A partire da giovedì 1. novembr* 1977 la 
Compagnia Dory Cel. Mario Maretta presenta: 
FiernlinI a Viareggio, tre alti comicissimi con 
Oriàndo Fusi. Renato Moratti, Mirlsa Miniati. 
Regia di Dory Cel. scene di Rodolfo Marmo. 
Spettacoli giovedì, venerdì, sabato or* 21,15. 
Domenica ore 16.30 e 21,15. 

Prenotazioni tei. 663945. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 Tel 216.253 , ’ 

Stagione Sinfonico d'eutunno 1977. 

Questa sera, ore 20,30 (abbonamenti turno A) 
concerto sinfonico diretto da Ettore Grecia. 
Soprano: Liliana Poli, tanorc; Carlo Gaile.^ 
Baritono; Giancarlo Montanare. Musiche di Vi¬ 
valdi. Stravinsky. Gabrieli, Nono, Schutz. 
Orchestra e coro del Maggio Musicale Fioreis- 
tino. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Borirò Alblzt. 9 

Apertura ore 21. Il primo concerto punk rock 
in Firenze: Centro d'urlo metropolitana di 
Bologna. ' ^ 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 210595 

Teatro Regionale ToKano Soazio toatro eporf- 
mentai* 

Orario di vìsita dalie 21 aita 22.30. L'aiion* 
termina alte 23. II gruppo Ouroboros presenta: 
Impedimenti, visita-azione ideata da Pier'Aili tu 
«criilur* gestuali del grupoo di ricerca mato- 
ria'istica Prenotazioni telefoniche. 210595. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B 

Ore 21.30. ballo l'scio con I Maledetti Tp- 

teani. Ogni i venerdì e domenica sera, bello 

liscio. 

DANCING SALONE RINASCITA . 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 21, ballo tisc'o con l'orchestra CasHtRoA 
Folk. . 


Rubrichd a cura dalla SPI (Saciatà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martalli tu • • Talafoni: tn.m-tMjm 


I CINEMA IN TOSCANA 


IUCCA 

MIGNON: Porci con le ali 
PANTERJà: New York. New YorM 
MODERNO: Qhiell'ultimo ponte 
ASTRAI Ecco noi per eaempio... 
CENTRALE: Non commetter* atti 
■mpsTi (VM 18) 

NAZIONALE: Gang, il duro del 
kung-fung 

MONTECATINI 

RURSAALi Batta dia non >1 sappia 

in giro 

EXCELSIOR: La algnora ha fatto 

il pieno 

ADRIAMOi L'uomo dw cadd* sulla 
terra , 

lIVOtNO 

GRANDE: Biadi eimday 
MOD ERN O : Abissi 
METROPOLITAN: Quell* ultimo 
ponte 

LAa lERI t Concerto di fuoco 
GOLDONI: La cugmatta ing l asa 
(VM li) 

GRAN GUARDIA: Naw Vork, New 
York 

ODÌMBNi II pratatto di farro 

AURORA: Rodcy 

SORGENTI: U awantvra di Bar 


lOliVt Omytnn* 

4 MORI: I magnifici 7 

S. MAGCO » Carvo RaaM 
Il Mia tatm 


PISA 

ARISTON: Tre tigri contro tre tigri 
ITALIA: La malavita attacca... la 
poliz's rispondo 

NUOVO: La proftttorassa di scien¬ 
za naturali 

MIGNON: America 1929: stermi¬ 
natoli senza pietà 

MASSA 

ASTOR: Oggi riposo 
MARCONI: ripose 
GARIRALOI: ripose 

PRATO 

GARlSALOft Roriinguer ti voglie 
bona (VM 11) 

OOBON: Super Kong 
POLITBAMJl: Tre tigri cantra tra 

tigri 

CRNTRALB: Sahara crass 
CORSO: Audray Ras* 

EDEN: Una giornata porticolara 
DOITOi Lattamanla • 

CALIPSO: Riposo 
MOOERNO: Fantabut 
ARISTON: La nuora (VM 1S) 
PARAOISO; L'Italia In pigiama 
(VM 1B) 

S. l a r laiamaa t Riposo 
N U OVO eiNIMA: L'ultimo apodi* 
ASTRA (Riposo) 

GORSI: Ceravamo fante amati 
LA OUBRCEi Ripofo 
PERLA: domani: F ant a b u t 
AMiGAi Pmm, pmtm WaM 


GROSSETO 

ASTRA: (chiuso) 

SUPSRCINBMA: Anno zero: guarra 
natio spazio 

EUROPA (Sola 1): New York. New 
Yorfcl 

EUROPA (Som 1): Il bestione 
(VM 14) 

MARRACCINI: Meolìatnant* 

(VM 14) 

MOOERNO: Abissi 

BDRN: Mse s a cr o a Condor Psss 

SPLENDOR: il prefetto di (erro 

ARCZZO 

POUTBAMAi Suor Emanuelle 

SUPSRCINBMA; Porci con le ali 

CORSO: Il gatto dagli occhi di giada 

TRION F O : Abissi 

OOEON: Il navigatore c la palla 

COMUNALE: Riposo 

T. IRIS: ripete 

SIENA 

SMERALDO: Divina crtatura 
MOO E RNO (PNee di Smafanga): 

Fa rmi lutti rapina 
OOGONt Black Swnday 
àiOOERNO: Wagons liti con omi¬ 
cidi 

TEATRO IMPRROt L'Inlormlara 

. (VM 1S) 

PIEVE DI SINAIUNGA 

MOOW I NO i Lager Si inforna di 


VIAREGGIO 

EOLO: Billtis 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Eccesso dì difesa 

EMPOLI 

CRISTALLO: Il giardino dei 

Pi.zi 

CINECLUB UNICOOP: Il dìerla di 
u na c ameriera 

LA PERLA: Porci con lo ali 
EXCELSIOR: Cinema-Varietà 

COilE VAL O'EISA 
teatro del POPOLO: Tutti de¬ 
funti tranne i morti (VM 14) 
S. AGOSTINO; II ritamo dì Dan 

Camillo 

PISTOIA 

EDEN: Sette note In nero 
GLOBO: Ecco nal par aoemplo... 
LUX: Quelt'uitima aant* 

ITALIA: Cinque dita di violenza 
VERDI: Texas oddia 
ROMA: Oritzont* perduto 
PIO X: Il ra de! giardini di Marvin 

CARRARA 

MARCONI: La appranditt* 
CARIBAlDIi L'ultima volta 
(VM 18) 

RO$IGNA.NO 

TEATRO lOLVATi Néra gaORRt 
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r Unità / venerdì 4 novembre 1977 


Importante cònsulto^a Pisa tra amministratori siii ^oblemi del depuratore 



sempré più inquinato 
le citta corrono ni ripari 

Le acque presentano un forte avvelenamento da sostanze chimiche — Il decreto Stemmati blocca 
rutilizzazione deirimpianto di S. Croce -- Ad 11 anni dall’alluvione la situazione è peggiorata 


PISA — Consulto a Pisa, ieri 
mattina, sullo stato di salute 
delle acque deH’Arno. Facile 
la diagnosi: c forte avvelena¬ 
mento da -, sostanze chimiche 
organiche e nor Sintomi 
evidenti: odore nauseabondo, 
pesci morti, essiccamento del¬ 
le piante che nascono lungo 
gli argini. ' 

Le cause .sono molteplici; so¬ 
prattutto scarichi industriali, 
urbani e il decreto Stammati. 
Quest'ultimo fattore, di carat¬ 
tere legislativo, ha avuto l’o¬ 
nore di far parte delle cause 
di deterioramento del fiume 
dopo che, costruito a Santa 
Croce un eccellente depurato¬ 
re, non è possibile farlo fun¬ 
zionare per il divieto venuto 
al Comune di assumere 25 ad¬ 
detti al nuovo servizio. Su 
queste ed altre cose si sono 
trovati . tutti - d'accordo ieri 
mattina al Comune di Pisa du¬ 
rante un incontro che gli am¬ 
ministratori dei comuni della 
valle deU’Arno hanno avuto 
con ' l’assessore , regionale 
Raugi. 

A 11 anni dalla grande allu¬ 
vione il * maggiore fiume to¬ 
scano è andato di male in peg¬ 
gio. Con il prossimo anno tut¬ 
ta la materia dovrebbe pas¬ 


sare di competenza della Re¬ 
gione toscana. Fino ad oggi 
cosa è stato fatto? c La situa¬ 
zione — ha detto Raugi — non 
è incoraggiante >. D'altra par¬ 
te ‘ numerose opere sono già 
in cantiere da tempo, altre do¬ 
vranno iniziare, alcune sono 
già ultimate. Vediamo la si¬ 
tuazione. 

: AREZZO: ' La Regione ■ ha 
.stanziato 2 miliardi e 159 mi¬ 
lioni per costruire un depura¬ 
tore. Entro quest’anno saran¬ 
no appaltati i lavori. E' in 
fase di ristrutturazione tutta 
la rete fognaria e si stanno 
costruendo due nuovi colletto¬ 
ri per una spésa di oltre un 
miliardo. « Ma già ad Arez¬ 
zo — lo ha detto il sindaco di 
quella città. Luzzi — il fiu¬ 
me arriva inquinato ». 

PRATO: Le opere per il de¬ 
puratore sono in fase di avan¬ 
zata costruzione. Saranno ul¬ 
timate — secondo i program¬ 
mi — entro il luglio del 1978. 
Sono stati stanziati circa 6 
miliardi e mezzo. 

FIRENZE: sono stanziati 
due miliardi. « In questa città 
— ha detto Raugi — Siamo 
in alto mare ». Ancora non si 
è stabilito dove sarà localiz¬ 
zato rimpianto di depurazione. 


' SANTA CROCE: E’ questa 
una delle zone più inquinate 
ed inquinanti (scarichi di con¬ 
cerie). Sono stati spesi circa 
un miliardo e mezzo di lire. 
Il depuratore è pronto da tem¬ 
po ma il decreto Stammati 
non ne consente il funziona¬ 
mento. Si ■ spera di aggirare 
l’ostacolo con la costituzione 
di una cooperativa che pren¬ 
da in appalto la gestione del 
depuratore. € Il problema 
per Santa Croce e le • altre 
zone — ha detto il sindaco 
della città. Puccini — è quel¬ 
lo di eliminare nel processo 
industriale le sostanze inqui¬ 
nanti. A questo fine devono 
impegnarsi tutti gli enti loca¬ 
li. la Regione ed i sindacati ». 

SAN MINIATO: stanziato un 
miliardo. La gara di appalto 
c’è stata ma è andata deserta. 
Si sta per bandire un nuovo 
concorso. ' 

PISA: sono stati stanziati 
920 milioni. I lavori sono ini¬ 
ziati da poco tempo. , ^ 

. LUCCA (Pontetetto, Porcari 
e Capannoli) : rimpianto di 
Pontetetto è ultimato. Per Por¬ 
cari c Capannori sono in esa¬ 
me le offerte delle ditte ap- 
paltatrici. Esiste uno stanzia¬ 
mento di 4 miliardi e 500 mi¬ 


lioni. . 

VALOELSA (Castelfiorenti- 
no. Poggibonsi, Empoli): i la¬ 
vori sono appaltati ' per un 
ammontare di 3 miliardi e 
mezzo. L’espletamento della 
gara di apnalto ha richiesto 
tempi lunghi perché sono sta¬ 
ti presentati ben 30 progetti. 
Che cosa fare per il futuro? 
« Bi.sogna metterci in condi¬ 
zione — ha detto Raugi — di 
realizzare le oliere previste 
utilizzando al massimo la le¬ 
gislazione esistente. Per fa¬ 
re questo occorrono nuovi fi¬ 
nanziamenti ». ^ 

€ Nel 1977 — ha detto il sin¬ 
daco di Pisa. Luigi Bulleri — 
ci troviamo in una situazione 
che è precipitata al punto peg¬ 
giore mai raggiunto. I cittadi¬ 
ni sono inquietati da questo 
stato di cose, .l’effetto dei 
miasmi è senza precedenti. E’ 
necessario — ha aggiunto Bul¬ 
leri — fare una verifica tra 
i progetti sui quali tutti ci 
troviamo d’accordo ed i mi¬ 
glioramenti che è possibile ot¬ 
tenere. ' Dobbiamo riuscire a 
controllare chi scarica nel fiu¬ 
me, quando e che cosa. C’è 
bisogno di misure immediate». 

Andrea Lazzeri 



Un'immagine illuminante del progressivo inquinamento del¬ 
l'Arno 


A Livorno indagini sulle responsabilità della tragica morte delPoperaio 


Perebé il siluro non era disinnescato? 

11 resìduo bellico che scoppiando ha ucciso Loris Tabarrani aveva intatta la camera di compressione - Una 
risposta sarà trovata alla Motofides, dove si lavorano gli ordigni - Un primo sopralluogo degli inquirenti 


Per mólti in pericolo il posto di lavoro 

Mille i tessili senesi 
in cassa integrazione 

Manifestazione dei lavoratori di tutta la provincia nel quadro 
dello sciopero nazionale - Preoccupazioni per molte aziende 


SIENA — Lo sciopero nazio¬ 
nale indetto per ieri a livello 
nazionale ha rivestito una 
grande importanza per la 
provincia di Siena. Infatti 
quelli delle confezioni e delle 
calzature sono i due settori 
maggiormente ‘ colpiti dalla 
crisi nel Senese. 

I lavoratori degli stabili- 
menti - tessili. deU’abbiglia- 
mento e delle calzature sono 
confluiti ieri mattina da tutta 
la provincia a Siena dove si 
è svolta una manifestazione 
alla saletta dei Mutilati in 
viale Biaccari nel corso della 
quale è stata ricordata la 
preoccupante situazione di 
questa categoria di lavoratori 
esposta a numerosi licenzia¬ 
menti per i dissesti delle a- 
ziende. In tutta la provincia 
di Siena sono 944 i lavoratori 
del settore in cassa integra¬ 
zione a zero ore e per circa 
400 di questi si prospetta l'e¬ 
ventualità immediata del li¬ 
cenziamento. 


In modo particolare, come 
è stato ricordato nel corso 
dell'affollata ' manifestazione 
(erano presenti centinaia di 
donne, le più colpite dalla 
crisi) si nutrono forti preoc- 
cufuizionì per aziende come 
la Talbor di Poggibonsi e la 
Alexandra Shoes. 

Lo sciopero di ieri ha inte¬ 
so sollecitare una reale pro¬ 
grammazione per il - piano 
nazionale tessile e respingere 
— afferma un documento dei 
sindacati — l’estensione del 
lavoro nero e a domicilio. I 
lavoratori senesi, in partico¬ 
lare, hanno chiesto che il ' 
Monte dei Paschi faccia un 
uso più concreto degli stru¬ 
menti a sua disposizione fi¬ 
nalizzandoli ad una reale 

{ irogrammazione ' ' dello sri- 
uppo della provincia; che 
l'associazione degli industriali 
si impegni per attuare pro¬ 
poste concrete per la ripresa 
l’espansione della base pro¬ 
duttiva e l’occupazione del 


settore; che le forze politiche 
si impegnino completamente 
per una programmazione ter¬ 
ritoriale di sviluppo. 

Durante la mattinata, dopo 
l’assemblea alla Saletta del 
Mutilati, numerose donne di¬ 
pendenti della Alexandra 
Shoes e della Talbor si sono 
recate in corteo per la città 
con cartelli e striscioni. Al¬ 
cune delegazioni sono state 
anche Inviate all’associazione 
industriali e presso il Monte 
dei Paschi di Siena affinché 
questi enti si adoperino per 
favorire le : soluzioni delle 
singole aziende. ‘ ' ' ' ' 

■ Oggi, scioperano * intanto 
anche i dipendenti degli enti 
locali: accanto alle rivendica¬ 
zioni sostenute su scala na¬ 
zionale i lavoratori della pro¬ 
vincia di Siena protestano 
per la mancata applicazione 
del contratto di lavoro del 
1973 che riguarda soprattutto 
la sistemazione del personale 
incaricato. 


Sulla diffusione dei parassiti intestinali 

i 

V ^ ' 

A Rosignano indagine 
sanitaria nelle scuole 




Oltre 500 baMbini sottopmti ad esami clinici -1 risultati sono positivi 
per quanto rigoaida il periodo deHa saimoneHa • Un lavoro da estendere 

po insegnante, dopo un’oppor- j genti di infezione. L’inciden- 


ROSIGNANO — Un'interes¬ 
sante indagine è stata rea¬ 
lizzata dal servizio di medi¬ 
cina scolastica del (kanune di 
Rosignano in inerito alla dif¬ 
fusione delle parassitosi inte¬ 
stinali e dei portatori di en- 
toero. batteri patogeni, nella 
- popolazione scolastica. Il va¬ 
lore dell'indagine è ancor piu 
' attendibile poiché il gruppo 
di ragazzi che ne ' è stato 
oggetto è raiqirescntativo 
. dcH’iiAera popolazione sia sot¬ 
to il profilo territoriale sia 
per l’appartenenza ai ^ vari 
ambienti socio-economici. Nel 
, passato anno scolastico l’in¬ 
dagine ha riguardato gli alun¬ 
ni delle scuole per l’infanzia 
. e delle elenientari delle fra¬ 
zioni collinari del comune 
raggnippate nel secondo cir- 
' colo di^ttico, mentre nell’an¬ 
no scolastico 19T7-7B sarà e- 
stesa alle frazioni della zona 
litoranea. 

n laxraro è stato possibile 
^ per la collaborariane delle fa- 
dcgli alunni e del cor¬ 


tuna opera illustrativa sullo 
scopo e le modalità dell'inda¬ 
gine. Sono stati 558 i bam¬ 
bini presi io esame su un 
totale di 597. Non. è stata 
raggiunta la totalità, vuoi per¬ 
chè la frequenza nelle scuole 
per l'infanzia non ripete il 
numero ilelle iscrizioni, vuoi 
per l'assenza occasionale di 
qualche alunno delle elemen¬ 
tari nei giorni dell'inchiesta. 
QimIì i risultati. Su 558 esa¬ 
mi tre alunni sono risultati 
portatori di salmonella e 13 
di girdia. Nel corso dell’in¬ 
dagine è stata eseguita an¬ 
che la ricerca delle uova di 
oxiurì. Su 21 bambini ne so¬ 
no risultati positivi tre. Per 
i tre casi portatori di salmo- 
nella si è proceduto all’inda¬ 
gine nell’ambiente familiaTe 
il cui risultato è stato quello 
di individuare la presenza di 
.altri due portatori, uno per 
ognuno dei due gruppi fami¬ 
liari. I cinque casi sono stati 
sottoposti a bonifica con la 
eliminazione di potenziali soz¬ 


za. quindi, di portatori di sal- 
monella rilevata nel gruppo 
esaminato è stata dello 0,53 
per cento. 

La situazione nel comune 
è positiva rispetto al resto 
della provincia di Livorno in 
cui su 9.600 campioni esami¬ 
nati da parte del laboratorio 
di igiene e profilassi, si è 
rilevata un’incidenza di por¬ 
tatori del 3.1 per cento men¬ 
tre secondo un’indagine con¬ 
dotta a Firenze da un ente 
ospedaliero. Tincidenza dei 
portatori oscilla fra . il 4 e 
il 6 per cento. 

Varie cause sono responsa¬ 
bili della recrudescenza di 
c|ueste malattie che colpisco¬ 
no l’apparato intestinale, non 
ultimi il massiccio inquina- 
mento ambientale e il pro¬ 
gressivo depauperamento dei 
quadri della sanità pubblica 
in conseguenza di una poli¬ 
tica sanitaria che ha sempre 
più privilegio l’attività mu¬ 
tualistica c libero professio¬ 
nale. 


LIVORNO — Ormai è certo: 
era rimasta aria compressa 
nel siluro. Di chi è la respon¬ 
sabilità? Questo è ormai l’in¬ 
terrogativo attorno al quale 
lavorano gli inquirenti, il so¬ 
stituto procuratore Caravel- 
lì, squadra mobile e nucleo 
investigativo dei < carabinieri, 
per fare piena luce sulla tra¬ 
gica fine deiroperaio trenta- 
settenne, Loris Tabarrani, di¬ 
laniato orrendamente merco-' 
ledi pomeriggio dall’esplosio¬ 
ne del residuato bellico. ■ 

• Un rottame la cui sicurezza 
era affidata ai controlli, in 
questo caso certamente ca¬ 
renti, che la Whithead-Moto- 
fides esegue, in genere con 
la massima cura, sui siluri 
prima di venderli come ferri 
vecchi da ■ avviare alla di¬ 
sfattura. Se il tritolo ed il 
detonatore erano stati rego¬ 
larmente disinnescati, così non 
è stato per la camera dì com¬ 
pressione. dove si raggiun¬ 
gono pressioni di 200 atmo¬ 
sfere. ‘ pari ad una forza di 
200 chilogrammi per centime¬ 
tro quadrato. larovocando una 
esplosione cosi potente da se¬ 
minare per un raggio di molte 
decine di metri frammenti di 
acciaio. ■ < 

Una vera e propria bomba 
che per poco non ha provocato 
una seconda vìttima: infatti 
solo fortunatamente un com¬ 
pagno di lavoro di Tabarrani.' 
che ' si trovava a circa 15 
metri di distanza, Ugo Gal¬ 
vanico. di anni, è scam¬ 
pato alla morte, sfiorato alla 
fronte da una scheggia. Il 
nodo da chiarire - è dunque 
qui e la risposta certamente 
sarà trovata airintemo della 
Motofides. dal cui stabili¬ 
mento livornese, notoriamen¬ 
te inqiegnato in produzioni mi¬ 
litari. è uscito il siluro, una 
autentica trappola mortale. 

Una negligenza gravissima 
è quindi aU’origìne della tre¬ 
menda fine di Loris Tabar¬ 
rani che. convinto di ope¬ 
rare in perfetta sicurezza, 
stava lavorando sulla testata 
del siluro con la fiamma os¬ 
sidrica. rip^ndo una opera¬ 
zione compiuta su numerosi 
altri ordigni acquistati dalla 
ditta • per ' cui lavorava, la 
LU.NT.ROT. sperializzata nel 
commercio di rottami metalli¬ 
ci, con sede in via dei Con¬ 
dotti Vecchi. Loris Tabarrani 
abitava a C^alci in provincia 
di Pisa, sposato con una fi¬ 
glia. da solo tre anni lavo¬ 
rava alla LU.NI.ROT., e si 
spostava ogni mattina a Li¬ 
vorno. 

■ La dinamica deirincidenle 
che ha destato profonda im¬ 
pressione sìa a Livorno che 
a Calci dove la famiglia Ta¬ 
barrani risiedeva, è ormai 
nota pressoché in tutti i det¬ 
tagli. L’esplosione è avvenuta 
alle I4,.ì0, quando la fiamma 
ossidrica con la quale Loris 
Tabarrani lavorava ha pro¬ 
dotto il surriscaldaniento del¬ 
l'aria compressa 

Lo spostamento d’aria ha 
sollevato una cisterna par- 
<^ggìata p^ distante ed 
ha mandato in frantumi i ve¬ 
tri deDe case per un ampio 
raggio. 

Magistratura, polizìa e cara¬ 
binieri baia» aperto tempe- 
stivaroente una inchiesta, re¬ 
candosi in serata alla Moto¬ 
fides. 


Accordo 
al cantiere 
Giunti 
di Viareggio 

\aAREGGIO —' Dopo circa 
due mesi di occupazione del 
cantiere Giunti, presidiato dai 
lavoratori per salvaguardare 
il posto di lavoro, è stato rag¬ 
giunto ' un accordo che ha 
sbloccato la vertenza. L’ac¬ 
cordo - è stato approvato al- 
runanimìtà da parte di tutti 
i lavoratori. ' 

'■'A partire da ieri è ripresa 
l’attività produttiva e i la¬ 
voratori sono rientrati a sca¬ 
glioni in fabbrica. Il cantie¬ 
re è stato rilevato da una 
nuova azienda che si è im¬ 
pegnata a garantire ì livelli 
occupazionali e la produzio¬ 
ne. La battaglia portata avan¬ 
ti e conclusasi felicemente dai 
lavoratori ha dimostrato di 
fatto la concretezza delle pri» 
poste avanzate dalia FLC in 
merito alla salvaguardia del 
posto di lavoro e al manteni¬ 
mento di una azienda che ha 
grosse possibilità di sviluppa 
nel settore della cantieristica 
in legno. 


Stasera 
dibattito 
sull’energìa 
a CassereUo 

^ I '■ ♦ 

Questa sera alle ore 21 nel 
locali della colonia marina del 
Cassarello, promossa dalla 
scuola sperimentale, si terrà 
una conferenza sul tema c II 
piano energetico in generale 
e l’uso dell’energia nucleare 
in particolare ». • . - . ' 
Introdurranno il compagno 
Giovanni Berlinguer, un di¬ 
rigente nazionale dell'ENI e 
un docente deH’università di 
Roma. - Questa iniziativa. ' di 
indubbia attualità e significa¬ 
to, ha trovato ìnspiegabili re¬ 
sistenze nella direzione didat¬ 
tica e delle autorità scolastiche 
in generale. A questo confron¬ 
to a più voci tra c esperti » 
sono stati invitati a partecipa¬ 
re solamente i genitori degli 
studenti. Un elemento che smi- 
muisce il significato della 
conferenza in quanto questa 
problematica merita la mag¬ 
giore divulgazione possìbile. 
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Diminuisce‘^occupazione nella valle del Magra 

Migliaia di peridolàri 
lasciano la Lunigiana 

t ' , ' ' _ . ’ 

Il « male antico » dell'emigrazione Scarse attività produttive 
Migliaia di ettari di terreno incolti — Il problema agricolo 


CARRARA — La situazione 
economica, a Carrara, è no¬ 
tevolmente mutata da un an¬ 
no a questa parte. Non è che 
nel ’76 la città ed il suo ter¬ 
ritorio rappresentassero una 
sorta di isola felice lambita 
da un mare tempestoso. An¬ 
ello qui si avvertivano gli ef¬ 
fetti delia crisi generale ma 
non certamente come oggi. 
Ora la crisi è palpabile e si 
manifesta soprattutto nel set- 
toie industriale, dove la pro¬ 
duzione ristagna o addirittu¬ 
ra è paralizzata con dramma¬ 
tici contraccolpi per i livelli 
occupazionali. 

L'elenco delle aziende in¬ 
vestite da questo processo si 
allunga di giorno in giorno; 
la Rumianca, dove la manca¬ 
ta ristrutturazione da parte 
della SIR ha impedito ogni 
possibilità di sviluppo, la 
Ferroleghe assediata dalla 
concorrenza del cromo afri¬ 
cano, la Dalmlne, l Cantieri 
Navali per i cui dipendenti si 
paventa il rischio della cassa 
integrazione. 

Le conseguenze di questa 
situazione si sono subito ri¬ 
flesse. moltiplicate, sulla Lu- 
nigiana da sempre la zona 
più depressa economicamente 
della provincia. Emigrazione 
e pendolarismo hanno rap¬ 
presentato nel passato la 
prima ed anche ora il secon¬ 
do le uniche vie d’uscita per 
gli abitanti della vallata ba¬ 
gnata dal Sagra. L’emigrazio¬ 
ne in Lunigiana è un male 
antico; insieme ai librai-am¬ 
bulanti di Pontremoli, che ne 
sono il simbolo « romantico ». 
migliaia e migliaia di uomini, 
di donne, di ragazzi dalla fi¬ 
ne deU’SOO agli anni '50 han¬ 
no abbandonato i paesi ar¬ 
roccati sulle pendici delle A- 
puane e degli Appennini. 

' Chi è restato ha affidato la 
propria sopravvivenza ad una 
agricoltura troppo spesso a- 
vara, alle poche attività pro¬ 
duttive esistenti e soprattutto 
al pendolarismo. Tutte le 
mattine in migliaia partono 
da Aulla, Pivizzano. Pontre¬ 
moli. Posdinovo e dagli altri 
dieci comuni della Lunigiana 
per recarsi a lavorare a La 
Spezia, a Carrara e talvolta 
anche più lontano. In tutta la 
vallata c’è una sola industria 
degna di questo nome, è la 
Moplefan (uno jutificio del 
gruppo Montedlson), ma an¬ 
che questa da tempo da se¬ 
gni di preoccupante stan¬ 
chezza; l’occupazione regre¬ 
disce di anno - in anno. 

La crisi che ha investito il 
resto della provincia, quindi, 
quando è arrivata ' in Luni¬ 
giana si è amplificata e non 
poteva essere altrimenti ed 
inoltre c’è il pericolo che 
perdurando progressivamente 
si chiuda l’imica valvola di 
sicurezza della zona e cioè il 
pendolarismo. Le nuove ge¬ 
nerazioni. oggi come oggi, 
hanno scarse, se non nulle, 
possibilità di troxrare un im¬ 
piego nell’industria ed anche 
neU’agricoltura, che ha trop¬ 
po spesso caratteristiche di 
sussidiarietà. Si lavora nei 
campi a mezzo tempo. 

Tuttavia •' - l’agricoltura, 
sempre trascurata, poten¬ 
zialmente può assolvere ad 
un ruolo importante nell’eco- 
nomia della zona. Anzi — 
come è stato rilevato nel 
corso della conferenza agra¬ 
ria comprensoriale — esìsto¬ 
no in Lunigiana le condizioni 
ambientali per fare della a- 
gpicoltura il settore traente, 
dell’intero tessuto economico 
della zona, recuperando cen¬ 
tinaia e centinaia di posti di 
lavoro. Ma come? 

Si tratta di compiere delle 


scelte precise e concrete." In¬ 
nanzitutto bisogna puntare 
sul • rilancio della zootecnia, 
che dovrà avvenire attraverso 
il recupero del territorio per 
i prati-pascolo, la finalizza¬ 
zione degli investimenti 
pubblici, le ristrutturazioni 
aziendali, l’associazionismo. 
Migliaia di ettari di buon 
terreno attualmente sono in¬ 
colti. gli investimenti pubbli¬ 
ci non possono sortire effetti 
stimolati se dispersi in trop¬ 
pi rivoli, le aziende devono 
organizzarsi secondo criteri 
moderni di conduzione e di 
gestione e soprattutto deve 
crearsi un vasto e spesso 
tessuto cooperativistico. Sin¬ 
dacati e Comunità montana 
(è amministrata unitariamen¬ 
te da PCI, PSI, DC. PSDI, 
PRI) concordato senza river¬ 
se su questi punti ed hanno 
indicato anche il primo 
strumento per mettere in 
moto un vasto programma di 
ristrutturazione e rilancio 
della zootecnia: la realizza¬ 
zione di un centro bovino di 
svezzamento, allevamento ed 
ingrasso. 

Per la Lunigiana il « cen¬ 
tro » può rappresentare il 
primo passo verso un tipo 
diverso di sviluppo, per la 
regione ed il paese un mezzo 
per alleggerire il pesante 
fardello del caro-carne. 


Manifestazione 
nella miniera 
dì Abbadia 
S. Salvatore 


A. SAN SALVATORE — Una 
nuova combattiva manifesta¬ 
zione di lotta dei minatori a- 
miatini si è tenuta ieri mat¬ 
tina all’interno della miniera 
di Abbadia San Salvatore, 
nel corso di una « assemblea 
aperta » che ha registrato ol¬ 
tre a una forte rappresentan¬ 
za operaia la presenza degli 
amministratori comunali, di¬ 
rigenti del partiti politici e 
sindacalisti di zona e provin¬ 
ciali di Siena e Grosseio. L’ 
iniziativa, assunta dal consi¬ 
glio unitario di zona dell'A- 
miai a. pur collocandosi nel 
contesto dello sciopero nazio¬ 
nale delle aziende ex Egam, 
ha offerto la sua attenzione 
sul problemi specifici della 
M vertenza » Amiata. 

Michele Magno, segretario 
nazionale della FULC, ha sot¬ 
tolineato l’urgenza di andare 
ad una verifica dell’accordo 
sottoscritto con il governo 
nel settembre ’76 


Il presidente decìde 
senza consultare nessuno 


Lucca: «colpì dì mano 
all'azienda del gas 


» 


LUCCA — Che cosa succede 
alla O.S.A. - A.M. l’azienda 
municipalizzata per il gas e 
servizi affini del Comune di 
Lucca. ■ • - . . 

La discussione che anima 
la - vita della commissione 
amminlstratrice riguarda 
rampliamento della pianta 
organica, i cronici ritardi del¬ 
la fatturazione e riscossione 
delle bollette, a giacenza di 
domande inevase di allaccia¬ 
mento. e soprattutto la man¬ 
canza di programmi di svi¬ 
luppo aziendali concreti e fi¬ 
nalizzati nel tempo. . ■ - 

La situazione viene denun¬ 
ciata in un comunicato del 
Comitato comunale del PCI 
che si è recentemente riunito 
ed ha affrontato il problema 
sulla base delle informazioni 
fomite dal compagno Paolo 
Pergola, membro della com¬ 
missione ' ' ' amministratrìce. 
Sono ormai diversi mesi che 
si è chiarita la quantità di 
metano disponibile e che il 
commissario comunista chie¬ 
de un programma organico 
di sviluppo. 

Su queste incerte basi l’at¬ 
tuale trattativa per il rinnovo 
e l’ampliamento della pianta 
organica appare astratta e 
non esente da elementi di 
clientelismo. La commissione 
amministratrìce aveva dato 
incarico al direttore tecnico e 
amministrativo, su cui poi si 
sarebbe doxnita sviluppare la 
discussione. Ma la relazione 
non è mai stata discussa dal¬ 
la commissione mentre - fu ; 
avviata una trattativa con le 
organizzazioni sindacali a- 
zlendali che prevedeva Ini¬ 
zialmente Taumento da 27 a 
38 dei dipendenti (poi ridi¬ 


mensionato a 34). Fu poi a- 
vanzata la strana e immotl- 
vata proposta di una seconda 
dirigenza nel settore ammi¬ 
nistrativo. bloccata per l’in¬ 
tervento del commissario 
comunista almeno fino al¬ 
l’acquisizione del servizio ac¬ 
quedotti. ' 

« Una trattativa ' impostata 
in questo modo vertlclstlco e 
incerto — afferma il comuni¬ 
cato del PCI —- con queste 
pericolose tendenze vertlcistl- » 
che si è sviluppata soprattut¬ 
to verso > l’introduzione di 
qualifiche più alte creando 
aH’intemo deU’azienda peri¬ 
colose lacerazioni - 
Di questo metodo di verti¬ 
ce. con la pratica dei colpi di 
mano, è prova per esempio 
la delibera di una decina di 
giorni fa che incarica un 
professionista estraneo all'a¬ 
zienda di verificare tutte le 
delibere riguardanti la posi¬ 
zione del direttore, compito 
che spetta al sindacl revisori, 
che le ha già ratificate come 
del resto il consiglio comuna¬ 
le. 

Nell'ordine del giorno del 
13 ottobre scorso si dà anche 
l’incarico a un tecnico ester¬ 
no all’azienda di predisporre 
un piano finanziario per l’oc- 

a uisizione del servizio acque- 
otti. anche in questo caso 
scavalcando scorrettamente il 
consiglio comunale. 

• « Il metodo delle "decisioni 
autonome del presidente” — 
conclude il comunicato del 
gruppo consiliare comunista 
che chiede una urgente di¬ 
scussione in consiglio — 
sembra essere ormai il me¬ 
todo corrente e va quindi 
rimosso 


s 

importante presenza della cooperazione nel settore dello progettazione 

Tecnici e professionisti si associano 

Superamento della vecchia figura dell'operatore autonomo - Le coop toscane agiscono nel settore dell'urbani¬ 
stica, programmazione territoriale, pianificazione dei trasporti - Bilanci trasparenti e nessun doppio lavoro 


La figura tradizionale del 
€ tecnico», che opera isolata¬ 
mente nel campo della proget¬ 
tazione. ricerca e gestione a- 
ziendale. oggi è sulla via del 
tramonto. Per la pianificazio¬ 
ne territoriale — per esem¬ 
pio — un tempo gli enti locali 
si affidavano a singoli pro¬ 
fessionisti che. mettendo a 
frutto la loro capacità ed e- 


sperienza. fornivano progetti 
e serxizi che rispondevano 
ad una visione molto ristretta 
della gestione del territorio. 

Oggi le cose sono profon¬ 
damente cambiate. Restando 
nel campo dell'urbanistica, 
per la pn^ettazione e stesura 
di un piano regolatore di un 
- piccolo o grande comune, un 
architetto onnicomprensivo ed 


onnivalente non è più suffi¬ 
ciente perché non è in grado 
di dare una risposta organica 
a tutte le esigenze che pre¬ 
senta il territorio. Inoltre il 
committente, in questo caso 
n Comune, ha bisogno di un 
continuo confronto con una 
équipe di tecnici e studiosi che 
siano in grado di fornire rag¬ 
guagli e soluzioni per quanto 


Queste le coop dì progettazione 


In Toacana la c oo parathia di pregattazio- 
na, rioarea a g a ftl ana aziandala. adar an ti 
alla Aaaaciaziona ragionala toa c ana coopara- 
thra di produziona a lavora, oono lo aogoonti: 

PROGECO, apocializzata in urbanlotica a 
pianificaziono tarritorfala, adilizia, atrotlura, 
dirozioni tacnicha. impianti (r tac a l damanta a 
condizìonamanto. dapuraziono a trattamanta 
ooQyo) I 

ZERO, apaciaiizrata in plani portioolarag 
piati nai cantri storici, pianificaziona dai 
trasporti a modoili matomatici dal traffica, 
impiantiatica. diradano lavori, informatica, 
analisi oeonomica dagli invaotimanti nai tra- 
•P^‘5 - _ 

COOPROOET. apocializzata in pragattazto 
no por adHida a a w an d an o ta. c aiiaan zl an a ta. 
acPlasticB. aodala. iiidiiau lata, por rana aà 
amicha, con difa e tana dai lavori a coNaudi 
laanici ad amminlatrativl; 

T-ECOPLAN. apartaltnata in odHftia ani- 
varaltarta. a b ita ti va a 



cala, padalagla, I n g M in a manta a mb l an ta la a 


idrica, analisi di laboratorio, fataintarprata- 
ciana, cartografia a mamarizzaziana dai dati 
rafathri ai dati di com p at a nza, eanaulanza 
tacnicha, a c onamict» a lagati ralativa alla 
suddatta mataria; 

SELVICOOP. apo ci alizzata naila studia a 
progattaziana a gii c aio f ora ata la. piani di a» 
sastamanta foraatala. p rag a t t i di rimbaachl- 
manta, sistamaziana Mraulica-foraotala, piani 
socio a c a n o m ici di zona montana, studi sul 
migliaramanta dai b as c hi aaialanti a p aa ca l l. 
stima dai boschi, torroni a pascali. 

TECNICOOP. spaciallmta nalfa pianifica¬ 
ziona tsnitariala ad urbani st ic a , analisi dsl 
larriterio ad a la borazioni, progattaziana adi- 
lida ad impiantiatica, fwn 
par rindu at r i a. pianlficaziano par il 
dal patrimonio adilido ad 


daW i n g sgn ir ta. adilizia acc.; 

TECNAMOEO. c u pi ra thra intard l acipiina- 
ra c am p a sta da gaalagi, idra g ia l a gl . tora ata li 
ad a rc h itstti. ips c lamaata naila studio dai 


airi 


t a c ni ch a a caitagiafia. 


Ila a a trumanti di ri- 
Ila tota aoraa. aanau 

i di 


pia^i iOcazia^ia. 


concerne rambiente. la strut¬ 
tura morfologica del territo¬ 
rio, la vocazione economica 
del comprensorio. Questi ser- 
xnzi. quindi, lì può fornire solo 
un gruppo di tecnici che ope¬ 
rano con una pratica profes¬ 
sionale interdisciplinare. 

Negli ultimi tempi in Tosca¬ 
na, proprio per venire incontro 
alle mutate esigenze nel cam¬ 
po della progettazione e ricer¬ 
ca. numerosi tecnici e pro¬ 
fessionisti si sono associati 
per dare una risposta globale 
alla domanda del committen¬ 
te. Anche la cooperazione, con 
le sue peculiarità specifiche 
e con la sua lunga esperienza 
associativa, ha creato delle 
x-alide strutture che hanno già 
raggiunto noteroli traguardi. 
Attualmente alTARTCPL (As¬ 
sociazione regionale toscana 
cooperative di produzione c 
laroro) si sono associate nove 
cooperative rtie operano nel 
settore della progettazione, 
ricerca e gestione aziendale, 
con inter\'enti nelTurbanistica 
e pianificazione territoriale, 
piani particolareggiati ' nei 
centri storici, pianificazione 
dei trasporti, progettazione per 
l'edilizia convenzionata e sov¬ 
venzionata. analisi dell'am¬ 
biente e programmazione del¬ 
le risorse naturali, studio e 
progettazione agricolo ” fore¬ 
stale ecc. 

Esistono anche strutture ca¬ 
pitalistiche che operano in 
questo settore ma, a differen¬ 


za delle cooperative, agiaco- 
no tendenzialmente per fini 
di lucro, con il rischio di ri¬ 
perpetuare all’interno della 
forma associata la figura del 
vecchio professionista |mù bra¬ 
vo che primeggia fra i suoi 
associati e collaboratori. Nel¬ 
le cooperative questo non può 
avx'enire perché esse non 
hanno fini di lucro, i loro bi¬ 
lanci sono € trasparenti » e la 
loro motivazione professiona¬ 
le e politica si diversifica pro¬ 
fondamente da quella delle 
aziende capitalistiche. 

Inoltre la cooperazione — 
come é stato affermato nel 
corso del convegno regionale 
delle cooperative di progetta¬ 
zione — si muove attraverso 
una serie di discriminanti di 
fondo che sono; Tattuazìone 
del principio della c porta a- 
perta » e cioè della tendenza 
airespansione della base so¬ 
ciale. anche al di là dell’eser¬ 
cizio tradizionale delle profes¬ 
sioni protetter la tendenza al¬ 
la prestazione di lavoro su¬ 
bordinato (non professionisti¬ 
co) da parte dei soci a tem¬ 
po pieno ed attraverso Tassiai- 
zione di un contratto nazionale 
di laroro; il superamento del¬ 
le prestazioni part-time e il 
rifiuto di consentire forme di 
doppio lavoro; la definiziane 
delle incompatibilità esteiag 
rispetto al rapporto societario 
ed allo scopo sociale, nonefié 
ad attività espi- eoamente pdb- 
blidw. 
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Domenica a Firenze 
manifestazione per 
, la crisi del cinema. 

L'iniziativa, a carattere interregionale, con¬ 
comitante con lo sciopero dei lavoratori 
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Oggi la mostra sulla scrittura 
visual# e la poesia visiva 

>1 Parole in liberti 


In vista delle elezioni dei consigli 


Consultmiotti a Rìstom 
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su! distretto ssoiastìw 


FIRENZE — Domenica si 
svolge lo sciopero dei dipen¬ 
denti delle sale cinematografi¬ 
che. L'azione di lotta si pone 
i seguenti obiettivi: sostenere 
la piattaforma rivendicativa 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro ' e raccordo - sulle 
festività soppresse; difendere 
l’occupazione, minacciata in 
vari comparti; richiedere una 
legge democratica di riforma 
sulla cinematografia e appro¬ 
vazione di misure urgenti ed 
adeguate a salvaguardia del¬ 
le strutture; battere l’intran* 
sigenza padronale e la poli¬ 
tica delle concentrazioni mo¬ 
nopolistiche, 

’ Attorno a questi obiettivi è 
stata organizzata una mani¬ 
festazione che si terrà dome¬ 
nica alle ore 10 presso la 
sede fiorentina della FLS (via 
Martiri del Popolo 27) alla 
quale prenderanno ■ parte 
i rappresentanti della segre¬ 
teria nazionale della Federa¬ 
zione lavoratori dello spetta¬ 
colo. delegazioni ' della To¬ 
scana, deirEmilia-Romagna, 
Marche ed Umbria. Saranno 
presenti esponenti della Re¬ 
gione Toscana, della Provin¬ 
cia e del Comune di Firenze, 
dei partiti, delle forze sociali 
e culturali. . .. 

Quali le « malattie » dei no¬ 
stri cinema? Intanto uno sca¬ 
dimento della produzione che 
ha inevitabili riflessi sulle 
presenze nei cinematografi; 


quindi l'accentuarsi deU'utillz- 
zazlone del film alla TV e 
nelle emittenti private; biso¬ 
gna quindi aggiungere il co¬ 
stante aumento del prezzi del 
biglietti di ingresso nel cine¬ 
matografi. 

Il quadro che ne scaturisce 
non e tra i più felici, tanto 
che nel piccolo e medio eser¬ 
cizio ' già si , verificano casi 
di chiusura o di ridimensio¬ 
namento delle attività. ^ La 
stessa concentrazione che si 
è formata nell’esercizio tosca¬ 
no determina una minore cir¬ 
colazione • delle - pellicole, 
creando di fatto un monopo¬ 
lio economico e culturale di 
un settore particolare come 
quello cinematografico. - ■ 

Con lo sciopero di 24 ore 
di domenica la FLS intende 
denunciare le manovre che si 
inseriscono in questo stato di 
crisi che finiscono con rag¬ 
gravare una . situazione già 
pesante.-- '"-r 

' Non sono infatti ancora so¬ 
piti gli strascichi della vicen¬ 
da riguardante l’ultimo scio¬ 
pero. quando alcuni dipenden¬ 
ti della ditta Germani hanno 
firmato accordi individuali 
con il datore di lavoro, non 
rispettando le regole della 
contrattazione. I sindacati in¬ 
sistono, per questo, su una 
riforma in grado, non solo 
di superare i nodi della crisi, 
ma di rimettere ordine in tut¬ 
to il settore. 
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L'esposizione, allestita in Palazzo Medici-Riccardi 
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FIRENZE — «Scrittura visuale e poesia sonora futurista» 
è il tema di una mostra che si apre oggi in Palazzo Medici- 
Riccardi su iniziativa della .provincia di Firenze. La mostra 
sarà accompagnata da iniziative collaterali (dibattiti, tavole 
rotonde, visite guidate soprattutto per le scuole, spettacolo 
musicali e teatrali) intese a delineare e indagare nelle reali 
dimensioni quel fenomeno culturale che fu il futurismo. 

■- Si rinnova pertanto l’appuntamento che Firenze offre alle 
avanguardie per ricomporre organicamente il quadro della 
cultura del Novecento, . la cui conoscenza è essenziale per 
la comprensione delle società . d’oggi. La mostra, curata 
da Luciano Caruso e Stello Martini, sj^rìmenta « dal vivo > 
queU’aspetto del futurismo, la poesia visiva, che più si pre¬ 
sta ad una documentazione su una esperienza tra le più 
controverse e dibattute del nostro secolo. - 
• Le opere originali e le stampe che com^ngono l’esposi- 
sione, basate suU’unione di elementi verbali e grafici, for¬ 
mano un € tracciato > ideale entro il quale verificare le 
istanze e le motivazioni di questa avanguardia. Se da un 
lato le grosse contraddizioni di natura ideologica « pesano > 
nel giudizio sui futuristi, dall’altro non si può negare che. 
da quel movimento, si sviluppa una concezione nuova della 
poesia, accelerando un processo di conoscenza dell’individuo. 

Libri, giornali, riviste, materiali registrati di poesia visiva 
ci introdurranno in un periodo che va dal 1912 al 1944. uno 
dei momenti cruciali della storia italiana ed europea, segnato 
da due guerre mondiali e dalla devastante parabola di regimi 
autoritari e fascisti. La temperie culturale di quegli anni 
convulsi riconnette il futurismo ad altre — ben più sostan¬ 
ziose — esperienze artistiche. Generate da una identica di¬ 
mensione di crisi e di rnalesscre, il futurismo in Italia e il 
dadaismo (e poi surrealismo) di oltralpe giungeranno ad ap¬ 
prodi contrastanti e conflittuali. _ 

E tuttavia comune — da « parole in libertà » al dadaista 
(« il pensiero si forma in bocca >) — è il rifiuto di un’arte 

disarmata di fronte alla storia ■ " .. —. 

Nei disegno ' in alto « Marinetti ferito » di Cangtullo. Sotto 
< Let mots en liberté futuristes > di MarinettI 


Il 12 novembre prima nazionale al teatro «Manzoni» di Pistoia 


«Godot>, antologia della vita quotidiana... 

II nuovo lavoro del « Gruppo della Rocca » — Una scelta maturata dopo tre mesi di impegno in « laboratorio » — Lettura 
nettamente realistica — Gli schemi psicologici dei personaggi e l'interpretazione grottesca — A colloquio con gli attori 


Sportflash 


Corsi dì nuoto al Liceo « Vìnci y> 


Come negli anni passa¬ 
ti l’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Firenze ha in¬ 
detto dei corsi serali di 
nuoto che si svolgeran¬ 
no presso la piscina co¬ 
perta del Liceo Scientifi¬ 
co «Leonardo da Vinci». 
L’iniziativa è intesa a fa¬ 
vorire l’apprendimento al 
nuoto, in un’attività ludl- 
co-motorla, per quanti, per 
motivi di lavoro, non han¬ 
no la possibilità di acce¬ 
dere a tale attività nelle 
altre ore della giornata. . 

I corsi saranno diretti 
da personale specializza¬ 
to e sotto il controllo del 


Centro di Medicina Socia¬ 
le. con la duplice garan¬ 
zia di un preciso orienta¬ 
mento tecnico e di una 
continua assistenza medi¬ 
ca e saranno di due ti¬ 
pi: trisettimanali (lunedi, ; 
martedì e giovedì ' dalle 
21,45 alle 22,45) di 15 lezlo- 
r ni ciascuno. ■ - -= ■=^- - 
II corsi. inizieranno il 
14 novembre, r Per infor¬ 
mazioni' ed iscrizioni gli 
interessati potranno ri- ; 
volgersi presso gii Enti di 
promozione sportiva che 
collaborano con l’Ammini¬ 
strazione provinciale alla 
realizzazione dei corsi. , 


Primo « Trofeo Sports Man » 


■ La Polisportiva ARCI- 
UISP San Casciano Val 
di Pesa ha organizzato per 
domenica 6 novembre il 
« 1“ Trofeo Sports-Man », 
corsa podistica di fondo 
sulla distanza di 16 chi¬ 
lometri riservata alla ca¬ 


tegoria maschile e femmi¬ 
nile. Il ritrovo del parte¬ 
cipanti è stato fissato per 
le ore 8 presso il Circolo 
ARCI di S. Casciano e la 
partenza sarà data ' alle 
ore 9,30. 


Ginnastica pugilistica a Livorno 


Presso il Palazzetto del¬ 
lo sport di Livorno è ini¬ 
ziato il corso di ginnasti¬ 
ca pugilistica organizzato 
dairARCI-Ulsp provincia¬ 
le. Il corso è tenuto da 
Remo Golfarinl, ex cam¬ 
pione d’Europa e da Pie¬ 
ro Boardino. ex pugile at¬ 
tualmente direttore tecni¬ 


co dell’Accademia Pugili¬ 
stica livornese. Per le 
iscrizioni rivolgersi presso 
il Comitato provinciale 
UISP di Livorno, via Mar- 
radi 30, tutti i giorni dal¬ 
le 16 alle 19. Il corso di 
ginnastica pugilistica è ri- 
serv’ato ai ragazzi dai 9 
al 18 anni. 


Si discute di violenza negli stadi 


Presso la Sala degli In¬ 
contri, via Giacomini 8 a 
Firenze, mercoledì 9 no¬ 
vembre, alle ore 17, si 
svolgerà una tavola roton- 

- da sul tema « Violenza ne¬ 
gli stadi » alla quale par¬ 
teciperanno il prof. Folco 

. Portinari, direttore della 
sede RAI di Firenze, il 
prof. Arnaldo NestL do¬ 
cente di sociologia presso 

- la facoltà di Matterò del- 

Siena: ltalia*€ìna 

La Federazione Italiana 
Tennistavolo ha organiz¬ 
zato per l’il novembre un 
incontro intemazionale di 
ping-pong al Palazzetto 
dello Sport di Siena. 

La squadra azzurra in- 


runiversità di Firenze, il 
prof. Pio Baldelli. docen¬ 
te di teorie e tecniche del- 
. le comunicazioni di mas¬ 
sa presso la facoltà di Ma¬ 
gistero deirUnlversità di 
Firenze. Alla tavola roton¬ 
da sarà presente anche 
Fabrizio Borghini autore 
del libro «Violenza negli 
stadi ». edito da Luciano 
ManzuoIL 

di ping-pong 

contrerà la forte rappre¬ 
sentativa nazionale della 
Cina. L’incontro avrà ini¬ 
zio alle 21.15i. La delega¬ 
zione cinese la mattina 
dell ’11 novembre sarà ri¬ 
cevuta in comune. 


Trofeo Fishing Browing 


La sezione provinciale cietà fiorentine che dure- 


F.I.P.S. di Firenze ha mes¬ 
so in atto il «Trofeo Fi¬ 
shing Broaing» e lo fa 
disputare attraverso uno 
speciale regolamento che 
prevede incontri fra le so- 


ranno un paio di mesi. 

Domenica prossima ver¬ 
rà effettuato un altro con¬ 
fronto e cosi di seguito 
fino al termine. 


Rally Vie Nuove vinto daU’Oltrarno 


La sezione pesca dell’Ol- 
tramo ha organizzato il 
Rally di Pesca per la di¬ 
sputa del « Trofeo Vie 
Nuove » ed ha visto la 
competizione. La gara era 
valida quale penultima 
prova per la combinata del 
« Trofeo B. Sasl » che, con 
. ogni probabilità, verrà ag¬ 
giudicato alia « Lenza La- 
sirense» perché prima in 
graduatoria con un largo 
margine. 

La competizione svolta¬ 
si in Amo ha dato i se¬ 
guenti risultati: 1) Oltrar¬ 
no (Barchlelll, Linares, 
Pellegrini c Maggi) punti 
' 9.160; 2) Lenza Lastrense. 
p. 7.830; 3) U.C. Barbert- 

v:-Io''-''- vn 


no, p. 5.015; 4) SJ*.S. Ba¬ 
gno a Ripoli. p. 4.545; 5) 
SPJ3. Peretola, p. 7.040; 

6 ) U.C. Casellina. p. 6.300; 

7) Nuove Lenze p. 4ii75; 

8 ) U.C. Boccaccio p. 4.330. 
La premiazione avrà luo¬ 
go alla sede del circolo 
ricreativo « Vie Nuove » 
nel viale Olannotti, giove¬ 
dì 10 novembre alle ore 
21,30. 

Domenica ultimo rally 
per l’organizzazione del- 
YS.PS. Sestcse. le iscri¬ 
zioni si ricevono alla se¬ 
de dell’organizzazione co¬ 
me presso l’Arclpesca Fio¬ 
rentina, via Ponte alle 
Mosse 61. 


PISTOIA — Da quando «a- 
spettando Godot» fu rappre¬ 
sentato nel lontano 1952, ac¬ 
canite sono state le interpre¬ 
tazioni che si sono succedute. 
Chi è Godot? Qual è il senso 
. nascosto di questa favola sen- 
^ za senso? Che messaggio vo¬ 
gliono trasmetterci i perso¬ 
naggi con il loro parlare a 
vuoto, in un’atmosfera irreale 
e senza tempo? Molte sono 
state le letture « in positivo », 

. in chiave metafisico-religiosa, 
volte soprattutto a decifrare 
cosa Godot incarni (la mor¬ 
te?, il senso della vita?, 

Dio?). - 

Quale interpretazione del te¬ 
sto beckettiano intende dare 
il Gruppo della Rocca, che 
■ proprio in questi giorni, al 
« Manzoni » di Pistoia, con la 
regia di Roberto Vezzosi, sta 
ultimando le prove del suo 
« Godot »? Come è nata la 
scelta di questo testo teatrale 
che a prima vista sembre¬ 
rebbe poco confacente à un 
tipo di teatro — festoso, pa- 
' rodistico — cui il Gruppo ci 
ha abituati in queste ultime 
stagioni? ■ 

Abbiamo incontrato Alvaro 
; Piccardi e Walter Strgar, 1 
due nuovi Vladimiro e Elstra- 
gone (Pozzo è Italo dall’Orto, 
Lucky Dino Desiata, il ragaz¬ 
zo Bruna Brunello). Siamo nel 
ridotto del teatro pistoiese 
ove rii novembre lo spetta¬ 
colo andrà in scena in prima 
nazionale. > - . . 

Partiamo dalla genesi della 
' scelta, che è maturata lo 
scorso anno, qui a Pistoia, 
durante i tre mesi di «labo¬ 
ratorio interno» cui si dedi¬ 
carono alcunf attori della com- 
. pagnia dopo Tallestimento di 
, « Ballata e morte di Pulci¬ 
nella capitano del popolo » 
(anche questo spettacolo, co- I 
me c Godot », è stato prodotto 
in collaborazione con il teatro 
Manzoni). Il « laboratorio », 
inteso come approfondimento 
. continuo delle tecniche di e- 
spressione teatrale, come ri¬ 
petuto e metodico esercizio 
di ricerca di nuovi modelli 
espressivi, costituisce ormai 
la chiave dell’alto livello di 
professionalità raggiunto dai 
giovani attori del gruppo. 

- Nel « Laboratorio » pistoie¬ 
se diversi furono i filoni su 
cui si applicò l’attività di ri¬ 
cerca: la commedia dell’arte, 
le maschere, i clown (con 
la collaborazione di Mario 
Gonzales). il naturalismo, al¬ 
cuni elementi di danza e di 
acrobatica. Quando fu definita 
. la scelta di Godot come nuo¬ 
vo spettacolo di questa sta¬ 
gione, furono sperimentate di¬ 
verse ipotesi interpretative. E 
qui si manifestarono le prime 
novità. « Accanto a4 ima let¬ 
tura parodistica, gnAtesca. di- 
das^lica — dice RccardI — 
molti di noi sentirono l’esi¬ 
genza di un’interpretazione 
che penetrasse nel meccani¬ 
smo psicologico del perso¬ 
naggi ». 

Perchè? «Perchè oggi non 
ci si può limitare a denun¬ 
ciare l’aspjetto grottesco, buf¬ 
fonesco del px>tere. dei nemici 
da combattere, delle contrad¬ 
dizioni delle istituzioni e della 
società; ma è importante ve¬ 
dere anche i comp»riamenU 
individuaU, i conflitti che na¬ 
scono aH’intemo di ciascuno 
di noi e che riflettono 1 con¬ 
flitti presenti nella realtà in 
cui vlvlama Vengono meno 
certe spiermnae, o sono sp^ 
ranze che hanno tempi di 
realizzazione ben più lunghi di 
quelli di una vita umana. 
E occorre dunque avere il 
coraggio di analizzare, cu e- 
apnmere tutto questo ». ' 

Forse il Orupp» della Roc¬ 
ca sta pausando da un mo¬ 
dello teatrale «impegnato», 
didattlco-piolltico. che pmr la¬ 
sciando spazio ad altre espe¬ 
rienze, ha indubbiamente cuti- 


trassegnato la sua ' attività, 
ad un teatro di tipo pislco- 
loglco? « Occorre smetterla 
con le conttapposlzioni fra 
teatro didascalico e teatro 
pjslcologlco; una ricerca inte¬ 
gra Taltra. Tre anni fa non 
ci saremmo mal sognati di 
fare "Godot". Poi con 1 cam¬ 
biamenti prodottisi nella real¬ 
tà abbiamo scopierto quanto 11 
lavoro di Beckett sla capace 
di entrare in contatto con 
essa, con 1 problemi di oggi. ' 
^ « "Aspettando Godot" è una 
straordinaria antologia del no¬ 
stro vivere quotidiano: gente. 
di oggi piarla come Vladimiro ' 
e • Estragone. ' E’ chiara la ■ 
scelta interpretativa adottata ' 
dal Gruppx). La lettura di 
"Godot" non è In chiave me¬ 
tafisica. bensì nettamente rea¬ 
listica ». « Il problema non e 
chi sia Godot. ma della gente 
che aspietta Godot. Vladimiro 
e Estragone sono gli emblemi 
dell'uomo massa - di oggi ». 
Piccardi e Strgar richiamano 
il commento critico di Gun- 
ther Anders. Beckett impiega 
in maniera raffinatissima il 
meccanismo dell* « inversio¬ 
ne »: il suo dramma senza 
senso dell’uomo è in verità 
il dramma . deU’uomo senza 
senso. Non c’e azione, per¬ 
chè tratta della vita che non ' 
agisce; non presenta una sto¬ 
ria perché mette in scena : 
l’uomo senza storia. B da un 
pmnto di - vista espressivo? . 
« Ci siamo mossi su due pla¬ 
ni; Pier 1 personaggi princi¬ 
pali ci siamo calati ali’in- 
temo dei loro schemi pisico- 
logici, mentre per Pozzo e 
Lucior abbiamo sfruttato le 
possibilità di oggettivazione 
grottesca che essi presentano. 
E’ un grottesco però diverso 
da quello impiegato in altri 
spettacoli ». 

. Cosa rappresenta « Godot » 
per il vostro lavoro? «Una 
esperienza straordinaria — ri- 
spwnde Piccardi —. Misurarci 
con un classico come Beckett 
è per noi come una sfida. 
Gli altri spettacoli si basa¬ 
vano sulla coralità, che px>- 
teva anche compensare certi 
limiti Individuali. Con "Go- 
dot” non piossiamu dlspwrre 
di questi vantaggi. BT dimque 
per noi un duro banco di 
prova ». 

Antonio Caminati 


NELLE FOTO (in alto) 
« Lucky », al centro Wal¬ 
ter St^ar e Alvaro Kc- 
cardi, sotto II « Gruppo 
dolio Rocca » 




Le assemblee nel capoluogo, a Serravalle, a Sambuca pistoiese in vista 
della conferenza generale di sabato - L’esperienza di « Pistoiaragazzi » 


PISTOIA — Con le elezioni 
dei consigli di distretto del- 
rii e 12 dicembre, enti locali, 
sindacati e organizzazioni e- 
conomiche entreranno negli 
organi di gestione della scuo¬ 
la. Importanti compiti altcn- 
dono dunque comuni, provin¬ 
ce e forze sociali. 

Le amministrazioni ■ comu¬ 
nali del distretto numero 12, 
che comprende i comuni di 
Pistoia, Serravalle e Sanbuca 
pistoiese, in previsione del 
nuovo ruolo che dovranno 
svolgere a livello di distretto, 
hanno predisposto un docu¬ 
mento programmatico nel 
quale precisano i propri o- 
rientamenti di politica scola¬ 
stica e definiscono priorità e 
indicazioni di intervento. 

Sui contenuti di questo do¬ 
cumento è stato aperto un 
ampio confronto con le 
commissioni scuola dei Ire 
consigli comunali e dei parti¬ 
ti politici, con le organizza¬ 
zioni sindacali, le associazioni 
degli artigiani e degli indu¬ 
striali. con i consigli circo¬ 
scrizionali. -gli organi colle¬ 
giali e i comitati di gestione 
delle scuole comunali deH’in- 
fanzia. Da questo incontro è 
emersa, in particolare, l’esi¬ 
genza di promuovere una a- 
zionc di informazione e di 
sensibilizzazione sulle : pros¬ 
sime elezioni (che nel di¬ 
stretto numero 12 interesse¬ 
ranno circa 30 mila cittadi¬ 
ni). 

Un ciclo di assemblee di 
circoscrizione del comune 
capoluogo sul tema del di¬ 
stretto scolastico e sulle linee 
programmatiche predisposte 
dalle tre amministrazioni pi¬ 
stoiesi si è concluso ieri sera. 
Per sabato prossimo inoltre è 
stata convocata, alle ore 16 
nel palazzo comunale di Pi¬ 
stoia, una conferenza genera¬ 
le di distretto per tirare le 
file di quanto emerso dalle 
consultazioni ed offrire ulte¬ 
riori occasioni di dibattito 
con i cittadini. Aldo Fedi, as¬ 
sessore alla pubblica Istru¬ 
zione del comune capoluogo, 
Renzo Tasselli, sindaco di 
Sanbuca pistoiese e Antonella 
Monti, assessore alla Pubbli¬ 
ca istruzione nel comune di. 
Serravalle pistoiese terranno 
le relazioni introduttive con 
le quali saranno approfonditi 
gli argomenti centrali del do¬ 
cumento programmatico (di¬ 
ritto allo studio e sperimen¬ 
tazione. ' rapporto scuola e 
territorio. ■ programmazione 
scolastica e programmazione 
economica). II dibattito sarà 
concluso da un intervento di 
Manuela Nunziati, assessore 
alla Pubblica Istruzione della 
Provincia di Pistoia. - ' ' 

Quali sono i caratteri e le 
scelte salienti del documento : 
programmatico? Innanzitutto 
il rapporto tra scuola e terri¬ 
torio. Non . c’è solo il pro¬ 
blema del • riequilibrio terri¬ 
toriale delle strutture scola¬ 
stiche. si pone anche l'esìgen- 
di avvicinare maggiormente 
le due diverse realtà sia sot¬ 
to Taspetlo educativo (spe¬ 
rimentazione. esperienze di 
scuola aperta) e sia* sotto 
l’aspetto degli sbocchi ' pro¬ 
fessionali « in una situazione ; 
come quella del distretto 
numero 12 — ci dice Aido 
Fedi — caratterizzata dalla 
presenza di piccole unità 
produttive. • il rapportò scuo¬ 
la-territorio dovrà esprimersi 
anche in un adeguato servizio 
di orientamento scolastico. 
Per quanto concerne il mo¬ 
mento educativo, abbiamo 


proposto di fare di Pistoiara¬ 
gazzi un’esperienza distret¬ 
tuale. A questo scopo faremo 
una mappa delle opportunità 
educative esistenti nel di¬ 
stretto». 

Altri indirizzi di intervento 
contenuti nel documento so¬ 
no quelli che interessano la 
scuola dcirinfanzia e del di¬ 
ritto allo studio. Per le scuo¬ 
le dcH’infanzia si prevede la ■ 
generalizzazione delle scuole 
pubbliche nel rispetto dell’i- 
niziativa privata laddove 
questa svolge funzioni sociali ' 
« e di supplenza »; per quanto 
riguarda l'organizzazione e la 
programmazione dell’attività 
per il diritto allo studio, il 
documento ìndica come o- 
bicttivi la socializzazione de¬ 


gli interventi. Il superamento 
dei criteri . assistenziali. ■ la 
qualificazione ' e refficienza 
dei servizi e il prezzo iwlitico 
degli stessi. ■ 

« Siamo contrari — prose¬ 
gue Fedi — alla delega al 
distretto delle ' competenze 
che la Regione attribuisce al; 
comuni in materia di diritto 
allo studio. Intendiamo inve¬ 
ce realizzare un rapporto di¬ 
retto e prioritario tra comuni 
e distretto ». La riforma della 
. scuola dell’obbligo sulla linea 
del tempo pieno e quello del¬ 
ia scuola secondaria nella 
prospettiva di un rapporto 
sempre più stretto tra mondo 
produttivo e scuola costitui¬ 
ranno il quadro di riferimen¬ 
to generale degli interventi. 


Una serata di danza al Comunale 

Gli schemi essenziali 
del corpo di ballo 
nel « Maggio musicale » 

Uno spettacolo a fasi alterne - Si sono sommati co¬ 
reografie del tutto prevedibili e spunti originali 


FIRENZE — Dopo la serata 
dedicata alla musica popola¬ 
re urbana i mercoledì del (^ 
munale lianno rivolto la loro 
attenzione al corpo di ballo 
del maggio musicale fiorenti¬ 
no, che proprio per l’occa¬ 
sione si presentava sotto la 
guida del nuovo direttore 
Pierre Dobrievich, giunto in 
teatro lo scorso settembre. ' 
Lo spettacolo, tuttavia, non 
ha suscitato un grande inte¬ 
resse, se si escludono alcune 
cose di sicuro rilievo e il pub¬ 
blico. pur presente in gran 
numero, non lia fatto certo 
registrare quel successo che, 
in ogni caso, serate come que¬ 
sta assicurano spesso, causa 
l’accorrere di un pubblico di¬ 
sposto al semplice « svago » 
Spettacoli come quello of¬ 
ferto da « Les Sylphides » 
(musica di Fryderik Cliopin, 
ma affidata ad ‘ una ’ inter¬ 
pretazione pianistica — Fran¬ 
cesco Novelli — che ne mor¬ 
tificava la reale natura oni¬ 
rica e inquieta al tempo stes¬ 
so, in un abito da educande 
appassionate di fotoromanzi) 
già proposto lo scorso luglio, 
ma che adesso si valeva del¬ 
la coreografia di Ljuba Do- 
brievìch, realizzata in base a 
quella di Michel Fokine, pos¬ 
sono addirittura prescindere 
(al limite) dai livello delle 
prestazioni artistiche (e - a 
questo proposito, segnaliamo 
gli ottimi risultati che il set¬ 
tore femminile del corpo di 
bailo ha raggiunto, anche sul 
piano di una maggiore « pu¬ 
lizia ), perché restano in se 
manifestazioni che. non aven¬ 
do un retroterra di autentici 
contenuti (non abbiamo pre¬ 
ferenze ma vogliamo che ci 
siano) finiscono per non avere 
una reale presa sul pubblico. 

■ Sempre di Ljuba Dobrievich 
ricordiamo ancora la realizza¬ 
zione del balletto ideato da 
Patrick Belda nel 1964 con 
i « Ballets de XX Siede » di¬ 
retti da Maurice Bejart per 
« Jeux » di Debussy e. in pri¬ 
ma rappresentazione assolu¬ 
ta. la coreografia per la < Sin¬ 
fonia Classica » di Prokofief. 
lavori che entrambi si sono 
distinti per una certa essen- 


fcnema ") 

Una donna chiamata mogliamante 


Dire oggi che un prodotto 
è raffinato, ben levigato, 
fotografato eie. non basta 
più. Il professionismo del- 
rartigìanato italiano del 
cinema non è più messo in 
dubbio. I dubbi sorgono 
quando, come Sonego e Vi¬ 
cario per €Ìtogliamante>. 
sì pesca nel passato (costu¬ 
mi. scenari, atmosfere) per 
ammiccare al presente (si¬ 
tuazioni, psicologie, lin¬ 
guaggio). confondendo spes¬ 
so i (empi e i modi. Pri¬ 
mo novecento, provincia e 
opulenza veneta: Luigi, 
commerciante di rini. na¬ 
sconde dietro la sua atti¬ 
vità profes.sionale. una ben 
più intensa macerazione 
ideologica di anarchico e 
libero pensatore; Antonia, 
la moglie trascurata, è 
costretta a letto da una 
parolisi dello volontà, un 
rifiuto ancora inconscio al 
ruolo rappresentativo. 

CoinvbUo in un omicidio 
interno al < movimento » 
Luigi è costretto alla la¬ 
titanza, nascosto in una 
soffitta proprio di fronte 
alla suo TÙla (che caso) 
da dove potrà osservare . 
Io rinascita di Antonia al¬ 
la ricerca della propria 
identità. A poco a poco 
l’esclusa percorrerà le tap¬ 


pe del marito scomparso, 
i viaggi, gli incontri, gli 
amori, il pensiero anche, 
scoprendo la dimensùme 
reale dell'altro a lungo i- 
gnorata. Ma più che ideo¬ 
logica la paràbola è squi¬ 
sitamente sessuale: Anto¬ 
nia si recupera (e recupera 
il Tnarìto) quando potrà 
mostrare, dalla finestra ne¬ 
gligentemente aperta, che 
anche lei ha un amante, 
una vita libera, una ven¬ 
detta risolta. 

Gli indizi e i contorni 
pittorici vorrebbero fare 
un'epoca, con suggestioni 
più Bertolucciane che Vi- 
scontiane. ma i quadretti 
in movimento sono attra¬ 
versati dalle forzature di 
un racconto che si esauri¬ 
sce nelle linee imperfette 
dei personaggi principali, 
un poco credibile, fragile 
anarchico, più del pensie¬ 
ro che del gesto, borghe¬ 
se, donnaiolo; e una € di¬ 
vina creatura* di ricalco 
che cerca autonomia neUa 
imitazione, che banalizza 
esigenze reali di essere 
donna (più degli anni 70 
che degli anni ’IO) neJFat- 
tuazione di una vendetta. 
€ Adesso siomo pari * di¬ 
rà Antonia alle persiane 
socchiuse che Ut spiano; 

• - • « -T 


zialità non priva di spunti 
originali e che si sono valsi 
delle ottime interpretazioni di 
Marga Nativo. Crisiina Boz¬ 
zolini, Anna Berardi, Fran¬ 
cesco ' Bruno, Maria Grazia 
Nicosia. Elsa De Fanti, Ma- 
tilde Di Mattel, Barbara 
Baer, Franca Bellini. Laura 
Bindelli, Sandra Filippi, Ma¬ 
riella Giampietro. 

Più facilmente prevedibile, 
invece, la coreografia di Geof- 
frey Cauley per < Verklarle 
Nacht » di Schonberg (inter¬ 
preti Marga Nativo e Tiziano 
Miotto). Questa serata dedica¬ 
ta ai balletto, tuttavia, ci lia 
riservalo anche momenti di 
più sicuro temperamento ar¬ 
tistico, ossia caratterizzati da 
una precisa intenzione inter¬ 
pretativa. E’ il caso appunto 
della «Ritirata notturna di 
Madrid > di Boccherini, con la 
coreografia di Pierre Dobire- 
vich. Nonostante il settore 
maschile del nostro corpo di 
ballo, infatti, presenti caren¬ 
ze tecniche dovute principal¬ 
mente a una notevole mancan¬ 
za di scioltezza e di rigore tec¬ 
nico. questo balletto era sostan¬ 
ziato da una sicura linearità 
tendente ad isolare plastica¬ 
mente i corpi nello spazio e 
da una sicurezza dì idee (dal¬ 
le luci alle figurazioni) che 
concorrevano, nel loro insie¬ 
me, ad un respiro unitario, 
fatto di freschezza e di vita¬ 
lità. 

Mauro Conti 


Stasera 
concerto 
al Comunale 


FIRENZE — OwMia sera, alla ara 
20,30, al Taatro Comunala (In Uk- 
bonamneto turno A), avri luogo 
il concerto tinfonico diretto dal 
maaatro Eltera Cracis. 

Il concarte varrè rapllcato aabato 
S nevambra alla era 20,30 (In ab- 
bonamanto turno ■). domenica C 
nevambra alla ora 11 (in abbana- 
mante tumoD) a alla ora 17,30 
(In abbonamento turno C). 


pari ma non uguali, fin¬ 
ché la donna ripercorre le 
vie dell'uomo, con emula¬ 
zione. rinunciando covne 
moglie e come amante ad 
una precisa, unica identità. 
La colpo di Antonia i d 
possesso, il femminismo 
esasperato un mezzo: lo 
sua vita è sempre oirom- 
hra di Luigi, che resta in- . 
vece, nella gabbia della 
soffitta-osservatorio, l’om¬ 
bra di se stesso. 

Perché scomodare il ri¬ 
tratto di Bakunin per un 
Feuilleton cosi tirato e lu¬ 
cido. moderno e ambiguo 
come un cinema furbo che 
non ha più idee e gioca 
con i testi e i prete.sti, il 
sesso e l’ideologia? Il fa¬ 
scino discreto dell’anarchi¬ 
smo risulta. pCT Vicario, 
un leggiadro viaggiare di - 
albergo tn locanda, senza 
rischio, scrivendo indolori 
libelli libertari, svagando • 
di alcova in ■ alcova tra 
donne emancipate e libi¬ 
dinose, liberi, come Luigi, 
sopratutto dal bisogno. E 
non è forse la borghesia 
opulenta, al di là del bene 
e del male, la più tenace : 
rappresentante dell’anar¬ 
chìa? 

Giovanni M. Rotti 
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Sarà proposta dalla segreteria' allé strutture sindacali 
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Ieri in consiglio comunale: la DC ha votato contro 


ANIFESTAZIONE REGIONALE A NAPOLI ^M^hmiiondé» ai Jmùmó: 
OCCASIONI DELLO SCIPPERÒ DEL IS ^ 




Neiroccasione interverranno Lama, Macario e Benvenuto - In Campania sono chiamati a mobi- Ratificate anche le, delibere per Tedificio deirufficio tecnico e < il raccordo 
litarsi anche i lavoratorf delle campagne • La gravità della situazione produttiva e delFoccupazione tra la tangenziale e Ponticelli • Incoerente « show » del democristiano Milanesi 


Indetta per Pii una giornata di mobilitazione 


Scuòla é lavorò due nodi 
dà sciògliére còn la lòtta 


ti i,i,' r! ■ 

La centralità della riforma 
della scuola e dei ' problemi 
; della formazione e riqualifica¬ 
zione della forza-lavoro nella 
battaglia per l'occupazione a 
Napoli e nel Mezzogiorno. Su 
questa parola d'ordine, l'un¬ 
dici novembre, .scenderanno 
in piazza i giovani di tutta 
la regione. Sarà una manife- 
, stazione di lotta articolata 
nelle varie province. A Napo- 
’ li è previsto un corteo con 
' concentramento • a ^ ■ piazza 
Mancini per ‘ le ore 10. La 
giornata di ; mobilitazione si 
concluderà con la richie.sta 

- di un incontro con 1 capigrup- 

- po regionali dei partiti demo- 
' cratici. Successivamente, il 19 

novembre. ' tutte le strutture 
'democratiche studentesche si 
, sono date appuntamento ■ a 
Napoli : per un incontro na¬ 
zionale. . - v. ' . , ' , . . , 

- Le ■ due ^ manifestazioni • — 
che confermano un rilancio 
della iniziativa politica delle 
mas.se giovanili — .sono sta- 
. te indette nel l'orso di ^ un 
recente. incóntro dei ’ nuclei’ 
promotori deira-ssóciazione u- 
nitaria degli studenti di tutte 
le province della Campania. 
Nel corso deH'incontro. lenu- 
tosi nella sala S. Chiara in 
. piazza del Gesù, è stata di¬ 
scussa una proposta di piat¬ 


taforma — presentata dai nu¬ 
clei promotori napoletani — 
che sarà oggetto di appro¬ 
fondito dibattito anche nel 
corso ' dell'incontro nazionale 
del 19. 

Dopo una serie di indica¬ 
zioni di carattere nazionale 
< senza la riforma della scuo¬ 
la, della formazione profes¬ 
sionale e deH'università, non 
si può mettere mano alla gra¬ 


vità della condizione giovani¬ 
le nel Mezzogiorno e avviare 
un nuovo sviluppo dell’econo¬ 
mia e della società » la piat¬ 
taforma affronta temi specifi¬ 
ci della situazione napoletana 
e regionale. . ’ ' 

' Tra l'altro si chiede una 
conferenza regionale sui pro¬ 
blemi formativi e la rapida e 
corretta utilizzazione della 


legge per il ■ preavviamento. 
Inoltre si sollecita ■ l'applica¬ 
zione della legge « 382 » e lo 
scioglimento - dei ’ patronati 
scolastici. Per l'edilizia sco¬ 
lastica. infine, si ribadisce la 
necessità di una rapida ap¬ 
plicazione della legge « 412 » e 
si chiede un intervento straor¬ 
dinario indispensabile per far 
fronte ai gravi problemi e- 
sistenti. . 


E’ MORTA OLGA ARCUNO 


E’ morta Olga Arcuno. Ave¬ 
va 75 anni, e da cinque era in 
pensione dopo aver insegna¬ 
to per ben 47 anni filosofia 
e ^ storia nel ' liceo - classico 
« G.B. Vico ». I funerali si so¬ 
no svolti ieri, eia sua figu¬ 
ra è stata ricordata con com¬ 
mosse parole, dal compagno 
sen, Gaspare Papa: in consi¬ 
glio comunale l’ha ricordata 
il compagno Ettre Gentile. 
11 nome di Olga Arcuno si¬ 
gnifica molto per molte mi¬ 
gliaia di uomini e donne de¬ 
vono la loro formazione. la 
loro preparazione, la loro ca¬ 
pacità di affrontare la vita e 
di partecipare alla lotta per 
una società migliore, a que¬ 
sta donna forte e intransi¬ 
gente, severa e assieme cor¬ 
diate ed umana, che ha sem¬ 


pre lottato per gli Ideali del 
socialismo. ■' . - ' 

' ' Fin dagli anni universitari 
Giro Arcuno, assieme al fra¬ 
tello ‘ Ugo — fondatore del 
PCI — dirigente del nostro 
partito airintemo e all’estero, 
perseguitato e imprigionato dal 
fascisti, giornalista, morto nel 
secondo dopoguerra — oarte- 
cipò alla dura battaglia an- 
, tifascista. ‘ . 

' Fu antesignana dell’eman¬ 
cipazione femminile, operan¬ 
do concretamente alla luce ; 
della sua convinzione che .so- ! 
lo la cultura e il lavoro po¬ 
tessero liberare la donna. Per 
questo fondò l’a Alleanza fem¬ 
minile », un’associazione- con 
sede in via Roma, dove lei 
stessa e tante altre insegnan¬ 
ti antifasciste, davano gratui- 


temente lezioni alle ragazze 
meno abbienti, riuscendo a 
farle diplomare o laureare. Si 
occupò di studi storici e po¬ 
litici, pubblicando alcuni vo¬ 
lumi; ■ fondò e - diresse ' per 
molti anni il periodico « So¬ 
lidarietà », nel dopoguerra. 

■ - Il suo metodo di insegna¬ 
mento è tuttora considerato 
ineguagliabile, non solo per 
il rigore culturale (conosce¬ 
va alla perfezione, per stu¬ 
dio diretto, tutti 'I classici 
della filosofia) ma per la sua 
opacità di ' formare la co¬ 
scienza del giovani attraver¬ 
so il dialogo costante. 

• - Alla sorella Irma e al fa¬ 
miliari tutti giungano le più 
sentite condiglianze della Fe¬ 
derazione comunista e del¬ 
l’Unità. .. 


Difesa deirigiene cittadina | Confermato neirassemblea di ieri 


1940 contravvenzioni Censimento dei jiosti 
(e molti piatti rotti) dicono i paramedici 


Fracassato vasellame, scheggiato o 
pericoloso, in pizzerìe ristoranti e bar 


Perché risulta difficile conoscere le 
piante degli organici degli : ospedali 


I ’ vigili urbani della spe¬ 
ciale squadra di vigilanza sul- ' 
l'igiene e la pulizia delia città . 
si sono dati alla... rottura dei 
piatti: ne hanno infatti fra¬ 
cassato oltre 400, assieme a 
•130 tazzine da caffè. 40 lat- 
I tierine. e oltre cento bicchieri. 

Non è che siano impazziti: 

' hanno semplicemente applicato 
un’ordinanza sindacale ' (che 
risale al '54. e di cui nnolti 
si erano purtroppo dimenti¬ 
cati) che prescrive la distru¬ 
zione imni^ata di quel va¬ 
sellame che presenti lesioni. • 
abrasioni, scheggiature, e che 
quindi sono fonte di infezione. ; 
E' cosi che in molte pizzerie. ; 
ristoranti, bar. i vigili urbani 
hanno proceduto alla distru- 
; zione — che deve avvenire 
tra l'altro in pubblico, con 
; il consenso del - proprietario 
il quale erita cosi il seque¬ 
stro e altre procedure — del 
vasellame pericoloso. • ’ - 

Nel comunicato del compa¬ 
gno Elio Anzivino. assessore 
alla Nettezza Urbana (nel cui : 
ambito operano gli undici vi- 
\ gili della squadra) si rende 
noto che sono state elevate 
nel mese di ottobre l.WO con¬ 
travvenzioni nei confronti di 
privati c negozianti che hanno 
■ versato i rifiuti sul suolo pub¬ 
blico o depositato i sacchetti 
fuori orario, o comunque im¬ 
brattato. Aggiungendo le con¬ 
travvenzioni (che sono di 30 
mila lire per gli esercizi pub- 
. blici e di 30 mila per i pri¬ 
vati) dei mesi di settembre 
ed agosto sì ' arriva ad un 
totale di 3.033 verbali: una 
cifra cospicua che testiiTMmia 
non soltanto sulTimpegno de¬ 
gli undici vìgili, ma anche 


sulla necessità che una simile 
' azione « educativa > oltre che 
.repressiva, sia continuata ed 
'estesa. 

- La speciale squadra comun¬ 
que non si limita a burocra¬ 
tici compiti di istituto, e sì 
trova . ad - affrontare spesso 
problemi insoliti: ha recupe¬ 
rato e restituito centomila lire 
che in piazza Garibaldi erano 
state buffate ad uno sprov¬ 
veduto con il gioco delle « tre 
tavolette», purtroppo ancora 
in auge da quelte parti;’e 
senza far troppe storie (nè 
pretendere l'arrivo di appo¬ 
siti operai con appositi mezzi 
ecc. ecc.) i vigili hanno schio¬ 
dato e prelevato un chiosco 
chiuso con catenaccio e in¬ 
chiodato . sui ‘ marciapiedi di 
via Cnpa, iPer anni, nono¬ 
stante le segnalazioni ■ e le 
proteste, nessuno aveva osato 
toccarlo e non si sa per quale 
motìTO. pur essendo visibil- 
me.nte abbandonato. • v 
Il lavoro della speciale 
squadra è anche pericoloso: 
due vigili, Marcello Curio e 
Giuseppe Casamassima, sono 
.stati aggrediti ed hanno do-. 
suto chiamare il «113» (la 
polizia ricerca ades-so gli ag¬ 
gressori) mentre contrawen- 
zionavano un bar al Rione 
Luzzatti. A loro, casi come 
agli altri componenti la squa¬ 
dra (i sigg. Vetere, Pesca¬ 
tore. .^bate. Scrvidio, G. Cur- 
to. Berlingieri. Peperno. Baia¬ 
no e Di Somma) e all'as- 
sessorato alla Polizia Urbana 
il compagno Anzivino ha ri¬ 
volto il più vivo ringrazia¬ 
mento. che si aggiunge sicu¬ 
ramente a quello della cit¬ 
tadinanza. ,' 


' Gli allievi paramedici dei 
corsi ordinari hanno ribadito 
ieri le loro rivendicazioni ri¬ 
spetto alle prospettive. di oc¬ 
cupazione. L'occasione è stata 
offerta daU'assemblea svolta¬ 
si ieri • • • 

Essenzialmente ? chiedono 
che siano rese note le pian¬ 
te degli organici dei vari o- 
spedali affinché si conoscano 
le reali disponibilità di posti 
di lavoro ed in secondo luo¬ 
go chiedono là programma¬ 
zione regionale delle disponi¬ 
bilità. Su questi due punti 
c'è un accordo anche degli 
alUeid dei corsi straordinari, 
anche se tra questi ultimi 1 ' 
accoido non è ancora acqui¬ 
sito ed è in corso un dibat¬ 
tito. ■ - 

Attualmente gli allievi pa¬ 
ramedici che f^uentano i 
corsi ordinari, cioè quelli or¬ 
ganizzati presso le scuole o- 
spedallere. ai quali si accede 
per domanda ed esami, sono 
circa 1500. Vi sono poi cir¬ 
ca 2500 allievi paramedici dei 
corsi straordinari organizzati 
dalla Regione in base agli 
accordi col governo. Esistono 


Oggi convegno 
Comitato ìnqmlini 

Oggi al cinema Acanto, in 
via Augusto 50 assemblea del¬ 
l'Italia del Sud del Comitato 
inquilini sulla questione del¬ 
le case ex Ineis per militari. 
Al centrq della discussione 
gli sfratti'indiscriminati chie¬ 
sti dal ministero della Difesa, 
n Comitato inquilini chiede 
rimroedlata cessazione degli 
stessi e una discussione glo¬ 
bale per arrivare a una leg¬ 
ge stralcio parlamentare che 
decreti il passaggio degli al¬ 
loggi alllACP. 


infine, presso gli ospedali an¬ 
che corsi di qualificazione del 
personale interno.’ 

L’esigenza che si rendano 
note le piante degli organici 
ospedalieri — ha fatto osser¬ 
vare Luciano Evangelista, del 
coordinamento, che ha intro¬ 
dotto - l'assemblea — deriva 
dalla necessità di aver un da¬ 
to essenziale che dica se i 
posti vacanti sono sufficienti 
o meno. Nel caso che i posti 
non fossero sufficienti i para¬ 
medici chiederebbero il bloc¬ 
co di tutti i corsi anche per 
evitare la loro trasformazio¬ 
ne in vere e proprie aree di 
pareheggio. - L'esigenza dei 
corsisti r appare abbastanza 
fondata, ma come l'esperien¬ 
za ha ampiamente conferma¬ 
to. è estremamente difficile 
ottenere che le piante degli 
organici siano tirate fuori dai 
cassetti dove sono tenute na¬ 
scoste. Il perché lo ha spie¬ 
gato tra gli altri un delegato 
degli allievi paramedici che 
frequenta i corsi straordinari 
ai Monaldi. Gennaro Ascione. 
a Intorno alla questione degli 
organici negli ospedali — ha 
detto nel suo intervento — d 
giocano importanti posizioni 
di potere clientelare ». In ogni 
caso neira.ssem'Dlea di ieri è 
stato' discusso anche delle ini¬ 
ziative di lotta da intrapren¬ 
dere ^r arrivare a conoscere 
questi dati e per ottenere che 
la Regione awil la richiesta 
programmazione. Nella intro- 
durione al dibattito Luciano 
Evangelista ha anche infor¬ 
mato che la linea adottata 
dai corsisti registra raccordo 
di massima dei partiti. 

Non vi è stata intesa invece 
in un recente incontro col sin¬ 
dacato di categoria. Oli allie¬ 
vi di corsi, tuttavia,, ritengono 
che U discorso sia ancora a- 
perto in particolare con le 
organizzazioni confederali .e 
intendono portarlo avanti. I 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 4 novembre 
1977. Onomastico: Carlo (do¬ 
mani: Zaccaria). 

? ■ »'. ì"--' 

BOLLETTINO 
. DEMOGRAFICO 

'}■ - NaU vivi 99. Richieste di 
pubblicazioni 38.' Matrimoni 
religiosi 19. Matrimoni rivi- 
; Il 3. Deceduti 24. 

! LAUREA 

- Si è laureato in Ingegne- 
I ria EleUrotecnica. discutendo 
j una tesi suH’energla solare, 

< il compagno ■ VirKenzo Bo- 
i nadies. . Al • neo-ingegnere 
: giungano le congratulazioni 
dei comunisti della sezione 
« Xenia Sereni » di Portici 
.e dell’cUnità». • 

/ ■ • ' -. ft’'-.'t 

^SCUOLA DI 
PERFEZIONAMENTO 
IN RESTAURO 

La Scuola di Perfeziona- 
BMnto in Restauro del Mo¬ 


numenti della Università di 
Napoli invita i professionisti 
che hanno già conseguito il 
diploma di specializzazione, 
nonché tutti quelli che at¬ 
tualmente frequentano i 
corsi a volersi recare presso 
la sede della Scuola (chiesa 
trecentesca di Donnaregina) 
entro sabato 5 novembre p.v. 
per importanti comunicazio¬ 
ni relative alla loco possibile 
attività di istruttori teorici 
per le maestranze addette al 
resuuro dei monumenU. 


DI DISTRETTO 

Il consiglio di quartiere di 
Ghiaia Posillipo - San Fer¬ 
dinando ha convocato per 
domani -l'assemblcm del di¬ 
stretto n. 41 presso il liceo 
Umberto, in via Carducci, al¬ 
le ore 19. 


FARMACIE 
NOTTURNE - 

Zana S. Ferdinando; via 
Roma 348. Mantacalvarlo: 
piazm Dante 7L Cbiaia; via 
Cantucci 21; rìvierm di 
Ghiaia 77; via MergelUna 148. 
M arca te P andina; piazza Ga¬ 
ribaldi II. S. Loranaa^Vica* 
ria: via S. Giovanni a Car¬ 
bonara 83; Stazione centrale, 
corso Lucci-5; calata Ponte 
Casanova 30. S ta ll a S. Carla 
Arena: via Porla 381; via 
Materdei 72; coreo Garibal¬ 
di 218. OalH Amlnol: Colli 
Amine! 299. Vdmara Aranel 
la: via M. PisdoeUi ^38; piaz¬ 
za Leonardo 38; via L. Gior¬ 
dano 144; via Mertiani 33; 
via D. Fontana 37; via Biino- 
ne Martini 80. Fuorlgratla: 
piazza Marc'Antonio Colon¬ 
na 31. Saaaava: via Bpo- 
meo 194. Mi a na l aeandiglia- 
na: corso Secondigliano 174. 


Bagnoli: via L. «Ila 65. Fon- 
tioalli: via Madonnelle L 
IMi fleraala: via Stadera 138. 
PaaiHipa: via del Casale 5. 
Pi a nur a ; via Duca d'Aosta 13. 
Ctiiaiano - Marlanana • Pieci- 
naia: via Napoli 46 (Pi¬ 
scinola). i 

NUMERI UTILI 

Guardia med ica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 lQ32. 


Ambatania comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati iniettivi, 
orario 8-30, tei. 441.3M. 

Prai R a In t arean t a sanitario 
comunale di vigilanza annien¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 30 (festivi 8-19), telefo¬ 
no 3M.814/38L30B. . 

Begnulealaiia di ' carenae 
Ifieniooeaniurie dalle 14,90 
alle 30 (festivi 8-13). telefo¬ 
no S14J8Ì, . 




' Un attivo dei sindacati ter¬ 
ritoriali e delle categorie del¬ 
l'industria • e deH'agricoltura 
è stato ' convocato dalla ■ se¬ 
greteria regionale CGIL-CISL- 
UIL per lunedì 7 novembre. 
Nella riunione la ' segreteria 
sottoporrà aliassemblca ’ la 
decisione di indire, in occa¬ 
sione dello sciopero nazionale 
dell'industria proclamato per 
il 15 novembre, una grande 
manifestazione regionale a 
Napoli dei lavoratori dell'in¬ 
dustria e deiragricoltura, con 
la partecipazione dei segre¬ 
tari generali della federazione 
unitaria Lama. Macario e 
Benvenuto.' i'’ 

La manifestazione. ■ come ri¬ 
leva la stessa segreteria sin¬ 
dacale. rappresenta ■ per la 
presenza dei segretari gene¬ 
rali e per gli obiettivi che 
si pone, una nuova • e ■ più 
avanzata fase della battaglia 
che ' impegna il - movimento 
sindacate per lo sviluppo del 
Mezzogiorno ' e dell* occupa¬ 
zione. Un impegno che è 
tanto più qualificante in quan¬ 
to esalta e rafforza il carat¬ 
tere nazionale e meridionali¬ 
sta ' dello . sciopero . generale 
del 15. . . .. A. - 

j -La decisione adottata dalla 
segreteria regionale. unitaria 
è venuta a conclusione della 
riunione di mercoledì nel cor¬ 
so della quale era stato com¬ 
piuto un approfondito esame 
della situazione produttiva e 
dell'occupazione in ^ Campa¬ 
nia; dei rapporti con le isti- 
tuziorì: locali e nazionali; dei 
problemi, infine, relativi al¬ 
la attuazione di -1 importanti 
provvedimenti ■ legislativi ' co¬ 
me la riconversione industria¬ 
le. la legge 183. l'occupazione 
giovanile, la spesa pubblica. 

La riunione aveva tra l’al¬ 
tro posto l’accento sull’aggra- 
varsi della situazione in Cam¬ 
pania che manifesta, è detto 
nel comunicato ' finale, segni 
più preoccupanti di progres¬ 
sivo deterioramento anche per 
I ritardi che , si registrano 
nelle iniziative di governi na¬ 
zionale e locali. Appunto da 
questa analisi è scaturita la 
decisione ■ di sottoporre alle 
strutture sindacali l’esigenza 
di una grande manifestazione 
dei lavoratori. ^Va segnalato 
che alio sciopero e alla ma¬ 
nifestazione vengono chiamati 
In Campania anche i lavo¬ 
ratori deH’agrìcoltura a sotto¬ 
lineare ancora una volta il 
ruolo : e l’importanza • che a 
questo settore viene attribuito 
giustamente dai sindacati nel¬ 
lo sviluppo della regione. . 

^ ■ Sul significato unificante 
dello sciopero nazionale - già 
si è espresso il segretario 
regionale della CGIL Vignola 
quando ha affermato, proprio 
su queste ; colonne . che ’ nel 
movimento di lotta non vi so¬ 
no <esclusi» ma un-fronte 
ampio che comprende occu-' 
pati, disoccupati e giovani, 
il Nord e il Sud, ’ 


Oggi aH'Ambassador's 

Le proposte 
del PCI per 
la piccola e 
media impresa 

- Il' comitato roflional* 
campano • il pruppo con- 
«iliara ragionalo «M PCI 
hanno promo aa c por quo- 
ato pomariffio alla oro 17. 
p r o a oo la aala doirhotal 
Ambaaaador'a. in via Me¬ 
dina, un dibattito aul 
toma: ■ Lo p ro p e ato dal 
PCI por la piccolo o mo- 
dio improoa». Introdurrà 
Micholo Tamburrinoi, dal¬ 
la aogrataria ragionalo a 
trarrà lo conclusioni Lu¬ 
ciano Barca dalia dìro- 
ziana dal PCI. 


CON AMENDOU DOMENICA AL FIORENTINI 

Celebrazione 
del 60 ° della 
Rivoluzione 
d^Ottobre 



' Domenica prossima il compagno 
Giorgio Amendola sarà tra noi per 
celebrare il 60. anniversario della 
Rivoluzione d'Otfobre. La ricorren¬ 
za, oltre a ricordare una data sto¬ 
rica ■ nella lotta di emancipazione 
dell'uomo A dallo ' sfruttamento da 
parte di suoi simili, serve anche a ■ 
rinsaldare i vincoli di solidarietà 
con • tutti i popoli che ' ancóra si 
battono, in ogni parte del mondo 
oer il proprio affrancamento. \ ' J : 

; In questa particolare fase stori¬ 
ca che attraversiamo, specialmente 


nei r. paesi a capitalismo avanzato 
deH'Europa, un ruolo decisivo vie¬ 
ne svolto dai partiti comunisti e dal 
movimento democratico più com¬ 
plessivo delle masse lavoratrici per 
la {trasformazione delle società in ; 
senso socialista con la salvaguardia 
di tutte le libertà e l'affermazione 
del pluralismo. ^ A : • 

- / La manifestazione, che certamen- ■ 
le avrà il conforto di una rilevante 
Dresenza di compagni e di demo¬ 
cratici, si* svolgerà nell'ampia sala 
del • cinema = « Fiorentini ». L'orario 
s fissato per le 10. 


Tre ore di astensione dal lavoro per martedì prossimo 

Si prepara con gli enti locali 
lo sciopero della cantieristica 

Una seduta congiunta del consiglio provinciale e del consiglio comunale 
di Castellammare - la partecipazione della FLM e dei cdf • La «stra¬ 
na» posizione della ClSl sullo sciopero dei lavoratori degli enti locali 


■ 'Martedì 8 — giornata di lot¬ 
ta per i lavoratori della can¬ 
tieristica. con sciopero di 3 
ore — il consiglio provinciale 
dì Napoli ed il consiglio co¬ 
munale di Castellammare si 
riuniranno in seduta straordi¬ 
naria congiunta con i consi¬ 
glieri di fabbrica del settore 
per discutere, dopo una rela¬ 
zione di un dirigente provin¬ 
ciale della FLM. dei proble¬ 
mi della cantieristica c della 
crisi in cui versa l'economia 
portuale e marinara. >.• : >. 

Questa importante e assai 
significativa iniziativa è stata 
presa nel corso di una riunio¬ 
ne svoltasi presso la provin¬ 
cia alla quale hanno parteci¬ 
pato rappresentanti della Re¬ 
gione Campania, del Comune 
di Castellammare, della FLM, 
della federazione CGIL-CISL 
UIL e della provincia di Na¬ 
poli. ...« '-/I' . ^ 

■’ La relazione introduttiva è 
stata svolta dall'assessore al¬ 
la Provincia, compagno Aniel¬ 
lo Borrelli. Sono poi interve¬ 
nuti nel dibattito Lista. Bor- 
riello ed il segretario provin¬ 
ciale Eduardo Guarino, per la 
FLM, oltre al compagno Die¬ 
go ' Del Rio per la regione 
Campania. e Clarìzza per la 
federazione - CGIL-CISLUIL, 
Per ramministrazione provin¬ 
ciale sono invece intervenuti 
i consiglieri Galiberti e Ca¬ 
pone e il compagno Giosuè 
Sulipano. Liberato De Filippo, 
capogruppo del PCI. ha rap¬ 
presentato alla riunione il co¬ 
mune di Castellammare. 

Sciopero lavoratori enti lo¬ 
cali — La CISL enti locali ha 
invitato — attraverso un \’o- 
lantino — i lavoratori a non 
partecipare glia manifestazio- j 
ne nazionale che si .svolge • 
stamane a Roma ed ha inol¬ 
tre preteso dì escludere alcu¬ 
ne categorìe (fra le quali i 
lavoratori della NU) dal par¬ 
tecipare allo sciopero. Si trat¬ 
ta di una sconceitante « mar¬ 
cia indietro » della CISL napo¬ 
letana. dopo che il 26 scorso 
erano state decise — di co¬ 


mune ’ accordo con CGIL e 
UIL— le modalità e la durata 
dello sciopero. - ■ • 

Appresa la notizia la segre¬ 
teria nazionale della federa¬ 
zione unitaria ha inviato alla 
CiSL'Enti locali di Napoli un 
fonogramma nel quale si con¬ 
testa la posizione assunta e si 
invita l'organizzazione a par¬ 
tecipare. come d’accordo, al¬ 
lo sciopero. r r=./-* 

Sindacato giornalai ~ Nell' 
ultima assemblea unitaria dei 
giornalai . iscritti alla CGIL- 
CISL-UIL gli aderenti al sin¬ 
dacato hanno espresso preoc¬ 
cupazioni in relazione ad una 
possibile approvazione della 
legge sulla riforma editoriale 
a prescindere dagli emenda¬ 
menti proposti dalla federa¬ 


zione sindacale unitaria gior¬ 
nali. A conclusione della as¬ 
semblea è intervenuto il se¬ 
gretario generale del SINAG- 
CGIL, V'asco Mali, che ha il¬ 
lustrato la legge e gli emen¬ 
damenti proposti dal sinda¬ 
cato. ' : ■ a;. 

Montefibre — Il consiglio u- 
nitario dei i cantieri Montefi- 
bre di Acerra aderenti alla 
CGIL-CISL-UIL ha indetto - 
per lunedì prossimo — pres¬ 
so ; l'aula consiliare del Co¬ 
mune di Acerra una assem¬ 
blea per discutere del man¬ 
calo pagamento degli stipen¬ 
di, di ottobre ai lavoratori 
in cassa . integrazione della 
Montefibre di Casoria e dei 
problemi della fabbrica e del 
gruppo. 


- Studenti e docenti del « De Nicola » 

Chiedono per la scuòla 
un palazzo abbandonato 


’ Gli studenti e gli Insegnan¬ 
ti deiristituto tecnico com¬ 
merciale c De Nicola » hanno 
manifestato ieri mattina da¬ 
vanti ” alla . Prefettura, oer 
chiedere Turgenle requisizio¬ 
ne di un palazzo vuoi' 
bitato del rione Case Puntel¬ 
late. Vogliono utilizzarlo per 
attività didattiche, per potere 
eliminare 1 doppi e tripli tur¬ 
ni. le rotazioni a cui sono 
costretti a causa della caren¬ 
za di aule nel loro istituto. 

‘ Una delegazione del « De 
Nicola » è stata ricevuta in 
Prefettura dal dottor Della 
Corte, al quale è stata chie¬ 
sta la procedura d'urgenza 
per la requisizione. Questa ri¬ 
chiesta è stata accolta dalla 
prefettura. Intanto tecnici del 
genio civile provvederanno ad 
accertamenti tecnici per esa¬ 
minare le possibilità di uti¬ 
lizzazione a scuola del pa¬ 
lazzo di case puntellate, di 
proprietà di una cooperativa 
edile fallita. 


' La manifestazione - degli ! 
studenti e degli insegnanti del 
0 De Nicola » è stata decisa 
in un’assemblea aperta che 
si è svolta nei giorni scorsi c 
alla quale hanno partecipato 
1 consigli di fabbrica di ex 
Merrell. Coin. Blanda. Upim 
e delegazioni di altre scuole 
del Vomero. il problema del 
« De Nicola » è infatti .sen¬ 
tito da tutte le forze e i citta¬ 
dini del quartiere. 

- Già qualche settimana fa 
Cera stata un’altra manife¬ 
stazione di studenti, insegnan¬ 
ti e genitori. Una delegazio¬ 
ne si era incontrata con l’as¬ 
sessore ai problemi della gio¬ 
ventù. compagno Nespoli, e 
con l'assessore all'Edilizia 
scolastica Gambardella. In 
quell'occasione fu preso l'im¬ 
pegno di intervenire presso la 
Prefettura per la requisizione 
e nello stesso tempo di chie¬ 
dere al Banco di Napoli un fi¬ 
nanziamento per reitruttuni- 
re il palazzo. 


•I 


VOCI DELLA CITTA IL PARTITO 


La Mtara dei noetri letta- 
ri. di intareeae cittadino e 
regionale, earanne puàà U ce- 
«a il ninreeN dì e il uenerdi 
di ogni eottimana. I le tte t i 
Foeoone i ndi r iaze ie i lem 
ecr i tti • le lem wgnnlailenl 
— di necaaoità eoncM — a 
Véci dalle Città . Rndeilene 
Unità • «fa Ceree n t e e 88 • 


Un W£. aMvo 
' ai mua - 
M carlie 

Davvero strana è la segna- 
laMode che cl giunfe dal 
noatro lettore Oivscppe La 
Marca, AMta al prtnio pla- 
iK> di uno sUdMe di via Ci¬ 
rillo 98. ed al centro del cor¬ 
tile c’è un gabinetto abosl- 
«o, costruite^ a quanto pare 


' da un ? portiere deiredificio. 
Da allora, da quando cioè il 
portiere se ne è andato, il ga¬ 
binetto non viene più pulito, 
per cui è facile immaginare 
il fetore che emaiM da que¬ 
sta costruzione peraltro abu¬ 
siva. Ad aggravare la situa¬ 
zione Cé il fatto che que¬ 
sta costruzione viene usata 
da persone provenienti dal¬ 
l’esterno che la usano come 
ritinta pubblica. Insomma il 
signor La Marca non sa più 
cosa fare, infestato com’è 
da iruetti, iMizia e topi. L’am- 
mlnistntore ddi’edificio vor¬ 
rebbe farlo abbattere, ma I 
soldi, il condominio, non ce 
ITut. «A questo ponto — si 
chiede il nostro lettore — 
cosa debbo fare? ». E per 
questo chiede attreverso il 
iMwtro giornale 1* intervento 
di qualeono che ' tolga dal 
suo cortile questo gabinetto 
pubblico abusivo. 


EQUO CANONE 

(3ggL alle 17. in federazio¬ 
ne attivo provinciale sull' 
equo canone con Alberghet¬ 
ti, Gravano e Sandomeni- 


DISTRETTI 

' Giugliano, ore 17. comi¬ 
tato di zona sui distretti 
scolastici con De Renzis. 

TESSERAMENTO . 

S. Giovanni c centro ». 
ore 17.30. comitato diretti¬ 
vo. S. Antimo, ore 18,30. as¬ 
semblea tcàteramento. c 4 
Olomate ». ore 18,90, comi¬ 
tati direttivi delle sezioni 
corso Vittorio Emanuele. 
Avvocata e «4 Giornate». 
8. Vitaliano, ore 18,90 con 
Pfcclrillo. Marano c Gram¬ 


sci ». ore 19. attivo con le 
sezioni di Marano, Calvlz- 
zano. Melilo. Mugnano e 
Qualiano con Russo. Gal¬ 
vano. ore 19. con Pastore o 
Uguorl. Nola, ore 19. comi¬ 
tati direttivi di Nola e 
Plazzolla con Cammarota. 

MOSTRA UDÌ 
A PONTtCCLU . 

11 circolo udì di Ponti¬ 
celli organizza una mostra 
d’arte come momento di di- 
hattito sul problema don- 
na-cultura-creatività e co¬ 
me Iniziativa di autofinan¬ 
ziamento in. preparazione 
del X congresso deU'asso- 
ciazlone. La mostra si apre 
domani, alle ' 17,30, nella 
Casa del.Popolo a Ponti¬ 
celli. 


Il consiglio comunale ha ap¬ 
provato Ieri le delibere rela¬ 
tive ad alcune importanti o- 
pere pubbliche, proposte dal¬ 
la amministrazione comuna¬ 
le: si tratta deiredificio (la¬ 
vori per 5' miliardOdestinàto 
ad ufficio tecnico che sorge¬ 
rà al viale Augusto; la peri¬ 
zia suppletiva che consentirà 
di riprendere subito 1 lavori 
al « centro poHfunzionale » nel 
rione Traiano con una mag¬ 
giore spesa di circa 800 mi¬ 
lioni; la variante al progetto 
per l’asse di collegamento fra 
la tangenziale e la « 167 » di 
Ponticelli. E’ stata Inoltre re¬ 
spinta una osservazione con¬ 
tro la variante all’art. 25 del 
piano regolatore (approvata 
per consentire ampliamenti 
alle industrie non rumorose 
e non nocive) ed approvata 
una piccola integrazione al¬ 
l’art. 16 dello statuto del con¬ 
sorzio che gestirà le TPN. 

Il consiglio si era aperto, 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno Gentile (il sindaco Va- 
lenzl assente per un periodo 
di riposo) che ha commemo¬ 
rato con parole commosse la 
proLssa Olga Arcuno. Sono 
stati infine ricevuti da una 
delegazione di assessori e 
consiglieri i lavoratori dell’ 
hotel Londra. - 
L’esame delle deliberazioni 
la cui ratifica veniva sotto¬ 
posta al consiglio è stato per 
la DC e per I missini l’oc¬ 
casione per uno show che è 
apparso fin dal primo mo¬ 
mento accuratamente prepa¬ 
rato, ma l’intento di portare 
un attacco alla amministra¬ 
zione è andato in fumo ben 
presto. DC e missini hanno 
cominciato a protestare per¬ 
ché a loro avviso le dellbe- 
re non erano state esaminate 
in commissione e ciò costitui¬ 
va una «prevaricazione»; se- 
nonché gli è stato fatto no¬ 
tare che non solo erano stati 
loro a volerne portare una in 
consiglio, ma che sulle altre 
erano informati 1 capigrup¬ 
po: comunque si trattava di 
progetti varati proprio dalla 
precedente •' amministrazione 
che, dopo anni di attesa, e- 
rano stati finalmente comple¬ 
tati. aggiornati, e potevano 
avviarsi all’appalto o aU’ini- 
zio del lavori.- 
Sul« poHfunzionale» del rio¬ 
ne Traiano c’è stata la solita 
sceneggiata di Milanesi, che 
ha parlato per oltre un’ora e 
mezza, aprendo il suo discor¬ 
so col dire che non voleva 
votare contro, infilando quindi 
una lunga sequela di cervel¬ 
lotiche accuse, ed elencando 
una serie di « errori ». Quan¬ 
do gli è stato fatto notare che 
tali osservazioni avrebbe po¬ 
tute farle in commissione. Mi¬ 
lanesi è saltato su gridando 
che era stato il missino Aba- 
tangelo, non lui, a chiedere 
il rinvio in aula:insomma, si 
erano « spartiti il lavoro ». ... 

La risposta ' all’ex sindaco 
de è stata dura e decisa da 
parte degli assessori Di Do¬ 
nato, Locoratolo (PSD e So¬ 
dano (PCI). L’assessore al- 
Urbanistica gii ha dimostrato 
che per ben nove anni il pro¬ 
getto era rimasto piu o meno 
fermo, e che l’attuale ammi¬ 
nistrazione aveva dovuto ri¬ 
solvere i colossali problemi 
creatisi nel frattempo: una 
scuola e una strada costrui¬ 
te su quel suolo, per cui si è 
dovuto modificare il progetto . 
a lavori iniziati, nonché una 
serie di assurdi ostacoli, tutti 
« ereditati ». . ;■:; / 

' Milanesi ha dato più volte 
In escandescenze, ma non ha 
potuto ribattere un bel nulla 
nemmeno al compagno So¬ 
dano, che gli ha ricordato co¬ 
me i comunisti siano ben di¬ 
versamente coerenti: pur es¬ 
sendosi a suo tempo opposti, 
pur avendo consigliato pro¬ 
prio a lui sindaco di cambia¬ 
re il progetto, adesso che 1 la¬ 
vori sono iniziati, ritengono 
che non sia II caso di per¬ 
dere più tempo. , 

Il « polifunzionale » — come 
ha sottolineato anche il com¬ 
pagno MalagoH — è uno stru¬ 
mento indispensabile per la 
qualificazione di un quartiere 
che è « ghetto » per definizio¬ 
ne. e quindi la sua costruzio¬ 
ne non può più tardare; Lo¬ 
coratolo dal canto suo ha re¬ 
spinto gli attacchi, piuttosto 
meschini, che Milanesi tenta- ' 
va (con incredibili battute «i- 
roniche») di portare al P 8 I. 

Sul « polifunzionale » inoltre 
si è avuta la misura precisa 
della coerenza di questi «op¬ 
positori»: l’ex sindaco ha a- 
perto il suo discorso dicendo 
che non voleva veder boccia¬ 
to il progetto ma sparava a 
zero (e a vuoto) sulla delibe¬ 
ra; alla fine tutto il gruppo 
democristiano ha volato con¬ 
tro (i missini si sono astenu¬ 
ti) un’opera che è attesa dal¬ 
la popolazione del rione 
Traiano dal * 68 , e che altro 
non è se non quanto pro¬ 
gettato e appaltato dal cen¬ 
tro-sinistra neH’aprile '75. Sul¬ 
le altre ratifiche i de hanno 
votato a favore; è stato ap¬ 
provato anche un o.d.g. pro¬ 
posto da D’Angelo con rac¬ 
comandazioni ecologiche re¬ 
lative al depuratori, n consi¬ 
glio tornerà a riunirsi domani 
alle ore 11.. ' 


La scomparsa 
di Teresa 
Lanza 

SI è spenta ieri la compagna 
Teresa Lanza. appartenente a 
una nota famiglia di antifa¬ 
scisti e di danocratid. Alla 
ritfia Nemesi, al genero. on.le 
Egizio Sandoinenico, giungano 
in questi momenti di éoHort 
le fraterne condoglianze MAa 
Federazione coniuniila • M- 
l’UaìIè,, 
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Un'analisi del consiglio ’direttivo 






V%'V ■ 


sono in crisi 


Al primo posto mancanza di programmi di investimenti 
La federazione nazionale sollecitata ad indire un convegno 


Reso noto ieri un documento unitario 

I PerMno: ininati^ l 
dei partiti 
^r le terre incolte 

Ribadita la richiesta di affidare provvisoria¬ 
mente la tenuta, anche in parte, alla Regione ; 






Affollata assemblea ieri ad Avellino 




impegno 



t risolvere lacerisipdeiriinàtex 

Da molti mesi cinquanta operai a turno in cassa integrazione - Una proposta in 
due punti per salvaguardare roccupazione e mantenere la capacità produttiva 



Una tappa. 
t importante:^ 
le Leghe 
h ! entrano nel ; 

^ . .r»- ' ' 

, .sindacato 

■ -'.t' ; i- • 

' ^La ciraminaticilà ilei prò* 
blciiia occiipaztonalD ' a Na¬ 
poli non ha bisogno di una 
particolare " aggettivazione. ' Il 
dato giovanile di 82.000 iscrit¬ 
ti solo in città e in provincia 
— tra l’altro destinato a cre¬ 
scere alla scadenza del 31 di¬ 
cembre di quest’anno — con 
le . sue :Coinponenli qualitati¬ 
ve interne ; (grande presenza 
di titoli di studio inferiore e 
di non qualificati) ; è altret¬ 
tanto drammatico. '-' ..S, - • 

. : Eppure non ' si sfugge alla 
osservazione clic a tal altez¬ 
za ‘.della drammaticità della 
situazione < non ' corrisponde 
ini adeguato movimento ^ di 
iniziativa e di lotta. Dopo la j 
chiusura delle liste speciali, 
le stesse forze protagonistc 
' del grande successo democra¬ 
tico dell’iscrizione in massa, 
iioii sono riuscite a dare pie¬ 
namente corpo cd organizza¬ 
zione - alla grande " forza dei 
giovani disoccupati che si af¬ 
facciava sul campo. Il valo¬ 
re eccezionale della ■* scelta 
della federazione sindacale ii- 
nitaria di costruire una strut¬ 
tura .V' nazionale, territorial¬ 
mente articolata, dei ■ giova¬ 
ni < disoccupati sta ' essenzial¬ 
mente nel • fatto che - questa 
appare una rispósta assai ade¬ 
guata nel senso dell’organiz¬ 
zazione c della responsabiliz¬ 
zazione del a movimento » dei 
giovani disoccupati. Costruire 
le leghe di zona sindacali dei 
giovani disoccupati infatti - è 
l’impegno - piii - urgente " da 
assolvere in questo momento 
" Proprio in questi giorni le 
leghe hanno deciso di « scio¬ 
gliersi > per aderire al sinda¬ 
cato unitario - attraverso le 
assemblee di zona - che do¬ 
vranno essere ■> rapidamente 
convocate. Ciò nonostante non 
si sfugge all’impressione che 
a Napoli questo processo dei 
giovani disocenpatì dentro il 
: sindacato incontra difficoltà 
e problemi più che altrove. 
Non è questione facile e tatti 
devono esserne consapevoli. 
Siamo di fronte ad un pro¬ 
cesso che impone mutamenti 
qualitativi al molo che il sin¬ 
dacalo ha finora svolto; che 
immette - dentro il sindacalo 
insieme ad elementi di rin¬ 
novamento, ' di rafforzamento 
e di estensione della sua for¬ 
za organizz.ila, anche proble¬ 
mi di eomplessità dei rappor¬ 
ti sociali imponendo sempre 
più alle organizzazioni sinda¬ 
cali di inlerrenire sni temi 
dello ■ sviluppo trasformando 
anche il modo stesso di esse¬ 
re organizzazione : sindacale. 

K lutto ciò si inirecria a Na¬ 
poli con ■ una ' « storia » del 
sindacalo travagliala e com- 
. picssa nella quale non solo vi 
è la lotta dei disoccupali or¬ 
ganizzali — con quanto di po¬ 
sitivo e di negativo essa ha 
rappresentato — ma anche 
nn itinerario - tormentato e 
non ancora fino in fondo eon- 
sumalo dei processo unitario. 
Ma proprio perchè è questa 
la portala deilo scontro, pco- 
prìo perchè è questa la po¬ 
sta in gioco, Tentrata dei gio¬ 
vani disoccupali nel sindaca¬ 
lo non è indolore e - senza 
problemi. Soprailnllo — è 
stalo già dello, ma giova ri¬ 
peterlo — questo non può es¬ 
sere nn c affare del sindaca¬ 
lo », nè deve avvenire in mo¬ 
do hnroeralico. Tulli siamo 
interessali a questo processo, 
al suo eccezionale significalo 
democratico, tulli vogliamo e 
dobbiamo discnleme. 

- La convocazione delle ai- 
tefnblee di zona dei giovani 
disoccupati deve. assumere 
questo significalo e deve es¬ 
sere condotta sulla ' base di 
una ormai improrogabile e 
profonda discussione di mas¬ 
sa che coinvolga non solo i 
. giovani — e non solo la 
struttura sindacale — ma an¬ 
che la classe operaia, le mas¬ 
se popolari e le articolazioni 
della demoeratìa organinala 
della ritti. Il 15 novembre, 
quindi. Io sciopero nazionsle 
All’Industria deve vedere in 
campo anche le a nuove » le¬ 
ghe dei giovani disoccupali, 
•rganitzaie nella federatioiie 
■nilaria. 

RaffMi* Ungtlla 

.. resp. - prors'nrjule ddbi 
< commiasionu ani prob l e 
mi dsiroccupusioue gio* 
wmiU dd PCI 


Il : sindacato regionale dei 
dirigenti di aziende industria¬ 
li neirultima riunione ' del 
consiglio direttivo, ha rileva¬ 
to che non sono senza fon¬ 
damento le . ; preoccupazioni 
sulle aziende a partecipazione 
statale, .v-v -, 

•> n consiglio riunitosi per e- 
saminare i risultati di una se¬ 
rie di incontri con le rappre¬ 
sentanze sindacali di diverse 
aziende, ha tra l’altro analiz¬ 
zato le cause del graduale 
deterioramento di ■ alcune 
importanti fabbriche. Il con¬ 
siglio direttivo afferma che la 
. mancanza di chiari indirizzi 
programmatori nel campo de¬ 
gli investimenti e della pro¬ 
duzione, la frequente mancan¬ 
za di coordinamento trasa- 
ziende facenti capo a gruppi 
diversi, o addirittura allo 
stesso gruppo, la tendenza 
a ridurre le aziende napole¬ 
tane al rango di stabilimenti 
satelliti di aziende dislocate 
in altre regioni, il decentra¬ 
mento degli organi direzionali 
ed il conseguente * accentra¬ 
ménto dei poteri decisionali 
in persone altrove residenti, 
non di rado gravate da nu¬ 
merosi . incarichi.. una , fre¬ 
quente prevenzione nei con¬ 
fronti della società meridio¬ 
nale', il mancato ' riconosci- 


mento di una vera e propria 
autonomia ai dirigenti delle 
aziende locali, ' ed, in alcuni 
casi. la indeterminatezza de¬ 
gli stessi organigrammi diri¬ 
genziali, sono tutti elementi 
che concorrono ad aggravare 
una situazione già difficile 
per effetto della crisi gene¬ 
rale che investe l'economia. > 
Il consiglio ha stigmatizza¬ 
to. inoltre, l’atteggiamento te¬ 
nuto da alcuni amministrato- 
■ ri responsabili di aziende del 
settore, che ancorati a schemi 
superati e ad indirizzi ' non 
più rispondenti alla realtà so¬ 
ciale del paese non gradisco¬ 
no un confronto aperto e pro¬ 
duttivo con il sindacato dei 
dirigenti, contrastandone ad¬ 
dirittura, in alcuni casi, l'at¬ 
tività. 

- Il sindacato si propone di 
aprire un ampio dibattito su 
tale ' problematica i e ha ri¬ 
chiesto alla federazione na¬ 
zionale dirigenti di aziende 
industriali di indire un con¬ 
vegno a carattere nazionale 
di tutti i dirigenti interessati, 
al fine di definire l’azione da 
svolgere • presso ; autorità ed 
enti competenti e sollecitare 
provvedimenti idonei a scon¬ 
giurare ulteriori danni alla 
già dissestata. economia del 
Mezzogiorno. 


f ( 


SALERNO — E’ stato reso 
noto f ieri ; un " documento 
del partiti politici dell’arco 
costituzionale 'indirizzato 
al sen. Schletroma, presi¬ 
dente ' della " commissione 
difesa del Senato, al presi¬ 
dente del consiglio dei mi¬ 
nistri, ai ministri della Di¬ 
fesa e deU'Agricoltura e al¬ 
le . autorità regionali. Nel 
comunicato si fa ■ notare 
che l partiti politici dopo 
la riunione che si svolse a 
Serre il 22 scorso hanno 
approvato un - documento 
in cui esprimono completa 
adesione alla lotta portata 
avanti dalle ‘ cooperative 
agricole e dal contadini 
delle zone limitrofe al de¬ 
manio militare di Persano. 
Si rileva inoltre che il gra¬ 
ve deficit alimentare e l 
problemi occupazionali 
rendono inconcepibile la 
destinazione di ben 1500 
ettari di tereno fertile a e- 
sercitazioni militari ; che 
fra l’altro si svolgono as¬ 
sai raramente.- - -.- 

C’è inoltre da aggiungere 
che questo vero e proprio 
spreco si inserisce nella si¬ 
tuazione particolarmente 
grave dal punto di vista 
occupazionale che affligge 
la piana del Seie. Infatti 
soprattutto In direzione 


dell’agricoltura rinnovata 
nei metodi e nel tipi di 
produzione. . aU’agro-lndu- 
stria e allo sviluppo del 
settore alimentare è colle¬ 
gata la proposta della fe¬ 
derazione ; unitaria CGIL- 
•CISL-UIL’ - . V - 

Nel comunicato, inoltre, 
si richiede che il governo 
dia al ■ più presto una ri¬ 
sposta positiva alla ri¬ 
chiesta portata avanti dal¬ 
la Regione Campania e 
condivisa dai senatori de¬ 
mocratici membri della 
commissione Difesa 5- del 
Senatotesa ad ottenere 
l’affidamento per un tem¬ 
po limitato, e anche solo 
parzialmente della tenuta 
di Persano, alla Regione 
affinchè la destini ad usi 
produttivi. ^ 

•CONVEGNO 

DEL MOVIMENTO 
CRISTIANO = - 

LAVORATORI 

' Domani e domenica ■ nella 
sala riunioni - del consiglio 
comunale a Palazzo Madda- 
loni, si svolgerà un conve¬ 
gno di studio organizzato dal 
Movimento cristiano lavora¬ 
tori sul ' tema; -■ « La libera 
circolazione nella Comunità 
europea e I problemi occupa¬ 
zionali nell’attuale crisi eco¬ 
nomica ». . 


Convegno 
domani a Cova 
del Tirreni 
sullo « 382» 

SALERNO — La Federazione 
salernitana del PCI ha indetto 
un convegno sul tema « L’at¬ 
tuazione dei decreti delegati 
della legge 283». Il convegno 
si terrà domani alle ore 9 pres¬ 
so il salone della sezione del 
PCI di Cava dei Tirreni e si 
articolerà in una introduzione 
del compagno Nicola Giannat- 
tasio e in due relazioni: « Il 
nuovo ruolo ■ delle autonomie 
locali alla . luce < della ■■ 616 », 
tenuta dal compagno France¬ 
sco Paolo Volpe, e « Strutture 
della regione e sviluppo eco¬ 
nomico ». dal compagno Giu¬ 
seppe Lanocita. 

I lavori dureranno l’intera 
giornata ' e saranno conclusi 
dal compagno on. Pietro Conti, 
segretario nazionale della Le¬ 
ga per le autonomie e i po¬ 
teri locali e membro della di¬ 
rezione nazionale del partito. 


Si sono 


ieri 



dèi brigadiére^^^ 

Presenti autorità e - cittadini assieme ai familiari del 
v: giovane motorista morto assieme al generale Mino 


Per Degan 

«tecnica» - 
' . la questione 
Anfano 

Dovrebbe esserci una schia¬ 
rita naila questione dcll'All- 
fana o del relativo finanzia¬ 
mento mlstorlosamonte oscom- 
porso» dallo - piegho . del ; bl- 
lancio delle Stato. . 

Queste : almeno . ha assicu¬ 
rato l'on. Degan, sottosogro- 
tario ai Trasporti, nel corse 
di ' un colloquio svoltosi ieri 
mattina con i compagni sena¬ 
tori Antonio Mola • Carlo 
Formariollo che hanno solio¬ 
vato la questiona, di cui si 
parlari anche domani In con¬ 
siglio comunale. ' 

; li sottesegrafarlo ha Infatti 
dato assicurazioni che la que¬ 
stiono, di. natura meramente 
tecnica, i airesame del mL 
nistere per l'edeziene della 
necessaria soluzione nel sen¬ 
so della conferma — ovvie- 
mente — del finanziamento 
. proviste dalla legge n. ti 
del li marzo 7i por Pamme- 
cternamonto o • il * potenzia¬ 
mento della ferrovia Alifana. 
Non devrobbtro esserci, quin¬ 
di, ulteriori ritardi od osta¬ 
celi ; • 


. 0^^ 

; dagli studenti 
; l'aula magna 
del secondo ' 

: Policlinico i ; 

' Dopo un’assemblea generale 
gli studenti del secondo poli¬ 
clinico hanno occupato la pre¬ 
sidenza e l’aula magna Alla 
facoltà. E’ stata la reazione 
alla proposta di limitare l’in- 
temato clinico (il perìodo di 
tirocinio che si fa presso gli 
ospedali) ^ a solo 58 studenti 
del IV anno. ■ < 

; H* questa — sostengono in 
un comunicato — una «anti¬ 
cipazione del numero chiuso e 
che produce un'attività del tut¬ 
to insignificante e dispersiva ». 
; Nel corso dell'assemblea so¬ 
no state fissati alcuni obiettivi 
immediati di lotta: blocco del- 
rintemato. convocazione tir- 
gente del consiglio di facoltà, 
riunione con i medici di repar¬ 
to e precari per un’organiz¬ 
zazione differente della didat¬ 
tica. elaborazione di un pro¬ 
gramma di - lezioni ■ teoriche 
strutturate esclusivamente in 
seminari, ‘ 


BENEVENTO — SI ^ sono 
svolti ieri 1 = funerali del 
brigadiere motorista dei 
carabinieri. Costantino DI 
Fede, di 31 anni, deceduto, 
come è noto per la caduta 
deU'elicottero sul - quale 
viaggiava anche il generale 
Mino e altri alti ufficiali 
del carabinieri. •" * 

La cerimonia funebre si 
è tenuta nella chiesa cat¬ 
tedrale di Benevento ed è 
stata ! celebrata dall’arci¬ 
vescovo monsignor Raffae¬ 
le Calabria e del parroco 
della ^ contrada - di i' Ac¬ 
quafredda alla cui parroc¬ 
chia apparteneva il briga¬ 
diere. Il sindaco, aw. Er¬ 
nesto Mazzoni, il questore 
dott. Arcui, il prefetto, e 
numerosi alti ^ esponenti 
deir Arma del carabinieri. 

• H feretro, trasportato da 
un autocarro militare, era 
preceduto da un picchetto 
d'onore composto da militi 
dell’Arma; in testa al me¬ 
sto corteo. • che, - partito 
dalla cattedrale si è snoda¬ 
to lungo il corso Garibaldi 
per ' sciogliersi in piazza 
Castello, c’erano la moglie, 
del Di • Fede, Antonietta, 
giunta da Roma, la madre 
Maria Giovanna Bozzello e 
altri familiari. Tanti ì cit¬ 
tadini che hanno fatto ala 
durante tutto il percorso. 
Innumerevoli le corone di 
fiori a testimonianza dei 
dolore che la morte del 
brigadiere Di Fede ha su¬ 
scitato nella città. 


Con Moriino e De Mita 


Crisi 

martedì incontro a Roma 

Vi parteciperanno parlamentari, partiti e simla- 
cati salernitani - Chiusure e cassa integrazione 


Visita 0 navi ; 

e caserme . 
per lo giornata > 
delle forze • 

. ' ■ ormate . 

Le celebrazioni della «Gior¬ 
nata delle FF,AA. ». che come 
è noto saranno effetuate Do¬ 
menica. inizieranno alla Roton¬ 
da di Via Caracciolo, presso 
il Monumento al generale Diaz 
alle ore 9 con l’aiza bandiera. 

' Durante la giornata dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 
17,30 il pubblico potrà visitare 
la . caserma ; « Cavalieri » di 
San Giorgio a Cremano, l’Ac- 
cademia aeronautica di Poz¬ 
zuoli e dalle 15 alle 17.30 gli 
incrociatori lanciamìssili VìÙo- 
rio Veneto e Caio DuiUo or¬ 
meggiati al molo Angioino; in 
serata potrà assistere ' nella 
Galleria Umberto 1. al Concer¬ 
to musicale che la fanfara 
del X Battaglione carabinieri 
terrà dalle 17.30 alle 21. • 

• C06IDAS B — .' 

SCUOLA SECONDARIA 

Oggi, alle ore 18, organiz¬ 
zata dal COGIDAS si terrà, 
presso la libreria Zanichelli 
in via Crispi 72, una riunio¬ 
ne su «Scuola media: assi¬ 
stenza scolastica e diritto al¬ 
lo studio». Domani, alle ore 
17. altra liunlone > 


• ; I ministri del ' Bilancio, 
Moriino, e per il Mezzo¬ 
giorno De Mita, martedì 
prossimo, 8 novembre, alle 
ore 11 incontreranno i par¬ 
lamentari ' della provincia 
di Salerno, 1 segretari delle 
federazioni dei sei partiti 
nonché delle tre confede¬ 
razioni sindacali. Oggetto 
della - discussione è il 
drammatico problema dei 
livelli occupazionali nelle 
industrie della provincia, 
che - registrano . pericolose 
crisi, .. : : 

- Difatti a Battipaglia ed 
EboU si sono registrate le 
chiusure del tabacchifici, 
dei conservifici cui non ha 
corrisposto rinsediamento 
di un complesso della SIR. 
Nella stessa città di Saler¬ 
no si è avuta negli ultimi 
tempi la chiusura totale o 
parziale - della < D’Agosti¬ 
no », della « Gasarle ». della 
«Pennitalia», mentre a 
cassa -integrazione sono 
stati posti 1 lavoratori del¬ 
le « Manifature cotoniere 
meridionali » nonché la 
« Landys e Girl ». - In un 
altro grande centro della 
provincia, a Cava del Tir¬ 
reni, sono state chiuse le 
ceramiche «Cava». «Pisa- 
bia». «Cevi» e chiuso è 
stato anche 11 grosso pasti¬ 
ficio « Ferro ». A Nocera 
Inferiore si è avuta la 
chiusura del ■ conservificio 
«Sfera» e la riduzione al 
50 per cento del lavoro nel 
conservificio «Spinelli». 


AVELUNO — Centinaia di 
lavoratori ' del nucleo ' In¬ 
dustriale di Avellino, scesi 
ieri in lotta in occasione 
dello sciopero ^ nazionale 
dei tessili hanno dato vita, 
assieme a dirigenti sinda¬ 
cali - e - forze politiche de¬ 
mocratiche ad un’affollata 
e vivace assemblea sul 
problema ‘ della crisi del- 
r< Imatex » e sulle Iniziati¬ 
ve da prendere per evitar¬ 
ne la chiusura. 

Come i nostri lettori ri¬ 
corderanno. r*Imatex» è 
un’azienda del nucleo in¬ 
dustriale di • Avellino che 
produce fibre sintetiche ed 
ha un 'organico di 482 ope¬ 
rai (di cui l due terzi sono 
donne). Sono molti mesi 
ormai che, a causa della 
crisi del settore tessile, più 
di 50 operai fanno 11 turno 
di un mese a cassa inte¬ 
grazione, per la quale non 
percepiscono la retribuzio¬ 
ne prevista, giacché il pa¬ 
drone si rifiuta di antici¬ 
pare le somme necessarie 
che gli dovrebbero essere, 
poi, restituite dall’INPS. j 
Finora vi sono state di¬ 
verse riunioni tra ' l rap¬ 
presentanti sindacali della 
CGIL, CISL UIL e la dire¬ 
zione aziendale, che si li¬ 
mita a prospettare un’in¬ 
accettabile alternativa: - o 
chiusura dell’azienda o fi¬ 
nanziamenti da parte del 
governo per tirare avanti. 
La riunione di ieri mattina 
è ‘ servita, con l’ampio di¬ 
battito cui ha dato luogo 
(nel quale sono intervenuti 
11 compagno .D’Ambrosio, 
segretario provinciale co¬ 
munista, Venzla per la DC. 
il > compagno Giannattasio 
presidente della ammini¬ 
strazione «provinciale, Bi- 
Iptta, assessore comunale 
di Avellino e i dirigenti 
sindacali Luciano > per la 
CISL. Testa per la UIL e 
De Vito per la CGIL), a 
sottolineare l’unanime so¬ 
lidarietà delle forze politi¬ 
che con la battaglia del la¬ 
voratori deir«Imatex» e 
la ■ loro proposta per far 
uscire l’azienda dalla crisi 
in cui si trova. . .. ^ 

Essa si basa su due pun¬ 
ti: realizzazione di un pla¬ 
no di ristrutturazione - (o 
riconversione) '' che ‘ man¬ 
tenga gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali; finanziamenti 
governativi conseguenti ad 
un piano che dia capacità 
produttiva all’azienda. In 
altri termini sia gli operai 
che 1 sindacati e le forze 
politiche sono contrari a 
far dare finanziamenti a 
una azienda che resti pe¬ 
rennemente in crisi. 


• I RAPPRESENTANTI 
DEGLI AVVOCATI 
NAPOLETANI 
' NEL DIRETTIVO ' ' 

F.E.S.A.P.I. 

II congresso nazionale de¬ 
gli avvocati e procura¬ 
tori recentemente conclusosi 
a Taranto, ha effettuato il 
rinnovo delle cariche del con¬ 
siglio direttivo nazionale e 
degli altri organismi dirigen¬ 
ti delia categoria. Tra i de¬ 
legati napoletani il congres¬ 
so della FESAPI ha eletto nel 
direttivo nazionale gli avvo¬ 
cati Gerardo VitiUo, Giusep¬ 
pe Meo e Luigi Tossa e il 
praticante dott. Giuseppe 
Della Rocca. L’aw. Ugo Cat¬ 
taneo è stato. Invece, eletto 
nel collegio del probiviri del¬ 
la Federazione. 


t ! 




Inziativa promozionale per il turismo 

«Settimana^ dì lancio 
dei prodotti c^panì 

E' organizzata con il patrocinio della Regione e della 
Provincia - SI svolgerà presso l'hotel Ambassador's 


In edicola 
la « Voce 
della Campania » 

' 'Il numero dalla «Voce 
della Campania» da oggi 
In edicola, che contiene 
' il terzo fascicolo - della 
geografia della Campania, 
pubblica tra l’altro:. 

«CHE COSA CAMBIA 
NEL MONDO CATTO¬ 
LICO» — Un'ampia in¬ 
chiesta nelle diocesi della 
provincia di Napoli per 
ricostruire processi trava¬ 
gliati, per sentire vescovi, 
preti-operai e - semplici 
credenti. 

« TERZA RETE ALLA 
MOVIOLA > — Procede 
lentamente la realizzazio¬ 
ne del terzo canale televi¬ 
sivo che interaisa fonda¬ 
mentalmente le Regioni. 

1 Qualcuno teme che non si i 
'.farà mal. Intanto sentia- 
■ mo ' il parere del nuovo 
direttore del centro RA'^ 
idi Napoli. ■ ’ ' ; 

: « UNA REGIONE POCO 
IN CARNE» — Stando 
al da;} la Campania con¬ 
tribuisce cospicuamente 
'eli’importazlonq, di carne 
dagli altri ' paesi. Eppure 
non mancano possibilità 
di sviluppo. Per ora la 
Cassa per il Mezzogiorno 
' ha un piano... per gli USA. 

« IL SUO SUCCESSO E’ 
IL LIBRO DEI SOGNI» 
— La ' recente chiusure 
dell’ESI ripropone il pro¬ 
blema ' deH’editoria napo¬ 
letana. . - 
■ «LA NAPOLI DI LEO¬ 
PARDI » — Una satira dal 
poeta di Recanati su Na¬ 
poli conserva un’Indiscu¬ 
tibile ' attualità. Luigi 
Compagnone la commenta 
mentre Francesco Barba- 
gallo ricostruisce il clima 

La rivista contiene mol- 
' te altre inchieste e ser¬ 
vizi, ed articoli di Abdon 
Alinovi, Gabriella D’Hen- 
ry. Guido Fabiani. Gian¬ 
carlo Mazzacurati. Ange¬ 
lo Trimarco e Marcpllo 
Vittorini. 


Il turismo è certamente da 
considerare una delle compo¬ 
nenti . essenziali della nostra 
economia c, purtroppo, biso¬ 
gna dire che per quanto at¬ 
tiene la nostra provincia le 
cose non vanno molto bqne 
nonostante l’annata boom. Un 
aumento degli arrivi di ap¬ 
pena il 4 per cento non può 
indurre a ottimistiche previ¬ 
sioni. Ecco perchè appare in¬ 
teressante l’iniziativa del so¬ 
dalizio « Nastro verde ». che 
Sì avvale del patrocìnio delia 
Regione e del concreto ap¬ 
poggio dell’ amministrazione 
provinciale e della nuova so¬ 
cietà di gestione «dell’hotel 
Ambassador’s, di organizzare, 
dal 14 al 20 prossima. * la 
settimana della gastronomia 
della Campania che non solo 
fornirà roccasione per il ri¬ 
torno dei piatti tradizionali 
della nostra cucina ma avrà 
anche lo .scono di valoriz¬ 
zare prodotti fipici delle no¬ 
stre zone. ,,. ... • 

E’ da tempo che si parla 
di un marcino pier la valo¬ 
rizzazione di questi prodotti 
ma finora non se ne è fatto 
niente. E* auspicabile che que¬ 
sta manifestazione possa in¬ 
durre a concretizzare rini- 
ziatlva ' specialmente ora che 
la Regione ha ‘approvato il 
di.scgno di legge con il quale 
, .si regionalizza l’ente di svi¬ 
luppo in agricoltura. In qué- 
. sto modo molti nòstri prodot¬ 
ti. pregevoli sotto tutti 1 punti 
- di rista, potranno trovare ima 
giusta collocazione sul mcr- 
' cato. ' ■■ ■ ‘ 

• La setiimEOia gastronomica 
' della Campania prevede nel 
suo programma una tavola 
rotonda sui problemi del tu¬ 
rismo meridionale. ; una mo¬ 
stra dell’artigianfv. premio 
per - la moda cui r prendono 
parte le più note case na¬ 
poletane. una mostra di pit¬ 
tura e scultura. Nei prossimi 
giorni daremo un ' più detta¬ 
gliato ■ programma delle ma¬ 
nifestazioni. 


Con la Tirrenia sei viaggi 
premio nel Mediterraneo/ 

Un viaggio a Tunisi per due, un viaggio a Malta per due. 
un viaggio in Sicilia oppure a scelta in Sardegna sempre 
per due e con la in’opria auto al sedilo. Sono i premi dì 
un originale concorso-referendum studiato dalla Tirrenia na- 
rigazione per ■ raccogliere - suggerimenti sui nomi con cui 
«battezzare» sei nuove navi-traghetto attualmente in cantiere 
e destinate ad entrare in servizio fra il 1978 e il 1530. - 

-. Poiché queste nuove navi navigheranno per il pubblico c 
nell’intere?*?o del pubblico. ■ la Tirrenia ha pensato fosse 
opportuno che il pubblico stesso scegliesse i nomi da dare 
a loro. .c: ■ ■ ■ ■ . 

A tale scopo, è prevista nelle prossime settimane la distri¬ 
buzione di cartoline-schede e la pubblicazione sulla stampa 
nazionale dei tagliandi di partecipazione al concorso. Una 
regolare giuria esaminerà tutte le cartoline e ì tagliandi 
pervenuti entro la mezzanotte del 31 dicembre 1977. 


taccuino cultiirale 


SANT0MA80 ALLO SPAZIO 

^ La gallerlA « Lo &iazÌo » in 
Pìaha Medaglie d’Oro. 1» 
. inaugurato la sua stagione ar¬ 
tistica con una mostra di 
Giuaepf» SanUnnaso. il pit¬ 
tore venesiano che nel 1M6 
insienie a Guttuso, BinàiL 
CassinarL LeoncìUa Vedova, 
MorlotU e Viani firmò il ma¬ 
nifesto « Fronte Nuovo delle 
Arti ». Attraverso lente pro¬ 
gressioni la pittura di Santo- 
maso — un’lnterpretaxlone li¬ 
rica della natura fondata 
« sulla sottile registrazione 
delle percezioni della realtà » 
andò sempre più decantan¬ 
dosi ftoo a trasformare l'ope¬ 
ra in un « muro » sul quale 
non è la sua mano a trac¬ 
ciare i segnL ma un'energia 
vitale che si spande In flussi 
mntevoU. ora profonda, ora 
concentrata, ora dispersa. - 

Egli infatti fa cadere sulla 
tela umida delle polveri co¬ 
lorate che si diRJongono sul¬ 
la superfìcie in strati sovrap¬ 
posti creando toni differentL 
Ma In questa effusione l’ar¬ 
tista non conosce frenesia e 
se è tanto sensibile al Urtamo 
dtUa materia è perché l’eqian- 
slone segue strutture fl«e e 
architetture laslonalL un or¬ 
dine nascosto. 

Le flgnrasioni s fonna di 
ogiva, nere sol bianco, rap¬ 
presentano appunto dò die 
nenideale gotico significa vl- 
talltà: utut fona che sttiiio- 
la l’uomo ad uno sfono mag* 
glore. un meno per eeprbne- 
re 11 senso della vita, per pe¬ 
netrare nella natura dens 
realtà. Per Santomaso non 


esiste quindi nessun pròblenut 
di armonia o di bellezza: tut¬ 
to è solo una questione di 
percezione e di penetrazione 
della realtà. 


JAMES COLLINS ALLA 
GALLERIA TRISORIO 

La forma per la forma In¬ 
dipendentemente dal contenu¬ 
to è il tema della mostra di 
James Collins, che allo stu¬ 
dio. Trlsorio alla Riviera di 
Ghiaia espone una serie di 
fotografìe in cui figurano al¬ 
cuni oggetU. una mortella e 
l’artista stesso che la con¬ 
templa. : 

liA concezione tardo-roman¬ 
tica dell’arte, che indusse 
Cdlins a poiemizzare con i 
concettuali americani del 
Art-Langnage, per i 
n formale ha un signi- 
Ito puramente logico, lo 
porta ora ad un attegglamen- 
. to di compiaciuta pasdvttà. 
ad urm esaltatione dell’eope- 
rienza liMUvMuale. che però 
è priva di quablasl fanati¬ 
smo. né è contaminata dal 
desMerto. n suo vuole easere 
un atteggiamento di rifiato, 
un annuUamento dcn’essere 
nella pura contenqiàitlooe; 
rwsBona vWlensa sembra far¬ 
si strada ndla sua pigrizia, 
nessuna profondità lo'tenta. 
Le IminaglnL - infaUL sono 
tutte appiattite su ano stes¬ 
so foiMio oolotato In una oom- 
poslilont molto squiUlxata 
In cui la luos scivola saUa 
superficie, tneapaee dl’lUu- 
minante la profondità. .. 

m. r. 



SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATUO SAN CARLO ' 

G«L 4iaA«S - 415A2S) 

Riposo 

TEAniO SANCARLIfCCIO (Via 
Soa PMMala, 4S - T. 405.000) 

Alle ore 21,15 l'ETC presente 
« Una sltuB^onc estremamente 
particolare » dì Vittorio Marra. 
Reeia deireutorc. 

MAÌMCRITA GeL 417.424) 
Spettacolo dì strip-tease. Ape^ 
tura ore 17. 

TEA-ntO COMUNQUE (Via far- 
■ l’Alba, SO) > 

Il coiiettÌTO ■ Ctiille de la 8» 
lenza > conduce il Laboratorio 
• Taa(ro«eatraate-Atlore 
conOo» con una 
, tra di iwes ie M 
- kenek). Gtemi 
TEATRO SAN FERDINANDO (Pjn 
Taam San firiinanda • Tal*- 


Alia ora 21,15 la Compagnia 
.11 CarcMo p r e s anta «La gatta 
\ Canarcntola» di Robarto Da Si- 
. mona con la Nimmb Compagnia 
di Canto Popolara - 
SANNAZZARO (Via Olila, 1S7 
TeL 411.725) 

Alia ore 21,15 la Compagnia 
Stabile napolctena presenta una 
novità di N. Meeìeile « A sailià è 

nTSrtnne b 

POilTgAbM (Via Monle 41 Dio, 
n. M . TeL 401.442) 

Alle ora 21,30: « I I siiei T ii l » 
. di Faelc, con Lncio Cerano a 
Giovanna. 

OlEA (Via San D soiin l ie • Taia- 
lena 4S4SSS) - 

All# ora 21.30 «Non A per 
sciMaa die ti bo anwte» di 
D. Fabbri, con C Gluffrà, P. 
Qwattrìiii a A. Ninchi 

a pourano (vwa m fw 17 / 
- Cai! AotnaO 

Ora 1840 a 21t la Compoonie 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMSASSY (Vie P. De Mora, IR 
TeL 377.40.44) 

■ Tra ieraie (17.30-22.15) 
MAXIMUM (Viale A, Graaad, IO 
; TeL 442.114) 


NO (Via 

TeL 415.371) 

Per la ras s e g n e « Il «inai 
VaaNli Sc lafc fc i n » 'Xeal 

uà neetia” (prima asso.uta in 
. vcrsianc originale, con sottotito¬ 
li in italiano (16.30-22,30) 

NUOVO (VU Mentecilvaria, 15 
TeL 412.410) 

■ » -» » -• I r 


Oraaip, 77 'Te- 


CINE CUI! (Via 
Meno 500.501) 

Chiusura estiva 


SP OT-CINE CLUa (Via M. 

, n ■ s r N ani fs, con D. Hoftman- 

. G _ . 

ONEMA PRIME VISIONI 

12 • Tn- 


ACAOA (Via 
•etaw 270,571) 


2-Tn- 


Tarb, con R. 


ALCTON R (Via 
Mann 410,04 
New Terb 

De Miro - S 

AMRASaATORl (Via Criioi. 22 
TaL 002.120) .. 
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II 

« nn mano ehm a 4i C. Manilll 
AUDITORIOUM DILLA RAI 

lAlla ora 20,45: concarto Oal’er- 
" chestri S sa r w ll l diretta del mee- 
' sire Rhw M el ine 


ARLDCCNINO (VM. 
TaL 414.721) 


EMPIRE (Vie F. Cierdani, e n g ole 
. Via M. Sddpa - TaL 441A00) 
- Ernia lina a gR nHM 
EXCELSIOR (Via 
lenp 245^79) - ^ 

AMsN 

FIAMMA (Via C, Poaeio, 44 - Ta- 
414^46) 


FILANGIERI (Via FÌtaH#irt 4 - Te- 
leNno 417A37) 

■ La anrtreMa. con C. Depsrdìcu 
OR (VM 18) 

FIORENTINI (Vin R. Rraccn, 5 
TeL 310A53) . 

AbM 

METROFOLITAN (VN Cbiaia • Te- 

41SAS4) 


ODEON (Fleeza 
TeL 447A40) 

Tra «ano 



ROXV (Via Tnin • TaL 343.145) 
, ParcI eaa le NL di P. natrar»- 
gen • DR (VM 15) 

SANTA LUCIA (Vin 5. tMÌn,'D5 
. TaL 415A73) 

In bP pnnra. con G.M. Valon- 
14 • DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
. PRIME VISIONI 


ARGO (Via Aliai andrò 
TeL 324.744) 


io, 4 

37 • Tn- 

con M. 

• Tala- 

444.784) 

«Sctoa numma c senza patt’>, 
con Ma.'to Da Vinci 


ARISTON (Via 
Mone 377AS2) 


Maatroìannì • S 

AUSONIA ' (Vie 


ALTRE VISIONI 


Te- 



aSRAII) 

. (Oria eonOiatongio) 

Orala la danni 

DlUg PALMR (VieNo Vetratlo 
ToL 4fR.1B4> 

Mask Snndmr, con M. Kallar 
DR 

\ 


ARAOIR (Via 
TaL S77A97) 

Cani apoaa. con A Selli • 9 

ACANTO (VMe Aeonlo, 95 < Tn- 
Meno 019A32) 

- Uno Ooma aUe Nneelin, con R. 
' Schneider . DR 
ADRIANO (VM «MMMoDbMo, 12 
TaL 21BA5D) 

•rdnMra^ con M. 
5 ■ 

[Ftan Dm VI- 
MM • TeL 414w2U) 

AirpoN 77, . ■ . 

■mDMIO (VM C CasiM, 1 
TeL 277AÌ3) - 

L’eeereioM II (roraHcn), con 
L Slalr • DR (VM 14) 


AVION (VMe de^ 

Tel. 741S254) 

La agoadra apaciala dall* is petto- 
ra f m ii y, con 8. Poster - G 

DERNINI (Via Bnaini, 113 • Ta- 
Meno 377.109) 

Airpart 77, con J. Lemmon - DR 

CORALLO (FSaaan GA. Vim • To- 
Mono 444A00) 

Qaaltia naaiba di i tll ain pigi a 

con M. Irandon • G (VM 14) 

DIANA (VM Loca OaedHw • Te- 
Meao 377337) 
anwva, con R. Msora - A 
EDEN (VM G. ImliRBi - TaM- 
feno 322.774) 

’ Cara moaa, con A Dem - S 

miROPA (VM NNaM Doaea, 45 

TaL 252322) > 

La ragaoa pan pan, con J. John- 
ston • S (VM 18) 

GLORIA A (Via 
ToL 251308) 

L’asncNe 
GIORIA ■ 

K’mmm di 

MIGNON (VM 
loNno 234352) 

' L'NeOe M 

DO (VM 18^ 

riAZA (VM Itaib 
. Mnn 275315) 

Tra Hgri oeaNo 
R. PeeaeRo • C 
DDTAL nrii Dom 
. Maio 15 2 . Ì Ì5) 

' AIrpoN 77. con J. Lemmon 
TITANU9 (Cesio Ngaom, 27 
Mono 205.122) 

Airpart 77, con J. Lemmon • DR 


290 

- (VM 15) 

Dtac- To- 

7 • ToM- 


AMEDRO (Vie Mavtucd, 63 
Mono 440344) 

' Mary Papp ini, con J. Andreers- 
M 

AMERICA (VM Tifo AngIML 21 
TeL 345302) 

'Me Amie, con W. Alien • SA 
ASTORIA (fallM Tarda • ToMp- 
' S4S.722I * 

Padre padrone, dei Tavia.ni - DR 
ASTRA (VM Mirraraooana, 105 
TU. 300370) 

L'ApMoe sa a morire, con In- 

grid Thu!in • DR 

AZALEA (VM Caowoa. 33 • Tale- 
015350) 

con L. Fani - DR ' 
(VM18) 

■SLLINI (VM CeoM di Roso. 15 
TaL 341323) 


CAPITOL (VM 
342305) 


255 • Telo- 

OR 
To- 


• TaM- 

con E. 

MoiUasane - C (VM 15) 

CASANOVA (Cesio GoribOMI, 225 
TeL 255341) - - 

RMg R aog, con J. Lange - A 

DOPOLAVORO PT G- 321335) 
fgandra aa l anla. con T. Milian- 

> C ■ 

ITALNAPOU ' (VM Taaan, 105 
TaL 555344) 

3 amnMI M foga, con Beursil- 
C ■ 

LA PERLA (VM Nm 

n. 35 • TaL 750.17.12) 

’ ' Spettacolo teatrale; «Ti 
' - aÉ’eoMrdb ■, con M. Abete 


(VM 

• TeL 210.052) 

Il nmriM M l e W agle , con ’ E. 
Mo nn a ine - f A 

PIIRROT (VM A. C Do MeM, 85 
TaL 755.7531) 

NIefc OMOO Iriiie. con P. Nesr- 

man - DR (VM 14) 

PÓMLUPO (VM P ba linn . 55-A- 
TaL 7893731) 

' KMp Reni, con J. Lange • A 


QUADRIFOGLIO (V.M Casetleggeri 
D'Aosta, 41 - Tel. 415.925) 

La battaglM di MIdsray, eoo H. 
Fon da - DR 

TERMI (VM PoacuolL 10 - TaM- 
fono 700.17.10) 

8ea Hnr, con C. Heston • 9M 

VALENTINO (VM Rlserglaiioto 
. Tel. 7073530) 

-' Za ppeiera ■ ' • 

VITTORIA (VM M. PM dM I R , 0 
Tel. 377.937) 

: terry Lyndon, R. O'Neal • OR 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA ' (VM La 
Pietra. ItS • Ragaoli) 

Aperto tutte le sera dalle ore 
18 allo 24 

ARCI P. P. PASOLINI (VM CM- 
gee Aprfle • PMoera - TaM- 
feoo 7253532) 
li lunedi e li giosedi elle ara P 
preseo il campo sporthro Artraol 
■ corsi di formealono ps l co spot 
tìsa. 

aRCOLO ARTI 50CCAVO (Pma 
> Attera VRaM) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VI- 
SUVIO (San GMaappa VeeM 
siano) 

Apeno tutte la sere dalia 19 
in poi • > 

ARCI SAN GIORGIO A CAIMANO 
(VM Piw l na, 53) 

Aperto per iniziative culturali 
e campagne teiieramento '75 
dalle 18 alia 21 

ARCI «PARLO NERUDA» (VM 
RMibML 74 • CeraaM) 

Aperte rutta le *«r« dalie ora 
.15 elle are 2) per li loeaer». 
mente 1917 

AHa TORRI DM. GRDCO eCID- 

«VM 

D) 

Riposo 

ADCI UI 5 P GfOVAMN VDDBA ' 

Aperto tutte le aera daltt ora 17 - 
etle ora 23 far althrifb «dliHOll 
e, ricreative e lortnet l sa 41 ^ 
lastra 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2ISM) 


Le.donne in prima fila nella battaglia contro la mezzadria 


I t ^ 4 *“ 


Restiamo in campagna anche 
con gli uomini m fabbrica 


Le contadine sono 
deiragricoltura - A 


ANCONA — Le donne conta¬ 
dine delle Marche sono anche 
più convinte degli uomini nel 
sostenere la necessità urgente 
di una trasrormazione dei pat 
ti di mezzadria; sanno che il 
permanere nelle campagne di 
condizioni di insopportabile ar¬ 
retratezza e il crescente feno¬ 
meno ' dell'abbandono della 
terra per loro significano la 
costrizione a lavori anche più 
‘ pesanti e precari, le obbliga¬ 
no a cercare nel lavoro nero, 
stagionale e supersfruttato. 1’ 
ultima ancora di salvezza. 

E già, perché sono loro a 
far quadrare i bilanci fami¬ 
liari, taglieggiati dalla infla¬ 
zione e dai bassissimi redditi 
della campagna: loro — le 
donne contadine — si adatta¬ 
no a fare tre, quattro lavori 
(il campo, la casa, il lavoro a 
, domicilio) per reggere una 
condizione a volte davvero 
impossibile. Eppure, a par¬ 
larci, senti dire: c Non lasce- 
remo la terra, non la possia¬ 
mo abbandonare e finché a- 
vremo un po’ di speranza re¬ 
steremo ». 

Perché? In campagna mol¬ 
te di loro riescono ad essere 
protagoniste. In città andreb¬ 
bero ad ingrossare appunto le 
schiere delle lavoranti a do¬ 
micilio, andrebbero in fabbri¬ 
ca (ma con quali mansioni, 
se non hanno qualifiche eleva¬ 
te. poiché tutta la loro pro¬ 
fessionalità sta nelle braccia 
e nella lunga esperienza dei 
campi?). Anche la fabbrica 
in questi difficili periodi non 
apre certo volentieri i suoi 
cancelli alla manodopera fem¬ 
minile. s|3ecialmente se scar¬ 
samente qualificata. ‘ 

« Restiamo nei campi, an¬ 
che ora che i nostri uomini e 
i nostri figli se ne sono dovuti 
andare — dice una contadina 
nelle campagne del Poggio. 
nell'Anconitano — Ma la mez¬ 
zadria. quando la buttiamo a 
mare? ». ^ E la domanda an 
siosa è rivolta alle forze poli¬ 
tiche, che in Parlamento stan¬ 
no raggiungendo un fatjeosls- 
simo accordo, fra piccoli pas¬ 
si' in avanti ed enormi,-arre¬ 
tramenti. dietro la spinta (for¬ 
se non ancora sufficiente) di 
un movimento nuovo, più con¬ 
sapevole, che tuttavia non rie¬ 
sce ancora ad aver ragione 
della conservazione. 

Persino ’ l’impegno concen¬ 
trico di enti locali e Regioni 
(e le Marche sono state la 
< testa di ponte » del movi¬ 
mento. forse perché più dram¬ 
maticamente interessate al fe¬ 
nomeno mezzadria) non dà 
ancora frutti consistenti. Le 
iniziative si moltiplicano, tut¬ 
tavia: la Costituente contadi¬ 
na. i partiti lavorano nelle 
zone, maggior sforzo e mag¬ 
giore sensibilità debbono ve¬ 
nire dai sindacati operai, più 
forti ed organizzati. I Comuni 

— non tutti con la medesima 
coerenza — deliberano il pae¬ 
saggio in affitto delle terre. ' 
cosi come molti consigli dì 
amministrazione degli enti o- 
spcdalieri e assistenziali. Do¬ 
menica mattina, a Fossombro- 
ne. la federazione comunista 
di Pesaro ha organizzato un 
incontro - con il ' compagno 
Emanuele Cacaluso per discu¬ 
tere sulla condizione delle 
donne nelle campagne e sul 
loro contributo per risanare 
l’economia agricola. 

Abbiamo voluto parlare di 
questi problemi con la com¬ 
pagna Maria Cat'atassi. diri¬ 
gente della Costituente con¬ 
tadina di Ancona. Alcune idee 
iniziali., che il colloquio con 
Cavatassi - ci hanno confer¬ 
mato: il ruolo più qualificato 
che la donna ha conquistato 
nelle campagne, proprio dopo 
il fatto traumatico della e fu 
ga » degli uomini; i valori de¬ 
cisamente originali che le con¬ 
tadine sanno portare nella 
lotta di tutto il movimento, 
con l'ansia di un mondo più 
giusto, nel costume come nel 
lavoro; la richiesta dì digni¬ 
tà e di iMrìtà che travolge or¬ 
mai ogni stereotipo, che ten¬ 
deva a vedere nelle conta¬ 
dine rultimo gradino della 
scala sociale determinata da 
odiose gerarchie. 

«Non c caso che la donna 
contadina ti parli soprattut¬ 
to — ci dice Maria Cavatassi 

— dei problemi concreti, la 
casa, la ozierà, gli scarsi 

^ servizi sociali. Questa è sem- 
• pre stata una positiva prero¬ 
gativa dei mando ddle cam¬ 
pagne, specie delle donne. Per 
. questo oggi dirigono e sanno 
, farlo, si chiedono con insisten- 
va perché ci sia ancora la 
' mezzadria. I patti mezzadrili 
le obbligano ad un lavoro 
schiavo, non sono Ubere, ap¬ 
punto, di dirigere e invece vo- 
' gliono farlo. Non possono fare 
le scelte migliori e più produt¬ 
tive per l'azienda, perché so¬ 
no sempre sottoposte al pa- 
> dftme. 

' < Cè anche, qua eia — pro- 

’ segue la compagru Cavatas¬ 
si — una certa sfiàmeia, sai? 

■ Non tutte le donne, anche le 
' più battagliere, si sentono di 
" reggere più a lungo questa 

difficile situazione. Le mezza- 
' dre sono in una situazione 

■ precaria, ma anche le colti- 

■ vatrici dirette non hanno 
fraudi prospeffioe. senza vn 
fiano programmatico, senza 

" wm chiara scelta di sviluppo. 


le prime a pagare anche per la crisi 
colloquio con la compagna Cavatassi 

(*. . i. . . ! .1 


Restano imprigionate nelle a- 
ziende, alle prese con i solili 
problemi, i prezzi, i costi del¬ 
le materie prime, le leggi del 
mercato che strozzano la prò 
duzione. Poche . trovano una 
via d'uscita ». , 

NeU'associazionismo? 

« Si, ' anche nella coopera 
zione e ’ nell'associarsi insie¬ 
me. Ma è ancora troppa poco 
diffuso l'associazionismo, ri¬ 
spetto ai bisogni della terra e 
dell’economia marchigiana. E 
poi, se non si va al .supera 


Domenica 
a Fossombrone 
una manifestazione 
sull’agricoltura 


PESARO — La federazione 
del PCI di Pesaro e Urbino 
organizza per domenica 6 no¬ 
vembre a Fossombrone una 
manifestazione provinciale. 
Tema dell'iniziativa: « La si¬ 
tuazione politica, il problema 
dall'agricoltura, il ruolo della 
donna contadina per la dife¬ 
sa della democrazia e par un 
nuovo sviluppo economico ». 

Il programma prevede alle 
8,30 il eoncentramento per il 
corteo presso la stazione del¬ 
le corriere di Fossombrone. 
Alle ore 9 apertura dei lavori 
(Nuovo Cinema) con l'inter¬ 
vento della compagna Anna 
Faggi, responsabile femmini¬ 
le provinciale del PCI. 

Concluderà ia manifestazio¬ 
ne il discorso del compagno 
Emanuele Macaiuso della di- ! 
razione nazionale del PCI. 1 


mento della mezzadria, dov'è 
l’incentivo ad associarsi? ' La 
cooperazione implica un co¬ 
raggio ed un entusiasmo; un 
movimento non cresce se non 
vede risultati ». 

I dati dicono che le donne 
.sono restate nei campi, non 
sono andate via. Ma come vi 
vono? C’è stato un aumento 
di reddito e di qualità delia 
vita? ,, 

“ « 7 redditi — riprende Ma¬ 
ria Cavatassi — sono legger¬ 
mente aumentati "perché .si 
.sono assottigliate le unità la 
rorative. Ed anche la vita è 
migliorata, soprattutto perché 
sono arrivati nelle campagne 
gli stipendi dell'industria, at 
traverso il lavoro degli uomi¬ 
ni e di alciini giovani. Com 
plessivamente c'è stato un ca 
lo di addetti uomini, mentre 
è stazionaria appunto la ma¬ 
nodopera femminile. In gene 
rate si tratta di persone di 
una certa età, e questo non é 
certo una novità ». 

Nella .sola provincia di An 
cona sono 300 le famiglie mez¬ 
zadrili che lianno lasciato la 
terrà nel giro di un anno ap¬ 
pena. Le forze politiche — la 
DC in particolare — debbono 
risposte convincenti e risolu¬ 
tive. Anche nelle Marche si 
deve passare dalla ■ approva¬ 
zione di leggi importanti in 
agricoltura, ad un grande ri- 
volgimento (pur graduale) che 
liberi finalmente mentalità 
ed energie.’ Prime, quelle fem¬ 
minili, dato elle costituiscono 
più della metà della manodo¬ 
pera. 

1. ma. 
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rUnitA'V> venerdì 4 novembre 1977 


Massiccia partecipazione allo sciopero dei tèssili 


Le contadine sono decise a restare sulla terra 


A PESARO DOMENICA SI RICORDA 
LA FIGURA DI DI VITTORIO 

.PESARO — A 20 anni dalla morte del compagno Giuseppe 
Di Vittorio, la CGIL provinciale di Pesaro e Urbino ha pro¬ 
mosso una pubblica manifestazione, che avrà luogo a Pe¬ 
saro domenica 6 novembre alle ore 9 presso il Teatro Speri¬ 
mentale. Aprirà la manifestazione il segretario provinciale 
della CGIL, Massimo Falcioni. 

Oratore ufficiale il compagno Rinaldo Scheda, segretario 
nazionale della CGIL, che parlerà alle ore 11,30. - 


_ s > 

FABRIANO - Tre casi accertati, altri tre ancora dubbi 

Meningite: controlli a tappeto 

Nel giro di due settimane dovrebbero terminare gli esami sulla popolazione sco¬ 
lastica - Riunione col sindaco per decidere la chiusura momentanea delle scuole 


A Jesi domani 
conferenza sulle - 
elezioni scolastiche 

JESI — Domani 5 novem- 
bra, ^ organizzata dall’am- 
miniatraziona comunala. si 
svolgerà al Palazzo della 
Signoria di Jesi una con- 
farenza distrettuale degli 
operatori della scuoia, del¬ 
le forze politiche e socia¬ 
li e degli Enti territoriali, 
sui problemi concernenti 
la elezione dagli organi 
collegiali della scuola e in 
particolare dal oonsiglio 
•colastico di distretto. 

Alla manifestazione, a* 
parta da una relazione del- 
‘ Tassessore alla Pubblica 
Istruzione del comune di 
Jesi. Anna Ciabotti. e in- 
' tegrata nel pomeriggio da 
una tavola rotonda dalle 
forze politiche democrati¬ 
che. sono stati invitati i 
genitori, i partiti, fa as¬ 
sociazioni democratiche 
dei 18 comuni che compon¬ 
gono il distretto scolastico 
n. 8 che fa capo a Jesi. 

Martedì si apre 
ad Ancona 
Tanno accademico 

ANCONA — Il preside a 
il corpo docente apriran¬ 
no ufficialmente l'anno 
accademico della Facoltà 
di Economia e Commer¬ 
cio nella mattinata (ora 
12) di martedì proesimo. 
In quella sede si forniran¬ 
no agli studenti iscritti 
al primo anno tutte le in- 
dicazioni opportune sul- 
l'ordinamento didattico e 
auirorganizzaziona dei eer- 
vizi della Facoltà. 

Una nota deirunivarsità 
informa inoltre che le le¬ 
zioni del 2. anno inizie¬ 
ranno lunedi 7 novembre 
eec c ndo gli orari affissi 
airalbo della facoltà. 

Attentato ad 
una casa privata 
diS. Benedetto. 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — lari notte, 
alla 1,30 circa, in via Che¬ 
rubini a S. Benedetto, una 
bomba molotov è stata 
fatta eepledere dinanzi al 
por t on e di Giuctino Zaz- 
ietta, un militanta di Let¬ 
ta Cantimia. 

Gli attentatori, ancora 
rimasti Ignoti, hanno dap¬ 
prima versato del l iq u i do 


FABRIANO — Allarme e ti¬ 
mori in città per il diffon¬ 
dersi di alcuni casi di me¬ 
ningite. - Dopo i primi casi 
riscontrati (sono tre quelli 
certamente accertati, altri sei 
sospetti) le autorità sanitarie 
e gli amministratori stanno 
organizzando una campagna 
per circoscrivere il preoccu¬ 
pante fenomeno ed avere un 
quadro preciso di riferimento 
deH’incipiente epidemia., - 

‘ ‘ Nella giornata di ieri il sin¬ 
daco delia cittadina, Giraldi, 
ha convocato tutti i direttori 
didattici ed i presidi delia 
scuola della fascia dell'ob- 
bligo. oltre ai responsabili sa¬ 
nitari, per stabilire l'opportu¬ 
nità di chiudere temporanea¬ 
mente gli istituti scolastici, 
per mettere in atto una ca¬ 
pillare opera di disinfezione 
dei locali. - , 

Sul piano generale ^ si - era 
già stabilito, appena si era 
intravista la possibilità di una 
pericolosa diffusione della ma¬ 
lattia. di intraprendere ima 
serie di analisi a tappeto sul¬ 
la popolazione, al fine di ac¬ 
certare qual è la reale situa¬ 
zione. Le strutture sanitarie 
fabrianesi sono in grado di 
svoleere tali operarioni con 
un ritmo di 200 analisi e con¬ 
trolli giornalieri. Si calcola, 
quindi, che per visitare gli 
oltre tremila studenti della 
scuola dell'obbligo non cl vor¬ 
ranno meno di due settima- 


ne. Tale campagna sanitaria 
è iniziata sin dalla mattinata 
di ieri, privilegiando appun¬ 
to la popolazione giovanile 
che presumibilmente è entra¬ 
ta in contatto con i portatori 
dei virus meningo cocco. 

La mobilitazione, è inizia¬ 
ta. comunque, sin dalla sera¬ 
ta di mercoledì, quando l’as 
sessore Teatini ha reso noto 
i dati di una prima ricogni¬ 
zione. La giunta non intende 
fare deli’allarmismo. ma ri 
tiene opportuno — è stato il 
concetto più volte rijjetuto 
daU’assessore — informare 
correttamente la collettività 
deH’entltà e serietà del fe 
nomeno 

La situazione quindi non 
viene ' giudicata complessiva¬ 
mente critica, in quanto su 
una trentina di casi segnala¬ 
ti, solo 3 .si .sono dimostrati 
patologicamente certi, men¬ 
tre comunque altri soggetti 
sono stati classificati come 
portatori sani (non malati, 
ma portatori del virus e quin¬ 
di capaci di diffondere l'epi- 
demia). Anche gli operatori 
.sanitari non drammatizzano: 
per il dottor Bolzonetti. re¬ 
sponsabile del laboratorio di 
analisi dell'ospedale civile, ad 
esempio, la situazione • non 
è preoccupante, poiché il me- 
ningo-cocco è assai sensibile 
ad antibiotici specifici e quin¬ 
di direttamente controllabile. 

Oltre che a correre imme¬ 


diatamente ai ripari ed a 
bloccare l'epidemia è ora al¬ 
trettanto importante identifi¬ 
care con precisione dove e co¬ 
me si è manifestato il primo 
focolaio della grave infezione. 
Il primo caso pare sia stato 
rilevato nella frazione di Neb- 
biano, in un alunno frequen¬ 
tante la scuola elementare 
del borgo. Comunque tm da¬ 
to ' da non sottovalutare è 
emerso subito dopo: la pre¬ 
senza del meningo cocco è 
.stata infatti riscontrata non 
solo in giovani, ma anche in 
adulti (due insegnanti) e que- 
.sto ha fatto aumentare i ti¬ 
mori che l’epidemìa possa ra¬ 
pidamente allargarsi. 

Dunque, su una trentina di 
persone già analizzate, sei — 
come abbiamo dello — sono 
fortemente sospetti di aver 
contratto ia malattia. Di que¬ 
sti due sono appunto inse¬ 
gnanti. due. compagni di clas¬ 
se del bambino già accertato 
(frequentava la scuola ele¬ 
mentare «DI Nunzio»), un’ 
altra è una bambina iscritta 
alla prima media « Gentile » 
e l'uUimo un suo compagno 
' Ora non resta che aspetta¬ 
re le prime risultanze della 
analisi a tappeto iniziate nel¬ 
la giornata di ieri. Le prime 
indicazioni su un campione 
di 200 persone si potranno co¬ 
noscere. da quanto si è ap¬ 
preso. già nella giornata di 
oggi. 


ANCONA - Assemblea delle lavoratrici delle ozieade statali 


Siamo il 65 % del personale 
ma contiamo poco o niente 



m élVi 
^ cantra la 
r a ppar t amanta éut Zaz- 
wtta la bottigUa Tneon d io- 

li'rià. 

I primi ■ a ac peol olla fo- 
mlg ll a Taitia, (infatti 
q u c cti viva con |a maglia 
M ima figlia) 


Pi pòchi minati ri n c tn Pia 
è «tata c i r c oac rlt ta. 


ANCONA — « Starno tl 63 per 
cento del personale, abbiamo 
mansioni delicate ed impor¬ 
tanti: perché nell'azienda, e 
in parte anche nelle organiz¬ 
zazioni sindacali, non contia¬ 
mo quanto gli uomini? Per¬ 
ché il nostro livello dt qualifi¬ 
cazione non riesce mai a su¬ 
perare certi rigidi confini? »: 
le donne che lavorano nelle 
Poste e nelle aziende di Stato 
si sono incontrate l'altro gior¬ 
no al « parlamentino » del¬ 
la Camera di commercio per 
discutere della loro colloca¬ 
zione. del problemi che la 
disfunzione della macchina 
amministrativa travasa in¬ 
giustamente in un lavoro 
male organizzato e per forza 
di cose alienante, faticoso. 

Per la donna lavoratrice il 
peso è anche più insoppor¬ 
tabile, sempre condizionata 
dagli orari-capestro, dagli im¬ 
pegni della famiglia e dai 
bambini. Ecco perché, alla dl- 
scussion e cag anizzata dal sin¬ 
dacato FIP-COIL. non si è 
parlato solo della situazione 
nel lavoro, ma anche della 
necessità di aprire la faml- 
gUa a valori nuovi di solida¬ 
rietà fra i csxnponenti la cop¬ 
pia e fra questi ed 1 figlL 

Ovvio che una consistente 
parte della relazione intro¬ 
duttiva e degli interventi è 
stata dedicau al lavoro: 


« Attraverso il lavoro — ha 
detto la compagna Torelli, 
aprendo il dibattito — noi 
donne conquistiamo la nostra 
autonomia ed anche una co¬ 
scienza vigile e critica dei 
nostri diritti. E? importante 
battersi tuttavia perché que¬ 
sto lavoro sia qualificato e 
non sia discriminante, soffo 
conte per donne e uomini E 
invece, quanto paternalismo, 
quanti sprechi c disorganizza 
zurne ». 

Tra le più importanti esi¬ 
genze deU'oggi, oltre ad una 
completa presa di coscienza, 
le lavoratrici pongono nuovi 
livelli retributivi la nqualifl- 
cazione del personale, il pre¬ 
mio di produttività autofi- 
nanzìato (invece dei soliti 
premi e premiucci legati a 
favoritismi e previlegi, è sta¬ 
to detto). 

Le lavoratrici hanno dato, 
nel loro convegno, la rispo¬ 
sta migliore a tutte le offen¬ 
sive assurdità che ancora ven¬ 
gono pronunciate nei loro 
confronti: hanno risposto 
non con un impaziente < ri¬ 
vendicazionismo ». ma con 
una straordinaria forza iro¬ 
nica e con proposte di lotta 
molto concrete il che dimo¬ 
stra la maturità del movi¬ 
mento. 

Non è mancato il dibattito 
sulle posizioni femministe che 


taluni inte rven ti (ia compa 
gna dello SFI-CGIL) hanno 
voluto considerare «con ri¬ 
spetto ed attenzione »; la 
rappresentante del sindacato 
SIP-CISL. la democristiana 
Guliotti. dal canto suo ha de 
finito sconcertanti ed errate 
quelle tesi che tenderebbero 
a svalutare il valore delia 
maternità propugnando il 
«separatismo». Nessuna delle 
intervenute ha mancato tut¬ 
tavia dì precisare i contorni 
di una battaglia « specifica » 
femminile, che nell'impiego 
pubblico non può essere scis¬ 
sa dal complesso lavoro per 
spezzare il verticismo e i ma¬ 
li della burocrazia statale. 

II rappresentante del PCI. 
Giorgio Marzoli. ha ricordato 
tra Tauro che la lotta per la 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione non è né faci¬ 
le nè indolore e non è un 
caso che l'accordo a sei (il 
quale pone obiettivi impor¬ 
tanti nel settore pubblico) 
non venga ancora applicato. 

Al dibattito sono Intervenu¬ 
te anche Rina Polverini che 
ha parlato a nome dell'Unio¬ 
ne Donne Italiane e della 
consulta unitaria comunale; 
una campagna della CGIL di 
Trento; la compagna Pavel- 
ta. d irigente nazionale della 
FIP-COIL che )ia concluso la 
discussione. 


' . 

Ancora cassa integrazione alla CIA 
Stamane assemblea al «Dorico Lola» 


: < ? 


AU’azienda di Fossombrone i lavoratori decisi a bloccare i disegni di ridimen¬ 
sionamento della proprietà - Un comunicato FULTA sul calzaturificio di Ancona 


Ricevuta una delegazione dei gruppo 

Maccaferri : incontro alla Regione 

Ha partecipato il vicepresidente Massi — Contatti con le altre Regioni 


. ANCONA ~ Nel quadro delle vicende sln- 
‘ dacali — dato anche il particolare momento, 
rappresentano un Importante terreno di 
analisi e di confronto — la Regione Marche 
è stala cliìamata ad interessarsi della ver¬ 
tenza promossa a livello Interregionale dal 
. lavoratori del gruppo imprenditoriale Mac¬ 
caferri e della sua finanziaria SECI che. 
dalla sede centrale di Bologna, gestisce e 
controlla ben 25 aziende con un organico 
complessivo di oltre 4.000 addetti articolati 
in vari settori; metalmeccanici, chimici, ali¬ 
mentaristi, edili e alftni. 

Una delegazione di lavoratori e dirigenti 
sindac;iU interessati alla vertenza e stata 
ricevuta dal vice-presidente della Giunta, 
Emidio Massi, assistito dal dr. Natalinl re 
sponsabile delTufflclo problemi del lavoro 
della Regione. 

La delegazione unitaria era costituita dal 
sindacalista Arcar! per la federazione CGIL. 
CISL e UIL di Bologna, > responsabile del 
coordinamento nazionale del gruppo, da 
Amicucci della PLM di Macerata. Trovati e 
don Giuseppe Tanziani delia CISL, Luzzi 
delia UIL di Ascoli Piceno, Burattini delia 
CGIL di Ancona e dal membri dei consigli 
di fabbrica degli ■ zuccherifici SADAM di 
Fermo e Jesi, della SADAM-Meccanica di 
Montecosaro e della Icogomma di Ascoli 
Piceno. ' i - t 

1 contenuti della vertenza in atto sono 
stati illustrati da Arcar! il quale ha sotto- 
lineato che la politica Maccaferri si è gra¬ 
dualmente caratterizzata negli ultimi anni 
per manovre speculative, accumulo di capi¬ 
tali, tendenza a realizzare insediamenti pro¬ 
duttivi aU'estero, specie in Paesi dove esi¬ 
stono coridizioni di maggior vantaggio per 
Timprenditoria e di sfruttamento per i la- 
' voratori. 

Tutto ciò mentre la direzione della so- 


cletà, pur’ avendo effettuato investimenti 
nel Mezzogiorno, non mantiene gli impegni 
assunti in ordine all’entità del livelli occu¬ 
pazionali da realizzare con i contributi e te 
agevolazioni dello Stato, trascura il rlas 
setto produttivo delle aziende operanti nel 
Centro-Nord ed, in pochi anni, ha ridotto 
di oltre 400 unità lavorative l’occupazione 
complessiva nel territorio nazionale. 

A fronte di tale complessa questione il 
«Coordinamento» sindacale ha chiesto il 
sostegno delle forze politiche ed in parli 
colare delle Regioni nel cui ambito territo¬ 
riale sono ubicate le aziende del gruppo 

In proposito, il vicepresidente Massi ha 
dichiarato la totale disponibilità della Re¬ 
gione Marche e, sottolineando l’opportunità 
di un collegamento tra le Regioni Interes¬ 
sate. si è impegnato a mettersi subito in 
contatto con le Regioni Emilia Romagna — 
dove ha sede la direzione del gruppo —, 
Friuli-Venezia Giulia. Abruzzo e Campania 
per un Incontro con il coordinamento dei 
lavoratori al fine di un approfondimento dei 
temi in discussione e la messa a punto di 
idonee Iniziative politico-sindacali. 

Nel corso delTampla discussione, i mem¬ 
bri dei consigli di fabbrica dei quattro sta¬ 
bilimenti marchigiani — presso i quali sono 
complessivamente occupati 564 lavoratori 
• (SADAM Fermo e Jesi, SADAM Meccanica 
di Montecosaro. Icogomma di Ascoli Piceno) 
— hanno fornito interessanti elementi di 
informazione sull’andamento delle rispetti¬ 
ve aziende che, pur essendo tutte valide, 
risentono del fatto di appartenere ad una 
struttura produttiva frammentata, presen¬ 
tano limiti a causa di una carente autono¬ 
mia di direzione tecnica e commerciale e 
perdono — in definitiva — preziose occa 
slonl per un potenziamento produttivo ed 
occupazionale. 


Da domani I Nel momento di grave crisi dell'Industria 

ad Ancona 
campionati 
di tennis 
da tavolo 


.ANCON.A — L'amministrazio¬ 
ne comunale di Ancona, at¬ 
traverso rasses.sorato allo 
sport, turismo e problemi del¬ 
ia gioventù, in collaborazione 
con la Regione Marche, con 
Tazienda di soggiorno « Rivie¬ 
ra del Conero ». con TE.P.T. 
dorico e con la camera di 
commercio ha organizzato per 
venerdì 4. sabato 5 e dome 
nica 6 novembre. pre.sso il 
Palasport, la quinta edizione 
dei campionati internazionali 
d'Italia di tennis da tavolo. 

Airìmportante manifestazio 
ne sportiva partecipano quat¬ 
tordici squadre nazionali, la 
Australia, il Belgio, la Cina, 
la Danimarca. l’Egitto, la Ger¬ 
mania Federale, la Grecia, 
la Jugoslavia, il Lussemburgo, 
Malta, la Nigeria, la Spagna. 
rUngheria e, ov\’iamente, l’I¬ 
talia. , 

i t 

Fra le rappresentative pre¬ 
senti figurano dunque i « mae¬ 
stri » cinesi, che di questo 
sport sono da sempre gli in¬ 
contrastati dominatori a li¬ 
vello mondiale. In proposito 
va detto anche che la for¬ 
mazione cinese, attuale cam¬ 
pione del mondo, è la prima 
volta che partecipa ad una 
manifestazione di tennis da 
ta\oIo organizzata nel nostro 
Paese - e die -senza dubbio 
li torneo di Ancona è un ec¬ 
cezionale condensato di quan¬ 
to di meglio possa offrire il 
panorama intemazionale in 
materia di tennis da tavolo. 

La Rai si collegherà con il 
Palasport nelle giornate dì 
sabato 5 e dì domenica 6 no¬ 
vembre per riprendere a co¬ 
lori le fasi salienti dei cam¬ 
pionati intemjizionali d’Italia 
e per trasmetterle poi in tutto 
il mondo. 

Da parte sua. T.Amministra- 
zione comunale, oltre a cu¬ 
rare l'aspetto organizzativo 
dcH'intera manifestazione, in¬ 
tende anche cogliere Tirripe- 
tibile occasione per far co¬ 
noscere e quindi far apprezza¬ 
re di più fra i gH)\ani questa 
disciplina sportiva che. pro¬ 
prio in questi ultimi anni, sta 
conoscendo nel nostro Paese 
un notevole sviluppo. In tal 
senso saranno dunque prati¬ 
cati per i giovani e gli stu¬ 
denti dei prezzi estremamente 
modesti. Per tutta la giornata 
dì venerdì, sabato mattina e 
domenica mattina, il prezzo di 
ingresso per i ragazzi'fino a 
18 anni è stato fissato in lire 
300. mentre per il sabato 5 e 
la domenica 6 novembre (po¬ 
meriggio e sera) in lire 1000. 

Sani inoltre messo in ven¬ 
dita un abbonamento specia¬ 
le, sempre per ì ragazzi fino 
a 18 anni, valido per tutte e 
tre le giornate di gara per la 
somma di lire 3.000. 


La nascita della Confapi 
rafforza a Pesaro 
il tessuto democratico 

te posizioni espresse da piccoli e medi imprendi¬ 
tori della provincia - Unico partito assente la DC 

PESARO — Nel momento In cui la crisi economi¬ 
ca ! colpisce . duramente anche - la nostra provincia 
-(soprattutto in settori economici di primaria im¬ 
portanza dal punto di vista produttivo e dell’oc¬ 
cupazione quali il tessile e il mobile) rendendo per- 

- tanto più urgente la necessità del confronto e del¬ 
la collaborazione fra le forze politiche e sociali, in 
relazione alle scelte da attuare ad ogni livello, non 

■ può non essere valutata con interesse la nascita 
della Confapi provinciale. Dal convegno di Pesaro 
. i z La piccola e media industria come realtà di .svi¬ 
luppo del Paese*) è risultato eletto presidente pro¬ 
vinciale il dottor Tullio Tonnlni. 

I piccoli e medi imprenditori hanno posto chia¬ 
ramente due punti sul tappeto della loro azione 
a.ssoclativa: il metodo del confronto con le diverse 
articolazioni della società, con le as.semblee elet¬ 
tive (dalla Regione Marche agli enti locali del Pe- 
sare.se). con le organizzazioni sociali e politiche; e 
la necessità di sviluppare Yassociazionismo tra le 
aziende per fronteggiare con maggior forza 1 con¬ 
traccolpi della crisi. 

Dibattito approfondito 

-Il dibattilo che si è sviluppato nel corso della 
recente a.'^semblea costitutiva della nuova organiz¬ 
zazione ha toccato in modo serio e approfondito la 
vasta tematica aU’ordine del giorno nella vita del- 
/le aziende. Citiamo fra l’altro l problemi del rinno- 
1' vamento e risanamento dell’apparato produttivo, lo 
sviluppo d: consorzi fra produttori. la funzione del 
-, credito. Tinserimento di giovani nelle attività pro¬ 
duttive e. naturalmente, il tema più generale del 
ruolo delle piccole e medie imprese. '• 

Un contributo al dibattito è significativamente 
venuto, ne! corso del convegno di Pesaro, da rap- 
. prescnianti delle assemblee elettive - (Regione. Pro 
vincla e Comune di Pesaro), dei partiti (PCI. PSI. 
PSDI). delle organizzazioni di categoria (CNA. Con- 
fesercentì) e da un rappresentante della finanzia¬ 
ria regionale. 

Opportunità e positività delTiniziativa (anche se 
non possiamo condividere tutto quanto è stato af- 
/ fermalo; vedi, ad esempio, il giudizio espresso sul¬ 
la nuova legge riguardante la riconversione indu¬ 
striale) sono indubitabili. Basti pensare, infatti, che 
circa reo per cento delTeconomla provinciale si basa 
sulla piccola e media impresa e che quindi il movi- 
’cj mento democratico pesarese si arricchisce di una 
organizzazione aperta, coerentemente con la prò- 
;^prìa i.mpostazione regionale e nazionale, a tutti i 
"contributi. 

Sintomo di debolezza 

L’a.ssenza di rappresentanti della DC al conve¬ 
gno. fatta rilevare, sia pure con estrema eleganza. 
, dal vice presidente nazionale della Confapi a chiu¬ 
sura dei lavori, non sappiamo se debba essere con- 
-siderata casuale o voluta; certamente però la man¬ 
cata partecipazione di quel partito a questo tipo di 
incontri deve essere valutata come un eloquente 
segno di debolezza, tanto più preoccupante, poi. se 
"si considera come il Paese esprima la richiesta che 
vi sia. da parte delle forze politiche, in un momen- 
. to difficile come l’attuale, forza e coraggio nell’espri- 
mere le proprie proposte e il proprio impegno per 

- il superamento della crisi che morde profondamen¬ 
te nel Paese e nella nostra provincia. 

Prima o poi. anche per la nascita di questa nuo¬ 
va. a livello provinciale, organizzazione di impren¬ 
ditori. la stessa Confindustrla pesarese, che conti¬ 
nua a discutere problemi di interesse generale nel 
«chiuso» dei suoi uffici, non potrà non aprirsi ad 
un tipo nuovo di confronto. 

E' un auspicio che formuliamo non solo nell'in- 
: teresse dei lavoratori e della difesa e .sviluppo della 
loro occupazione, ma anche degli stessi imprendito¬ 
ri. per una comune battaglia di rinnovamento e ri 
sanamente dell'apparato produttivo. 

Giorgio Londei 


ANCONA — Hanno sciope¬ 
rato ieri In tutte le Marche 
1 lavoratori del settore tessi¬ 
le; calzaturiero e delTabbl- 
gliamento, per protestare con¬ 
tro la pesante caduta del li¬ 
velli occupazionali del setto¬ 
re. Infatti, ogni giorno, au¬ 
menta Il numero delle azien¬ 
de che richiedono la cassa in¬ 
tegrazione. Tra le ultime, la 
C.I.A. di Fossombrone. in cui 
è stata posta In cassa Inte¬ 
grazione per 45 giorni TSO^c 
delle dipendenti e il calzatu¬ 
rificio « Dorico » di Falco¬ 
nara 

Manifestazioni ed assem¬ 
blee si sono svolte In varie 
città. Ad Ancona numerosis¬ 
simi lavoratori (In gran par¬ 
te donne) molti del quali 
giunti da Fabriano. Senigal¬ 
lia, Chie.si. Fiiottrano e Fai 
conara. si sono liuniti in 
assemblea alla « Loggia dei 
Mercanti ». Vi hanno parteci¬ 
pato rappresentanti del par¬ 
titi politici, degli enti locali 
e delle leglie di giovani disoc 
cupati. Al termine delTassem 
bica 1 lavoratori hanno deci¬ 
so di dar vita, il prossimo 15 
novembre, ad una manife 
stazione provinciale. 

C.I.A. — SI va estenden¬ 
do il ricorso alla cassa In¬ 
tegrazione per l lavoratori 
della C.I.A. di Fossombrone. 
^no già in 150 ad essere col¬ 
piti dal provvedimento, ma 
la riduzione deU’orario di la¬ 
voro interesserà altri lavora¬ 
tori fin dai prossimi giorni. 
Tutto questo mentre resta 
precaria la situazione nello 
stabilimento CIA di Pergola 
(quasi 300 addetti da tempo 
in cassa integrazione a zero 
ore). . ’i 

La notizia non coglie cer¬ 
to di sorpresa chi segue da 
vicino le vicende del grande 
complesso industriale, vicen¬ 
de del resto affrontate anche 
di recente su questa pagina. 
La crisi che Investe la CIA 
si inserisce In quella più ge¬ 
nerale del settore tessile-ab- 
blgllamento, ma non vanno 
sottovalutati aspetti contin¬ 
genti che pongono il com¬ 
plesso nella assoluta neces¬ 
sità di dover rivedere profon¬ 
damente le proprie scelte. 

Le motivazioni che la dire¬ 
zione deU’azienda adduce per 
giustificare la cassa integra¬ 
zione a Fossombrone tendo¬ 
no alla sottolineatura delle 
conseguenze che il disservizio 
postale avrebbe sulla fles¬ 
sione delle vendite per cor¬ 
rispondenza dei prodotti in 
catalogo. « In parte questo 
ha un suo fondamento — 
Rodolfo Costantini — ma vo¬ 
ler far ricadere ogni colpa 
dell’attuale situazione sul 
servizio postale è pretestuo¬ 
so. Il motivo di fondo della 
caduta delle vendite per cor 
rispondenza va individuato 
soprattutto nel mancato rin¬ 
novamento e nella scarsa 
qualificazione dei prodotti. 
Abbiamo fondati motivi per 
ritenere che dietro queste 
giustificazioni si nasconda 
il disegno di liquidare il ca¬ 
talogo ». 

SI tratta evidentemente di 
una scelta grave, e che trova 
riscontro nel dati che vede¬ 
vano negli anni '7071 li cata¬ 
logo assorbire il 70 della 
produzione, mentre ora essa 
è scesa al 30%. v - 

' Contro questa ’ ipotesi. ' c 
contro quella altrettanto gra¬ 
ve, ventilata questi giorni, di 
una possibile scissione (per 
vendita) dai ‘ gruppo dello 
stabilimento di Pergola, il sin¬ 
dacato e 1 lavoratori sono 
impiegnati a fare chiarezza. 

Intanto proseguono le Ini¬ 
ziative e gli Incontri per e-sa- 
minare i problemi comoles- 
sivi della CIA. SI sono svol¬ 
te assemblee a Pergola e 
Fossombrone. Promossa dal¬ 
la provincia se ne svoleerà 
un'altra il prossimo martedì: 
con il sindacato e l lavora¬ 
tori vi parteciperanno le as¬ 
semblee elettive del due cen¬ 
tri interessati, le forze poli¬ 
tiche e le Comunità Monta¬ 
ne di Fossombrone e del Ca¬ 
lda e Nerone. 

LOLA — Questa mattina 
si terrà una assemblea aper¬ 
ta ai consigli di fabbri 
ca. ai partiti democratici e 
agli enti locali, presso lo sta¬ 
bilimento calzaturiero « Do¬ 
rico Loia » per affrontare il 
grave problema dell'occupa- 
rione delTazìenda. 

La Centrofinanziaria (pro¬ 
prietaria della ditta) ha in¬ 
fatti recentemente prospet¬ 
tato la messa In liquidazio¬ 
ne delio stabilimento, entro 
il prossimo 23 novembre, li 
netto no dei coltivatori e dai 
sindacati, a questa grave de¬ 
cisione ha gitalo ia pro¬ 
prietà ad iniziare una trat¬ 
tativa per la cessione degli 
impianti ad un privato, che 
si sarebbe dichiarato dispo¬ 
sto a rilevare l'azienda, ma 
con solo 100 operai su un to¬ 
tale di 160 . 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali si sono dichiarate dispo¬ 
nibili a discutere della que¬ 
stione — si legge in una 
nota della PULTA provin¬ 
ciale — e anche ad aprire un 
confronto suUa mcAtilità del 
lavoratori, affrontando però 
i problemi per tutti i ISO di¬ 
pendenti della LOLA. ■ 

« Precisando che sin da og¬ 
gi — conclude il comunicato 
— la Cenlrofinanziaria deve 
assumersi le proprie respon¬ 
sabilità di una mancata ri¬ 
strutturazione aziendale, e di 
una errata gestione, le orga¬ 
nizzazioni sindacali ribadi¬ 
scono che U gruppo proprie¬ 
tario non può uscire dalla 
” l/Aa ” e quindi scaricare 
quelle responsabilità assun¬ 
te sin dal luglio 1874. ma de¬ 
ve assumersi l’onere sfa fi¬ 
nanziario che dei tempi tec¬ 
nici per la globale 
della vertenza n. • 


é. 









fc*. ^ w w 


/ 













r UnitÀ / / v^ntrdi 4 * novMnbr» 1977, 


REDA2L DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - Ykl« 15410*21139 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO TELEF. 401150 


/ì umbrici 
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fra si pae^lje pi|g|^ Jlll’yil 


P^l* Id-^mdCChindrPUDDIICd^ ?; ^91? cerimonia» » svoigera-d^ falla urgenzai del|ministro ideila Pubblica 

? Dopo’un anno di dibattito si giimge'aUa stretto concia- ,, Jstrumne on. Malfatti' - Vivaci polémiche degli studenti e '^delle organizzazioni sindacali ■ 
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PERUGIA — Con un voto 
unanime il Consiglio regionale 
ha deciso ieri mattina di ria¬ 
prire tutta la documentazio- 
; ne riguardante il funziona- 
I mento della macchina regio- 
I naie alla I Conunlsslone. La 
, mozione approvata si articola 
lin 2 punti: nella prima par¬ 
ile si esprime apprezzamento 
,per l’operato dei gruppi di 
lavoro, nel secondo si rinvia 
il problema airanalisl della 
Commissione * consiliare, ri- ^ 
chiedendo a questa di elabo¬ 
rare alcune proposte operati¬ 
ve, « tenendo conto anche del 
quadro di questioni poste dal¬ 
la 382 ». 

</’ Dopo un anno di vivace di¬ 
scussione sulla macchina pub- 


borazlone, estremamente po¬ 
sitivo istauratosi con l'Uni- 
versltà nel condurre la ricsr- 
ca. la seconda riguarda l'in¬ 
teresse prettamente giuridi¬ 
co e organizzativo che ha 
pervaso l'Intera indagine. ’ 

Su questa questione Oam- 
bull ha voluto sottolineare il 
limite riscontrato neli’approc- 
cio al problema. Il Presiden¬ 
te del Consiglio ha comun¬ 
que richiesto per il futuro un 
attenzione più viva sulle que¬ 
stioni più strettamente );k>li- 
tiche-operative, senza nulla 
togliere aU'lmportanza della 
indagine scientifica sin qui 
svolta. V. -ir ... 

La legge 382 richiede, ha 
continuato Oambuli, al Con¬ 
siglio regionale e agli organi 


blica si è perciò compiuto un delle Comunità locali una nuo- 


salto di qualità nel dibattito. 
Dalla ricerca e dalle indagi¬ 
ni, ci si è spostati sul ter¬ 
reno più strettamente opera¬ 
tivo. la legge nazionale 382, 
per 1 problemi che pone, .ri¬ 
chiedeva, del ' resto, questo 
nuovo atteggiamento, 

" La seduta del Consiglio re¬ 
gionale di ieri si era aper¬ 
ta con una dichiarazione del 
suo Presidente Settimio Gam- 
bull dove si esprimeva lo sde¬ 
gno per l’attentato subito dal 
Consigliere regionale DC del 
Lazio, Publio Fiori. E' stato 
poi lo stesso Presidente Gam- 
buli a svolgere la relazione 

Dopo aver fatto una breve 
storia della « verifica del 
funzionamento della macchi¬ 
na pubblica, il ■ relatore ha 
premiffiso due considerazioni 
di carattere generale: la pri¬ 
ma attiene al clima di colla¬ 


va fase costituente che ri¬ 
guarda l’intera architettura 
delle autonomie locali. L’ac¬ 
cordo regionale intercorso fra 
i partiti è, a questo proposito 
di • grande utilità. Nel mesi 
prossimi, intenso sarà il la¬ 
voro sulla definizione in ter¬ 
mini operativi, del nuovo as¬ 
setto istituzionale. 

Si apre perciò una nuova 
fase, ha continuato Gambuti, 
in cui l’attività dovrà essere 
affidata alla prima Commis¬ 
sione. Il Presidente del Con¬ 
siglio regionale, ha poi pro¬ 
posto di svolgere > prima di 
tutto due ricerche: quella per 
l'attuazione del bilancio unico 
e quella per l’attuazione del 
ruolo unico del personale. A 
queste due questioni dovreb¬ 
be seguire la discussione sui 
Comprensori 

A conclusione il relatore ha 


ricordato alcune iniziative che 
si stanno mettendo in movi¬ 
mento, riguardanti, sul piano 
strettamente operativo, i de¬ 
creti attuativi della 382. Si 
tratta ’ in ' particolare: - della 
formazione di una : commis¬ 
sione tecnica mista Giunta- 
Consiglio che dovrebbe inte¬ 
ressarsi deH'applicazlone del¬ 
la 616, di fare un primo esa¬ 
me dei decreti attuativi del¬ 
la 382 assieme alle Ammini¬ 
strazioni - Comunali, di svol¬ 
gere un seminarlo su questa 
questione per funzionari del¬ 
la Regione, e degli Enti Lo-- 
cali da tenersi Insieme - all’ 
Istituto di diritto pubblico del- 
rUniversità, < di una ricerca 
più puntuale da svolgersi sui 
compiti concreti che la 616 
affida alle Autonomie locali. 

Terminata la relazione tut¬ 
ti gli intervenuti nel dibatti¬ 
to: Piorelll (PSD. Canali 
(DC). Acciacca (PCI), ■ Ar¬ 
camene • (PRl) ’ ed infine il 
Presidente della ■ Giunta re¬ 
gionale Germano Mairi han¬ 
no sottolineato ' la necessità 
di iniziare a discutere > più 
concretamente sul nuovo as¬ 
setto delle Autonomie locali 
e sui ' problemi che oggi la 
382 pone all'ordine del giorno. 

La mozione votata ali’una- 
nimità, al termine della 'se¬ 
duta, contiene com)mque sia 
un apprezzamento per le ri¬ 
cerche sin qui svolte, sia un 
richiamo pressante all’opera¬ 
tività. La prima Commissio¬ 
ne Consiliare, a seguito del 
voto verificatosi, è impegna¬ 
ta da oggi in poi a fare pro¬ 
poste operative 

■■g. me. 




Emesso il ' 
mandato di 
cattura per 
Primo Bacci 




Sono scaduti i termini por racquisto delle nuove azioni 

Conclusa in borsa l'operazione 
di rivalutazione della 

L’intero peso deU’aiimento di capitale se lo sobbarche¬ 
rà la Finsider - ; Oggi una conferenza ^ stampa dì Arena . 

TERNI — Si è conclusa ieri "V"'- . ' " " 

l'operazione finanziaria con la . . i.?. 

«UNI. Non Ventra con la raffina di lunedi 


liardi. Ieri scadeva infatti il 
termine utile concesso agli 
azionisti privati per acquista¬ 
re nuove azioni. Oli azioni¬ 
sti privati potevano concorre¬ 
re aU’operazione per rivaluta¬ 
re il capitale della « Temi » 
acquistando un massimo di 
una azione nuova ogni azione 
già posseduta. ’'^ 

Le avrebbero dovute acqui¬ 
stare a trecento lire, mentre 
il titolo della « Temi » quota 
in Borsa 105 lire. Da un pun¬ 
to di vista economico acqui¬ 
stare nuove azioni a queste 
condizioni non ha senso. Non 
si capisce infatti come un 
azionista privato possa essere 
invogliato a effettuate una 
operazione finanziaria che si 
risolverebbe in una sicura 
perdita. Normale quindi che 
nessimo degli azionisti pri¬ 
vati abbia sottoscritto nuove 
azioni. L’intero peso dell'ope- 
razione se Io sobbarcherà per¬ 
ciò la Finsider, la Finati^- 
ria del gruppo IRI alla quale 
fa capo la maggiore industria 
umbra. > ■ 

. ^ La Finsider del resto pos¬ 
siede il 96.6 per cento del 
capitale e ammesso che tutti 
gli azionisti privati avessero 
accolto l’invito, avrebbero po¬ 
tuto contribuire all’aumento 
del capitale soltanto per un 
importo massimo di circa due 
miuardi. Questo per dire che 
già quando nei mese di apri¬ 
le scorso fu presa la decisio¬ 
ne. si sapeva che i 61 mi¬ 
liardi in più di capitale sa¬ 
rebbero dovuti essere caccia¬ 
ti fuori dalla finanziarla pub¬ 
blica. 

Anche in occasione di que¬ 
sta operazione finanziaria si 
è tornato a parlare della op¬ 
portunità o meno che la « Ter¬ 
ni » continui a essere quotaU 
in Borsa. E* vero che la mag¬ 
giore industria umbra ccmta 
ancora circa dodicimila azio¬ 
nisti privati, ma è pure vero 
che complessivamente questi 
detengono meno del cinque 
per cento del capitale azio¬ 
nario. In effetti in questa ma¬ 
niera non esiste moviniento 
delle azioni 

' Sostanzialmente si sono tor¬ 
nate a ripetere le-stesse af- 
fennaziani e gli stessi dubbi 
di quando sono state effet¬ 
tuate, negli anni scorsi, ope¬ 
razioni finanziarie analoghe. 
E* infatti questa la terza vol¬ 
ta che la eTemi» svaluU 
il proprio calatale, per copri¬ 
re le perdite di bUando, e 
che successivamente riau- 
menta il calatale. Nd 1974 
il capitale fu svalutato da 
ventidue miliardi a M miliar¬ 
di e successivamente riau- 
mentato a 2B.6 miUardL Nel 
1975 U capitale è sUto svalu¬ 
tato a 1.3 miliardi e riau- 
mentalo a 85 ' miUardL Qiis- 


Ha un alibi convìncente 
il nreeiudìcato arrestato 


TERNI — Non e 11 pregiudicato romano arrestato uno degli 
uomini che- hanno partecipato alla rapina alla filiale della 
Banca Popolare di Novara. L’ipotesi che fosse lui uno dei 
banditi che hanno ucciso l'appuntato di F8 Cesare Mazzieri, 
è caduta ben presto, dopo un primo confronto coi testimoni 
e. ancor prima, dopo rinteirogatorlo al quale Amleto Fabiani 
è stato sottoposto a l^oleto, nelle locali carceri. - - 

Al ma^trato. il sostituto procuratore della repubblica 
dottor Nico, il prégiudicato, tratto In arresto a Roma nel cor¬ 
so di un’azione congiunta degli uomini della Mobile della 
Questura di Roma e di quella di Temi, ha dichiarato che al- 
' ole ore 14 di lunedi era a pranzo In un ristorante romano e 
che 11 suo allhl può essere convalidato. 

1 testimoni hanno poi confermato che Amleto Fabiani as¬ 
somiglia ad uno dei rapinatori, ma che non 6 lui. I tratti del 
viso 8<Nio quasi identici, ma il bandito che ha sparato su Maz¬ 
zieri era molto più mzigro. ■ < •• 

Cade cod questa pista. L’Impressione che il bersaglio n(Hi 
era stato centrato del resto, la si è avuta la mattina stessa 
ch 9 il làegiudlcato romano è stato tratto in arresto. Era anche 
corsa la voce che l'uomo condotto In carcere a Spoleto non 
fosse Amleto Fabiani, ma uno che gli somigliava. Gli uomini 
della Mobile hanno invece arrestato Tuomo che cercavano, 
ma la pista seguiU si è dimostrata priva di fondamento. 

• •- Forse questa mattina stessa Amieto Fabiani, decorse le 
quarantotto ore di tempo, sarà rimesso In libertà. Tornerà a 
Roma, alla cui questura è noto come uno dei boss della mala- 
' vita locale, ma uno che non si sporca le manL 
c La Questura di Temi sta ora battendo un'altra pista. Si 
ricerca un uomo che somiglia come una goccia d'acqua alla 
descrizione che i testimoni hanno dato dell’assassino di cesa- 
‘ re Mazzieri. Sarebbe un evaso, nel corso della fuga in mossa, 
da una delle carceri del settentrione. Un bandito ricercato 
per altre sette rapine. 

Come si vede, ammesso che la polizia conosca il nome 
dei rapinatori, le speranae di acciuffarli si fanno sempre 
più labUL 


PERUGIA — Primo Bac¬ 
ci dunque non-è più un 
ssmplice, ala pur grave- 
manta, aoepettato par l'at- 
aaeainlo avvenuto vanti 
giorni fa a Città di Ca¬ 
ttane dalla giovane aagre* 
tarla Maria Tarata Bric¬ 
ca. Dall'altra aera è for¬ 
malmente Incriminato par 
omicidio volontario. . 

. Il dott. Da Nunzio, Il 
sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica che in tut- 
.ti questi giorni ha coor¬ 
dinato le Indagini, ha a- 
matto l’ordine di cattura 
dopo che è emerso nel 
giallo di Città di Castello 
un nuovo testimone che 
ha fornito al maglttrato 
un elemento in più.. ' 

Il teste si chiama AM- 
prando Bombar! di 67 an¬ 
ni e 11 giorno deiratsasel- 
nlo avrebbe vieto passeg¬ 
giando sotto casa della po¬ 
vera Maria Teresa in fac¬ 
cia l’uccisore. 

Il Bombar! tuttavia non 
. ha riconósciuto Ieri in 
carcera con grande eieu- 
razza II Baecl. Ma par |l 
maglatrato è stato auffl- 
clanta. ■ * ~ • . * ; . . 

Ormai sul suo tavolo ai 
arano accumulati - una 
montagna di indizi contro 
Primo Baecl. ^ Probabll- 
. manta, ma quatta è solo 
una voce, devono aaaara 
arrivati a De Nunzio an¬ 
che i risultati degli esa¬ 
mi amatologlei da lui or- 
' dtnati subito dopo l’assas¬ 
sinio. . .. . r .. 

Coma sia à il ' sostituto 
proeuratora dopo , averci 
pensato parecchio ha a- 
masso il mandato di cat¬ 
tura par Bacci. Domenica 
prossima, sai novembre, 
tra l’altro sarebbero sca¬ 
duti i termini dal fermo 
di polizia cui il boaeaiolo 
di Città di Caatallo sotto* 
stava., dai giorno dalia 
morta ' di . Maria Taraaà 
Bricca. 

Il PCI a fianco 
del lavoratori ; : 
degli entì^^ ' ^ 
locali in lotta " " ^ 

PERUGìA — Con una pre¬ 
sa di poeiziona ufficiala 
. il noctro partito ha di¬ 
chiarato la propria ada- 
alone alla piattaforma di 
letta dai lavoratori degli 
enti locali, che scendono 
oggi in sciopero. Lo scio¬ 
pero di oggi ha ricevuto 
ampi appoggi. I rapprasan- 
tantl comunisti hanno o- 
spraaso la loro poeiziona 
in marito alla battaglia 
par la riforma dallo Stato. 

SI tratta, coma al legge 
nel ' comunicate ctampa 
dal PCI, di andare avan¬ 
ti nel traafarira poteri • 
funzioni ammfniatrativp 
alla Ragioni a ai Comuni, 
di aopprimara gli enti inu¬ 
tili, di far aasumara un 
nuovo niole al Comuni 
naii’ordinamanto statala, 
di faro praaaioni par la 
roalianziena dalla rifor¬ 
ma dalla firMnza locala. 
Su quatte tarrono l'acctN’- 
do programmatico fra i 
partiti dà dalla riapoata 
positiva. 

il comunicato stampa 
da ultimo concluda an¬ 
nunciando cha il PCI € im- 
pag n arà naU'lmmadiate il 
propria gruppo parlaman- 
tara, conaigliari a amml- 
: niatratori comunitti dalla 
ragiona a mattaro in at¬ 
to la dovuta proesiana noi 
confronti dal govsmc 


PERUGIA — Il prof. Dozza, 
rettore magnifico dell’unlver- 
sità di Perugia, è sulle spi¬ 
ne. Chi lo aiuterà? Se c’ò 
qualche volenteroso si faccia 
avanti. Ma presto per favo¬ 
re: prima di domenica mat¬ 
tina. • • - ■ • 

Da qui a dopodomani Gian¬ 
carlo Dozza sicuramente dor¬ 
mirà poco e male. Proprio li 

f iomo stesso che il suo staff { 
aveva indicato come il più 
propizio per una sua escala- i 
tlon di successi personali, do¬ 
po un anno esatto di rettora¬ 
to prudente, rischia di tra¬ 
sformarsi in una gaffe clamo- ' 
rosa. • ^ •> > 

‘ Insomma l’idea brillante di i 
inaugurare ufficialmente Tan¬ 
no accademico dopo dieci an- - 
ni di silenzio non è. an¬ 
dato giù quasi a nessuno. Da 
qui una serie di polemiche, 
da qui il proposito di scende¬ 
re sul terreno di guerra di 
parte degli studenti, proprio 
la mattina di domenica che 
invece, secondo gli esperti, 
doveva segnare per Dozza unu 
definitiva consacrazione sul 







Un gruppo di stuclenti all'ingresso di una facoltà perugina 


l’anno passato, con un saluto 
del presidente della giunta re¬ 
gionale prof. Germano Mairi, 


proposizione della manifesta¬ 
zione come una iniziativa che 
richiama in vita una cerimo- 


terreno del governo delTate- intervento del ministro nia oggettivamente superata 


neo e del suo ruolo publico. 

Vediamo bene le tappe di 
quello che è successo. Alcuni 
giorni fa In un Incontro con 
la stampa locale il rettore dà 
l’annuncio che quest’anno 
Tanno accademico ’77-’78 ri- 
comincerà con una cerimonia 
ufficiale. . >!■ ... 

ufficiale. Il ' cartoncino di 


della Pubblica Istruzione, ono- quanto a forme di svolglmen- 


revole Franco Maria Malfat¬ 
ti e con la prolusione del pro¬ 
fessor D’Addarlo sulla « for¬ 
mazione di un principato ita¬ 
liano. Prospettive di metodi 


to e ad ideologica ad essa 
sottesa». . ' 

■ Il « movimento » ci mette 
un carico da undici. Assem- 


cratici dovrebbero far cono¬ 
scere tra oggi e domani il 
loro ufficiale e netto dissensa 
« 8i vuole normalizzare la 
università, ritornando indietro 
con il tempo e dando un col¬ 
po di spugna a questi ultimi 
dieci anni », questo è il giu¬ 
dizio prevalente che una gran 


e di contenuti sulla storia isti- nifesti murali che compaiono 


blee nelle varie facoltà, ma- parte degli studenti « pollticlz- 


tuzionale dell’età medicea ». 
■ La notizia fa presto il gi¬ 
ro della città e in men che 


Invito specifica che « Il 670. non si dica si scatena una 


dalla fondazione dello studio » 
si aprirà nell’aula magna del¬ 
la università con ima relazio¬ 
ne del Magnifico Rettore sul- 


vivace polemica. Cominciano 
i sindacati. Le segreterie pro¬ 
vinciali della CGIL scuola e 
della CISL valutano « la ri¬ 


in città nottetempo, mobilita¬ 
zione tra i docenti precari e 
subalterni. Per domenica si 
prepara una colossale conte- 
stazione: ecco la sensazione 
che si ha. : • 

In ultimo anche i movimen¬ 
ti giovanili dei partiti demo- 


zati » si sente di dare. > - 
■ E gli altri? La grande mag¬ 
gioranza? 1 ventimila iscritti 
a Perugia che ne pensano? 
Fermiamo a caso un grup¬ 
petto di studenti dei secondo 
e terzo anno nell’atrio di let¬ 
tere. L’aspetto delle tre ra¬ 
gazze e del due giovanotti è 


normale. Forse sono del qua¬ 
lunquistici. ' 

Dice Marco: « Che o’entra- 
no le toglie come quindici an-.. 
ni fa con i reali e gravi prò- , 
bleml della didattica, della ri¬ 
cerca con il disagio delle mas¬ 
se studentesche, con la disoc- ' 
cupazlone del laureati? Gli al¬ 
tri assentono. • 

In una lettera recepita Ieri ' 
sera nelle redazioni dei gior¬ 
nali Dozza ancora smenti.sce 
recisamente che la sua inizia- ' 
Uva voglia suonare come re- . 
staurazione. « L’inaugurazione 
dell’anno accademiro voleva 
e vuole es.sere — scrive 11 ret¬ 
tore — una nuova occasione 
di confronto sulle prospettive 
di sviluppo dell’ateneo ». . 
Gli intendimenti del pro¬ 
fessor Dozza sono chiari. L’uf¬ 
ficialità della cerimonia do¬ 
veva originariamente dimo¬ 
strare die la « cittadella del 
sapere » ha un governo effi¬ 
ciente. , • ‘ 

Efficienza, anzi. nelTapertu- 
ra e nel confronto. Come ai 
spiegherebbe altrimenti l’invi¬ 
to fatto al presidente Mairi 
ad intervenire? ' 
Certamente non " è ' Dozza 
l'uomo forte che avrebbe po¬ 
tuto pensare a « germanizza¬ 
re » l’università. Oltretut¬ 
to non ha le physlque du ròle. 
i Ma domenica mattina or¬ 
mai è vicina. Non ci si può 
più tirare indietro. Come si 
« inaugurerà » l'anno di stu¬ 
dio 1977-78? < 

m. m. 


Conferenza stampa del sindaco Giulietti sulla polemica d^gli ultimi giorni 

Clima di preoccupazione a Orvieto 


Secondo i rappresentanti del Comune orvietano sono statò stravolte le c^clusion^ Éella riunione tenutasi a 
Perugia - A chi giova la guerra tra poveri? Chiusi i giardini pubblici con una ordinanza municipale e Todi 


ORVISTÓ — € Orvieto va sal¬ 
vata », € Todi rotola a val¬ 
le »: questo dice la gente, 
questo dicono alcuni giornali, 
chi con toni di sincera preoc¬ 


cupazione, chi invece con to- ti circa le dichiarazioni del 
ni allarmistici volti ad attiz- vice presidènte Tomassini al- 


’ Giorni or sono un telegram- velli, che non venga pregiu- 
ma a nome della Giunta e dicato l’iter finale della leg- 
dei capigruppo consiliari,' è ge Orvieto», 
stato inviato alla Giunta re- Le - note polemiche, • come 
gìpnaV per avere chiarìmen- vediamo, non mancano e poi- 


zare - la polemica ‘ Orvieto- la Nazione ritenute, come di- 
Todi. ce il telegramma «non fe- 

La ' preoccupazione e una deli al risultato della riunio- 

certa punta di allarme in reai- ne tenutasi a Perugia, sui ter- 

tà esiste in ognuno di noi an- ndni di intervento da parte 

che se certamente Orvieto e della ^gione e dei parla- 

Todi non scompariranno • do- mentali umbri nei. prossimi 

mani. ' Si tratta -* ovviamente giorni ». -v* ;, i ' ' v.c 

- di ' prendere - immediatamen- ’ Nel. telegramma si legge 

te provvedimenti per salvare inoltre < si ‘ esige il rispetto 

queste due testimonianze del- delle reali conclusioni del sud- 

l'arte etnisca, anche se sin- detto convegno, cioè di non 


dicato l’iter finale della leg- , , 

ge Orvieto». Assemblea del PCI » 

Le - note polemiche, come .. 

vediamo, non mancano e poi- , 

chè ci sentiamo tutti coin- 'Wk • -\g.g _ _ I j 

volti è difficile mentre seri- 1% 19 16 FTTIS 1 
viamo esprimere un giudizio 
sereno ed obiettivo. Campa- 

nilismo. « gue^a dei pov^ f CSlgCnZ^ 

n »?, non è certo questo nel- . ^ 

te tatenzioni a SPOLETO - Slrbiere i l" 


Ausmblea del PCI al Chiostro di S. Nicolò 

Riaffermata! a Spoleto 
Fesigenza dell’intesa 


ceramente nem ci interessa 
avere soltanto delle testimo- 


discutere ^ ; emendamenti di 
qualunque tipo in Consiglio 


se tra . la pubblica opinione 
delle > due città sicuramente 
è questa la prima cosa che si 
avverte. ■ r. ; 

Ma, una cosa deve essere 
chiara; non è con la «guer¬ 
ra dei poveri » che si risol¬ 
ve il problema, le responsa¬ 
bilità politiche a livello na- 


SPOLEITO — Stringere i tem- attuazione della Legge 382, le 
pi per la verifica della atti- questioni legate alla esigen- 


nianze o a lungo andare dei regionale prima di avere ac- 

ruderi, seppure importanti. quisito certezze a tutti i U- 

' E’ questa > preoccupazione 

che abbiamo colto questa mat- ' . .. .—— 

lina nelle parole del sindaco _ 

di Orvieto, Vaderairo Giuliet- ® DICHIARAZIONE Di ¬ 

ti, nel corso della conferenza MARRI SULLA St2 
stampa da lui indetta a no- 
me della giunta e dei capi- 
grup^ consiUari.^«^eto. J2S) bSSff 
che ^va per avere otto mi- chiarazione. ha criticato le 

bardi per 1 intervento sulla evidenti resistenze emerse in 

rupe, ora ' li vede in peri- sede governativa di dirottare 

colo. ' -.?■ -■ --v i finanziamenti sulficientì al- 

- Alla Camera si vuole emen- le Regioni per far fronte al 
dare la legge Todi. Orvieto, nuovi empiti assegnali alla 
questo significa di fatto af- je^ge 382. - - . 

fossare la legge con il rìschio 
che non ottenga nulla nè To- 


Hi a™,:: VtT rionale vanno sempre tenu- 

*it ^ presenti. Il prossimo Con¬ 
quisilo certezze a tutti i li- 


siglio regionale ora avrà il 
compito, certo non facile di 
proseguire la discussione. 

,y Paola Sacchi 

o-y m 9 m ì ^ i * 4 

TODI — La frana che inte¬ 
ressa da anni una vasta zo¬ 
na del colle di Todi, si sta 
aggravando; in particolare nel 
muragliene di sostegno dei 
giardini pubbUd. i tecnici co¬ 
munali haniw riscontrato le¬ 
sioni maggiori c più profon¬ 
de. tanto che sono stati inte¬ 
ressati i competenti uffici tec- 


vità degli enti locali del Com¬ 
prensorio per aprire una pro¬ 
spettiva di intesa tra tutte le 
forze poUtiche democratiche 
per dare le risposte necessa¬ 
rie ai problemi che son di 
fronte ai lavoratori ed : ai 
cittadini dello spoletino. ; 

L’accordo programmatico 
tra i partiti democratici, la 


Decise nuove 
agìtazionv" 
dai lavoratori 
dell’industria 


za di riconversione industria¬ 
le richiedono una disponibilità 
nuova di tutte le forze poli¬ 
tiche delTarco costituzionale 
al confronto ed alla collabo^ 
razione. ■■'•-'V • = - i ■ 

Questi in sintesi 1 problemi 
che sono stati al centro della 
assemblea-dibattito indetta al 
Chiostro di S. Nicolò dal Co¬ 
mitato comprensoriale e dal 
Gruppo consiliare del PCI di 
Spoleto, apertasi con una in¬ 
troduzione del compagno Mat¬ 
tioli, segretario del C^omitato 
comprensoriale. e del compa¬ 
gno Pallucchi, vice sindaco 
di Spoleto c chiusasi con lo 
intervento del compagno Ros¬ 
si. capo gruppo comunista al 
Consiglio comunale di Spo¬ 
leto. . - , : ' 

Il PCI, come è stato aotto- 


rh»» non ntto-Ma nulla nA To- commentoto Mani, ripetere T nici regionali; Ting. Perricone 

di n? to della regione del- 

è l’Umbria, preposto al control- 

sostónra la pinone che e somme chiaramente relative j-t, 5 ^ u 

scatunta dalla conferenza a funzioni di competenza re- V,® ncevuio 

stampa. , J gloSe e degli Emi locaU ». una relazione ^n.ca da par- 


TERNI — Nuove iniziative di - 

lotta sono stale Taltra mat- Il PCI. come è stato aotto- 
tina decise nel corso della lineato da Mattioli, da Pal- 

riunlone delTattlvo sindacale lucchi. che ha messo a fuoco 


a posizione che è 
dalla conferenza 


Significative convergenze tra i consigli studenteschi in vitto delle eiezioni, 

Quasi prónta la lista unitaria a Terni 

Alcuni istituti hanno infatti già indicato il nominativo da inserirà nollo schieramento — Approvata nelle, as- 
samblee la bozza di programma — Sterile e isolata sortita di un gruppetto del « movimento di opposizione » 


lo della frana ha ricevuto 
una relazione tecnica da par¬ 
te delTamministrazione comu¬ 
nale, condividendo i timori 
espressi. ■? - , 

Per tale motivo, stamane, il 
sindaco di Todi Budassi. ha 
emesso una ordinanza di chiu¬ 
sura dì parte dei giardini pub¬ 
blici « Guglielmo Oberdan », 
poiché «le strutture di soste¬ 
gno di detti giardini presen¬ 
tano lesioni, distacchi e ce¬ 
dimenti. tali da compromet¬ 
tere la staticità dei manufat¬ 
ti e comunque da non rende¬ 
re certa e sicura la pre¬ 
senza di persone nei giardi¬ 
ni suddetti e considerato che 


del lavoratori della piccola j gravi compiti che sono 
industria metalmeccanica. > frome al Comune an^e 
L’attivo si è svolto presso jn relazione alla crisi econo- 

^il mica ed alla applicazione dei¬ 
tà. E* servito per fare il pun- , . _ ^ . 

to della situazione dopo la *9 Legge 382 e da nossf, na 
rottura delle trattetlve. wrl- aperto questo dibattito per ali¬ 


to’ deUa tttutóonr ta 1» Legge 382 e da Rossi, ha 
rottura delle trattative, wrl- aperto questo dibattito per an- 
flcatasi mentre era in corso dare ad un confronto che. nel¬ 
la discussione sul primo pun- la riaffermazione della unità 


to contenuto nella piattafor¬ 
ma rivendlcativa, quello rela¬ 
tivo agli investimenti e alla 
gmransia del posto di lavoro. 

Oli imprenditori ternani del¬ 
le piccole industrie metalmec¬ 
caniche hanno infatti dichia- 


con i compagni socialisti, porti 
ad una positiva intesa con tut¬ 
te le forze democratiche 
Nel dibattito è intervenuto 
tra gli altri il compagno Li¬ 
sci, capogruppo socialista al 


rato, nell'toccntro che hanno Cordiglio comunale di SpoMo 


avuto con la FLM sabato, 
presso la sede delTassocla- 
rione industriali, che possono 
anche discutere sulle altre ri- 
vendicarionl. ma di non vo¬ 
ler trattare sugli investimenti 


che ha sottoUneato la necea- 
sità di ribadire con forza 
che nella trattativa con le 
altre forze politiche deve es¬ 
sere fermo il «punto di rìfe- 


e sugli organici. A questo rimento » della alleanza tra 


TERNI — Gli esecutivi dei 
Consigli Studenteschi si sono 
ieri mattina ritmiti alla Sala 
XX Settembre per varare la 
lista e il programma da pre¬ 
sentare per Telerione del Con¬ 
siglio di Distretta Gli stu¬ 
denti dellTstltuto Professio¬ 
nale hanno, in iqiertura, pro¬ 
posto un programma i coi 
cardini eseenriali sono: Tan- 
tifaacisino, la battaglia per 
la riforma della scuola, la 
sperimentazione, il coUega- 
mento con le fabbriche. 


to Su queste proposte, pre- 
eentate a nome delTowcuUvo 


K rdlta di WlMClo^l M ta Proferaionale da Plennat- 

* U, si è p(d aperte la discussio- 
5!f?y***^* che è ^ Rappresentanti dei vari 


del Profewionaìe da Fiennat- 
U, si è ped apota la discolo- 


ancora to corsa 
- ' Oggi alle ore 12. per la pri¬ 
ma volta da quando è venu¬ 
to a TemL il ncodesignato 
presidente dottor Romolo A- 
rena, si incontrerà con la 
Il suo arriva in pie¬ 
na estete, come sempre ac- 


istittttl ternani hanno ripor¬ 
tato. quanto le varie assem- 
Mee' studentesche aveva de¬ 
ciso. 

Alcuni IsttUiU hanno già in¬ 
dicato Il nome dello studen¬ 
te da inserire in queste li¬ 
ste unitaria e di movlnienta 


Mario Elmi e Stefano Cande- 
lori per TITZS, Maria Rita 
Rcndevù per il Uoeo Ctaasl- 
00 , Corrado Fiori per il Geo¬ 
metri. Patrizia Pstnieci per 
ITstituto per Segretaria di 
Azienda. Bionica Oaetini per 
RaglonCTla, Antoniette Anni- 
balli. per ITStttuto d’Arte, 
PiennatU per il profesrio- 
nale. 

L’Indicaitone emersa nella 
ultima riunione degli esecu¬ 
tivi studenteschi era Infatti 
(U co mjiu rre una liste della 

S le faceste parte uno stu- 
te di ogni Istituto tema- 
no, visto che il numero del 
candidsti non può ess er e su¬ 
periore a 14 e che gli isUtu- 
U ternani sono 13. 

n programma, come ri è 
detto, era stato to apertura 
dYMsemhlea illuatrato da 


dei quaranta membri erano 
presenti soltanto sette e non 
e stato posrilrile designare il 
candidata Alle BSogistrali il 
prnride Mattel non ha dato 
il permesso per l'assemblea. 
Questi tre istituti non han¬ 
no perciò indicato I loro rap- 
presentanti. AU’isUtuto per 
Segretarie d’Azienda la 
ride non ha consentito l’as¬ 
semblea. ma si è ugualmente 
riunito il comitato di base e 
la designazione del candidato 
è stata posribUe. 

Ieri mattina l’assemblea al¬ 
la XX Settembre fino a que¬ 
sto punto è andata avanti 
to maniera diversa rispetto 
alle ultime riunioni degli e- 
secutivL svoltesi in un cli¬ 
ma teso, con i nervi a fior 
di pelle, tra continue biterru- 
rionl degli interventL Ieri 


cade, è stato accompagnato ^uta cosi fuori 
da dichiaimsiani tidueioas e 


da dichiarmsMU noueioas e m. w»— <**1 non 

da aperte^cri^. L’incon^ Slmracompleto. in quanto 


di oggi do v rebbe consentire 
del fhidtii più documentaU. 

« ■ j, . .' il '' 

g.e.p. 


alcune scuola non hanno an¬ 
cora definito il proprio lap- 
presentants. \ 

Per adesso i nomi sono: 


PiennattL Chiesto program- mattina la discossione è par 
ma. con sottolineature non ri- tite su un binario di oonet 
levanti è stelo accettato e ap- tram. Interventi molto sto 
provato in tutte le smeiiitilir tetlcL ma teli da dare delle 
di Mttato che tal que s ti gior- tndteariool sulla volontà e- 
nl ri sono svolta. Nel due li- mena dalle varie aaMmbiee 
cel seisnttnel non è stato an- studentesche. - 


Allo SelenUflco n ri è riu¬ 
nito il comitato di base, ma 


In fondo alla salala cori- 
detto « Movimento (TOpposl- 
atant» era tutto toapeiràto 
nella coetrusione e na lancio 


di aeroplani di carta, in¬ 
tendendo in queste maniera 
e^rlmere la propria creati¬ 
vità. Terminati gli interventi 
a nome degli esecutivi, il 
« Movimento d’Opposizione ». 
una decina di studenti In tat¬ 
to. è usdto dalla sala, dichia¬ 
rando di aver bisogno di una 
dtecustione interna. 

Foco dopo sono rientrati e 
uno del gruppo, con il chiaro 
proposito di far degenerare 
la riunione, ha p r e so la pa¬ 
rola per esprimere una posi¬ 
zione che stravi^geva oornpto- 
temente Ttoqioriasione che 
gii esecutivi, e nei giorni scor¬ 
si le stesse stTnbltz dTsU- 
tutò si sono datt 

« Oli studenti dellTUs — ha 
detto — non si riconoscono in 
questo programma e presen¬ 
teranno una pcxipria Uste. 
Fer noi la diecrimtoante del¬ 
la violente cori co me è sta¬ 
te poste non va bene. Ptr 
noi battere una molotov con¬ 
tro la poUzia non è violente, 
cori come non è violente fer¬ 
mare 1 fascisti che vogliano 
fsre i voianttnscgl davanti 
alle fabbriche». 

' Mmtia diosva cori, altri 
studenti che etano rientrati 


uta. in- insieme a lui nella sala, da- 

roanlera vano segni di insofferenza. 

i creati- «Abbiamo dlscusao fuori — 

iterventi ha esclamato uno — e poi 

ulivi, il adesso stravolgi tutto», 
itzione». ' L’assurda dichiarazione 
ti In tot- fatte a nome degli studenti 

t, dichia- drilltis è riuscita comunque 

o di una ad ottenere Teffetta L'assem¬ 

blea si è accesa. Oli toterven- 

sitrati e ti sono proaeguJM tra Interru- 

ii chiaro rioni sempre più frequentt 

Iterare più di una volta è sembra- 

o la pa- to che ri stesse per menare 

“»9 P^- le manL 

«Anche il fatto che non 
facciate parlare è fascl- 
smo» ha detto una ragazza 
* ««w* prima di essere costretta ad 

h. abbandonare il microfano a 

causa del segni di Intollertn- 
te dei pochi studenU che ri 
rkMnoseono dri «Btovlinento 
Mite d^ d’OpposWone », 

le è sta- Oli organismi studenteschi 
ene. Per torneranno nuovamente a 

)tov con- riunirai per definire meglio 

violente, il pcogramma e per aggiun- 

fcr- fera alla Uste 1 nomi degù 

votUoQo mttuti che non baniM anco- 

ra deripiato un proprio imF 
piteaitante. 

ri, altri e&ZaalSdk ^-Bbnl^el 

rientntl VIWV9Q rTmVffil 


la situazione rappresentata sia punto la trattativa è stata | PCI e PST. 
meritevole di un pronto in- toteriotta e la FLM ha deciso . ; . 
tervento al fine dì garantire proseguire con gli scioperi i , r , ^ 
la pubblica incolumità soprat- ‘ ~ 

tutto a bambini ed anziani _ — 

che numerosi frequentano det- 

U giardim». ili B. IIIH W 

L'amministrazione corouna- LbmJ I limTCMfVI , 
le di Todi, con tale provvedi- ' ' ' 

mento riporta dinanzi alle au¬ 
torità regionaU e politiche il PERUGIA / • • i- -C 

probiema grave del « coDe di tumunO! Ouan'uitiim peni» Dcaura: l'( 

Todi » che ormai da numerosi iitU: awmì -* 

anni sta franando verso valle, leicisoifc Ou«na sporca uituna MA 

esp ri mer s i quanto prima (og- pavonIs , SI 

gl si svolge la sedata: non ''***’ ' **• ri»4i«tori • MOBtaHOi 

è escluso che dopo il prowe- ixpmi - 

dimento del sindaco si af- lenm . _1__ 

fronti il próbicma) pok^ è poutiaisa» Cr»i» bpiiii» coMUwatt» 

necessario presentare .ól par- ’ C 

lamento un emendamento al- ^*^JJ!*** «mntur» ri a»ra«- u, 

la legge a favore di Onde- | mopììnOi Nnuiina, Mmmiìm , Apeche 

a_ are ^a.._ 1 abate- i »«..._ 


□IGMEM 


PERUGIA 

TUMIfNO! Ouan'uitiim penta 
LItU: AWmì 

MICNON: Ouena iporca ultima 
nona (VM 14) 

•eOBSWIlSWMOi Storia ri un pec¬ 
calo 

PAVONI: Moaliimenta 
LUX: I duo gloriatori 

. ' HRMI.- 

POLtTlAMAi Cren bpllit» 

ViaOli llack Sunde/ 

PlAISMAt La avventura ri lerSa- 


g. t. 


to (il senato ha dato già pa- l>ttX< finvatione degli ultracorpi 
rcre favorevole per uno stan-' WMàONTIi Cìngua metti de Hong 

liai^ di »,.n>IUa^ _<S li- giKìte, Oiqiotti. tatto - ! 


re a favore di Orvieto) per 
rinserimento dì Todi, con un 
conseguente aumento di sUm- 
ziaroentl. 


FOLIGNO 

AtTBAi Nini’' V 
VITTOaiA: le he peure 


^ - OERUTA 

DiaUTA: L’eroe della strada 

* MARSOANO “ 

COMCOaOIA: Il medico t la if»- 
. dentetM 

SPOLETO 

MOMINOi La cwgiiMtta inglem 

Tom 

COMUNALE Un marito ter Tillle 

GUBMO 

ITALIA! Um doma cfdamtta 
ApadM . _ : 

’ PASSIONANO ‘ ^ 

AQUILA Q’OQOi BrimaiNa €m* 

ORVIETO - 

SUPtaCHMMAt Pellilatia mAtt 
PALAUOi Frau Martaas 
CORSOI (Ripoee) 
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l'Unità/ venerdì 4 novembre'1977 


ABRUZZO - Troppi «salvataggi» fatti per fare un piacere agli amici de 










Un rapido calcolo del deficit porla di; 8 milioni per addetto, con un debito o. breve termine dii oltre 24 miliardi 
Gli interventi vanno indirizzati verso la trasformazione e lo commercializzazione dei prodotti agricoli: solo così 
Pente potrà ossolvere un ruolo di reale sostegno economico - Uno dei punti cordine: Peconomicità di servizio 


Dal nostro corrispondente 


PEISCARA — E' forse il capi¬ 
tolo più delicato, tra le atti¬ 
vità dell'ESA, quello che va 
ristrutturato in maniera più 
decisa: parliamo delle azien¬ 
de create o sostenute dail'en- 
te, che oggi, al momento del¬ 
la regionalizzazione, si presen¬ 
tano con passivi non solo eco¬ 
nomici. Il passivo più grave è 


Al più presto 
sarà insediato 
Tufficio del 
PRG a Pescara 


PESCARA — I segretari 
provinciali e i capigruppo 
al Comune del cinque par¬ 
titi che sostengono la giun¬ 
ta municipale (DC, PCI. 
PSI. PSDI. PRI) si sono 
incontrai l’altro ieri po¬ 
meriggio, per fare il pun¬ 
to sullo stato di attuazio¬ 
ne - dell'accordo politico- 
programmatico, dopo Tini- 
ziativa del comitato citta¬ 
dino del PCI, che aveva 
denunciato in ' un docu¬ 
mento pubblico alcune 
carenze e sollecitato una 
franca discussione. ' - 


Ieri mattina è stato dif¬ 
fuso un 'comunicato, nel 
quale i cinque partiti riba¬ 
discono la validità degli 
accordi esistenti fra le 
forze democratiche a Pe¬ 
scara. Ritengono altresì 
che tale linea vada estesa 
anche ad altre realtà poli¬ 
tiche provinciali e agli en¬ 
ti più importanti. E* stato 
intanto deciso Vimmedla- 
to insediamento dell’uffi¬ 
cio del piano: 1 partiti de¬ 
mocratici si adopereranno 
per accelerare l’iter del 
PRG e sollecitano fin d’ 
ora una più attiva parte¬ 
cipazione delle forze socia¬ 
li e dei quartieri nella fa¬ 
se delle osservazioni; si 
impegnano inoltre per 1’ 


impegnano inoltre per 1’ 
utilizzo dei finanziam/^ti. 
regionali per il PEEP^T?^ 


Il comunicato te.»«_ 
con la manifèstazioni^Sil^ 

« più, vJtiro!. »-^ 

figuri " 

ti l’altro ieri, sono state 
costituite quattro commis¬ 
sioni del cinque partiti; 
sull’urbanistica, sui proble¬ 
mi del Comune di Pesca¬ 
ra, sui temi dell’estensio¬ 
ne dell’accordo - ad altre 
realtà (con particolare ri¬ 
guardo aH’àjnministrazio- 
ne provinciale), sulle no¬ 
mine degli enti. • , 




Occupato dalle 


operaie un 
laboratorio 
a fa(on di Roseto 


ROSETO DEGLI ABRUZ¬ 
ZI — Da lunedi scorso, 
le 45 dipendenti di un la¬ 
boratorio a a facon » di Ro¬ 
seto — si confezionano 
pantaloni per ditte italia¬ 
ne e per una società te¬ 
desca — hanno occupato 
la piccola fabbrica, in se¬ 
guito alla minaccia di li¬ 
cenziamento per 22 di loro. 


A settembre-ottobre nes¬ 
suna dipendente ha rice¬ 
vuto il salario, che è clr- • 
ca la metà di quello con¬ 
trattuale, sulle 5A mila li-1 
re al giorno. I proprietari j 
(fratelli De Luca e una ' 
loro cognata) sono iscrit- ’ 
ti come artigiani: l’occu¬ 
pazione del laboratorio è 
tuttora in corso. E* un 
fatto degno di attenzione, 
certamente nuovo nel , 
mondo clandestino del la¬ 


voro «nero». 


un cattivo esempio di gestio¬ 
ne. che ha visto in tempi re¬ 
centi anche episodi clamoro¬ 
si (come la vicenda della Ce- 
ritano Wines, di cui parlere¬ 
mo un’altra volta). Gli inter¬ 
venti. sono ora tutti d’accor¬ 
do. vanno riportati nella giu¬ 
sta direzione: per la trasfor¬ 
mazione e la commercializza¬ 
zione dei prodotti agrìcoli, 
sostegno reale ad una agri¬ 
coltura rinnovata. 

L’intervento è stato carat¬ 
terizzato, nel passato, da 
« salvataggi » spesso imposti 
per motivi clienteiari ed elet¬ 
toralistici: ora occorre met¬ 
tere al primo ' posto la eco 
nomicità delle aziende. 

Si è calcolato che nel '76. 
complessivamente, le aziende 
gestite 0 sostenute dall'EiSA — 
390 addetti fissi più qualche 
avventizio o stagionale — 
abbiano « prodotto > una per¬ 
dita pari a 8 milioni per ad¬ 
detto, con un debito a breve 
termine di oltre 24 miliardi. 

Non ci stancheremo mai di 
ripeterlo: anche ripercorren¬ 
do la storia dei «rilevamenti» 
o della costituzione di azien¬ 
de, ritroviamo la « mano pe¬ 
sante » di quei personaggi po¬ 
litici, di quelle forze, preva¬ 
lentemente della' DC. che han 
no creduto di poter utilizza¬ 
re l’ente come « bottega » elet¬ 
torale. spesso poi lasciando 
« nelle peste » i dirigenti del- 
l'ESA, che a volte si sono 
anche opposti a determinate 
operazioni. 

Ma vediamo le aziende una 
per una. 

' SpA ' SAM - (Saccarifera 
Abruzzo e Molise): zuccherifi¬ 
cio sede in Celano: capitale 
posseduto al p6.90% dall’ESA 
direttamente, quota restante 
al consorzio delle cooperative 
della Marsica (pure legato 
all’ente). Oltre alla'diretta 
funzione di acquisizione delle 
bietole prodotte nella Marsi¬ 
ca. lo zuccherini di Celano 
copre a livello ^gionale le 
zoqe^ in cui sorgevano altri 
zuóroérifici ora cliiiui. come 
a Giulianova e a,-!^hieti.; ,La ' 
pelmà^di eseremo*.''pet:,ril; 


ne il punto più debole: ' ac¬ 
quistata l'azienda da Di Pro¬ 
spero se ne è poi affidata al¬ 
l’ex proprietario la gestione. 
La stessa scelta è stata ope¬ 
rata a Pescara, dopo l’acqui¬ 
sizione della -. , ■ 

Centro Latte « Cigno »; ri¬ 
levata dall’ente nel 71 per 
450 milioni, data in gestione 
alla proprietaria, che sem¬ 
bra abbia anche una per¬ 
centuale sul latte venduto, 
pari al 3%. Con meno di 50 
unità lavorative Impiegate, 
ha avuto una perdita di eser¬ 
cizio di 163 milioni. 

La prima azione di risana¬ 
mento che va fatta sul Cen¬ 
tro Latte di Pescara è quel¬ 
la di unificarlo, con diverse 
funzioni, al Centro Latte 
Marsica. con sede ad Avez- 
zano, rilevato pure nel '71. 
L’impianto è gestito dal Con¬ 
sorzio delle cooperative delia 
Marsica e potrebbe servire 
da centro di raccolta per la 
centrale di Pe.scara, visto che 
il latte prodotto nella zona 
non giustifica un impianto co¬ 
si costoso. 

Una società costituita ex¬ 


novo dall’ESA è la Spa SAIG 
(Società agricola industriale) 

di Giulianova: creata nel ’72 
per rispondere ad • una giu¬ 
sta esigenza, l’impiego del¬ 
la mano d’opera rimasta a 
casu per lo smantellamento 
delio zuccherificio di Giulia¬ 
nova, fabbrica mangimi e di- 
.stitla alcool da mclasso. Ha 
una perdita di esercizio di 


'quasi‘‘due miliardi, occupa 
circa 200 persone. Più vol¬ 
te è intervenuta la Regione, 
l’azienda va ora - ristruttura¬ 
ta con criteri diversi. 

Completano il quadro del¬ 
le aziende dell’ente la CO- 
MAB di Avezzano, ' per la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli; l’ALZOA, per 
la zootecnia: la SOCAI, che 


Oggi a Chieti 
dibattito 
sui distretti 


CHIETI — Gggl, venerdì, 
alle ore 17 presso il sa o- 
ne del Grande albergo A- 
bruzzo si terra una tavola io- 
tonda sul tema- «Il ruolo 
del distretto sco'asiico nel 
processo di i Innovar tento 
della scuola ». ■ Alla discus¬ 
sione parteclp.ti'.o rappie- 
sentanti delle forze politiche 
vDC-PCI-PSI) e dede orga¬ 
nizzazioni sindacati (CGIL- 
CISL-UIL). 


Domani a Foggia 
incontro 

con Chìaromonte 


FOGGIA — I! compagno .se¬ 
natore Gerardo Chìaromonte. 
della segreteria nazionale del 
PCI. sabato 5 novembre sarà 
a Poggia per partecipare a 
un Incontro dibattito sul te¬ 
ma; « Lotta per attuare rac¬ 
cordo programmatico e per 
preparare l’avvento di un go 
verno di unità democratica 
con la partecipazione del 
PCI ». 

L'incontro-dibattlto si svol¬ 
gerà, a partire dalle ore 17, 
ne! cinema Capitel. 


Occupazione giovanile e difesa del lavoro al centro dello lotta 


. »» ' 1 ► 

Si prepara lo sciopero generale 
del 15 in tutta lo provìncia di Borì 


Nel capoluogo pugliese parlerà Scheda • Conferenza sul futuro del Csata 
Continue violazioni del contratto degli edili — Occupata la «GL» 


76-’n è^stata di 400 mllioniriV 
proposito dello zuccherificio, 
si è detto spesso che la cau¬ 
sa principale della scarsa eco¬ 
nomicità sia da addebitare 
agli alti prezzi ai quali ac¬ 
quista la materia prima: fu 
giusta invece la « rottura » 
che si operò nei confronti del 
monopolio delio zuccherificio 
di Torlonia. rendendo più re¬ 
munerativa per i contadini la 
coltura delle bietole. 

Quel che va oggi cambiato 
profondamente è la gestione: 
due soli fatti basteranno a 
far comprendere gli errori del 
passato. Per circa quindici 
anni, lo zuccherificio ha avu¬ 
to come amministratore dele¬ 
gato un proprietario di altri 
zuccherifici privati, quindi un 
temibile concorrente; ultima¬ 
mente. per alcuni anni, un 
nuovo direttore ha dovuto 
convivere col precedente, che 
non se ne voleva andare. 

SpA Vitivinicola Di Pro¬ 
spero: sede a Bagnature di 
Pratola Peligna. vicino a Sul¬ 
mona; . TESA ne detiene la 
maggioranza azionaria dal 
marzo del '69. La perdita del¬ 
l’azienda è stata calcolata a 
dodicimila . lire per quintale 
di uva lavorata: come dire 
che anche avendo la materia 
prima gratis, ci si sarebbe 
trovati ugualmente in perdi¬ 
ta. Anche qui è nella gestio- 


ASSEMINI - Dai carabinieri 




I (jontadini cacciati 
diàlle téi^ occupate 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI — L’intervento della Magistratura non si è fatto 
attendere. I pastori e gli agricoltori deUa coopeiativa di 
Assemini hanno dovuto sgomberare 1 terrral incolti della 
Rumianca. per l’intervento dei carabinieri ordinato dai 
sostituto procuratore della B^ubblica di Caglian dottor 
AngionL L’ordinanza è stata emessa su nchiesta del presi¬ 
dente del Consorzio di sviluppo industriale, Giuseppe Meloni, 
reggente la segreteria regionale della TO. -■ - ' ' 

I pastori ora non hanno terra su cui far pascolare U 
loro bestiame. Essi hanno abbandonato le bestie nel terreni 
vicini ai fiumi Mannu e Cixerri. ? " . , ' 

I terreni rivendicati dalla Cooperativa di Assemml sono 
stati espropriati una decina di anni fa dal Consorao per 
lo sviluppo industriale. In precedenza erano appartenuti 
agli agrari del Cagliaritano, che vi avevano fatto sorgere 
attrezzature razionali per l’allevamento e il ricovero in 
parecchi capi di bestiame. Nel periodo in cui 1 azienda è 
stata gestita dall’ETAFS, il numero dei capi di bestianie 
— tra pecore, maiali e bovini — era superiore alle 2000 unità- 
in seguito aU’esproprio dei terreni e l’inclusione del piano 
regolatore; le attrezzature vennero smantellate e abbando¬ 
nate. I terreni sono perciò praticamente inutilizzati da 
mólto tempo. Solo qualche anno or sono, il Consorzio per 
l’area industriali concesse In comodato ad un imprenditore 
privato cagliaritano. Lo stato di trascuratezza non è mutalo. 
Nei terreni pascolano oggi pochissimi capi di pecore e di 
maiali. I pastori ed i contadini, riuniti in cooperativa, hanno 
cosi chiesto di utilizzare produttivamente i terreni. La pro¬ 
posta di affitto ha avuto l’appoggio dell’Amministrazione 
comunale di sinistra. " ' ' , . ’ - . 

' Il Consorzio, nonostante le promesse e le assicurazioiU. 
non ha mai esaminato seriamente la richiesta. Dapprima ci 
sono state esitazioni, e poi 11 rifiuto esplicito. 

Una decisione è ora giunta ma nel senso opposto. I cara¬ 
binieri si sono presentati ai pastori ed ai contadini, che 
hanno deciso di sgombrare senza opporre resistenza. Ora 
la situazione si aggrava notevolmente. Preoccupa soprat¬ 
tutto la mancanza di una volontà politica di risolvere 11 
dnimma di pastori contadini, braccianti, giovani di As^ 
mini. E’ stata convocata una riunione della Cooperativa 
con l’Associazione dei Contadini, in cui verranno decise le 
nuove forme di lotta da condurre avanti. Il Consiglio comu¬ 
nale si riunirà oggi per un esame del problema. 

p. b. 


Dalla nostra redazione 


Si profilano nuove monovre in Sorilogna contro il pluralismo «loll'informazione 


Su «Tuttoquotidiaiio» l'ombra di 

Si impadronirebbe dello stabilimento per teletrasmettere il giornale a Sassari 




Dalla Mstra redaziame 


1 ! 


CAGLIARI — «Tuttoquoti¬ 
diano 9 alla stretta fbiale. 
quasi con l’acqua alla gola 
tra un'asta e l’altrm; «La 
nuova Sardegna » sempre più 
In difficoltà a causa della 
irecaria gestione politica af- 
data ad im direttore fan¬ 
tasma; la situazione della 
stampa sarda diventa molto 
critica. 

Infatti. *' ieri ' « La ' nuova 
Sardegna » — che l'altro 
giamo non era compara nel¬ 
le edicole — è uscita con «s 
norme ritardo a seguito della 
vertensa che impegna la re¬ 
dazione e i poUgraHcl nei 
confronti deiredikore per 
chiedere una ma ggiore auto¬ 
nomia deU’informazione, un 
direttore effettivo e sganciato 
dagU interesri della SIR, e 
mn rinnovamento degli im- 
piantL 

Perché la sm rinuU la 
trattativa e soprattutto lascia 
nd più completo abbandono 
Io stabilimento sassarese do¬ 
ve si stampa « La Nuova 
8arde|ma»? L’ipotesi è che 
Kovelfì, impadronendosi dello 
OUbilliaento di «Tuttoquoti- 
Cono» coBoentri l’intera in- 
Mmaalonc sarda a Cagliari. 


con una teletrasmissione del 
giornale a Sassari. Il pericolo 
viene sottolineato dai redat¬ 
tori e dai poligrafici della 
« Nuova » che — tramite l’as¬ 
sociazione stampa sarda — 
hano sollecitato un incontro 
urgente con la prt^ietà. 

Dal loro canto la federa¬ 
zione sarda CGIL. CISL. UIL 


Giancarlo Pinna Parpaglia. 
presidente della cooperativa 
INES, editrice di « Tuttoquo¬ 
tidiano ■: « La precisa presa 
di posizione della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria e del 
sindacato dei giornalisti, è u- 
n'altra conferma della rile- 
I vanza politica e sindacale 
dell'azione che i lavoratori 


diano. In cambio terrebbero 
per loro la gestione del set¬ 
tore grafico e industriale.. 
Ciò nella prospettiva di ima 
rapida approvazione della 
legge nazionale di riforma 
deU'editoria che consentireb¬ 
be alla cooperativa non solo 
racquisizione definitiva degli 
impianti ma anche una ge- 


e l'Associazione stampa sarda 1 del nostro giornale stanno | stione - /^onomiou e quindi 


hanno chiesto In un docu¬ 
mento comune che le forze 
politiche e sopratutto la 
Giunta regionale mantengano 
gli impegni assunti alla con¬ 
ferenza di produzione di 
« Tuttoquotidiano » del luglio 
scorso, per arrivare ad un 
riassetto defiiUtivo della a- 
zienda cagliaritana, tale da 
garantire l’aatonomia della 
informazione in Sardegna, 
oltre alla tutela dei posti di 
lavoro. 

Quale destino per «Tutto- 
qnoUdiano»? Come vive il 
gkxnale realiznto In coope¬ 
rativa? In che misura proce¬ 
de il movimento unitario per 
arrivare alla listrutturazione 
dello stabilimento e per evi- 
tara che venga rilevato da 
qualche azienda che ponti al¬ 
la concentrazione delle testa¬ 
te? 

Risponde il giornalista 


conducendo con grossi sacri¬ 
fici da 14 mesi. Ora siamo al 
dunque: i sindacati, le forze 
politiche autonomistiche, le 
forze sociali, riconoscono la 
legittimità democratica — e 
anche gestionale — della 
nostra iniziativa, come ha 
dimostrato !» conferenza di 
produzione. 

In questo momento sta alla 
Regione dire si o no. N(4 
abbiamo presentato un piano 
per risolvere la questione in 
modo non oneroso ptr la 
Regione (2S0 mila lire a po¬ 
sto di lavoro), che fa riferi¬ 
mento a leggi regionali già 
esistenti e all’apporto di un 
gruppo di piccoli industriali ' 
locali i quali, però, si impe¬ 
gnano a lasciare alla coope¬ 
rativa 1 macchinari e soprat¬ 
tutto la piena autonomia per 
la gestione sia economica sia 
dcirinformazione del quoti- 


autonoma, dell’azienda ». 

« K evidente — conclude il 
presidente dell'lNES — che 
questo progetto può essere 
perfezionato nel confronto 
che chiediamo con le forze 
politiche dell’intesa autono¬ 
mistica. ma è altrettanto evi¬ 
dente (Io conferma il docu¬ 
mento sindacale) che una de¬ 
cisione definitiva deve essere 
adottata in tempi molto 
stretti, poiché due gare d’a¬ 
sta sono andate ileserte e la 
terza — che sarà con tutta 
probabilità rultima — é mol¬ 
to proaniina. Alla Regione, la 
scelta se consentire che lo 
stabUimento vada ad up 
gruppo monopolista o ai la- 
voratort 1 cui sacrifici haniM 
pe r m esso la so pr avv i venza 
dell’azienda e il mantenimen¬ 
to .del pluralismo dell’infor¬ 
inazione in Sardegna ». 


BARI — SI sta preparando 
Io ■ sciopero generale provin¬ 
ciale del 15 novembre per la 
difesa e lo sviluppo deH’oc- 
cupazione e per rinserimento 
dei giovani nelle attività pro¬ 
duttive. Tra l’altro, per il 10 
novembre, la ' Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha convoca¬ 
to una assemblea dei quadri 
sindacali e di tutte le strut¬ 
ture unitarie, alla quale sono 
.state invitate a partecipare 
anche le leghe dei giovani di¬ 
soccupati. 

'■La giornata di lotta del 15 
vedrà a Bari una grande ma¬ 
nifestazione pubblica che sa¬ 
rà conclusa da un comizio di 
Rinaldo Scheda. ' segretario 
nazionale della CGIL, die 
parlerà a nome della Federa¬ 
zione unitaria • 

CSATA — E’ in alto una 
grave manovra — denuncia il 
consiglio di fabbrica — per 
bloccare la crescita del Csata 
e la sua ’ caratterizzazione 
produttiva e di ricerca «at¬ 
traverso Io strangolamento 
finanziario e la messa in pe¬ 
ricolo del posto di lavoro». Il 
Csata è un ente con 80 dl- 
p^denti - che da otto anni 
svolge una attività di ricerca, 
servizi e formazione ' nel 
campo deH'informatica rivol 
ta soprattutto alle realtà .so¬ 
ciali e produttive del Mezzo¬ 
giorno. ■ ' ' 

Sui problemi e sul futuro 
de! Csata i lavoratori hanno 
organizzato per lunedi una 
con B renza-dibattito — ( presso 
l'istituto di fisica dell’univer- 
sità ala A. ore 9,30> alla qua¬ 
le sono siati invitati i consi¬ 
gli - di fabbrica, i sindacati 
scuola e ricerca, i consigli di 
istituto del campas universi¬ 
tario. il rettore ed i presidi 
delle facoltà, le forze politi¬ 
che democratiche, gli studen¬ 
ti. i ricercatori, gli organi del 
governo regionale. I lavorato¬ 
ri rivendicano: - la .stabilità 
del posto di lavoro, il conso¬ 
lidamento del Csata. un reale 
processo di democratiizazio- 
ne. una selezione e caratte¬ 
rizzazione delle attività, un 
rapporto con le realtà terri- 
torialì e con quella universi¬ 
taria. 

EDILI ' — La Federazione 
prtninciale del lavoratori del¬ 
le costruzioni ha denunciato 
che nel cantieri appaltati dal- 
ITstituto autonomo case po¬ 
polari al quartiere S. Paolo 
di Bari si continuano a ri¬ 
scontrare violazicmi al «Mi- 
tratto di lavoro, alle leggi ed 
al capitolato generale d’ap¬ 
palto. Le imprese — precisa 
^ PLC — effettuano lavoro 
stwrdinario. feriale e festivo 
che non viene regolarmente 
trascritto sulle buste paga 
ùei lavoratori. Inoltre, diver¬ 
se imprese, contravvenendo 
al capitolato di appalto, affi¬ 
dano a presunte Imprese 
-specializzate. lavori che de¬ 
vono essere esenti dalle 
trapnec appaltatn'ci (ad e- 
.vmplo lavori di carpenteria). 
Non si apprestano — denun- 
fneora la PLC — sum- 
cleiUI strutture antinfortuni- 
queste azioni si 
in particolare le 
di tte C ecinati. Màzzitelli. Ma- 
Unese . RìHesso, Baldini e 
i^ogcco. 

appello ad un 
^ndi impegno di tutti gii 
«IH «per porre fine a tale 
situazione e costringere I 
costruttori a dare inizio alla 
trattativa per rinnovare l’in¬ 
tegrativo provinciale e mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
e di Uvoro». 

OL — Le lavoratrici del 
maglificio GL di Trìggiano 
hanno occupato la fabbrica 
dopo la decisione, annunciata 
dai proprietari, di mettere lo 
liquidazione l’azienda. 


dovrebbe ' favorire 'la ‘ indu¬ 
strializzazione agricola; il 
lanificio e il maglificio di 
Avezzano, certamente non le¬ 
gati alla produzione agricola 
della zona e con una perdita 
di esercizio di cjuasi cento 
milioni in totale. 

Ricordiamo che le perdite 
di esercizio riguardano il 
76-77. 

Tutto qne.sto settore va ora 
ristrutturato, con una prò 
grammazionc cìie lo riporti 
alle finalità originali; le at¬ 
tività di .sostegno o di ac¬ 
quisto di quote azionarie di 
aziende devono essere fina¬ 
lizzate alla trasformazione e 
alla commercializzazione dei 
proiiotti agricoli che nella 
regione più necessitino dì .so- 
.stegno. II punto non discuti¬ 
bile. è quello della economi¬ 
cità di esercizio. Vanno crea¬ 
ti e sostenuti oleifici, can¬ 
tine. attività direttamente le¬ 
gate alla produzione agricola 
delle quali • nella nostra re¬ 
gione si sente un gran bi 
sogno. ■ 

Nadia Tarantini 


; \ 

CHIETI - Un blocco intestinale curato come tumore 


Villa Pini sotto accusa 
per un’altra degente 
mòrta senza ass isteiizà 


L'agghiacciante rivelazione dopo l'autopsia su una ricoverata che 
un mese fa è deceduta all'ospedale civile - Clinica «chiacchierata» 


Nostro servizio 


( 3 • continua) 


' CHIETI — Villa Pini, la 
clinica di Chieti per la cura 
delle malattie mentali, è di 
nuovo agli onori della crona¬ 
ca: Il fatto che Interessa 
l’opinione • pubblica in . que- 
i sto momento è avvenuto qua¬ 
si un mese fa. ma solo in 
questi giorni è trapelato. Si 
tratta di questo: Carolina 
Caldarozzo, una ricoverata 
della clinica psichiatrica, 64 
anni, viene portata la sera 
del 10 ottobre scorso, in con¬ 
dizioni disperate aU’ospedale 
civile 

La diagnosi parla di tumo¬ 
re allo stomaco ma, benché 
ricoverata In rianimazione, 
la donna muore il mattino 
successivo, senza essersi ri¬ 
presa dall’estremo stato di 
prostrazione. Come vuole la 
prassi in questi casi, la dia¬ 
gnosi della casa di cura pri¬ 
vata va verificata: viene per¬ 
ciò disposta l’autopsia del ca¬ 
davere. con la quale l sanita¬ 
ri del « Civile » riscontrano 
una realtà forse più alluci¬ 
nante del cancro. 

La donna è morta perchè 
aveva Tintcstino compieta- 
mente ostruitn da « feci pie¬ 
trificate ». questo il responso. 
Forse da una settimana, la 
donna, costretta a letto da 


un delirio nel quale crede di 
essere Gabriele D'Annunzio 

— trattata con psicofarmaci 
che, ha detto un medico del¬ 
la clinica, erano sconsigliabi- 
Il per uno stato non buono 
delle funzioni cardio circola¬ 
torie — non svolge le nor¬ 
mali funzioni fisiologiche. i 

La « pigrizia intestinale », 
Involontaria ironia diagnosti¬ 
cata da tempo, è nota a tut¬ 
to il personale della cllnica: 
per questo la donna viene 
periodicamente sottoposta a 
clisteri. Conosciuta, come di¬ 
cevamo, è anche la « miocar¬ 
diosclerosi » di cui soffre e 
che sconsiglierebbe proprio 
l'unica terapia che le viene 
prestata per il suo stato 
mentale gli psicofarmaci ap¬ 
punto. I medici dicono ora 
che da un mese circa prima 
della morte era trattata per 
il suo vizio cardiaco adegua¬ 
tamente; che la diagnosi di 
tumore era stata corretta- 
mente fatta perchè era ri¬ 
sultata una « massa » addo¬ 
minale. 

Ma l'interrogativo di una 
morte cosi tragica e « stupi¬ 
da » non può essere taciuto 
cosi: non più di qualche set¬ 
timana fa, un’altra ricove¬ 
rata di Villa Pini « cadde » 

— o, si disse, si buttò — per 
le scale dell’ospedale civile 


di Chieti, dove era stata ri¬ 
coverata per un attacco epa¬ 
tico: si disse che aveva cer¬ 
cato di « infortunarsi » p>er 
non tornare « dentro ». Da 
poco tempo è stata chiusa 
una inchiesta della magistra¬ 
tura — con la richiesta di 
archiviazione — in merito 
alla morte per suicidio di un 
altro ricoverato. Luigi Ma¬ 
ro! lo. 

In un recente passato, de¬ 
nunce dei sindacati e del lo¬ 
cale centro di igiene menta¬ 
le, avevano messo a rumore 
il pigro ambiente chietino, 
gettando « ombre » sulla fi¬ 
gura del proprietario della 
clinica, in merito alla gestio¬ 
ne della casa di cura, alle at¬ 
trezzature. alla vita che là 
dentro conducono i ricove¬ 
rati. 

Angelini, il proprietario, 
era così sceso dal « piedistal¬ 
lo » di benefattore e recente¬ 
mente si era anche dimesso 
da presidente della squadra 
calcistica di Chieti. E’ ora 
forse che le varie denuncle. 
i fatti incresciosi degli ul¬ 
timi tempi, trovino sbocco In 
una inchiesta che vada al 
fondo delle questioni prima 
che « ci scappi » qualche al¬ 
tro morto. 


n. t. 



Lontana una soluzione dello vertenza 


Il mercato della calce 
« tira » ma a Sìderno 
la D’Agostino licenzia 

L’azienda sostiene di produrre solo ai 40 per cento 
Una nuova fabbrica non creerebbe posti di lavoro 


Nostro servizio 


SIDERNO — La direzione 
aziendale delie Fornaci D’A¬ 
gostino di Siderno, un’indu¬ 
stria che lavora la calce idra¬ 
ta e che dà occupazione a 
80 dipendenti, ha inviato il 
9 luglio scorso, al consiglio di 
fabbrica, una lettera di preav 
viso di licenziamento per 22 
operai. La vertenza aperta 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali si trascina da allora con 
colpi di scena e prese di po 
sizione che hanno suscitato 
molte polemiche e perples 
sita. ' - 

L’azienda sidernese ha mo 
tivato i licenziamenti con la 
crisi esistente nel settore, di¬ 
chiarando che l’industria, fra 
mille difficoltà, riesce a prò 
durre solamente al 40% delle 
sue capacità poteziali. Inol¬ 
tre. ha sollevato un altro 
problema: la Calce Meridio¬ 
nale, società alia quale par¬ 
tecipa al 40'^r la Finanziaria 


Impianti della Saras. Due imprese appaltatrici hanno effet¬ 
tuato dei licenziamenti 


Sciopero ieri di due ore nelle aziende ex Egam 


Sì intensifica la lotta in Sardegna 
nel settore mìnerarìo-metallurgìco 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Prosegue in 
molte zone della Sardegna lo 
stato di agitazione. Sono in 
lotta operai degli stabilimen¬ 
ti chimici e delle miniere, 
contadini e pa.stori delle zo¬ 
ne interne, le popolazioni di 
decine e decine di comuni, 
gli studenti pendolari, e al¬ 
tre categorie. I problemi sono 
numerosi e drammatici: in¬ 
teri centri senza adeguati 
servizi igienici, disagi fra i 
giovani che non vedono rea¬ 
lizzato il loro diritto al lavo¬ 
ro e allo studio; precarietà 
della situazione occupativa 
neirindu.stria e nelle miniere; 


bloccano da giorni c giorni 
decine c decine di scuole, de¬ 
cine e decine di centri abita¬ 
ti del Nuorese, deU'Oristane- 
se e del Cagliaritano. 

- L’insicurezza e paura è pre¬ 
sente fra migliaia di lavora¬ 
tori nel comparto minerario- 
metallurgico. Il no al piano 
ENI, viene espresso chiara¬ 
mente da tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali sarde, mentre 
in tutti i cantieri gli oltre 5 
mila operai delle aziende ex 
Egam hanno partecipato ieri 
alle due ore di sciopero dan¬ 
do vita a combattive assem¬ 
blee, concluse con la appro¬ 
vazione di odg diretti al go¬ 
verno centrale per una rapi¬ 
da definizione dei programmi 


rai delle imprese Mariani e 
Marni, hanno effettuato un 
picchettaggio davanti ai can¬ 
celli della raffineria, per pro¬ 
testare contro i licenziamen¬ 
ti effettuati dalle imprese 
d'appalto. Nonostante gli 
scioperi e le proteste, i prov¬ 
vedimenti non sono stati riti¬ 
rati. , , 

• • * 

CARBONIA — A Portovesme 
è stato esaminato il tiroble- 
ma della energia elettrica in 
una - importante assemblea 
sindacale. Sono stati discussi 
in particolare i problemi del¬ 
le risorse energetiche presen¬ 
ti in Sardegna. 

L’obiettivo per il potenzia¬ 
mento dell’energia elettrica è 


la richiesta pressante della i »•»» .....v...., , —-— ~ —"'n.-» 

riforma agropastorale. ’ di rilancio deH’industria mi- ! stato indicato nell inrmoliato 

E’ irrisolta la questione dei { neraria e metallurgica avvio dei lavori per la cosini- 

trasporti e delle mense che 1 Alla Saras-chimica gli ope- 1 zione della centrale Sulcis. 


MESSINA - Chiesto l'intervento della Regione 




Allevatori alla disperazione: non ce 
il foraggio e il mangime costo troppo 


Dal nostro corrispondente 


MESSINA — Per gli alleva¬ 
tori è la disperazione. In 
tutta la provincia, valli crol¬ 
line. arse In estate da un’on¬ 
data eccezionale di incendi e 
inandite da una siccità che 
dura da apnle, non offrono 
più erba. Sui monti Nebrodi, 
nella zona occidentale della 
provincia, dove si concentra 
il grosso deH'allevamento 
messinese, gli animali girano 
affamati 

Per nutrirli, l'unica solu¬ 
zione é acquistare foraggio e 
mangimi. Ma fave e fieno 
sono arrivati ormai a prezzi 
incredibili, mai raggiunti in 
passato; rispettivamente, 500 
e 200 lire al chilo, più del 
doppio rispetto alle 220 lire 
per le fave e alle 90 per il 
fieno che. negli anni scorsi 
avevano rappresentato il 
massimo livello del prezzi. 
Per dare agli animali di che 
sfamarsi, gli allevatori sono 
costretti cosi a firmare cam¬ 
biali su cambiali. 


Adesso, la situazione è al 
limite di rottura. Alcuni alle¬ 
vatori, soffocati dai debiti, si 
sono messi in marcia col 
bestiame verso Messina, spe¬ 
rano di trovare, sulle colline 
intorno alla città, pascoli ver¬ 
di. Altri, stanchi di girovaga¬ 
re. starmo cercando acquiren¬ 
ti, per gli animali, decisi a 
venderli in blocco, abbando¬ 
nando ogni attività. Il ri¬ 
schio. dunque è grosso; la 
scomparsa o. almeno, una 
drastica ' riduzione dell’alle¬ 
vamento. tradizionaliiiente u- 
na risorsa importante per 
l’economia dell’intera provin¬ 
cia (tra le voci di vendita del 
conto economico messinese, i 
prodotti ddi'allevmmento. con 
circa 9 miliardi di fatturato 
annuo, occupano il secondo 
posto, dopo gli agrumi). 

Per scongiurare questo ri¬ 
schio. TAlIeanza provinciale 
dei coltivatori, che ha già or¬ 
ganizzato per merooledi 
prossimo a Capisi, un centro 
montano dei Nebrodi. una 
manifestazione di allevatori. 


ha chiesto che la Regione in¬ 
tervenga varando una legge 
che valga a far superare alla 
zootecnia messinese la terri¬ 
bile crisi di quest’anno. 

I punti più importanti che 
la legge dovrà prevedere 
(l’Alleanza dovrebbe illustrar¬ 
li in un incontro già richiesto 
al presidente della Regione e 
ai presidente della commis¬ 
sione agricoltura dell’ARS) 
sono la concessione di presti¬ 
ti agrari a tosso agevolato, la 
sospensione di tutte le cam¬ 
biali agrarie, la consegna agli 
allevatori di speciali buoni 
per l’acquisto a prezzo politi¬ 
co di mangimi e foraggi, 
l’imme iato pagamento dei 
premi CBE per la nascita dei 
vitelli e la concessione dei 
prestiti previsti daH'artlcoIo 
18 della legge regionale 74 
con rinclusione. tra i comuni 
beneficiati, di Tusa, Fecchl- 
neo. Motta d’Affermo e Rai- 
tano. 


b. s. 


Meridionale, che amministra 
fondi pubblici, ha intenzio¬ 
ne di creare — con una spesa 
di circa 1 miliardo e 700 mi¬ 
lioni — un nuovo calcificio 
nella provincia di Catanzaro, 
in grado di dare lavoro a 40 
persone. «Se ciò sarà fatto 
— dicono alla D’Agostino — 
sarà la crisi per tutti e allo¬ 
ra i licenziamenti diverranno 
inevitabili ». - 
La Cal.Me, dai canto suo. 
sostiene che la crisi di merca¬ 
to è un’invenzione, per cui 
un nuovo stabilimento non 
creerebbe assolutamente de¬ 
gli scompensi nel settore, an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to che, secondo un’indagine 
Gres svolta dalla Pl.Me. ri¬ 
sulta che ogni anno in Ca¬ 
labria si importano circa 
60.000 tonnellate di calce. Da 
un'indagine svolta dalla Re¬ 
gione Calabria però, su sol¬ 
lecitazioni dei sindacati e di 
forze politiche, risulta che di 
tonnellate ne entrano solo 
1.200 all’anno. Secondo quan¬ 
to abbiamo appreso, la D’Ago¬ 
stino di Siderno ne produr¬ 
rebbe circa 108 mila tonnel¬ 
late. 

Ingiustificati e pretestuosi 
sono quindi per sindacati 1 
licenziamenti. « Non permet¬ 
teremo che neanche un solo 
posto di lavoro venga messo 
in discussione » afferma 
Francesco Tueelo. segretario 
di zona della CGIL. 

« L’atteggiamento della 
azienda — egli prosegue — è 
ingiustificato perché il mer¬ 
cato della calce è ben solido 
e quindi. sono inconcepibili 
pro\-vedimenti di questi tipo. 
E’ pretestuoso poi perché 
tende a contrapporre i lavo¬ 
ratori della provìncia di Reg¬ 
gio con quelli di Catanzaro, 
cercando di coinvolgerli in 
una « guerra fra poveri » che 
non gioverebbe certo al mo¬ 
vimento operaio ». « La D’A¬ 
gostino produce al 40% da 
molti anni; anzi, è stata que¬ 
sta. sempre, una costante del¬ 
la sua attività • produttiva. 
Inoltre quest’azienda possie¬ 
de una posizione di monopo¬ 
lio nel settore, che le consen¬ 
te di controllare in Calabria 
li 90% della richiesta di mer¬ 
cato. collocando interamente 
la sua produzione, per cui 
non ci troviamo assolutamen¬ 
te di fronte ad un calo di pro¬ 
duzione tale da giustifieare 
22 licenziamenti ». 

« Dai dati in nostro posses¬ 
so — continua il compagno 
Tuccio — si può affermare 
che siamo in presenza di un 
mercato ancora solido per le 
aziende che già ci operano, 
ma che non consente, essen¬ 
do ormai saturo, degli spazi 
per nuovi insediamenti, pena 
una crisi di sovrapproduzione 
che ridurrebbe certamente 
gli investimenti e l’occupa¬ 
zione. portando ad un allar¬ 
gamento dell’area di assisten¬ 
za del capitale privato e alia 
improduttività di quello pub¬ 
blico. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno adottato posi¬ 
zioni precise riguardo l’impie¬ 
go del capitale pubblico de¬ 
stinato al caicificio. Tenen¬ 
do presente infatti che i qua¬ 
si due miliardi destinati alia 
realizzazione di una nuova 
azienda permetterebbero po¬ 
sti di lavoro per 40 unità in 
Calabria, é nostra ferma con¬ 
vinzione che questi fondi do¬ 
vrebbero essere Investiti piut¬ 
tosto — col mantenimento di 
ugual numero di posti di la¬ 
voro — nel settore del late¬ 
rizi e del manufatti in ce¬ 
mento che é in grado di ga¬ 
rantire produttività ed occu¬ 
pazione ». 

«Perciò — conclude Tue¬ 
elo — ci appare molto grave 
il fatto che la giunta regio¬ 
nale abbia dato parere favo¬ 
revole all’lnsediam«to di una 
nuova industria di calce ». 


g. Mn. 
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SICILIA « In un incontro con il 


Do ' Pasquale 


l- cì‘‘ 


Andreotti dà assicurazioni 
sul «fondo di solidarietà» 

Il provvedimento, sollecitato dall’Assemblea regionale, si trova all’esàme del¬ 
la commissione finanze del Senato - Ferma l’attività legislativa alla Regione 


L'AQUILA 




■ ì , t . /i- . ì . V , ■ . 

La polizia sgombera 
gli alloggi dell'IACP 
occupati do 40 famiglie 


y.!:- 


• * * > 




L'AQUILA — Verso le 7 di Ieri mattina le 
forze dell’ordine hanno sgomberato gli ap¬ 
partamenti dell’Istituto autonomo delle case 
jropolarl di Colle Sapone occupati fin da 
lunedì scorso da una quarantina di famiglie 
Lo sgombero ha provocato qualche reazio¬ 
ne ma, a parte una breve colluttazione, non 
vi sono stati Incidenti di rilievo. C’è dunque 
una pausa nell’assurda « guerra fra poveri » 
che la demagogia di certi gruppi estremi¬ 
stici va fomentando tra le famiglie degli as¬ 
segnatari degli alloggi dell’Istituto autonomo 
case popolari e le altre che ancora attendo-. 
no una casa. Alcuni di queste famiglie han¬ 
no creduto di poter risolvere 11 loro angoscio¬ 
so problema con l’occupazione -. - i-; 

In realtà, la forma di lotta sbagliata adot- j 
tata per risolvere le giuste esigenze di tante ' 
famiglie che per le lentezze burocratiche, la 
scarsezza delle case disponibili e di quelle 
in corso di costruzione, da molti anni sono 
costrette a vivere In case malsane o nel bassi 
de L’Aquila, non poteva approdare ad un 
risultato diverso. Questo lo avevano com¬ 
preso parecchi degli occupanti dopo gli in¬ 
contri avuti con le autorità politiche e del 
Comune e 1 dirigenti dell’Istituto autonomo 
case popolari tanto che non hanno atteso 
l’arrivo del carabinieri per sgomberare parte 
degli alloggi occupati. - ' -v- - 

Ora 1 lavori'di-ultimazione delle case di 
. Colle Sapone potranno essere ripresi e porta¬ 
ti a compimento al più presto. Sta ora al 
dirigenti dell’Istituto delle case popolari il 
compito di accelerare le procedure per l’ulte¬ 
riore assegnazione degli • alloggi disponibili 
che purtroppo, data la carenza dei mezzi fi¬ 
nanziari, sono ben lontani numericamente 
dal poter soddisfare le necessità reali. - 


lOCRI 


Impedisce agli operai 
di fare un'assemblea: 
esposto al magistrato 


• LOCRI — Ha impedito al rappresentanti 
; delle organizzazioni • sindacali di " entrare 
■ nella fabbrica per tenere una assemblea. A 
sbarrare 1 cancelli è stato il titolare della 
' « Ceramica Mediterranea » di Bovallno Ma¬ 
rina, Carmine Caruso, appena ’ ha saputo 
dell’Imminente arrivo di alcuni sindacalisti, 
covocati dai lavoratori per tenere una riu¬ 
nione sullo stato deU’azienda e sul tratta¬ 
mento del dipendenti. - - 

= Giunti sul posto, Francesco Talia e Car¬ 
mine Nucera, sindacalisti della PILCA-CI8L, 
si sono visti sbarrato il passo. Il titolare del¬ 
l’azienda ha Impedito loro l’accesso dicendo 
che il numero del dipendenti non era tale 
da giustificare una assemblea di fabbrica. 
A queste - tesi. 1 rappresentanti del movi¬ 
mento sindacale hanno ribattuto dicendo 
che il diritto di assemblea è innegabile a 
chiunque. Il « picchetto » - padronale però, 
non ha voluto sentire ragioni, per cui l’as¬ 
semblea è « saltata ». Talia e Nucera, dal 
canto loro, consultatisi con il segretario pro¬ 
vinciale ' della categoria, Giuseppe ' Aprile, 
hanno presentato un esposto al pretore di 
Ardore, competente per territorio, narrando 
1 fatti ed incaricando l’autorità giudiziaria 
di procedere nel confronti del titolare del¬ 
l’azienda per inadempienza alla legge 300 
dello Statuto dei lavoratori, in pratica per 
comportamento tendènte a reprimere la 
azione del sindacato. • ’ . - 

- I rappresentanti ■ sindacali avevano- con¬ 
certato - con 1 dipendenti ' della « Ceramica 
Mediterranea » una assemblea per discutere 
in merito ad alcuni presunti abusi che la 
direzione aziendale avrebbe fatto in rela¬ 
zione al conferimento degli stipendi al la¬ 
voratori. 


T . • ’r . s 0 .1 7 ’ 

Dalla nostra redazione 
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, Trasformistica soluzione della crisi a Rionero in Vulture 

Lo riedizione del centro-sinistra 
è un preoccupante posso indietro 

Dieiro l'operazione si nasconde la rivincita di vecchi gruppi 4 pplw cKenfelare 

- » • . . ... -, V-^.. 

iti su . ttr". 


• . Nostro servizio ' 

RIONERO IN VULTURE — 
Qualche giorno fa, come è 
noto, con la costituzione di 
una giunta di ' «centro-sini¬ 
stra» formata da PSI. PSDI, 
PRI e retta dall’appoggio e- 
stemo della DC, si è conclu¬ 
sa la lunga crisi comunale 
che aveva provocato le ■ di¬ 
missioni dei sindaco, com¬ 
pagno onorevole Nino Csdice. 
e della giunta di sinistra 
(PCI, PSI. PSDI, PRI) dopo 
un anno di amministrazione. 
Come sla stato possibile 
spostare Indietro il quadro po¬ 
litico e realizzare vma opera¬ 
zione «trasformistica», riesu¬ 
mando una formula di go¬ 
verno ormai decrepita, since¬ 
ramente. ancora non si riesce 
a capire neH'lntricata selva 
di personaggi. Interessi per¬ 
sonalistici e singolari posi¬ 
zioni politiche del partiti rio¬ 
neresi. 

Vediamo di ricostruire gli 
avvenimenti che hanno porta¬ 
to come sbocco della crisi 
comunale la costituzione del¬ 
l’attuale ibrida maggioranza. 
Durante l’estate sono sorti 
ima • serie di problemi per 
Tamminlstrazlone di sinistra, 
di carattere amministrativo; 
ultimo, in ordine cronologico, 
la ' gara - d’appalto per il 
compleamento dell’ospedale 
di Rionero, viziata da alcune 
Irregolarità, su cui la com¬ 
missione di controllo sugli 
atti degli enti locali, dopo la. 
convalida del Consiglio co¬ 
munale. ha voluto approfon¬ 
dire i vari aspetti (i risultati 
non sono ancora noti — ndr) 
In base a ■ serie perplessità 
nella conduzione dell’impor¬ 
tante atto amministrativo, 
perplessità, del lesto, avanza¬ 
te dagli stessi comunisti. . 

Ma la vicenda — come i 
socialisti ebbero modo di di¬ 
chiarare — pur essendo di 
notevole rilevanza per l'im- 
plicazione di costume e di 
pulizia morale della giunta di 
sinistra allora in carica, non 
veniva a mutare il quadro 
politico, semmai consentiva 
di fare ulteriore chiarezza 
sulla gestione non sempre li¬ 
neare di certi assessorati.. 

Invece, con l’apertura uffi¬ 
ciale delia crisi e quindi del- • 
la fase di incontri tra i parti¬ 
ti. nel tentativo di ricompor¬ 
re la maggioranza di sini¬ 
stra, la sezione del PSI repen¬ 
tinamente modificava la 
propria posizione, partendo 
dal pretesto della designazio¬ 
ne del sindaco, per abbando¬ 
nare il tavolo delie trattative 
con il Pei e. contestualmente, 
raggiungeva un accordo poli¬ 
tico e programmatico non so¬ 
lo con 1 vecchi partner (PSDI 
e PRI) ma anche con la DC. 

In Consiglio comunale non 
restava che registrare l’awe- 
nuto acco rdo di «centro-si¬ 
nistra»; il PSDI che durante 
tutta la vicenda degli appalti 
era ■ volutamente rimasto e- 
straneo, ha assunto una posi¬ 
zione codistica rispetto al 
PSI; il FRI. che ha causato 
per tutto l’anno di ammini¬ 
strazione di sinistra continue 
crisi, sulla base di richieste 
motto spesso pretestuose, ha 
accettato la soluzione, veden¬ 
do raffomie la propila pre¬ 
senza In giunta (da uno a 
due aMSMori) grane al pas- 
MfKto del rappresentante 


della lista civica al gruppo 
consiliare repubblicano; la 
DC poteva ritenersi paga del 
risultato politico di essere 
riuscita a far cadere . una 
giunta «frontista». ' ^ 

A nulla era servito, intanto, 
il tentativo del segretario 
provinciale del PSI di Poten¬ 
za, di ricucire la lacerazione, 
all’interno della sezione so¬ 
cialista. per l'assunzione della 
responsabilità da guidare, 
con l’attuale sindaco Di Lo- 


Domani attivo 
regionale dei 
quadri femminili 
sindacali a Pescara 

PESCARA — Domani, sabato, 
con inizio alle 9.30, si svolge 
al salone dei Marmi della 
Provincia, a Pescara, l’attivo 
regionale dei quadri femmini- j 
li della Federazióne sindacale I 
CGIL. CISL. UIL. che si pro¬ 
trarrà per l’Intera giornata. 

Il tema sarà l’occupazione 
femminile, gravemente minac¬ 
ciata nella nostra regione. I 


Dalla Mstra redazione 

PALERMO — Pannelli a 
colori, modelli delle rea¬ 
lizzazioni scientifiche più 

- avanzate, prodotti dell’ar¬ 
te e dell’artlgianato. illu¬ 
strazioni sulla vita e sul 

* ruolo delle giovani gene¬ 
razioni. proiezioni di do¬ 
cumentari e dibattiti: è 
questo il fitto carnet del¬ 
la «Mostra della gioventù 
sovietica» che si aprirà 
domani sabato 5 novem¬ 
bre a Palermo in un pa- 

- diglione della Piera del 
Mediterraneo e che rl- 
marrà aperta fino al 20 

■ novembre- - 

La mostra sarà Inaugu- 
, gurata alle 10,30 dal sin¬ 
daco di Palermo Carmelo 
Scorna, dal consigliere cul- 
; turale dell’ambasciata del- 

- ITJnione Sovietica a Ro- 
, ma. Leonti Samokhvalov, 

e dal segretario generale 
di Italia-URSS, onorevole 
Vincenzo C^orghL 
L’iniziativa rientra nel 
; quadro dei rapporti di col- 
' laborazione tra l’asscKia- 
zione italiana per i rap¬ 
porti culturali con l'URSS. 
e il comitato delle or- 

- ganizzazkxii gtovanili del- 
l’URSS e l'unione delle 
associazioni sovietiche per 
l’amictzta e I rapporti cul¬ 
turali con 1 paesi esteri, 
in occasione delle celebra¬ 
zioni per il MP annlversa- 

- rio della Rivelazione d’Ot- 
tobre. 

Il significato dell’lnizia- 


nardo, una gliinta che di fatr 
to è frutto di un acccido che 
contraddice la politica nazio¬ 
nale prima e regionale poi, 
Iierseguta dal Partito socÌEdl- 
sta italiano. 

«E’ mi grave colpo per la 
democrazia di Rionero — ci 
dice il compagno Rocco Vi- 
glioglia, del gruppo consiliare 
del PCI. nel commentare la 
situazione politica — perchè 
dietro questa ' operazione si 
nasconde la rlnviclta di vec¬ 
chi gruppi di potere cliente¬ 
lare che hanno imperversato 
per anni a Rionero e che ve¬ 
devano nella presenza del 
PCI al governo del Comune 
uno dei più efficaci ostacoli 
al perseguimento di interessi 
personalistici. L’eredità dei 
"signori delle tessere” — ci 
dice ancora Vigloglia — è 
dura a morire per quei parti¬ 
ti che per un decennio hanno 
praticato la politica del cen¬ 
tro-sinistra. Dunque, il retag¬ 
gio della pratica clientelare 
' che non passa solo attraverso 
la DC. ma per altri partiti, 
ha prodotto il trasformismo 
becero dell’attuale giunta». 

Arturo Giglio 


Uva (che è già stata effet¬ 
tuata a Napoli nel mese 
di ottobre e visitata da 
trentamila persone) è sta- ' 
to illustrato Ieri nel cor¬ 
so di un incontro con 1 
giornalisti ordinato dal 
compagno onorevole Pom- - 
peo Colajanni, presidente 
di Italia-URSS di Paler¬ 
mo. da Ghennadi Malt- 
sev, direttore della mo¬ 
stra, da Victor Borducov. ' 
vice direttore, e da Yuri 
Medvdev, giornalista : e 
■ ' scrittore. L’esposizione —- 
ha predsafjo Maltsev — - 
riunisce vari aspetti del¬ 
la realtà sovietica d’oggi e . 
permette di far conosce- ^ 
re alla gioventù italiana 
la vita e l’attività delie 
giovani . generazioni del- 
lURSS. Ghennadi Malt¬ 
sev e Yuri Medvdev hanno . 
risposto a numerose do¬ 
mande dei glomalisU che 
hanno chiesto informazio¬ 
ni suol problemi attuali ^ 
della gioventù In URSS e 
con particolare riferimen¬ 
to alle attività scolastiche •. 
e lavoraUve. 

Dopo aver sottolineato 
Il valore dei grandi passi 
compluU nell'Unione So¬ 
vietica in quesU ultimi 30 
giorni, il direttore e il vi¬ 
ce direttore della mostra • 
haimo illustrato lo sfor- - 
zo che nel loro paese si 
sta facendo per superare 
il dlslivello tra lavoro ma- ‘ 
nuale e Intellettaale. tra ^ 
città e campagna, con por- 
Ucotore attenzione ai prò- 
Ucml del glovanL {9, oer.) 


PALERMO — Tutto tace in 
casa DC, dopo la brusca in¬ 
terruzione dell'incontro pro¬ 
mosso ieri : l'altro dal ' par¬ 
tito scudo crociato per pro¬ 
porre agli altri cinque parti¬ 
ti dell’intesa di rimettere in 
discussione tutti ^ gli - accordi 
sottoscritti due settimane fa. 

La posizione del PCI è stata 
riaffermata • proprio ieri dal 
compagno on. Michelangelo 
Russo, che ha tra l’altro af¬ 
fermato: « Se si vuol uscire 
dai penosi lambiccamenti di 
questi ^ giorni ■ le ' cose sono 
due: o si ritorna al metodo 
che assieme (cioè i partiti 
autonomisti, ndr) ’ avevano 
scelto aU’inizio, cioè < verifi¬ 
care marciando », ed è que¬ 
sto l’invito responsabile che 
rivolgiamo ancora una volta 
alla DC: o se ne traggano 
tutte le conseguenze, evitan¬ 
do, con sterili polemiche, un 
ulteriore logoramentodella 
situazione politica regionale ». 
Questo logoramento — ha.ag¬ 
giunto Russo “ « finirebbe 
per offuscare alcune grosse 
novità contenute nel recente 
docuhicnto de le quali, se non 
fossero viziate da questa pa¬ 
radossale vicenda, consenti¬ 
rebbero già ora di dare ini¬ 
zio ad . un nuovo e più : a- 
vanzato processq ' pólitiw ». ■ 
Mentre si attende ; una deci¬ 
sione ufficiale ed una parola 
chiara del partito che si è 
preso le responsabilità di far 
piombare nell’incertezza = e 
nella paralisi più completa 
l’attività politica e legisla¬ 
tiva della regione, la giun¬ 
ta di governo si è riunita 
ieri mattina, intanto, presie¬ 
duta da Bonfiglio. per licen¬ 
ziare ’ alcuni ‘ provvedimenti; 
la ripartizione dei 90 miliardi 
per l’edilizia ospedaliera e 
di altrettanti per la foresta¬ 
zione. ■ -i ; ’ ■ ; ' ; • ' ' • ■ 

’• Intanto, però, ' non ' si sa 
come e quando l’attività le¬ 
gislativa potrà rimettersi in 
moto. Per cui il principale e 
più concreto elemento di cro¬ 
naca viene da un incontro a 
Roma, a Palazzo Chigi, tra 
il presidente dell’ARS, com¬ 
pagno'. Pancirazjk^vDe’J^asqùa- 

sigilo An^eotti. Quest’ùltiino 
ha dato 'assiciu*azione che lè 
richieste della Regione Sici¬ 
lia per il fondo di « solidarie¬ 
tà nazionale » verranno prese 
in considerazione, r. • ■- 
De Pasquale ha illustrato 
infatti ad Andreotti i motivi 
è gli scopi di una richiesta 
di modifica formulata dalla 
Regione al disegno di legge 
governativo sulla determina¬ 
zione e sul versamento del 
fondi 1977-1987 previsti dal- 
rarticolo 38 dello statuto di 
autonomia speciale della Si¬ 
cilia. • • ’ • ’ . 

- Il provvedimento, che era 
stato presentato dal governo 
nazionale dopo le sollecitazio¬ 
ni venute dalla Assemblea re¬ 
gionale in occasione delle ce¬ 
lebrazioni del trentesimo an¬ 
niversario. deli’aptonomia si¬ 
ciliana.- si’' trova- per ora al¬ 
l’esame della commissione 
finanze del Senato e prevede 
ché ir contributo statale ven¬ 
ga commisurato solo all'SS 
per cento del gettito delle 
imposte di fabbricazione ri¬ 
scosse in Sicilia. l,a Regione 
dovrebbe a sua volta secon¬ 
do questa proposta governa¬ 
tiva - rimborsare 40 miliardi 
allo stato per alcuni servizi 
prestati dagli uffici statali in 
Sicilia. ■ ' . . 

' De Pasquale ha sostenuto 
che, in attesa di una diversa 
e più soddisfacente regola¬ 
mentazione dell’art. 29 e dei 
rapporti finanziari Stato-Re¬ 
gione. il contributo dovreb¬ 
be essere commisurato al- 
r80% del gettito delle im¬ 
poste di fabbricazione e che 
occorre sopprimere il previ¬ 
sto rimborso anche perdié la 
completa e rapida attuazione 
dello statuto che è stata più 
volte promessa dai governo 
nazionale, dovrebbe compor¬ 
tare il trasferimento di uf- 
fìci e di personale dello Sta¬ 
to alla Regione. . 

Andreotti ha manifestato 
< comprensione > per queste 
richieste ed ha assicurato il 
suo immediato intervento per 
una rapida approvazione del 
disegno di legge. Nel corso 
dell’incontro è stato affron¬ 
tato pure il problema della 
istituzione della « casa da 
gioco ». 

. Dopo aver evidenziato la 
contraddittorietà tra l’atteg- 
giamento della polizia e quel¬ 
lo della magistratura. De Pa¬ 
squale ha fatto rilevare come 
le somme derivanti dal fun¬ 
zionamento. per brevi perio¬ 
di. della « casa da gioco » 
siano state iscritte dallo Sta¬ 
to nel proprio bilancio. Il 
presidente dell’Assemblea ha 
sostenuto che la Regione si- 
cilìana è fermamente inten- 
’ zionata ad evitare conflitti 
di ordine costituzionale, inte¬ 
ressata com’è alla ricerca di 
un’equa e soddisfacente so¬ 
luzione del problema. Andreot¬ 
ti ha detto di condivìdere le 
osservazioni espresse da De 
Pasquale ed ha assicurato la 
convocazione nei prossimi 
giorni di una riunione sul 
J proMema * 


A PALERMO 

Domani sì opre lo mostra 
dolio « Gìovontù soviotica » 

La rassegna resterà aperta fino al 20 novembre 



PAG. Ili/le fregioni 


li dibattito sulla questione della lingua in Sarde¬ 
gna continua a registrare un fitto intrecciarsi di 
ì interventi, di polemiche, di confronti tra le varie 
1 opinioni, i Nella discussione promossa daH'Unità 

• intervengono oggi Tonino Casula e Aldo Briga-1 
glia. Tonino Casula insegna in una scuola elemen- 
tare della borgata dei pescatori a Cagliari (La 

1 Plaia/ zona dello stagno di S. Gilla) ^ 

. Aldo Brigaglia, giornalista, è capufficio stam- 
; j pa del Centro di programmazione della Regione 

• ' Sarda, del direttivo della Associazione stampa 

sarda. 



Il dibattito 
Imiìmgua, 
cultura e 
autonomia 
in Sardegna 


i 



Non basta tradurre 
lòtta di classe 
ìli «lutta de classi» 


Io sono di quelli che il dia- 
lello lo parlano perfettamen¬ 
te. L’ho assorbito, sin dalla 
più tenera infanzia, da mia 
madre contadina, tra contadi¬ 
ni, e l’Ilo conservalo. Dico dia¬ 
letto, perché non ho ancora 
iien capito quale sia la lingua 
sarda alla quale ci si riferi¬ 
sce, quando si chiede che ven¬ 
ga insegnata nelle scuole. Ma¬ 
gari, è quella del cciilro, più 
vicina al latino; magari, : in 
Sardegna, di lingue sarde ne 
abbiamo più d’tina, tutte ab¬ 
bastanza diverse Ira toro c dif¬ 
ficili —: almeno per me — da 
capire. Difficili quanto il la¬ 
tino elle, quando andavo a 
scuola, non riuscivo a impa- 
r.ire. e neppitre quaiiilo face¬ 
vo il cliiericlictto (allora, la 
messa si faceva in questa lin¬ 
gua). ■ ' . 

" Ma, francamente, non .«ono 
poi tanto preso da qiicslu pro¬ 
blema. ' Sono certo, infatti, 
che a nessuno — neppure ai 
più fervidi sostenitori del re* 
ctipèró. della lingua sarda — 
verrà ' mai in mente di ini- 
porre, a noi del sud. la lin¬ 
gua nuorcsc, solo perché si è 
conservala più integra. Altri¬ 
menti, come farei — io che 


conosco solo il camptdaiiese 
— a superare la prova orale 
in lingua sarda, per poter 
insegnare? E poi, sarebbe co¬ 
me ilire che i latini, come co- 
. lonizzatori, erano migliori de¬ 
gli a italiani », solo perché so¬ 
no venuti prima. 

Scherzi a parte, il proble¬ 
ma non è questo. Il problema 
. è del senso che può avere il 
recupero forzato di una lin¬ 
gua che, come tutte le lingue, 
nasce e muore a seconda del¬ 
l’uso effettivo che se ne fa. 
La mia competenza della lin¬ 
gua sarda si ferma al livello 
referenziale, e non perrlié si 
tratti di una competenza ca¬ 
rente. Si ferma al livello re¬ 
ferenziale perché questo c il 
livello reale al quale è ginn- 
tu la lingua. In ogni caso, è il 
livello che, quando parlo con 
mia madre, ■ non riesco (né 
lei ci riesce) a superare. 
Quando parlo di politica, con 
lei, o quando parlo di scuo¬ 
la, del mio lavoro di pittore 
o .di - mia sorella! che i egnta,. 
automalicainenie scatta l’ita¬ 
liano. Tult’e due ci sentiamo 
ridicoli a , tradurre a lutta di 
classe » in a lutta de classi », 
0 processo di apprendimento » 


In cprocersu de Imparamen- 
tu », « acrilico » in c acrilica », 
« quartetto d’archi » in « quar- 
tettu de arcus ». £ non perché 
si tratti di un processo ridi¬ 
colo, anzi, si sa che è un pro¬ 
cesso comune a tutte le lin¬ 
gue. Ci sentiamo ridicoli, per- 
clié di ■ certe cose », in sardo, 
non si riesce proprio a parlare. 

Ripeto:' la mia competenza 
è adeguala. Evidentemente, 
mediare da un’altra lingua un 
significante (sia pure mor¬ 
fologicamente adeguato alla 
struttura del sardo). comporla 
anche la mediazione del signi¬ 
ficato (significante c significa¬ 
lo — dico De Saussure — 
sono come due pagine di uno 
stesso foglio). Ora, non è cer¬ 
tamente scorretto tradurre 
« tavola rotonda » in « mesa 
Illuda ». E’ scorretto pensare 
che il referente resti immuta¬ 
lo e non si carichi, invece, di 
connotazioni legate alla cultu¬ 
ra deH’oggello. 

E allora, diciamocelo, una 
' buona volta. Chi traduce 
n nella mi.'sura in cui » in u in 
sa misura chi », tanto per con¬ 
servare ima dimensione sini¬ 
strese anche portando la òer- 
rita, e chi porla la berrita 
tanto per conservare una di¬ 
mensione sardcsca anche cu¬ 
cinando i surgelali, in realtà, 
dimentica clic i referenti pro¬ 
vengono da sistemi diversi e 
che le loro . posrihilità , d’uso 
‘ efreUivo passano ''atl^Tef-Éò 
strutture che, col sardo, han¬ 
no ben poco da spartire. ' 

Insoiiima, io credo che le 
! difficoltà ; che incontro, nel 


parlare di « certe cose » in 
lingua madre, derivino dal 
fatto che, da noi, Cartesio 
non è mai sbarcalo. R non mi 
convince, se il contrario lo 
dimosiràno — magari dicendo¬ 
lo in santo — tulli coloro che 
hanno studialo in italiano. Mi 
convince, invece, la mancanza 
di una tradizione — non nc- 
cessariamento scritta (ma già 
questo basterebbe) ’ — dalla 
quale ' si evinca un livello 
d'uso del sardo che superi 
quello referenziale. Dire: ma 
ci sono le tradizioni popolari 
c, almeno quelle, passano at¬ 
traverso il sardo. Certo. Ma 
allora, doniatidìamori se la 
loro coiiservazioiic possa ra- 
gionevoliiieiile dipendere dal 
processo di miiiiiniificazinnc 
che, inevilahiimcnte, siibireh- 
hcro a scuola, e non, invece, 
da reali possibilità di viverle 
ancora. Vuol dire questo; la 
nostra cultura agro-pastorale 
può ragionevolmente soprav¬ 
vivere, in un tessuto sociale 
ohe non sia quello del passa¬ 
to? Un pastore che non fos¬ 
se più un pastore, ma un al¬ 
levatore, in che misura si ri¬ 
conoscerebbe nelle sue tradi¬ 
zioni? Non sarà che conser¬ 
vare certe tradizioni implichi 
anche la conservazione dei 
vecchi rapporti tra le classi? 
Almeno, da quanto si capisce 
dall’isteria e dalle nostalgie 
che affiorano qua c là, in que¬ 
sto dibattito. ' 

Non è che io voglia negare 
le radici, so bene che il pas¬ 
sato condiziona il presente e 
mi rendo conto del grande 
valore culturale della nostra 


autonomia, c so bene che un 
pastore sardo diventerebbe un 
allevatore ancora ■ «sardo» 
’ (anche so non mi sento ca¬ 
pace di definire corrcllamcn- 
te questa cuiinolaziune). àia il 
rischio che l’analisi venga 
condizionata da un’aura di 
« sordità » falla di stereotipi 
è grosso. C’è il rìschio che le 
radici vere, quelle che do¬ 
vrebbero caratterizzarci, ven¬ 
gano soffocale e coslìluile con 
radici false (gli stereotipi del 
sardo ospitale, baiente, ecc.). 

lo^ so per cerio che questa 
realtà non ha mai permesso 
a nessuno di noi di uscire dal 
livello provinciale e so per 
certo che. quando questo è 
avvenuto, lo spazio e gli stru¬ 
menti non erano i nostri. F. 
allora, io credo clic dobbia¬ 
mo smetterla di utilizzare an¬ 
cora la vecchia dialettica tra 
provincialismo chiuso c co¬ 
smopolitismo di maniera che, 
se aveva una funzione ipiando 
Pigliarli la indicò, oggi ha fi- 
nilo col liquidare sia le radici 
elle gli apporti esterni. Ho 
paura che la definizione di 
una koiné liiigiiislica. la for¬ 
malizzazione « turistica u di 
comporlamcnii sociali, < la so¬ 
pravvalutazione della nostra 
produzione culturale, aggan¬ 
ciata (talvolta siirrclliziamcn- 
le) ‘ alla tradizione, ci ripro¬ 
porrà a noi stessi nella stessa 
veste dei colonizzatori che, 
giiistamenic, non accettiamo. 

' Ma, questa volta, . facendo 
assurgere a valore proprio il 
provincialismo chiuso. ; 

Tonino Casula 


Sul Supramolìte c’è 
uri Pippo Baudo 
(e parla in sardo) 



Io non sono di quelli che 
credono che le lingue si tute¬ 
lino per legge. Se è vero, co¬ 
me pare siamo. in molli a 
credere, che le ' lingue sono 
prodotti storici, dovrebbe con¬ 
seguirne che esse, in qua|ito 
tali, vivono, sopravvivono o 
muoiono • a seconda che esi¬ 
stano, si modifichino o cessi¬ 
no le condizioni storiche che 
le producono e che le alimen¬ 
tano. 

’ Dunque il problema non è 
tanto tutelare la lingua, quan¬ 
to incidere sulle strutture at¬ 
traverso le quali passano i 
reali processi di modificazione 
dei rapporti da produzione, di 
trasformazione dei valori, di 
instaurazione di nuovi modelli 
culturali, eccetera. ' ■ 

Vale per la ' lìngua quello 
che si dice per le culture: non 
ti può pensare che tutelarle 
significhi mummificarle e con¬ 
servarle, cioè trasformarle in 
pure forme astratte. Ma an¬ 
che quando il disegno ha una 
apparenza avanzala, quando 
cioè rinuncia a presentarsi con 
il volto ' della sopraffazione 
arrogante, capila abbastanza 
spesso che esso sia altretlan- 
lo idevianle: ' pensiamo per 
esempio a certe forme di co¬ 
lonizzazione, dove l’espropria¬ 
zione della cultura locale av¬ 


viene attraverso meccanismi 
raffinati ma non per questo 
meno perversi, lì risultato è 
sempre quello; - svuotamento 
dei contenuti e dei codici rea¬ 
li di quella cultura’, ritnaliz- 
zazione deUe^ tradizioni e loro 
trasformAwBó ^in y feticci/ fio 
« folclore », in oggetti di con¬ 
sumo, in «merce». 

Due esempi. 1) A Nuoro, 
che pure è zona storicamente 
« resistente », il primo grosso 
bar che si trova entrando in 
città (all’angolo della Stazio¬ 
ne, per chi voglia controllare) 
si chiama Motor cycles mee¬ 
ting place. Lo frequentano ra¬ 
gazzoni con giubotti di pelle 
e rutilanti motociclette croma¬ 
le, i cui miti non sono nè 
Sebastiano ; Salta nè Mesina 
ma, al più. Nembo Kid, Fre- 
da e Ventura, o magari Pip¬ 
po Baudo. Il giorno che per 
legge quell’insegna diventas¬ 
se, che so. Su tzilleri de sas 
motoxiclettas, o qualcosa del 
genere, chi osa pensare che 
aulomalicamenle questi giovi¬ 
nastri sarebbero più sardi? ' 
• 2) Sempre a Nuoro opera 
da tempo nn’emillente priva¬ 
ta. Radio Supramonle, che fa 
capo al ’ movimento separati¬ 
sta de Su Populu Sardn. Mi 
dicono che trasmette interes¬ 
santi notiziari e programmi in 


sardo, e può darsi che sia 
vero. Fatto sta che l’unica 
volta che ho avuto la ven¬ 
tura di sintonizzarmi su que- 
. sta stazione sono dimaslo a 
dir poco scioccalo: ■ c’era in¬ 
fatti un giovane annnncialore 
che, chiocciando naturalmen¬ 
te in sardo, invitava gli ascol¬ 
tatori a telefonare per richie¬ 
dere le canzoni preferite: 
Ammentàebos, ammèntàebos, 
casta est una trasmissione de 
dédicas... Telefonàe, telefo- 
nàe prò facher richiestas... ». 
Insomma, in sardo si, ma per 
emulare malamente le più vol¬ 
gari banalità di Radio (supra) 
Montecarlo. • 

In entrambi gli esempi, co¬ 
me è evidente, non è Fuso del 
sardo — tanto meno imposto 
per legge — che potrà • mo¬ 
dificare i guasti e le perver¬ 
sioni di . modelli culturali 
alienanti che appaiono pur¬ 
troppo profondamente radica¬ 
ti. Certo, non è mai troppo 
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lardi per comballerli: ’ ma i 
termini e gli strumenti della 
lolla, cosi come i reali bersa¬ 
gli, devono essere precisamen¬ 
te individuati. - > u ■. 

Una legge può essere — an¬ 
zi, ineviiabiiraenle sarà — uno 
strumento velleitario e inope¬ 
rante se impone obblighi e di¬ 
vieti che corrispondono solo 
nominalmente, cioè in astrat¬ 
to, alla società cui si rivolgo¬ 
no e ai problemi che intendo¬ 
no risolvere. Ripeto: non si 
tratta tanto, o soltanto, di tu¬ 
telare la lingua, quanto di 
salvare la Sardegna tutta dàl¬ 
ie aggressioni del ncorolonia- 
lìsmo e del neocapitalismo. 

- Chiariti gli obiettivi, occor- 
re anche trovare alleanze, 
confrontare le idee, per met¬ 
tere a punto strumenti di lot¬ 
ta adeguati. Per questo, pur 
ritenendola ora come ora ri¬ 
duttiva e ' limilanle, giudico 
utile rinizialiva popolare per 
la tutela della lingua: se ne 
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può dissentire ideologicamen¬ 
te, se ne può in qualche fran¬ 
gia intravvedero una , alru- 
menlalizzazìone anticomunista, 
però è chiaro che dietro c’è 
un movimento reale di grup¬ 
pi, di opinioni, di fermenti 
che sarebbe sbaglialo liqui¬ 
dare con superfìcialilà. 

Aldo Brigaglio 


Domani 

un intervento cii 
. Giovanni Runchina 
docente di letteratura 
latina ’ ^ 

Domenica 

■ un articolo:' 

• dello scrittore 

Gavino Ledda ' 



Una raccnta manifastaziona di lavaratari lassili caaantfni 


A Sedilo, in provincia di Oristano 

Studenti occupano il comune: 
funzionano male i trasporti 


COSENZA - Compatta astensione dal lavoro 

IERI HANNO SCIOPERATO I TESSILI 
CRAVE U SITUAZIONE NU SEHORE 


ORISTANO — Un* cin- 
quantliT* di studenti delle 
scuole medie e superiori di 
Sedilo (Oristano) occupano 
dalt’altr» sera 1* sai* consi¬ 
liare del municipio di Sedi¬ 
lo per aoUecitare adeguati 
Interrenti test a potenziare 
i collegaznenU con 1 mezzi 
pnbbilcL Prima deU’occtipa- 
zlone, trasformata poi in as¬ 
semblea permanente, gli stu¬ 
denti ed un altro oenttoaio! 
di persone di Sedilo aveva¬ 
no bloccato all’ingresso del- 


l’aUtato le autocorriere ut 
linea manifestando le prote¬ 
ste per la carenat del uà- 
siiorti pubbUcL I manifestan¬ 
ti In corteo avevaiw quindi 
raggiunto la piala 8. Gio¬ 
vanni dove Si è tenuto un 
coQiislo al leimlne del qua 
le è Stato deciso di occupa¬ 
re .«imboUcamente la sala 
ow^ sniare. La inanJjsu,.'o- 
ne v.ene oontroUaU ' dalle 
r jTSe deU’ordlne e finora 
non si sono /eriìcau inci¬ 
denti di sorta. . 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Lo sciopero di 
8 ore nel settore tessile e 
dell' abbigliamento, procla¬ 
mato dal sindacato unitario di 
categoria, è stato compatto 
in tutte le aziende della pro¬ 
vincia di Cosenza. Hanno scio¬ 
perato gli operai delle fab¬ 
briche Andreae e MònteRbre 
di Castrovillari. qTielli deila 
Nuova Lini e Lane e della 
Mariane di Praia a Mare e 
i lavoratori — la maggior 
parte donne e ragazze — del¬ 
le piccole aziende della cosi 
detta cintura industriale del¬ 
la città. 

Nel quadro della giornata 
di lotta dei tessili si è svolta 
ieri a Cosenza, presso la sala 
« Pietro BAanclni » della Ca¬ 
mera di commercio, una ma¬ 
nifestazione alla quale hanno 
purtecipato diverse centinaia 
di lavoratori e lavoratrici In 
rappresentanza di tutte le fab¬ 
briche del settore, che è poi 
l’unico settore industriale di 
una certa consistenza (3J00 
operai occupati e 3i00 lavo¬ 
ranti ' a domicilio) pr esen ti 
nella provincia di Cosenza. 

Alla manifestazione, cui e- 
rano state invitate le fotae 
politiche deiiMcrmUche, le as¬ 
semblee elettive e i parla¬ 
mentari calabresi, era pre¬ 
sente una quaUficata ddega- 
zione del txxtio partito com¬ 
posta dai compagni Ambro¬ 
gio. segretario regionaie. Pie¬ 
rina segretario della FWeim- 
zione di Cosenm e Speiani, 
della seg r et eria ddla Pederm- 
zione di Coeenza. 

n dibattito è stato intro¬ 
dotto da una relazione del 
segretario regionale dcHa 
cisl-tumui oiuMppe Pelli- 
cano il quale, dopo aver esa¬ 


minato le cause che sono alla 
base della crisi del settore 
tessile nel nostro paese, si è 
soffermato sulle ripercu^oni 
e sulle conseguenze di tale 
crisi nelle aziende tessili del¬ 
la provincia di Cosenza. 

Il qviadro tracciato da Pel¬ 
licano è preoccupante: ITn- 
teca e l’Andreae Calabria di 
Castrovillari. interamente as¬ 
sorbite oltre un anno fa dal¬ 
la Montefibre, hanno messo 
la maggior parte dei lavora¬ 
tori in cassa integrazione 
mentre la direzione aziendale 
insiste nel voler licenziare 
200-250 operai su un totale 
che supera di poco le 800 uni¬ 
tà; la Dana Maglia di Ca- 
stroviUari. ancora in mano al 
gruppo Andreae, è una aiien- 
da dissestata e carica di de¬ 
biti dove i lavOTmtori da un 
momento all’altro temono il 
licenziamento; la Nuova Lini 
e Lane di Praia a Mare (332 
dipendenti), anch’essa sull’or¬ 
lo del fallimento a causa di 
una gestione rovtoosa. è pre¬ 
sidiata dagli operai per im¬ 
pedirne la chiusura; la Mar¬ 
iane di Praia a Mare (700 
operai) infine è soffocata da 
un deficit di gestione molto 
pesante alla stessa stregua 
delle altre asiende analoghe 
che fanno capo al gruppo Te- 
seon-ENl. 

Come si può uscire da que¬ 
sta situazione? Attraverso in¬ 
terventi e programmi chiari 
che garantiscano i livelli oc- 
cupazianali previsti e rum sia¬ 
no pure e semplici operazioni 
di mlvataggio, attraveno 
coltroni rlfidi e seri sol fi- 
nansiamenu evitando per 
sempre la vecchia logica del¬ 
lo spreco del denaro pubbli¬ 
ca attraverso verifiche perto- 
diche del fovemò insieme al¬ 


le organizzazioni dei lavora¬ 
tori. E’ stato questo l’orlen- 
tamento emerso sia dalla re¬ 
lazione di Pellicano che dagli 
interventi successivi. 

Particolarmente incisivo è 
stato l’intervento del compa¬ 
gno Vittorio Giannini, della 
commissione interna della 
Nuova Lini e Lane, il quale 
ha brevemente rifatto la sto¬ 
ria dal 1900 ad oggi di quel¬ 
la fabbrica; una storia allu¬ 
cinante di continxU salvatag¬ 
gi (ben cinque sono stati fi¬ 
nora i cambi di proprietà) nel 
quali si sono sempre innestate 
speculazioni vergognose 

Oloferng Carpino 

• ALLA SIME DI SASSARI 1* 

OirtNDINTI LICENZIATI 
SASSARI — I ISO «Mni «pon- 
Oami OalWHipi aa a IME, dw •»•- 
«M Mmf MT CMt* MI’SNSL a 
Tornata, Rérto Toma • in oliri 
CMtrì Mia prBviiKia SI Soonri. 
canctaSoM atii «iia «ti apa r o Si 
vaalM slariii cantra il t i e a w ii a- 
«Mnta Si Siaci S ì paa S wi H a caalra 

lo BmnHKMRa rlVBSIPM #tli 

■ica Si altra 00 aait*. I l a iara- 
tari fcaana chiatta wm lata alta caa 
l’ arit aSi cha mm laaaa fa a«a«a 
aatanta flaipapia Si aaa titai w» 
SacMoal chia HttMlaaiaall, arhaa . 


Doorificenza 

n signor lugenio Do San- 
tu di CosarlaiM (Mo n toroa- 
le) è stato Insignito del ti¬ 
tolo di Cav R Hor o al MsEtto 
della RcpabbRea ItaMom. 

Al neo CavatUro I pift flvl 
mUegroBMalL ' 

















